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Per tutto dicembre 
TUnità gratis ai nuovi 

abbonati annuali 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi in Spagna 
lo sciopero 

generale unitario 
In ultima 

No alla 
« crescita 

zero » 

IL RIFIUTO della prospettiva 
di una « crescita zero > dell' 

economia italiana è il punto di 
partenza del documento appro
vato l'altra sera dal Direttivo 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil. 
Con questa impostazione, il 
movimento sindacale unitario 
ha fatto una scelta che è una 
scelta di lotta, e ha ribadito la 
profonda convinzione che il ri
lancio produttivo, il risana
mento economico, l'avvio d'un 
nuovo tipo di sviluppo rappre
sentano al tempo stesso una 
vitale esigenza nazionale e un 
interesse altrettanto vitale per 
le masse lavoratrici, ha presa 
di posizione del sindacato ha 
costituito in qualche modo una 
risposta indiretta al discorso 
che nelle stesse ore il presi
dente del Consiglio pronuncia
va in Parlamento: sia nel sen
so di sottolinearne i lati più 
deboli, che sono stati appunto 
quelli relativi alle prospettive. 
ai modi e alle finalità della ri
presa: sia nel senso di indica
re con quali intenti di fondo 
le organizzazioni dei lavorato
ri conducono quella trattativa 
e tra le parti sociali * ai cui 
esiti Andreotti ha subordinato 
le ulteriori decisioni in mate
ria finanziaria. 

Ponendo con decisione al 
centro dei propri obiettivi, e 
dei grandi scioperi che si stan
no svolgendo e che sono stati 
indetti per le prossime setti-
mane, i temi dell'azione antin-
flazionistica, della produzio
ne, dell'occupazione, delle ri
forme. dell'orientamento degli 
investimenti, i sindacati unita
ri hanno nel contempo assun
to decisioni responsabili e di 
rilievo: quella che le vertenze 
aziendali non puntino a incre
menti salariali nel '77, e ri
guardino l'organizzazione del 
lavoro, gli organici, i ritmi. V 
inquadramento, il controllo de
gli investimenti; quella dell'a
bolizione di sette festività in
frasettimanali; quella di ten
dere a uniformare i tratta
menti di contingenza « anoma
li» alla scala mobile dell'in
dustria. Non si tratta, come è 
ben chiaro, di < concessioni » 
fatte a chicchessia, bensì di 
indirizzi coerenti con le scelle 
fondamentali. 

Ripetiamo, scelte di lotta, 
difficili e incisive. Come ha 
detto Luciano Lama, < l'anel
lo di congiunzione, che ancora 
manca, tra austerità e svilup
po è quello degli investimen
ti », in quanto nelle linee go
vernative non vi è tuttora « al
cuna programmazione coeren
te e credibile». 

Ed è sul tasto della pro
grammazione, fornita di ade
guati strumenti e democratica
mente controllata, che i comu
nisti, per parte loro, hanno 
battuto e battono con tenacia 
e insistenza- Senza un chiaro 
e razionale quadro di riferi
mento non può avviarsi in 
forme nuove la necessaria po
litica della produzione e dei 
consumi. A ciò si lega anche 
la delicata questione (lasciata 
per il momento in sospeso dal 
governo) della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Per almeno 
due eccellenti motivi. Il pri
mo è che una fiscalizzazione 
la quale non sia mantenuta in 
limiti ristretti e non sia rigo
rosamente selettiva, finirebbe 
col porsi in alternativa con 
la creazione e il funziona
mento del fondo di riconver
sione industriale, e quindi con 
l'avvio di una ripresa pro
grammata e col rilancio del 
Mezzogiorno. La seconda è 
che una fiscalizzazione la qua
le andasse oltre i limiti che sì 
tono detti, portando con se ri
levanti ed estesi incrementi 
delle aliquote IVA, darebbe 
una nuora disastrosa spinta 
alla spirale inflazionistica. 

Su questi punti occorre chia
rezza da parte di tutti. Vi so
no forze le quali, in modo più 
e meno occulto, operano spre
giudicatamente nel senso di la
sciar sviluppare o di accelera
re l'inflazione, sulla quale ve
getano e s'impinguano. 1 lavo
ratori sanno, invece, che l'in
flazione li strozza. Si discuta 
dunque, come si sta facendo, 
sui problemi del costo del la-
t<oro, e siav>o i primi ad au
spicare che si giunga a posi
tivi risultati. Ma non si finga 
di ignorare che la perdita di 
competitività internazionale 
del nostro Paese dipende da 
tanti altri fattori che incidono 
potentemente sui costi: la bas
sa produttività generale del si
stema, la inefficienza della 
pubblica amministrazione. V 
arretratezza tecnologica dell' 
apparato industriale, gli spre
chi, i parassitismi, le manca-

t * riforme. 

L'intervento del compagno Di Giulio alla Camera sull'esposizione economica del governo 

L'efficacia delle misure d'emergenza 
si verifica sulla qualità del rilancio 

E' apprezzabile la chiarezza del « pacchetto fiscale » ma rimangono gravi incertezze sulla manovra per aggredire le cause profonde della crisi - La valuta
zione del PCI su fiscalizzazione, finanza locale, pubblico impiego, costo del lavoro e scala mobile - Necessità di una nuova direzione politica adeguala alla 
gravità della situazione - Sono intervenuti anche Napoleoni (indipendente di sinistra), Signorile (PSI), Giorgio La Malfa (PRI), Galloni (DC), Malagodi (PLI) 

«Crisi 
istituzionale 
nella DC» 

Le intenzioni del governo in 
materia di misure di emer
genza — illustrate mercoledì 
pomeriggio alla Camera dal 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti — sono state per 
l'intera giornata di ieri al 
centro di un ampio dibatti to 
nell'aula di Montecitorio. Alla 
discussione sulle linee per 11 
prelievo fiscale e sulle pro
spettive della situazione eco
nomica del Paese hanno preso 
parte rappresentanti di tutt i 
i gruppi. 

Per il nostro partito è inter
venuto nella mat t ina ta il com
pagno Fernando DI Giulio, il 
quale ha tra l'altro rilevato 
come a questo dibattito (che 
si concluderà nella gior
nata di oggi con una re
plica di Andreotti e un voto 
dell'assemblea) si sia giunti 
sulla scia dell'iniziativa del 
PCI per un confronto t ra tut te 
le forze che consentono la 
vita del monocolore de. Il 
vice-presidente del gruppo co
munista ha anche sottolineato 
i vuoti, i silenzi, le insuffi
cienti indicazioni per lo svi
luppo che hanno caratteriz
zato l'esposizione di Andreot
t i ; e confermato la necessità 
di lavorare in positivo al su
peramento dell 'attuale gover
no per assicurare al Paese 
la direzione politica di cui 
esso ha davvero bisogno. 

Tra gli altri hanno parlato 
anche — tutt i confermando 
le rispettive posizioni nei con
fronti del governo già as
sunte nell'agosto, al momento 
della sua presentazione alle 
Camere — il vice-segretario 
della DC Giovanni Galloni, 
il responsabile della sezione 
economica del PSI Claudio 
Signorile, l 'indipendente di si
nistra Claudio Napoleoni, il 
repubblicano Giorgio La Mal
fa, il presidente del PLI Gio
vanni Malagodi. 

IL SENSO 
DEL DIBATTITO 

A sentire Andreotti, ha ri
levato anzitutto Di Giulio, 
sembrerebbe che questo di
battito sia scaturito dal nul
la e d'improvviso. In real tà 
esso è il frutto di una com
plessa vicenda politica carat
terizzata da un'iniziativa del 
nostro partito, da una lettera 
dello stesso presidente del 
Consiglio, da uno scambio di 
opinioni t ra le forze politiche, 
da una proposta (non accet
ta ta ) del PCI alla DC per 
un collegamento che consen
tisse di favorire uno sforzo 
comune per fronteggiare pro
prio i gravi problemi che 
l'esposizione di Andreotti ha 
sottolineato. 

Essere giunti al dibat t i to 
è un fatto positivo perchè ha 
posto il governo nelle condi
zioni di mettere finalmente 
ordine — presentandole in 
modo organico — nelle mi
sure fiscali che si r i tengono 
in questo momento necessa
rie. Questo ha un duplice va
lore: da un Iato toglie il 
Parlamento da una situazione 
difficile, di dovere cioè esa
minare singole misure di e-
norme Importanza, ma senza 
conoscere in quale quadro fi
scale complessivo si collocas
sero: e dall 'altro lato taglia 
corto ad un'incertezza pro
fonda per il Paese, posto 
nelle condizioni di non sapere, 
di settimana in set t imana, co
me e quando si sarebbe con
cluso Io snocciolamento setti
manale delle misure antinfla-
zione da parte dei Consiglio 
dei ministri. Ogni elemento 
di indecisione e di incertezza, 
ha ammonito Di Giulio, rende 
impossibile una conduzione 
seria della vita politica. Bi
sogna quindi considerare un 
progresso che sia stato final
mente reso noto in modo 
comp-.uto il * pacchetto fi
scale ». 

L'ANTICIPAZIONE 
DELLE IMPOSTE 

Affrontando nel dettaglio 
le nuove misure annunc.a-
te da Andreotti, il compagno 
Di Giulio ha espresso apprez
zamento per la più rilevante 
di esse, relativa all'anticipa
zione della riscossione del 
75 per cento delle imposte 
sui redditi da lavoro non di
pendente. Si t ra t ta indubbia
mente, ha detto, di una mi
sura di equità che tende a 
parificare il t ra t tamento t ra 
lavoratori dipendenti e lavo
ratori non dipendenti, avvi
cinando per questi i termini 
t ra la riscossione del reddito 
e il pagamento dell'imposta, 
sino ad oggi come si sa rin
viata di un anno. I comunisti 
si rendono anche conto che 
questa misura ricade tut ta
via gravemente, per quest'an
no, sui lavoratori autonomi. 
Se non avessimo pressanti 
esigenze fiscali si sarebbe po
tuto pensare ad una misura 
più morbida, basata su pro
gressivi aumenti della quota 
di anticipazione. Costretti in-

(Segue in penultima) 

Quattro operai bloccati per ore 
nelle grotte di Pastena 
Quat t ro operai addetti al lavoro di manutenzione nel
le grotte di Pastena. in provincia di Frosinone, sono 
rimasti bloccati per dodici ore da un torrente in pie
na in una galleria. 

A PAGINA 4 

Dai testimoni Usa riscontri 
per l'inchiesta « Lockheed » 
La delegazione dell 'Inquirente ha raccolto in USA altr i 
elementi per l 'inchiesta sull'affare degli Hercules. Incre
dibile dichiarazione del vice presidente socialista dell» 
commissione. Ferma risposta del compagno Spagnolli. 

A P A G I N A 4 

I giudici di Firenze: non"* 
ordineremo più di arrestare 
La decisione in seguito allo s ta to disastroso delle car
ceri. « Non possiamo garantire l 'incolumità di detenut i 
e guardie ». 

A P A G I N A 5 

Per Peteano otto avvisi 
di reato agli inquirenti 
Li ha trasmessi la procura della Repubblica di Venezia. 
Riguardano anche un generale dei carabinieri e un pro
curatore di Gorizia. Trascurarono molte prove. 

A P A G I N A 5 

Aperto a Lisbona l'ottavo 
congresso del PC portoghese / 
L'ottavo congresso del Par t i to comunista portoghese 
è iniziato ieri a Lisbona con una relazione di Al
varo . Cunhal che ha denunciato i rischi di un'aper
tura alla destra. 

I N U L T I M A 

ALTRI.DANNI PER IL MALTEMPO S^r^F^'ÙZSrZZS 
temporali, • accorripafloPtLjda raffìch*«tHsS**»»8»*^r-d#-t;fHlTìHnff hanno InvesflftP^asfé^tìn^^ 
della penisola. Una tromba d'aria ha scoperchiato una cinquantina di abitazioni a Reana 
del Roiale, un comune del1» Friuli già danneggiato dal terremoto. Una enorme frana di terra 
ha ostruito ieri la ferrovia e la strada statale del Brennero. Tutti i corsi d'acqua della 
Valle Padana si sono ingrossati paurosamente. Nella foto: una strada di Roma allagata. 

ALLE PAGINE 5 E 10 

Per la ripresa produttiva e l'occupazione 

Campania, Liguria, Abruzzi e Alto Adige 
scendono stamane in sciopero per 4 ore 

Ieri astensioni dal lavoro in Sardegna e Friuli-Venezia Giulia — Alle 21 di stasera riprende l'attività di 
ferrovie, poste e telefoni — Le manifestazioni in programma per oggi — Luciano Lama parla all'Aquila 

Si avvia alla conclusione 
la prima fase di lotte arti
colate per ragioni a soste
gno di una efficace politica 
di ripresa economica e di 
modifiche agli orientamenti. 
giudicati insufficienti. del 
governo in materia di inve
stimenti e di occupazione. 
Ieri il lavoro si è fermato 
per 4 ore in Sardegna e in 
tutto il Friuli-Venezia Giulia. 

Campania. Abruzzi. Ligu
ria e Alto Adige sono le re
gioni che scenderanno in scio
pero oggi. Ovunque sono in 
programma cortei e manife
stazioni. Xel capoluogo ligu
re i lavoratori confluiranno 
in piazza De Ferrari dove 
parlerà il segretario naziona
le della UIL. Ravenna. 

Anche in Campania avran
no luogo manifestazioni e cor-

; tei. A Napoli parlerà il se
gretario confederale della 
CGIL. Vignola. 

Il compagno Luciano Lama. 
segretario generale della 

CGIL, parlerà invece a L' 
Aquila a conclusione della 
manifestazione che si terrà 
nel capoluogo abruzzese. 

In Alto Adige, alla manife
stazione in programma a 
Trento, parlerà il segretario 
della UIL, Benevento. Il pro
gramma di scioperi regionali 
si concluderà la settimana 
entrante con la sospensione 
del lavoro in Basilicata (16 
novembre), in Puglia. Cala
bria e Molise (18 novembre). 

Alle 21 di stasera si con
cluderà il primo degli sciope
ri articolati dei pubblici di
pendenti. Per 24 ore si asten
gono dal lavoro ferrovieri. 
postelegrafonici, telefonici di 
stato, dipendenti del Monopo
lio. Manifestazioni sono in 
programma in diverse città. 
A Roma (cinema Universal) 
parlerà il segretario confede
rale della CISL Ciancaglini. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. i 

Operai di Milano, Napoli e Livorno discutono la linea sindacale 

Confronto tra i delegati Alfa 
su occupazione, Sud e salario 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

«La discussione non è sul 
s a l ano — dice Antonio Zilli, 
della segreteria nazionale del
la FLM — la discussione è 
sulla linea complessiva ». Sia
mo alla riunione dei delegati 
del gruppo Alfa Romeo. So
no presenti decine e decine 
di operai, impiegati dirigen
ti sindacali provenienti dalle 
fabbriche di Milano, Arese. 
Napoli. Livorno. Al tavolo del
la presidenza anche il segre
tar io generale Bruno Trent in 
i! segretario nazionale Gian
ni Bonn. Nel pomeriggio ai 

lavori non vengono ammessi 
i giornalisti. L'intenzione è 
quella di discutere con cal
ma e serenità per giungere 
ad un orientamento unitario 
da riportare t r a 1 lavorato
ri. Le divergenze ci sono: pro
prio per arr ivare ad un con
fronto vero, si è convocata 
la riunione dei delegati. Ma 
non si t ra t ta di posizioni che 
contrappongono l 'una organiz 
zazione all 'altra, come ha 
scritto qualche giornale. A 
Napoli, a Livorno — osserva 
ancora Zilli autore c'olia re
lazione introduttiva — l'orga
nizzazione unitaria dei metal
meccanici ha espresso, ad 

esempio una opinione comu
ne. E cosi ha fatto la segre
teria nazionale della FLM. 

E' una linea — quella del
la segreteria nazionale, rece
pita nella relazione — an
corata a impostazioni prece
denti. Le impostazioni che po
nevano ad esempio nel '68 
— ricordiamo i dibattiti da
vanti ai cancelli della F.at 
— al centro delle lotte non 
il salario, ma l'obiettivo di 
conquistare :I nconosc.mento 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

PER RENDERE GIUSTIZIA Al ROSENBERG 
Ci chiediamo quanti, fra 

coloro che l'altro ieri sera 
hanno visto la prima punta
ta dello sceneggiato televisivo 
a L'affare Rosenberg ». arran
co capito bene di che si trat
tava. Molti giovani, di tutta 
la vicenda, non sanno nulla. 
E molti vecchi, ne starno cer
ti, l'hanno dimenticata. Alme
no nei dettagli. 

La TV italiana pecca spes
so per eccesso di didascali
smo. affidando a esperti con 
occhiali e barbe autorevoli 
l'incarico di spiegare al «col
to e all'inclita », in anticipo, 
quello che sta per trasmet
tere, e come bisognerà inter
pretarlo. Questa volta ha pec
cato per difetto. Non ha spie
gato nulla. Inoltre, la tra
smissione non prendeva spun
to da nessun anntversario, né 
da altri avvenimenti (pub
blicazioni di libri, interviste 
di testimoni e protagonisti, 
richieste di revisione del pro
cesso) che, stampa aiutando, 
potessero risvegliar* l'inte

resse dello spettatore-lettore, 
e prepararlo a una compren
sione rapida e corretta degli 
avvenimenti di 26/23 anni fa. 

Le buone intenzioni di chi 
ha deciso di acquistare il film-
inchiesta sono fuori discussio
ne, come pure l'onesta e il 
punto di vista democratico 
degli autori (che un anno fa, 
quando l'opera apparve sui 
teleschermi francesi, furono 
oggetto di un vergognoso lin
ciaggio da parte degli ultra
reazionari, ai quali tenne bor
done un settimanale fascista 
italiano). Ma forse questa 
volta, sarebbe stato davvero 
utile convocare una di quelle 
tanto deprecate « tavole ro
tonde 9 di giornalisti e stori
ci che hanno vissuto e stu
diato « l'affare Rosenberg », o 
chiamare qualcuno dei soprav

vissuti (come Morton Sobell) 
o i figli delle vittime, o i te
stimoni. prò e contro. Forse 
c'è ancora il tempo di farlo, 
a conclusione della trasmis
sione? 

Ci chiediamo inoltre se le 
prossime puntate avranno la 
forza di rievocare quell'epo
ca storica: un'epoca in cui il 
mondo non offrna. come og
gi, una vasta gamma di real
tà diverse da avvicinare, sce
gliere, criticare, discutere, ac
cettare o rifiutare; in cui il 
mondo non era (o non appa
riva, ma in pratica era lo 
stesso) multiforme, variegato, 
ricco di sfumature; ma era 
bensì terribilmente semplice, 
schematico, manicheo, spac
cato in due. con in mezzo un 
profondo abisso, e altissime 
muraglie irte di minacciosi 
cannoni, di acciaio e ideolo
gici 

Cerano, da un lato i a ros
si » (i comunisti, in Italia an
che t socialisti, i a partigiani 
della pace-», e pochi progres
sisti tacciati di a cripto-comu
nismo » e coperti d'insulti, di 
cui il più lieve era « utili 
idioti* dei «bolscevichi»): 
dall'altro, i • difensori del 
mondo Ubero», cioè tutti, o 

quasi, t non comunisti. E, fra 
questi, erano schierati quegli 
stessi giornali che ora sui 
Rosenberg dicono cose giuste 
e sensate, ma che allora sta
vano dalla parte dei carnefi
ci, o si rannicchiavano in 
un'ipocrita neutralità « nega
tiva a. Con ti senno di poi, 
ora sappiamo quanto fosse 
esasperato, forzato, manipola
to e mistificante, lo stato 
d'animo dei due campi. Ma 
la guerra fredda fu questo, 
per milioni di uomini (in par
ticolare gli italiani/: una bar
ricata, con l'obbligo morale 
di schierarsi da una parte o 
dall'altra, • 

In questo mondo bipolare, 
nato sulle rovine della secon
da guerra mondiale, e sulla 
rottura della grande allean
za antifascista, voluta (non 
dimentichiamolo) da Chur
chill. da Truman e da tutte 
le forze reazionarie america
ne ed europee comprese quel
le italiane, ti « caso Ro
senberg » frocò una colloca-

! 
zione crudelmente « natura- { 
le » e a logica ». Ethel e Ju- \ 
lius furono infatti le p:u il
lustri vittime della guerra 
fredda (ma non cerio le so- ! 
le, poiché molte altre ve ne ! 
furono, anche di oscure, e in • 
tutti e due i campi/. Vittime, i 
in un certo senso, postume. \ 
L'ironia spietata della storia 
ha toluto infatti che la loro 
vicenda si siolge$*e a coiai-
lo di due epoche, e che essi 
morissero proprio al crepu
scolo, se non al tramonto, di 
un quinquennio di terrori e 
di incubi, nel quale l'umanità, 
appena uscita dai lutti della 
seconda guerra mondia e, era 
stata sul punto di precipitare 
negli orrori della terza. 

Quando i Rosenberg furono 
prima fermati e poi arresta
ti (giugno-luglio 19V)). la 
guerra fredda era al suo cul
mine (il conflitto corcano co-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Con il passale delle setti
mane la crisi della DC assu
me, con crescente evidenza, il 
carattere di crisi istituziona
le. Usiamo questa espressio
ne in senso proprio, non ana
logico: con lo stesso senso che 
ha, per intenderci, quando 
viene riferita a sistemi sta-
tuuli. Di crisi istituzionale, 
in uno Stato, si parla infatti 
quando si inceppano, cessa
no di divenire operanti, i 
meccanismi di fot inazione 
delle volontà politiche, di 
contatto e di scarnino fia ite
ra politica e società civile. 
di verifica del condenso, di 
unificazione e controllo dei 
contrasti e delle contraddizio
ni. di esercizio della funzione 
di direzione. Allora si apre 
una crisi die non può più 
essere risolta con un sempli
ce mutamento politico (di 
programmi, di gruppi diri
genti, ecc.) e che chiama in
vece in causa il modo stesso 
dt essere e di funzionare del
lo Stato, cioè le sue istitu
zioni. 

La DC e solo un parti*0 '"«• 
come tale, attraversa una fa
se nella quale sono presenti 
tutti gli elementi e le ma
nifestazioni che caratterizza
no una crisi istituzionale. 

Che tipo di partito e stato. 
fino ad oggi, la DC? Un par
tito che ha attinto forza e 
si è modellato in virtù della 
piogressiva compenetrazione 
con lo Stato (uno Stato, per 
di più. che lia compiti cosi 
rilevanti — di carattere so
ciale, imprenditoriale, finan
ziano ecc. — come li ha lo 
Stato italiano); un partito 
che si è identificato per 
trent'anni con il governo e, 
larghissnnamcnte, con la bu
rocrazia e la pubblica ammi
nistrazione: un partito clic 
ha affidato essenzialmente 
all'ininterrotto esercizio di 
queste funzioni la propria 
capacità di intesserc e man
tenere solidi i propri rapporti 
(vitali per qualunque parti
to) con settori e classi so
ciali. 

Per lungo tempo la DC ha 
alimentato questi rapporti, ha 
stretto legami con la società 
anche attraverso una artico
lata costellazione di associa
zioni di massa, volgendo a 
proprio vantaggio lo stesso 
associazionismo cattolico, di
rettamente promosso e ge
stito dalla Chiesa E' il co
siddetto « collateralismo », in
crinato e compromesso da 
due fatti di diversa natura. 
ma di portala ugualmente. 
sconvolgente: ti Concilio e la 
ripresa unitaria in campo 
operato e sindacale. Vedendo 
sconvolto il sistema di 
«fortezze sociali» costituito 
dal collateralismo la DC. nel
l'ultimo decennio, ha reagito 
accentuando la sua simbiosi 
con le strutture del potere 
pubblico: governo, ammini
strazione, Stato. 

Oggi questa simbiosi non 
può più essere tranquillamen
te praticata e comincia a esse
re scalzata. Ciò e avvenuto 
grazie alle lunghe e i ittoriose 
lotte, democratiche a unita
rie, sociali e civili dell'Italia 
più avanzata e moderna: nel
la impossibilità di funzionare 
con perfetto e incontestato au
tomatismo, divenuta ormai 
zoppicante e sgangherata la 
identificazione della DC con 
lo Staio e il potere, ha comin
ciato però a non andare più 
bene neanclie a gruppi e cor
renti di orientamento conser-
valore e reazionario: gli stes
si gruppi che avevano, in pas
sato. gradito e difeso quella 
identificazione perchè in essa 
ledevamo — giustamente — 
la miglior difesa dello status 
quo. 

7/ fianco scoperto del'a DC 
non e più. allora, uno .solo, a 
sinistra: cominciano a venire 
segni di insofferenza, e di at
tacco, anche da destra, quan
do. dopo il 20 giugno, abbiamo 
parlato di a fine della centra
lità T> democristiana, abbiamo 
inteso richiamare, al di là 
dei nuovi rapporti di forze e-
lettorali e parlamentari, prò-
prio questo- la apertura dt 
un capitolo, qualitativamente 
nuovo, nella crisi deUa DC. 
I fatti seguiti alla ult'ina con
sultazione elettorale liannn 
tutti confermato ta validità di 
quel giudizio, anche la costi-
tuz'nne e l'azione de1 gol ernn 
Andreotti: un governo che na
sce da una combinazione pir-
Inmentare ed esprime un in
dirizzo politico né soddisfa
cente né adeguato per le a-
spettative delle forze popola
ri r per le esigenze del Par
se: un governo, tuttavia, che 
porta evidenti dalla nascita 
e m ogni suo atto, i segni do
vuti al fatto che si tratta de! 
primo governo dopo la fine 
della centralità. 

E' quello di Andreotti. un 
goierno composto so'o di de
mocristiani. Ma riesce dtffmlc 
a chiunque sostenere e dimo
strare che questo goierno di 
democristiani sia ani he un 
governo democristiano nel 
senso in cui. dal 1918 in poi. 
questa definizione è stata u-
sata. 

Cominciano a scoprirsi dun
que t vuoti net rapporti fra 
la DC e la società italiana. 
vuoti dovuti a una lunga ero
sione e topcrti fino a poco 
fa dalla tdenlificaztone della 
DC con il governo e lo Stato 
e m qualche modo bilanciati 
dal privilegio della centralità. 
Appaiono labili i legami auto
nomi della DC con la società. 
fragili le sue autonome strut
ture di partito una volta mes
so in discussione il diretto ed 
esclusivo controllo dei poteri 
pubblici. 

Quale, se non questa, t la 

ragione della importanza che, 
giustamente, si attribuisce a-
de-iso alla fa^sa delle tesse
re? E' stato già ricordato eh* 
la vu enda ha puntuali ri
scontri nel passato. Questa 
tolta ha. però, tutt'altra tm-
portanza proprio perche è ri
velatrice di una crisi istitu
zionale del partito democri
stiano. 

Ma chiediamoci: oltie che 
cogliete l'esistenza di questa 
crisi e analizzai ne le cause * 
gli aspetti, e possibile comtn-
care a individuale le spinta. 
le tendenze che agiscono per 
ttoiaic una risposta alla crisi 
stessa"' Qualcosa ci sembra 
possibile dire. 

Grande e il movimento, il 
tei mento, denti1!! e intorno al
la DC. riconducibile alla que
stione che stiamo trattando. 
Xon mancano sintomi di ini
ziative che paticmmo definire 
:< tradizionali », tese cioè a 
influire, attraverso t lo
to gruppi dirigenti, sul
lo orientamento di orga
nizzazioni che raccolgono 
importanti forze sociali, attra
ici so i loro gruppi dirtqcnti. 
in modo da garantire un rap
porto pitvileqiato fra queste 
stosc organizzazioni e la DC. 

Qualcosa del genere si può 
rintracciare, ad esempio, die
tro le tensioni ai vertici delle 
due massime organizzazioni 
padronali, la Confindttstria e 
la Confagricoltura. Tuttavia 
non le esaminiamo qui m det
taglio sia perché richiedono 
una considerazione specifica, 
sia perché rivelano, come ab
biamo detto, un orientamento 
che vagheggia ti ritorno a un 
sistema dt « potenze » sociali 
organizzate, esterne alla DC 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) 

antidannunziani 
à TVON CI pare, se non 

A siamo noi colpevoli di 
troppo frettolose letture, 
die t giornali (ad eccezio
ne dell'» Unità n) abbiano 
riferito con opportuno ri
lievo quella parte del di
scorso di mercoledì sera 
dcll'on. Andreotti, in cui 
il presidente del Consiglio 
ha accennato al problema 
del rientro dei capitali dal
l'estero e alte evasioni o 
alle infrazioni fiscali. Le 
cose stanno cosi, a detta 
di Andreotti: mancano 
nove giorni alla scadenza 
del termine per riportare 
in Italia i capitali e sa
pete quanti miliardi sono 
ricntratt finora? SO. dice-
si ottanta, contro i tren
tamila che sono usciti in 
questi anni. Evasioni fi
scali o infrazioni: 1094 
persone sono state denun
ciate e di queste 175 si tro
vano in stato di arresto. 
Sono anche state accer
tate infrazioni valutarie 
per 417 miliardi. 

Ora. non si poteva pre
tenderlo dall'on. Andreotti 
l'altra sera e forse non 
e neppure compito suo, 
ma potremmo toglierci la 
soddisfazione, nel modo 
che si riterra più opportu
no. di conoscere t nomi 
di quei benemeriti die 
hanno riportato t soldi m 
Italia (tuoi dire che un 
giorno li avevano portali 
fuori) e di quei galantuo
mini che sono stati denun
ciati per evasioni o infra
zioni fiscali, nonché di 
quelli che. a questi titoli, 
sono già in galera? Sten
te. Le nostre competenti 
autorità si regolano come 
i gentiluomini di un tem
po, che non facevano mai 
un nome di donna: esse 
non pronunciano mai il 
nome di un evasore. Ogni 
tanto tanno scoppiare uno 
scandito. Xeglt anni cin
quanta fu In tolta del fi
nanziere Brusadclli: parv* 
che in Italia soltanto lui 
non pagasse le tasse. L'ai-' 
tro ieri e stato il turno 
degl'armatore Ravano. Per 
fargli sopportare meglio 
la sua parte di simbolo, lo 
hanno sbrigato in tenti 
minuti 'se abbiamo calco
lato bene): arresto, ma
nette. galera (naturalmen
te in infermeria), proces
so. multa e libertà. Perché 
Raiano. segretamente, è 
un dantista: « L.bertà vo 
cercando ch"è si cara... ». 
Sicché l'hanno liberato 
con l'intesa che i miliardi 
all'estero li porta solo lui. 
Egli ha detto: « Sfa bene » 
e ha lasciato l'Aula di giu
stizia volando dalla fine
stra. come un uccellino. 

Di tutti gli altri non co
nosceremo mai i nomi, ma 
vi basti sapere che sono 
fenenti patrioti. Fischiet
tano l'inno di Mameli, dor
mono con una coccarda 
tricolore appuntata sul pi
giama. ma sono anttdan-
nunziam: così modesti, 
cioè, e schivi, che preferi
scono non essere nomina
ti. Perche non acconten
tarli. questi cittadini esem
plari? 

Fortcbraccto 
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Iniziati ieri i lavori della terza Consulta dell'UPI 

PROVINCE E COMPRENSORI: 
APERTO IL CONFRONTO FRA 
PUBBLICI AMMINISTRATORI 

Una tematica di grande impegno e di viva attualità - Relazioni di Ravà, 
Bulgarelli, Cortese e Pototschnig • Telegramma del compagno Berlinguer 

Hanno avuto inizio ieri pomeriggio a Ro
ma — e proseguiranno nelle giornate di oggi 
e domani — i lavori della terza Consulta 
nazionale dell'Unione Province Italiane 
(UPI) sul tema « I Comprensori». Sono 
presenti delegazioni di amministratori pro
vinciali provenienti da tu t ta Italia, rappre
sentanti delle Regioni, del Comuni, del Parla. 
mento e del governo. 

Nel corso della pr ima seduta sono state 
svolte le quat t ro previste relazioni: quella 
del presidente nazionale dell'UPI, Franco 
Ravà; quella del sindaco di Modena, com
pagno Germano Bulgarelli; quella di Ma
rino Cortese, capogruppo de alla Regione Ve
neta; e quella di Umberto Pototschnig, pre
side della Facoltà di giurisprudenza all'Uni
versità di Pavia ed esperto di questioni isti
tuzionali. 

L'importanza dell 'incontro e dei temi che 
ne costituiscono motivo era s ta ta sottoli
neata in aper tura di seduta dal presidente 
dell 'Amministrazione provinciale di Roma, 
Mancino; dall'on. Darida, nella sua duplice 
veste di presidente nazionale dell'ANCI e 
di rappresentante del governo; dal sen. Gui, 
presidente della Commissione affari costltu-
Kionali del Senato; dal compagno Guido 
Fanti, presidente della commissione inter
par lamentare per le questioni regionali; dal
l'on. Castellucci, in rappresentanza della 
Commissione Finanze e Tesoro della Ca
mera; dal presidente dell'Unione regioni 
capitali d'Europa. 

Nella sua relazione, Franco Ravà ha am
piamente illustrato le esperienze fin qui 
compiute nelle varie regioni sul terreno del 
decentramento comprensoriale. I comprenso
ri — egli ha detto t ra l 'altro — rispondono 
all'esigenza di istituire un livello intermedio 
di governo, t ra Regioni e Comuni — non 
solo capace di operare là dove la dimen

sione comunale risulta inadeguata rispetto 
all'ampiezza dei servizi da gestire, ma spe
cialmente ideneo ad essere momento attua-
tivo di una' programmazione eccnomlea su 
area vasta, riequilibratrice dei divari sociali 
ed economico esistenti. 

Numerose esperienze — ha rilevato a sua 
volta Bulgarelli — dimostrano che la Pro
vincia svolge un ruolo significativo nelle 
funzioni di promozione e di coordinamento 
dei comprensori. Appare necessaria a que
sto punto una legge nazionale che, valu
tando le esperienze e gli assett i sinora dati 
nelle varie Regioni al problema, riassuma 
In principi generali il ruolo di programma
zione dei comprensori. 

L'impegno del PCI su questi temi è stato 
confermato in un telegramma inviato dal 
segretario generale del PCI compagno En
rico Berlinguer: « I comunisti — vi si dice 
— considerano la riforma dello Stato, nel 
rispetto delle autonomie regionali e locali, 
una fra le condizioni non più rinviabili per 
far uscire l'Italia dalla sua profonda crisi 
a t tuale: ne seno testimonianza le battaglie 
che essi conducono nel Paese e nelle assem
blee elettive, le precise proposte politiche e 
legislative che essi presentano In ogni cam
po e su ogni problema, sollecitando il Ubero 
apporto degli al tr i part i t i democratici alla 
ricerca di soluzioni valide e unitar ie . Ed è 
questo il convincimento politico che anima 
gli amminis t ra tor i comunisti che, parteci
pando ai vostri lavori, non mancheranno di 
recare il proprio contributo politico e di 
esperienza per far sì che la vostra Consulta, 
come ci auguriamo, abbia pieno successo 
nel suo sforzo di ricercare quelle intese 
necessarie a dare risposte efficaci e urgenti 
ai problemi civili e sociali di cui forza riso
lutrice democratica sono, in cosi larga mi
sura, le istituzioni locali». 

Un passo avanti 
sul terreno autonomistico 
• « / comprensori »: perchè 

questa scelta tematica per 
l'assise nazionale delle Pro
vince, in un momento iti cui, 
indubbiamente, altri proble-
mi, e con ben maggiore dram
maticità e acutezza, assilla
no le assemblee elettive lo
cali, amministrazioni provin
ciali incluse, e preoccupano 
giustamente amministratori 
e opinione pubblica? Potreb
be sembrare un errore, una 
rinuncia, un ripiegamento di
nanzi alle crescenti difficol
tà, soprattutto ma non solo 
finanziarie, che rischiano or
inai di paralizzare totalmen
te il funzionamento degli en
ti locali.^Jfla non è così.. 
* Dopo "anni'di' appassionate, 
vivacissime discussioni il 
comprensorio, infatti,' ' sta 
prendendo corpo come una 
nuova realtà istituzionale, 
non solo sotto il profilo le
gislativo. ma anche in rap
porto alle prime valide espe
rienze concrete. Già nove Re
gioni hanno approvato fino 
a questo momento leggi isti-

• tutive dei comprensori, men
tre in altre tre l'approvazio
ne è imminente. 

L'aggregazione comprenso-
: rtale non scaturisce da vellei-
< tari o fumosi disegni di ra-
: zlonalizzazlone, o, come si 
'• dice oggi, di « ingegneria isti

tuzionale», bensì dalla esi
genza reale di far corrispon
dere il livello delle istituzioni 
alla nuova dimensione dei 
problemi economici e sociali. 
La crist gravissima ' che at
traversa il paese, lungi dal-
l'offuscare l'attualità di que
sti problemi, ne mette in luce 
più che mai l'urgenza e il va
lore. Una politica diversa 
per uscire dalla crisi richiede 
infatti un assetto nuovo, pro
fondamente diverso della 
struttura statuale a tutti i li
velli centrati e periferici. Di 
ciò bisogna oggi avere piena 
e lucida consapevolezza. 

Ed è tanto più significati
vo e importante, perciò che 
a discutere e misurarsi con 
questi problemi difficili, ma 
non più eludibili, siano in 
questo momento proprio le 
Province. Se tutto il sistema 
delle autonomie, come della 
struttura dello Stato, è in di
scussione, la Provincia lo è 
infatti più di ogni altra isti
tuzione elettiva. Ne sono no
te ormai le ragioni: settoria
lismo esasperato, dimensione 

troppo spesso artificiosa e 
sfuocata rispetto sia all'am
bito regionale che a quello 
comunale. 

Una « difesa » di questa 
Provincia oltreché risultare 
anacronistica e assurda, co
stituirebbe quindi un gravis
simo errore in quanto arre
cherebbe serio pregiudizio e 
sarebbe di ostacolo a quel 
riassetto della struttura dello 
Stato e del potere locale che, 
dopo tante colpevoli inadem
pienze dei governi de, ormai 
si impone. L'UPl ha evitato 
saggiamente e responsabil
mente di arroccarsi su po
sizioni corporative e settoria
li destinate non.solo ad una 
sconfitta certa, ma anche al
l'isolamento nell'ambito de/ 
fronte delle autonomie, che 
di unità e non di divisioni e 
contrapposizioni assurde e 
rovinose Ita bisogno, oggi più 
che jnai. Decidendo di dedi
care la Consulta nazionale al 
tema dei comprensori, l'UPI 
ha scelto l'unica strada che 
può consentire non soltanto 
di discutere su un terreno 
giusto «anche» del destino 
delta Provincia, ma di farlo 
nel modo giusto, cioè coin
volgendo Comuni e Regioni. 

Tutti devono perciò impe
gnarsi in questo confronto, 
senza chiusure e diffidenze 
o pregiudiziali di sorta, ricer
cando unicamente le soluzio
ni più adeguate e « raziona
li» sotto il profilo istituzio
nale. In questi mesi, all'inter
no dei partiti più viva e mag
giore è stata l'attenzione ri
volta ai problemi dello Stato 
e delle istituzioni. Anche sul
la « questione Provincia » la 
discussione ha registrato ul
teriori approfondimenti da 
cui scaturiscono ipotesi, se 
non ancora compiutamente 
definite, tali da configurare 
sbocchi nuovi rispetto al pas
sato. 

Non è un caso, natural
mente, che il discorso sia an
dato tanto più avanti, positl-
vamente, all'interno dei par
titi, quanto più ci si è misu
rati con i problemi posti dal
la nascita dei comprensori. 
Proprio il comprensorio in
fatti evidenzia i a limiti n 
della Provincia-Ente ma an
che della Provincia-territorio, 
circoscrizione di decentra
mento statale. Proprio il 
comprensorio fa risaltare 

tutti i vizi e l'assurdità dello 
Stato accentrato che ha in
teso delimitare e racchiudere 
in confini artificiosi, una 
struttura funzionale soltanto 
al suo potere burocratico e 
prefettizio. 

Lo stato delle autonomie 
quale noi vogliamo e quale è 
previsto dalla carta costitu
zionale richiede invece che 
siano fatte saltare e sman
tellate queste vecchie barda
ture. Con il nuovo Ente in
termedio si deve poter final
mente realizzare prima an
cora che una maggiore agi
lità istituzionale, una strut
tura nuova e più democrati

ca di tutto lo Stato. Ecco per
ititi noi comunisti coerente^ 
inente con la nostra imposta-

ièfoné e iìéión~if~aiitonomtìtica'~t 

riteniamo che si debba an~ 
dare in tempi non « storici» 
ma politici, al superamento 
delle Province. Qualsiasi ri
tardo o rinvio di questa sca
denza — mentre prende av
vio l'esperienza comprenso
riale, alla vigilia dell'attua
zione della legge 382 con la 
quale il governo è stato dele
gato a completare in tempi 
precisi la regionalizzazione 
dello Stato e nel momento in 
cui le Regioni, pur tra diffi
coltà e ritardi non lievi, at
tuano le deleghe — rischia 
da un lato di accrescere la 
confusione, di sovrapporre 
e ulteriormente frantumare i 
poteri, e. dall'altro lato dà 

• fia to, • offrendo provvidenziali 
' pretesti, • a * chi trincerandosi 
dietro le perduranti incertez
ze vuole solo lasciare le co
se come stanno. 

Non chiediamo con ciò na
turalmente — su questo vo
gliamo essere molto chiari 
— alle Province dì mettersi 
da parte in attesa di una 
sentenza di «condanna» che 
abbia tutti i crismi della le
gittimità costituzionale. Al 
contrario chiediamo che, 
proprio in questa fase diffi
cile e impegnativa di rias
setto e rifondazione del po
teri locali, alle Province, che 
in motti casi hanno già spe
rimentato con importanti e 
significativi risultati questa 
loro funzione, spetti un com
pito importantissimo: quello 
di promuovere e sostenere at
tivamente il processo di for
mazione dei comprensori. 

Renzo Moschini 

Serrata di 24 ore nei Comuni 

Manifestazione 
nel Sulcis per la 

riforma della 
finanza locale 

Alla proresta hanno partecipato tra le altre le am
ministrazioni di Carbonia, Iglesias, Domusnovas, Flu-
minimaggìore, Buggerru, Gonnesa, Musei, Narcao 

CAGLIARI, 11 
Tutti i Comuni del com

prensorio del Sulcis. a mag
gioranza di sinistra, hanno 
oggi decretato una serrata di 
24 ore per sensibilizzare le 
popolazioni sul grave proble
ma della finanza locale, 

Alla giornata di protesta 
hanno partecipato le ammi
nistrazioni comunali di Car
bonia, Iglesias, Domusnovas, 
Fluminimaggiore. Buggerru, 
Gonnesa, Musei. Narcao, Por-
toscuro, Siliqua e Villamas-
sargia. 

Nel corso di un concentra
mento a Iglesias, i sindaci 
del Sulcis hanno esaminato 
la situazione finanziaria delle 
singole amministrazioni, che 
« rileva — si legge in un or
dine del giorno indirizzato al 
presidente del Consiglio on. 
Andreotti — un quadro di de

solante deterioramento, tale 
da non consentire più il fun
zionamento dei servizi isti
tuzionali, neppure di quelli 
urgenti ed essenziali ^. 

Per risolvere la crisi gra
vissima della finanza locale, 
i sindaci comunisti, socialisti, 
sardisti e de si sono trovati 
tutti d'accordo nell'affermare 
la esigenza di un tempestivo 
intervento del governo < che 
possa sollevare le ammini
strazioni locali dall'attuale 
stato di mortificante inadem
pienza, restituendo loro auto
nomia e libertà di scelte ». 

Al presidente della Giunta 
regionale sarda, il de. on. 
Soddu, i sindaci del Sulcis 
hanno sollecitato un interven
to urgente presso il governo 
centrale, a sostegno delle mi
sure rivendicate dall'ANCl e 
dall 'UPI. 

Documento approvalo dal congresso di Firenze 

Richieste dell ANPI 
per la «336» e le 
pensioni di guerra 

Altre rivendicazioni sono state avanzate per 
gli ex partigiani e patrioti e per i deportati 

Manovre di segno diverso si intrecciano nello « scudo crociato » 

Nuove polemiche nella DC 
sullo scandalo delle tessere 

Si è svolto ieri a Monteci
torio un incontro t ra il segre
tario della DC Zaccagnini e 
una t rent ina di par lamentar i 
del suo part i to, per la mag
gior parte deputat i e senatori 
d i prima nomina, t ra i quali 
Cirino Pomicino. Zaniboni, 
Casati. Santuz, Brocca. Forni , 
Zucconi, Borri, RosinL Bona-
hnni . 

I par lamentar i hanno chie-
. s to a Zaccagnini. al quale 

hanno espresso solidarietà e 
pieno appoggio, di portare a-
vant i U processo di rinnova
mento della DC, deciso nel
l'ultimo congresso. « T u pro
cedi, noi saremo i tuoi preto
riani », h a det to scherzosa-

. mente uno degli intervenuti . 
Essi hanno inoltre sollecitato 
l a mobilitazione del part i to 
per u n a sua TÌÙ adeguata 
presenza nel dibat t i to politi
co at tuale . In particolare è 
s ta ta sollecitata una rapida 

' soluzione del problema delle 
incompatibilità t r a cariche di 
governo e di parti to. Per cs-

, sa Zaccagnini dovrebbe bat
tersi anche !» costo di essere 
messo in minoranza nella Di-

i rezione. 
TI segretario ha risposto che 

ta le incompatibilità può esse-
' wt sancita solo da una modifi-
' • * dello s ta tu to del parti to, 

e per ciò bisogna at tendere 
la prossima conferenza or
ganizzativa: egli può solo ri
volgere un invito agli interes
sati , in modo che chi lo vorrà 
respingere si assumerà le sue 
responsabilità di fronte agli 
iscritti. L'incontro di ieri vie
ne interpretato come una rea
zione alle manovre in cor
so nella DC diret te a indebo
lire le posizioni della segre
teria. 

Anche il sottosegretario Ar-
naud, capo di una piccola 
frazione di derivazione foria-
niana, ha ieri sollecitato la 
applicazione delle incompati
bilità e la nomina di una 
commissione di inchiesta sulle 
fonti di finanziamento delle 
correnti. 

Sullo scandalo delle tessere 
«fasulle » dello scudo crociato 
è intervenuto l'on. Pisanu. 
capo della segreteria politica 
di zaccagnini. Egli ha dichia
r a to che l 'aumento del costo 
della tessera da due a cin
quemila lire ha da to qualche 
risultato, facendo scendere 
del venti per cento la richie
s ta di tessere nel 1976 rispet
to all 'anno precedente. Con 
tale aumento, infatti , l'opera
zione tesseramenteo viene a 
costare alle correnti non me
no di quat t ro miliardi di lire. 

Secondo Pisanu. però, gli 
scandali della lottizzazione 
delle tessere si potranno evi
tare soltanto abolendo lo stru
mento. cioè abolendo la stes
sa tessera, che sarebbe, a suo 
parere, un isti tuto di u n par
t i to «ricalcato di fat to sul 
modello leninista». In luogo 
della tessera, la DC dovreb
be. en t ro il 1980. diffondere 
ogni due anni un manifesto 
programmatico: e chi vorrà 
aderire al part i to dovrà in
viare una lettera di adesione 
al manifesto con relativo con
tributo. Dei problemi del tes
seramento si occuperà mar
tedì prossimo la Direzione de. 

Umberto Agnelli e l par
lamentari de che gli sono vi
cini (De Vito. Bianco. Maz
zola. Sansa, Tesinl) hanno in
t an to convocato per il 24 no
vembre un secondo convegno, 
dopo quello di settembre te
nu to all'hotel Hilton di Roma. 
Esso avrà per t ema: «La 
D e per l 'Europa» e sarebbe 
aperto a esponenti di tu t te 
le correnti . 

I n campo socialista, è at
tesa per questa sera una nuo
va riunione della Direzione. 
Ieri vi è s ta to un Incontro 
t ra Craxl e De Martino, il 
quale dovrebbe r ientrare in 
Direzione dopo il prossimo 
Comitato centrale del PSL 

Pensioni di guerra, ricono
scimento di una serie di di
r i t t i ai patrioti e ai parti
giani che hanno operato in 
Italia e all'estero, ai depor
ta t i nei campi nazista e ai 
perseguitati politici antifa
scisti; estensione a tut t i i 
combattenti della legge 336: 
questi i problemi affrontati 
in un documento presentato 
dal compagno on. Isacco Na-
houm (Milan) approvato 
dall'Oc* c o n c e s s o - n a z i o n a l e 

,4e}£AJ*P^ conclusosi^ dome:.. 
h lca scorsa & Firenze. 

Nel documento si chiede 
pr ima di tu t to l 'adeguamen
to delle pensioni di guerra 
e il loro agganciamento al 
costo della vita, snellendo 
le procedure dei ricorsi, gia
centi da anni presso la Corte 
dei Conti e il Ministero del 
Tesoro. 

Una legge che riconosca le 
particolari condizioni della 
guerra par t igiana e della de
portazione, agli effetti della 
a causa di servizio»; fare in 
modo che la pensione di 
guerra non sia di ostacolo 
alla concessione della « pen
sione sociale ». (Una vedova 
di guerra pr ima del compi
mento del 60° anno di età, 
percepiva 26.300 lire mensili. 
Tale" assegno le impedisce di 
fruire della «pensione socia
le» che è superiore a questa 
cifra); sono al t re rivendica
zioni avanzate dall'ANPI 
che chiede anche la revisio
ne della definizione delle 
qualifiche combattentistiche 
(patrioti, deportati in Fran
cia, militarizzati in zona di 
guerra, ecc.); l'estensione di 
tutt i i riconoscimenti e be
nefìci ai combattenti anti
fascisti in Spagna, ora limi
tati alle sole pensioni di 
guerra; l 'attribuzione d'uffi
cio della qualifica di parti
giano combattente e la con
cessione della relativa «cro
ce al merito di guerra ». ai 
partigiani stranieri che han
no combattuto in Italia e 
nelle formazioni italiane al
l'estero e una legge a favore 
dei perseguitati politici anti
fascisti e razziali. 

Il documento affronta In
fine in termini nuovi il pro
blema della legge 336, di cui 
chiede l'estensione a tut t i i 
combattenti , che consenti
rebbe — si sostiene — di la
sciar vacanti non meno di 
500 mila posti di lavoro ai 
giovani. « Tenuto conto che 
il governo si è impegnato 
per un piano di occupazione 
precaria (il cui costo è di 
oltre 400 miliardi), il con
gresso — afferma il docu
mento — ritiene doveroso 
puntualizzare che un pensio
namento anticivato degli ex 
combattenti, oltre che rap
presentare un atto di giusti
zia. concorrerebbe a risolve
re il problema ». 

Considerata l 'attuale, grave 
situazione economico-finan
ziaria del paese, il congresso 
dell'ANPI propone — «fede
le al suoi princìpi nazionali 
e patriottici » — che sia esa
minata «la eventualità di 
un parziale contributo a ca
rico deali ex combattenti in
teressati, al fine di riv'anare 
l'onere necessario all'esten
sione della citata legge». 

L'INAM 
non può 
pagare 

i medici 
perché le casse 

sono vuote 

La riunione dei compagni 
che fanne parte del Coordina
mento nazionale per la for
mazione professionale, s i i con
vocata per laitedi 15 novem
bre presso la Direzione, è rin
viata a naova data. 

La rianione dei segretari 
della Sezioni universitarie e 
dei compagni della FCCI, pre
cedentemente convocata per 
demani 1 1 , è rinviata a mar-
tedi 1C novembre alla ore 9 
presso la Direzione. All'ordì-
ne del giorno I problemi di 
iniziativa e di organizzazione 
del Partito a della FCCI per 
l'Università. 

L'Inam non è in grado di 
pagare i medici mutualistici. 
Lo ha confermato lo stesso 
istituto, in un breve comuni
cato in cui si dichiara che 
« in seguito alle note diffi
coltà finanziarie l'Inam non 
è in grado di far fronte al 
pagamento delle competenze 
scadute a fine ottobre. L'isti
tuto — prosegue la nota — 
ha tempestivamente interes
sato i ministri del Lavoro e 
del Tesoro i quali stanno 
esaminando tutte le possibi
lità esistenti per sbloccare in 
senso favorevole la situazione 
e scongiurare eventuali ne
gative conseguenze sulle pre
stazioni». 

Dal canto suo l'Ordine dei 
medici nel rendere nota la so
spensione, sull'intero territo
rio nazionale della correspon
sione dei compensi, definisce 
il provvedimento « gravissi
mo» e aggiunge che esso 
« evidenzia ancora una volta 
lo stato di crisi al quale è 
giunto il sistema mutualisti
co, avviato ormai alla totale 
paralisi ». 

Ricordiamo che il deficit 
economico delle mutue, che 
dal luglio "77. in base alla 
legge 386 dovranno essere 
sciolte con il passaggio delle 
loro competenze alle Regioni, 
ammonta a t tualmente all'a
stronomica cifra di 4 mila mi
liardi e che. in questo mare 
di vuoto economico, un po
s to di primo piano è occupa
to dall 'Inani. 

Nello stesso comunicato la 
Fnoomm richiama l'attenzio
ne del governo, delle confe
derazioni. del Parlamento, e 
si impegna a compiere ogni 
sforzo per evitare l'acuirsi 
della crisi di funzionamento 
dell'assistenza san i ta r ia» . 

La campagna di tesseramento e reclutamento al PCI 

Firenze : come il Partito 
lavora e discute in un 
quartiere di ceti medi 
Colloquio con i compagni della sezione « Gozzoli » 
di San Jacopino — La mobilitazione in vista del
l'imminente elezione dei consigli di circoscrizione 

Dopo la querej^ 

dell'avv. Gullo 

Domani a Livorno congresso 
dell'Associazione Italia-RDT 

Domani alle ore 15,30 
si aprirà a Livorno nel 
salone delle Province il 
secondo congresso nazio
nale dell'Associazione Ita
lia-Repubblica Democrati
ca Tedesca sul tema: i 
rapporti fra l'Italia e la 
RDT nel quadro della ri
soluzione conclusiva della 
Conferenza di Helsinki. 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta dalla senatri
ce Tullia Careltoni Ro
magnoli, presidente della 
Associazione. 

Sono previsti interventi 
nel dibattito di persona
lità politiche (fra gli al
tri, gli on. Gouthier e 
Segre del PCI, Granelli 
della DC, Martuscelli del 

PSI, il sen. Calamandrei 
del PCI) . 

Saranno presenti al 
congresso l'Ambasciatore 
Behmann, rappresentante 
dell'Italia nella RDT, e 
Gysi. rappresentante del
la RDT in Italia. 

Sarà, inoltre, presente 
una delegazione ufficiale 
della RDT, presieduta dal 
sig. Joachim Herrniann, 
membro candidato dell'ui-
ficio politico della SED 
e direttore del Neues 
Deutchland. dal dr. Hain-
rich Toeplitz, presidente 
dell'associazione RDT-Itu* 
Ha e della Corte Suprema 
della RDT. e dal sig. Man-
fred Feist, membro del 
CC dell'a Sed. 

Discussione al Senato sui farmaci 

Mancanza di chiarezza 
del governo sul 

prontuario terapeutico 
Annunci in aperto contrasto con le dichiarazioni del mini
stro - L'intervento di Merzario in commissione Sanità 

Ieri al Senato, in commis
sione Sanità, il PCI ha nuo
vamente richiamato l'atten
zione del Parlamento sui pro
blemi connessi con la revi
sione del prontuario mutua
listico terapeutico, oggetto in 
queste sett imane di ripetute 
dichiarazioni di esponenti del 
governo. Il compagno Merza
rio ha rilevato la mancanza 
di una linea precisa e chiara 
dell'esecutivo: infatti, le pro
poste avanzate da membri 
del governo In diverse occa
sioni non solo non collima
no, ma sono assolutamente 
divergenti. 

Per quanto riguarda, ad 
esempio, un aspetto di gran
de importanza e delicatezza 
come l'introduzione di una 
quota a carico degli assistiti 
sul prezzo dei medicinali, 
mentre il 28 ottobre al Se
nato il ministro Dal Falco 
dichiarava di essere «perfet
tamente consapevole che tale 
misura sarebbe inefficace ove 
non fosse accompagnala da 
un serio contenimento della 
spesa di propaganda farma
ceutica » e il sen. Rampa 
della DC riaffermava il prin
cipio della contestualità del
l'eventuale provvedimento con 
la riforma sanitaria, pochi 
giorni dopo alla Camera, ri
spondendo ad un'interroga
zione, il sottosegretario Cri-
stofori annunciava che « i 
competenti ministri stanno 
definendo le modalità per la 
emanazione di un apposito 
schema di provvedimento le
gislativo ». Evidentemente esi
stono in seno al governo pro
fonde divergenze di linea che 
si riflettono poi nei contra
s tan t i annunci. 

E' necessaria, in una ma
teria alla quale il paese è 
molto sensibile, maggiore 
chiarezza. I comunisti riba
discono — ha precisato Mer
zario — la loro posizione: 
necessità di una revisione del 
prontuario per eliminare far
maci inutili o addir i t tura 
dannosi, ma con un provve
dimento che sia svincolato 
dalle misure finanziarie. Su 
questo problema e sullo scon
to per le mutue, per il quale 
manca una decisione, il go
verno si è impegnato a ri
spondere. 

Nel corso della stessa se
duta, il rappresentante del 
governo, rispondendo ad una 

interrogazione del compagno 
Ciacci, ha comunicato che 
l'epidemia di influenza «sui
na » di Fort Dix è circoscrit
ta agli Stat i Uniti e che. 
comunque, si è provveduto al
l'approvvigionamento di vac
cino « A / New Jersey » da 
impiegarsi, in caso di neces
sità, per l'immunizzazione dei 
soggetti maggiormente espo
sti al rischio di contagio. 
Ugualmente, le Regioni han
no accantonato forti scorte 
di vaccino. 

Si t ra t ta di misure preven
tive — ha ricordato il com
pagno Ciacci — necessarie 
per essere pronti a qualsiasi 
eventualità, anche se. dopo 
i primi episodi segnalati, né 
in Italia né nel resto del 
mondo è stato più isolato 
il virus. Niente pericolosi al
larmismi. dunque, ma nem
meno disattenzione, in modo 
da essere in grado eventual
mente di assicurare ogni tem
pestivo intervento di profi
lassi sanitaria. 

Il governo 
e gli italiani 

in Eritrea 
e Argentina 

Il sottosegretario Foschi ha 
risposto alla comissione este
ri del Senato a due interroga
zioni del PCI riguardanti la 
comunità italiana in Eritrea 
e la mancata assistenza da 
parte dell 'ambasciata italiana 
ai perseguitati politici in Ar
gentina. Circa l'Eritrea, al 
compagno Calamandrei che 
ha lamentato i ri tardi negli 
interventi per aiutare i nostri 
connazionali che intendano 
r ientrare in patria. Foschi ha 
risposto affermando che tra 
Italia e Etiopia si sta lavo
rando a un accordo che aiu
terà la soluzione del proble
ma. Al compagno Pieralli — 
firmatario dell'altra interro
gazione — il sottosegretario 
ha assicurato che saranno in
viate disposizioni precise al
la nostra ambasciata a Bue
nos Aires perché sia assicu
rata ai perseguitati politici 
ogni possibile assistenza. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11 

Le tradizionali «dieci gior-
nate » per il tesseramento e 
il proselitismo non solo han
no creato nuove occasioni di 
dibattito attorno al problemi 
della crisi, ma a Firenze, do
ve è imminente l'elezione dei 
Consigli di Quartiere, la mo-
bilitazione delle sezioni si è 
intrecciata con le numero.-.? 
assemblee che si susseguono 
ormai senza sosta, nelle di
verse zone della città. Alla se
zione Gozzoli, nella zona S.in 
Jai-opino Porta al Prato, in
contriamo molti compagni 
che lavorano come impiegati 
sia negli uffici pubblici (Inps. 
Inai!. Enti locali), sia nelle 
aziende commerciali private; 
poi gli operai e accanto ad 
essi numerosi artigiani, com
mercianti e liberi professioni
sti. 

A Firenze che ha conosciu
to e sopporta tuttora un forte 
processo di terziarizzazione. 1 
ceti medi — espressione tipi
ca di questo sviluppo — sono 
cresciuti in maniera conside
revole. La composizione so
ciale della Gozzoli è indicati
va: accanto al 18 oer cento 
di operai «? al 23 di pensio
nati, troviamo il 41 per cento 
che raggrupDa impiegati, ar
tigiani e commercianti, avvo
cati, geometri, architetti, 
maestri e professori. 

Come sono andate le dieci 
giornate e più in generale cc^ 
me va avanti la campagna 
di tesseramento in una sezio
ne che organizza consistenti 
fasce di ceto medio? «Già 
da un mese stiamo lavorando 
— dice il compagno Alberto 
Levi, segretario, di professio 
ne ingegnere —: abbiamo or
ganizzato una commissione 
che cura in modo particolare 
il tesseramento. I! gruppo for-
mato da giovani e anziani ha 
già preso contatto con quasi 
tut t i i vecchi compagni e con 
quei simpatizzanti che più 
volte hanno manifestato il de
siderio di iscriversi. A questo 
punto oltre il 30 per cento 
ha rinnovato la tessera, ma 
in pratica abbiamo già coper
to l'80 ner cento. Cosa vuol 
dire questo? Nei colloqui con 
i compagni abbiamo affronta
to tutti i problemi, abbiamo 
spiegato la necessità di raf
forzare sempre più il nostro 
partito e anche di sostenerlo 
economicamente: di qui l'in
vito ad elevare il contributo 
finanziario che quest'anno sia
mo chiamati a dare per l'au
tofinanziamento ». 

Il lavoro della commissione 
ha dato buoni frutti, come af
fermano anche due compagni 
che sono impegnati ogni gior
no direttamente. Per un set
tore come questo è certo utile 
un intervento capillare fatto 
di telefonate, di visite sui luo
ghi di lavoro, a casa, di in
contri in sezione. 

Questo del resto è uno stile 
di lavoro che la sezione non 
ha adottato solo per il tesse
ramento. Per tutti gli aspetti 
e i problemi da affrontare si 
-sono costituite d«l!e commis
sioni. dei eruppi - ciascuno poi 
si interessa delle cose nelle 
auali ha competenza e che 
vive ouotidianamente. Esiste 
il rischio, in alcune fasce di 
iscritti, che ci si fermi molto 
sui problemi particolari finen
do col chiudersi maggiormen
te in se stessi. 

« E' vero — continuano un 
artigiano che gestisce una 
Piccola azienda e un Impie
gato della Previdenza Socia
le —; oggi la situazione poli
tica ed economica diventa 
sempre più complessa. Una 
serie di provvedimenti si ac
cavallano uno sull'altro in 
maniera disordinata. I ceti 
medi come devono contribuire 
al superamento della crisi? 
Quale ruolo li attende per il 
futuro? Non abbiamo risposte 
molto precise a tut to ciò: ce
co perché queste categorie so
no spesso preoccupate dei lo
ro singoli problemi e non rie-

i scono a vedere in un orizzon
te più largo. 

Autorizzazione 
a procedere 
nei confronti 
del senatore 

Andreatta 
11 Senato si è occupato ieri 

della querela-denuncia pre
sentata dall'avv. Luigi Gullo 
nei confronti dei docenti uni-
versitari Beniamino Andreat
ta, Paolo Sylos Labini • 
Adriano Vanzetti davanti ni 
tribunale di Cosenza. L'avv. 
Gullo (che come si ricorderà 
è stato candidato del PSI co
me componente laico del Con
siglio superiore della magi
stratura, candidatura che pe
rò non ha ottenuto i voti ne
cessari e che perciò è stata ri
t i rata) ha accusato i tre do
centi. nella loro veste di com
ponenti il comitato coordina
tore della Facoltà di scienze 
economiche e sociali dell'Uni
versità di Calabria, di avere 
omesso di formale la gradua
toria degli aspiranti agli in
carichi per l 'insegnamento 
di « nozioni giuridiche e fon
damental i» e «istituzioni 
giuridiche ed evoluzioni eco
nomiche e .sociali ». La omis
sione, secondo la querela-de
nuncia, avrebbe favorito un 
altro candidato ed escluso in
vece la nomina del prof. Lui
gi Gullo. 

Poiché, successivamente al
la denuncia, il prof. Andreat
ta é stato eletto senatore per 
la DC. il Senato è stato chia
mato ieri a pronunciarsi 

11 relatore, Antonio Guari
no (sinistra indipendente), a 
nome della Giunta per le au
torizzazioni a procedere, pur 
avanzando alcune perplessità 
e riserve circa la fondatezza 
dell'incriminazione, ha propo
sto la concessione, anche te
nendo conto del fatto che lo 
stesso senatore Andreatta ha 
chiesto di poter sostenere le 
sue ragioni 

Per il gruppo comunista 11 
compagno Edoardo Perna. do
po avere espresso apprezza
mento per l 'atteggiamento as
sunto dal senatore Andreatta, 
ha rilevato il significato oscu
ro degli insegnamenti ogget
to di contestazione 

Iniziativa 
del PSI 

per i detenni. 
politici 

cecoslovacchi 
11 segretario del P51 Craxi, 

nel corjso di una conferenza 
biampa tenuta ieri a Monte
citorio ed alla quale ha par
tecipato anche l'ex diret
tole della TV cecoslovacca 
J n i Pelikan (emigrato uopo 
la « primavera di Praga » ed 
at tualmente direttore uena ri
vista LisUj), ha lanciato 
un appello alla sinistra ita
liana ed europea a l imene es
sa si mobiliti « con maggiore 
energia » per ottenere la li
berazione dei detenuti poli
tici m Cecoslovacchia. 

Craxi ha fra l'altro affer
mato che « il PSI ritiene che 
anche in Italia abbiamo il 
dirit to di chiedere al parti to 
comunista un impegno più 
energico affinché faccia va
lere tutto il peso della sua 
grande influenza nei consessi 
internazionali nei quali sie
de come membro effettivo, 
senza limitarsi alle prese di 
posizioni di princìpio ». 

Luciano Imbasciati 

E' giusto e legittimo inter
venire per la tutela e la dife
sa dei diritti civili e politici 
in Cecoslovacchia, come negli 
altri paesi dove tali di
ritti vengono calpestati. Ma 
non si comprende quali 
siano i « consessi intemazio
nali nei quali (ti PCI) siede 
come membro effettivo », cut 
fa allusione il compagno 
Craxi. Il movimento comuni
sta infatti non ha oggi, né 
deve avere, istituzioni interna
zionali di cui i singoli partiti. 
come il nostro, stano « mem
bri .>. Se poi Craxi vuol ri-

I ferirsi a conferenze interna-
I zionali di più partiti, quale 
j quella die si e svolta nel giu

gno scorso a Berlino, egli 
' non può ignorare che il PCI. 
| senza attendere sollecitazioni. 

ri ha levato la sua voce pro
prio per esprimere la sua di
sapprovazione per quanto ac
cadde e accade in Cecoslovac
chia. Cosi come aveva già fat
to e continuerà a fare. 

Per l'equo canone, la riforma dei suoli e il piano per l'edilizia 

Domani migliaia di inquilini manifestano a Roma 
Domani migliaia e migliaia 

di inquilini converranno a Ro
ma da ogni regione di Italia 
per una manifestazione popo
lare che avrà il suo momen
to culminante nella consegna 
al presidente della Camera 
Ingrao del milione di firme 
raccolte per la petizione a so
stegno dell'equo canone pro
mossa dal SUNIA. Una ma
nifestazione, dunque, che avrà 
innanzitutto l'obiettivo di sol
lecitare vigorosamente gover
no e Parlamento a non rinvia
re più quella riforma delle lo
cazioni urbane che dovrà su
bentrare, a un regime vin
colistico divenuto ormai, do
po decenni, sempre più inso
stenibile. E avrà l'obiettivo, 
al tempo stesso, di ribadire 
non meno vigorosamente le 
finalità essenziali di questa 
riforma, quelle finalità che ve
dono la convergenza di un 
esteso arco di forze democra
tiche con la loro convinta ade
sione alla manifestazione. 

SI t ra t ta di garantire ad 
otto milioni di inquilini e fa
miglie la stabilità permanen
t e della locazione ammetten
do la risoluzione del contrat to 

di locazione unicamente per 
motivi di giusta causa rigo
rosamente definiti ed accer
tat i . Si t ra t ta dell'equo cano
ne : ed è questa la vera gran
de insegna della riforma per 
tu t te le molteplici, radicali 
Implicazioni che ne deriveran
no in direzione di un assetto 
del territorio e di una edili
zia abitativa finalmente sot
t ra t t i agli artigli della rendi
ta e della speculazione. Equo 
canone che vuol dire un con
t ra t to di locazione rapporta
to a un valore d'uso dell'al
loggio che non sia gonfiato a 
dismisura da rendite e spe
culazioni e che rappresenti 
quindi l'equo 11 giusto prezzo 
della locazione e di conse
guenza un canone che men
tre assicurerà un rendimen
to pur sempre conveniente al 
risparmio investito nella edili
zia abitativa, un risparmio 
oltretutto al riparo dalla Infla
zione, diventi obbiettivamen
te compatibile col reddito del
la grande maggioranza dei la
voratori. 

Ma la Innovazione ri forma
trice dell'equo canone, ele
mento disincentivante di una 

edilizia sfrenatamente specu
lativa che ha portato a una 
produzione di case sempre mi
nore (ma a prezzi sempre più 
crescenti) e quindi a una do
manda insoddisfatta di alloggi 
accessibili ai redditi dei ceti 
popolari sempre più ingente, 
deve essere vista e sarà vi
sta nella manifestazione di 
domani anche in relazione con 
altre sostanziali innovazio
ni riformatrici nella politica 
della casa, perchè soltanto 
operando simultaneamente, 
potranno darci quella produ
zione sempre maggiore e a 
minore prezzo di alloggi che 
è quanto, in definitiva, « I - D : -
re realizzare perchè sia av
viato a soluzione il dram
matico problema della casa, 

La prima di queste nuove 
misure di riforma dovrà con
sistere In un nuovo regime 
unico dei suoli che elimini di 
fatto quel mercato libero del
le aree la cui sussistenza, ac
canto alle aree pubblicizzate 
dalle leggi 167 e 865 conti
nuando ad a t t ra r re l'iniziati
va privata, e I flussi del cre
dito bancario ha fino ad og
gi largamente frustrato gli ef

fetti positivi di quelle leggi. 
Ricondurre tut te le aree, 

anche quelle già coperte dal
l'attuale patrimonio edilizio, 
sotto una normativa unica 
fondata sulla separazione del 
diritto di proprietà del suolo 
dal diritto ad edificare, avo
cato quest'ultimo dalia collet
tività e divenuto oggetto di 
concessione, e di una conces
sione quanto più estesamente 
convenzionata. significherà 
una drastica riduzione del fat
tole rendita e di tut te le sus
seguenti speculazioni nel pro
cesso edilizio e realizzerà, 
perciò, la condizione fonda
mentale perchè si costruisca
no case a un prezzo inferio
re, un prezzo non più specu
lativo ma pur sempre remu
nerativo dell'investimento e 
perchè, quindi a parità di in
vestimenti, si costruiscano più 
case. 

L'altra innovazione dovrà 
esprimersi in un complesso 
di misure — tra cui la pro
grammazione decennale degli 
interventi e la garanzia, con 
assoluta certezza, dei relativi 
finanziamenti — indispensabi
li e urgenti, perchè l'edilizia 

abitativa pubblica, quella In 
particolare destinata ai meno 
abbienti, salga in un numero 
ravvicinato di anni a tocca
re un primo tetto del 25 per 
cento della intera produzione 
edilizia del paese. 

Sono misure queste, ugual
mente indispensabili, per 11 
quadro di riferimento dato da 
una committenza pubblica in
gente e sxura nel decennio, 
perché si realizzi quell'indù-
striahzzazione vera e propria 
del settore produttivo alla 
quale dovrà conseguire una 
congrua riduzione dei costi di 
costruzione, e pertanto, sem
pre a parità di investimenti. 
una maggiore produzione di 
case. 

Equo canone, regime unico 
dei suoli, edilizia abitativa 
pubblica sono le t re facce, di 
uno stesso problema, il pro
blema di una nuova politica 
riformatrice della casa, e so
no un tutt 'uno inscindibile per
chè questa nuova politica 
avanzi e si affermi. 

Pietro Amendola 
Presidente del SUMIA 
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La scomparsa della terribile malattia 

Nascita e fine 
del vaiolo 

Da un anno in tutto i l mondo non si verificano più casi e l'obbligo 
della vaccinazione è stato sospeso • Ma il virus è veramente estinto? 

La sospensione della vac
cinazione obbligatoria con
tro il vaiolo, in accordo con 
analoghe misure di altri pae
si e con gli orientamenti 
della Organizzazione Mon
diale della Sanità, rappre
senta un cambiamento di 
costumi profondamente ra
dicati ed una tappa storica 
dello sviluppo civile di tut
ti i paesi del mondo. 

Ricordiamo innanzi tutto 
la storia del vaiolo, che cer
to è stato uno dei maggiori 
flagelli dell'umanità. Si trat
ta di una malattia infettiva, 
provocata da un virus, ori
ginaria dell'Asia Orientale, 
la cui memoria risale a più 
di tremila anni fa. Dalla 
Cina, attraverso l'India, il 
vaiolo si diffuse in tutta 
l'Asia Meridionale, quindi 
in Africa centrale e setten
trionale; di qui in Spagna 
ed in Europa; qui lo prime 
notizie della malattia risal
gono a circa 1500 anni fa. 
Successivamente, soprattut
to le incursioni saracene e 
le crociate contribuirono al
la sua larga diffusione in 
tutto il continente europeo. 

Le spedizioni di Cristofo
ro Colombo ed i primi traf
fici attraverso l'Atlantico 
diffusero il vaiolo nel Nuo
vo Mondo, dove la malattia 
spiegò una straordinaria vi
rulenza; ad esempio, nel 
1517, essa distrusse quasi 
Interamente la popolazione 
della piccola repubblica di 
San Domingo ed in Messi
co, in brevissimo tempo, uc
cise più di tre milioni di 
persone. 

Alta 
mortalità 

Si calcola che in Europa, 
sul finire del primo mil
lennio, il vaiolo fosse la cau
sa di un sesto della morta
lità generale: esso si mani
festava con un diffuso en
demismo ed a volte esplo
deva in epidemie violente 
e distruttive. Con il passare 
del tempo la virulenza del 
vaiolo decrebbe lentamen
te; tuttavia, ancora nel 1754, 
a Roma morirono di vaiolo 
circa 6.000 persone, la po
polazione di Firenze fu qua
si interamente distrutta e, 
più generalmente, in Euro
pa il vaiolo era la malattia 
infettiva più grave e più 
temuta. 

La paura di contrarre il 
vaiolo non dipendeva sol
tanto dalla alta mortalità 
della malattia, ma anche 
dal suo carattere deturpan
te; oggi è praticamente 
scomparsa l'immagine di chi 
aveva contratto il vaiolo e 
ne era guarito, ma molti 
possono ricordare che. fino 
a pochi decenni fa, soprat
tutto fra i contadini, non 
era difficile vedere i vi
si profondamente deturpa
ti dalle innumerevoli cica
trici che il vaiolo lascia co
me retaggio della guari
gione. 

Data la diffusione della 
malattia e la sua gravità, si 
può ben dire che la lotta 
contro il vaiolo sia stata 
uno degli aspetti più impor
tanti dello sviluppo civile. 
Questa lotta cominciò in Eu
ropa verso la metà del 
XVII secolo, divenne razio
nale e sistematica nel seco
lo scorso ed in questi anni 
è culminata nella eradica
zione della malattia non so
lo in Europa, ma in tutto il 
mondo, anche nelle zone più 
remote dove essa ave\a pre
so le mosse nella profon
dità della preistoria. 

I primi tentativi di com
battere il vaiolo furono le
gati alla importazione di an
tiche pratiche empirie he, 
escogitate in oriente, deri
vanti dalla lumia esperien
za di popoli che a\ evano 
una dimestichezza storica 
con la malattia. Queste pra
tiche consistono nella cosi-
detta variolizzazionc, che si 
eseguila in vari modi, e 
che essenzialmente consi
steva nella inoculazione a 
persone sane di materiali 
vaiolosi prelevati dalle le
sioni di individui affetti da 
forme naturalmente lievi 
della malattia. Si tratta di 
un procedimento assai peri
coloso perché la gravità del
le malattie infettive non di
pende soltanto dalla \iru-
lenza dell'agente patogeno 
ma anche dallo stato di ri
cettività degli organismi 
esposti alla infezione. Av
veniva quindi spes.>o che da 
uomini lievemente ammala
ti si contraesse una malat
tia mortale e che la vario
lizzazione diventasse il pun
to di inizio di nuove epide
mie, con un danno assai 
più grande della protezio
ne procurata al soggetto \a-
riolizzato. Malgrado questi 
gravi inconvenienti, la pau
ra del vaiolo era cosi gran
f a «ha la variolizzazione fu 
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Vaccinazione di bambini in 
una stampa del secolo scorso 

introdotta in Europa ab
bastanza largamente, dap
prima in Danimarca ed in 
Francia, poi anche in Inghil
terra. 

Vale forse la pena di ri
cordare l'episodio che de
terminò l'introduzione della 
variolizzazione nell'alta so
cietà inglese. Mary Pierre-
pont, una nobile dama che 
dopo acuti contrasti con la 
famiglia aveva sposato nel 
1712 un futuio membro del 
parlamento e che fu al cen
tro della vita mondana ed 
intellettuale di Londra, si 
ammalò di vaiolo e perse ir
rimediabilmente la sua bel
le/za. Il marito, l'anno suc
cessivo, fu nominato amba
sciatore presso la corte di 
Costantinopoli e Lady Mary 
fu molto colpita dalle* noti
zie sulla pratica turca del
la variolizzazione, al punto 
che fece variolizzare il suo 
giovane figlio e, al suo ri
torno a Londra nel 1718, 
appoggiò con entusiasmo la 
diffusione della pratica in 
Inghilterra. Questo movi
mento Wi favore della vario
lizzazione trovò peraltro gra
vi ostacoli da un lato nel 
clero, che considerava que
sti interventi profilattici co
me un ostacolo alla volontà 
divina, ed anche in molti 
medici che avevano osser
vato gli inconvenienti della 
variolizzazione soprattutto 
come punto di partenza di 
nuove epidemie. 

In assenza di dati clinici 
ed epidemiologici dettaglia
ti non è facile dare oggi un 
giudizio sul valore della va
riolizzazione. A parte gli in
convenienti di cui abbiamo 
già parlato si può fare l'ipo
tesi che 1« larga diffusione 
in oriente di queste primiti
ve pratiche profilattiche sia 
prova di una certa effi
cacia. specie in luoghi ed 
in tempi in cui il vaiolo era 
universalmente diffuso ed 
era caratterizzato da una 
elevata mortalità. Si può 
pensare, inoltre, che la lun-
ca pratica della variolizza
zione abbia contribuito alla 
lenta evoluzione del vaiolo 
verso forme meno virulen
ta La variolizzazione è sta
ta in effetti la componente 
culturale del più generale 
processo evolutivo che ca
ratici izza tutte le malattie 
infettive: esse mostrano al
l'inizio un alto potere dif
fusivo ed un'alta mortalità 
e poi tendono ad attenuar
si pei che la selezione natu
rale favorisce le varianti 
microbiche capaci di stabi
lire con gli ospiti una sorta 
di equilibrio, che consente 
la prop inazione sia dcali 
ospiti che degli agenti in
fettivi. Siamo quindi di 
fronte ad un caso pirticn-
lare del fenomeno generale 
che vede i «-apporti tra ospi
ti e pira^iti tendere a si
tuazioni di equilibrio fino 
•id acquistare a volte le ca-
r.itto: istiche di una vera e 
propria simbiosi. 

Empirismo 
e scienza 

Fu alla fine del '700 che, 
per così dire, la scienza si 
sostituì all'empirismo immo
bile importato dall'Oriente 
e non c'è da stupirsi che ciò 
sia avvenuto in Inghilterra, 
dove l'opinione pubblica 
era stata sensibilizzata dal
le polemiche sulla \arioliz-
zazionc nell'alta società e 
tra i medici più autorevoli 
del tempo. 

Nel 1792 un medico ingle
se. Edward Jenner, scoprì 
che le mungitrici che si in
fettano le mani di pustola 
vaccinica, una malattia del
le vafchc provocata dal vi
rus vaccinico assai simile 
al virus vaioloso, non am
malano di vaiolo, neanche 
in tempi di grave epidemia 

ed escogitò un nuovo meto
do profilattico fondato sulla 
infezione deliberata dell'uo
mo con virus vaccinico. Jen
ner procurava così una lie
ve malattia che lasciava una 
forte immunità contro il 
vaiolo ed applicava subito 
questo metodo ottenendo 
brillanti successi. 

La vaccinazione di Jen
ner è in effetti una delle 
più efficaci tecniche profi
lattiche che si conoscano ed 
il suo nome è servito poi 
ad indicare analoghe prati
che profilattiche messe a 
punto per molte malattie 
infettive. Attualmente in 
Emopa quasi tutta la popo
la/ione è vaccinata contro il 
vaiolo con una tecnica so
stanzialmente poco diversa 
da quella usata da Jenner 
ed in conseguenza di ciò, tra 
il 1961 ed il 1973, si sono 
verificati in Europa solo 
568 casi di vaiolo in 28 pic
coli episodi epidemici, tutti 
riferibili alla penetrazione 
del virus vaioloso da paesi 
extraeuropei. 

L'organizzazione mondiale 
della Sanità conduce da tem
po una intensa campagna 
per la totale eradicazionc 
del vaiolo dalla popolazione 
mondiale e già l'anno scor
so soltanto l'India, il Ban
gladesh e l'Etiopia presen
tavano un limitato numero 
di casi. Il permanere osti
nato del virus nelle popola
zioni di questi paesi del
l'Asia e dell'Africa dipen
deva dalle difficoltà di rag
giungere con la vaccinazio
ne gli abitanti dei piccoli 
centri rurali e soprattutto 
alcune popolazioni nomadi 
che. con i loro continui spo
stamenti, trasportavano il 
virus in luoghi lontani e già 
bonificati. Un'opera pazien
te di persuasione, la messa 
in opera di strette norme 
sanitarie, la dissuasione dal
la pratica della variolizza
zione, la istituzione di pre
mi in denaro per la denun
cia dei pochi casi residui 
hanno fatto sì che da circa 
un anno nel mondo non vi 
sono più casi di vaiolo. 
Poiché la durata della incu
bazione della malattia è di 
sole due settimane si può 
concludere che il vaiolo è 
stato completamente eradi
cato e che forse ce ne siamo 
liberati per sempre. 

I rischi 
attuali 

La sospensione della ob
bligatorietà della vaccina
zione antivaiolosa elimine
rà alcuni inconvenienti, a 
volte gravi: innanzi tutto 
non vedremo più sul brac
cio dei bambini le cicatri
ci più o meno vistose a cui 
siamo abituati. Soprattutto 
non ci saranno più le gra
vi encefaliti post-vacciniche, 
rare ma temibili dato l'alto 
numero di persone che ogni 
anno si sono finora sotto
poste alla profilassi contro 
il vaiolo: forse soprattutto 
la volontà di non pagare più 
questo prezzo ha contribui
to alla decisione di allenta
re le norme profilattiche. 

Resta il problema di va
lutare i rischi connessi con 
questo allentamento: il vi
rus è proprio scomparso o 
ancora si annida in centri 
remoti ed inaccessibili? Al
tri animali (le scimmie?) 
possono forse costituire una 
riserva del virus? Si potrà 
davvero evitare per sempre 
che il virus vaioloso rag
giunga di nuovo la specie 
umana indifesa ed enorme
mente aumentata di nume
ro? 

Molti ritengono che a que
ste domande si possa rispon
dere con relativo ottimismo. 
soprattutto considerando 
che sospendere la obbliga
torietà della vaccinazione 
non significa affatto trascu
rare forme efficaci di pro
filassi antivaiolosa e se si 
tien conto che l'Organizza
zione Mondiale della Sanità 
eserciterà un controllo as
sai vigile. Se si manifeste
ranno nuovi casi, non sarà 
difficile circoscrivere subito 
ed eliminare il focolaio in
fettivo mediante vaccinazio
ni ben mirate. 

Solo il collasso della or
ganizzazione sanitaria mon
diale. che potrebbe veri
ficarsi nel caso di una guer
ra senza quartiere tra le 
grandi potenze, potrebbe a-
prire al vaiolo nuovi varchi; 
ma questa è un'ipotesi che 
nessuno osa paventare, co
sì grande è ormai la coscien
za che la pace, la solidarie
tà dei popoli, il progresso 
scientifico e la diffusione 
della cultura e del benes
sere a tutti i popoli del mon
do sono ormai condizione 
indispensabile per garantire 
la salute e la sopravviven
za del genere umano. 

Franco Graziosi 

La situazione in Cina dopo la sconfitta dei «quattro» 

DILEMMI PER HUA KUO FENG 
La : principale indicazione programmatica fornita nelle ultime settimane dai dirigenti del partito e dello Stato è costituita 

dal richiamo alle dichiarazioni (atte da Ciu En-lai all'inizio del 1975 - Gli interrogativi sui metodi per conseguire l'obiettivo 

di un rafforzamento e di un'espansione dell'economia - Le caratteristiche del « gruppo » dei dirigenti messi sotto accusa 

La principale indicazione 
programmatica fornita nelle 
ultime settimane dai dirigen
ti del partito e detto Stato 
cinesi è stata un udimmo 
alle dichiarazioni fatte da Cut 
En-lai all'inizio dell'anno 
scorso in quello che doveva 
essere anche V ultimo suo 
grande discorso pubblico: la 
Cina — aveva detto altora 
il defunto primo ministro — 
vuole diventare una moderna 
potenza socialista entro la fi
ne del secolo. Nell'ambito di 
questo programma era poi 
stato • discusso, esattamente 
un anno fa. anche un piano 
di meccanizzazione accelerata 
dell'agricoltura, di cut, per 
lu verità, nei mesi successi
vi si era sentito parlare as
sai meno 

Abbiamo già visto in un 
precedente articolo come tut
ta la lotta politica che si 
svolge in Cina vada conside
rata con grande rispetto (al 
di la del profondo sconcerto 
che possono creare tu noi le 
sue manifestazioni pubbliche 
e i metodi con cui essa è 
stata condotta nel passato o 
viene condotta oggi) proprio 
perché si svolge sullo sfondo 
dei drammatici problemi me-
renti a un simile progetto di 
sviluppo. Come l'esperienza 
di altri grandi paesi insegna, 
tali problemi impongono sem
pre dilemmi di grande diffi
coltà. 

Ma occorre adesso fare una 
altra osservazione. Per la Ci

na di oggi ti compito, già dt 
per se tanto arduo, e reso 
ancor pm pesante dalle par
ticolari circostanze del mo 
mento politico che il paese 
sta vivendo, oltre che dalle 
calamità naturali che proprio 
in questo periodo lo hanno 
colpito. (Il terribile terremo
to dell'estate scorsa ha inve
stito una delle ragioni più po
polose del nord est industria
le: ancora oggi non si cono
scono le cifre delle vittime 
e dei danni, ma si sa che 
sono state ingcntissime, tanto 
da richiedete un'eccezionale 
mobilitazione di mezzi e di 
energie). 

Il nodo dei massimi pro
blemi politici e già stato sin 
tetizzato in passato col termi
ne di « successione ». Per la 
enorme autorità che Mao aie-
va conquistato, per lo stes
so culto che, specie in certe 
fasi, era stato alimentato at
torno alla sua figura, la scom
parsa del dirigente die ave
va dominato la scena nazio
nale per circa un trentennio 
doveva inevitabilmente apri 
re una fase assai delicata. 
Si potrebbe perfino dire che 
in essa si ritroiano sommati 
gran patte dei problemi che 
in URSS si presentarono tan
to alla morte di Lenin, quan
to a quella dt Stalin. Inol
tre in Cina non si tratta nem
meno delta scomparsa di un 
solo uomo, un capo U cui 
prestigio era stato posto al di 
sopra di qualsiasi altro. Già 

ÌI è ricordato al momento 
della sua morte come nel
l'ultimo anno siano scompar
tì l'uno dopo l'altro numero
si altri personaggi che era
no rimasti a lungo tra t mas
simi dirigenti del paese. Del 
vecchio nucleo dei più celebri 
protagonisti delle battaglie ri
voluzionarie oggi non e rima
sto quasi più nessuno: le po
che figure superstiti sono an
ch'esse anziane e neppure so
no fra quelle che tn passato 
upparvero tn pruno piano. 
Non si e insomma di fronte 
a un semplice problema di 
successione personale, ma al 
vero e proprio avvento di una 
generazione nuova ai massimi 
posti di responsabilità, con 
tutto il travaglio die un si
mile fenomeno comporta in 
un paese in tempestosa e ra
pida trasformazione come la 
Cina. 

Raccogliere l'eredità di 
Mao non poteva essere faci
le. Il suo pensiero, sintetiz
zato in formule semplici, ave-
la potuto fornire al puese 
un'ideologia unificante. Ma la 
sua autorità non aveva potuto 
impedire (e, secondo le teo
rizzazioni di determinati mo
menti del passato decennio, 
nemmeno lo avrebbe voluto) 
il persistere di forti contra
sti fia gruppi avversi nel par
tito: se questo già era appar
so chiaro negli anni prece
denti, t conflitti esplosi alla 
morte di Cui En-lai attorno 
alla figura di Teng Hstao-

ptng lo aveiano poi conto
rnato in misura preoccupante. 
Le vicende dell'ultimo mese 
con l'allontanamento dei 
a quattro» hanno infine mes
so in luce quanto inconciliabi
li fossero diventati ormai quei 
conttasii. E' questo sfondo di 
irriducibile ostilità quello che 
ha visto l'ultimo scontro dt 
vertice a un mese soltanto 
dalla scomparsa di Mao. 

Le caratteristiche della lot
ta polttica in Cina, pubbli
camente imperniate più su 
slogan ideologici die su prò 
grammi politici o economici 
lanche su questo particolare 
abbiamo attirato l'attenzione 
nell'articolo precedente) ha 
oggi alcune conseguenze di 
cut occorre tenere conto. Una 
Kuofeng, nuovo massimo di
rigente, non e certo ti pri
mo venuto, anche se non ha 
alle sue spalle il celebie pas
sato dei suoi predecessori. Da 
alcuni anni egli occupava pò 
sti di notevole importanza. 
Oggi poi si trova investito 
di tutte le massime cariche 
in numero perfino superiore a 
quelle che furono dt Mao. Ep
pure di lui st conosce solo 
un grande discorso pubblico 
sui problemi essenziali del 
paese, quello pronunciato ap
punto un anno fa sulla mec
canizzazione dell'agricoltura. 
Anche in veste dt primo mi
nistro egli ha fatto unica
mente brevi dichiarazioni di 
carattere strettamente ufficia
le, quale quella letta per il 
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PECHINO — Una manifestazione in favore di Hua Kuo-feng 

E' morto a New York Alexander Calder 

Lo scultore dei «mobiles» 
Scompare uno dei più significativi artisti americani formatosi nel clima delia avanguardia europea degli anni venti 
Dagli animali in legno e ferro agli «Universi», dagli «Sfabiles» alle costellazioni mobili che restano i suoi capolavori 

NEW YORK. 11 
Alexander Calder, uno dei 

più noti scultori del X X se
colo. è morto oggi a New j 
York all'età dì 78 anni, per : 
un attacco cardiaco. { 

Scompare eco . Alexander 
Calder uno degli scultori a-
meccani, iesato ancne alia 
esperienza d'avanguardia de.-
l'arte europea dei Mirò. Arp 
e Mondnan. più creativi e 
fantastici- si può dire che ki 
questo gran vecchio fino al.a 
fine abb'.a abitato l'imniagi-
nazione fanciulla piena d: fu
turo e di gioia dell'arte con
temporanea. 

Calder nacque nel 1898 a 
Lawton, m Pennsylvan.a. che 
adesso fa parte della città 
di Philadelpnia. F12I10 e ni
pote di artisti, visse nell'at
mosfera dell'arte accademica 
americana dell'inizio del se
colo. e fini, assai casualmen
te. per diventare ingegnere 
meccanico. In possesso da 
sempre di una prodigiosa ma
nualità e di una invenzione 
lud:ca. nel 1922 si iscrisse a 
un corso serale d: disegno 
ma non voleva andare oltre 
un buon posto nel campo del
la illustrazione e dell'arte del
la pubblicità. Già nel 1925. uo 
po' per gioco un po' per fan
tasia. mentre lavorava per la 
«Police Gazette», costruiva 
oggetti giocattolo in filo di 
ferro e legno 

Nel 1926 andò a Par.gi. qui 
costruì animali in legno e fer
ro. Tornò nel 1327 negli Stati 
Uniti con rutto un circo di 
sculture ir legno e ferro che 
espose e che riportò a Parigi 
dove l'anno dopo le mostrò. 
A Parigi fi amicizia con Mi
rò. Arp. Mondnan e Léger. 
n surrealismo è forse il mo
vimento che più incide nella 
sua formazione. Nel 1931 ade
risce al movimento « Abstrac-
tion-Création » ed esegue le 
prime sculture « tra t te alle 

Alexander Calder ritratto durante un allestimento dello spet
tacolo < Work in progress », da lui ideato 

quali Arp dà il nome di « Sta-
biles ». 

Nello stesso anno Calder 
costruisce delle forme plasti
che messe m moto da un mo
tore, ma rinuncia presto a 
questa animazione meccani
ca. Negli « Sta bile s » e avver
tibile un'influenza di Arp e 
della sua astrazione org»JVca. 
E' poi la volt* degli «Uni

versi». in filo di ferro. nati 
dopo una visita allo studio 
di Mondnan nell'autunno dei 
19T.0. Sotto la sua influenza 
lo scultore americano cerca 
anche di dipingere ma toma 
presto al materiale che rie
sce a far vivere fantastica
mente: il filo di ferro che la
vora in sculture filiformi e 
circolari in senso cosmico. 

Somigliano alle « costellazio 
ni » dipinte da Miro e di qui 
il nome di «Universi». 

Rinunciando a qualsiasi n 
tervento meccanico Calder 
arriva a dare forma ai « Mo-
bf.es >> ;n tutte le d'mensioni. 
in filo di ferro e legno, in 
filo di ferro e iamierina So
no costruzioni mo.to iezgere. 
soopese in alto, al soffitto 
generalmente. e cosi equili
brate nella massa e nel p?so 
nello spazio, da muover s. a! 
minimo aji'o d. vento o d. 
f.ato. per di^eznare sempre 
nuove forme arboreseen*. nel
lo spazio. 

Dopo le prime scu'ture 
aMob.lea» sperimenta.. Cal
der e d'un'.nvenzione prodi
giosa e varia com.nuamenie 
il motivo. Scopre anch? .1 co 
lore come componente de.la 
scultura mobile e =e ne serve 
con effetti gio.o.,i e d. .nf.-
mta g.-aza In anni recami 
era tornato a mcijmrvr.aii 
« Stabiles -> n metallo e va-
gamen'e zoomorf: .n re'azio 
ne all'arch.'ettura an* c<\ e 
moderna Ma : SJO. capola
vori res-ano le port.rht co-
ste'.'.az.om de. «Mob.les». 
con i quali assai v.c.na alla 
natura ha espresso unì fan
tasia aerea di una levita di 
disegno e d: una Z-A?A lu-
d.ca uniche S je op^re sono 
nei maggior, muse, del mon
do o collocate in luoghi pub-
bl.ci. 

Calder ha anche lavorato 
con be.'a fantas.a per il tea
tro. Qui SI ricorda, dopo .e 
p r o v e degli anni trenta 
« Work in progress .> d~l '63 
per il Teatro dell Opcva di 
Roma, dove su musiche elet
troniche d. Castig.'.om. Cle
menti e Maderna, fece muo
vere una galassia di « Mobi
les w e una terra di * Stab les » 
con UT senso mag.co della 
creazione Una curiosa ban
diera rossa sventolava nel fi
nale. 

rito funebre di Mao E' quin
di comprensibile che adesso 
tutti coloro che si interessano 
alla Cina si tnteiroqhino per 
sapere qualcosa di piti sul 
suo pensiero e sulle sue con
cezioni politiche. 

Qualcosa di analogo acca
de tuttavia anche con i quat
tro emarginati. Di loro, e te-
ro, si conosce qualche testo 
in più: ma si tiatta appunto 
di scrtttt più ideologici che 
politici. Qualcuno ha dipinti 
i « quattro » come eredi del
la <i rivoluzione culturale ». 
Anche una simile definizione 
si pi esenta tuttavia come tn 
gian parte uibitrana. Ceito, 
tutti vennero in luce nelle ciò 
nache politiche propuo in 
quel periodo. Dei tanti nomi 
che emerselo durante gli an
ni piti infuocat' della « n i o 
luzione culturale » molti altri 
pero erano qui scomparsi, a 
cominciate da quelli più cele
bri di Liti Piao e Cai Po la 
per Unire agh esponenti più 
giovani che pure ebbero mo 
menti di effimera notorietà. 
Al massimo sembra quindi 
si possa dire che t K quat
tro » rappresentai ano solo 
una delle tendenze che st al 
jiontarono negli scontri dt 
quella fase drammatica. 

Le numerose cronache del
la rivoluzione culturale pub
blicate in occidente segnala
no piuttosto un altro partico 
late. Esse non rivelano cioè" 
nessuna difformità di posizio
ni fra i quattro nelle pur 
alterne e complesse vicende 
dell'ultimo decennio tn Cina, 
che invece Iianno visto quasi 
tutti gli altri dirigenti passa
re per vicissitudini dtvei.se. 
Sembrerebbe in sostanza che 
i « quattro» abbiano sempie 
agito insieme secondo le stes
se linee. E ciò — sempre in 
base alle suddette cronache 
— sin dui momento in cui 
tre di loro, tutti di Schietti-
gai - - Chang Climi ciao, Yuo 
W'en guati e Wang Ilung wun 
— si misero tn evidenza, 
uscendo da una relativa oscu
rità, ut appoggio alle inizia

tive politico culturali die la 
moglie di Mao, Chiang Ching 
(la quarta componente del 
gruppo) andava prendendo 
proprio a Sctangai. Tutte que
ste informazioni vanno natu
ralmente prese con precau
zione, poiché le fonti '•o>!« 
assat incerte (come accade, 
del resto, per tutte le infor
mazioni riguardanti la Cina 
dell'ultimo decennio che non 
abbiano carattere ufficiale). 
Se esse sono esatte — e fi
nora nessuno le ha smentite 
— rivelano tuttavia nei quat
tro marcate caratteristiche di 
«gruppo» con forti legami dt 
fedeltà personale e un alto 
grado di disciplina interna. 
Sembra, del resto, proprio 
questa la base di una delle 
accuse che. in termini infa
manti, ogqt viene rivolta con
tro di loro. 

Secondo uno dei pochi scrit
ti politici apparsi a Pechino 
sull'intera vicenda, di queste 
caratteristiche del « gruppo >> 
sì sarebbe preoccupato anche 
Mao, quando era ancora in 
vita. Noi evidentemente non 
possiamo sapere quanto val
gano stmtlt afférmazioni, fat
te quando l'tntercssato non e 
più in grado dt smentirle. 
La nostra cautela st accre
sce quando vediamo che es
se si fondano /secondo un 
costume invalso in tutti gli 
ultimi anni col concorso de
gli stessi «quattro*) su alcu
ni giudizi isolati attribuiti al 
presidente defunto, via com
pletamente avulsi dal contC' 
sto in cui essi possano esse
re stati ci attualmente pro
nunciati. L'tntcnto di quelle 
rievocazioni tuttavia e chia
ro: pritarc t « quattro» della 
possibilità di presentarsi co
me ali interpreti pm fcde'i 
de! capo scomparso Tale ope
razione e probabilmente faci
litata dal fatto che alt stessi 
cinesi, al pan di noi. non 
sanno in realtà quale fosse 
il vero legame che i < quat
tro» avciano con Mao' non 
sanno ciac se si trattaste 
di una icra affinità politica 
o non micce di un sciupine 
rapporto personale dovuto al
lo s'esso legame di parente

la che con Mao aveva Chiana 
Ching. cioè la perdona che fi
gura come l'esponente ptù 
spiccata di tutto il gruppo. 

Per cogliete il senso poli
tico dell'accaduto una doman
da sembia tmpoist a questo 
punto sopra le altre. Quale 
e il vero effetto della vicen
da' E' destinata a provoca
re un soffocamento della dia
lettica intana del Partito co
munista cinese, che negli an
ni scorsi si e espressa m for
me tanto convulse, o non e tn-
icce uno sforzo per consenti
re al dibattito politico di ri
trai aie condizioni più norma
li. sopprimendo una delle fon
ti ihe più po>iono avere con
tabilito a deformarlo m pas
sato' Rispondete oqgt a que
sto tntatogatiio non e pos
sibile In maiuanza di ele
menti di informazione suffi
cienti. ogni itsposta non pò 
trebbe esseie infatti altro che 
una si ella preconcetta (come 
in realtà .sono molte di quel 
le che abbiamo lette smora 
sulla stampa). 

Una cala cautela t% ne 
cessarla anche a proposito 
delle pwspettive dello svilup
po economico, sociale, quindi 
politico. Il richiamo all'impe
gno piogtammatico di Ctu 
En lai e tetto un primo pun
to dt notevole interesse. E*so 
sembta indicare una premi
nente attenzione per ti raffor
zamento e l'espansione del
l'economia cinese. Da solo 
pero questo dice assai poco. 
I ieri dilemmi che abbiamo 
sentito aocare negli anni 
scorsi m Cina non riguardano 
infatti qucll'obiettiio, quanto 
piuttosto t metodi e gli stru 
menti'.per cotisèsiturlo; ritmo 
e caratteristiche dell'indù-
stnalizzazione, rapporto con 
le trasformazioni strutturali 
delle campagne, ricorso agli 
incentivi economici o a quel
li maiali e cosi via. Anche 
su questi temi per ora non 
st hanno enunciazioni espli
cite da pai te dei nuovi diri
genti. 

In lealtà, su questo punto, 
come su quelli precedenti, l€ 
t ere risposte - e le sole che 
possano consentire di formu
lare un giudizio — dovran
no venire dagli sviluppi futuri 
degli avvenimenti. Ce tut
tavia da augurarsi che gli 
stessi compagni cinesi possa 
no proporsi di favorire me
glio che per il passato la 
coixo\c.cnzat della ,/prp. realtà 
anche a' chi li segue dal-
l'esterno -, „ -, . 

Giuseppe Boffa 

Un numero 
di « Nuova 

Generazione » 
su Pasolini 

Nuo\a Geoera/iccie ha 
dedicato gran parte dell' 
ultimo numero a Pier Pao
lo Pasolini, nell'anniver
sario della tragica morte 
dello scrittore. I l fascico
lo contiene tra l'altro un 
carteggio inedito del 1958-

. 1959 tra Pasolini a Fran
co Fortini e interventi di 
Giancarlo Ferretti, Gio
vanni Berlinguer, Enzo Si
ciliano. Paolo Volponi, 
Tullio De Mauro. Mauri
zio Ponzi e Giuseppe Zi-
gaina. La rivista pubblica 
anche una intervista a 
Luigi Squarzina, che ha 
messo in scena « Il van-
tone >. opera di Plauto 
< riletta • da Pasolini, • 
una poesia di Dario Bel
lezza. 

Il periodico della FGCI 
ospita inoltre una tavola 
rotonda sulle proposte del 
comunisti per la scuola: 
intervengono Aldo Torto-
rella. Mario A. Manacor
da e Marino Raicich. 

Nello stesso numero ci 
sono servizi sulla crisi • -
conomica (con una inter
vista ai giovani operai di 
Arese e una dichiarazio

ne di Giorgio Napolita
no) 

PRATICISSIMA 
MPIANI 

Dario Micacchi 

Con l'Enciclopedia Pratica Bompiani 
si è affermata l'idea del libro utile 
oggi in libreria un'opera necessaria 

i 23 manuali indispensabili per vivere meglio: 
dalla medicina al nuovo diritto di famiglia, dalla 
psicologia allo sport, dalla cucina alla scuola 
una risposta ai mille problemi e interrogatici 
della vita quotidiana 

i due volumi in cofanetto lire 28.000 
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Sulla via del ritorno la delegazione dell'Inquirente 

Dai testimoni USA riscontri 
per l'inchiesta sulla Lockheed 

Kotchian e Roha confermano l'incontro con Rumor - Maldestri tentativi di sna
turare l'importanza della circostanza - Incredibile dichiarazione del vice presi
dente socialista della commissione - La ferma risposta del compagno Spagnoli 
La missione della delega

zione dell'Inquirente italiana 
oltre Oceano ha doppiato il 
capo delle deposizioni più im
portanti: Karl Kotchian e 
Clarence Roha, gli uomini 
che sanno tutto, o quasi, sui-
'a storia delle bustarelle per 
gli Hercules, si sono tratte
nuti alcune ore nella stanza 
d'albergo eletta ad ufficio dal 
presidente Martinazzoli e dal 
due relatori, D'Angelosante e 
Pontello. E hanno parlato. 
Ora, sulla via del ritorno i 
commissari italiani sentiran
no Rlche, altro funzionario 
Lockheed, e a Marletta in
terrogheranno Cowden già 
sentito a maggio. E' proba
bile anche una puntatina di 
mezza giornata in una iso-
letta dell'Atlantico di fronte 
a Savannah dove vive Mau
rice Egan, vice presidente 
della società di costruzioni 
aeree, ora molto malato. 

Il bilancio della missione, lo 
hanno detto gli stessi commis
sari, potrà essere fatto con
giuntamente al ritorno in Ita
lia, quando le dichiarazioni 
del testi potranno essere in
serite nel quadro delle prove 
documentali e delle testimo
nianze già raccolte. Tuttavia 
nella sostanza, almeno stan
do a fonti giornalistiche, si 
può dire che Roha e Kotchian 
hanno confermato alcuni da
ti che, In ogni caso, non po
tevano smentire perché am
piamente provati per altre 
vie. In particolare non han
no potuttj smentire l'Incon
tro con,pwtórT*jirlp$nJtro pr«-

L'on. Felisetti 
male accompagnato 

II vice-presidente socialista 
della Commissione inquiren
te, on. Cina Felisetti. è schiac
ciato dal peso della solitu
dine. Lo ha confessato ieri 
in una imienta dichiarazio
ne destinata a ribadire che 
lui era e resta solitario ne
mico della trasferta america
na del presidente e dei due 
relatori sull'affare Lockheed, 
la quale peraltro sQtifar con
cluderla.- Lfcjua apatrarieLà. 
è, a ^iìiuiznr delmr~fjranae 
maggioranza della Commis
sione, infondata. Tuttavia 
nessuno ne contesta la legit
timità. Felisetti è mosso dal 
timore che si verifichino « in
quinamenti ». Siccome un po' 
di timore non si nega a nes
suno. e tanto meno ad un 
giudice parlamentare, non ne 
faremo questione. 

Ma si dà il caso che il Fe
lisetti farfugli di «via al 
compromesso » e di « respon
sabilità politiche di quei com
missari DC e PCI » che han
no ritenuto utile l'ulteriore 
raccolta di testimonianze in 
USA. Cosa vuole insinuare? 
Che i comunisti facciano vio
lenza alla verità e. alla giu
stizia per opportunismo poli
tico giungendo a' concepire 
losche manovre, inquinanti? 

Occorre dire solo un paio 
di cose: primo, il PCI è 
l'unico partito che non abbia 
mai fatto parte di maggio
ranze commissariali che ab
biano deciso affossamenti e 
insabbiamenti: secondo, che 
il <c compromesso » non è ro
ba da svendere sotto banco 
ma una strategia politica 
enunciata (e premiata dal
l'elettorato) alla luce del so
le. che punta sull'impegno 
di grandi masse e su scelte 
politiche ben chiare. E per 
questo, esso e odiatisiimo (ol
tre che da Felisetti) da tut
ti i conservatori e i corrotti 
Ai regime. Rifletta il loquace 
vicepresidente: più che soli
tario, egli rischia di trovarsi 
male accompagnato. 

parato da Ovidio Lefebvre e 
che doveva servire, come in 
effetti è servito, a splanare 
la strada all'affare Hercules. 
Su alcuni maldestri tentativi 
di sminuire l'impftrtknza di 
questo riscontro, tentativo 
messo in atto dagli stessi te
stimoni che pretendevano di 
dare al contatti eco Rumor 
motivazioni inverosimili, al
cune fonti di informazione 
hanno innestato una serie di 
commenti ccntraddlttori che 
hanno finito per sollevare il 
classico polverone. 

La voluta confusione ha 
fornito 11 destro anche ad 
uno dei commissari, il vice 
presidente dell'Inquirente Fe
lisetti, per manifestare la sua 
« preoccupazione » per un pos
sibile inquinamento dell'istrut
toria. Felisetti in una dichia
razione al GR1 iia parlato 
di « rischio che testimonian
ze assunte In forma confi
denziale finiscano per inqui
nare le prove già acquisite, 
con l'effetto di portare sul
l'altare della giustizia parla
mentare la vittima sacrificale 
predestinata ». Nessuno con
testa il diritto a Felisetti di 
essere « preoccupato » anche 
se è bene ricordare che egli 
non ha votato contro questa 
trasferta In USA. 

Ma poi il vice presidente 
socialista aggiunge cose che 
non possono essere tollerate. 
Dice ad esemplo: «Non po
tranno sottrarsi alle loro re
sponsabilità politiche quei 
commissari DC e PCI cb̂ e 
con . tanta tenacia- si ..sono , 
battuti per questa .'-forrriaSa)-> 
l'italiana della nuova traster- "" 
ta oltre Atlantico. Se questa, 
come taluno sostiene, è la 
via del compromesso, c'è da 
constatare quanto sia delu
dente ». 

Il compagno Ugo Spagnoli, 
vice presidente della Inqui
rente. ha risposto prontamen
te a Felisetti. « Di fronte alle 
dichiarazioni dell'on. Felisetti 
debbo dichiarare il mio scon
certo, che qualche volta, per 
alcuni passi, è anche sde
gno ». 

Spagnoli ha ricordato che 
lo stesso Felisetti quando si 
discusse della trasferta oltre 
oceano dichiaro che vi erano 
prò e contro e non ^rotò con
t rol la ' missione «tfanizeata 
cpnj jp stesse nfto^^tà dj£la 
prima, compiuta a maggio. 
Felisetti espresse solo una ri
serva. «Fin qui comunque 
siamo su un problema di va
lutazione dì carattere tecni
co», ma lo sdegno monta 
— ha aggiunto Spagnoli — 
a quando da valutazioni su 
un criterio tecnico si scende 
ad insinuazioni ed illazioni 
di carattere politico e si ri
chiama — è ormai di moda 
— il compromesso. Io mi ri
fiuto di pensare che si pos
sa ritenere possibili accordi 
di qualsiasi tipo su una que
stione che riguarda la libertà 
personale, che riguarda la re
sponsabilità politica di uomi
ni che sono sottoposti ad una 
indagine seria e delicata ». 

Spagnoli ha poi con ener
gia respinto l'insinuazione 
che «i comunisti, in commis
sione. non abbiano lavorato 
con forza, fermezza, tenacia, 
passione per l'accertamento 
della verità ». 

Terminando il compagno 
Spagnoli, che era intervistato 
dallo stesso GR1. ha detto: 
«Non vorrei che oggi le po
sizioni espresse dall'on. Fe
lisetti e le insinuazioni sue 
volessero far dimenticare 
quanti anni di insabbiamen
ti, quanti anni di avocazioni 
e di rinvìi vi sono stati nel
l'opera della commissione in
quirente che hanno avuto 
purtroppo come complici e 
come protagonisti i nostri 
compagni socialisti ». 

Smentita Tiziana Balestrini 

Due versioni sulla 
vicenda delle 

ragazze di Saronno 
Maria Teresa Bosetti dice di non aver subito alcuna 
violenza — Le indagini del magistrato sull'episodio 

Dal nostro inviato 

Il torrente In piena blocca l'uscita delle Grotte di Pastena 

Prammatica avventura di quattro operai in provincia di Fresinone 

Salvati dopo dodici ore di paura 
nella caverna invasa dalle acque 

Un torrente in piena ha allagato le Grotte di Pastena dove alcune squadre specializzate stavano eseguendo dei 
lavori di puntellamento - L'opera di soccorso resa difficile dal violento nubifragio che si è abbattuto sulla zona 

SI è conclusa felicemente 
nella tarda serata di ieri la 
drimìmattea "avventura • di 
quattro operai rimasti per cir
ca dodici ore intrappolati nel
le Grotte di Pastena, in pro
vincia di Prosinone, allagate 
dalle acque del fiume Oboco, 
in piena per le piogge torren
ziali cadute nella zona per 
tutta la giornata. Giuseppe 
Piacltelll, Domenico Magrini, 
Giovanni Colella e Sisto Ci-
cuzza sono stati infatti tratti 
in salvo dal sommozzatori del 
corpo dei Vigili del Fuoco al 
termine di una lunga e deli
cata opera di eoccorso. 

I quattro facevano parte di 
una squadra della impresa 
« Pouchain » che, per conto 
del Comune di Pastena sta 
allestendo opere di sostegno 
in ' una parte interna delle 
grotte non ancora aperta al 
pubblico. 

Ieri mattina, quando un im
provviso torrente d'acqua ha 
invaso le gallerie, una parte 
dei lavoratori che era più vi
cina all'imbocco delle grotte 
è riuscita a mettersi in sal
vo. Uno di essi, Aido Del 
Brocco, di 46 anni, ha cosi 
raccontato quei drammatici 
momenti ai primi soccorri
tori. quando ancora non si 
aveva notizia della sorte de
gli altri quattro operai: oAff 
trovavo ad una ventina di 
metri dall'uscita perchè do
vevo prendere degli attrezzi. 
Improvvisamente ho sentito 
un enorme fragore ed una 
valanga d'acqua ha comin
ciato ad intadere la grotta. 
Spero che i miei compagni, 
accortisi del pericolo, abbia
no fatto in tempo a raggiun-

i gere alcuni'gradoni che si 
, frollino nella parte alta del

la • caverna ». 
I quattro operai infatti, 

erano riusciti a portarsi so
pra un argine di sicurezza 
costruito nei giorni scorsi. Li 
sono rimasti per tutta la gior
nata senza poter avere alcun 
contatto con l'esterno. Con
temporaneamente giungevano 
sul posto unità speciali del 
carabinieri, della polizia e dei 
vigili del fuoco. Il vero e pro
prio uragano che si abbatteva 
sulla zona e su tutta la pro
vincia ha però reso per ore 
e ore Impossibile l'intervento 
delle squadre di sommozza
tori. Le acque uscivano In
fatti dall'imboccatura della 
grotta con estrema violenza 
cariche di fango e di detriti, 
impedendo l'accesso a chiun
que, mentre il loro livello si 
alzava sempre di più. 

Solo verso le 18, un leg
gero miglioramento delle con
dizioni del tempo ha permes
so ad alcuni «sub» di ad
dentrarsi nel cunicolo. Fatte 
poche decine di metri, 1 soc
corritori hanno scorto dei se
gnali luminosi che hanno per
messo di individuare la zona 
dove si erano rifugiati gli 
operai. Intorno alle 22, in
fine è stato possibile trarre 
in salvo j quattro. Della brut
ta avventura non è rimasto 
fortunatamente che un leg
gero stato di «choc». 

Le grotte di Pastena — 300 
metri di altezza sulle pendici 
dei monti Lepini — sono lun
ghe due chilometri e sono 
articolate m due sistemi di 
rami: il ramo fossile supe
riore e il ramo attivo infe

riore. In entrambi sono pre
senti stalattiti ritenute dai 
geologi di valore e bellezza 
straordinario. Ogni ramo è 
lungo un chilometro. Quello 
inferiore viene detto attivo 
perché in esso confluiscono 
le acque torrenziali dei mon
ti Lepini che escono in lo
calità Obaco, nel territorio 
Salvaterra, e, dopo seicento 
metri di percorso a cielo 
aperto, si gettano nel fiume 
Sacco. Negli anni passati ogni 
volta che c'è stata un'allu
vione Pastena è stata alla
gata dalle acque del torrenti 
che trovano ostacolo, per de
fluire, nei detriti, nei tron
chi e nel materiali di ogni 
genere, i quali si Incastrano 
fra sette grossi speroni di 
roccia nel ramo Inferiore. 

Da anni veniva sollecitato 
l'intervento di enti pubblici 
perché finanziassero i lavori 
necessari per eliminare gli 
speroni di roccia che, bloc
cando il deflusso delle acque, 
portano periodicamente gra
vissimo rischio agli abitanti 
del comune. Parecchie volte 
— infatti — i vigili del fuoco 
hanno salvato con operazioni 
difficilissime gli abitanti del
la zona rimasti intrappolati 
nelle loro case e non sem
pre si è potuto salvare an
che il bestiame. Poiché è fin 
troppo nota la violenza con 
la quale le acque torrentizie 
dopo i nubifragi si scaricano 
nelle grotte, c'è da chiedersi 
come mai si sia lasciato che 
degli operai fossero al lavoro 
in una situazione di pericolo. 
dato che nella zona, dal pri
mo pomeriggio cadeva acqua 
a dirotto. 

Delegazione 
del Parlamento 

europeo 
in Israele 

Una delegazione del Parla
mento europeo, guidata dal 
presidente George Spenale, 
negli scorsi giorni ha compiu
to una visita nello Stato di 
Israele su invito della Knes-
seth. Della delegazione ha 
fatto parte il compagno Re
nato Sandri, vice presidente 
della Commissione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
del Parlamento europeo in 
rappresentanza del gruppo 
comunista. 

Nel corso della visita la de
legazione ha avuto riunioni e 
incontri con una delegazione 
della Knesseth. con il presi
dente della Repubblica E-
fraim Katzir, con il primo 
ministro Rabin oltreché con 
altri ministri e diverse per
sonalità del mondo sindacale 
e culturale israeliano. 

Durante la visita il compa
gno Sandri che ha preso con
tatto con il PC (Racah) si è 
incontrato con una delegazio
ne del partito MAPAM gui
data dal suo segretario gene
rale. Nell'incontro si è avuto 
un franco e amichevole scam
bio di opinioni concluso con 
l'auspicio di un avvio di rap
porti tra i due partiti. 

Le vittime fra i giovani delle periferie urbane, gli immigrati e i sottoproletari 

In dieci mesi trenta uccisi dalla droga 
Nel 1973 erano stati poco 

più di una dozzina. Nel '75 
erano già arrivati a quota 
26. Nel '76, e l'anno non è 
ancora finito, sono già 30 1 
morti per droga. Il numero 
è destinato ad aumentare. 
Aumenterà proporzionalmen
te all'estendersi del mercato. 
E il mercato si sta esten
dendo in misura paurosa. Se 
non si interverrà rapidamente 
e duramente, se anzi non si 
invertirà l'attuale tendenza al 
disimpegno irresponsabile nel
la lotta alle grandi centrali 
degli spacciatori di eroina, il 
numero dei tossicomani e il 
proporzionale numero di mor
ti crescerà ancora. spavento
samente. 

Questo tremendo « flagello » 
che sta colpendo soprattutto i 
giovani — e oggi sempre di 
più i giovani delle periferie 
urbane, gli immigrati, i sot
toproletari. 1 giovani lavorato
ri delle fabbriche — si va 
estendendo in misura « ameri
cana ». Stime presumibilmen
te approssimate per difetto 
indicano in 10-20 mila il nu
mero del tossicomani solo a 
Milano e nel suo hinterland. 
Quanti sono in Italia? Chi 
sta dietro questi traffici? A 
quali nomi e cognomi nspon-
#pno gli esponenti delle orga
nizzazioni mafiose, in stretta 
collusione con le centrali na-
ilonall e internazionali dei-
riversione e della delinquen

za organizzata in grande sti
le. con alcuni centri di pote
re — anche politico — occulti 
e palesi, che spacciano in Ita
lia. in Europa. le droghe « pe
santi», l'eroina, non a caso 
definita droga « fascista »? 

Sono questi alcuni degli in
terrogativi obbligati dopo ave
re assistito, l'altra sera in 
TV. alle confessioni di due 
giovani tossicomani raccolte 
da Antonello Branca nella ru
brica Scatola aperta. Nessuno 
scopre oggi il problema del 
drogati; ma è la prima volta. 
crediamo, che le vittime del
la « strategia della droga » 
riescono a raccontarci in tele
visione a volto scoperto e sen
za inibizioni imposte, la pro
pria drammatica esperienza. 

ET periodica consuetudine 
per tutta la stampa scritta 
e pallata Imbastire emotive e 
superficiali «campagne» con
tro la droga ogni qualvolta 
un giovane cada sul fronte 
dell'eroina. Non ha fatto ec
cezione neppure la nostra 
stampa. E* stato calcolato 
che. in un determinato mo
mento particolarmente « cal
do J>. in soli sei mesi sono 
apparsi sulla stampa ben die
cimila articoli sulla droga. 

E tuttavia — nonostante 
questo abbia indubbiamente 
contribuito a far varare la 
nuova legge 685 del 30 dicem
bre 1075 — poco è mutato, e 
in peggio, se l'elenco del mor

ti da eroina si è ulteriormen
te allungato. 

Nel frattempo la legge — 
che certo è lacunosa in alcu
ni suoi punti — non è stata 
neppure applicata per quel 
tanto che poteva servire a ri
dimensionare il fenomeno. E 
ora, secondo quanto ha rive
lato martedì un grande quoti
diano milanese, sarebbe giun
to «dall'alto», ai soli 25 fra 
poliziotti, carabinieri e finan
zieri adibiti a Milano alla lot
ta contro le centrali dello 
spacco, l'ordine di « non oc
cuparsi più della droga ». 

Il nostro stupore non deriva 
solo da un simile « ordine » 
(ma è vero? e se non è vero, 
perchè i responsabili non 
smentiscono, fornendo al con
tempo un quadro della quan
tità e della qualità del loro 
intervento nel settore?), ma 
dall'apprendere che nel mag
gior centro italiano di pae
saggio. traffico e consumo di 
eroina e di altre droghe pe
santi. solo venticinque uomi
ni si trovano ad affrontare (e 
in che modo?) alcune delle 
più potenti, agguerrite 
e « protette » organizzazioni 
mondiali di trafficanti. Mila
no è, come è noto, uno del 
maggiori canali di transito 
della droga proveniente dal 
Sud-Est asiatico e diretta al 
mercati dell'Europa occiden
tale e degli Stati Uniti. Co
si come da Genova transita

no le correnti di traffico pro
venienti dal Medio Oriente e 
dirette al Nord Europa. Ma, 
da qualche anno, questi non 
sono più soltanto centri di 
transito, ma redditizi merca
ti di consumo che si irradia
no verso tutto il territorio 
italiano: Torino, Venezia, Fi
renze, Roma, e il sud. 

Chi può dire quale sia la 
cifra esatta realizzata oggi 
sul mercato italiano? Dati 
esatti non esistono, né alcuno 
si preoccupa di fornirne. Pro
viamo a fare un rapido cal
colo: un drogato da eroina, 
lo ha detto Antonio, uno dei 
due giovani, con Filomena, 
intervistati in Scatola aperta, 
spende mediamente :.i una 
settimana qualche cosa come 
400 mila lire (se li procura 
o rubando, ed ecco una delle 
ragioni del fortissimo incre
mento dei furti, o spacciando 
al minuto sei dosi di eroina 
per ottenerne una gratis, ed 
ecco una delle ragioni del con
tinuo, inarrestabile allarga
mento del mercato). Se cal
coliamo in soli dieclmiie i tos
sicomani a Milano, abbiamo 
una cifra di quattro miliardi 
ogni settimana, oltre 200 mi
liardi all'anno. Se allarghia
mo 1 calcoli a tutto il Paese, 
le dimensioni dell'*affare» 
diventano pazzesche. 

La tragedia non finisce qui. 
Si sa che una delle cause 
che determinano il decesso 

dopo « il buco » va ricercata 
nella scadente qualità della 
« roba », che è spesso fram
mista. fino al 50° », con stricni
na. borotalco, mannite, calci
nacci. E questa è una «pre
rogativa» riservata a chi, 
sotto l'urgenza della tossico
dipendenza si rivolge al pri
mo spacciatore che capita. 
prendendo qualunque cosa al 
prezzo che può strappare. 

L'ulteriore lucro dello spac
ciatore equivale, talora, ad 
una vita umana. 

Stiamo vivendo, ormai a li
vello di massa, un'esperien
za già tragicamente nota ne
gli Stati Uniti e in altri pae
si capitalistici. Oltre all'indi
viduazione delle responsabili
tà, sono già state ampiamen
te illustrate le cause sociali 
e politiche del fenomeno, per 
esempio da Luigi Cancrini: 
fra le altre, disadattamento 
giovanile, sfruttamento, lavo
ro minorile, condizioni di di
sagio. talora gli stessi pro
grammi di « cura » e di « di
sintossicazione ». Non stare
mo qui a ripercorrerle. 

Quel che è urgente, è far 
fronte, rapidamente. sen*a 
perdere altro tempo, al pro
blema. Che è un problema 
politico, e che ci riguarda tut
ti. Senza voler fare inutili al
larmismi, vale la pena di ri
cordare che la trista presenza 
degli spacciatori dinanzi alle 
scuole, al ritrovi dei giovani, 

ai bar, nei quartieri perifer-
ci, si va sempre più allar
gando. 

Occorre intervenire, appli
care la legge cosi come e 
tentare ulteriormente di mi
gliorarla nel frattempo. La 
droga non è solo eroina, so
no anche gli psicofarmaci. E* 
necessario che il ministero 
della Sanità fornisca tabelle 
precise con l'elencazione de
gli stupefacenti, psicofarma- ì 
ci compresi: che si punisca- j 
no duramente gli spacciatori, i 
distinguendoli attentamente 
dai tossicomani per 1 quali 
le Regioni devono preoccupar
si al più presto di creare gli 
appositi centri di assistenza. 

E" necessario che le forze 
democratiche politiche e sin
dacali, gli organismi cultura
li, le organizzazioni giovanili 
e dei genitori, si facciano pro
motori di una battaglia di 
massa per sconfiggere la 
strategia della droga, in un » 
quadro di trasformazione del
la società. «Oggi è di moda 
parlare di " recupero " dei 
tossicomani, ha detto la ra
gazza Filomena In TV —. 

Se recupero significa lotta
re collettivamente per la tra
sformazione della società e 
affinchè non esistano più mo
tivi che portino I giovani co
me me al "buco", allora si, 
voglio essere recuperata ». 

Felice Laudadio 

BUSTO ARSIZIO. 11 
Da questa mattina gli at

ti riguardanti l'inchiesta sul 
presunto sequestro di Tiziana 
Balestrini e Maria Teresa Bo
setti, si trovano nelle mani 
del sostituto Procuratore del
la repubblica di Busto Arsi-
zio. dottor Aglietti, che ha ri
cevuto l'Incarico di condurre 
le indagini. 

Come è noto. Tiziana Bale
strini ha denunciato ai cara
binieri di Saronno di essere 
stata sequestrata da sette uo
mini, seviziata e violentata 
per quattro giorni in un ap
partamento di Desio assieme 
alla sua amica. Mana Teresa 
Bosetti, invece, non ha pre
sentato alcuna denuncia e 
ha smentito tutto quanto e 
stato detto dalla Balestrini, 
sostenendo di essersi recata 
nell'appartamento di Desio 
volontariamente, avendo deci
so di abbandonare la propria 
famiglia. 

Tiziana Balestrini — attual
mente ricoverata in una clini
ca psichiatrica a Varese — 
da molti anni soffre di una 
forma di ritardo mentale, per 
cui viene clinicamente defini
ta una oligofrenica. Quest'ul
timo fatto complica indubbia
mente le cose e rende più dif
ficile avvicinarsi alla verità: 
Tiziana spesso si contraddice 
e cambia la propria versione 
nel giro di pochi minuti. E* 
certo, comunque, che la ra
gazza presenta delle ecchimosi 
e che un « segno » sul volto 
è stato definito una bruciatu
ra di primo grado da un medi
co del pronto soccorso di Sa-
ronno dove il padre di Ti
ziana ha condotto lft ragazza 
quando, domenica sera, ella 
ha fatto ritorno a casa. Un al
tro elemento, che ha reso in
dubbiamente più diffìcile l'av
vicinarsi alla verità, è stata 1* 
impressionante approssima
zione con cui sono state con
dotte le prime indagini. Ap
prossimazione che è sembrata 
derivare da un atteggiamen
to che considera il reato di 
violenza carnale su una don
na una cosa pressoché nor
male. 

Nonostante alcuni fra 1 set
te accusati siano noti ai ca
rabinieri per precedenti ine
renti allo sfruttamento della 
prostituzione e nonostante 
che la denuncia che ha colpi
to i sette parli di sequestro 
di persona, violenza carnale e 
sevizie, tutti castoro si trova
no tuttora a piede libero. 

Tutta una serie di particola
ri che Tiziana Balestrini ha 
elencato nella sua denuncia o 
ha confusamente riferito ai 
carabinieri dopo il suo rientro 
a casa, non sono stati verifica
ti o confermati dagli inqui
renti. 

Il solo sospetto che ciò che 
Tiziana Balestrini ha riferito 
nella sua denuncia potesse es
sere vero, doveva far scatta
re. da parte degli inquirenti, 
una serie di misure che por
tassero a far luce sul caso al 
più presto possibile. Il Preto
re di Saranno, incredibilmen. 
te. s'è invece limitato solo ad 
interrogare alcuni degli accu
sati e non ha sentito nessuna 
delle due ragazze. Ci auguria
mo che ora. dopo il trasferi
mento del caso alla Procura 
della Repubblica di Busto Ar-
sizio non si dia per scontata 
una volontarietà da parte del
la vittima che è. per lo me
no. ancora tutta da dimo
strare. 

C'è parso di capire che uno 
degli elementi che hanno por
tato il magistrato di Saranno | 
a dubitare della veridicità del 
racconto di Tiziana Balestri
ni consista nel fatto che. du
rante i quattro giorni trascor
si nell'appartamento di Desio, 
le due ragazze sono state fat
te uscire da casa anche per 
fare delle compere o per del
le puntate lungo le « strade 
dei fuochi » alla periferia mi
lanese. 

Mauro Brutto 

Il fascicolo non era scomparso . 

Pietroni archiviò 
l'inchiesta sulle 

centrali-spia della 
Guardia di Finanza 

L'ex braccio destro del PG Spagnuolo, ora in car
cere per collusioni con il consulente della mafia, 
Italo Jalongo, avocò il processo e lo insabbiò 

La Procura generale pres
so la corte d'appello di Ro
ma starebbe indagando sulla 
frettolosa archiviazione del
l'inchiesta giudiziaria riguar
dante lo spionaggio telefonico 
della Guardia di Finanza e 
non sull'operato del doti. Infe
nsi che dette il via in qualità 
di pretore alle indagini. Que-
sta precisazione fornita, uf
ficiosamente. in ambienti giu
diziari permette di intravede
re alcuni gravi risvolti del
l'intera vicenda sullo spionag
gio telefonico. 

Ricapitolanc'o I fatti salienti 
dell'inchiesta giudiziaria è 
possibile ricostruire alcuni 
episodi che descrivono a tinte 
fosche le «disattenzioni» di 
importanti uffici della magi
stratura romana che hanno 
caratterizzato questa inda
gine. 

Nei primi mesi del 1972, il 
dott. Luciano Infelisi allora 
pretore aprì un'inchiesta giu
diziaria sulle intercettazioni 
telefoniche dopo che su al
cuni giornali erano apparse 
clamorose notizie relative a 
microspie sistemate negli ap
parecchi telefonici di perso
nalità politiche, del mondo 
degli affari e dello spetta
colo. 

Le indagini fatte con la 
collaborazione del SID appro
darono subito a prove sicure 
ma si scopri anche che acì 
intercettare, oltre l detective 
privati, vi erano alcuni organi 
dell'apparato dello stato, e tra 
questi l'ufficio Affari Riserva
ti del ministero dell'Interno e 
la Guardia di Finanza. L'in
chiesta giudiziaria si estese 
anche al Nord e I magistrati 
milanesi a loro volta scopri
rono una fitta rete di spioni 
telefonici. Il dott. Infelisi a 
questo punto fu costretto a 
rimettere la sua istruttoria al

la Procura della Repubblica e 
successivamente la Cassazio
ne decise che le due inchieste 
di Roma e di Milano fossero 
unificate e a proseguire l'I
struttoria fu designato il tri
bunale romano. Il dott. Infe
lisi aveva diviso l'inchiesta in 
due parti, una delle quali ri
guardava la Guardia di Fi
nanza. il fascicolo già conte
neva alcuni documenti impor
tanti. uno dei quali riportava 
la deposizione di un funziona
rlo della SIP che precisò qua
li linee telefoniche erano sta
te «affittate» dalla Guardia 
di Finanza per le intercetta-
?ioni telefoniche. D'altra par
te i centri « I » di ascolto del
la GdF erano ormai noti e 
l'onorevole Mancini in alcune 
interviste pubblicate dalla 
stampa ne aveva più volte 
parlato. In sostanza vi erano 
elementi più che sufflcientu 
per proseguire le indagini, ma 
il procura tore generale dot
tor" Spagnuolo avocò al suo 
ufficio il fascicolo e tutto fu 
insabbiato. Sembra addirittu
ra che la parte riguardante la 
Guarda di Finanza sia stata 
archiviata dal sostituto pro
curatore generale dott. Pie-
troni, attualmente in carcere 
per connivenze con il consu
lente fiscale del boss Frank 
Coppola, Italo Jalongo. 

A distanza di quattro onni 
è riemersa tutta questa storia 
e la Procura generale sta ora 
cercando di stabilire se ci 
sono state irregolarità nella 

archiviazione di questa inchie
sta. A questo punto si è sca
tenato un polverone contro 11 
dott. Infelisi e qualcuno ha 

tentato di addebitargli, a torto 
o a ragione, tutte le respon
sabilità di questa mancata 
inchiesta. 

f. S. 

Nel campo storico culturale ed umano 

Accordo di cooperazione 
fra Bulgaria e Vaticano 
Secondo un comunicato e-

messo ieri dalla sala stampa 
vaticana, il viaggio compiuto 
da monsignor Casaroll, segre
tario del Consiglio per gli 
affari pubblici della chiesa, 
in Bulgaria dal 3 al 10 no
vembre, ha avuto un parti
colare rilievo sia per il rag
giunto accordo di «coopera
zione » tra governo di Sofia 
e Santa Sede, nel campo sto
rico culturale e umano, che 
per le questioni internaziona
li trattate anche in vista dei-
la conferenza di Belgrado del 
1977. 

A tale proposito viene ri
levato che « in particolare so
no stati considerati i proble
mi relativi alla fedele appli
cazione della lettera e dello 
spirito dell'atto finale della 
conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, «osi come quelli ri
guardanti lo sviluppo dei po
poli del Terzo mondo, per 1 
quali proDleml entrambe le 
parti hanno dimostrato il più 
vivo interesse ». 

Monsignor Casaro!;, che è 
stato ricevuto anche dal pre
sidente Jivkov il quale lo scor
so anno si incontrò In Vati
cano con Paolo VI, ha avuto 
l'occasione di discutere « In 
una atmosfera aperta e cor
diale». le questióni bilatera
li e internazionali con il mi
nistro degli esteri, il quale 
gli ha trasmesso anche i sa
luti di Gromiko che la scor
sa settimana era a Sofia. 

Per il suo vlasaio da Ruse. 
dove ha celebrato una fun
zione religiosa in cattedrale. 
a Sofia, monsignor Casaro'.! 
ha avuto a disposizione un 
aereo speciale per cui. com
mentando i risultati della sua 
visita in Bulgaria, ha detto 

tra l'altro: «Ho trovato una 
accoglienza e una atmosfera 
che difficilmente avrebbero 
potuto essere più aperte e 
cordiali». 

I cattolici bulgari sono cir
ca 70 mila, su poco più di 
8 milioni di abitanti, ma la 
Santa Sede ha sempre attri
buito una Importanza parti
colare ai rapporti con la Bul-
gtiria. 

II viaggio di monsignor Ca-
saroli in Bulgaria, che è av
venuto dopo che la Santa Se
de il 26 ottobre scorso ave
va deciso di riconoscere pie
na autonomia alla conferenza 
episcopale della RDT (che 
suggella anche sotto il profilo 
ecclesiastico la divisione del
la Germania, donde l'opposi
zione a questo atto dei cir

coli cattolici più oltranzisti del
la RFT). segna una ripresa 
della Ostpolitik vaticana. Il 
mese scorso monsignor Poggi, 
ambasciatore viaggiante della 
Santa Sede, si è recato in 
Romania per riprendere e 
portare avanti 1 negoziati con 
il governo di Bucarest, men
tre nello stesso periodo Pao
lo Vi riceveva in Vaticano 
11 vescovo ungherese monsi
gnor Fabian. e successivamen
te il cardinale Wyszynskl che. 
nonostante i suoi 75 anni 
compiuti, veniva confermato 
al suo posto con il consenso 
del governo di Varsavia. Sem
pre nello stesso periodo veni
va ricevuta da Paolo VI una 
delegazione della chiesa orto 
dossà russa in vista della con
ferenza che si svolgerà dal 21 
a! 30 novembre prossimi a 
Chambésy. presso Ginevra, 
per preparare il grande con
cilio delle chiese ortodosse. 

Alceste Santini 

con Gondrand 
IUR.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino. Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta IUR.S.S. 

ISONIUIAN» 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 
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La decisione presa dalla Procura della Repubblica di Venezia 

s 

la strage di Peteano otto 
avvisi di reato agli inquirenti 

Riguardano il generale dei CC Mingarelli e il Procuratore di Gorizia Pascoli — L'importante trasferta svizzera dei magi
strati triestini — Non si è tenuto conto di tutta una serie di prove — Il processo d'appello contro gli accusati innocenti è in corso 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 11. 

Per la strage di Peteano 
siamo ad una svolta. La lun
ga, contrastata battaglia per 
la verità sul tremendo atten
tato che quattro anni e me^-
zo fa costò la vita a tre ca
rabinieri ha conseguito in que
sti giorni alcuni successi che 
potranno rivelarsi • determi
nanti. 

La Procura della Repubbli
ca di Venezia ha emesso co
municazioni giudiziarie a ca
rico degli inquirenti che tra
scinarono sul banco degli ac
cusati sei giovani goriziani. 
poi assolti in primo grado 
dalla Corte d'assise di Trie
ste (il processo d'appello è 
in corso in queste settima
ne). Il colonnello Dino Min-
garelli, che diresse le indagi
ni (ora è generale), i suoi 
sottoposti Domenico Farro e 
Antonino Chirico, e il Procu
ratore della Repubblica di 
Gorizia Bruno Pascoli (in 
qualità di P.M., al termine 
del primo processo chiese sei 
ergastoli) sono indiziati di 
vari reati di falso. 

In particolare, il Pascoli è 
Accusato di falso per soppres
sione (nascose l'esistenza del 
rapporto Farro sul presunto 
viaggio in Svizzera dell'impu
tato Romano Resen) e di 
usurpazione indebita di fun
zioni (avocò a sé decisioni 
che spettavano al giudice 
Istruttore, dal momento che 
si era in sede di istruttoria 
formale). Ai tre ufficiali del
l'arma viene addebitato il rea
to di concorso in falsità ideo
logica, in relazione ai rappor
ti stilati dal Farro e dal Chi
rico e alle relative testimo
nianze processuali. Il terzetto 
deve anche rispondere dei ri
ferimenti fatti alle « rivelazio
ni » del superteste Walter Di 
Biaggio: questo ultimo è a 
sua volta oggetto di una co
municazione giudiziaria per i 
reati di calunnia nei confron
ti degli attuali imputati 

Infine, il Procuratore ve
neziano dott. Fortuna ha In
diziato di calunnia lo stesso 
Romano Resen — autore del
la denuncia da cui ha preso 
le mosse l'inchiesta in corso 
— per le accuse già oggetto 
di archiviazione, nonché la 
guardia* carceraria Antonio 
Padula, per talune testimo
nianze rese. Del tutto margi
nale, e facilmente risolvibile 
appare da ultimo l'ottava co
municazione giudiziaria, ele
vata nel confronti di uno de
gli avvocati difensori, il gori
ziano Livio Bernot (anche qui 
l'accusa è di calunnia). 

Si tratta, come si vede, di 
una iniziativa giudiziaria ar
ticolata su accuse ed elemen
ti specifici, frutto delle in
dagini sin qui esperite dal 
magistrato di Venezia. 

Ed è probabile che l'Inchie
sta, nel suo prosieguo, sia de

stinata ad allargarsi (ad esem
pio sui rapporti tra il colon
nello Mingarelli e il procura
tore generale della corte di 
appello di Trieste, dott. An
tonio Pontrelli). 

Le comunicazioni giudizia
rie seguono di sole 48 ore lo 
interrogatorio a Lugano di 
tre funzionari di polizia tici
nesi da parte dei giudici trie
stini chiamati a riesaminare 
in appello l'aggrovigliata ma
tassa. Gualtiero Medici. Giu
seppe Casanova e Ivo Bona-
cina hanno confermato una 
volta per tutte quel che già 
si sapeva: l'esplosivo T4 usa
to a Peteano non è reperibi
le in Svizzera: l'imputato Re
sen non ha mai raggiunto in 
camion la località di Ped ri
nate per acquistarvi l'esplo
sivo; mai alcun funzionano 
elvetico riferì ad inquirenti 
italiani ciò che poi formò 
oggetto dei rapporti dei ca
rabinieri e della costruzione 
accusatoria contro i sei go
riziani. 

Ed è proprio da queste 
grossolane falsificazioni, ora 
definitivamente appurate, che 
prendono le mosse le comu
nicazioni giudiziarie spiccate 

- a Venezia. 
A questo punto ai giudici 

della Corte d'assise d'appello 
di Trieste — davanti ai qua
li il dibattimento, giunto or
mai alle ultime bittute, ri
prenderà lunedi mattina — 
non resta che prender atto 
dei nuovi decisivi svilupp: e 
assolvere con formula piena 
Resen e i suo: amici (in pr:-
mo grado l'assoluzione era 
stata accordata con la for
mula dubitativa». 

Del resto. 1 sei risultavano 
già scagionati dall'esito della 
perizia fonica sulla voce del
l'anonimo telefonista che la 
sera del 31 maggio 1972 atti
rò la pattuglia di carabinieri 
nella trappola della «500» 
riempita di esplosivo. 

Una sentenza siffatta — la 
unica oggi proponibile in ter
mini di logica e di giustizia 
— dovrà necessariamente im
porre nuove, approfondite in
dagini per ricercare finalmen
te la verità sulla strage. 

A questa verità vuole reca
re il suo contributo Giovan
ni Ventura, l'equivoco perso
naggio incriminato per l'ecci
dio di Piazza Fontana e at
tualmente in soggiorno ob
bligato all'isola del Giglio. 
Ventura (la sua escussione 
in qualità di teste è stata 
respinta il mese scorso dalla 
Corte triestina)- sostiene di 
saper qualcosa sulla vicenda 
e i suol responsabili, rintrac
ciabili nelle cellule fasciste di 
Udine e Trieste. Lo disse al 
giudice milanese D'Ambro^:o. 
ina Mingarelli — informato di 
# ò — non ne tenne conto. 
per seguir einvece la cosirì 
detta pista comune. 

Fabio Inwinki 

BOLZANO — La ferrovia del Brennero interrotta dalla frana 

Dibattito dopo la tragica alluvione del 5 novembre 

L'ASSEMBLEA SICILIANA DISCUTE 
SULLA RICOSTRUZIONE DI TRAPANI 
L'intervento del compagno Ino Vizzini - Un modo nuovo per dimenticare gli squallidi precedenti 
del Belice - Le iniziative unitarie dei giovani - Le responsabilità dello Stato e della Regione 
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Trapani — « vertenza esem
plare»: un cambiamento di 
rotta nella politica ammini
strativa della città e la netta 
individuazione delle ormai 
evidenti responsabilità che 
stanno dietro la tragedia, 
vengono richiesti dal PCI al
la DC siciliana come banco 
di prova decisivo dei processi 
di ampia intesa politica in 
corso nell'isola. 

E' questo il principale pun
to politico emerso questa se
ra dalle prime battute della 
discussione all'assemblea re
gionale siciliana sull'alluvio
ne del 5 novembre, un dibat
tito la cui conclusione è pre
vista per domani. La discus
sione, che vede significativa
mente associato il nubifragio 
trapanese all'analogo episodio 
di Licata, travolta nei giorni 
scorsi dal fiume Salso in pie
na, cade in coincidenza con 
quella che può essere consi
derata per Trapani una gior
nata di svolta nella fase del 
dopo-alluvionc. 

Oggi dalla città disastrata 
giungono infatti due segnala
zioni. La prima è di ordine 
climatico: il cielo in mattina
ta è ridiventato cupo. Alle 
12.45 le prime gocce. Infine 
un acquazzone. Si è ripresen
tato dunque fortissimo il ti
more di nuovi allagamenti 

Mentre dal cielo veniva, 
dunque, questa inequivocabi
le sollecitazione a far presto, 
accadeva un altro fatto im
portante: da questa mattina 
i giovani «volontari» delle 
organizzazioni comuniste e 
della FLC per una decisione 
del sindaco che ha il solo tor
to di essere stato adottata 
troppo tardi, possono lavora
re finalmente in coordina
mento con ditte private, auto
rità militari, prefettura. La 
richiesta di collaborazione da 
parte delle autorità, fatta uf
ficialmente ieri sera, equiva
le ad un significativo ricono
scimento del valore — non 
solo operativo, ma politico 
generale — del movimento di 
soccorso civile sviluppatosi in 
questi giorni in risposta al
l'appello lanciato a poche ore 

dal nubifragio dal nostro par
tito. 

E, a sentire ulteriormente 
la proverbiale « indifferenza » 
attribuita a questa città, si 
affollano, intanto, le firme in 
calce alla petizione-denuncia 
per « disastro colposo » pre
parata da un gruppo di gio
vani: si prepara intanto il 
simbolico «sciopero a rove
scio», con il quale studenti, 
edili e popolazione intendono 
dimostrare sabato prossimo 
alle pendici del Monte San 
Giuliano le volontà produtti
ve e le potenzialità rinnova-
trici che il malgoverno tren
tennale ha colpevolmente sa
crificato, provocando le con
dizioni per il disastro. 

A questo tipo nuovo e ori
ginale di mobilitazione popo
lare si è richiamato, interve
nendo all'ARS a nome del 
gruppo comunista, il vicepre
sidente dei parlamentari re
gionali siciliani del PCI, com
pagno Ino Vizzini, per rimar
care il valore di « verifica 
generale » che gii atteggia
menti delle forze politiche si
ciliane su Trapani (e in par-

Tromba d'aria investe il Friuli 
Frana sulla strada del Brennero 

Una nuova ondata di mal
tempo ha colpito ieri notte 
il Friuli, accentuando il di
sagio specie nelle zone ter-
temotatc. Un violento nubi
fragio si è abbattuto poco 
prima dell'alba sulla città e 
su tutta la fascia Pedemon
tana. La località più colpita 
è quella del comune di Rea-
na del Rojale. per una trom
ba d'ar;a che ha battuto a 
tappeto ì due centri scoper
chiando una cinquantina di 
case. 
BOLZANO — Una frana di 
circa un centinaio di metri 

cubi di roccia ha investito la 
strada statale e la ferrovia 
del Brennero in località Cam-
podazzo a nord di Bolzano. I 
danni al materiale ferroviario 
sono ingenti. Non vi sono fe
riti. Il traffico stradale vie
ne deviato sull'autostrada del 
Brennero. Il traffico ferro
viario proveniente dal sud e 
diretto oltre confine viene de
viato a Verona sulla linea di 
Tarvisio, mentre il traffico di
retto in Alto Adige viene bloc
cato a Bolzano dove si stan
no organizzando servizi di 
trasbordo in autopullman. 

CREMONA — I fiumi Adda. 
Serio ed Oglio sono in piena 
dalle prime ore di ieri mat
tina in seguito ai violenti ac
quazzoni della notte scorsa e 
hanno provocato inondazioni 
in diversi punti. L'Adda ha 
rotto gli argini su un lungo 
fronte tra Spino d'Adda e Ri
volta d'Adda allagando este
se zone di terreno coltivato e 
isolando alcuni cascinali. Il 
Serio sta allagando ampie fa
sce di terreno a Casale Cre-
masco. Ricengo e alla perife
ria est di Crema. 

Una udienza alla settimana a Napoli 

Procede a rilento il processo 
per lo spionaggio alla FIAT 
Dal nostro inviato 

NAPOLI. II. 
Questo processo per Io spio

naggio Fiat, che è ripreso 
oggi davanti alla 6. Sezione 
del Tribunale di Napoli, ha 
uno svolgimento piuttosto 
strano. Le ragioni sono di
versa. Certo, il processo sof
fre innanzitutto del suo ma
le originano: è a Tonno che 
la Fiat mise in piedi la sua 
centrale spionistica allo sco
po di stroncare l'attività sin
dacale negli stabilimenti del
l'auto. ma il dibattimento si 
tiene a mille chilometri di di
stanza perchè cosi ha deci
so la sentenza della Corte di 
Cassazione — senza dubbio 
gradita alla Fiat — con la 
quale si e voluto allontanar
lo dalla sua sede naturale, 
dalla città, dalla gente, dai la
voratori che sanno bene cosa 
fu la politica Fiat in quegli 

anni e quali prezzi costò. E 
questa gente, questi lavorato- , 
r: mancano al processo. 

Come se non bastasse, le 
udienze procedono con lo 
stanco ritmo di una alla set
timana, e quanto ciò possa 
giovare a tenere vivo l'.nte-
resse dell'opinione pubblica 
che attraverso questa vicen
da di spie, di dirigenti indu
striali corruttori e di funzio
nari statali corrotti, di rap
presaglie e di licenziamenti 
potrebbe dare un giudizio su 
tutta un'epoca e sui suoi pro
tagonisti, e facile immagi
narlo. 

Un dibattito sfilacciato nel 
tempo è quello che in fondo 
da meno fastidio alla Fiat, e 
gli avvocati Del Grosso e Rea
le hanno sostenuto che « non 
c'è motivo per cambiare gli 
accordi già presi » e che si 
deve andare avanti come si ; 
è andati finora. E cosi pur- 1 

troppo sarà: i giudici hanno { 
stabilito nella loro ordinan- t 
za che «una particolare con
centrazione delle udienze » 
non sarebbe possibile «dato 
che la ubicazione di questo 
Tribunale rispetto al luogo 
di residenza della maggior 
parte degli imputati e dei lo
ro difensori nonché le esigen
ze di ufficio di questa sezione 
non Io consentono >. 

I due imputati interrogati 
oggi appartengono entrambi 
al gruppo degli agenti del 
SIOS Aeronautica di Torino 

Sono il maresciallo dei 
CC Roberto Donnarumma e 
il caporale dell'aviazione Giu
seppe Russo. Hanno negato 
sia di aver percepito com
pensi che di avere avuto con
tatti col capo del Servizio 
spionistico aziendale, Mario 
Cellenno. 

p. g. b. 

ticolare della DC) assume
ranno per il nostro partito. 

« Di fronte alla grande mo
bilitazione popolare di questi 
giorni — ha detto Vizzini — 
emerge con chiarezza che la 
ricostruzione della città dovrà 
avvenire in maniera ben di
versa rispetto agli squallidi 
precedenti del Belice; ma per 
rendere possibile questo obiet
tivo occorre aprire una pagi
na nuova nella politica ammi
nistrativa di Trapani ». 

Tutto ciò pone la necessità 
di una piena coerenza degli 
atteggiamenti delle forze po
litiche, a Roma, come a Tra
pani, come a Palermo: il ca
so della città siciliana è in
fatti esemplare dei gravi dan
ni arrecati dal divario tra 
« buone leggi conquistate dai 
lavoratori e varate in base a 
larghe intese e la loro man
cata realizzazione per effetto 
di faide clientelar! ». 

Tale fatto — nell'illuminan
te e tragica esemplificazione 
trapanese — ha assunto, del 
resto, questa sera a Sala 
d'Ercole, una evidenza, per 
cosi dire, scenografica: pro
prio in questa stessa aula, 
infatti, tante altre sedute del
l'assemblea siciliana avevano 
visto già in precedenza sot
to accusa questo medesimo 
sistema di potere clientelare 
che ha sulla coscienza le 16 
vittime e gli ingentissimi dan
ni. In particolare, il 9 set
tembre dell'anno scorso — ha 
ricordato Vizzini — l'ARS 
aveva esaminato la questione 
del canale di gronda, della 
rete fognante: era stata ap
provata una dura mozione co
munista; il governo era sta
to impegnato a intervenire 
contro l'inerzia dell'ammini
strazione centrista. 

« Cosa fece allora il go
verno? — ha chiesto polemi
camente Vizzini rivoìto verso 
i banchi della Giunta regio
nale. Esistono, dunque, preci
se e - pesanti responsabilità 
anche a Palermo — almeno 
sul piano politico e sul piano 
del mancato dinamismo del
l'esecutivo regionale. Ed esi
stono altrettanto gravi re
sponsabilità dello Stato, che 
vengono rese ancor più evi
denti dal persistente silenzio 
del governo centrale sulla tra
gedia. Esso, infatti, malgra
do l'autorevole monito rivol
to ieri dal compagno Ingrao. 
non ha risposto ancora alle 
numerose interrogazioni e in
terpellanze presentate alle 
Camere sull'argomento. 

Il presidente dell'Assemblea, 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, aveva in preceden
za, dal canto suo. sottolineato 
la necessità di un « doveroso 
e non simbolico » intervento 
dello Stato, da associarsi a 
iniziative della Regione, la 
quale «nei limiti della sua 
responsabilità — ha sottoli
neato De Pasquale — deve 
manifestare in concreto la 
propria solidarietà alle popo
lazioni». De Pasquale, richia
mandosi alla sua recente vi
sita nei luoghi del disastro 
ha detto di avere « constatato 
come il caos idrogeologico, la 
mancata regolamentazione 
dello sviluppo edilizio, strut
ture igienico-sanitarie primor
diali. siano stati i naturali 
complici di un fenomeno at
mosferico peraltro non ecce
zionale ». facendo pagare un 
tributo di vite umane « intol
lerabile e imperdonabile ». 

Vincenzo Vasile 

FIRENZE: clamoroso documento dei magistrati 

«Carceri insicure: 
non ordineremo 
più di arrestare» 

I sostituti procuratori dicono di non poter garantire la incolumità dei 
detenuti e degli agenti di custodia - Ampia concessione della libertà 
provvisoria - Sottolineata la gravissima situazione all'interno delle 
Murate e di Santa Teresa - Condizioni di vita inumane per tutti 

Dalla nostra redazione 
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Se i detenuti protestano per 
le continue ingiustizie e spe
requazioni fra un imputato e 
l'altro, anche i magistrati 
della Procura fiorentina han
no fatto sentire la loro voce 
con una drammatica denun
cia sulla esplosiva situazione 
carceraria. - -
' « I sostituti procuratori — 
Iranno scritto in un documen
to inviato al Procuratore ge
nerale Ognibene e al Procu
ratore della repubblica Pa-
doin — si vedono costretti a 
ridurre gli ordini di cattura 
perchè non possono assumer
si le responsabilità di garanti
re la incolumità dei detenuti. 
degli agenti di custodia e del
le persone che vengono arre
state ». 

« Da ora in avanti », pro
segue il documento, «sarà 
concessa ampiamente la li
bertà provvisoria ». Parlan
do con i giornalisti il sosti
tuto procuratore dottor Nan-
nucci, estensore del documen
to sottoscritto da tutti gli al
tri magistrati della Procura, 
ha sottolineato la gravità del
la situazione che si è venuta 
a creare al Carcere delle 
Murate e alla Casa di pena 
Santa Teresa. « I detenuti — 
ha affermato il magistrato — 
vivono in condizioni disuma
ne,* in celle sovraffolìate che 
anziché ospitare una persona 
sono occupate da quattro, cin
que persone con le conse
guenze che 6ono facilmente 
immaginabili. 

Non parliamo poi degli 
agenti di custodia costretti a 
servizi massacranti, senza 
mai un turno di riposo co
me invece usufruiscono tutti 
gli altri lavoratori ». 

Attualmente alle Murate si 
trovano 258 detenuti ammas
sati in una unica sezione mol
ti dei quali, come hanno sot
tolineato in un documento in
viato alla stampa, obbligati 
« a scontare senza nessun ti
tolo un'anticipazione incosti
tuzionale della pena in atte
sa di giudizio ». 

« Una sezione — dice Nan-
nucci — che quando funzio
navano le altre due. ospita
va solo 170-180 detenuti ». Al
le Murate la sorveglianza è 
affidata sulla carta a pochi 
uomini addetti anche ai ser
vizi all'interno del carcere 
per cui ogni turno è svolto 
solo da 10 uomini per 250 de
tenuti. 

«Ecco — dice Nannucci — 
perchè non ci sentiamo di ga
rantire l'incolumità di quanti 
si trovano all'interno delle 
carceri fiorentine». 

Alla casa penale di Santa 
Teresa, per circa 152 dete
nuti c'è un organico di 55 
agenti molti dei quali sono 
impegnati negli uffici come 
dattilografi, scrivani, autisti. 
La sera in cui avvenne l'eva
sione in massa (undici dete
nuti) i detenuti erano sorve
gliati da sette agenti. 

« In queste condizioni — di
ce Nannucci — non ci rima
ne altro che concedere il più 
possibile la libertà provviso
ria e ridurre gli ordini di cat
tura eccetto per i casi gravi, 
gravissimi ». 

I magistrati fiorentini chie
dono quindi carceri migliori 
(adeguati stanziamenti a fa
vore dell'edilizia penitenzia
ria mantenendo ferma la spe
sa di 1.400 miliardi), poten
ziamento del personale di cu
stodia. migliore trattamento 
economico e sopratutto una 
più adeguata preparazione 
professionale, potenziamento 
dei centri clinici di Pisi e 
Perugia con speciale riguar
do alle strutture necessarie 
per il trattamento dei dete 
miti tossico-dipendenti. 

Le richieste dei magistrati 
toscani confermano le denun
ce fatte da più parti sulla 
urgenza e la necessità di at
tuare la riforma carceraria a 
beneficio dei detenuti e degli 
agenti di custodia. Ma consi
derato che l'ore-anico degli 
agenti di custodia è insuffi
ciente perchè non si «recu
perano » tutti coloro che sono 
impegnati come autisti dei 

' vari alti magistrati del di-
j stretto della Corte d'appello0 

Intanto alle Murate prose-
j gue la protesta (una polemi-
; ca risposta alla scarcerazio-
! ne del dottor Giorgio Con

ciani) da parte dei detenuti 
che hanno annunciato di con
tinuare il digiugno ad ol
tranza. 

Giorgio Sgherri 

Si cercano 
in Abruzzo 
armi dei 
fascisti 

CHIETI, 11. 
Ancora una « coda » abruz

zese del'.e indagini sull'ucci
sione del giudice Occorsio. In 
gran riserbo, i carabinieri del 
comando gruppo di Chicli e 
di alcune stazioni periferi
che hanno raggiunto a Torre-
vecchia Teatina — presso la 
città — un cascinale abban
donato. circondandolo e quin
di perquisendolo accurata
mente. Si è appreso che i 
carabinieri, nel quadro delle 
indagini sul caso Occorsio. 
cercavano nel cascinale abruz
zese un deposito di armi 
« nere ». Pare che nel casci
nale o nelle vicinanze abbia
no trovato alloggio degli ami
ci di Pierluigi Concutelli, ri
cercato per l'uccisione del 

j magistrato. 

I comunisti chiedono 
un incontro col ministro 

I deputati comunisti membri della commissione Giustizia 
della Camera hanno sollecitato il presidente di questa, il 
democristiano Misasi, ad operare perché la commissione 
possa in tempi brevi concludere con il titolare del dicastero. 
sen. Bonifacio, il confronto avviato da quasi un mese e 
mezzo sui drammatici problemi del settore. 

La sollecitazione è contenuta in una lettera che il com
pagno on. Franco Coccia ha inviato a Misasi. per rammen
targli, a nome del gruppo del PCI, «come il positivo incontro 
- - avuto il 30 settembre — con il ministro Bonifacio sui 
tempi, i modi e le proposte atte a garantire l'attuazione 
del nuovo ordinamento penitenziario si concluse interlocu-
toriamentc con un duplice impegno da parte del ministro. 
L'uno annunciante la presentazione di un libro bianco sugli 
adempimenti sin qui compiuti e più in generale volto a 
dare un quadro descrittivo ed analitico sulla situazione 
penitenziaria quale si presenta oggi, l'altro costituito dalla 
decisione unanime di tenere una prossima seduta in cui la 
commissione avrebbe, con l'ulteriore intervento del ministro, 
valutato e le risultanze del libro bianco e le proposte che 
in concreto il ministro avrebbe presentato, in dettaglio. 
sulla scorta del dibattito già avutosi ». 

II sen. Bonifacio non s'è reso certo iniziatore di una 
ripresa del dialogo, pur avendo dato notizia della avvenuta 
redazione del libro bianco che. ricorda Coccia, è necessario 
sia fatto pervenire «con tempestività ai singoli componenti 
dei gruppi». Ma i comunisti giudicano « considerato il 
tempo trascorso dal primo incontro, essere oramai matura 
la fissazione della data della successiva riunione plenaria 
della commissione, in adempimento degli impegni assunti ». 

Negli USA 

Condannato 

a morte chiede 

di essere 

fucilato 

subito 

SALT LAKE CITY, U 
La richiesta del 35enne Ga-

ry Mark GHmoie, condanna
to a morte mediante fucila
zione per assassinio, è stata 
accettata: egli sarà giusti
ziato lunedi all'alba come de
sidera. I due avvocati d'uffi
cio avevano chiesto il rinvio 
dell'esecuzione ma lo stesso 
condannato li ha sconfessa
ti ricusandoli e conferman
do, con il patrocinio di un 
nuovo legale, la sua volontà 
di essere fucilato il più pre
sto possibile. 

In una lettera inviata alla 
corte suprema due giorni fa 
a proposito del temuto rinvio 
dell'esecuzione, il condanna
to a morte aveva scritto tra 
l'altro: .(11 popolo dello Utah 
non ha foiàe il coraggio del
le sue convinzioni? Voi ave
te sentenziato che un uomo 
— io stesso — deve morire 
e quando io accetto la puni
zione suprema con grazia e 
dignità, voi, che rappresen
tate il popolo dello Utah, vo
lete far marcia indietro e li
tigare con me su questa que
stione ». La legge dello Utah 
consente al condannato a 
morte di scegliere tra l'im
piccagione e la fucilazione. 
Gilmore ha scelto senza esi
tazioni la seconda alternativa. 

Accogliendo la richiesta di libertà condizionata 

Il tribunale militare avrebbe 
deciso il rilascio di Kappler 
La sentenza sarà resa nota oggi - Tuttavia ieri sera si è diffusa la notizia che i 
giudici hanno optato per il provvedimento di clemenza verso l'ex colonnello 

Soltanto oggi si conoscerà 
ufficialmente quale sorte è 
stata decisa dal tribunale mi
litare territoriale per Herbert 
Kappler, il responsabile del
l'eccidio delle Fosse Ardea-
tine. Tuttavia, secondo una 
nota diffusa dall'agenzia gior
nalistica ANSA a tarda not
te, si dà per scontata la con
cessione della ' liberazione 
condizionata per l'ex colon
nello delle SS, condannato 
nel 1948 alla pena dell'erga
stolo. Il provvedimento di 
clemenza sarebbe stato «dot
tato tenendo soprattutto in 
considerazione le gravissime 
condizioni di salute di Kap
pler. 

Secondo alcune voci, i sa
nitari dell'ospedale militare 
del Celio dove Kappler è ri
coverato avrebbero inviato al 
tribunale militare territoriale 
una documentazione clinica 
dalla quale si ricaverebbe che 
l'ex colonnello ha i giorni 
contati. Comunque è previsto 
nelle prossime ore un comu
nicato del ministero della Di
fesa che chiarirà i motivi 
che avrebbero convinto il tri
bunale militare territoriale a 
concedere la libertà condizio
nale. 

L'ANSA nella sua nota af
ferma tra l'altro che la no
tizia sull'esito favorevole del
l'istanza presentata per otte
nere la liberazione condizio
nale è stata comunicata in 
serata a Kappler. che in que
sti giorni è stato assistito 
dalla moglie. Annalise Wal
ther Wanger. L'ex colonnello. 
che ha settant'anni. si sposò 
nel 1972 nel carcere di Gaeta 
e il suo matrimonio coincise 
con la richiesta di grazia che 
però non fu accolta. Nel 1973 
presentò una prima istanza 
di liberazione condizionale in 
base ad un articolo del co
dice penale e di quello pe
nale militare che stabilisce 
che chi ha subito una con
danna al carcere a vita può 
essere scarcerato purché ab
bia scontato almeno 28 anni. 
Inoltre per ottenere questo 
benefìcio devono concorrere 
altre circostanze come ad 
esempio la buona condotta in 
carcere ed il pentimento per 
il reato commesso. Il tribu
nale militare territoriale re
spinse 1 * istanza - perché ri
tenne che il periodo di de
tenzione di Kappler doveva 
essere conteggiato a partire 
dal 1948. anno in cu: fu con
dannato all'ergastolo. 

Gli avvocati d.tensori han
no ripresentato la richiesta 
quest'anno e sembra che tutti 
i requisiti previsti dalla legge 
siano stati superati. Comun
que. da quanto si è potuto 
apprendere in via ufficiosa. 
Kappler non potrà lasciare 
l'ospedale militare entro bre
ve tempo ammasso che le 
condizioni di salute gli per
mettano di viaggiare. Infatti 
l'ex colonnello delle SS do
vrà legalizzare la sua posi
zione come prigioniero di 
zuerra. Tra l'Italia e la RFT 
è tuttora in vigore una con
venzione per la restituzione 
dei prigion.eri di guerra che 
prevede però un carteggio d; 
carattere burocratico e que
sta operazione forse richie
derà del tempo. 

L'annunciato comunicato 
ministeriale previsto per oggi 
dovrebbe chiarire anche que
sto aspetto della vicenda. 
Sempre in via ufficiosa si è 
appreso che la Procura mi
litare generale aveva espresso 
parere negativo ali ' accogli
mento dell'istanza di libertà 
considerando che l'esecutore 
della strage delle Fosse Ar-
deatine si ere macchiato di 
un crimine tale da escludere 
un qualsiasi atto di clemenza. 

Un ragazzo vicino a Torino 

Rapito di mattina 
e liberato di séra 

T O R I N O . 11. 
Si è risolto nel giro di 

poche ore il rapimento del 
giovane Roberto Antcoioli, 
17 anni, sequestrato stamane 
alle 7.30 lungo la strada che 
da Cinzano — dove abita la 
vittima — porta a Torino. 
Il ragazzo è stato liberato, 
e 5 banditi sono stati arre
stati. Verso le 10,30 un'auto 
dei carabinieri ha intercet
tato nei pressi di Varallo 
Sesia (in provincia di Ver
celli) una BMW rossa che 
già era stata segnalata 

La radiomobile si è lan
ciata all'inseguimento. Dopo 
qualche chilometro la BMW. 
distanziati i carabinieri, si 

è fermata: ne sono scese U 
persene due delle quali sono 
fuggite a piedi, mentre le 
altre hanno preso posto su 
una « Mini » che ripartiva a 
forte velocità. Anche a di
stanza però i militi hanno 
scorto che tra i quattro si 
trovava il ragazzo, legato e 
imbavagliato. Il pedinamento 
è continuato, fino a che gli 
occupanti della «Mini» si 
sono rifugiati in un casci
nale. Forse i malviventi ncn 
si seno accorti di essere 
ancora sotto il controllo 
dei carabinieri, e si sono sen
titi al sicuro. Appena sono 
giunti i primi rinforzi si e 
deciso l'azione di forza 

Ricoverato all'ospedale di Fidenza 

Il prof. Altari in coma 
per un avvelenamento 

FIDENZA. 11. 
Il prof. Tullio Carlo Altan. 

di 60 anni, docente all'ate
neo di Firenze, è stato rico
verato nell'ospedale di Fi
denza in stato comatoso e 
con riserva di prognosi per 
avvelenamento provocato, se
condo i medici, da stricnina 
o esteri fosfatici. 

Secondo una prima som
maria ricostruzione degli av
venimenti il prof. Carlo 
Altan si è fermato, al vo
lante della sua Fiat 127, vi
cino ad alcuni operai che 

lavoravano sulla corsia sud 
dell'Autostrada del Sole, nei 
pressi del casello di Fi-
denze. Il docente ha chiesto 
soccorso, poi si è accasciato 
sul volante. Mentre veniva 
prontamente trasportato al
l'ospedale, i carabinieri han
no perquisito l'automobile 
ed hanno trovato un bi
glietto sul quale il professor 
Carlo Altan aveva scritto di 
essere stato avvelenato dal
la governante della zia, che 
era andato a trovare a Mi
lano. 

' ^x 

Franco Scortoni 

Giorgio Manzini 
Una vita operaia 

Un operaio di Sesto San Giovanni racconta 
la vicenda della propria maturazione umana 
e politica. La società italiana del dopoguerra 
e i grandi eventi della politica internazionale 
visti da un testimone oscuro ma importante. 
Lire 3000. 

Einaudi 
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Gli scioperi regionali sui temi degli investimenti e dell'occupazione 

IL FRIULI IN LOTTA PER LA RINASCITA 
CENTINAIA DI ASSEMBLEE IN SARDEGNA 

Proseguono le iniziative regionali decise da CGIL, CISL, UIL - Cortei a Sassari, Nuoro e Oristano - Gli impegni 
per il Mezzogiorno - Il comizio in una delle zone friulane che sono state più duramente colpite dal terremoto 

Aperte nuove prospettive di collaborazione 

Agnelli ricevuto ieri 
a Mosca dal primo 
ministro dell' URSS 

L'accordo Fiat-Unione Sovietica prorogato per altri cinque anni - Pre
visto un ulteriore sviluppo degli stabilimenti di «Città Togliatti» 

Proseguono gli scioperi regionali di 4 ore 
•beisi dalla Federazione CGIL, CISL, UIL. 
Ieri è stata la volta della Sardegna e del 
Friuli Venezia Giulia, oggi scendono In lotta 
I lavoratori della Campania, degli Abruzzi, 
della Liguria • dell'Alto Adige. Al centro di 
queste Iniziative) sindacali sono ì temi della 

occupazione e degli Investimenti, sui quali 
Il governo ha dato ancora risposte Insuffi
cienti. Saranno questi gli obiettivi per i quali 
scenderanno In sciopero operai e impiegati 
dell'industria il 30 novembre e sui quali si 
svilupperanno successive azioni anche negli 
altri comparti produttivi 

Compatta astensione nell'Isola 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11 
I lavoratori dell'industria 

• del pubblico impiego, del 
commercio e di altre catego
rie hanno preso parte oggi 
allo sciopero generale di 4 ore 
indetto dalla Federazione sar
da CGIL CISL UIL per la 
ripresa produttiva, l'occupa
zione e soprattutto per una 
concreta politica di sviluppo 
del Mezzogiorno. 

L'astensione dal lavoro — 
che in diversi settori si è 
protratta per sei e otto ore — 
è stata totale nei poli petrol
chimici, nel bacini minerari, 
negli uffici statali e regiona
li, nelle aziende commerciali 
« artigiane. 

Cortei e manifestazioni si 
sono svolti a Sassari, Nuo
ro e Oristano, mentre i di
rigenti sindacali regionali e 
provinciali delle tre confede
razioni hanno presenziato a 
centinaio di assemblee nelle 
fabbriche chimiche, metal
meccaniche, tessili, e nei can
tieri minerari. Si può dire 
che la risposta dei lavora
tori sardi all'appello dell'or
ganizzazione sindacale è sta
ta tra le più possenti. 
• La Sardegna fin dal mese 
di mar»o ; ai-ài dotata j;di uno 
Strumento di intervento eco
nomico'che' è costituito dal 
programma triennale. L'ope-

• ratività di questo piano è per 
•Uro fortemente condizionata 
dal contemporaneo operare 
della legge 183 sull'intervento 
straordinario dello Stato nel 

Mezzogiorno, e dalla appro
vazione del piano di riconver
sione industriale. 

I finanziamenti che al pia
no triennale giungono dalla 
legge 268 per la rinascita 
sarda costituiscono, infatti, 
poco più del 10r;. in tre anni. 
Ben più considerevoli posso
no e devono essere — come 
ha spiegato il segretario re
gionale della CGIL compagno 
Villlo Atzori. parlando agli 
operai e alle operale tessili 
della zona industriale caglia
ritana — nello stesso periodo 
gli interventi della legge 183 
per il Mezzogiorno e della 
legge di riconversione indu
striale. 

La discussione su questi te
mi. aperta nel parlamento e 
nel paese, ha fornito al con
siglio regionale sardo proprio 
qualche giorno fa l'occasione 
di un voto su un odg unitario. 
Ma anche nelle assemblee di 
fabbrica e nelle manifestazio
ni odierne il centro del di
battito è stato costituito dai 
vincoli da porre al nuovo pia
no, avendo presente non una 
esigenza campanilistica o pu
nitiva verso il nord, ma una 
corretta concezione meridio
nalistica e perciò stessa na
zionale. • . 

Con particolare forza, ' gli 
operai e i minatori Interve
nuti nelle assemblee promos
se a Carbonia, Guspini, Igle-
sias, Villacidro e in altri cen
tri hanno sottolineato che lo 
sviluppo del tessuto industria
le nel Mezzogiorno si può rea
lizzare solo se il complesso 

della legge ha il carattere 
di espansione del tessuto pro
duttivo, e non dà per scon
tata una ristrutturazione sel
vaggia con riduzione della 
mano d'opera occupata nel 
settore industriale. In questo 
caso infatti, al di là delle 
parole, risulterà difficile im
pedire che la gran parte dei 
fondi venga utilizzata per di
fendere l'occupazione delle zo
ne già sviluppate. 

Nelle assemblee odierne tut-
l hanno concordemente con-
couto sulla esigenza di una 

mobilitazione unitaria delle 
forze democratiche e autono
mistiche, delle organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
di categoria, superando una 
pratica di ritardi e avvian
do il funzionamento pieno de
gli organismi comprensoriali 
previsti dalla nuova legge di 
rinascita. 

La necessità di una più 
stringente azione per attuare 
rapidamente gii Interventi or
dinari e straordinari è, del 
resto, avvertita dalla Regio
ne P,«rda. Nel «patto auto
nomistico » per il nuovo go
verno regionale recentemente 
siglato dai partiti democrati
ci si sottolinea infatti l'impor
tanza di una mobilitazione 
per evitare i pericoli che già 
si profilano di uno svuota
mento ' della • legge sugli in
terventi straordinari e di una 
distorsione, rispetto al Mez
zogiorno, della legge di ricon
versione industriale. 

Giuseppe Podda 

À Osoppo per la ricostruzione 
Nostro servizio 

OSOPPO, 11 
Il Friuli è stato nuovamen

te sottoposto a una dura pro
va per lo scatenarsi del mal
tempo che'licita notte si è 
«abbattuto ..eoa-..estrema -vio-

pedito lo svolgimento ad O-
soppo di una delle tre manife
stazioni sindacali program
mate in concomitanza con lo 
sciopero generale che ha in
vestito il Friuli Venezia-Giulia. 
La scelta di questa cittadina 
sconvolta dal terremoto del 6 
maggio e messa in ginocchio 
dalle scosse di metà settem
bre, non è priva di significa
to: ha voluto ribadire l'Impe
gno di tutta la classe lavora
trice friulana per la ricostru
zione e la rinascita; esprimere 
la protesta per gli Ingiustifi
cati ritardi nell'insediamento 
dei prefabbricati, la preoccu
pazione. per l'assenza a livello 
•regionale di quiajsiaei.previslo-
/ne sul futuro{dl .queste, comu
nità. .--,-- •- - - - -
: «E' delittuoso — ha detto 
Mollnarl a nome della Federa
zione CGIL-CISL-UIL — che 
In queste zone si rifiuti l'ap
porto all'opera di ricostruzio

ne offerto dagli operai dell'l-
talcantieri di Monfalcone. tut
ti altamente specializzati, il 
cui contributo potrebbe in 
molti casi essere determinan
te per dare la casa subito a 
tante famiglie». La (olla di la
voratori si era-,.concentrata 

pl&lffi^nféWSfibl 
brica della zona industriale di 
Rivoli, da dove è partito il 
lungo corteo. Accanto ai lavo
ratori di Osoppo c'erano non 
solo quelli attesi dalle fab
briche della zona nord di Udi
ne saliti numerosi fin quas
sù a portare il segno concreto 
della loro solidarietà ed im
pegno. Ma anche delegazioni 
della grandi motori di Trie
ste, dell'Italcantieri di Monfal
cone, della Zanussl e Savio di 
Pordenone e delle fabbriche 
Maniaghesi pur se la loro pro
vincia oggi era esclusa dallo 
sciopero. 

Nel centro di Osoppo, sull' 
ampio spiazzo dove in terra 
sono rimaste solo le > tracce 
della fondamenta su cui sor. 
geva un'intera borgata spaz. 
zata dal terremoto, Molinarl 
ha riassunto il significato del 
collegamento che l'intero mo
vimento sindacale e democra
tico friulano intende dare tra 

lotte per uscire dalla crisi che 
attanaglia il paese e mobilita
zione perché qui sì creino le 
condizioni per una vita diver
sa di questa popolazione. La 
ricostruzione del Friuli, non 
può.assolutamente riprodurre 
lo/stessè storture'.gli stéssi di-* _ | ^ «Fe l tèW per*' acquistare 
fotti (subalternità, emargina-^, 
zfone emigrazione). In questo * 
senso, la richiesta della rico
struzione deve immediatamen
te essere qualificata con un 
insediamento nell'area friu
lana di un disegno più ampio 
e preciso di sviluppo program
mato. Ciò richiama anche l'
esigenza di un particolare in
tervento dello Stato attraver
so una legge speciale per il 
Friuli, finanziamenti adegua
ti. Idee chiare sul modi di 
procedere. 

Molinari ha. alla fine, an
nunciato che il 25 novembre 
ci sarà in Friuli un convegno 
di tutti i quadri sindacali, pre
sente la segreteria nazionale 
CGIL-CISL-UIL per l'esame 
della situazione e la formula
zione di, •proposte che rilan
cino l'impegno solidaristico di 
tutta la classe operaia ita
liana. 

Rino Maddalozzo 

La manifestazione a Trieste 
TRIESTE. 11 

Nonostante le Inclementi 
condizioni del tempo, un gran
de numero di lavoratori ha 
partecipato alla manifesta
zione Indetta dalla Federazio
ne sindacale unitaria per la 
ripresa produttiva, lo sviluppo 
e l'occupazione che si è svol
ta ieri mattina a Trieste: un 
corteo, nel quale spiccavano 
gli striscioni della Bloch, del 
CMI. e di altre aziende della 
provincia, ha percorso le vie 

del centro cittadino concen
trandosi poi in piazza Goldo
ni, dove si è tenuto il comi
zio. Hanno parlato Di Turo 
(UIL), poi 11 delegato del con

siglio di fabbrica della Bloch. 
Londo (che ha testimoniato 
ancora una volta la lotta per 
la continuità produttU'a e per 
il posto di lavoro) e. quindi, 
Gavioli, segretario nazionale 
FLM. 

Gavioli, che ha parlato sot
to la pioggia nella piazza pie

na di lavoratori, ha rimarcato 
11 fatto che la volontà di lot
tare del movimento operaio 
ha per obiettivo una svolta ra
dicale del meccanismo di svi
luppo fin qui seguito: la clas
se operaia si assume l'onere 
dei sacrifici, per l'ennesima 
volta, ma esige che i soldi dre
nati con i decreti governativi 
devono essere indirizzati ver
so investimenti che allarghi
no la base produttiva. 

Editoriale del segretario generale della CGIL su Rinascita 

Lama: la coscienza della crisi 
punto di partenza per cambiare 

Nell'editoriale del numero 
41 e Rinascita» che sarà og
gi nelle edicole, il compagno 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL, rileva che 
«i l punto di partenza per 
una giusta politica di risa
namento e di cambiamento 
dell'economia italiana è la 
consapevolezza della gravità 
della crisi». « S e non si par
t e dal -reale" — egli affer
ma — i lavoratori saranno 
sempre disarmati di fronte 
«Ha crisi e il sindacato non 
sarà "troppo" responsabile. 
ma semplicemente impotente 
ad affermare una linea di 
trasformazione sociale e a 
difendere la propria auto
nomia ». 

Dopo aver osservato che 
una posizione di responsabi
lità « 6 il contrarlo del ce
dimento. della rassegnazione. 
del fatalismo», e dopo aver 
sostenuto la necessità di pri
vilegiare l problemi dell'oc-
cupaziope. Lama scrive: « In 
gioco non sono soltanto il 
tenore di vita e i consumi 
del lavoratori certamente in
taccati dalla crisi economi
ca. C'è in Italia chi si ri-
Eromette di approfittare del-

i crisi per ricacciarci in-
tlietro, per riprendere alme-
• • la parte .quel potere che 

con grandi lotte i lavorato
ri sono riusciti a strappare. 
Nel disegno dell' avversario 
stabilizzazione significa an
che e forse soprattutto que
sto. E se un tale ambizioso 
proposito si realizzasse, non 
solo i lavoratori si trovereb
bero domani più deboli di 
fronte ai padroni, ma lo stes
so processo democratico e le 
spinte progressiste presenti 
nella situazione sarebbero ri- I cupata ». 

dimensionati e spinti all'in-
dietro. 

«Ecco perché il sindacato 
— nell'interesse delle stesse 
forze politiche democrati
che — deve lottare perché 
avanzi la sua strategia e cre
sca il suo peso sociale, e non 
può diventare né un "per
suasore passivo" di sacrifici, 
né un amministratore corpo
rativo della forza-lavoro oc-

Poste e treni 
fermi dalle 21 

di ieri sera 
Dalle 21 di ieri sera il traf

fico ferroviario, i servizi po
stali, telegrafici e telefonici 
di stato sono bloccati, per lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato dai sindacati di 
categoria per sollecitare una 
ripresa delle trattative per i 
nuovi contratti di lavoro e 
una sostanziale modifica degli 
atteggiamenti assunti dal go
verno sulle vertenze dei pub
blici dipendenti. Per 24 ore si 
astengono anche i dipendenti 
del Monopolio di Stato. 

L'azione orticolata dei lavo
ratori della pubblica ammi
nistrazione proseguirà nei 
prossimi giorni con gli sciope
ri nazionali degli statali, di
pendenti delle regioni e de
gli enti locali ospedalieri (16 
novembre) e del personale del
la scuola e delle università (18 
novembre). Nella foto: sacchi 
di posta bloccati dallo scio
pero alla stazione Termini di 
Roma. 

Incredibile misura allo studio a Bruxelles 

La CEE vuole multarci 
per lo zucchero prodotto in più 

Una buona produzione bieticola verrebbe cosi assurdamente punita • L'atteggiamento degli industriali che si oppon
gono a ristrutturare nel sud i loro zuccherifici - Manifestazione del CNB a Roma - Le rivendicazioni presentate a Marcora 

Nel settore bieticolo-sacca-
rlfero ormai siamo nell'assur
do. CEE e industriali stanno 
manovrando per « punire 
una buona produzione che ci 
ha permesso di risparmiare 
almeno 300 miliardi di lire 
che .altrimenti, avremmo spe-

~«u»£teo0 <**ep; m#rtt#carerle 
reali capacità produttive che 
potrebbero nel giro di una 
sola annata agricola farci 
realizzare l'autosufficienza e 
con essa un ulteriore rispar
mio di 100 miliardi di lire. 

I risultati della «campagna 
1976 » si presentano lusinghie
ri. I nostri bieticoltori hanno 
permesso la produzione di 16 
miliardi di q.li di zucchero, 
8 milioni di q.li di melasse 
e vari altri milioni di qli di 
polpe, secche e fresche, che 
sono poi ottimo mangime zoo
tecnico Ormai sono di livel
lo europeo e le cifre lo di
mostrano: dai 290 mila ettari 
messi a coltura, essi hanno 
estratto- qualcosa come 504 
qli di barbabietole per ettaro, 
tradotte In 66.8 qli di saccaro
sio e in 53-54 qli di zucchero. 
E" una resa aita, impensabi
le solo qualche anno fa e, 
quel che più conta, è che nel 
centro-sud si è fatto ancora 
meglio sia in quantità che in 
qualità: la media di saccaro
sio per ettaro li raggiunge i 
76-77 qli, quella di zucchero 
addirittura i 65 qli. Ci sarebbe 
quindi d'essere contenti e in
vece mai come in questo mo
mento. chi opera nel settore 
bieticolo è alle prese con gra-

che andranno a fare. Si trat
ta di veri e propri contratti 
capestro, assoliJp*nente nega
tivi nel momento in cui il con
tadino deve decidere quanti 
ettari coltivare a barbabieto
le. C'è quindi una pressione 
massiccia verso la disincenti
vazione. E come se ciò non 
bastasse, da Bruxelles si at
tende la scoppola della multa 
di 26-27 miliardi di lire per 
avere prodotto più zucchero 
rispetto al contingente asse
gnatoci (12.3 milioni di qli) 
che è. fra l'altro, nettamente 
inferiore ai nostri bisogni (17 
milioni di qli). Siamo quindi 
in pieno festival dell'assurdo. 
La manifestazione di ieri mat
tina aperta dal segretario del 
CNB Coltelli e conclusa dal 
presidente Selvino Bigi (con
tributi sono stati portati da 
Arvedo Forni della Federazio
ne CGIL CISL UIL, Bissi se

gretario della UIMEC UIL e 
Ognibene della Alleanza na
zionale dei Contadini) ha pre
cisato una serie di richieste 
immediate che sono state pre
sentate, nello stesso pomerio 
gio, al ministro della agricol
tura Marcora da una apposi
ta delegazione. Il settore — è 
detto nel documento che sarà 
consegnato anche ai ministri 
della Industria e della Pro
grammazione e alle commis
sioni agricoltura e industria 
della Camera e del Senato 
— ha bisogno più che mai di 
un clima di fiducia che eli
mini ogni incertezza e lo met
ta al riparo delle continue 
docce scozzesi che ha dovuto 
subire fino ad ora. Ad evita
re che il piano agricolo ali
mentare, all'Interno del quale 
tanta importanza riveste una 
estensione a 350 mila ettari 
a bietole, parta già col set

tore bieticolosaccarlfero in 
fase di recessione, è urgente 
che: 1) si acceleri il ritiro 
delle bietole che sono ancora 
nei campi al prezzo pieno 
stabilito dall'accordo 1976; 2) 
si dia corso nel meridione al
la distribuzione del seme sul
la base dei piani colturali e si 
ritirino i contrattini unilatera
li che l'industria sottopone ai 
bieticoltori: 3) venga stipula
to, ora che è il momento del
le semine e non domani alla 
vigilia del raccolto, il nuovo 
accordo interprofessionale 
1977; 4) si vada a Bruxelles 
insieme (ministro, produttori 
e industriali) a rivendicare 
un contingente di produzione 
adeguato ai nostri consumi e 
alle nostre capacità produtti
ve (15 milioni di qli almeno). 

Romano Bonifacci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

Il primo ministro sovietico 
Kossighin ha ricevuto oggi al 
Cremlino il presidente della 
FIAT Giovanni Agnelli, giun
to a Mosca per firmare — in 
occasione del decennale di 
Città Togliatti — la proroga 
dell'accordo FIAT-URSS. Du-
ranto l'incontro, protrattasi 
per circa un'ora, sono stati 
affrontati i problemi della 
cooperazione industriale tra le 
aziende sovietiche e ia FIAT 
e sono state avanzate alcune 
« Idee » per future e più vaste 
attività industriali da realiz
zare sulla base dell'esperien
za fatta con la fabbrica VAZ 
di Città Togliatti, produttrice 
delle auto «Gigull » su model
lo FIAT. 

Kossighiu, salutando l'o.-pi-
te italiano, ha ricordato le 
tappe della collaborazione e-
conomica con l'Italia ed ha 
sottolineato il valore dell'ac
cordo di collaborazione tecni
co-scientifica attuato tra la 
FIAT e l'URSS. Ha quindi 
espresso « viva soddisfazio
ne » per l'andamento della 
cooperaztone x l ha fatto pre
sente che l'URSS è ben di
sposta a collaborare ulterior
mente ed a sviluppare « nuo
ve iniziative ». Anche Agnelli 
ha ribadito l'interesse italia
no verso un « importante mer-
cato quale è quello sovietico » 
ed ha ricordato che la FIAT 
è più che mai disposta ad in
tensificare la collaborazione 
nei vari campi dell'industria 
automobilistica. 

Una provo della attenzione 
sovietica per l'estensione del
la collaborazione è la proro
ga — per altri 5 anni — del
l'accordo con la FIAT. Il do 
cumento — che riconferma lo 
linee fissate in precedenza e 
positivamente sviluppate in 
ouesti ultimi tempi — e stato 
firmato da Agnelli e dal vice
presidente del comitato per la 
scienza e tecnica Ghennen 
uvlscianl, uno dei maggiori 
dirigenti dell'economia 

Ed è stato appunto con Gvl-
sciani che Agnelli ha avuto 
un colloquio « tecnico » nel 
corso del quale sono state 
messe o nunto alcune « Idee » 
di possibili collaborasionl. Si 
è casi parlato — a quanto ri
sulta — delle, prospettive por 
un «aniDliamento» desìi sta
bilimenti VAZ di Città To
gliatti che. entro la fine del-
lipinno. avranno 2ià costruito. 
«al triorno dell'avvio della 
produzione. 3 milioni di vettu-
re Gigull. 

Altro tema affrontato e sta
to quello dell'aggiornamento 
dei modelli, nel senso che i 
tecnici sovietici chiedono or
mai da tempo una « revisio
ne tecnologica » sia delle at
trezzature che dei prodotti fi
niti. Potrebbe anche qui deli
nearsi una nuova partecipa
zione di tecnici ed ingegneri 
FIAT per « rivedere » Diani 
di SVÌIUDDO e di produzione. 
Agnelli ha poi discusso anche 
la partecipazione FTAT alla 
realizzazione delle linee tee 

nologiche dello stabilimento di 
trattori e motori Diesel a Ce-
boksari. 

Sempre nel quadro della vi
sita a Mosca Agnelli ha incon
trato il ministro dell'automo
bile Poliakov, già direttore 
dello sttabilimcnto VAZ. An
che In questa occasione si è 
parlato dei problemi del gran
de complesso e sono stato 
affrontate alcune questioni di 
carattere «tecnico e di colla
borazione a lunga scadenza ». 

In serata, in un ricevimento 
offerto in una sala cinemato
grafica del centro di Mosca, 
Agnelli ha pronunciato un dt-
scorso di saluto. Ha detto che 
l'impresa di Città Togliatti ha 
rappresentato per la FIAT, 
« un momento fondamentale 
della sua storia industriale» 
ed ha poi rilevato che l'atti
vità portata avanti nel campo 
della collaborazione economi
ca con l'URSS si è carattere-
zata nello spirito «di recipro
ca comprensione, titima e fi
ducia ». « E" questo — egli ha 
detto — un contributo concre
to alla distensione fra l popo
li. alla pace, cosi come appa
ro negli impegni presi ad 
Helsinki alla conferenza sulla 
sicurezza europea: è appunto 
in questo spirito che è stato 
realizzato il progetto VAZ ». 

Coneludendo quindi ha af
fermato che la collaborazione 
della FIAT con le aziende so
vietiche non si fermerà ed ha 
ricordato a tal proposito gli 
impegni assunti per Io stabili
mento di Ceboksari. Domatti
na il presidente della FIAT 
sarà ricevuto dal ministro del 
commercio estero Patolicev. 

Carlo Benedetti 

Accordi per la Cimat 
e la Venchi di Torino 

TORINO. 11. 
Due positive intese per la 

salvaguardia dell'occupazione 
sono state raggiunte oggi in 
aziende torinesi, dopo mesi 
di lotte. Particolarmente im
portante è l'accordo siglato 
per i lavoratori della CIMAT. 
perchè si tratta di un esem
pio di mobilità contrattata 
di interi gruppi di lavorato
ri da una fabbrica, irrime
diabilmente destinata alla 
chiusura, verso altre fabbn-

vi problemi e soprattutto coni cho dello stesso settore prò-

fh breve-
) 

L3 CONVOCATO CONSIGLIO GENERALE FILCAMS 
Il consiglio generale della FILCAMS-CGIL si riunirà a 

Montecatini nei giorni 15, 16 e 17 novembre per un esame 
della situazione sindacale e di categoria con particolare ri
ferimento alle vertenze Standa e Unidal e per definire la 
convocazione del quinto congresso nazionale della Federa
zione. La relazione sarà tenuta dal segretario generale ag
giunto Gilberto Pascucci. 

O OGGI CONVEGNO FEDERBRACCIANTMNCA 
Iniziano s u m a n e a Salerno (Salone del Marmi • Palazzo 

di città) i lavori del convegno nazionale indetto dalla Fé 
derbraccìanti e dall'INCA-CGIL su «Avanzata previdenziale 
in Agricoltura e sviluppo delle strutture di base del sindacato 
e del patronato nel territorio». Le relazioni saranno tenute 
dal segretario della Federbraccianti, Mauro Padroni e dal 
vice presidente dell'INCA Luigi Nicosia. Concluderà Arvedo 
Forni segretario confederale della CGIL. 

intollerabili atteggiamenti. 
Questi sono stati denunciati 

nel corso di una manifesta
zione pubblica indetta ieri 
mattina a Roma, presso il 
Teatro delle Arti, dal Consor
zio nazionale dei bieticoltori. 
presenti i dirigenti della fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
del CEMFAC, della Alleanza 
dei Contadini. dell'UCI, della 
Federmezzadri CGIL, della 
UIMEC UIL. 

In pratica si tratta di que
sto: 1) gii sforzi positivi, e 
riusciti, della parte agricola 
stanno incontrando una strut
tura industriale di trasforma- j 
zione del tutto inadeguata, ! 
specie nelle zone meridionali. 
Mentre a Bologna la «cam
pagna » dura 60 giorni e gli 
zuccherifici riescono persino 
a lavorare prodotto di altre 
regioni, in Sardegna, in Pu
glia e nelle Marche si rag
giungono anche 1 140 giorni il 
risultato è che ci sono 2-3 
milioni di qli di barbabietole 
in pericolo, non possono cioè 
attendere più a lungo. Nel 
centro sud si pone quindi con 
urgenza una ristrutturazione 
industriale: vi sono almeno 
10 zuccherifici che vanno rad
doppiati subito se si vuole te
nere il passo della produzio
ne agricola-

li fatto è che gli industria
li (e qui sta il secondo pro
blema) non vogliono tale po
tenziamento: alcuni di loro 
hanno addirittura bloccato le 
semine autunnali non distri
buendo il seme come ha fatto 
il gruppo Montesl oppure, ve
di il caso Erldania, costrin
gendo i produttori a sotto
scrivere contratti Individuali, 
con i quali essi si Impegna
no a non pretendere un prez-

i zo pieno per tutto 11 prodotto 

duttivo. 
La CIMAT era una vecchia 

industria torinese di macchi
ne utensili, con manodopera 
ad altissima specializzazione 
e produzione esportata in tut
to il mondo. La CIMAT era 
stata poi acquistata da una 
multinazionale americana, la 
ACME di Cleveland nell'Ohio. 
e dallo scorso luglio quando. 
dopo la chiusura degli uffici 
tecnici e progettazione, gli 
americani decretarono la 
chiusura era presidiata dai 
lavoratori. 

L'accordo odierno è stato 
raggiunto tra !a FLM, l'Unio
ne industriale torinese ed ii 
COMAU (divisione macchine 
utensili) della FIAT. I 95 

operai ed impiegati che an
cora erano alla CIMAT sa
ranno tutti assunti (48 entro 
novembre e 47 entro dicem
bre) dal COMAU-FIAT, par
te nello stabilimento FIAT-
MST e parte alla Morando, 
mantenendo qualifiche acqui
site ed adibendo gli operai 
a lavori consoni alle loro 
capacità professionali. 

La seconda intesa, impor
tante seppure parziale, ri
guarda il complesso dolciario 
Venchi-Untca, che occupa 
1.600 lavoratori negli stabi
limenti Taimone di Torino, 
Maggiora di Collegno, CuoriI 
di Novale Milanese e Tinder-
ly di Patti in Sicilia. 

In un incontro presso il 
ministero dell'Industria si è 
deciso che la gestione del
l'azienda, per almeno tre me
si, passi ad un procuratore 
scelto in una rosa di nomi 
indicati dalla Regione Pie- j 
monte e dall'Unione indù- | 
striali torinese. Potrà cosi ri
prendere l'attività produttiva 
nelle fabbriche e potranno 
essere consegnate ai clienti 
le merci, mentre il governo 
prosegue contatti per trova
re un nuovo e seno assetto 
proprietario. 

Programma dell'ENI 
per l'energia solare 

La Giunta esecutiva del- riscaldamento e condiziona-
l'ENr ha approvato un pro
gramma che prevede !a spesa 
di tre miliardi di lire in ricer
che sulle applicazioni del
l'energia solare. L'iniziativa 
dell'ente si affianca a quelle. 
già prese o annunciate, del 
Consiglio nazionale per le ri
cerche (creazione di un cen
tro di ricerche sull'energia 
solare, probabilmente In Sar
degna). delle aziende munici
palizzate e di alcuni Istituti 
case popolari (sistemi di ri
scaldamento con captazione 
solare per abitazioni e edifi
ci pubblici) e dell'Ansaldo 
(centrale elettrica funzionan
te a radiazione solare). Ri
cerche stanno per essere va
rate per progetti specifici ri
guardanti l'agricoltura, in 
particolare il condizionamen
to delle serre. 

Il programma dell'ENI si 
rivolge a settori diversi — 
produzione di acqua calda, 

mento, irrigazione e refrige
razione delle derrate alimen
tari ecc.- — e costituisce una 
traduzione delle più ampie 
iniziative necessarie per for
nire alternative economiche. 
inizialmente forzatamente 
parziali ma non per questo 
meno importanti, al petrolio. 
Oltre alle forniture d'energia. 
il programma Interessa l'in
dustria e le economie locali. 
La tecnologia di desalinizza-
zione dell'acqua di mare o le 
applicazioni all' agricoltura 
hanno davanti a sé un merca
to mondiale in espansione. 
Nel Mezzogiorno d'Italia e 
nelle Isole, inoltre, le nuove 
tecnologie possono fornire 
compensazioni ad altri svan
taggi ambientali che possono 
riflettersi sullo sviluppo. 

Una impresa dell'ENI. il 
Nuovo Pignone, sta già speri
mentando un impianto che 
dovrebbe essere messo m 
produzione nel 1977. 

NEL N. 45 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Parliamo chiaro ai lavoratori (editoriale di Luciano 
Lama) 

Partiti e società nella crisi (di a. r.) 
Il dibattito nel Pei - Governare e lottare per ren
dere le masse più attive e consapevoli (di Antonio 
Bernardi): Una più alta capacità di direzione per 
liberare le energie del paese (di Claudio Verdini) 
I nodi dello scontro economico (di p. f.) 

• De: tessere false e interessi veri (di Aniello 
Coppola) 
I giovani, la De e il Pei (un intervento di Giuseppe 
Fomasari, responsabile del Movimento giovanile de) 

Un più libero rapporto tra fede e politica (di Carlo 
Cardia) 

> Lo stupro il costume * la legge (di Marcella Ferrara) 

i II capitale oggi può fare ciò che vuole? - Il processo 
economico attuale non è orientabile politicamente (di 
Augusto Oraziani); Siamo già entrati in una fase 
dualistica (di Claudio Napoleoni) 

» I problemi del sindacato - I due limiti da superare 
(di Eraldo Crea) 

il diritto al Giappone (di Paolo i I persuasori palesi: 
Spriano) 

» Usa dopo le «lezioni - Le opportunità di Carter (di 
Gianfranco Corsini); Come hanno votato le cento ame
ricane (di Louis Safìr) 

i Le scelte economiche del nuovo corso cinese (di Re
nato Ugo Poli) 

i Ma va davvero meglio il Giappone? (di Carlo Fred-
duzzi) 

I La forza dei fatti, i giochi della ragione (di Silvano 
Tagliagambe) 

i Università: scelte di chiusura e politica del confronto 
(di Gabriele Giannantoni) 

i Intellettuali e popolo: come costruire un rapporto po
sitivo (di Vittorio De Cesare) 

i Televisione - Proibito e rimosso ritorna il folclore (di 
Ivano Cipriano 

Teatro - Avanspettacolo frainteso nel « Vantone » (di 
Ai berlo Abruzzese) 

Arti - Iter * Azioni: Giammarco, Consolazione e Volo 
(di Antonio Del Guercio) 

i Musica • Stockhausen per aspera ad astra (di Luigi 
Pestalozza) 

Riviste - Problemi del socialismo (di Angelo Bolaffi) 

Libri - Massime Boffa, Kelsen • Marx alle prove con 
la storia; Ottavio Cecchi, Soldato senza retorica 
Uno spazio di qui all'infinito (di Giovanni Giudici) 

Sospesi 
i licenziamenti 

all'Unidal 
Sono stati sospesi i prean-

nunciatl licenziamenti all' 
Unidal (Motta - Alemagna) 
per i quasi quattromila la
voratori dell'azienda minac
ciati dal provvedimento. Un 
accordo in questo senso e 
stato raggiunto nella tarda 
serata di ieri dopo nove ore 
di riunione fra le parti al 
ministero delle Partecipazio
ni Statali, con la mediazio
ne del sottosegretario Castel
li. 

Con l'accordo raggiunto. In 
SME e l'I HI si impegnano 
« a concludere entro il 15 
gennaio il confronto con ì 
sindacati per la definizione 
di un piano complessivo di 
riorganizzazione e riqualifi
cazione di tutto il settore a-
limentare ». Nel frattempo. 
si legge nell'accordo, non ver
rà adottata nessuna riduzio
ne di personale. Almeno fi
no al lo gennaio 1977, quin
di. non ci saranno né licen
ziamenti né cassa integrazio
ne sia per i dipendenti del 
settore industriale che per 
quelli del settore commer
ciale. 

COMUNE 
DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 
E' indetto un concorso pub

blico per UN POSTO di CA-
PO DELLA V. RIPARTIZIO
NE URBANISTICA. 

Per l'ammissione ni con
corso è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti: 

— laurea in architettura e 
relativa abilitazione profes
sionale; 

— età minima: anni 21 -
massima anni 35 alla data 
del 23 8 76 (salvo elevazioni 
di legge). 
TERMINE DI SCADENZA 
ore 13 de! 9 12-76. 

Per ulteriori informazioni, 
richiedere copia del bando di 
concorso alla Segreteria del 
Comune di Cervia. 

IL SINDACO 
(Gilberto rag. Coffari) 

CITTA' DI 
SETTIMO TORINESE 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami a n. 1 posto di: 
« GEOMETRA ». 

Scadenza ore 18 del giorno 
6 dicembre 1976. 

Stipendio iniziale L. 2 mi
lioni 400.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi 
al'.a Segreterìa Generale dal 
Comune. Ufficio personale. 

questa sera sul 
rcanale ore 22 

Amaro 
del Piave 

r. 
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La vicenda 
dei piccoli 
industriali 
• Le polemiche sulla improv
visa e — finora — immoti
vata sostituzione di Mario 
C'orbino alla presidenza della 
Confindustria non si sono cer
tamente sopite. Fabio Fruga
li, presidente della Confapi. 
ha ciato dell'avvenimento una 
valutazione negativa preve
dendo, come conseguenza, 
« un irrigidimento dei rappor
ti tra i piccoli industriali 
della Confapi e quelli della 
Confindustria ». Franco Ter-
ruzzi, vicepresidente della 
Confapi e dirigente della as
sociazione piccoli industriali 
di Milano, ha usato termini 
molto più pedanti definendo 
« colpo di mano » la sostitu
zione di Modiano a Corbino 
ed escludendo un qualsiasi 
accostamento tra le vicende 
interne alla Confapi e quelle 
interne alla associazione dei 
piccoli industriali della Con
findustria. Nella Confapi, ha 
detto Terruzzi, vi è € dialetti
ca » non « lotte da basso im
pero », confermando cosi che 
— paradossalmente — la 
svolta conservatrice al verti
ce dei piccoli industriali del
la Confindustria ha finito con 
il dare, probabilmente, come 
riflesso immediato, più forza 
a quanti nella Confapi si 
oppongono a cambiamenti di 
rotta, anche qui in senso con
servatore. 

Non crediamo, del resto, 
che a sopire le polemiche di 
questi giorni potranno valere 
le dichiarazioni rese ieri da 
Modiano in una intervista 
ad un quotidiano milanese, 
intervista nella quale il neo
eletto presidente dei piccoli 
industriali della Confindustria 
insiste sulla sua « fedeltà » a 
Carli ed alla sua linea e ne
ga (il che appare ovvio) la 
esistenza di una manovra — 
di cui sarebbe stato lo stru
mento — contro il presidente 
della Confindustria. Manovra 
ispirata da quelle forze della 
DC. intenzionate a mettere 
in crisi l'attuale vertice con
findustriale e a ripristinare 
una qualche forma di con
trollo, più o meno mediato, 
sulla organizzazione impren
ditoriale. 

Con quale fine? In questi 
mesi, da Carli e da altri di
rigenti della Confindustria 
sono venute molte critiche 
ad Andreotti ed al suo pro
gramma di politica economi
ca, perché ritenuto pura
mente e seccamente deflazio
nista. Al centro dei loro in
terventi Carli e gli altri di
rigenti confindustriali hanno 
posto — anche se con una 
visione restrittiva — il tema 
del costo del lavoro e della 
trattativa — su questo tema 
— tra le parti sociali, in 
modo da prevenire — così si 
è espresso Carli quando è 
stato ascoltato al Senato sul
la riconversione industriale 
— « interventi di autorità sul
le pattuizioni salariali, cosi 
seguendo la via al consenso 
per il superamento della cri
si >. 

La linea seguita da Carli 
ha mirato, dunque, ad «ve
r e uno specifico peso nella 
soluzione della crisi e non è 
escluso che le sue posizioni 
abbiano giocato, anche esse, 
un ruolo nello scontro che vi 
è stato nella DC e tra que
sto partito e i suoi esponenti 
di governo attorno ai temi 
di politica economica e innan
zitutto attorno a l tema delle 
misure per r idurre il costo 
del lavoro. E ora che il pre
sidente del consiglio ha chie
sto che sia una trattativa tra 
sindacato e Confindustria a 
discutere e definire misure 
di riduzione del costo del la
voro, ecco che il Corriere 
della Sera ha salutato l'av
venimento come un grande 
fatto politico, perché final
mente la «borghesia produt
tiva > italiana ha acquistato 
una « proiezione politica > e 
una nuova voce (quella de
gli imprenditori rappresentati 
dalla Confindustria di Carli). 
«si aggiunge a quella dei 
partiti tradizionali e delle or
ganizzazioni sindacali che già 
negli ultimi tempi avevano 
a loro volta assunto una fun
zione politica >. Ma probabil
mente è proprio nell'intento 
(ammesso che poi sia tale) 
della « borghesia produttiva * 
(quale? quella che punta non 
agli investimenti ma solo a 
r idurre il casto del lavoro?). 
di avere una propria e proie
zione politica > (frase tra l'al
t ro quanto mai ambigua; una 
delle radici delle attuali ten
sioni tra Confindustria e DC 
e nella stessa Confindustria: 
e di queste tensioni è certa
mente espressione anche la 
vicenda Corbino-Modiano. 

E ' evidente però che gli svi
luppi degli stessi avvenimen
ti inferni alla Confindustria 
saranno strettamente collega
ti al modo in cui procederà. 
fuori, il confronto tra le par
t i sociali sugli aspetti più ri
lavanti della situazione e del
la politica economica. 

lina Tamburrino 

IL RISPARMIO NETTO PER SINGOLI SETTORI 
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MUTATO IL RISPARMIO 
Negli ultimi quindici anni la s t rut tura del risparmio si e 

modificata profondamente: la pubblica amministrazione e le 
imprese che risparmiavano nel 1961 in quanti tà pari al 7 per 
cento del reddito nazionale oggi assorbono risorse di altri 
settori in quanti tà pari al 9 per cento del reddito nazionale; 
le famiglie invece hanno aumentato la quota dei propri 
risparmi dal 14,5 a ben il 19,8 per cento del reddito nazionale. 

Non è vero quindi che « n o n si risparmia p iù» : è vero 
invece che la mutata s t rut tura del risparmio tende oggetti
vamente a spingere verso la continua tosatura del risparmio 
del soggetto « famiglie » ad opera dell'inflazione e ad opera 
della lunga catena di passaggi (banche in primo luogo) che 
questo risparmio subisce prima di èssere utilizzato. 

Mutano quindi anche le posizioni delle diverse forze sociali 
interessate: chi è indebitato, come le imprese, si trova ad 
avere interesse a puntare sull'inflazione, chi risparmia invece 
si trova automaticamente a dover pagare una tassa all'infla
zione. 

Con il voto contrario del PCI e della sinistra indipendente 

Rinviato il dibattito in Senato 
sulla legge per la riconversione 

E' stato spostato a martedì - La richiesta avanzata da Donat Cattili - Una 
dichiarazione del compagno De Marino - Necessario fugare dubbi e incertezze 

Il dibattilo generale sulle misure per la riconversione industriale, che doveva avere inizio Ieri mattina nelle commissioni 
bilancio e industria del Senato, ha subito invece un rinvi o di una settimana. La richiesta di rinvio a martedì — 
approvata a maggioranza cialle due commissioni, con il voto contrarlo del comunisti e della sinistra indipendente — è 
stata avanzata direttamente dal ministro Donat Cattin, il q uale l'ha motivata con la necessità di essere presente al 
dibattito in ' corso in aula alla Camera sulla dichiarazioni del presidente Andreotti. Formalmente la motivazione nuù 
anclie apparire fondata, ma 
che vengono portati a qual
siasi ipotesi di progetto di 
riconversione, per fugare in
certezze e preoccupazioni sa
rebbe stato necessario da par
te del governo sollecitare lo 
inizio della discussione. 
• Né si può trascurare l'ipo
tesi in base alla quale il mi
nistro Donat Cattin voglia a-
spettare il risultato del dibat
tito alla Camera per sapere 
come atteggiarsi sul pro
blema della riconversione 
(non va dimenticato, a que
sto proposito, che nella sua 
esposizione di mercoledì sera 
il presidente del Consiglio non 
solo è stato carente sulle pro
spettive di ripresa degli inve
stimenti, ma non ha fatto al
cun cenno alla legge di ricon
versione). Del resto, che sulla 
riconversione vi sia una di
versità di atteggiamenti è 
confermato anche dalle due 
diverse posizioni emerse dalla 
rapida indagine conoscitiva 

Le lacune di Carli 

Le cause della crisi discusse in un convegno ad Ancona 

IL PARASSITISMO ECONOMICO 
HA LE RADICI NELLA POLITICA 

La relazione di Accornero al convegno su «L'economia italiana fra sviluppo e sussi
stenza» - 1 casi dell'agricoltura e delle partecipazioni statali - La questione fiscale 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 11 

Patrocinato dalla Universi
tà di Urbino, con la collabo
razione del Comune di An
cona e la Giunta della Re
gione, si è aperto questo po
meriggio il convegno sul te
ma «L'economia italiana fra 
sviluppo e assistenza ». La 
prima seduta è s ta ta dedica
ta alla presentazione e di
scussione della relazione di 
Aris Accornero sulla Crisi e 
trasformazione del blocco do
minante. 

La prima par te di questa 
relazione ricostruisce gli svi
luppi politico-istituzionali che 
hanno portato alla crisi pre
sente. Viene rilevato, ad 
esempio, come la politica del 
sussidio all'economia — in 
luogo di un coerente svilup
po delle basi s truttural i — 
ha avuto una delle più pre
coci e devastanti manifesta
zioni nell'agricoltura, per la 
esigenza della • Democrazia 
Cristiana di consolidare i suoi 
rapporti con determinati ce
ti sociali e in particolare le 
sue posizioni di potere nel 
Mezzogiorno. La politica del 
sussidio ebbe fin dall'inizio 
l'apporto, e non soltanto l'aval
lo, delle forze che hanno gui
dato la formazione del Mer
cato comune europeo fonda
to sul sostegno dei prezzi in
vece che del redditi. 

Più complessi e articolati I 
motivi che portano ad una 
estensione dell'intervento sta
tale nell'industria, s ia con ie 
Partecipazioni e con altri 
s trumenti , privo di qualifica
zioni rispetto alla - base pro
duttiva. La sostituzione del 
capitale privato ha compor
tato. comunque, una paralle
la penetrazione del potere de

mocristiano, che lo incentiva
va ma non si esprimeva nel 
senso di interrompere lo 
« sciopero degli investimen
ti » (esportazione di capitali) 
o di promuovere una « razio
nalizzazione delle s t ru t ture» 
(superando squilibri e con
trasti d'interessi all 'interno 
dei gruppi dominanti) . 

Accornero ha indicato i ri
sultati di queste tendenze in 
quattro punti : • 1) perdita di 
peso dei maggiori gruppi im
prenditoriali privati, non 
compensata da nuovi sbocchi 
interni o internazionali; 2) 
diminuzione di competitività 
economica e utili tà sociale 
dei gruppi a gestione pub
blica; 3) aumento di peso per 
i gruppi dell'intermediazione 
finanziaria, i quali integrano 
operatori pubblici e privati; 
4) indizi di sfaldamento nel
l'alta burocrazia statale e 
malessere nelle amministra
zioni parallele. Un elemento 
della situazione risultante 
dalla « tradizione » politica 
democristiana, molto at tuale 
in questi giorni, è quello che 
Accornero chiama « la faida 
fiscale fra gli s t ra t i privile
giati, siano essi legati al ca
pitale, alle professioni, alla 
rendita ». Strumentalismo e 
limiti delle « incursioni » del 
fisco sono un surrogato dan
noso alla effettiva, seria ri
conversione della s t ru t tura e 
amministrazione tributaria. 

La difficoltà a procedervi 
deriva probabilmente dalla 
consapevolezza che « u n au
mento dei carichi e una in
cr inatura nelle omertà po
trebbero avere conseguenze 
anche interne alle classi di
rigenti e alla cosiddetta bor
ghesia di Stato, operando sul
la collocazione dei «ceti» che 
hanno sostenuto l'espansione 
del parassitismo economico. 

Nelle conclusioni, Accorne
ro si è soffermato sulla que
stione della « capacità di ge
stire l'economia » esprimendo 
l'opinione che « quella che 
appare come una polarizza
zione politica sia in realtà 
una gara di egemonia, anche 
ideale, dentro la crisi, sulla 
crisi, fra il vecchio blocco 
deminante e un diverso schie
ramento sociale ». Le forze 
popolari non sono ancora 
riuscite a volgere il confron
to a proprio favore. Ripren
dendo un motivo molto di
scusso in questi anni, e ana
lizzato nello svolgimento del
la relazione, si osserva che 
« la frontiera sociale non pas
sa fra profitto e rendita, vi
sto che il loro intreccio è 
reso indissolubile perché ga
ranti to. in Italia, da un mo
dello politico con forti rigidi
tà anche sociali, da un si
s tema di potere che si piega 
ma non si spezza ». E' il pro
blema dei vincoli politico so
ciali, e non soltanto struttu
rali. che impediscono sempre 
il cambiamento e che sembra
no presentare in Italia una 
incidenza ancora più forte 
che altrove. 

Il convegno proseguirà ve
nerdì e sabato con nuove 
relazioni su temi specifici. La 
seconda relazione, su «Inter
vento pubblico nell'economia 
e crisi finanziaria», verrà 
svolta da Antonio Pedone. 
Una terza, su « Strut tura pro
duttiva, distribuzione del red
dito e mercato del lavoro» 
yiene presentata congiunta
mente d a Giancarlo Mazzoc
chi e Ezio Tarantelli . Nella 
mat t inata di sabato verrà di
scussa la relazione di Salva
tore Biasco sulla « Specificità 
del caso italiano». 

r. s. 

non si può passare sotto silenzio il fatto che, proprio di fronte ad una serie di attacch 

che le commissioni bilancio e 
industria hanno compiuto 

Le ha ricordate il compagno 
Cola Janni, • presidente della 
commissione bilancio, 11 quale 
ha detto che la prima posi 
zione «è quella che pensa dì 
risolvere il problema di una 
ripresa degli investimenti 
puntando soprattut to alla ri
duzione del costo del lavoro» 
ed è la posizione della Confin
dustria, ribadita ' anche ieri 
in diverse interviste sia dal 
direttore generale Savona, sia 
dal presidente della Feder-
meccanica, Mandelli); la se
conda « è quella che privile
gia la direzione degli investi
menti ». 

Perché i comunisti si sono 
opposti alla richiesta di rin
vio del dibattito giudicandola 
« inopportuna e preoccupan
te»? Lo ha spiegato il com
pagno De Marino, vice presi
dente del gruppo comunista al 
Senato, in una dichiarazione. 
De Marino lia rilevato che 
« nel momento in cui con le 
dichiarazioni di Andreotti alla 
Camera il governo propone 
una serie di altri pesanti one
ri al paese, ritenevamo par
ticolarmente rilevante e posi
tivo che al Senato si andasse 
rapidamente avanti nell'esa
me del disegno di legge sulla 
riconversione e ristrutturazio
ne industriale, che a nostro 
avviso deve diventare uno 
strumento essenziale per sol
lecitare una ripresa produtti
va nel segno di una volontà di 
risanamento e rinnovamento 
dell'economia nazionale ». 

De Marino, dopo aver ri
cordato che ad oltre un mese 
dalla presentazione sul pro
getto di legge non è comin
ciata ancora nemmeno la di
scussione generale in commis
sione, ha aggiunto: «Di qui 
la nostra opposizione anche al 
breve rinvio richiesto dal go
verno, a prescindere dal me
rito delle motivazioni avanza
te e la nostra sollecitazione 
perché non siano ammessi 
ulteriori ritardi e si possa 
procedere speditamente allo 
esame del disegno di legge 
che deve essere profondamen
te emendato per poter real
mente essere uno strumento 
di indirizzo programmato per 
un nuovo tipo di sviluppo». 

SCALA MOBILE: l'invito 
rivolto dal presidente del Con
siglio alla Federazione sinda
cale ed alla Confindustria per
ché affrontino, in sede di" in
contri, i problemi del costo 
del lavoro ha avuto un rifles
so immediato sul lavoro delle 
commissioni finanze e tesoro 
del Senato che ieri, in seduta 
congiunta, hanno ripreso lo 
esame del decreto sul blocco 
parziale e totale della scala 
mobile. Ieri i relatori hanno 
innanzitutto riferito sugli in
contri avuti nei giorni scorsi 
con la Federazione unitaria 
sindacale, la Confindustria, la 
Intersind, la Confapi e la 
Cida, ricordando le perplessi
tà in quelle sedi espresse, le 
critiche alla impostazione del 
decreto.- le proposte alterna
tive. M i proprio di fronte alle 
novità emerse nelle ultime 
ore. i relatori hanno proposto 
un rinvio della discussione, 
sul quale hanno manifestato 
il proprio accordo tut te le 
par t i politiche. La pausa di 
riflessione, duran te la quale 
si chiuderà anche il dibattito 
alla Camera, servirà a stabi
lire se il governo è intenzio
na to a chiedere ancora la 
renversione del decreto o se 
si andrà ad altr i provvedi
menti . 

Il dottor Carli, in una inter
vista a Panorama, a/ferma 
che il PCI si sarebbe accorto 
dell'inquinamento politico del
le banche solo nel 1976 e, an
zi, non avrebbe dato valido 
aiuto a chi, come lo stesso dr. 
Carli, avrebbe, nelle vesti di 
governatore, tentato di op
porsi al processo dt degenera
zione dell'attività bancaria. 

Il meno che si possa dire è 
che Carli ha precise lacune 
sulla storia del PCI e sulle 
nostre battaglie condotte per 
rinnovare il sistema banca
rio. E' vero, c'è una differenza 
tra l'oggi e i tempi delle no
stre denunzie contro gli abu
si delle Casse di risparmio, le 
speculazioni immobiliari, la 
politica degli sportelli facili, 
in una parola contro la ge
stione del potere DC nelle 
banche: allora le denunzie 
rimanevano lettera morta; 
oggi, dopo le grandi vittorie 
del 15 e 20 giugno, il peso 
del PCI non può più essere 
trascurato ai fini di un rin
novamento del Paese e del si
stema bancario in particola
re. Del resto lo stesso Carli 
lo ammette in una più impor
tante e successiva dichiarazio
ne a'/ 'Herald Tribune. 

Quanto alle battaglie con
dotte dall'ex governatore con
tro « il caos, la corruzione, le 
ladrerìe, le ribalderie di ogni 
genere », per usare una sua 
vecchia espressione, è Carli 
proprio convinto di aver ma
turato bene tutti gli insegna
menti possibili dalla sua espe
rienza di governatore? 

Se da un lato è senza dub
bio vero che Carli e taluni 
suoi collaboratori hanno sal
vato la Banca d'Italia dall' 
inquinamento DC (gliene dia
mo volentieri atto), dall'altro 
è pure vero che l'ex-govcrna-
tore non si è mai accorto che 

gli pseudo-banchieri gestivano 
il potete al serio servizio del
la DC, strumentalizzando Va 
zione stessa del banchiere cen
trale. 

Basterebbe pensare solo a 
gli sperperi sia del credito spe
ciale sia della fiducia e del 
credito internuztonali dell'Ita
lia per convincersi che le mi
gliori battaglie personali si 
sono comunque tradotte oggi 
in un pesante fardello per il 
Paese. Ma — ci eli tediamo — 
come era possibile non incor
rere in sicure sconfitte, se t 
si e i no alle decisioni da 
prendere, ai salvataggi, alle 
autorizzazioni, venivano det
ti nel chiuso dello studio 
dell'ex-governatore? Con le 
conseguenze di non aver po
tuto evidenziare nel bilancio 
della Banca d'Italia le re
sponsabilità del banchiere 
centrale da quelle della DC 
e dei molti ribaldi al suo inter
no, di aver tagliato, infine, 
fuori il Parlamento dalle bat
taglie più importanti. 

Quanto a noi, il Presiden
te delia Confindustria può 
stare tranquillo: continuere
mo oggi con maggior forzu 
la nostra battaglia contro gli 
pseudo-banchieri. Abbiamo già 
in concreto dato prova di tale 
volontà, di recente, in Parla
mento sulla questione delle 
nomine, indicando al Ministro 
del Tesoro la nostra conce
zione del banchiere. Adesso 
attendiamo che sulla base dei 
criteri di capacità professiona
le, di onestà, di esperienza. 
si compiano scelte opposte a 
quelle del trentennio DC. E' 
nostra convinzione che in tal 
modo con la nostra partecipa-
zìoc attiva si realizzi que'la 
« -maggiore stabilità del Pai-
se » indicala dallo stesso Carli 
come essenziale per uscire 
dalla crisi. 

fii breve' J 
• RIALZO DELLA LIRA AL MERCATO NERO 

Un certo flusso di rientri di capitali dall'estero, per le 
vie clandestine, sembra in a t to in previsione dell 'entrata 
in vigore della penalizzazione dei reati valutari fissata per 
il 19 novembre. La lira al mercato nero ha subito infatti 
un sensibile rialzo, avvicinandosi alla quota ufficiale, ncno 
s t t n t e l'imposta del V<. che grava sugli acquisti di valuta 
sul mercato pubblico. 

a PRODUTTORI DI LATTE DA MARCORA 
Il Comitato nazionale produttori latte, aderente all'Asso 

ciazicne Allevatori, ha presentato al ministro dell'Agricol
tura Marcora un programma autogestito di promozione delia 
produzione di formaggi, uno dei prodotti più importati 
dall'estero. Le cooperative di produttori che aderiscono al 
programma di incremento della produzione dovrebbero esss-
re preferite nei contributi pubblici. 

a DELEGAZIONE IRAN PER NAVI ITALIANE ••'• 
Due funzionari del governo dell 'Iran hanno visitato ieri 

le navi Michelangelo e Raffaello, a t tua lmente ancorate al 
largo di La Spezia. Le due navi sono state poste in vendita 
dalia FINMARE che. dopo averle tolte dalle linee, ritiene 
di non poterle inserire nei previsti programmi di attività 
crocieristiche. 

• CONFERENZA NAZIONALE DEL TABACCO 
La proposta di una conferenza nazionale della tabacchi 

coltura è s ta ta avanzata al Consiglio regionale della Puglia 
dal consigliere Ventura. La Giunta pugliese dovrebbe incon 
t ra re a giorni i produttori di tabacco, investiti da una enne 
sima crisi nonostante le buene prospettive del mercato inter 
nazionale. Lo Stato, pur avendo la guida del settore, fa 
da ann i una politica disastrosa. 

Al più presto il Parlamento dovrà decidere l'assetto della presenza pubblica 

Montedison: il disinteresse del padrone 
E" stato detto con grande 

perspicuità che la crisi della 
chimica in Italia è in larga 
misura crisi della Montedison. 
Vero: ma come affrontarla? 

Noi diciamo che bisogna af
frontarla cominciando dalla 
parte del manico, ossia dalla 
parte giusta, facendo pubbli
co ciò che lo è già da tempo. 
Raggruppando, come è stato 
più colle detto, le azioni in 
mano pubblica in un ente di 
gestione facente capo alle Par
tecipazioni Statali. Altri pe
rò ritiene che voler definire 
prioritariamente fossetto pro
prietario della Montedison sia 
delirio teologico, perché nel 
caso, si tratta solo di chiede
re o di far cadere la testa di 
Ce/is. 

Con smodato culto della 
i persona, a qualcuno piace ri

durre tutta la questione Mon
tedison alla questione del pre
sidente. gettando una spe
cie di nebbia fra Cefis 
e tutto quel brulicare di per
sonaggi della finanza (un Pe-
senti, un Torchiani, un Diana. 
per citarne qualcuno) che pu
re condividono certe scelte 
di Cefts fin parte le condizio
nano) e personaggi della po
litica, specificamente di al
cune forze, non soltanto all' 
interno della DC. che hanno 
finora avuto in mano anche 
il destino dello stesso Cefis (a 
suo volta condizionante altri 
equilibri, rispetto alle menzio
nate forze politiche). 

Ma vediamo da vicino e in 
concreto come stanno le cose. 

Il capitale pubblico era già 
maggioritario nel 11, quando 
Carli designò alla presidenza 
Montedison Vallora presi
dente dell'ENI Cefis. certa
mente uno del protagonisti 

della scalata del capitale pub
blico (ENI e IRI) al colosso 
chimico. (VIRI però aveva 
un'antica quota azionaria in 
Montedison). Che l'assetto 
proprietario del gruppo fosse 
ormai rovesciato, lo si è potu
to rimarcare — tra l'altro — 
dall'episodio che avvenne allo
ra, con l'uscita dal Consiglio 
di amministrazione di Gianni 
Agnelli e Leovoldo Pirelli, che 
pure conservavano la loro par-
tecipazione azionaria. Tutta
via il capitale pubblico non eb
be alcun rilievo nel comporta
mento di fatto della Montedi
son, ai fini, per esempio, di 
un controllo che facesse capo 
al Parlamento. Montedison 
continuò ad agire come qual
siasi altro gruppo privato, e 
come in passato impegnato 
nella guerra per il dominio 
sugli altri gruppi e in primo 
luogo contro VENI, che ad e-
sempio nel campo dei ferti
lizzanti aveva — in un certo 
periodo — spezzato le sue po
sizioni monopolistiche. 

Parità 
fittizia 

neanche con la delibera del 
CIPE del dicembre del 1972, 
che fu redatta da Andreotti 
per determinare la divisione 
fondamentale dei ruoli fra 
ENI e Montedison, fl capita
le pubblico ebbe un ruolo 
maggioritario. La delibera del 
CIPE stabili infatti che si do
veva arrivare a un sindacato 
di voto — a un blocco fra i 
grandi azionisti — dote pub

blico e privato fossero in pa
rità. Lo scopo venne raggiun
to facendo arbitro l'IMl. (l'I 
per cento di azioni) della pa
rità (fittizia) fra capitale pub
blico e privato, nominando Gi
no Cappon presidente del sin
dacato di voto. 

La guerra insensata frat
tanto divampava fra i grup
pi chimici, e nell'autunno del 
14 si ebbe l'episodio clamoro
so (denunciato dallo stesso Ce
fis tramite il «Fiorino•») del
l'esistenza di un « misterioso 
scalatore», diretto concorren
te della Montedison, che sta
va per diventare possessore 
del pacchetto azionario di 
maggioranza relativa (si par
lò di 100 milioni di azioni su 

j un blocco azionario che ne 
contava globalmente 2805). 

Cefis si accorse del fatto 
nel momento in cui pare stes
se rastrellando egli slesso a-
zioni Montedison sul mercato 
azionario (altri invece dice 
che in Foro Bonaparte se ne 
accorsero attraverso U cam
bio dette azioni). 

Il « giallo* però del miste
rioso scalatore sarebbe stato 
svelato solo alcuni mesi do
po, quando nel marzo del 75 
Cefis apriva la crisi al verti
ce della Montedison, dimetten
dosi e ponendo come condizio
ne del suo ritorno lo smasche
ramento dell'azionista che 
stava dietro le due fiduciarie 
Euramerica e Nicofico. 

Cera in realtà qualcuno 
dietro poiché si seppe che il 
rastrellamento era stato ope
rato per conto dell'ENI. (pre
sidente Girotti) in parte da u-
na fiduciaria ENI, la Carni. 
na, e in parte dalla SIR di 
Rovelli (sempre per conto del
l'ENI, le azioni erano poi con

fluite soprattutto nell'Euro-
mericaf. Per quest'inutile sca
lata VENI aveva sborsato de
cine di miliardi di denaro 
pubblico! Questa seconda 
scalata (la prima era stata 
fatta come si ricorderà dallo 
stesso Cefis) ebbe però una 
conclusione assai diversa e i-
naspettata da quella che ave
vano sperato i suoi fautori e 
ispiratori. 

Dopo la crisi. Cefis tornava 
al vertice Montedison in qua
lità di doppio presidente in 
quanto assumeva anche la 
presidenza del sindacato di 
voto. Con una sconcertante 
operazione U governo — nella 
persona dell'on. Andreotti. — 
imponeva di vincolare, come 
m precedenza, lo stesso am
montare di azioni quasi tutte 
di proprietà pubblica, estro
metteva dal Consiglio Eura
merica e Nicofico (che aveva
no dovuto cedere le rispettive 
azioni a un consorzio finan
ziario di interesse pubblico) 
e imponeva che 5 era uguale 
ad Ulto, ossia che tutte le a-
zioni in mano pubblica fos
sero equiparate a quelle pri
vate, e senza la mediazione 
dell'IMl. 

Il pacchetto di comando, 
vincolato nel sindacato di vo
to. rappresenta il 32£ per cen
to del capitale azionario co
sì distribuito: ENI ISjE per 
cento, IRI 4 per cento, Basto-
gi finanziaria (per il 50.1 per 
cento pubblica) 67 per cento, 
Pesenti, Fiat, Pirelli, Monti e 
Fondiaria 6.4 per cento. Il 
pacchetto di azioni in mano 
al consorzio IMI. ICIPU e 
Mediobanca sarebbe stato ce
duto in seguito a capitalisti 
privati per raggiungere la pa
rità azionaria reale. Ma non 

| risulta che si sia fatto avanti 
I qualcuno per comprare pac

chetti di azioni Montedison. 
E" evidente, dunque, che se 

anche questa situazione può 
far comodo a Cefis. essa lo 
trascende, restando la questio
ne più immediata da scioglie
re. E del resto, al punto in cut 
siamo, quale azionista privato 
potrebbe sottoscrivere l'ingen
te fabbisogno di capitale che 
avanza la Montedison? 

E perché ancora una volta 
lo Stato dovrebbe finanziare 
Montedison. senza che la col
lettività abbia una qualsiasi 
possibilità di controllo su que
sto gruppo, pur avendone di 
fatto la proprietà? 

Gestione 
chiara 

Lo Stato, e per esso il go
verno. non può continuare a 
ignorare questa sua presenza 
in Montedison, « e deva assu
mere — sono parole della re
lazione al convegno nazionale 
dei comunisti sulla chimica. 
tenuto lo scorso febbraio a 
Milano — proprio per dare 
a un prob'ema cosi priori
tario per l'economia nazio
nale. quale è quello della 
chimica e, in questa difficile 
fase della vita economica e 
politica del Paese — una di
ret ta responsabilità in una 
impresa il cui indebitamento. 
t ra l'altro, tocca punte del 
67 per cento sul totale delle 
passività ». 

Non dimentichiamo poi 
che Montedison, dopo aver 
scaricato su aziende a Par

tecipazione Statale impian 
ti obsoleti e fuori mercato 
è stata la tnasstma bene) 
ciana delle molte leggi ti 
favore dell'industria, comi 
ad esempio la legge 464. De 
famigerati pareri di confor 
mità, accordati aìi'industri: 
chimica dal 70 al '74. per l 
accesso al credito agevolato 
su 4000 miliardi 900 sono an 
dati alla Montedison. e 1* 

• alla collegata S.XIA. in tutu 
il 26 per cento, anche se l' 
Montedison afferma di 
non averli incassati tutti. Ma 
grado tanti e tali aiuti e ma' 
grado banche, finanziarie e so 
cietà assicuratrici vane. MOT: 

', tedison batte cassa, d-.cluai 
! che Montefibre e Stando sor, 

in grave perdita, ricatta re 
! serrale (come è accaduto so 

to il Natale del "75 con la I T 
prorrua chiusura dei colon; 
fici Vallesusa e Mon'.efibre ' 
Pallanzai. lascia t laiorato: 
senza salari, come ha fa: 
recentemente, minaccia ; 
strutturazioni che. secon' 

I gli indirizzi, si ridurranno 
perdite secche nell'occup-
zione. 

ET evidente che prima t 
arrivare a qualsiasi decisiQ' 
parlamento e forze politici. 
devono essere messe in gì 
do di veder chiaro nella o 
sttone Montedison. 

Lo Stato deve intanto fai 
il suo dovere, assumendosi d 
rettamente la responsabilit 
dell'impresa come del resi 
gli spetta. La discussione eh 
si avrà in commissione bilar 
ciò e partecipazioni statai 
del Senato, potrebbe fors' 
gettare le fondamenta del nuo 
vo assetto Montedison. 

L-~'-^-r?-^r*rrr*rrv-^^rtr-mr.zL2. : . . ,: 

i * 

Lettere 
all' Unita: 

Romolo Galimbert 

Il confronto 
a ogni livello 
nel nostro partito 
Cara Unità, 
• un giornale della sera — il 
cui anticomunismo è unito al
l'esigenza di vendere qualche 
copta in più — se ne è uscito 
con questo titolo a grossi ca
ratteri in prima pagina: « // 
PCI si spacca sull'austerità ». 
Ma che cosa vogliono dal PCI 
questi giornalisti dalla penna 
servile? Nel nostro partito esi
ste ed è sempre esistito un ci
vile confronto dialettico sui 
problemi reali del Paese e lo 
animato dibattito che ne deri
va non indica affatto che vi 
siano degli aspri dissensi: 
semmai esso dimostra l'esi
stenza di una reale democrazia 
interna. 

Questo confronto, che è un 
metodo di lavoro, è presente 
ad ogni livello, sia nel Comi 
tato Centrale che nei direttivi 
di sezione o nelle assemblee 
degli iscritti. Ma di ciò non 
sembrano rendersi conto i no 
stri critici che con molta su
perficialità parlano di « bloc
co monolitico » quando siamo 
tutti d'accordo: se u>vece dal 
nostro dibattito scaturirono 
spunti critici, parlano con al
trettanta leggerezza di aspti 
dissensi o addirittura di spac
ca tur e. 

Ma, per fortuna, la maggior 
parte dei lavoratori non dà 
credito a queste interpretazio
ni strumentali ed ha fidu
cia nel partito, che in oltre 
cinquanl'anni non ha mai tra 
dito la classe operaia. 

CARLO COLLARO 
(Torino) 

Come si vota 
col sistema 
maggioritario 
Caro direttore, 

sull'Unìth di martedì ti i.^ 
vembre si dà notizia delle un 
mittenti elezioni del giorno 2S 
e si comunica che si voterà 
anche in un centinaio di Co 
munì inferiori a cinquemila 
abitanti. « Questi ultimi — ag 
giunge l'Unità — voteranno in 
base al sistema maggioritario, 
che prevede la presentazione 
di due o più Uste contrappo 
ste e l'assegnazione della mag 
gioranza assoluta dei seggi e 
quella che raggiunge il maa 
gior numero dei voti ». 

Poiché da indicazioni imprc 
cise di questo tipo sono spcs 
so dipesi gravi inconvenienti. 
che hanno portato le liste dei 
lavoratori a perdere delle Am
ministrazioni comunali che 
avrebbero invece potuto con
quistare. mi permetto di pre
cisare che si sarebbe dovuto 
scrivere così: «... Voteranno 
in base al sistema maggiori
tario, che prevede che si 
possa votare per non più dei 
quattro quiriti dei candidali. 
e.che vengano eletti quei sin
goli candidali che abbiano ri
portato il maggior numero 
di voli ». 

Cosi infatti prevede la legge 
elettorale, e almeno /'Unità 
dovrebbe essere precisa. 

ROMOLO FRATELLI 
(Milano) 

L'ultima 
eclisse 
del secolo 
Caro direttore, 

nel numero di domenica 24 
ottobre, in terza pagina, in 
basso, troto un titolo clamo
rosamente assurdo: « L'ultima 
eclisse del secolo». L'artico
lo, non firmato, conferma il 
titolo: non si parla di ultima 
eclisse in una certa zona, 7720 
si fa chiaramente intendere 
che dovrebbe trattarsi pro
prio dell'ultima del secolo e 
basta. Sembra anche, dal to
no del pezzo, che ad una tale 
strabiliante conclusione sa
rebbe pervenuto un inviato 
nella zona dell'eclisse del 23 
ottobre. 

In realtà qualunque dilet
tante di astronomia (o anche 
chi. come me. è un dilettante 
particolarmente inesperto) sa 
bene che vi saranno varie de
cine di eclissi totali di sole. 
in diverse zone delta terra. 
prima del duem'da. Si tratta 
del resto di fenomeni già in 
moltissimi casi prevedibili già 
al tempo degli astronomi di 
Caldea (Ciclo di Soros). 

Come fedele lettore ho sen
tito il dovere dì segnalare la 
cosa e probabilmente altri let
tori mi avranno preceduto. 
L'Unità deve comunque garan
tire a mio avviso, anche nel 
servizi di questo genere, una 
informazione chiara e pun
tuale. 

A proposito: ai compaqni 
che si interessano di astro
nomia segnalo, tra le molte 
eclissi di questo secolo, quel
la del 31 luglio 1981 (Siberia 
meridionale, non lontano dal
la Cina) e quella dell'I 1 ago
sto 1999 (Europa occidentale. 
più lontana nel futuro, ma nel 
cuore della zona dell'* euro 
comunismo»). 

LUCIANO FABI 
(Urbino) 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera di Luciano Fabi poi
ché ci dà l'occasione di fare 
una precisazione necessaria a 
proposito del titolo che ab
biamo premesso alla notizia 
dell'ultima eclisse di sole del 
23 ottobre: effettivamente il 
titolo poteva essere equivo
cato. * L'ultima eclisse del 
secolo * significava infatti per 
noi: l'ultima in ordine di 
tempo e non l'ultima nel sen
so che dopo di quella non ne 
verranno altre nel nostro ste* 
so secolo. 

Le eclissi di sole sono ogci 
accuratamente calcolabili sia 
come data in cui avvengono 
sia come luoghi terrestri nei 
quali possono essere viste in 
modo totale oppure parziale: 
esse sono riportate negli an
nali astronomici e sono dispo
nibili presso ogni Osservatorio 
astronomico o Istituto di 
astronomia: quelle di cui par
la il nostro lettore ne sono 
un esempio. 

Per quanto riguarda il testo 

col quale abbiamo dato noti
zia ai nostri lettori dell'avve
nuta eclisse non ci sembra, 
rileggendolo, che lasci « chia
ramente intendere» trattarsi 
«dell'ultima del secolo e ba
sta » come dice il Fabi e non 
ci resta quindi che confer
marlo integralmente. 

ALBERTO MASANI 

La crisi 
VALERIO BOFFI (Bolo

gna): «Stangate, contingenza, 
aumento prezzi, adeguamen
ti: in mezzo a tanto caos dì 
provvedimenti dettati dall'as
sillo di alleviare la crisi, si 
gira in giro ai problemi sen
za avere il coraggio di dire 
la verità nuda e cruda e di 
colpire nel segno. Bisogna 
bloccare la fuga del capitali 
e costringere ul rientro quel
li già fuggili: e necessario in
tensificare l'applicazione del
le leggi fiscali con categorici 
e drastici provvedimenti ». 

PIERO DEL PERO (Bolza 
no): «.ri mio parere accori e 
calmierare tutti i prodotti dei 
generi di prima necessita: a-
lìmentari, carni, vestiario, cal
zature, medicinali, canoni di 
affitto ecc. che aumentano 
in modo esagerato. In tale 
maniera la scala mobile si 
blocca da se. senza danneg
giare i più deboli. Il blocco 
della • contingenza non risol
verebbe nessun problema, e 
creerebbe in brevissimo tem
po un popolo dì affamati. 
mentre continuerebbero le 
speculazioni ». 

GIUSEPPE MAROBBiO (Me-
lito di Napoli): «s Occorre che 
l'opinione pubblica venga in
formata capillarmente sullo 
indirizzo economico che il 
partito sta conduccndo in 
Parlamento e nel Paese in 
difesa delle categorie sempre 
tartassate (operai, pensionati. 
artigiani). Bisogna diffondere 
il "Programma economico 
del partito" davanti alle fab
briche. nei mercati rionali. 
nelle grandi città come nei 
piccoli paesi. Facciamo co
noscere le pesanti responsa
bilità della DC ». .. ,. 

ENRICO CHIAROMANNI 
(Venezia): «Cosa dobbiamo 
tare? Difendere il • potere di 
acquisto del salario dinanzi 
ili inarrestabile costo dei ge
neri di prima necessità, di
fendere il posto di lavoro, da
re possibilità di occupazione 
a chi non ce l'ha. E, attenti, 
ncrchè gli scioperi orchestra
ti da sindacati autonomi, o 
da certi cosiddetti comitati 
di base, sapientemente stru
mentalizzati. possono dai ci 
un brusco risveglio, simile a 
quello che si è avuto in Ci
le ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci fè'''ìmposs1bile 'ospitare 
tutte, le lettere Che.'ci perven
gono.'' Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
eli spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. O.sgi ringrazia
mo: 

Giovanni BORSA, Crevacuo-
re; Gino MAGNANELLI, Mar
siglia; Nino BENOTTI, Ponte 
Ronca; Valentino BENEDET
TI, Modena; Rocco Andrea DI 
LANDRO. Reggio Calabria; 
Domenico GENOVESI, Ostia 
Stella Polare; Federico PAN
ZONE, Sirmione; T. R., un 
« compagno del Veneto bian
co ». Padova; B. L., Firenze 
(« Tanto più sono accesi i 
temi anticomunisti di Gusta
vo Selva al GR2. tanto più 
mi rendo conto del peso del 
nostro partilo in Italia»); Ar
turo CROTTI e molte altre 
firme. Milano (« Siamo inva
lidi civili con patente F, il 
rincaro della benzina a L. 500 
il litro è un grosso problema 
per noi che siamo costretti 
ad usare la macchina per re
carci al lavoro risultandoci 
assai difficile salire su tram. 
autobus o treni. Chiediamo 
che si dia la possibilità agli 
invalidi di acquistare un cer
to quantitativo di benzina ad 
un prezzo ragionevole »). 

Marino ZERLOTTINI, xMila-
no (« Certo ci sono i grandi 
evesorì e bisogna essere se
veri e metterli in galera; ma 
anche molti esercenti se non 
pagano sono da considerare 
evasori »); Nanda MARI, se
gretario regionale del Sinda
cato musicisti italiani per la 
Liguria (« Approvando piena
mente l'articolo di Luigi Pe-
stalozza. apparso il 24 otto
bre. tengo a sottolineare che 
il SMI ha dato voto contro-

• no alla nomina di Aladar 
Janes quale direttore artistico 
del Teatro Comunale di Ge
nova »l; Felice NICOTRA. Ro 
ma (* Occorre pensare con 
tutta urgenza anche per i po
veri ex combattenti della guer
ra 19I5-'I8 ai quali il governo 
dà la misera elemosina di 
L. 166 al giorno»): Carla BA
RONCINI. Pisa ('La vittoria 
di Carter avrà senz'altro se
gnato un'epoca nuova. Però 
se l'America non cesserà di 
essere guerrafondaia anche i 
presidenti migliori non avran
no alcun valore»). 

Rinaldo DALL'ACQUA. Ge-
nova-Sampierdarena («Si può 
dissentire quanto si vuole, ma 
la realtà è quella che è* pur 
con tutti i suoi limiti e di
fetti. l'Unione Sovietica è una 
società senza classi che da 
Paese arretrato quale era ha 
raggiunto l'attuate grado dt 
srtluppo»); Antonio ESPOSI
TO, Napoli (<• Bisogna rimuo
vere le cause vere dell'assen
teismo. I privilegiati e i pa
droni si nascondono dietro il 
paravento dell'assenteismo per 
gettare discredito sulla classe 
operaia»); B. MAURO, Tre
viso (« SIP, ferrovie, auto
strade. aziende municipalizza
te. e così via. concedono pri
vilegi ai loro dipendenti, fa
cendoli beneficiare delle pre
stazioni. Eliminiamo tutti i 
favoritismi, e forse questi 
enti pieni di debiti potranno 
cominciare a risanare un po
co l loro bilanci »). 
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A che punto è il decentramento: MILANO 

L'ESPERIENZA UNITARIA 
DI UN QUARTIERE «NUOVO» 

DEL CAPOLUOGO LOMBARDO 
A colloquio con i rappresentanti del Pei, del Psi e della De del Gallaratese • Il sin
daco Tognoli: «SI deve ora passare alla gestione diretta di alcuni servizi sociali» 

Inizia la fase attuatlva della legge 278, 
votata rial Parlamento l'8 aprile 76, che isti
tuzionalizza 11 decentramento comunale pre
vedendo l'elezione del consigli circoscrizio
nali (definiti anche, nelle diverse realtà, di 
zona o di quartiere). SI voterà a suffragio 
diretto nei Comuni che abbiano almeno 40 
mila abitanti (sono 159) e abbiano conferito 
ai consiali stessi poteri consultivi e delibe
rativi. Negli altri casi 1 consigli circoscri
zionali saranno nominati dai consigli co-
muna'i, anche attraverso diverse forme di 
consultazione popolare. Novara sarà la pri
ma città ad andare alle urne, il 21-22 novem

bre. per eleggere i consigli di quartiere; la 
òsttiTiana successiva toccherà a Firenze. Pe
rugia, Arezzo. SI comincia cosi ad applicare 
una legge di grande rilievo per la vita dei 
Comuni italiani, nel quali si determina un 
modo nuovo dì esercitare il potere, basato 
sulla partecipazione popolare. Bui temi del 
decentramento e dell'iniziativa dei comuni
sti per l'attuazione della legge si svolgerà a 
Bologna, il 19-20 novembre, un convegno 
nazionale indetto dal PCI. Cominciamo da 
Milano un giro nelle grandi città chiamate 
a questa nuova, positiva esperienza. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, novembre. 

Decentramento, atto secon
do. Dalla fase della «speri
mentazione» si passa a quel
la istituzionale, il Consiglio 
comunale di Milano voterà 
nelle prossime settimane il 
regolamento del 20 consigli di 
zona che verranno poi eletti, 
molto probabilmente jn pri
mavera, a suffragio diretto. Il 
compagno Antonio Tarameli!, 
assessore al decentramento. 
parla di « una svolta molto 
Importante, forse non ancora 
del tutto apprezzata e valuta
ta ». Per dirla con una frase 
«ola. sta per cambiare il mo
do di governare la città. 

Attorno a questa svolta c'è 
Interesse, curiosità, attesa; e 
anche qualche timore, come 
è logico di fronte a un avve
nimento che inciderà profon
damente nel modo stesso di 
essere e di funzionare del 
Comune. Nelle consultazioni 
promosse dall'assessorato, la 
cui bozza di regolamento 

. t tende a fare dei Consigli 
di zona i titolari di vaste 

'„ funzioni deliberative, l rap
presentanti della zona Lo
reto-Monza non hanno nasco
sto una certa preoccupazio
ne: ma ce la faremo? non ri
schiamo di essere travolti da 
tante incombenze? Qualche 
settore della burocrazia co
munale si mostra pieno di 
dubbi di fronte alla necessa
ria ristrutturazione degli uf
fici. Problemi, interrogativi ce 
ne sono anche di altra natu
ra. Riguardano 11 rapporto 
tra ! consigli circoscrizionali 
— cosi la legge varata dopo 
la vspinta» del 15 giugno 
'76 definisce i nuovi organi 
decentrati — e 11 multifor
me tessuto delie «istanze di 

, base» ' esistenti nel quartie-
' 'ri. Riguardano H'^rapporto 
• .^tra le. circoscrizioni e.il.Co-
'• ni une. Esiste il rischio di una 

enidemia "di «auartierismo »? 
C'è bisogno di avanzare il 
più possibile sul terreno del
la democrazia senza che ciò 
comporti H rischio di aprire 
11 varco a situazioni di « in
governabilità ». 

Problemi, certo, ma soprat
tutto oossibilità nuove. Nel 
«quartieri » milanesi, che 
hanno una rae<zuaró*«>voie e-
sperlenza di partecipazione. 
la Dilancia sembra nen-We 
tutta da'la oarte della fidu
cia e dell'ottimismo. D'i»* «""e 
di conversazione con Sergio 
De C«are. A'berto Malinver-
no e Danilo P^nuln*. rlspet-

.i t'v^mPnte «•^uiffinno cTel 
PSI. dflla PC e del PCI nel 
Consiglio delln zom iQ (G<*1-
laratese-Sin SiroQT8). con
vivono di farsi ""''dea abba
stanza prcUa dePe raeioni 
di onesta fiducia. T/Inmn»rr» 
avviene n"lla piccola sede del 
centro civico adiacente la hi-
b'ioteri comunale. In m ^ r o 
alla distesa di casp popo'a-
rl che costituiscono il pa
norami oredomlna"t«; H«l 
Gallaratese e del OT«: a\\c 
pareti, manifesti ppr !a lotta 
centro la droga e manne del
la zona d'ogni dimen^lo-»»-

11 Gallaratese è nuovissi
mo. rominciò a formarsi una 
dozzina d'anni fa. Secondo 'a 
idea originale, piuttosto am
biziosa. dovevi diventare una 
sorta di città «Velllte di ti-
pò svedese « Fu un falli
mento — peclarn^ De Cp^ire 
— ci dpttpro so'n 'e mun<>. 
Mancavano servizi, scuole. 
asili. 

Nel quartiere « giovane», 
però, e colmo di fresche ener
gie crebbe un movimento che 
saldava le spinte spontanee 
all'impegno delle organizzazio-
ni dei partiti di sinistra, del
la DC e delle ACLI, dei re
pubblicani. Come in altre zo
ne della città, nacque l'Asso
ciazione inquilini case popo
lari, poi il comitato provvi
sorio di quartiere con le for
re politlch» e sociali, i circo
li culturali. ! rappresentanti 
della scuola. Fu questo sfor
zo congiunto ad aprire il di
scorso del decentramento su 
scala comunale e a portare. 
nel 1968. a! primo regolamen
to dei consigli di zona. 

De Cesare: «Potevamo solo 

dare Tareri consultivi, ma il 
consiglio di zona, fiancheggia-
to da comitati di quartiere 
molto attivi come quelli del 
Gallaratese e di Figlno, riu
sciva di fatto ad assumere del 
poteri che il regolamento non 
contemplava. Superando la li
nea delle nvendica/.icni caso 
per caso — oggi la scuola, 
domani la strada — che la
sciava la porta aperta alla 
speculazione, portammo avanti 
3a proposta di un piano ur
banistico particolareggiato 
per la zona 16. che definisce 
il ruolo del nostri quartieri 
nel contesto della città. Con 
la commissione e con le as
semblee, attivizzando centi
naia di cittadini, siamo riu
sciti a gestire il territorio 
con la popolazione, salvaguar
dandolo da altre specula
zioni » 

Malinverno: « Una vittoria 
importante l'abbiamo ottenu

ta per il risanamento dei cen
tri storici dei vecchi insedia
menti di Trenno e Figino e 
per la difesa delle cascine. 
In quei quattro anni di la
voro comune, tutti abbiamo 
fatto un salto di qualità. Lo 
ha fatto il PCI, prima un po' 
irrigidito ne'l'isolamento, che 
veniva coinvolto in una fun
zione di responsabilità; il 
PSI che vedeva realizzarsi al
cune sue proposte; e natural
mente anche la De che ha 
avuto l'opportunità di antici
pare alcune Ipotesi politiche 
che oggi si stanno sperimen
tando in alcune istituzioni. 
Non ci fu mal assembleari
smo nel nostro lavoro. Il le
game comune era questo: fra 
ciò che potevano decidere i 
partiti al vertice e le esigen
ze dei lavoratori, abbiamo 
sempre scelto queste. Indipen
dentemente dalle reazioni che 
potevano provocare». 

« Si è fatta politica, 
non partitismo » 

Pasquinl condivide questa. 
analisi, dice che nel consiglio 
della zona 19 « Si è fatta poli-

, tlca, non partitismo», e spie
ga cosi uri certo allentamen
to di tensione che si è regi
strato dopo il "74: il referen
dum, poi le elezioni e la cri
si si sono ripercossi nel quar
tiere: nel consiglio circoscri
zionale si è sempre evitata 
la confusione di ruoli tra par
tito e istituzione, ma certi 
avvenimenti politici hanno In
ciso nel rapporto dialettico. 
«Poi — continua — bisogna 
tener conto che qui abbiamo 
VAlemagna. la Siemens: la 
gente è andata alle manife
stazioni. ha parlato più di oc
cupazione che di ambulatori . 
e.di asili». 
' Ora, con le elezioni, si co

struiscono le premesse dì un 
altro «periodo glorioso»? Il 
voto è Importante perchè 
contribuirà a mobilitare i cit
tadini. ma non è tutto, certo 
non è l'aspetto decisivo per
chè conta relativamente la 
facoltà di esprimere un giu
dizio se ad essa non si ac
compagna la facoltà d'inter
venire. E* evidente, attora, 
che uno del nodi centrali è 
quello del poteri che al consi
gli di zona si daranno e del 
loro collegamento con .'.e 

strutture democratiche del 
quartieri. ' 
• Ma come saranno gestiti 
questi poteri? con quali obiet
tivi? Questo è l'altro nodo da 
cui dipendono in larga mi
sura le risposte che si daran
no agli interrogativi sospesi 
sul decentramento. A Milano. 
occorre dirlo, si manifesta in 
alcuni settori della DC — gli 
stessi che hanno voluto a Pa
lazzo Marino una strategia d" 
«opposizione dura » — l'In
tenzione di arrivare a dirige
re un certo numero di zone 
con una linea di contrapposi
zione al governo municipale. 
Ma che risultato potrebbe da
re un decentramento concepi
to come contropotere nel con
fronti dell'ammlnlstra2Ìone co
munale o, in senso opposto, 
come strumento di sostegno e 
di propaganda della Giunta? 

A chi osserva le vicende di 
questi anni, le divisioni parti
tiche nei consigli di zona ap
paiono in netta contraddizio
ne con lo stesso carattere ori
ginario della partecipazione 
che nacque come rifiuto al
la «rigidità» degli schiera
menti di partito. Nei quartie
ri il metro di riferimento vi
cino e immediato sono J pro
blemi della gente e per af
frontarli occorre la concor
de volontà di tutti. 

Ognuno deve assumersi 
le proprie responsabilità 

Ognuno, dunque, deve assu
mersi le proprie responsabili
tà. far fronte ai compiti che 
gli saettano nella realtà cit
tadina. La Giunta di sinistra 
«crede » nel decentramento, 
lo testimonia la rlvitalizzazio-
ne dei consigli che c'è stata 
In quest'ultimo anno: da un 
lato si sono allargate il più 
possibile le maglie del vec
chio regolamento del '74 per 
aumentare lo spazio d'Inter
vento dei consigli di zona. 
dall'altro si è elaborato un 
nuovo regolamento che tende 
a fare degli organi decentrati 
il centro di un reale potere 
amministrativo. 

Il sindaco Carlo Tognoli ne 
riassume cosi le linee diret
trici: « I consigli di zona han
no raggiunto almeno in par
te Tob'ettivo di una maggio
re partecipazione popolare al
la cosa pubblica. Óra si deve 

j andare verso una seconda fa
se. quella della direzione ve
ra e propria di alcuni servi
zi di carattere sociale, le ma
nutenzioni degli edifici pub
blici. la gestione del patri
monio comunale e di certi ser
vizi sanitari. Si arriverà gra
dualmente a una crescita dei 
poteri effettivi di direzione 
dotando gli organi del decen
tramento di personale e strut
ture». 

SI è innescato un "aroces-
so. insomma, ma molte cose 
camberanno subito. L'asses
sore Taramelli. che coi suoi 
collaboratori ha portato avan
ti il paziente lavoro di rac

colta delle opinioni, di stesu
ra e poi di verifica del testo 
del regolamento con associa
zioni, partiti e forze sociali, 
dice: «Per esempio saranno 
i consigi:, e le loro commis
sioni. a stabilire in quali vie 
va rifatta la bitumazione e 
quali scuole sono da tinteggia-
re. a gestire i 60 nidi comu
nali e perciò a decidere sulla 
assegnazione del posti, a con
trollare il funzionamento dei 
consultori e degli ambulato
ri. Gruppi di cittadini potran
no chiedere la riunione del 
consiglio perchè sia discusso 
il problema che gli sta a cuo
re e i p-imi due firmatari 
avranno diritto di esporre le 
loro argomentazioni al con
siglio ». 

Si è cercato di mettere in
sieme un complesso di nor
me e d! possibilità di Inter
vento che evitino il pericolo 
di fenomeni di sclerosi nella 
vita dei consigli, n compagno 
Taramelli è fiducioso: - « Oc
corre essere attenti, lo sap
piamo. ma anche andare avnn-
ti. vincere gli ultimi dubbi. 
attuare le misure concrete e 
contemporaneamente mante
nere un ancoraggio sicuro 
nel permanente rapporto con 
tutte le istanze di base e le 
organizzazioni presenti nei 
quartieri. La linfa vitale è 
sempre stata attivata li. guai 
a noi se perdessimo questo 
contatto ». 

Pier Giorgio Batti 

Domenica Gioiosa Ionica è rimasta per qualche ora in mano ai «picciotti» 

Contro l'attacco della mafia 
reagiscono le forze politiche 

La fuga dei venditori ambulanti dal paese • Clima di paura • La situazione in tutta la Calabria sta diventando sempre più pesante • Attentati e intimidazioni contro sin
daci comunisti, segrelari delle sezioni del PCI e sindacalisti - Reazione unanime - Un manifesto alla popolazione • Domani riunione in Comune • Reagire subito 

Presentata interrogazione PCI 

Bombolette spray sotto accusa: 
riducono l'ozono dell'atmosfera 

Gli Stati Uniti g i i stanno procedendo alla loro eliminazione 

Negli Statt Uniti si sta pro
cedendo alla loro drastica eh-

j minazione. In tutti i paesi 
i d'Europa apposite commis

sioni sanitarie ne studiano 
i e ne vagliano (li effetti. 
; In stato di accusa, le bom-
) tolette spray usate ormai dal-
; l'industria psr ì più svariati 
i prodotti, dai coìmetic, agli 
i articoli per la CASA sino ai 
l «jftinfettantl. 

Pare infatti che queste bom- i 
tolette siano Ut causa più 
diretta della progressiva ri
dottone della fase* di osono 
dell'atmosfera. 

A tale proposi to i senatori 
comunisti Clacci e Menarlo 
hanno presentato un* inter
rogazione al Ministero dell* 
Sanità per sapere, si legge, 
« quali provvedimenti sono 
stati adottati o si intendono 

adottare (...) per studiare at
tentamente il problema per 
individuare scientificamente 
i fipi di propellenti gassosi 
usati nelle bombolette i cui 
effetti potrebbero essere no-
etti; per disciplinare e vie
tare eventualmente l'uso di 
prodotti pericolosi e per o~ 
rientare giustamente i con-
fumatori e l'opinione pubbli
ca ». 

Dtl nostro inviato 
LOCRI. 11 

• Domenica scorsa un comu
ne calabrese, Gioiosa Ionica, 
è stato, per qualche ora, in 
mano alla mafia. Un com
mando di « picciotti » ha per
corso in lungo e in largo il 
paese mettendo in fuga qual
che centinaio di venditori am
bulanti provenienti da tutta la 
provincia di Reggio e impo
nendo a molti commercian
ti locali di abbassare le ser
rande. C'è stato il deferto per 
qualche tempo laddove di so
lito, ogni • domenica, c'era 
grande animazione essendo 
Gioiosa Ionica, una volta la 
settimana, centro commercia
le, soprattutto per i contadi
ni. di una intera vallata. Do
po qualche ora sono giunti in 
forze da Roccella 1 carabi
nieri che hanno obbligato a 
riaprire i negozi dopo avere 
cercato invano di sapere chi 
fossero l componenti del com
mando nel frattempo scom
parso nel nulla. 

C'è stata paura e smarri
mento per molte ore ancora. 
Poi l'avvio di una reazione: 
la mobilitazione delle forze 
politiche democratiche, della 
•amministrazione comunale di 
sinistra, dei sindacati, dello 
stesso mondo della Chiesa. E' 
stato affisso un manifesto 
con il quale si esortano tutti a 
trovare « il coraggio civile di 
isolare la delinqueza mafio
sa ». Oggi si è riunito, in se
duta straordinaria, il Consi
glio comunale. Ma lo smarri
mento rimane. Quello di do
menica non è un episodio iso
lato: lunedi ai funerali di un 
mafioso ucciso dai carabinie
ri in un conflitto a fuoco (il 
giorno prima i « picciotti » 
pretendevano, con la chiusura 
del «mercatino» degli ambu
lanti e con l'abbassamento 
delle serrande da parte dei 
negozianti, di fare osservare 
una giornata di lutto cittadi
no per questo) c'erano centi
naia di persone. L'ucciso era 
Vincenzo Ursini, quaranta an
ni, latitante da tempo per evi
tare il soggiorno obbligato. La 
sua morte non è che uno 
strappo a una ragnatela ro
busta che opprime da tempo 
Gioiosa Ionica e i centri vi
cini. 

Alcuni mesi fa Gioiosa Ioni
ca. per spezzare questa ra
gnatela, addirittura, caso uni
co nella storia della lotta alla 
mafia, scioperò per*un giorno 
intero. Ma a quello sciopero 
seguirono rappresaglie, atten
tati ed un inasprimento dei 
taglieggiamenti e delle violen
ze. Tutti temono oggi il ripe
tersi della medesima contro
reazione. Ma intanto la situa
zione si fa più grave, e da 
queste spirale non si esce se 
non si prosegue sulla stra
da imboccata, a Stare con te 
mani in Viano — dice il sin
daco di Gioiosa Ionica com
pagno Francesco Modafferl — 
al punto in cui siamo è ri
schioso quanto lottare le co
sche ». 

La risposta coraggiosa di 
Gioiosa Ionica non basta per
chè quanto accaduto qui do
menica non è che un segna
le di-una situazione più com
plessa. In tutta la provincia 
di Reggio Calabria, Infatti, 
si è entrati in una fase nuo
va, eccezionalmente dramma
tica. della controffensiva ma
fiosa. L'azione delle cosche 
non è più soltanto sotterra
nea, ma viene in superficie. 
con intimidazioni clamorose, 
inusitate. E' il caso dell'ag
guato al presidente del Tri
bunale di Reggio Calabria. De 
Caridi. avvenuto alcune setti
mane fa, della irruzione In un 
cantiere nel pressi di Pollste-
na. da parte di uomini arma
ti di mitra e mascherati (tre 
dei quali sono stati arrestati 
ieri, dopo la denuncia di un 
altro sindaco comunista, quel
lo di Polistena. compagno Tri
podi: e si tratta di mafio
si di grosso calibro della zo
na di Gioia Tauro, mai pri
ma d'ora snidati), della ten
tata estorsione alla coopera
tiva Rinascita di Rosamo. 
delle pistolettate contro lì se
gretario della sezione comu
nista di San Luca, degli at
tentati quasi quotidiani ad 
amministratori locali, della 
paralisi quasi generale del la
vori pubblici in tutta la pro
vincia di Regsjo dato che !e 
ditte appaltataci dei lavori 
spesso o non vogliono o non 
possono sottostare alla impo
sizione di tangenti e cosi via. 

Perchè viene in superficie 
la violenza delle cosche? 

«La tracotanza deriva dal
la forza da loro acquisita in 
questi anni — ci dice il se
gretario della federazione co
munista di Reggio Calabria. 
compagno Enzo Fantò — ed 
esplode ora perchè è entrato 
in crisi il si*tema di potere. 
che un tempo assicurava 
una mediazione ed il compo
nimento dei contrasti. Siamo 
di fronte, cosi, ad una fa
se diversa del fenomeno ma
fioso. che è un intreccio tra 
vecchio e nuovo, tra mafia 
tradizionale e banditismo». 

Guardiamo da vicino qual
che esempio. Perchè hanno 
sparato al segretario della se
zione comunista di San Luca? 
II gravissimo episodio, lo si 
ricorderà, e avvenuto una set
timana addietro, quando un 
intero caricatore di pistola e 
stato esploso contro il com
pagno Giovanni Giorgi, rima
sto miracolosamente illeso. 
Volevano ucciderlo o sempli
cemente intimidirlo? Finora 
non c'è alcuna risposta uffi
ciale: l'indagine giudiziaria ha 
imboccato ormai il tunnel, nel 
quale sono andate a finire 
quasi tutte le inchieste su fat
ti di mafia, in provincia di 
Reggio Calabria. *Xon te la 
so dare neanche io una ri
sposta — ci dice il compa

tirla recente esecuzione mafiosa in Calabria 

gno Giorgi — ma è probabile 
che volessero solo intimidir
mi />. 

II compagno Giovanni Gior
gi, poco meno di cinquanta 
anni, ha lavorato sempre o 
nel sindacato o nel partito. 
qui a San Luca, dove certo è 
difficile ancora oggi scindere 
le due funzioni per chi si tro
va a dover fronteggiare i pro
blemi del lavoro e della affer
mazione dei più elementari 
diritti civili. E' stato anche 
consigliere comunale (a San 
Luca il PCI raccoglie oltre 
il cinquanta per cento dei vo
ti) ed ora è il segretario del
la sezione. 

A San Luca si arriva la
sciando la strada statale 106 
a un centinaio di chilometri 
da Reggio. 
.Più che una strada è una 

mulattieri ricavata su una 

grande lastra di argilla che 
scende dall'Aspromonte 

San Luca era un centro di 
pastori, i quali avevano qui 
11 villaggio nel quale attende
vano la fine dell'inverno. 
Esauritasi la pastorizia con 
il verificarsi di due fatti in 
egual misura sconvolgenti — 
l'emigrazione e l'inizio della 
opera di forestazione della 
montagna — cambia anche. 

i e profondamente, l'organiz
zazione mafiosa, qui sempre 
esistita, almeno da quando la 
'ndrangheta ha origine. Le co
sche rivolgono la loro atten
zione alla forestale e si ac
caparrano i posti di guardia
ni, mentre controllano per 
molti anni le assunzioni della 
m„..odopera (200 posti circa 
su una media di 700-800 disoc
cupati). Accrescono cosi po
tere e ricchezza. Ma questo 

non basta loro: proiettano gli 
interessi sulla riviera ed en
trano nel grande giro del se
questri. del contrabbando e 
cosi via. stringendo, per que
sto. solidi legami con il po
tere (pubblica amministrazio
ne, banche, sottogoverno) con 
una parte del quale si è veri
ficata in questi anni una ve
ra e propria simbiosi negli 
obiettivi (l'arricchimento) e 
spesso anche nei metodi (cor
ruzione e violenza). 

Accade cosi che la mafia 
viene vista in qualche modo 
come « certezza ». come « pun
to di richiamo» in tutti que
sti anni nel corso dei quali 
nessun processo produttivo si
curo è andato affermandosi e 
la democrazia è rimasta a 
dir poco rachitica. 

Negli ultimi tempi la situa
zione si è in qualche modo 1 

modificata: la forestazione è 
andata esaurendosi e il col
locamento al lavoro non è 
più controllato dalle co-sche. 
I boss più Importanti hanno 
qmdi spostato altrove ì loro 
interessi. Con questi nuovi in
teressi, però si incontrano i 
tre miliardi di lavori pubbli
ci per il trasfenmenro del
l'abitato. Dietro l'attentato al 
segretario della sezione comu
nista ci potrebbe essere l'av
vio di una manovra tenden
te al controllo di questi fetidi. 
oltre che una intimidazione 
per la copertura negata a un 
bosss locale, il quale cerca 
attestati di solidarietà per evi
tare il oOggiorno obbligato. 

« Ma, intanto, nel paese. 
sempre più devastato dalla 
precarietà e dalla disoccupa 
zione. all'ombra dei boss cre
sce una nuova leva di mafio 
si — ci dice 11 compagno 
Giorgi — che strozza con ì 
taglieggi, le violenze, i ricat 
ti: sono costretti a pagare le 
mazzette anche i maestri ele
mentari. mentre il medico e 
il farmacista hanno fatto sa 
pere che presto se ne andran
no del tutto ». 

La gente cosi si sente di 
nuovo stretta in una morsa* 
i grossi boss operano indistur
bati e sono sempre più forti. 
le cosche che stanno attor
no, invece, minacciano più da 
vicino, quotidianamente: due 
facce insomma della medesi
ma violenza che possono por
tare alla morte questo paese. 
e fanti altri come questo che 
vivono già su basi precarie 
e ai quali quindi la violen-"» 
mafiosa potrebbe dare il col
po decisivo (a pochi chilo
metri da qui c'è Clmlnà do
ve non passa giorno che una 
famiglia non parta per non 
tornarci mai più). « Bisogna 
ristabilire un minimo di cer
tezza — ci dice ancora il com
pagno Giorgi — e questa or
mai è una esigenza prima
ria, come il lavoro, come 
l'aria che respiriamo. Si di
ce della paura, dell'omertà. 
Ma in queste condizioni chi 
si può sentire garantito? ». 

Lasciamo San Luca all'im
brunire. La gente comincia 
a chiudersi in casa: qualcu
no guarda dalla finestra. «An
che i carabinieri — ci dicono 
— la sera s; serrano in ca
serma ». 

Franco Martelli |_ 

Delegazione 
parlamentare 

comunista 
in Calabria 

per il problema 
della delinquenza 

L'na delegazione parla -
montare comunista, gui
data da l'go Pecchioli del
la direzione del Partito. 
sarà a fine settimana in 
Calabria per im'ompia 
presa di contatto con le 
autorità locali, le forze so
ciali e le amministrazioni 
municipali sul problema 
dell'ordine pubblico nella 
provincia di Reggio Cala
bria. con particolare ri
guardo olle più recenti 
proposte e iniziative in 
materia di lotta antimafia. 

La delegazione — che si 
tratterrà nel reggino tre 
giorni: sabato, domenica e 
lunedì — è composta dai 
deputati Alberto Malagu-
gini. Sergio Klamigni e 
Giorgio Macciotta. e dai 
senatori Carlo Fermariel-
lo. Antonino Piscitello e 
Antonio Romeo, oltre che 
dai parlamentari comunisti 
della regione Calabria. 

In particolare, la dele
gazione del PCI avrà in
contri con i magistrati dei 
tre tribunali del circonda
rio (Reggio Calabria, Lo
cri. Palmi), con i dirigen
ti della prefettura e della 
questura, con i sindaci o 
gli amministratori locali 
dei comuni della piana jo-
nica e di quella tirrenica. 
dell'Aspromonte e delle 
altre zone più direttamen
te interessate al grave fe
nomeno. 

Altri incontri sono stati 
già fissati con i sindacati 
e con i rappresentanti del 
le altre forze produttive 
della provincia. 
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"ho fiducia" 

se hai fiducia, trovi fiducia 
Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famiglia, 

nell'avvenire della tua città, nel progresso del tuo Paese... 
la pensi come noi. Siamo in tutta Italia, 

nelle grandi e nelle piccole località per collaborare 
con chi ha fiducia in sé stesso. Parliamone insieme 

te CASSE M RISPARMIO 
te BANCHE DEI MONTE 

al tuo servizio dove vivi e lavori 

i 

i! 



l ' U n i t à / venerdì 12 novembre 1976 PAG. 9 /spet tacol i -ar te 
Il PCI porta 
alla Camera 
la riforma 
del Centro 

sperimentale 
I compagni deputati Puc-

clarini. Faenzl. Scaramucci e 
Da Prato hanno rivolto una 
Interrogazione con risposta 
scrit ta al ministro del Turi
amo e dello Spattacolo, on. 
Antonlozzi, « per conoscere i 
motivi in virtù dei quali il 
progetto che prevede la ri
forma s ta tutar ia del Centro 
Sperimentale di cinematogra
fia, benché messo a punto da 
un'apposita commissione di 
studio nel marzo 1075 e con
validato da un parere favo
revole espresso dalla Com
missione centrale per la ci
nematografia nell'ottobre del
lo stesso anno, a tutfoggi, non 
è s ta to ancora tradotto in un 
decreto presidenziale ». 

Nell'interrogazione si chie
de. inoltre, al ministro «se 
ormai, in prossimità della 
riapertura del Centro Speri
mentale. annunciata per il 
prossimo mese, egh ritenga 
proponibile che abbia inizio 
l 'attività di una istituzione 
culturale ancora soggetta a 
regime commissariale, priva 
dei normali organi direttivi 
e per giunta sprovvista 6ia 
di docenti e di animatori. 
sin di criteri orientativi ben 
definiti ». 

Il XIII Festival a Roma 

Stimolante avvio 
dei concerti di 

Nuova Consonanza 
* • ì 

Le prime due serate caratterizzate da esecu
zioni di esemplare dignità e dall'afflusso di 
un pubblico composto per gran parte di giovani 

E' in corso, presso !a Gal
leria nazionale d'arte moder
na. il XIII Festival di Nuova 
Consonanza. Diciamo, intan
to delle prime due puntate, 
essendo s ta ta spostata la ter
za, quella di mercoledì, cui 
dovevano partecipare anche 
gli lut i Illimani (musiche di 
Schiaffine Sbordoni, Musto e 
Neri) a lunedì 15, per via 
dello sciopero generale nel 
Lazio. 

Anche dal punto di vista, 
diciamo così, esterno, le co
se si sono avviate bene. Lo 
spazio messo a disposizione 
dalla Galleria è ampio e 
.sufficiente; il pubblico è 
numeroso, con abbondanza di 
giovani e di facce nuove: un 
buon « programmino » agevo
la l 'accostamento agli autori 
e alle musiche; le esecuzio-

le prime 
Balletto 

Il « Théàtre du 
Silence » alla 
Filarmonica 

In collaborazione con l'As
sociazione Italia-Francia, la 
Accademia filarmonica, che 
h a non pochi meriti nei con
fronti della danza, ha presen
ta to al Teatro Olimpico, an
cora un prezioso spettacolo di 
balletti. Ne è stato protago
nista il Théatre du Silence: 
una compagnia di recente co
stituzione, formata da due 
ballerini e coreografi di ta
lento, staccatisi dall 'Opera di 
Parigi. 

I due «evasi» (le sbarre 
del nostro Teatro dell'Opera. 
a proposito, sono più solide e 
incoraggiano " l'immobilismo 
del corpo di ballo) — Brigitte 
Lefévre e Jacques Garnier — 
hanno ^partecipato a tu t t i i 
numeri dello spettacolo — e 
sempre ad alto livello — ma 
un solo balletto basterebbe a 
dare la misura del loro ta
lento interpretativo e della lo
ro genialità inventiva. 

Diciamo di un Pas de deux, 
ricavato dai 5 Pezzi, per or
chestra, op. 10, di Webern. 
L'aderenza alla essenzialità 
weberniana è s ta ta totale, al 
punto che, al pari della mu
sica (poche bat tute dischiu
dono un mondo), la dan
za. pur nelle rapide, ma non 
fuggevoli sequenze coreo
grafiche, ha raggiunto un al
to traguardo proprio di poe
sia coreutica. Intorno a que
sto prodigioso momento cen
trale. si erano avuti, nella 
prima parte, i balletti Sum-
mcr Space, straordinario nel 
dare consistenza alle esili so
norità pianistiche di Morton 
Feldman (la coreografia, non 
per nulla, è di Merce Cunnin-
gham), Avalanchc, una me
raviglia in binaco e nero, su 
musica di Bach (la «valan
ga » contrappuntistica è af
frontata mirabilmente da tre 
interpret i : Michael Denard. 
Brigitte Lefèvre e Mireille 
Conotte), nonché Cecl est cela 

un po' disperso per via della 
musica, disuguale, di Philip
pe Besombes. ma ben rac
cordato da Sylvie Razon e 
Mart ine Claray. 

Nella seconda parte, un ca
polavoro musicale (la parti
tu ra di Stravinsi»), trasfor
mato in capolavoro coreo
grafico (l'invenzione, splendi
da. è di Maurice Béjart) , è 
diventato anche il capolavo
ro del Théatre du Silence. 
Diciamo deì\'Oiseau de feti, 
sovrastato dal prestigioso Mi
chael Denard. apprezzato pri
ma in Bach — danseur ctoi-
le dell'Opera di Parigi — il 
quale ha dovuto faticare non 
poco per contrapporre i! suo 
virtuosismo solistico, alla in
tensa unitarietà della compa
gnia. 
Le musiche. l purtroppo, era

no tut te registrate, ma final
mente qualcuno si è preoccu
pato di diffonderle con gar
bo. Successo pieno, co.i ap
plausi chiamate a scena aper
ta ) e chiamate insistenti, alla 
f'-ne di ogni numero e dello 
spettacolo che ha ancora una 
r e p ' x a . stasera. 

e. v. 
Cinema 

L'inquilino 
del 3° piano 

Aspirante inquilino è il pìc
colo Trelkovsky, archivista 
ebreo polacco naturalizzato 
francese che con umili cor
tesie va chiedendo di una 
« vissuta» dimora, in quella 
Parigi ch'egli crede ormai 
un po' sua. Ben al di là 
d'ogni speranza, Trelkovsky 
capita in un immobile di lus
so, sorvegliato da borghesi 
purosangue, fra oggetti testi
moni di tant i eventi e sen
sazioni. nel bicamere fino a 
poco fa teatro delle ignote 
angosce della signorina Chu-
le. che lo lasciò pa j san lo 
tragicamente dalla finestra. 
Ecco dunque che. timido ma 
raggiante. Trelkovsky varca 
la scglìa, fra gli sguardi ostili 
e eh ammonimenti dei perbc-
» ù l i lividi d'ogni pianerollo-
| e . !1 ringhiare della porti
naia. Ma il senso di colpa 
r.ei confronti della Chule mo
r en t e Io porta per un at t imo 

dinanzi ad una 6pecie di 
mummia che geme e urla in 
un moderno lazzaretto. Qui. 
egli incontra Stella, una ra
gazza amica della Chule, e 
piange un -po' con lei prima 
di portarla al cinema, per 
scomode effusioni, sotto lo 
stimolo della violenza sullo 
schermo. 

Tornato nei panni dell'in
quilino, Trelkovsky comincia 
a veder stringersi un sinistro 
cerchio intorno: da una par
te, il terrorismo psicologico 
e l 'autoritarismo dei vicini; 
dall 'altra, gli strani, profetici 
incontri con emarginati e di
sadat ta t i che egli conforta 
senza comprensione; infine, 
l 'aberrante «calore disuma
no » dei colleghi, 6uoi unici a-
mici. Per un po'. Trelkov
sky accetta inoltre le avvisa
glie di un transfert nella 
Chule provenienti dall 'esterno 
(il barista, che gli rifila « le 
solite cose ordinate dall'al
tra », piace, in fondo, al pro
tagonista. perché lo fa sen
tire in famiglia), quindi ac
cetta in pieno la sostituzione. 
Non più equilibrato e passivo, 
Trelkovsky trascina la sua 
follìa ad infrangersi sugli sco
gli ove giace la carcassa 
della Chule, con una esaspe
rata, imprevedibile vitalità. 
E l'epilogo del film, per quan
to intuibile, sa essere anche 
sbalorditivo. 

Polacco, ebreo giramondo, 
na to a Parigi, Roman Plo-
lanski è il più che legittimo 
regista e interprete di questo 
Inquilino, t ra t to dal romanzo 
di Roland Topor, sceneggia
to con il fido collaboratore 
Gerard Brach e realizzato da 
uno staff di prim'ordine: il 
fotografo di Bergman (Sven 
Nykvist), lo scenografo di Bu-
nuel (Pierre Guffroy); an
ziani, indomabili at tori come 
Shellev Winters. Melvyn Dou
glas, Jo Van Fleet, Lila Ke-
drova. Claude Dauphin; la 
giovane promessa Isabelle A-
djani e, infine, la stessa ma
schera kafkiana del Polanski 
che sta davanti alla macchina 
da presa. 

Tormentato dal più chiasso-
sì fantasmi della cultura mit
teleuropea, questo film è. co
me tutti gli incubi, attraver
sato da febbrili e compiaciu
te pause, ove l 'autore si di
letta nello stillicidio dell'os
sessione, secondo il suo sin
golare stile che ingloba sim 
bolismo, espressionismo e sur
realismo. e r imandando più 
volte lo spettatore al Coltello 
nell'acqua e a Repulsione. 
Tuttavia, nonostante gli squi
libri, questo Inquilino capitato 
nel metaforico Palazzo (era 
un'immagine maledettamente 
cara a Pasolini) ove ogni re
gime t rama. - ci sembra ope- | 
ra tut t 'a l t ro che esiziale. Nel 1 
suo nono lungometraggio, il j 
cineasta polacco ha almeno ! 
un grande guizzo: l'ebraismo 1 
ha smesso partorito il genio. 1 
ma anche il più disperato dei 
conformismi, e quest'ultimo è 
certo il marchio che affligge 

ni appaiono improntate ad 
esemplare dignità, sia da ^ar
te dei giovani (abbiamo ascol
tato quelle dirette da Clau
dio Rufa, con l'intervento de
gli stessi autori) , sia da par
te dei meno giovani: ed ha 
subito assunto rilievo diret
toriale la viva presenza di 
Siegfried Naumann. capace 
di dare alle musiche affida
tegli il senso di una calda 
immediatezza. E siamo, cosi, 
entrati all ' interno del Festi
val. della sua validità musi
cale, della sua fisionomia più 
ampiamente culturale. 

I giovani (il Festival è 
« vietato » ai maggiori di qua
r a n t a n n i ) sono i protagoni
sti della manifestazione e i 
primi a farsi valere sono sta
ti quelli del Gruppo THIN, 
facente capo al Conservato
rio di Pesaro. Hanno voluto 
dar conto di ricerche svolte 
in proprio sulle nuove tecni
che di emissione del suono 
(escluse dai normali corsi di 
Conservatorio), e si è vista 
Michela Mollia dare una im
prevedibile ricchezza timbri
ca ai t a m t a m (disco conca
vo, metallico, simile a un 
gong), at traverso una infini
ta gamma di toccamenti. La 
Mollia, cioè, è s ta ta interpre
te di una sua stessa compo
sizione. Diaphanes (per tam
tam amplificato, filtro e na
stro magnetico), trascenden
te l'ambito della pura spe
rimentazione tecnica. Ciò è 
da rilevare anche in Voci, di 
Stefano Scodanibbio e in 
Opera 2, di Giorgio Lorenzi-
ni. le cui invenzioni timbri
che (campane tubolari sfio
rate con l'archetto, contrab
basso variamente manovra
to, gorgoglio d'acqua) erano 
sot t ra t te a compiacimenti 
esteriori, grazie anche all'ac
corta direzione del citato 
Claudio Rufa che ha prefe
rito, in veste di autore, esi
bire i risultati di ricerche 
elettroacustiche. collaudate 
in Un coup de dès, dove l'ela
borazione della materia sono
ra riflette atteggiamenti del
l'ultimo Stockhausen. mentre 
in una composizione di Luigi 
Ceccarelli, II contingente 
cambia colore, potremmo re
gistrare una propensione a 
certi « impasti » cari a Luigi 
Nono. 

Nell'assenza di compiaci
menti esteriori, nella discre
zione delle vicende sonore (e 
anche della loro durata) regi
streremmo. intanto, in questi 
giovani del THIN, il riflesso 
di una più generale tenden
za della musica di oggi a 
stabilire nuovi rapporti di co
municazione con il prossimo. 

Questa svolta, per cosi di
re, « comunicativa », viene 
confermata dai meno giova
ni (sempre tutt i al di qua dei 
quaranta) , alcuni dei quali. 
non a caso, sono o sono s tat i 
i maestri dei giovani di Pe
saro. 

Pensiamo a Giuliano Zosi 
del quale, tuttavia, abbiamo 
presente piuttosto la recentis
sima composizione pianistica 
E3 « Barberia Raps », quanto 
mai calzante per ciò che di
ciamo. laddove il B 3. per 
cinque s t rumenti a fiato, pe
raltro risalente al 1968 (e ri
flette una furia dirompente, 
propria di quel periodo), ese
guito l'altra sera, è apparso 
legato a momenti superati , 
del resto, dallo stesso autore. 

Pensiamo, poi, al brano 
In memoriam, di Antonio 
Scartato, al i tante nello stes
so clima di una nuova e 
sanguigna vitalità, espresso 
dall 'autore in una Epitasis, 
recentemente eseguita a Ro
ma. Dice Scarlato a propo
sito del suo brano: « ..da no
stra società... se vuole sal
vare l'uomo, deve inventare 
e proporre nuovi modelli or
ganizzativi ». E ha ritrovato 
uno slancio che sembrava 
perduto, per «salvare», in
tanto, anche la musica. 

Più esplicitamente, il «sal
vataggio» ha avuto validi 
contributi in Cile 1973, di 
Armando Gentilucci e in 
Canzone , (pur essa ispirata 
dal Cile), di Luca Lombardi: 

«Terra di nessuno » di Pinter rappresentata a Roma 

Duello verbale 
tra avversari che 

non si toccano 
Una piccola tragedia essenziale in una situazione 
claustrale — Romolo Valli eccellente protagonista, 
affiancato da Giorgio De Lullo che cura anche la regìa 

il novero, piccolo Trelkovskv. 
schiacciato dal suo terrore di : COmposizioni che rispettiva-
essere «diverso», al punto da mente aprivano e chiudeva-morire reincarnato nei panni 
di una donna, con t a n t i di 

1 rossetto e di tacchi a spillo. 
E aui ci par di ravvisare 
ancora una vo'ta. dono Chma-
tntrn. l 'accorata sol :darietà di 
Polansky con l'altro sesso 
sempre oppresso, negletto 
e nersegultato. Peggio degli 
ebrei. 

d. g. 

Successo di 

no la seconda serata di Nuo
va Consonanza. j 

Cile 1973. per cinque stru- I 
menti a fiato (flauto, oboe. ! 
clarinetto, fagotto e comò) , j 
riflette l'emozione profonda ' 
esercitata sull 'autore dal co!- I 
pò di s ta to fascista che ha j 
rovesciato il governo demo
cratico cileno. L'emozione del ' 
momento si trasforma, però, ' 
nel musicista in tensione co- • 
s tante e durevole, capace di j 
realizzarsi musicalmente in . 
un groviglio di timbri, natu- ; 

* Talmente sfociante nella vi- < 
brazione assorta di un canto j 

C a n t a n t i III Parn iO rivoluzionario, emergente da VUliiUiin ni • WIIIIM s u o m d . e c o d e , c o r n < ) 

Cuba 
L'AVANA. II 

(g.o.t. — Sono ripartiti ieri 
sera per l'Italia i cantant i li
rici del Teatro Regio di Par
ma che hanno ot tenuto un 
vivissimo successo nella sta
gione dell'Avana. Si t rat tava 
del baritono Arturo Testa 

La Canzone, per orchestra 
da camera, di Luca Lombar
di — è il movimento centrale 
della Prima Sinfonia, compo
sta nel 1974-75 e dedicata al 
popolo cileno in lotta — sem
bra riprendere quei «suoni 
d'eco», e dar loro una rispo
s ta . ampliandoli fino a rac
cogliere in una coralità po
polare antichi canti di lavo-

delta soprano Norma PaUc:os ro ^ ì , 1 ™ » ' ^ ^ ^ T ; 
e del tenore Gianfranco Pa
stini, che erano accompagna
ti dal sovrintendente Giusep
pe Negri. 

I cantant i del teatro di 
Parma hanno replicato più 
volte Rtgolelto e Traviata ed 
oltre ad un vivissimo succes
so di pubblico hanno suscita
to anche un notevole inte-

foori del suo pàvido grigiore, i resse tra i cantant i cubani. 

denza di Luca Lombardi da 
Brecht, da Paul Dessau (con 
il quale ha studiato e lavo
rato) . nonché da Hanns Eis-
!er (del quale è un rivendica
tore) accresce la vitalità del
la Canzone e. nello stesso tem
po. la portata di quella svol
ta di cui dicevamo. 

Erasmo Valente 

E' bizzarro, ma, rivedendo 
ora a Roma. all'Eliseo, Terra 
di nessuno («No man's land») 
di Harold Pinter. della cui 
« prima » italiana a Prato vi 
riferimmo sull'Unità del 25 a-
prlle scorso, ci veniva in men
te l'omonimo film (Niemnn-
dsland, 1931) di Victor Trlvas, 
che si colloca fra le testimo
nianze ultime del cinema pro
gressista pre-hitleriano: cin-
3uè uomini di paesi e razze 

ifferenti. rifugiati in un cra
tere a forma d'imbuto presso 
la linea del fronte (corre l'an
no 1918), s'incontrano e s'in
tendono nell'odio contro la 
guerra e i suoi fautori, pur 
esprimendosi ciascuno nel 
proprio idioma. Una situazio
ne claustrale, un problema di 
linguaggio, più d'un interro
gativo sulla possibilità di co
municare (come, perché, con 
chi) li ritroviamo, ma quan
to diversamente posti, nel 
dramma di Pinter. I suoi per
sonaggi parlano tutti inglese, 
eppure le loro battute sono 
sfuggenti, insidiose, elusive e 
allusive: un lungo, estenuan
te duello verbale, di avversa
ri che non arrivano mai a 
toccarsi. 

La scena (di Pier Luigi Piz
zi. come 1 costumi) descrive 
un « interno con figure » che 
rimanda alla pittura moder
na d'oltre Manica, in partico
lare a Francis Bacon: nero e 
molto rosso, e un chiarore ab
bagliante di luce elettrica. 
Hiràt è il padrone di casa: 
un anziano intellettuale di fa
ma, rinchiuso però in una stiz
zosa solitudine, affiancato 
spesso da due domestici-segre
tari-faccendieri di dubbia mo
ralità, in ogni senso. Il suo 
ospite occasionale, conosciuto 
in equivoche circostanze, è 
Spooner, anche lui avanti nel
l'età, anche lui persona lette
rata , ma povera, che millan
ta credito in sordidi ambienti, 
dove poi ha basse incom
benze. 

Tutt i bevono assai (ma 
Hirst primeggia): whisky e 
vodka, birra e champagne. 
Quasi trascinati da quell'allu
vione alcolica, ecco depositar
si nei dialoghi e nei monologhi 
i detriti di un passato, vero 
o immaginario, individuale o 
collettivo. Sembra che ,Hirst 
e Spooner abbiano avuto una 
giovinezza comune, prima del 
conflitto: studi brillanti a 
Oxford, affermazioni agonisti
che e mondane, e c'è di mezzo 
anche un adulterio, di Hirst 
con la moglie di Spooner, e 
una tortuosa rivalsa di costui. 
Qui prende spazio, come già 
notavamo nella nostra crona
ca citata all'inizio, un'ironica 
celebrazione dei miti della 
vecchia Bri tannia: i college 
e I cottage, le merende sull'er
ba. l'educazione fisica, gli 
sport per eletti, l'esperienza 
coloniale, militare e bellica, la 
cura dei fiori e la coltivazio
ne di avventure extraconiugali 
in acconce atmosfere agresti 
o marinare, e nomi come Ara-
bella, Stella, Muriel. Fanta
smi, ormai, dal torbido fascino 
simile a quello di antiche fo
tografie, dove la realtà assu
me contornì spettrali. • 

Accade dunque che Spooner 
offra i suoi servigi a Hirst, 
intendendo forse acquisire un 
qualche potere sul provvisorio 
anfitrione, e che questi rifiu
ti. « Cambiamo argomento », 
dice. Ma il « cambiare argo
mento» si traduce in un vol
tar pagina per sempre, sbar
rando le porte sul favoloso Ie
ri, sull'incerto presente, già 
del resto escluso, con le sue 
rumorose, inutili frenesie, da 
quella sorta di bunker ove 
Hirst vive (o vegeta); sul fu
turo, vacuo e improbabile. 
Cancellata ogni a l t ra stagione, 
assoluto sarà il dominio dell ' 
inverno, la « te r ra di nessu
no», la zona gelida e grigia 
della senilità, anticamera che 
precede la morte, si confonde 
quasi in essa. 

Piccola tragedia esistenzia
le, senza il lievito religioso 
d'un Eliot (o, se volete, 
d'un Graham Greene), ma 
non immune certo da tenta 
zioni metafisiche. Terra di 
nessuno, come in generale il 
teatro di Pinter, ha 11 suo toc
co di originalità nell'uso della 
parola, il qua'.e rivela insieme 
le ascendenze poetiche dell* 
autore e la sua attenz:one al 
lavoro dell'interprete, che egli 
stesso ha varie volte eserci
tato. Un perfetto manuale 
per attori, insomma, quantun
que la più tesa e intensa del
le versioni (la firmano Cesare 

Testo teatrale 

di Pasolini 

con musiche di 

Nono a Venezia 
Friuli, memoria, partecipa

zione, ricostruzione: sotto que
sto titolo si sono svolte a Ve
nezia diverse manifestazioni, 
dopo la terribile catastrofe 
che ha sconvolto la terra friu
lana. Gli organizzatori— tra 
gli altri . Comune, Biennale, 
Fenice — ne propongono un ' 
a l t ra sabato prossimo che 
chiude il ciclo e che abbina 
al Friuli uno dei suoi figli cul
turalmente p.ù prestigiosi: 
P.er Paolo Pasolini. Di lui ver
rà infatti rappresentato, in 
prima assoluta, un testo tea
trale dal titolo / turcs tal 
Fnul per il quale Luigi Nono 
ha composto le musiche ori
ginali. 

Garboli, Elio Nissim, Romolo 
Valli) possa renderne solo in 
parte l'ambiguità e la pre
gnanza. E un arduo banco di 
prova, data la scarsezza di 
« fatti ». per qualsiasi regista. 
Duplice l'impegno di Giorgio 
De Lullo, e doppiamente ono
revole; sebbene il suo allesti
mento, nella legittima ten 
denza all'universalità del di 
scorso, fuori di troppo specifi 
che connotazioni geografiche 
e storiche, rischi in alcuni mo
menti (soprattutto nella pri
ma metà) di pagare e far pa
gare lo scotto della noia (ma 
lo spettacolo ha. nel comples
so. una sicura distinzione, li
na «classe» evidente). C De 
Lullo, anche, a indossare 1 
panni di Spooner. dando ef
ficace spicco alla mediocre su-
.perbia del fallito. Lo sovrasta. 
tuttavia, un Romolo Valli di 
grande prestigio ed eleganza 
nell'equilibrare, come Hirst. 
la concretezza dei riferimen
ti culturali e di costume, le 
gustose sortite umorìstiche, la 
meditativa ombrosità degli 
spunti più enigmatici. Meno 
coloriti e più misurati che a 
Prato, perciò ben funzionali, ci 
6ono parsi Antonio Meschini 
e Mauro Avogadro. 

Scontata qualche perples
sità e alcune bisbigliate insof
ferenze. il successo, a sala 
gremita, è stato largo e cor
diale, con numerose chia
mate. 

Aggeo Savioli 

Caligola di Alfio Valdarni-
ni, con la regia di Aldo Trion
fo, sarà al Parioli di Roma 
dal 23 novembre al 12 dicem
bre. Caligola si trovava m se
rie difficoltà per l'insufficien
za di «piazze»: quelle offer
te. infatti, non sarebbero sta
te sufficienti ad ammortizza
re i casti. Ora la situazione 
è migliorata e dopo la « pri
ma » a Perugia, il 20 novem
bre. ci sarà la tournée a 
Roma, dove lo spettacolo ver-
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ALGERIA E OASI DEL DESERTO 

WEEK-END IN ALGERIA 
DAL 4 AL 7 DICEMBRE 
Milano-Roma-Algeri-Bou Saada-Algeri 
Roma-Milano 

Da Milano Lire 195.000 
Da Roma Lire. 185.000 

C A P O D A N N O NELLE 
O A S I DEL DESERTO 
DAL 26 DICEMBRE AL 2 GENNAIO 
Milano-Roma-Algeri-Bou Saada-Biskra 
Kl Oucb-Touggourt-Ouar|.'la-Chardaia 
Lagliouat-Algeri-Uoma-Milano 

Da Milano Lire 295.000 
Da Roma Lire 285.000 

Organirrazione tecnica ITALTURIST 

Per informazioni e prenotazioni 

DO Unità vacanze 
Viale F. Testi, 75 - MILANO - Telefoni 64.23.557/64.38.140 

Rai vi, 

oggi vedremo 

Una scena di « Terra di nessuno »: da sinistra, Mauro Avo
gadro, Romolo Valli, Giorgio De Lullo e Antonio Meschini 

« Caligola » arriva sulle scene 
ra ripreso in ma ivo. 

Altre offerte sono state fat
te all'organizzatore, airli at
tori e ni regista, dal Teatro 
Regionale Toscano e da al
cuni teatri milanesi mentre 
un invito sarebbe anche m 
arrivo da Parigi, dove Caligo 
la verrebbe presentato nel!' 
àmbito del Festival d'Antoni 
ne nel prossimo anno. In
terpreti dello spettacolo *o-
no Lorenza Guerrieri. Aldo 

1 Reggiani. Osvaldo Ruggieri. 

// caso 
Liuzzo 

Viola Liuzzo fu uccisa U 
25 marzo dei '65 dai ragazzi 
del Ku IClux Klan. Stava fa
cendo la spola fra Montgo
mery e la Contea- di Lown-
des, in Alabama, per riporta
re indietro i volontari, neri 
e bianchi, che avevano par
tecipato alla marcia della li-
bsrtà promossa dai movi
menti mtegranonisti degli 
Stati Uniti e da Martin Lu
ther King. Quando 1 lassisti 
banch i le spararono, lo si
gnora Liuzzo si trovava alla 
guida della sua auto Accan
to a lei, bianca, e.» seduto 
un ragazzo nero I processi 
intentati dallo ;-.iato dell'Ala
bama, razzista e segregazio
nista. per giudicare gli as
sassini. rei confessi con l'af
fermazione che avevano com
piuto un at to di giustizia pu
nendo una sporca « comuni
sta » che se la « faceva coi 
negri ». razza inferioie. si 
trasformarono, nel clima ar
roventato di quei giorni. 
che avevano visto l'assassi
nio di un giovane nero. Ja
mes Jackson e del reveren
do James Reeb, in un pro
cesso contro la « liberalità » 
del nord degli Stati Uniti e 
contro i bianchi che solida
rizzavano con i neri; in so
stanza in un processo contro 
Violo Liuzzo. la cui memoria 
fu ignobilmente infangata 
dai vari Wallace e dai suoi 
scagnozzi fascisti. 

Per il paese delle « libertà 
democratiche» lu un colpo 
durissimo: l'assassinio e '. 
successivi processi, conclusi
si con l'assoluzione dal rea
to di omicidio del colpevoli. 
provocarono in tutto il mon
do. e negli stessi Stati Uniti. 
sdegno profondo e incredula 
sorpresa. soprattutto in 
quanti, ammaliati dalla me
teora kennediano. avevano 
creduto che gli USA fossero 
cambiati dopo l'atroce assas
sinio di stato compiuto a 
danno dei Rosenberg. 11 caso 
Liuzzo — che vedremo stase
ra alle 20.45 sulla Rete due, 
sceneggiato da Liliana Cava
lli su una documentazione 
raccolta da Rina Macrelli è 
diretto da Giuseppe Fina — 
non è altro, però, che l'altra 
faccia, quella interna, bieca, 
reazionaria, selvaggio, della 
stessa medaglia americana. 
In quegli stessi anni, infatti, 
il presidente Jonhson, che 

pur si em mostrato sdegnato 
per il feroce assassinio, lan
ciava, all'esterno del paese, 
un'azione . non meno selvag
gia. quella «escalation» USA 
in Vietnam, dove, uno volta 
di più. in nome di quella 
«legali tà» e di quei «dirit
ti » che avevano portato al
la assoluzione degli assassini 
della signora Liuzzo, si per
petrava un altro ignobile cri
mine. 

Questo riferimento al Viet
nam non appaia forzato e 
strumentale. Il Vietnam, In
tatti, non viene neppure cita
to nel corso del lungo sce
neggiato. La questione è 
un'altra: questa ricostruzio
ne televisiva^ del processo 
Liuzzo, durante e dopo la 
qualo si avverte un profondo 
senso di sgomento, fu realiz
zata nel 11)6!). cioè ben sette 
anni fa. Vale o dire in pieni 
guerra di aggressione omcri-
cana all'Indocina. Ma la TV 
italiana, dimostrando allora 
uno spirito di profondo srr 
vihsmo le di oggettiva cnm 
plicità) nei confronti degli 
Stati Uniti, non asò manda
re in onda il programma. 
per non accentuare nel'o 
•-Iran parte del pubblico Ita
liano la crescente carica di 
sdegno e di condanna uor !a 
politica di genocidio che -Tli 
USA andavano consumando 
in Vietnam. Ci sembra la so 
la possibile ragione di un 
rinvio protrattosi per anni; 
anni in cui la direzione ge
nerale della K AI-TV ha sem
pre lamentosamente affer
mato di non disporre di pro
grammi e di avere 1 maga/./i 
ni vuoti. Non certo, però. 
quelli della censura. // caso 
Liuzzo è una conseguenzn. 
positiva, del processo di av
viamento della riforma. Ma 
dopo quest'ultimo caso e 
quello analogo di Paolo Poli 
e del suo Babau dH '70 tra
smesso la scorea estote, non 
sareb»? il caso di dare un'or-
c l ra to per vedere quont 'a ' t ro 
giace ancoro nei frigoriferi 
di Bernabel? Sullo Rete uno. 
dopo il servizio di attuali tà 
che. come di consueto, sarà 
ospitato dalla rubrica TGi 
Renai ter, va. in onda (alle 
22.20) il prim,o numero di 
una nuova rubrica. Scena 
contro scena, che vuol esse
re una rassegna dello spetta
colo di oggi per informare 
gli spettatori sui problemi e 
sugli avvenimenti del mondo 
del teatro, del cinema, dello 
televisione, dello musico clas
sica, jazz e pop. 

controcanale 
IL GAROFANO ROSSO — 
Abbiamo ancora poche frec
ce all'arco per poter avere 
un'idea abbastanza precisa 
del nuovo sceneggiato a 
puntate .(ieri sera #>.stato-
trasmessa la prima), della 
rete due, tratto dal roman
zo di Elio Vittorini II Garo
fano rosso e adattato per il 
piccolo schermo da due fra 
i più assidui confezionatori 
di programmi televisivi. Mas
simo Felisatti e Fabio Pit-
torru. I quali, con apparenta 
indifferenza, sono passati 
dalle storie di vita e mala
vita interpretate da inesi
stenti dirigenti di squadre 
mobili color di rosa CQui 
Squadra mobile, i gialli di 
Chi?, ecc.) ad un testo, e 
non dei più lineari, (Iella let
teratura contemporanea. 

Purtroppo ai due autori è 
rimasto attaccato addosso /' 
odore di questura e dì bru
tali ammazzamenti. Che cos' 

' ' • . I ' I : ! 1 • 

[ altro pensare infatti, dopo 
1 aver visto la scena, nel libro 

di Vittorini raccontata con 
ben altra vivezza e con ben 
diversi argomenti che nella 
riduzione , .faltwiifiva. nella 
•quale il> giovane • Mainardi. 
mentre osserva una pistola 
esposta in una vetrina, im
magina di compiere con 
quell'arma la ridicola strage 
che noi vediamo? E', quest' 
interpolazione così cruenta. 
una sequenza di cosi bassa 
sensibilità che ci fa temere 
clic gli autori e il registri 
abbiano capito ben poco del
lo spessore psicologico che il 
personaggio di Vittorini (che 
è poi Vittorini stesso) pos
siede. Non st tratta di ri
manere fedeli al testo, ma 
di non tradirne lo spirito. Il 
primo approccio ci laida, in 
questo senso, piuttosto per
plessi, 

fi. 

L'EUROPEO 
regala 
L'ATLANTE 
ECONOMICO 
POLITICO 
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programmi 
TV primo 

Una aerie di 6 inserti di 32 pagine ciascuno 
che rilegati iteli' apposita copertina formeranno uno 

splendido volume di circa 200 pagine. 

L'IILMTE ECOMOMICO-POUTICO MONDIALE 
170 paesi, 82 cartine geografiche, 360 tavole di 
raffronto, rapportate di volta in volta alla situa
zione italiana. 

l'ITUKTE ECONOMICO POLITICO MOMNILE 
un testo fondamentale di consultazione unico e 
aggiornatissimo per l'attualità delie informazioni 
e per i diversi campi di interesse che investe. 

L'ITUHTE ECONOMICO POLITICO MONDIALE 
una realizzazione L'EUROPEO - LE NOUVEL OB-
SERVATEUR - ATLASECO uno strumento 
indispensabile per capire la realtà in cui viviamo. 

Questa settimana il primo inserto regalo. 

L'EUROPEO 
È US PERIODICO RIZZOLI 
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12.30 

13.00 
13.30 
14.00 
14.15 
17.00 

17.30 

18.00 
18,15 

18.45 
19.20 

19.45 

20.00 
20.45 

21.40 
22.20 

SAPERE 
« Contropiede » 
INCONTRI MUSICALI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I 
PIÙ* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
«Occhi, mani e fantasia» 
TECNICA 2000 
SAPERE 
« Visitare i mute! » 
TG-1 CRONACHE 
TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 
Telefilm con Brian Keilh 
ALMANACCO DEL GIOR
NO DOPO 
TELEGIORNALE 
KOJAK 
Telefilm con Te!iy Sa-
vala» 
TG I REPORTER 

23,00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

SCENA E 
SCENA 
« Rassegna 
ti:o!o » 

CONTRO-

dello sptt-

12.30 

13.00 
13.30 
17.00 

14,00 

18.30 
18.45 

19.45 
20.45 

22,20 

23.15 

LA PAURA DELLE 
BOTTE 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
INTRODUZIONE AL 
LINGUAGGIO 
FOTOGRAFICO 
TELEGIORNALE 
Al CONFINI DELLA 
ARIZONA 
Telefilm con Can-.eron 
M.tchcll 
TELEGIORNALE 
IL CASO LIUZZO 
Or.g naie TV scritto da 
L Lana Caiani, dirette 
da Giuseppe F.na e in
terpretato da R ccardo 
Cucciolla 
UN UOMO UN'ORCHE
STRA 
« Woody Herman in 
concert » 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7. 8. 
10. 12, 13. 14. 1S. 16. 17, 
19. 2 1 . 23. 6: Stanotte, stama
ne, 7.20. La/oro flash; 8,40: 
leri al Parlamento; 9. Voi ed 
io; 11.30: L'altro suono; 12.10: 
Come amavamo; 12.45: Qual
che parola al q'orno; 13.30: 
Identikit: 14.30: Vittoria; 
15.05: Pr.sma; 15.35: Primo 
N.p: 18,30: Atmosfere 2000; 
19,15: Asterisco musicale: 
19.25: Appuntamento con Ra-
d'ouno; 19,30: Fine settima
na, 21,05. Concerto (la voce 
de.la PCes.3); 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23,30: Buonanotte 
daila dama di cuori. 

Radio 2° 
CIORMALE RADIO: Ore 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30, 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18,30. 19.30. 22.30. 6. Un 
altro g.orno. 8,45. Film lockey; 
9,32: Romantico tr:o: 10: Spe
ciale GR-2; 10.12: Sala F; 
11,32: Le interviste impossi-

b'Ii: 12.10: Trasmissioni regio-
.nali; 12.45: Il racconto del 
\enc.-di; 13: H i Parade, 13.40: 
Romanza; 14: Su di giri: 14,30: 
Trasmiss:oni reg.onali; 15: So
rella rado: 15,45: Qui Radio-
due; 17.30: Special* GR-2; 
17.55. Big music; 19,50: Su
personici 21.29. Radio 2; 
22.20: Rubrica parlamentare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO: Ore 6.45. 
7.45. 13. 18.45, 20,45, 2$; 
6: Quotidiana; 8.45: Succede 
in Italia; 9. Piccolo concerta; 
9.30. Noi, voi. loro: 11.10: 
O^er.st ca. 11.40. Tarien; 12: 
Da vedere, seni.re. sapere; 
12.30: Rar.ta mus.cali: 12.45. 
Una risposta alle vostre doman
de; 13,30: Le parole della mu-
S.ra: 14.15: Specialetre; 14.30: 
Disco club: 15.30- Un certo 
discorso; 17: Spazio tre: 17.45: 
Mus'che di danza e di scena; 
18,15 Jazz giornale; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Orsa minore; 
22- Incontri musicali; 22.40. 
Come gli altri la pensano. 

' V 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esferi 

\ . 
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Il consiglio si riunisce stamane 

Si conclude 
alla Regione 
il dibattito 

sul programma 
La maggioranza attende un chiarimento dalla IX • Splen
dori eletto segretario dello scudo crocialo laziale 

Mezza città al lagata, ingorghi 
e qualche frana per il nubifragio 

Alla Regione riprende oggi 
il confronto sul programma. 
Nella riunione del consiglio 
che avrà luogo stamane, ver
rà proseguito e concluso con 
il voto il dibattito iniziato 
venerdì scorso. 

La DC, nell'ultima seduta. 
ha confermato la propria di 
.sponibilità al confronto, pur 
facendo trasparire alcune di-

Costituiti gli organi 
diretlivi del gruppo 

» comunista al Comune 
L'assemblea dal gruppo 

del consiglieri comunali 
dal PCI ha proceduto alla 
costituzione degli organi 
direttivi. Presidente del 
gruppo ò stato nominato 
il compagno Antonello Fa
tami. L'ufficio di presi
denza è composto dai com
pagni Luigi Petroselli, 
Luigi Arata, Carla Cappo
ni, Roberta Pinto, Pietro 
Pratesi, Walter Veltroni. 

Il PSDI entra 
in giunta 

alla Provincia 
di Rieti 

I socialdemocratici sono en
trat i a far parte organica 
della giunta democratica che 
governa la provincia di Rieti: 
un loro rappresentante il con
sigliere Bucci, è s tato eletto 
Ieri sera assessore al bilan
cio e alla programmazione 
economica. La decisione di 
entrare nell 'amministrazione 
provinciale troverà riscontro 
analogo questa sera in Comu
ne. cove pure è previsto l'in
gresso del PSDI nella giunta. 

In un anno e mezzo di go
verno le nuove amministra
zioni — formatesi dopo il 15 
giugno — hanno dovuto misu
rarsi con problemi difficili, 
di fronte ai guasti e allo sfa
celo amministrativo ereditato 
dal malgoverno precedente. 
Tuttavia, progressi sensibili 
e notevoli passi avanti sono 
stati compiuti: nel metodo 
di governavi nella pajbecipozia-
n* popelaje, nell<xinj8«re(,ur
banistiche, per i trasporti , i 
servizi. Ed è questo processo 
positivo che ha rafforzato 
11 consenso cittadino at torno 
ai governi di Comune e Pro
vincia, facendo maturare con
cretamente la scelta del PSDI 
di entrare a far parte orga
nica di una maggioranza cui 
già, sul piano programmatico, 
aveva aderito. 

Nel corso del cV.battito. svol
tosi ieri in consiglio provin
ciale. da cui è scaturito l'in
gresso del PSDI nella giunta, 
la Democrazia cristiana, ha 
teso a ribadire la propria 
opposizione « di principio » 
non sviluppando alcuna seria 
motivazione critica nei con

vergenze al suo micino. I par
titi della « maggioranza prò 
grammatica » (PCI, PSI. PRI. 
PSDI). a loro volta, hanno 
affeimato hi necessità che lo 
scudo crociato chiarisca fino 
in fondo i suoi orientamen
ti: clic cosa realmente inten
de per confronto; quali deb
bono esscie i suoi contenu
ti; se esso deve «.-.sere volto 
alla ricerca di un'intesa sul 
terreno istituzionale e prò 
grammatico. Su questo ta.sto 
hanno insistilo il compagno 
Ciofi per il PCI, Di Unitolo-
mei del PRI. Santarelli del 
PSI. Gli esponenti della mag
gioranza, inoltre, hanno sotto 
lineato la necessità che le 
eventuali inlese sul program
ma si realizzino a tempi bre 
vi perchè è chiaro a tutti che 
i problemi non aspettano. Di 
qui la decisione di arrivare 
al voto nella seduta di oggi. 

DC — Ieri, intanto, la lun
ga e travagliata crisi al ver
tice della DC si è conclusa 
con l'elezione del nuovo se 
gretario regionale. K" Franco 
Splendori, 4.'1 anni, medico. 
vice presidente della commis 

sione sanità alla Pisana. Splen
dori, che appartiene alla cor
rente « fanraniana * è stato 
votato all'unanimità. 

II vuoto al vertice demo
cristiano. come è noto, du
rava da molti mesi: da quan
do, all'indomani del 20 giu
gno, Renato di Tillo allora 
« petrucciano » (ora si è avvi
cinato alle posizioni di « co
munione e liberazione t>) si 
era dimesso per favorire — 
affermò allora — la ripresa 
della dialettica politica nel 
partito, alla luce della nuova 
geografia politica di Roma e 
del Lazio. Questa ripresa, pe
rò. non c*è stata affatto: le 
vicende che hanno scosso la 
DC e i suoi equilibri inter
ni in questi mesi hanno piut
tosto mostrato la trama dei 
soliti giochi di |M)tere. 

La stessa enotme difficoltà 
nel mettere d'accordo le cor
renti e i diversi gruppi per 
trovare il successore a D.#i"il-
!o,;ne è stata una,, prova elo
quente. Il comitato regiona
le si è riunito diverse volte. 
ma. fino a ieri, sempre inva

no. Prima che comparisse quel
lo di Splendori, erano stati 
fatti i nomi di Bruno Laz
zaro. anche lui « fanfaniano » 
ma più ostico alle sinistre, e 
dello « andreottiano » Attilio 
Iozzelli. sul quale aveva po
sto il veto Petrucci in per
sona. Ieri, infine*, la tormen
tata vicenda si è conclusa. Re
sta da dire, comunque, che 
se il vuoto di potere è stato 
colmato, non altrettanto si 
può dire di quello politico: 
la DC non ha una linea e 
non sembra che la riunione 

Sul delirante messaggio abbandonato dopo la criminale impresa 

Hanno lasciato impronte 
digitali gli aggressori 
del dirigente del PSDI 

Ricostruito dalla polizia scientifica l'identikit della donna 
che, con molta probabilità, ha favorito l'azione dei tre ban
diti - Ferma condanna dei partiti della prima circoscrizione 

Mezza Roma allagata, frane, crolli, i 
più d: due mila chiamate per ì vigili 
dei fuoco: e ì! bilancio del violento nu-
bif. agio che si e abbat tuto MI Roma 
ne'le prime ore della mat t inata di ieri. 
accompagnato anche da una tempesta 
magnetica* una sequenza impressionan
te di fulmini e tuoni che per oltre due 
ore ha fato tremare i vetri delle case. 
Dalle ."> alle 7. dal comando dei vigili 
.lei fuoco di via Genova sono partiti 
più di ot tanta mezzi. I telefoni dei ca
rabinieri. del «113» e degli stessi pom
pieri hanno continuato a squillare fin 
dopo le 9, quando molti commerciatiti 
hanno aperto ì loro negozi e li hanno 
«/ovati invasi dall'acqua. Non sono man
cati momenti drammatici : all'ospedale 
« Addolorata ». al Nomentano. ì degenti 
sono stati costretti ad abbandonare le 
co r se e a rifugiarsi nei corridoi perche 
il t ì t to ha lasciato filtrare l'acqua e 
molte camere sono s ta te a ' lanate. In 
via di Pietralata, all'altezza di via Ca-

-sa'.e Rocchi, un autobus con più di 50 
pai-M-^neii è rima ito bloccato per più 
di un'ora perché la strada era allagata. 
I passeggeri sono stat i fatti scendere 
dai viuili del fuoco. 

Difficile la circolazione automobilisti
ca :n quasi tu t te le zone della città. Le 
r>iù colpite sono state, come sempre, le 
borgate e i quartieri periferici: La Ru
stica, Centocelle. Borgata Gordiani, Trul
lo e Primavallc. Nel centro le cose so
no andate diversamente: la rete fognan
te ha assorbito abbastanza bene l'ab 
bendante e improvviso afflusso di acqua 
p.ovana. 

Appena smesso di piovere, verso le 
nove. 1 vigili e i tecnici del Comune sì 
sono recati in diverse zone delia citta, 
in particolare al Trullo. In via di Mon
te delle Capre un muro che cinge un 
istituto religioso ha fatto da diga al fiu
me d> acqua piovana e poi ha ceduto 
improvvisamente, investendo alcune abi
tazioni. I muri, comunque, hanno retto 

e non e: .sono stati danni alle persone. 
Molta paura invece in via Affogalnsi-

no, ai Gianicolense, dove una marrana 
è s t i a n p a t a e l'acqua — che ha rag-
g unto un metro di altezza - ha bloc
cato decine di famiglie nelle loro abi
tazioni. Altri allagamenti e conseguenti 
intasamenti del traffico a San Lorenzo. 
Intransitabile per molto tempo anche 
la zona di piazza Vittorio dall'arco di 
Santa Bibbiana fino al cinema « Ambra 
Iovinelli ». 

Mc!ti ritudenti a causa della pioggia 
e degli ingorghi stradali non hanno po
tuto raggiungere le scuole ed hanno do
vuto disertare le lezioni. C'è stato anche 
qualcuno che a scuola si è presentato 
ma è dovuto tornare indietro. Come gli 
alimi dell 'elementare di via Aretusa, a 
Prima;alle, che hanno trovato le loro 
aule invase da più di t renta centimetri 
di acqua. 
NELLA FOTO: un punto della Via Tu-
scolana invaso dall'acqua 

Alcune impronte, rilevate 
dalla polizia scientifica MI! 
delirante messaggio dattiln-
scritto lasciato dai banditi 
della sedicente «unità com
bat tente comunista ». e un 
identikit. Su queste due trac
ce s tanno lavorando gli uo 
mini dell'ufficio politico e del 
la sezione regionale de! Ser
vi/io di sicurezza nel tentat '-
vo di dare un volto e un no
me ai tre uomini che giove
dì matt ina, armat i e masche
rati, hanno aggredito ne"p-
propria abitazione e rapina
to il dirigente del Dattilo .̂ r> 
eia [democratico Michele DI 
Giesi. 

Come è noto, obiettivo de! 
commando era 11 realtà ì1 

parlamentate democristiano 
Giuseppe Costamagna (presi
dente della associazione ita
liana p r l'assistenza ai con
sumatori) che abita nell'ap 
partaniento accanto a quello 
di Di Giesi. al primo piana 
di via del Seminario 83. Ma 
proprio mentre tentavano di 
aprire con chiavi false la por 
ta dell 'appai tamento di Co
stamagna i tre banditi si t>o 
r o trovati di fronte Michele 
Di Giesi e lo hanno aggre
dito. 
Secondo indiscrezioni trape

late ieri matt ina dagli ambien
ti della questura le impron
te digitali rilevate sul mes
saggio 'asciato nella casa del 
dirigente socialdemocratico sa
rebbero numerose e nitide. 

"L'identikit a disposizione de
gli inquirenti è invece quel

lo della misteriosa donna (al 
ta, snella e con i capelli lun
ghi) eh*» martedì sera ha cine 
sto ad l'tia inquilini dello .->ta 
bile di via del Seminario di 
aprirle il portone per recarsi 
da un funzionario americano 
che abita al ter/o piano. I! 
funzionano in questione, il 
signor Davis, dipendente del
la FAO. ha .jerò detto agli in
vestigatori di non aver ricevu
to. martedì sera, lievitila vi 
Rita. Gli uomini dell'ufiicio 
politico .'-olio convinti che sin 
•^tata la giovane sconosciuta 
a tagliare i fili che trasmetto 
no gli ìnipuKi elettrici per 
l 'aoertma del portone dello 
edilicio Con questo accorgi 

va. ad entrare senza proble 
nn o inosservati nel porto
ne di via del Sem.nano. 

Un altro fatto che gli inqui
renti debbono chiarire è se 
psista un collegamento tra la 
aggiessione subita dall'onoie-
l'ole Di d ias i e l'assalto cri 
minale, pistole alla mano e 
colpi di bottiglie incendiane. 
avvenuto mercoledì jomen™-
gio nella sede dell 'Istituto Lui
gi Sturzo. 

I due episodi di violenta 
di giovedì ,-ono stati condan
nati ieri mattina dai rappre
sentant i di tutti ì p u t i t i de
mocratici della pinna Circo-
j-cii/ione nel corso di un'as
semblea appositamente convo-

nie-nto i t ie at tentatori sono i cata dall 'aggiunto del .-.inda-
riusclti, la mattina successi , co, Carlo Tani 

Attentati incendiari 
contro 2 centri SIP 

Sono stati segnalati dal primario del reparto maternità del policlinico 

Salmonellosi: altri due casi al Gemelli 
Si tratta di portatori sani - Sempre pravi i due neonati colpiti nei giorni scorsi - Conferenza stampa del medico provin
ciale - «Siamo riusciti a circoscrivere l'epidemia, ma non a stroncarla» • Preoccupante aumento dei casi di infezione 

fronti del governo democrati- " Z^V, ~- " • " " " ' " " " 
co alla Provincia. Prima di d e l , c ° m i t a t o regionale che ha co 
affrontare la discussione sulla 
giunta, nella seduta di ieri 
il consiglio ha espresso alla 
unanimità la propria solida
rietà con i lavoratori della 
SNIA-Montedison. in lotta da 
una sett imana contro la ser
ra ta decisa dalla direzione 
dell'aziemìi. 

Promosso dalla sezione del PCI .',' , 

Incontro antifascista 
al quartiere Trieste 

Interverrà il compagno Roberto Maffioletti - Ieri 
sera nuova azione teppistica contro la sede comunista 

Una manifestazione antirascista si svolge questo pomeriggio 
nei locali della sezione Trieste del PCI, in via Tigre, per 
protestare contro i continui gesti di teppismo che un gruppo 
di fascisti da tempo mette in atto nel quartiere. All'incontro 
patteciperà il compagno senatore Roberto Maffioletti. 

La manifestazione è stata decisa dopo una lunga catena 
di aggressioni, compiute contro cittadini della zona. L'ultimo 
episodio è avvenuto proprio ieri sera, quando alcuni teppisti 

prodotto la segreteria Splen- j hanno lanciato pietre contro la sezione del PCI. nella quale 

DIBATTITO 
Oggi alle ore 2 1 . nella tede 

della Fondazione Lel'o Basso in 
via della Dogana Vecchia 5. si 
terrà un dibattito sulla «Storia 
del PCI» di Paolo Spriano. L'ini
ziativa è stata organizzata dall'Isti
tuto romano per la storia d'Italia 
dal fascismo alla Resistenza. Apri
ranno il dibattito Luigi Cortesi e 
Franco Gaeta. 

dori abbia sortito, su questo 
piano, qualche effetto. 

PSI — A proposito de! di
battito di oggi in consiglio 
regionale, la cronaca registra 

una dichiarazione rilasciata 
dall'assessore al bilancio, il 
socialista Paris Dell'Unto. Il 
PSI — dice tra l'altro Del
l'Unto — non si oppone alla 
ricerca di «una collaborazio
ne tra la giunta di sinistra 
e la DC ^. Secondo l'esponen
te socialista, però. « non è 
affatto «.ero che il program
ma può essere applicato più 
velocemente se" si ricerca il 
sostegno anche della DC ». 

era riunito un gruppo di compagni. Il clima di violenza 
clic gli squadristi cercano di instaurare nel quart iere è stato 
più volte denunciato alle autorità dalle forze democratiche 
e dai cittadini. Finora, però, non c'è stata una adeguata 

Del Faico riceverà domani l'assessore Ranalli 

Riunione con il ministro 
per le paghe ospedaliere 

I dipendenti rischiano di restare senza stipendio se il 
governo non metterà subito a disposizione i fondi 

E' fissato per domani un incontro fra l'assessore regio
nale alla sanità Ranalli e il ministro Del Falco, per discu
tere la questione degli stipendi dei dipendenti degli ospedali 
del Lazio che, in assenza di un immediato intervento del 
governo, non potranno essere pagati alla fine del mese: le 
casse dell'assessorato sono rimaste infatti all'asciutto, men
tre il ministero ancora non ha versato alla Regione 84 dei 
circa trecento miliardi che rappresentano la quota del fondo 
ospedaliero nazionale che spetta al Lazio. 

Ieri, intanto l'assessore si è incontrato con una delega
zione del sindacato ospedalieri e con il commissario del Pio i nosocomio) sono state rico- | 

Due nuovi casi di salmonel
losi — si t ra t ta di portatori 
sani — sono stat i segnalati 
ieri mat t ina dalla direzione 
sanitar ia del policlinico Ge
melli. Il nuovo episodio di 
infezione è s ta to registrato 
anche questa volta al « nido » 
del quinto piano, il reparto 
in cui nei giorni scorsi si era
no verificati altri 19 casi di 
salmonellosi. dei quali due 
mortali . Restano gravi, in
tan to . le condizioni di due dei 
neonati colpiti dall'infezione 
( tut t i gli al tr i sono già gua 
riti, o comunque fuori peri
colo); i medici ancora non 
hanno sciolto la prognosi, an
che se lasciano intendere che 
sperano di salvare la vita 
ai piccoli. 

Le fasi dell'intera vicenda 
all'ospedale dell'università 
cattolica (iniziata il 21 otto
bre, quando l'infezione si è 
manifestata per la prima vol
ta nel reparto materni tà del 

Ordigni incendiai-! hanno 
colpito ieri sera un ulficio ed 
una autorimessa della SIP al 
quartiere Nomentano e a Tra
stevere. I! primo episodio è 
avvenuto poco dopo le 21. 
quando tre individui, penetra 
ti nel cortile di un edificio 
della SIP in via Bevignant 27 
hanno lanciato due bottiglie 
incendiarie contro dei furgoni 
danneggiandone tre. I tep 
pisti sono subito fuggiti a 
bordo di una 500 grigia. Il 

alle 21,4"). a Trastevere e pre
cisamente m via Carlo Ai mel
imi dove si trova una autori
messa deila società dei tele
foni Alcuni scono->ciuti han
no versato del liquido infiam
mabile sopra il telone ili un 
camion dandogli fuoco. 

I due at tentat i sono .-stati 
rivendicati da un gruppo fi
nora sconosciuto — «squadre 
proletarie territoriali » — con 
un volantino lasciato in ima 
buca delle lettere di un edi-

secondo episodio poco dojio. ' ficio in via Cavour 

La mostra del pittore Gianni Testa verrà inaugurata 
domani alle 18 in via Nazionale 183/b. Una pittura certa
mente emotiva quella di Testa, dove i fiori si alternano 
alle nature morte, le figure al ritratto. Tuttavia il tema 
principale di questo artista sono i cavalli, che si slan 
ciano verso il cielo pronti a diventare alati ippogrifì. 

CONCLUSA LA MOA '76 
CON ENORME SUCCESSO 

Istituto. Congedo, per discutere alcune questioni relative al
l'attuazione della legge per il decentramento dell'ente. In 

azione di prevenzione. Basti pensare che è ancora a piede l p r e C edenza i rappresentanti della FLO (il sindacato ospeda 
libero uno dei picchiatori che maggiormente si è distinto 
negli ultimi tempi, per le sue bravate. Si tratta di Ermanno 
Intontii, che già più volte è stato sorpreso mentre si esibiva 
in squallide bravate. Contro di lui. proprio in questi giorni. 
si celebra un processo per un assalto compiuto cinque anni 
fa ai danni della sezione del PCI. L'avvocato difensore del 
giovane — il missino Marchio — ha cercato di attenuare 
le responsabilità del suo assistito, inviando al segretario 
della sezione comunista (il compagno Sante Moretti) una 
lettera di scuse, nella quale Ermanno Imondi si riconosce 
colpevole. Un documento che non ha alcun valore, dal mo 
mento clic il neofascista ancora in questi giorni si è reso 
protagonista di nuove aggressioni e atti di teppismo. 

•ieri) incontrandosi con il presidente della commissione con-
i siliare sanità della Regione. Giulio Santarelli, hanno sottoli-
• neato la carenza, nel progetto di legge pur lo scorporo del 
I Pio Istituto, di norme adeguate per le strutture organizza-
J Uve e il personale. 

I lavoratori hanno chiesto di far precedere l'attuazione 
| dello « scorporo » da un provvedimento di decentramento 
1 funzionale del personale presso i vari « presidii > de! Pio 
> Istituto, istituendo tutte le strutture organizzative necessarie. 

s trui te ieri, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta cui 
medico provinciale, dottor Di 
Stefano. All'incontro hanno 
partecipato anche il dottor 
Mariani, medico provinciale j 
aggiunto, e il capo dell'ufficio ! 
s tampa della cattolica, dottor ' 
Pa l lad i . Si è rifiutato, invece. , 
di intervenire alla riunione i 
il direttore sanitar io del Gè- J 
melli. professor Ortona. che ; 
pure era s ta to esplicitamente ' 
invitato. 

Inoltre hanno sollecitato l'attuazione dell'accordo sindacalo j formau'"*sm l provvedunenti 
nazionale, con consente tra l'altro la sanatoria delle situa
zioni esistenti per le qualifiche dei dipendenti. 

I trenta centri cominceranno a funzionare dall'anno prossimo j Una proposta dell'assessore allo sport e alla cultura Nicolini 

La gestione diretta dei consultori 
sarà affidata alle circoscrizioni 

Verranno utilizzati i locali ed il personale dell'ex-ONMl e del Comune 

A partire da gennaio, meo- I sententi sociali, psxo'ogi. oste- * per quanti sono costretti a 
allineeranno a nascere sul ter- i t nche e personale medico do- i muoversi escius.vamante su 
ritorio delle venti circoscr:- j vranno però seguire, prima di ! delie carrozzelle ortopediche. 
zioni cittadine 1 consultori di iniziare il servizio, dei corsi ! Degli scivoli saranno infatti 
assistenza alla famiglia e di di qualifieaz.one profess.ona- I realizzati azk incroci con se-
educazione alla maternità e le indetti dalla Regione. j maforo ed aìtr . particolari e-
paternità responsabili, previ- | a Ogni circoscrizione potrà i sped.enti renderanno accessi-
sti dalla legge regionale. j contare sul suo consultorio — , b.h agii .mal.di l 'entrata nei 

La giunta comunale ha in- I ha detto l'assessore cap.toli- i locali e nesr'.i uff-.ci pubblici. 

Un piano per rendere più moderno 
e funzionale il giardino zoologico 

Tra le prime iniziative: ammodernare l'architettura, selezionare le specie. 

Ammodernare l 'architet tura ' guidate, che sembrano ormai 
del giardino zoologico, sele
zionare le specie ospitate eli
minando i doppioni e liberan
do gli esemplari che maggior
mente soffrono della prigio 
ma. Questo, in sintesi, il pro

fatti approvato nella sua u'. 
t ima seduta l'istituzione di 
t renta consultori familiari e 
previsto per la loro realizza
zione la spesa complessiva di 
un miliardo di lire. Ora. si 
t ra t ta di definire nei partico
lari il piano tecnico-operativo 
capace di trasformare in real
t à il nuovo servizio, che insie
me alle UTR <le Unità T e n v 
torlali di Riabilitazione per 
gli handicappati) costituisce 
un'ulteriore premessa ed un 
concreto passo avanti verso la 
realizzazione delle Unità Loca
li Socio-Sanitarie. 

Quali saranno le s trut ture 
destinate ad ospitare i consul
tori e come verranno recluta
ti gli operatori socio-sanitari? 

Il Comune ha intenzione di 
muoversi con il massimo reali
smo possibile e in piena eco
nomia. I centri di assistenza 
familiari verranno infatti cr
epitati nel locali dell'cx-Opera 
# protezione della maternità 
e infanzia ed in quelli comu
nali. Anche il personale sarà 
fuello dell'ONMI o quello già 
§1 forza presso il Comune As 

no all'Igiene e Sanità Mirel
la d'Arcangeli — alla cui gè- | 
stione affidata direttamente • 
alle circoscrizioni sono inri- i 
tate a partecipare tutte le for- ' 
ze democratiche del ternto- , 
no e le stesse organizzazioni , 
femmintlt. In tutti ì consul 

Dopodomani convegno 
dei consiglieri di 

circoscrizione del PCI 
no regolatore » vuole dare ; 
anche un carat tere diver.-o , 

1 a'.ìo zoo: insegnare ai bambini 
Dopodomani, dalle ore 9 alle i delia scuoia primaria ad accu-

tori che andremo ria via rea- j ore 13 e d-tk ore 16 alle ore 20. j dire ì piccoli animal i : ist.tui-
Uzzando a partire dal pro*s:- j *i svolgerà nel teatro della Fede- . re laboratori di osservazione e 

t razione romana del PCI. Via dei r cerea SUila catt.Vltà deg".I 

, un coord.namento fra la d.re 
superale, bensn spcrimentnn- j zione giord.no zoologico e ti 
do situazioni didattiche nuo- | museo di zoologia —. « Quc-
re, suggerite da apposite ri- ; sto — osserva Nicolin: — e 

ormai im-ecchiato. stipato fi
no all'inverosimile: eppure ha • 
ancora un suo n/o'o. Conti?- • 
ne collezioni entomologiche di ! 
straordinario talore ed e un I 

, ni scorsi dall'assessore comu- j re gli animai: »>. j museo di studio, non funzio-
I naie ai giardini, allo sport e ! A questo scop 
, alla cultura, il compagno Re- ' 

nato Nicolini. Il nuovo « pia- t 

profilattici e di prevenzione j 
che sono stati adot tat i al Gè- ' 
melli dalla direzione sanità- j 
ria (d'intesa con il medico J 
provinciale) sin dal primo 
giorno dell'epidemia. Una se- I 

! rie cV misure precauzionali ' 
! — ha det to Di Stefano — che , 
ì sono servite a circoscrivere j 
I l'infezione, ma purtroppo non 
! a stroncarla. 
1 « La salmonellosi — ha sog-
j giunto il medico provinciale 
, — è una malatt ia assai pe 
I ncolosa per t bamb.ni nel •" 

primo anno di vita J 
Dal marzo del "75. quando i 

J l'infezione ha cominciato a 
diffondersi in Italia, è stata 
imparti ta a tu t te le direziona ( 

Famtarie degli ospedali la di- i 
sposizicne di effettuare s.ste ' 
manche analisi cliniche sulle ' 

cerche pedagogiche. Proprio ' 
per questo, seppure a titolo o-
rientativo. abbiamo suggerito 

gramma di r .strutturazione j di insegnare ai bambini della 
delio zoo. suggerito nei g'.or- i scuola primaria come accudì-

E' terminata domenica 7 novembre la «MOA 76» I l mostra 
del Mobile e dell'Arredamento tenutasi nei locali della Fiera 
di Roma. 
La Mostra, importantissima, perché nata dalla Cooperazion* 
dei Mobilieri di Roma e Provincia, ha voluto presentare al 
pubblico romano ha accolto l'invito fatto da questa Asso-
vanto dell'industria nazionale, che era stata esposta un 
mese e mezzo fa a Milano ai soli operatori del settore. Il 
pubblico romano, ha accolto l'invito fatto da questa Asso-
cìaziona di Categoria intervenendo numeroso, infatti sono 
state contate oltre 150 000 presenze. 
Sono stati premiati pertanto tutt i gli sforzi di quanti hanno 
creduto di poter dare al pubblico romano una manifesta
zione che mancava e di cui se ne sentiva la necessità. 

puerpere e sui neonati, per 
individuare immediatamente 

scopo è essenziale . naie, ma prezioso ». 

Frentani 4, il IV Convegno dei 
consiglieri di circoscriiione del PCI 

iLa nuova lase del de-
esempiarj; sollecitare ia col-
laboraz.Oiie delle assoc.azioni 
protezionistiche le 

Una trentina di autisti d i 
sotte ditte private, ohs 

si so-Soi.daneta e .Mesa ir, lotte le | vejrlianza soprat tut to la do- | a u t o j . v.etata. ... ™-
Ione democratiche e popolari, nuo- menica. In definitiva fare del j n o incontrar• ier v n ron 

I vo impelo civile e morale della I o zoo una istltuz.one funz.O i " « e i ^ ™ ~ ' : a Ì l o i . ^ / iirhT 
città, per u«ire dati, cri,i . per n a ! e , veramente al servtz.o , n t p " « r o A ; L ? n d r ó I d 
risanare e rinnovare Roma e il I J - M « ^ ' i« t»„ . , i i • n a r . e i ro A.ea.-.inaro. I a.-

mo anno sarà previsto anche 
un servizio di assistenza me
dica e legale per tutte le don- ( 

ne o i mmon vittime di no- t " « t ^ ^ t o ^ c ^ o n à T e ^"delu" P " ^ i protezionistiche e l'aiuto vo j h a n n ò \ n subappalto d à ì r À c ì 
lenza». «A partire da stasera ! l e t ; p „ ; o n e „ , o v e r n o d e I U / , „ . 1 lontar.o dei giovani par la sor / « r v i z o d r m o z e n e ( A > 
— ha dichiarato ancora la ' ' —-• - ' - J - ' u 5 c r v i z o a - r.moz.cne a . . .e 
compagna d'Arcangeli — le 
commissioni igiene e sanità 
del Comune e della Provincia 
daranno il ria ad una sene di 
incontri congiunti per la de
finizione dello statuto delle fu
ture ULSS». 

L'assessore capitolino all'i
giene ed alla sanità si è in 
contrato ieri con una delega
zione dell'Associazione Nazio
nale Mutilati e Invalidi. Nel 
corso dell'incontro è s ta ta de
cisa una sene di iniziative 
volte a permettere una map-

Dall'assessore gli autisti 
della rimozione automezzi 

giorc facilità di spostamento t iioni delia citta. 

Piese*. Relatore il compagno An
gelo F.-edda del CO della Federa
zione comunista romana. Conclu
derà Mario Quattrucci della segre
teria delta Federazione comunista 
romana. 

Al convegno sono stati invitati: 
le federazioni e i gruppi confinari 
comunali di tutti i partiti demo
cratici della cittì, gli organi di 
stampa di partito e indipendenti. 
Sono altresì invitati a partecipare 
al convegno i segretari delle se-

de'.la collettività 
Un aspetto centrale del pro

getto di rinnovamento riguar
da l'attività didattica, per la 
quale sono necessarie struttu
re adeguate e insegnanti qua-
Hftcati. « Una parte delle 
strutture dello zoo — dice a 
questo proposito Nicolini — 
possono essere utilizzati al ser
vizio della scuola, dalla ma
terna all'Università. MG que
sto non attraverso le visite 

pendenti, cha avevano sehie 
rato le loro autogrù sul piaz
zale del Camp.doglio. hanno 
sollecitato l'assunzione d.-
retta del servizio da parte 
Comune. « I lavoratori chie
dono una giusta retribuzione 
e garanzie sindacali — ha 
detto il sindacalista Coccia 
nel corso dell'incontro. — 
Ora per giunta ì proprietar. 
delle di t te subappaìtatrici 

minacciano d* bloccare le au 
togru da sabato, r.conseznan-
do all'ACI la responsabilità 
del servizio ». 

Da! canto suo l'assessore 
Pietro Alessandro ha nba 
dito !a volontà del Comune , 
di lavorare al piano di nas- ! 
sorbimento. specif.cando pe [ dfl ~ ° <6!6 casi) e del 

gli eventuali casi di salmo 
nellosi. Questo provvedimen ! 
to — ha osservato Di Ste 1 
fano — non è ancora suffi I 

' c.ente — rome dimostra l'ep. j 
1 socio dei Gemelli — a scon- ! 
' g ur«r<> j r^chi di epidemia ». > 

Da segnalare, infine, una j 
j sene di dati assai preoccu 
I pant i . forniti dagli uff.ci de'. ! 
. medico provinciale, sulla dif | 
! fusione delie mfez.oni di sai i 
j monella, negli ultimi anni , m j 

provine.a d. Roma. Fra i 
bambini che ancora non han , 
no compiuto il primo anno j 
di e tà . ne» primi t*en me-a | 
del "76 sarebbero 1072 i casi j 
accertati di infezione provo i 
cate dalle salmcnelle. Una e. I 
fra simile a quella del "75 I 
i l l 7 9 casi in tu t to l'anno» i 
ma molto superiore a quella ; 
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ro che auesto non potrà es 
sere realizzato prima de. 
prossimi sei anni . Per chia
rire una volta per tut te tutti 
gli aspetti di gestione del 
servizio, l'assessore ha an 
nunciato inoltre che stama
ne si incontrerà con i rap 
presentanti deiì'ACI e delle 
actte ditte àubappaitatrici. 

(580). 
Le cause della diffusione 

della malatt ia, riscontrabile 
anche a livello nazionale, an 
drebbero cercate, secondo gli 

esperti, da un lato nella mo 
diftcazione che ha subito il 
tipo di alimentazione degli 
italiani, dall 'altro nell'insuffi
cienza di adeguate misure 
igieniche preventive. 

Si è inaugurata nei giorni scorsi a Roma in una nota galleria 
d'arte la personale della pittrice Bantì Querciola. Al « ver
nissage » erano presenti numerosi amici e personalità alalia 
cultura e dell'arte. NELLA FOTO: la pittrice con I pittori 
Montanarini e Trotti ed il gallerista Molina 
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Di nuovo alle urne i docenti dell'ateneo 

Lunedì quinto scrutinio 
all'università per 

l'elezione del rettore 
Modificato il « corpo accademico » rispetto all'ultima tornata: avranno 
diritto al voto oltre ottocento professori — L'aumento dei consensi 
al prof. Ruberti — Progressiva erosione della base elettorale di Fidanza 

Quinto scrutinio, lunedi, per l'elezione de I rettore dell'ateneo. I docenti universitari 
avranno tempo dalle 9 alle 16 per esprimere il proprio voto. Il «corpo elettorale» — for
mato finora da 785 titolari di cattedra — risulterà, questa volta, modificato rispetto alle 
precedenti tornate. Con il nuovo anno accademico, infatti, dieci professori sono andati in 
pensione, mentre altri ventotto danno ottenuto la nomina. Fra questi (lo riportiamo per 
dovere di cronaca), vi è anche i l ministro della Giustizia Bonifacio. Gli aventi diritto al 

voto sono diventati, quindi, 

Il servizio non funziona da oltre un mese 

E' ancora bloccata 
la mensa dell'ateneo 

La pesante situazione che 
si è creata alla mensa uni
versitaria in seguito all'agi
tazione di un gruppo di di
pendenti (che da un mese 
blocca 11 funzionamento delle 
cucine) è stata discussa nei 
giorni scorsi dai membri del 
consiglio di amministrazione, 
che hanno rilasciato una di-
chiarazione congiunta. Questa 
prassi anomala — è scritto 
nel documento — si è resa 
necessaria per la impossibili
tà di una regolare convoca
zione del consiglio di ammi
nistrazione, in assenza del 
rettore che, sebbene sia an
cora formalmente in carica, 
di fatto è considerato rica
duto. 

La situazione drammatica 
nella quale si trova l'ammini
strazione dell'Opera — affer
mano i consiglieri — è dovu
ta da un lato alla pesante 
eredità che il consiglio ha tro
vato due anni fa, all'atto del 
suo insediamento (eredità di 
anni di gestione commissaria
le ispirata da una logica dis
sipatrice e clientelare) dal
l 'al tro allo atteggiamento 
mantenuto dal ministro fella 
pubblica istruzione. < 

L'agitazione di questi gior
ni — si legge ancora nella no
ta — promossa da una parte 
del personale, in contrasto 
con le organizzazioni sindaca
li, non fa altro che rendere 
ancora più caotica la situa
zione. La richiesta di un au
mento di 30.000 lire è un'ini
ziativa di carattere demago
gico, che, se accolta, provo
cherebbe ulteriori sperequa
zioni. 

LaìUctiiarazlone si conclude 
con un appello al professor 
Vaccaro, perché questi — 
nella impossibilità di convoca
re il consiglio di amministra
zione — si assuma personal
mente le proprie responsabi
lità, assolvendo rigorosamen
te ai compiti istituzionali, 

Convegno sulla 
riconversione nelle 

Partecipazioni Statali 
« Ricerca e riconversione 

industriale nelle partecipa
zioni statali »: è il tema di 
un convegno, organizzato 
dalla Direzione del PCI e 
dalla federazione romana 
che si svolgerà domani nel 
teatro della federazione, in 
via dei Frentani 4. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Giovanni Berlinguer. Nel cor
so della mattinata saranno 
presentate tre comunicazioni, 
redatte da ricercatori e tec
nici delle cellule comuniste 
del Centro Sperimentale Me
tallurgico. della SNAM-Pro-
getti e della Selenia. Le con
clusioni saranno tenute dal 
compagno Eugenio Peggio. 

Prosegue al Centrale 
la conferenza di 

produzione dell'INPS 
• Si è aperta ieri, al teatro 
Centrale, la conferenza di 
produzione dell'INPS, che 
proseguirà oggi alle 17 e do
mani pomeriggio. I lavori so
no stati introdotti da un'am
pia relazione del compagno 
Franco Bouché. segretario 
della cellula comunista del
l'istituto, che ha promosso la 
riunione. 

I temi posti al centro del 
dibattito dalla relazione* in
troduttiva riguardano Innan
zitutto l'efficienza dell'INPS, 
il problema gravissimo delle 
omissioni contributive, le 
questioni dell'organizzazione 
e della «produttività» del 
lavoro e le iniziative da 
prendere per superare ritar
di e cattivi funzionamenti. 

Riprenderà a 
funzionare la 
miniera che 

deturpa Ponza 
Riprenderà a funzionare la 

miniera di bentonite chiusa a 
Ponza nel maggio scorso. Il 
tribunale amministrativo del 
Lazio ha, infatti, accolto il 
ricorso presentato dalla 
«Samip» (la società mine
raria pontina) contro l'ordi
nanza del sindaco che im
poneva il blocco dei lavo
ri. L'azienda proprio in que
sti giorni ha informato il 
Comune della sua intenzio
ne di iniziare nuovamente 
l'opera di scavo a partire dal 
25 novembre. 

La vicenda della miniera 
di bentonite (che iniziò la 
sua attività circa 30 anni fa) 
era esplosa nei primi mesi 
del '76. Ailora il sindaco del
l'isola ordinò una prima vol
ta alla Samip di sospendere 
i lavori. Lo scavo infatti 
stava deturpando il bellissi
mo paesaggio. L'ordinanza 
era appoggiata dalla volon
tà della maggior parte degli 
abitanti di Ponza che ha nel 
turismo la sua maggiore ric
chezza. La società mineraria 
ottenne però a quell'epoca la 
revoca del blocco e l'autoriz
zazione a proseguire i lavori 
per un penodo di tre anni. 

Nessun contatto 
dei rapitori 

coi familiari di 
Savio Costantini 

Continua l'attesa dei fami
liari di Savio Costantini, il 
pensionato di 63 anni, fratel
lo del titolare dello stabili
mento di acque minerali « Ap-
pia », sequestrato da alcuni 
banditi nella sua villa di Ma
gnano Sabino, nei pressi di 
Rieti. I familiari del rapito 
fanno « la guardia » ormai da 
tre giorni davanti all'appa
recchio telefonico in attesa 
di un a contatto» che tarda 
ancora a venire. « Ancora 
non abbiamo avuto alcuna 
chiamata dai rapitori — ha 
detto ieri una cugina di Sa
vio Costantini. — Tutto è 
fermo come al primo momen
to. Ad ogni squillo del tele
fono speriamo che sia la vol
ta buona. Finora, però, non 
è successo niente». 

Polizia e carabinieri prose
guono intanto le indagini per 
cercare di giungere almeno 
ad una ricostruzione comple
ta del sequestro e delle mo
tivazioni che hanno spinto i 
banditi a concludere in que
sto modo un'azione crimino
sa che era iniziata con tutte 
le caratteristiche di una ra
pina. I rapitori erano infatti 
giunti nella villa cercando 
gioielli e denaro." 

oltre ottocento, i candidati, 
per ora, restano due: il pro
fessor Antonio Ruberti. presi
de della facoltà di Ingegneria, 
sostenuto da un ampio schie
ramento di forze progressiste 
e democratiche e Alberto Fi
danza, ex preside di Farma
cia, sul cui nome hanno fatto 
blocco moderati e conserva
tori. Nell'ultimo scrutinio (sa
bato 30 ottobre), Ruberti ot
tenendo 262 ci3l 545 voti e-
spressi, ha mancato l'elezione 
per soli undici suffragi. D'al
tronde nelle quattro votazioni 
che si sono succedute i suol 
voti sono andati aumentando 
in percentuale, e la sua can
didatura sembra in grado di 
conquistare ulteriori consensi. 

E' significativo che in suo 
appoggio, dopo il ritiro del 
rettore uscente Vaccaro, si 
siano schierati anche docenti 
cattolici democratici e pro
gressisti, e personalità di ri
lievo nel mondo della cultura 
e della scienza, che hanno 
valutato in modo positivo le 
indicazioni programmatiche 
òi\ preside di ingegneria. Ri
cordiamo, ad esemplo, l'ulti
ma, in ordine di tempo, ade
sione venuta a Ruberti dai 
professori Montalenti, Nicco
lò, Definetti, Arredi, Silos 
Labini, Arnaldi e Segre, i 
quali in una loro dichiarazio
ne hanno affermato di «con
siderare estremamente positi
vo che il programma di rin
novamento del professor Ru
berti abbia ottenuto una cosi 
larga adesione da parte del 
corpo elettorale ». 

I consensi raccolti, insom
ma, sono l'espressione omo
genea, di uno schieramento 
vasto, che si riconosce in un 
programma teso a rinnovare 
la vita universitaria non solo 
con misure di sapore efficien-
tistico ma con l'impostazione 
di una politica di riforma 
scientifica e culturale ti* am
pio respiro. 

La base elettorale di Alber
to Fidanza, che si è «auto
candidato», si è invece anda
ta erodendo. Dopo 1 ' exploit 
dello scrutinio di venerdì 28 
in cui ha raggiunto i 269 suf
fragi, il giorno successivo al
l'ex preside di farmacia non 
sono andati che 249 voti. I 
consensi confluiti sul suo no
me comunque — secondo mol
ti osservatori —, non hanno 
un carattere univoco e omo
geneo. Alcuni docenti lo han
no sostenuto non per ragioni 
di schieramento politico, ma 
solo perché hanno creduto di 
vedere in lui, come presi
dente cell'ANPUR (Associa
zione professori di ruolo), un 
docente che si è battuto per 
gli interessi della categoria. 
Altri invece hanno voluto fare 
blocco sul suo nome per im
pedire ogni ipotesi di serio 
rinnovamento nell'università, 
e difendere posizioni di privi
legio. 

Questa dunque, la situazio
ne in cui i titolari di catte
dra si preparano a tornare, 
lunedì, alle urne. Non si e-
sclude, in caso di nuova « fu
mata nera », l'ipotesi di nuo
ve candidature. Si fanno i no
mi di Giorgio Petrocchi, pre
side (fella facoltà di Magiste
ro, e di Remo Caccia festa 
preside di Economia e com
mercio, uomo legato alla De
mocrazia Cristiana (per il 
quale è stato candidato alle 
ultime elezioni politiche), e 
in particolare a Fanfani. 

Ed è soprattutto su Caccia-
festa che sembrano voler pun
tare le loro carte alcune com
ponenti che fanno riferimento 
al partito di maggioranza re
lativa. e che vedono sfumare 
la possibilità di un'afferma
zione di Fidanza. L'ipotesi di 
questa nuova candidatura non 
può che destare preoccupa
zioni proprio per il carattere 
che sembra assumere: l'invi
to a votare per il preside di 
Economia, infatti, apparireb
be quasi un appello « di par
tito ». 

) 

GRUPPO REGIONALE TURISMO 
E INDUSTRIA ALBERGHIERA - E 
convocata per oggi alle 15. presso 
il Coni tato regionale, [a riunione 
<St\ gruppi d'. lavoro sul turismo 
con .1 so^jsnte o d g : «Prob'cmi 
di ir. x'at.ve e rilancio del settore 
nel quadro dell'attuale situazione 
politica». Relatore .1 compegno Et
tore Bianc.V. responsab le del 
truppa. 

ASSEMBLEE — TUFELLCh alle 
19 tesseramento (Imbellone). SA
LARIO: alle 13 luoghi di lavoro 
(Trovato). PARIOLI: alle 18 sulla 
scuola (Correli;). CASALPALOCCO: 
•!!e 21 s'tuazione politica e tesse
ramento (Tuve). OTTAVIA SAN
T'ANDREA: alle 19 tribuna aperta. 
P1NETO: alle 13.30 equo canone 
(Morteiliti). PAVONA: alle 19 si
tuazione polit.ca. CIVITAVECCHIA 
• D'ONOFRIO»; alle 17.30 attivo 
situazione politica (Cervi). MAN-
ZIANA: alle 20 situazione politica 
(Minmicci-Settmi). TREVIGNANO: 
alle 20.30 trasporti (Rosi). T I 
VOLI: alle 17 attivo sul bilancio 
(Lini). TOR LUPARA: alle 19.30 
situazione politica « tesseramento 
(Bord.n). CASALI DI MENTANA: 
•Ile 19.30 situazione politica e 
tesseramento (Smone). 

CCDD. — CASSIA : «ile 20 
(Dainotto). ALBERONE- alle 18.30 
(Giachi). NUOVA TUSCOLANA: 
a'.le 18.30 (Spera). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CANTIERE F 5 : alle 12 
incontro s«il tesseramento (Cola-
tanti). GAS: alle 16.30 CD ad 
Ostiense. PI22ETTI: al!e 17 assem
blea a «Mario Alleata*. COMU
NALI PORTUENSE: alle 17.30 in

contro in sezione (Cini). PERONI: 
aite 17,30 assemblea a Tor Sa
pienza (lann I l i ) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — RlGNANO: aite 20 
( IV ) >Dal memoriate di Yalta ad 
ogg.; realta e prospettive del mo-
v.mento operaio dell'Europa occi
dentale» (Scarponi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XV: a'te 13.30 a Nuova Magliana 
(Isaia). 

ZONE — «EST»: a PIETRA-
LATA alle 18 coocdiiame-ito sa-
n.ta V Circoscriz.one (Coletti). 
«OVEST»: a NUOVA MAGLIANA 
alle 18.30 attivo insegnanti (Mor-
ĝ a C - Ep.f»»0 : a PORTUENSE 
VILLINI atte or* 18 att.vo sanità 
della XV Circoscrizione (Giosuè). 
«NORD»: a TRIONFALE alle 19 
segreterie sezioni e gruppo XV I I 
Circoscrizione (Marchesi); • PON
TE MILVIO alle 17.30 segretari 
sezioni e gruppo XX Circoscrizioni 
(lacobelli-Colli). «CASTELLI»: a 
CIAMPINO alle 19 comitato comu
nale (Bacchelli); a FRASCATI alte 
18 riunione sezioni Frascati. Grot-
taterrata. Rocca di Papa, Colonna, 
Monteporzio, Montecompatrì, Rocca 
Priora sulle ULSS (M . Gallieti). 
«CIVITAVECCHIA»: a MANZIANA 
alte 18 segretari sez.ani Allumiere, 
Tolfa, Bracciano. Angu'llara, Ca
nale. Trevignano, Manziana sul
l'agricoltura per la preparazione 
cella manifestazione sulta zootecnia 
(Minnucci). 

F.G.CI. — Si apre sabato mat
tina alle ore 9 alla scuola sinda
cale di Anccia il seminario dei 
quadri della FGCI romana sul tema 
• Questioni giovanile ed identità 

delta FGCI ». Il convegno si aprirà 
con una retaz.one del compagno 
Walter Veltroni, segretario della 
FGCI di Roma. Proseguirà netta 
giornata di sabato, con tre gruppi 
di stjd.o. Domenica nel d.battito 
generale interverranno i compagni 
Massimo D'Alema e Luigi Petra-
selli. La quota di iscrizione è di 
L. 5 000 per ogni compagno e 
comprende i pasti dei due giorni 
ed il pernottamento di sabato. 
L'appuntamento per i compagni de
legati dai circoli è per sabato mat
tina alle ore 8 in federazione. 
Il ritorno è previsto per domenica 
alle ore 21 circa. Tutti i compagni 
che intendono partecipare al sem.-
nario pur non essendo delegati 
dai circoli debbono provvedere au
tonomamente ai pasti e al pernot
tamento. • GARBATELLA : atte 
16,30 congresso cellula «Socrate» 
(Pecchioli). ALBANO: alle 16.30 
attivo di zona (Tobia - Ferraioli). 
TESTACCIO: ore 19 conferenza 
organizzativa cellula «Di Amicis» 
(Iaconi). 

PROSINONE — FROSINONE: 
ore 16 CF (E. Mancini). 

LATINA — GAETA: ore 17 
assemblea (Vona). FORMI A: alle 
ore 18 assemblea (Raco). 

RIETI — COLLI SUL VELINO: 
ore 19.30 assemblea (Francucci). 
TOFFIA: ore 21 CD (Angeletti). 
CANTALUPO: ore 20 assemblea 
(Giraldi). POGGIO MIRTETO: atte 
19.30 assemblea (Bocci). 

VITERBO — BOLSENA: ore 20 
assemblea (Spoletti). BLERA: alti 
19.30 assemblea (Trabacchiri). 
CHIA: ori 19,30 assemblea (Bevi-
lacqua). 

CONCERTI . ., 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle 2 1 , ult. replica, al Teatro 
Olimpico • Piazza Gentile da 
Fabriano, Compagnia di Balletto 
Theatre su tilince. Con Michael 
Denard, primo ballerino del
l'Opera di Parigi. Coreografie 
di Cunningham, Lubovitch, Le-
fevre, Garnier e Bèjart. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
Dalle ore 16 al Botteghino dal 
Teatro. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio Via della Conciliazioni 4 ) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Con
ciliazione, concerto diretto da 
Zdinek Macai In abb. (tagl. 
n. 7 ) . In programma Mahler. 
Brahmt. Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Auditorio saba
to dalle 9 alle 13 • dalle 17 
alle 20, domenica dalle 16,30 
in poi, lunedì dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento 
per Iscritti a: AICS, ARCI-UISP, 
ENAL. ENARS, ACLI. ENDAS. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassl-
nl, 48 • Tel. 39S.47.77) 
Alle ore 21,15, all'Auditorium 
dell'I ILA (Piazza G. Marconi, 
EUR), concerto del pianista 
Norberto Cpapone. Programma 
musiche di: Haydn, Beethoven, 
Liszt, Schumann, Prokollev, 
Chopln. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA 

Lunedi 15 novembre. 
X I I I Festival di « Nuova Con-

. sonanza » - Alle ore 21,15, mu-

. siche di: Giancarlo Schlalfint, 
• Alessandro Sbordonl, Roberto 
, Musto, Antonello Neri. Esecu-
' tori: Gruppo Inti lllimani. Grup

po Nuove Forme Sonore, Mas
simo Coen, Giorgio Battlstelli, 
Giancarlo Matcovich, Antonello 
Neri. 

SALA BORROMINI (Piazza delta 
Chiesa Nuova, 1B) 
Domani alle 18,30 dopo la con
ferenza concerto del Gruppo 
Strumentale « Mozart »: tre del
le « 6 sonate » di Bach, Me-
strangelo, Mecacci (flauti), Mec
coli e Cappelletti (clarinetti), 
Mastrangelo e Martuscello (cor
ni ) , Mastrengelo (fagotto). 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino 20 - Tel. 654.04.22) 
Domani alle ore 17 nella Ba
silica di San Lorenzo in Da-
meso (Piazza Cancelleria) con
certo de • I Maestri Cantori 
Romani » e de « I symphonla-
ces ». Direttore: L. Bucci. In 
programma: A. Scarlatti, A. Vi
valdi. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 15 -

Tel. 5894875) 
Alle ore 21,30 lem. di: 
• Vacanza a Rlvaturchina » di 
Massimo De Rossi. Regia di 
Massimo De Rossi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele
fono 687.270) 
(Riposo) 

TEATRO RIPAGRANDE (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 - Te
lefono 589.26.97) 
Alle ore 21,30, la Comp. di 
Prosa « Ripagrande » diretta da 
Milia Braski pres.: e Un modo 
per capirsi i , di Silvano Spa
daccino. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
lì . 43 • Tel. 868.S98) 
Alle 21,30 lam. il T. Insieme 
pres.: « Lui e Lei > di A. Strind
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 • Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.15 Copp. « C.T.I. » 
presenta: e La trappola ». Giallo 
di Agatha Chrìstie. Regia di Pao
lo Paolonl. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle 21 ,30 , !a.Cp.oR. MGF^pre-,, 
senta il Teatro Popolare « La Ca-
Iisita » ne: « El golpe » con 
Victor Divic, Adolfo Giuntoni. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 21,15, a grande richie
sta la Coop. De' Servi pre
senta: • Filomena Merturano » 
di Eduardo. Regia di Franco 
Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 
Alle ore 2 1 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres,: « Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior
gio De Lullo. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.005) 
Alle ore 21,15, il Teatro d'Arte 
di Roma pres.: « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco) . 
con laude di Jacopone da Todi. 
Regia di G. Maestà. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle 21,30 la Comp. Politecnico 
Teatro presenta: « Strasse, la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Riduzione e regìa di S. Sam-
martano. (Ultimi 3 giorni). 

E .T . I . -QUIRINO (Via della Ver-
glni, 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle ore 2 1 , la O.G.S.M. pres.: 
« I l Cedro del Libano » di Die
go Fabbri. Regia di Nello Ros-
sati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 1B3 - Tel. 465.095) 
Stasera alle 2 1 , Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre
senta: « La signora è sul piatto » 
di A. Gangarossa. Prenotazioni 
dalle 15. 

ROSSINI (Piana S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 
Alle ore 21.15, la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: « 6 x 6 cr 
mistero der cavolo! » di Cagliari 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona
menti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alle 21.15: « Aiuto! » due tempi 
di Doriano Modenìnì. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 21.15, Garine! e 
Giovannìnl presentano: « Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene e costumi 
di G. Coltellacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri. 21 
Tel. 657.3S0) 
Alle ore 21,30. Pier Paolo Pa
solini: « Il «untone di Plauto », 
regia dì L. Squarcine. Prod. Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654 4 6 . 0 1 / 2 / 3 . 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni 1 • Tel. 393 .969 -399 .858 ) 
Alle 21.30 la Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Cirino in: « Roc
co Scotellaro • (vita scandalo
sa del giovane poeta) di Nico
la 5>ponaro. Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A - Telefo
no 654.37.94) 
Alle ore 21.15. il Gruppo del
la Rocca pres.: « I l Riandato », 
di N. Erdman. Regia di Egisto 
Marcucci. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati, tei. 6561156) 
Domani atte 2 1 . 2 atti unici di 
George Bernard Shaw: « The 
music cure » - « August docs 
his bit ». 

SPERIMENTALI 
ALBERGHINO (Via Alberico I I 

n. 29 • Tel. 654.71.37) 
Alle 21.15. Dande Formica 
pr.: « La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Coronari, 45 - Tele
fono B52.137) 
Dalie ore 3 alle 10 laboratorio 
aperto - Dalte ore 10 alle 12 
prove. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tel. 589.51.72) 
Alte ora 21.45: « Ifieonia In 
calide », da Ifigenia in Aulidi 
di Euripide. Adattamento • re
gia di Abelardo. ( V M 1 8 ) . Si 
accattano prenotazioni dalla ora 
19 in poi. 

fscherm' e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • Strasse » *>a Brecht (Politecnico) 
• i II mandato» di Erdman (Teatro Valle) 

CINEMA 
' ' • t L'ultima donna» (Anione, Ausonia, Capranlca) 
, • « T a x i driver» (Adriano, Paris) 
• • L'uomo che fuggi dal futuro» (Airone) 
• i L'inquilino del 3. plano» (Ambassade, Holiday) 
O «Novecento II Atto» (America) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Appio, Aven

tino, Balduina, Del Vascello, Preneste, Rex, Ulisse, 
Achia) 

• «Signore e signori buonanotte» (Ariston) 
• « Brutt i , sporchi e cattivi » (Astor, Trlomphe) 
• « Missouri » (Capltol, Royal, Unlversal) 
• « I baroni della medicina » (Capranlchetta) 
• «Novecento I Atto» (Eden, Le Ginestre, Radio City, 

Esperia) 
• « I l deserto del Tartar i» (Etoile) 
*> (Buf fa lo Bill e gli Indiani» (Fiamma) 
• (Stop a Greenwlch Village» (Giardino, e al Pasqui

no In Inglese) - -
• (Arancia meccanica» (Metro Drive In) 
• « L'Immagine allo specchio» (Quirinale) 
• «Complotto di famiglia» (Trevi, Cucciolo) 
• ( I ragazzi Irresistibili » (Africa, Diamante) 
• < Yakuza» (Alba) 
• « Il massacro del giorno di San Valentino» (Avorio) 
• «Adele H. una storia d'amore» (Bolto) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Bristol, 

Jolly) 
• « Professione: reporter » (Colosseo) 
• « La bestia» (Delle Rondini) 
• «Intr igo internazionale» (Espero) 
• > I soliti ignoti » (Splendid) 
• « Pink Floyd a Pompei » (Trlanon) 
• «L'uomo di Rio» (Novocine) 
• «Straziami ma di baci saziami» (Guadalupe) 
• « La via del tabacco» (Piccola Antologia) 
• « Il massacro di Fort Apache» (I l Piccolo) 
• e La cagna » (L'Officina) 
• «L'idolo» (Teatro In Trastevere) 
• « Gangster's Story > (Cineclub Sabelli) 
• « Reed: Mexico Insurgente » (Circolo San Lorenzo) 
• «Frank Costello faccia d'angelo» (Politecnico) 
• «Alice non abita più qui» (Montesacro Alto) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico: DAt Disegno animato: DO» 
Documentario; DRi Drammatico: G: Giallo: M: Musica
le: S: Sentimentale: SAt Satirico; SM: Storico mitologico. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo - Te
lefono 6S4.21.41) 
Alle ore 2 1 : « Oh! quelle gran
di battaglie... ». della Coopera
tiva Spaziozero. Novità per ra
gazzi e adulti. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 21,30: « Lcs Ne-
gres », di Jean Genet Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo-
roni, 6 - Tel. 589.57.82) 
Alle ore 2 1 : « Locus So-
ius », di Memo Perlini. Prezzo 
unico L. 3.000. Prenotazioni 
ore: 1 1 - 1 3 . 1 5 - 1 8 . 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 

TeL.J589.23.74) 
Alle ore 22, El canto profun-
do de l'America Latina. Serata 
di musica delle Ande con Los 
Ajmaras. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 

" 'Al le ior ,e* ì« ,2a,30: « Aitasi»** J 
sione ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto del batterista Giovanni 
Tommaso. Apertura ore 20. Ini
zio concerto ore 21,30. 

PENA DEL T R A U C O A R C I (Via 
Fonte dell'Olio, 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 22, Dakar tolktorista 
sud-amei icano. Emily tolktorista 
thaitiano, Marcello folklorista 
sud-americano. 

PI PER (Via Tagllamento, n. 9 
Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 22.30 e 0.30, G. Borni-
gia presenta il super spettaco
lo musicale con nuove grandi at
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 581.07 .21-580.09 .89) 
Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
In: • Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 30-B) 
Alle ore 22, concerto con i: 
« Country Report ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini - San 

Saba - Tel. 680.218) 
Alla ore 15 e alle 17: «Polli
cino e l'Orco ». di A Ferrari 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Alle ore 17. attività di anima
zione con bambini e ragazzi. 
Ore 20. laboratorio interno: 
« Alice nel quartiere delle me
raviglie », personaggio nel so
gno e nella realtà. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 7 2 2 3 1 1 ) 
Alle ore 19, laboratorio tea
trale. Ore 20,30. laboratorio di 
Autoeducazione musicate. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 
16; Trastevere • Tel. 582.049) 
Domani alle 16.30: «C'era una 
volta un bosco », di Aldo Gio-
vannetti. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma - Vìa delle Tre Fon
tane • EUR) 
Aperto tutti I giorni esclusi i 
martedì non festivi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
. ( V a Beato 'Angelico 32 - Te

lefono 810.18.87 - 832.254) 
Domani alle ore 16,30. le Ma
rionette degli Accettella pres.: 
« La bambina senza nome », fia
ba musicale con l'albero, le 
margherite, la cicala, la luna. 
il coccodrìllone. il burat!;no 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda
glie d'Oro. 49 - Tel. 383.729 -
812.70.63) 
Domani alle ore 16,30 e al'e 
18,30: « Patatrac », di Gian
ni Tallone con il clown Tata 
di Ovada e la partecipatone dei 
bambini. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 2 1 : « Il massacro di 
Fort Apache », di J. Ford. Prez
zo L. 500. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tebaldi, 56) 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30, 
22.30: « La via del tabacco ». 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Fuoco 
nella stiva ». 

CINE CLUB L'OFFICINA (Vìa Be-
naco, 3 ) 
Alle ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22,30. La donna nel cinema: 
m La cagna ». di M. Ferreri. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari
baldi 2-A • Tel. S81.63.79) 
Al.e ore 19. 2 1 . 23: « M a pa
pà ti manda sola? », con B. 
Stre.sand. 

CINE CLUB TEVERE 
« Flesh Gordon », dì M. Lìght. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele
fono 589.57.82) 
• L'idolo ». di B. Shear. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa
belli. 2 • Tel. 492.610) 
Alle ore 18.45. 20.30, 23: 
« Gangster story », di A. Pan. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO 
« Reed: Mexico insurgente », di 
P. Leduc. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 16,15, 18,30, 
20,45, 23: « La verifica incer
ta • Transfert per'Kamera verso ' 
virulentia », di A. Grifi. 
Studio 2 - Alle 17. 18.30. 20. 
21,30, 23: « Axei », di Rosa 
von Praunheim. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 17 e 2 1 : « Le jene 
del quarto potere ». 
Alle ore 19 e 23: « Frank Co
stello faccia d'angelo ». 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 
Alle ore 21 e 22.30: « Las 
horde • Spagna '36 », di L. 
Bunuel. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 
« Alice non abita più qui », 
con E. Burstyn. 

CIRCO 
CIRCO CESARE TqeNJj CHiazza-

10 Clodio - Tel. ÌSéAGVT1^ 
Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ore 16.15 e elle 21,15. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 l_ 800 
11 secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C - Rivista di 
spogliarello 

GIULIO CESARE - Viale C. Ce
sare, 229 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 L. 7 0 0 - 8 0 0 
La minorenne, con G. Guida 
DR (VM 18) - Rivista 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Sensualità morbosa, con T. Hun-
ter - DR - Rivista di spoglia
rello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia. 44 
Tel. 727.193 L, 1.600 
L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 

ALCYONE 
Conrack (prima) 

ALFIERI • Via Repetti 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 L 2.300 
L'inquilino dei terzo piano, di 
R. Polanski - DR 

AMERICA - V. Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
Novecento • Alto I I , con G. De-
pardieu • DR ( V M 14) 

ANIENE • Piazza Sempionc, 19 
Tel. 890.817 l_ 1.500 
L'ultima donna, con G. Depar-
d:eu - DR ( V M 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.20O 
Dram l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

APPIO - Via Appla Nuova. 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 
Qualcuno volò sul nido dei cu
culo, con J. Nicnolson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 L, 1.200 

~ Conrack (prima) 
ARISTON - Via Cicerone. 19 

Tel. 353.230 L 2.500 
' Sisnore .'e aigaiarl buonanotte, 

V ' della , Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Vìa Flaminia. 37 
Tei. 360.35.46 U 2.100 
Mr. Klein, con A. Detcn - DR 

A5TOR - V. B. degli Ubaldl. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1-500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ASTORI A • P.zra O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2,000 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ASTRA • Viale Jonio, 105 
Tel. 886.209 L. 1.S00 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC • Via Testolina. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

AUREO - Vi» Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 U 1.000 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 U 1.500 
L'ultima donna, con G. Deper
ti eu - DR (VM 18) 

AVENTINO • Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 
Qualcuno volò sol nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicnolson 
DR (VM 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 47S. 17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala Med. d'Oro 
Tel. 340.8S7 L 1.300 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

BOLOGNA • Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.25S L. 1.500-2,000 
(Chiuso) 

CAPITOL - Via tacconi, 3» 
Tel. 393.280 L. 2.000 
Missouri, con M. Brando - DR 

CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

' L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA . Piazza Mon-
i . tecilorio ' -

Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
I baroni della medicina, con M. 
PlCcoh - PR .(VM 14) 

COLA DI RIENZO . Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 ' L. 2.100 

• Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con i, Nicnolson 
DR (VM 14) 

DIANA - Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 
La casa dalle finestre cho ri
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
La casa dalle linestre che ri
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di • Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 
Novecento - Atto I, con G. Dc-
pardieu - DR (VM 14) 

EMBASSY - Via Stopparli, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.lc R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
II deserto del tartari, con J. 
Pernn • DR 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
L. 1.200 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

EURCINE - Via Llszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Cattivi pemieri, con U. To-
gnazzi - SA (VM 14) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 8G5.736 L. 2.000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Blssolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Buitalo BUI e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
Alt the President's men (Tutti 
gli uomini del Presidente), con 
R. Redlord - A 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.lo Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 
Tutti possono arricchire tranne 
t poveri, con E. Monlesano - C 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Stop a Greenwlch Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomentana. 43 
- Tel. 864.149 L. 1.500 

Nina, con L. Minnelll S 
GOLDEN Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 
Febbre da cavallo, con l_ 
Proietti - C 

GREGORY • V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 633.06.00 L. 2.000 
Mary Poppins. con I. Andrews 
M 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 

KING . Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord - A 

INDUNO - Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

LE GINESTRE ,- Casalpalocco , , 
r,-»ftì*"609.36'.i8 o==<*.rnjs-'6i 

Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Bruchi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Squadra antifurto, con T Milian 
C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 
L'uomo dagli occhi di ghiaccio. 
con A. Sabato - G 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
La casa dalle finestre che ri
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 L. 1.000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dov/cII - DR (VM 18) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R Redlord • A 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 U 900 
TotÒ lascia o raddoppia, con 
Totò C 

MODERNETTA • Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 
Sorbite che romagnola! con M. 
R. Riuzzi • C (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L, 2.300 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. - (Via Beala Vergine del 
Carmelo: Mostacciano - EUR) 
Brogliaccio d'amore, con E. M. 
Salerno - 5 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
La cugina, con M. Ranieri 
S ( V M 18) 

NUOVO STAR • V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L, 1.600 
Milsdy (prima) 

OLIMPICO - Piazza G, Fabriano 
Tel. 396.26.35 L 1.300 
Ore 2 1 : Theatre du Silente 

PALAZZO • Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L 1.500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

PARIS • Via Magnagrecia. 112 ' 
Tel. 754.368 - L 2.000 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Next stop Greenwich Village 
(« Stop a Greenwich Village » ) , 
w.th L. Baker - DR (VM 14) 

PRENESTE Via A. da Glossano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Qualcuno votò sul nido del co-
culo, con J Nicholson 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
L'innocente, con G. G'znn'ni 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
L'immagine allo specchio, con I. 
Berg-nan - DR (VM 14) 

QUI RIMETTA • Via Minghetll. 4 
TeL 679.00.12 U 1.500 
Le voci bianche, con S. Milo 
SA ( V M 18) 

RAOIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 4C4.103 U 1.600 
Novecento - Arto I . con G. Oe-
pard.eu • DR (VM 14) 

REALE • Piazza Sonnlno 
Tel. 581.02.34 L, 2.000 
Febbre da cavallo, con U Proiet
ti - C 

REX - Corso Trieste. 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481. L. 1.800 
Febbre da cavallo, con L Proiet 
ti - C 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tei. 460.883 L. 2.500 
Barry Lyndon, con R. O N«ai 
OR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 
Milady (prima) 

I I W C L * Y I B muuici 

•S'a^agno. 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzl SA (VM 14) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 
Missouri, con M. Brando - DR 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L 2.100 
Mr. Klein, con A. Dclon - DR 

SMERAL0O . P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 
Il grande Jack 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis, 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi • SA (VM 14) 

TIFFANY • Vìa A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 
La mogllo di mio padre, con C 
Baker • S (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris G 

TRIOMPHE • P.ta Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi SA (VM 14) 

ULISSE • Via Tlburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL - Via Bari 18 
Tel. 856.030 
Missouri, con M. Brando DR 

VIGNA CLARA - P.za Jaclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) . V. Ben-

tlvoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Il vendicatore dalle mani d'ac
ciaio, con F. Fei - A (VM 14) 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

AC1LIA 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

ALASKA • Via Tor Ccrvara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
Bluff storia di trutte e di im
broglioni, con A. Cclentano - C 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Glo-
, vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 
iattura 

AMBASCIATORI • Via Montebel-
•o, 101 
Tel. 481.570 L. 700-600 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoll. 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
L'uccello dalle piume di cri
stallo, con T. Musante 
G (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A (VM 14) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 
Operazione Casinò d'oro, con 
T. Dobson - A (VM 18) 

ARGO - Via Tiburtlna, 602 
Tr i . 434.050 L. 700 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

ARIEL - Vi» Monteverde, 48 
" L. '600 

con G. 'jbhns 
G 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - 5 (VM 18) 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 
L'orgia notturna dei vampiri, 
con J. Taylor - DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI V Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 
II massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robards - DR 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L, 700 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjoni - DR 

BRASIL Via O M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 700 
E lutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A ( V M 14) 

BRISTOL Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
Quel 'pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

BROADWAY • Via del Narcisi. 24 
Tel 281.57.40 L. 700 
Drum l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel 281.80.12 L. 700 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

CASSIO - Via Cassia. 694 
L. 700 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann - DR 

CLODIO Via Ribory, 24 
Tel. 359.56.57 L- 700 
I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

COLORADO V. Clemente I I I . 28 
Tel 627.96-06 L. 600 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L 600-500 
Professione reporter, con J. Ni
cholson - DR 

CORALLO - Piazza Oria, 6 
Tel. 254.524 L. 500 
Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabsgh - DR (VM 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni. 52 
L'amica, con L. Gastoni 
S (VM 14) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366 47.12 L, 200 
Zorro contro Maciste, con P. 
Bruce - SM 

DELLE RONDINI • Vìi delle Ron-
' dinl 

Tel. 260.153 L. 600 
La bestia, di VA Borov/cryk 
SA (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 700 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

DORI A Via A. Doria. 52 
TeL 317.400 U 700-600 
La moglie erotica, con D. VVia-
mnjk - S (VM 18) 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L 600 
Torna El Grinta, con 1. Wayne 
A 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 U 400 
II demone nero, con J. Pa-
la-ico - DR (VM 14) 

ESPERIA Pian* Sonnino. 37 
Tel. 582.884 L, 1.100 
Novecento • Atto I , con G. Dc-
pard.eu - DR (VM 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893 906 L. 1.000-800 
Intrigo internazionale 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 656.43.95 t_ 650 
La ragazza con gli stivali rossi, 
con C. Deneuve - SA (VM 14) 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 U 500 
Amici mìei, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

HOLLYWOOD • Via del Pimelo 
Tel. 290.851 U 600 
La moglie erotica, con D. Wla-
m nck - S (VM 18) 

JOLLY • Via delta Lega Lombarda 
Tel. 422.898 U 700 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelll. 24 
Tel. 552.344 U 600 
A 30 milioni di Km dalla Terra 

MADISON • Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 U 800 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

MONDIALCINI (ex Faro) - Via 
del Trullo, 33Q , . ,. I f 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . l 0 : - L. 7 0 0 ' ' 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

NEVADA • Via di Pletralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Sfida negli abissi, con/J. Caan 
A 

NI AG ARA • Via P. Malli , 10 
Tel. 627.12.47 L. 500 
The Bounty Killer* con T. Mi
lian - A * 

NUOVO - Via Ascianahl, 10 
Tel. 588.116 ' L. 600 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - DR 

NUOVO FIDBNfi Via Radico-
lanl, 240 L. 600 
Bounty Killer a Trinità 

NUOVO OLIMPIA Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 7 0 0 ' 
Lo spaventapasseri, con G. Hack-
man - DR 

PALLADIUM • P.ta B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L, 700 
Capitano Jack, con C. Bronion 
A 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 
I giorni della chimera, con R. 
Scarpa - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 430 
il gatto a 9 code, con J. Fran-
ciscus - G (VM 14) 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700-600 
Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Spettacoli ad Inviti 

SALA UMBERTO - Via della Mar- , 
cede, 56 

' I racconti Immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 -600 
I solili ignoti, con V. Gasa-
man - C , 

TRIANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 
Pinck Floyd a Pompei - M 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
11 secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La meravigliosa tavola di Bian
caneve - 5 

NOVOCINE Via Merry del Va! 
Tel. 581.62.35 L. 500 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo - A 

ODEON • P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.7G0 L. 400-300 
Liberi giochi dell'amore, con A. 
Lawrence - SA (VM 18) 

SALE OIOCESANE 
BELLARMINO - Via Panama, 11 

Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 300-400 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon - DR 

BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
L'affare Dominici, con J. Gabin ^ 
DR , 

CINE FIORElLl - .Via, Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-SpO 

' My fair lady,'con 'A'.' Hepbum 
M 

COLUMBUS 
Un animale chiamato uomo 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 5 8 8 . 2 2 5 L 5 0 0 
Zorba il greco, con A. Quinn 
DR (VM 14) 

DEGLI SCIPIONI 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

DELLE PROVINCE - Viale della 
Province, 41 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi - S 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 
Exodus, con P. Newman - DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
S.P.Y.S., con E. Gould - SA 

GUADALUPE 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manlredi - 5A 

MONTE ZCBIQ i.VtaiMi.'Zeblo 14h 
:rcf ,* 'Bia^7Ti^f i >U-i « 0 0 - 4 5 » ' 
Effetto notte, con J.' Boisset' 
SA 

NOMENTANO • Via Redi, 1 
Tel. 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

ORIONE Via Tortona, 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J. P. Belmondo • A 

PANFILO Via Paislello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

SALA S. SATURNINO Via Vot-
sinlo. 14 
Cenerentola - DA 

TIBUR Vta degli Etruschi, 36 
Tel 495.77.62 L. 350 
Pagliacci 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 
I 10 comandamenti, con C. H«-
ston - SM , . • . 

'••ACHIA-".'/" 
DEL MARE -' Vìa .Antonelll 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) ' 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Lezioni privale, con C Baker 
S (VM 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGI5, ARCI, ACLI, 
ENDALS: Alaska, Antene, Argo, 
Avorio. Cristallo, Delle Rondini, 
Niagara. Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
TEATRI: Arti, Beat 72 , Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De' 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Papagno. Parioli, Quirino, Rossini, 
San Genesio. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA. 512 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
7 ) OCCASIONI 

A PREZZI BASSISSIMI sgom
bero vecchio magazzino: mobili, 
quadri, sedie, cucine, lampada
ri, ecc. Via Campani 62, tele
fono 831.69.34. 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico per M 
diagnosi e cura delle • aote • disfun
zioni e Debolezze sessuali di origine 

nervosa • psichica endocrino 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esci usi vamente • 
alia sessuologia (net,rasTvnie sessuali, 
deficienze, senilità «odaerina, steriliti, 
rapidità, emotività, deticienra virile, 

• • Impotenza) 
ROMA • Via Viminale. SS (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 

Telefono: 475.11.10/475.69 80 
(Non si curano veneree, palla ecc.) 

Per Informazioni gratuite mlairaj 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1M6 

http://523.07.l0
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Il presidente della FIGC sostiene che tutto si svolgerà nella più completa correttezza 

: «Solamente Don Revie 
parla di gioco duro degli italiani» 

Per la zona di Roma 

Italia -Inghilterra 
in TV: il pretore 
decide domani 

E' s ta ta r imandata a do
mani la decisione della I 
Sezione civile della Pretura 
di Roma in merito al ricorso 
urgente presentato d;t un 
gruppo di sportivi romani 
per sollecitare la trasmissio
ne in diret ta di Italia-Inghil
terra. da parte della TV. an
che per la zona di Roma. 

Da parte sua la TV. chia
ma ta diret tamente in causa. 
si è costituita in giudizio 
presentando una memoria 
scritta, dove si afferma tra 
l 'altro: « Innanzi tutto e op
portuno attirare l'attenzione 
del magistrato sulla circo
stanza che lo spettacolo co
stituito dall'incontro di cal
cio non è un prodotto, né in 
qualche modo gestito dalla 
RAI-TV. Infatti l'evento 
sportivo sotto il profilo im
prenditoriale è il risultato di 
un'attività economicamente 
organizzata da soggetti di
versi dalla RAI. qualificata 
e svolgentcsi in un luogo al 
quale il pubblico può acce
dere mediante il pagamento 
di un corrispettivo ». 

Nella memoria si aggiun
ge: « Che lo spettacolo ap
partiene alla Federazione 
Italiana Giuoco Calcio, che 
per effetto dei suoi atti or
ganizzativi. lo realizza e ne 
fa il prodotto ' di una sua 
specifica e professionale atti
vità, assumendo su di sé ogni 
relativo rischio, connesso o 
conseguente alla sua effet
tuazione ». In sostanza la 
RAI-TV pur essendo un ente 
pubblico scarica le responsa
bilità alla Federcalcio con la 
quale ha stipulato un con
t r a t t o con precise norme sul
la trasmissione delle part i te . 
A questo punto c'è da porre 
subito una domanda. Il con
t ra t to t ra RAI-TV e Feder
calcio è legittimo sia dal 
punto di vista costituzionale 
( tut t i i cittadini hanno gli 
stessi diritt i) che da quello 
commerciale (il canone ra
diotelevisivo è uguale per 
t u t t i ) ? La discriminazione 
che verrebbe'"falla, a'éllIntèn
t i della zona di Roma, esclu
si dalla trasmissione in di
ret ta , potrebbe far scat tare 
alcune norme del Codice Ci
vile sulla legittimità del 
contra t to e al tempo stesso 
servirà a chiarire su! piano 
giuridico l'effettiva colloca
zione della Federcalcio. una 
branca sportiva del CONI 

che tra l'altro si finanzia con 
ì proventi de! Totocalcio 
quindi con un introito a ca
rat tere pubblico. Per tanto la 
decisione che il pretore dott. 
Aiello prenderà domani po
trebbe rivestire una grande 
importanza sotto il profilo 
giuridico. 

Il presidente della Feder
calcio dott. Carrara ha com
mentato ieri questa disputa 
giudiziaria affermando che i 
motivi della discriminazione 
per la ripresa televisiva in 
diretta della zona di Roma 
(ma la «regola» è generale 
e riguarda tutte le zone in 
cui ricade la cit tà che ospi
ta la par t i ta) sarebbero pu
ramente sportivi. Sostiene 
infatti il dott. Carrara che 
l'esclusione della zona è sta
ta decisa a suo tempo per
ché alla Nazionale di calcio 
non venisse a mancare il 
s o s t e g n o dei tifosi per 
poter rendere al meglio sul 
piano agonistico. A par te le 
considerazioni sul « tifo » c'è 
da sottolineare che i bigliet
ti d'ingresso per Italia-In
ghilterra sono stati venduti 
o sono in vendita in nume
rose province italiane e per
t an to lo stesso motivo spor
tivo richiamato dal - dott. 
Carraro potrebbe apparire 
pretestuoso ai giudici. Il pre
sidente della Federcalcio. co
munque si rende conto, e lo 
ha detto, che un'eventuale 
decisione del magistrato favo
revole alla richiesta degli 
sportivi che chiedono la di
retta all ' intero territorio na
zionale. costringerà RAI e 
Federcalcio a rivedere il con
t ra t to e la Federcalcio in par
ticolare a rivedere le sue po
sizioni nel senso di puntare 
alla «differi ta» anziché alla 
diretta con le attuali limita
zioni, cosa quest'ultima che 
non mancherà di suscitare 
vaste reazioni rappresentan
do in ogni caso un passo 
indietro. Il ricorso presentato 
dai tifosi romani avrà co
munque un primo risultato 
positivo per quanto ' riguarda 
Italia-Inghilterra poiché la 
Federcalcio sembra ormai de
cisa a far irradiare la tra
smissione televisiva a Roma ; 

Gli azzurri, dopo il pranzo consumato in un albergo dell'EUR, si sono trasferiti a Fiuggi • Le dichia
razioni di Bernardini e Bearzot • Il parere di Antognoni, lardelli, Cuccureddu e Mozzini • Oggi 
preparazione alla scuola centrale di pugilato di Fiuggi e domani partita amichevole a Frosinone 
Italia-Inghilterra: comincia 

l'avventura. Dopo l'amiche
vole con la Jugoslavia e lo 
esordio nel girone eliminato
rio mondiale con il Lussem
burgo è in arrivo il primo ap
puntamento che conta. 

Ieri per i diciotto convoca
ti c'è stato il primo giorno 
di Nazionale. Nella tarda 
mat t inata si sono radunati 
in un ristorante-albergo alla 
periferia di Roma, dove i gio
catori hanno pranzato, quindi 
trasferimento rapido in pull-
mann alla volta di Fiuggi, 
dove ha avuto inizio il ritiro 
collegiale vero e proprio. Nei 
raduno dell'Eur gli azzurri, i 
tecnici, i medici, gli accom
pagnatori e ì massaggiatori 
sono arrivati alla spicciolata. 
Prima il gruppo Torino-Juve 
e poi. a mano a mano, tutti 
gli altri. 

In notevole ri tardo il duo 
Inter-Milan formato da Pac
chetti e Capello, ri tardo che 
ha creato qualche attimo di 
suspense. Infatti di loro non 
si riusciva ad avere .notizie. 
né se erano partiti, né quando 
sarebbero arrivati. Alle 14, 
trafelati, hanno fatto final
mente il loro ingresso nella 
sala da pranzo, quando già 
i compagni erano al caffè e 
all 'amaro. Naturalmente al
l'indirizzo dei due sono par
tite pungenti frecciate e do
po cena nel « buen retiro » 
della cittadina termale han
no pagato l'immancabile mul
ta, sotto forma di champa
gne di marca. 

Tornando alla nazionale, 
occorre dire che fra gli az
zurri c'era molta euforia e 
un insolito ottimismo. Sen
z'altro è un buon segno, 
che ci consente di nu
trire serie speranze in vi
sta di questo confronto che 
riveste notevole importanza 
per il futuro « mondiale » del
la sauadra azzurra. 

«Dal risultato di mercoledì 
si potranno trarre concrete 
indicazioni in merito alle no
stre reali possibilità » così il 
presidente Carraro ha com
mentato il prossimo appunta
mento degli italiani. 

« Un risultato positivo ci 
darebbe quella carica mora
le necessaria per proseguire 
di slancio; diversamente le 
cose si complicherebbero. Co
munque — ha det to Carraro 
— è una partita aperta ad 
ogni risultato, e dove il fat
tore campo ha un'importan
za relativa. In ogni caso i 
nustri giocatori stanno mol
to bene, in palla e questo mi 
fa ben sperare ». 

In tanto gli inglesi, se è 
vero quanto riportato da al
cuni giornali, hanno dato vi-^ „ „ „ U A , „ „ „ J : * „ j . | I ^""1 KIVI litui. IlctllUU UitLO VI 

anche perche la vendita dei , d r i . m . a ™ „ ri„n: 
K;„i;„tf; . . v ^ h h n CTÌÒ H o t n 1-1. l d a a . u n a c a m p a g n a a e n i 
biglietti avrebbe già da to ri 
sultati più che soddisfacenti. 

f. S. 

gratoria nei confronti del 
gioco italiano, ritenuto da 
loro violento, affermando tra 
l 'altro che sui nostri campi 

GRAZIAMI, PATRIZIO SALA E ZOFF ieri al raduno azzurro 

è impossibile giocare in con
dizione normali per le forma
zioni ospiti. Forse con ciò 
cercano di influenzare e di 
mettere sul chi vive la terna 
arbitrale? 

a Sinceramente la cosa non 
ini risidta. lo leggo tutti i 
giorni i quotidiani inglesi e 
non ho notato questo loro 
atteggiamento. Diciamo piut
tosto che è Don Revie, il di
rettore tecnico dei bianchi a 
fare il "piagnino". Soltanto 
lui ha fatto dichiarazioni ma
ligne, sollevando dei proble
mi inesistenti. Infatti a 
quanto mi risulta, non tro
vo negli aìinali del calcio 
una partita internazionale. 
giocata in Italia, finita in 
malo modo. Si è svolto sem
pre tutto nella maniera più 

Per Italia-Inghilterra 
in vendita ancora 
quindicimila curve 

Ancora quindicimila biglietti di 
curva sono a disposizione degli ap
passionati che desiderano assistere 
ad Italia-lnghliterra in program
ma mercoledì. Tutti i biglietti di 
numerata Monte Mario e Tevere so
no terminati. Se si arriverà al tut
to esaurito, l'incasso per la FIGC 
sarà di 230 milioni circa. 

Sul ring del Palalido milanese davanti a Domingo Gimenez 

Stasera toccherà a Vezzoli 
difendere un altro «europeo» 
E' quello dei pesi leggeri junior che costituisce, insieme al match Azevedo-Guillotti, i/ 
clou di un'interessante riunione - Una sfida mondiale tra Marco Scano e Carlos Palomino! 

Il miraggio di raccogliere 
80 mila dollari potrebbe invo
gliare il californiano Carlos 
Palomino a presentarsi in 
Sardegna con la sua cintura 
dei « welters », versione World 
Boxing Council mentre l'al
t ro campione mondiale in ca
rica è il messicano Jose Cue-
vas . La par t i ta con Palomi
n o protagonista dovrebbe 
svolgersi a Cagliari il primo 
maggio 1977 e lo sfidante sa
rebbe, na tura lmente . Marco 
Scano campione d'Europa del
le 147 libbre. Questo sardo di 

31 anni suonati l 'abbiamo vi
sto in TV mercoledì sera 
respingere l 'animoso parteno
peo Luciano Borraccia dopo 
14 rounds duri e serrati , ma 
che hanno destato perplessi
tà nei riguardi del vincitore. 
Quando il dottor Acetura di 
Bari suggerì all 'arbitro Po-
letti di fermare Borraccia fe
ri to sotto l 'arcata sinistra, esi
stevano a nostro parere al
meno 4 punti di vantaggio 
per Marco Scano, tut tavia il 
discepolo di Branchini ci è 
sembrato allegramente vulne-

ln amichevole 

La Roma fa pari 
a Benevento (2-2) 

BENEVENTO: Borghese (Meni
lo dal 1 9 ' ) ; Battilani (Fracassi dal 
3 S ' ) , Vecchi* (De Foglio dai 4 6 ) . 
Radio. Gibellini, Peremo (De Falco 
dal 4 6 ' ) ; I n o . Zanino (Aie** dal 
4 3 ' ) , Scarpa, Majnini, Tedotdi 
(Bozzi dal 8 5 ' ) . 

ROMA: P. Conti; Sandrcani, CM-
noltato: Maggiora (De Tornatasi dal 
SO'), Santarini, Fazzi: B. Conti, Pel
legrini, Sabatini (De Rossi dal 7 5 ' ) , 
De Sisti, Prati. 

MARCATORI: I tempo De Sisti al 
16 ' . Magnini al 25*. Prati al 39 ' ; I l 
tempo Gibellini al 5'. 

BENEVENTO. 1 1 . 
- Partita divertente e proficuo al

lenamento per la Roma ed il Be
nevento oggi al Meomartini. Le im
portanti esse tu e di Boni, Musiello e 
Di Bartolomei nella Roma e di Sa
batini nel Benevento, non hanno im
pedito agli spettatori presenti di as
sistere ad una partita con tratti di 
gioco abbastanza piacevoli. Della 
Roma, soprattutto, interessava ve
dere Prati dopo la lunga assenza in 
campionato. Pur senza tonare ed 
anche se marcato bene da Gibellini, 
il giocatore si è mosso abbastanza 
bene segnando tra l'altro un'otti
ma rete di testa. Il Benevento dal 
canto suo ha messo in mostra una 
manovra corale che Irata ben spe
rare per i prossimi impegni. 

Al termine dell'incontro Lied-
kolm si e mostrato abbanza sod
disfatto delta prova dei suoi e del 
tandem Pellegrini-Prati. Il risulta
la) in definitiva è giusto anche se 
R Benevento può recriminare su un 
(•!•) di l u o ed uno di Magnini. 

t i 

Al 16' la Roma va in gol. San
tarini. uno dei mg!.ori della par
tita. scende verso la rete del Bene
vento e scambia in verticale con De 
Sisti che dal d.schetto del rigore 
batte Borghese. Al 25' il pareggio: 
scarnb'o Magnini-lzzo-Magnini al li
mite dell'area della Roma e tiro di 
quest'ultimo che fulmina Conti. Al 
39* una punizione di Prati è deviata 
n angolo da Borghese. Sull'angolo 

che segue. Pellegrini serve alla per
fezione Prati che insacca con preci
so stacco di testa alla destra del 
numero uno sannita. Nella ripresa 
al 5' De Foglio trova un preciso 
corridoio tra due difensori della 
Roma e serve Gibellini che scatta 
e insacca all'angolo opposto a quel
lo dove si trova Conti. 

Sollier deferito 
alla* Disciplinare » 

L'Ufficio inchieste della Federcal
cio ha archiviato nella riunione di 
ieri il «caso Sollier», relativamente 
al suo libro « Calci, sputi e colpi 
in testa » non avendo riscontrato 
in esso elementi atti a ritenere 
la sussistenza di illeciti sportivi. 
I l giocatore, autore del libro, è 
stato delerilo alla Commissione 
disciplinare per aver espresso pub
blicamente affermazioni e giudizi 
lesivi della reputazione del pre
sidente della Federcalcio. di diri
genti e dell'allenatore v di un soda* 
lizio sportivo nonché di giocatori 
di altre squadra» 

rabile ai sinistri come ai de
stri dei suo sfidante. Marco 
Scano lo riteniamo eccellen
te « fighter » coraggioso, spet
tacolare. coriaceo, però dopo 
il 10. assalto è sembrato as
sai stanco anche se al mo
mento dello « stop » stava. 
forse, ritrovando il « secondo 
f iato •> 

L'impresario cagliaritano 
Ortu si accorgerà che 
gli 80 mila dollari ottimisti
camente offerti a Palomino 
potrebbero costare poco meno 
di 95 milioni di lire. Tenuto 
poi conto del resto, cioè IVA 
e 3IAE, ritenuta d'acconto e 
tasse varie (comunali, fede
rali. mondiali), dei viaggi e 
degli alberghi per arbitri , pu
gili e giudici, della pubblicità, 
dell'affitto dello stadio, della 
a borsa » per Scano e per sii 
altri boxeurs sul cartellone. 
la spesa complessiva per il 
«meet ing» del primo maggio 
supererà sicuramente i 150 
milioni di lire. Per il signor 
Ortu sarà un'impresa dispe
rata . impossibile forse, far 
quadrare ì conti perché la 
TV italiana è avara mentre 
a quella degli Sta t i Un.ti il 
« fight » t ra Carlos Palomino 
e Marco Scano potrebbe non 
interessare. Disperata, sia pu
re in minor misura, appare 
anche l'impresa odierna del
l'impresario milanese Gianni 
Scuri che nel nostro palaz-
zetto presenta il bresciano 
Antale Vezzoli. campione di 
Europa dei « leggen-juniores » 
e lo sfidante spagnolo Do
mingo Gimenez Martinez. Per 
non rimetterci. Scuri dovreb
be incassare poco meno di 
18 milioni. 

Sul cartellone di stasera, 
che giudichiamo vario ed at
t raente . oltre al campionato 
europeo, vediamo una sfida 
d'alta scuola t ra il brasiliano 
Everaldo Costa Azevedo e 
l 'argentino Mario Guillotti, 
due pesi « welters » da gra
duatoria mondiale. Saranno 
8 rounds di « nobile ar te » 
per gusti raffinati, per gente 
a t t en ta alle minime mosse 
dei due sud-americani. Costa 
Azevedo preferisce il gioco 
di rimessa. Mario Guillotti 
pure ma sono t an to esperti 
nel ring e cosi uomini da 
spettacolo che troveranno la 
maniera di t ramutare il loro 
confronto tecnico, atletico e 

tattico in un brioso e bril
lante combattimento da non 
dimenticare. Everaldo Azeve
do torna nel Palazzetto dopo 
una assenza durata 18 mesi, 
Mario Guilloti è la prima 
volta che vi approda. L'ab
biamo. invece, visto nel Pa
lazzone di San Siro superare 
magnificamente Oscar Apari-
cio il piccolo gladiatore nero 
di El Salvador. Il pronostico 
ci sembra maledettamente in
certo. mentre è più chiaro 
per Natale Vezzoli, un « figh
ter » dinamico, martellante. 
Per Domingo Gimenez. nato 
ad Amposta nel 1948. gli ita
liani sembrano difatti tabù. 
le sue «bestie ne re» : e s tato 
bat tuto a Novara da Giorgio 
Merlin, a Porto Torres da 
Giuliano Lai. a Milano da 
Giovambattista Capretti che, 
stasera, chiuderà ia riunione 
misurandosi con il quotato 
Jesus Rodnguez Delarosa del
le isole Canarie. L'anno scor
so, ad Oslo. Domingo Gime
nez Martinez tenne duro per 
15 rounds contro il norvegese 
Svein Enk Pau'.sen. un vin
citore d; Vezzoli. dimostran
dosi tenace, indomabile, spet
tacolare. Il combattimento 
odierno, fissato in 15 riprese, 
al peso di libbre 130. pari a 
kg. 58.968. sarà arbi trato dal
l 'austriaco Kuri Rado con Io 
svizzero Marty e Meuleuben 
del Belgio come giudici di 
sedia. L'apertura del «mee
t ing» è s ta ta affidata a Cle
mente Gessi, inedito a Mi
lano. che affronterà il bre
sciano Elia Bettmzoli. in 8 
assalti , per la «cintura An
tonio Castellini » il campione 
siciliano dei « medi-junior » 
scomparso tragicamente la 
scorsa estate. Gianni Scuri 
assicura che Gessi vale e po
trebbe diventare il prossimo 
sfidante di Lassandro, l'at
tuale campione d'Italia delle 
« 154 libbre ». Sempre Gianni 
Scuri, che se ne intende pa
recchio, dice che Rosario San-
na è a t tualmente il miglior 
peso leggero italiano malgra
do Usai. Antonio Puddu e 
Dom Monaco il napoletano 
tornato da New York. Ebbe
ne questo Sanna. pure lui 
inedito, cercherà di farsi ap
prezzare contro Valerio Fret
ta. 

Giuseppe Signori 

corretta, per cui non ho mo
tivo di preoccuparmi. Senza 
dubbio mercoledì all'Olimpi
co il clima sarà incandescen
te, ma ciò non toglie che l'in
citamento degli appassionati 
sarà corretto e sportivo. Su 
questo non ho dubbi ». 

In piena forma e loquacis
simo Fulvio Bernardini. Do
po essersi appar ta to a lungo 
con una graziosa collega. 
dando vita ad una lunga 
chiacchierata, si è messo o 
disposizione degli altri gior
nalisti. 

« Da quando sono alla gui
da della nazionale — cosi ha 
iniziato Fulvio — non ho inai 
visto i ragazzi in mia forma 
tanto splendida. Del resto 
novembre-dicembre, dal pun
to di vista della forma, per 
il calcio italiano è il periodo 
migliore. Tutti questi fattori 
mi lasciano di conseguenza 
ben sperare; mi fanno esse
re ottimista ». 

Rispetto all'incontro di giu
gno negli USA, quali diffe
renze esistono? 

« Prima di tutto negli in
glesi c'è Keegan, mentre da 
noi mancano Bellugi e Roc
ca. Sono fattori negativi che 
certo non ci favoriscono. Pe
rò il nostro collettivo dovreb
be garantirci una prestazio
ne sicuramente buona ». 

Insomma — abbiamo repli
cato — se non andiamo er
ra t i c'è una grande convin
zione in tutt i di ottenere un 
risultato-si. 

« Andiamoci cauti signori 
— interviene Bearzot — gli 
inglesi sono stati sempre una 
bestia nera per noi e ridurli 
alta ragione non è una cosa 
tanto semplice. Forse ci sen
tiamo più forti rispetto a due 
mesi fa e per questo regna 
un'atmosfera ottimistica». 

Ciò è forse scaturito dai ri
sultati positivi che la Juve 
ha ottenuto in Coppa Uefa. 
contro due delle più forti for
mazioni britanniche? 

« Una cosa sono le squadre 
inglesi — continua Bearzot 
— e un'altra è la nazionale. 
Non confondiamo le cose ». 

Tutt i gli sguardi in questa 
prima giornata azzurra, era
no logicamente puntati sugli 
juventini. Saranno sci i bian
coneri a scendere in campo 
contro gli albionici. quindi è 
logico che molto dipenderà 
dalle loro prestazioni. Di
ce Cuccureddu, uomo con
vocato sempre quando in 
programma ci sono i gros
si appuntamenti : «E* una 
responsabilità quanto mai 
pesante. Comunque tutto do
vrebbe risultare più facile per 
noi anche se si qiocherà. da 
un punto di vista tattico, in 
maniera diversa ». 

Ciò potrà crearvi dei pro
blemi? 

«Stente affatto, noi siamo 
abituati a giocare in tutti i 
modi, quindi sapremo adat
tarci anche al modulo della 
nazionale ». 

Anche per Tardelli ci sarà 
una diversa collocazione tat-

, tica. Da mediano di spinta 
a terzino con licenza di flui
dificare. 

a .Vorc è una novità, m az
zurro gioco sempre cosi. Do
vrò limitare il mio movimen
to e badare di più all'avver
sario ». 

Quindi avremo m campo 
un Tardelli snaturalizzato da 

| quelli che sono i suoi compi
ti abituali. 

«Non mi sento snaturaliz
zato, anche perché giocare 
nella Juve e nella nazionale 
sono due cose molto diverse. 
Poi m nazionale non ho mai 
giocato mediano, quindi non 
poiso dire come saprei cavar
mela ». 

Mozzini, dopo la deludente 
prova di Lussemburgo, dove
va essere escluso dall'» undi-

i ci » tmli-inghilterra, invece 
l'infortunio di Morini lo hci 
rimesso in gioco. Con che 
spirito — gli abbiamo chie
sto — lei affronterà questa 
partita, dopo le molte cri
tiche? 

« Probabilmente migliore. 
rispetto a quella giocata con
tro il Lussemburgo. Allora 
ero all'esordio e sapevo di 
avere tutti gli occhi puntati 
addosso. Per quanto riguarda 
il ripescaggio la cosa non mi 
ha disturbato affatto. Il 

-ghiaccio ormai è stato rotto, 
ora posso giocare più tran
quillo ». 

Infine Antognoni. Il cen
trocampista viola è in gran 
forma e promette una partita 
con i fiocchi contro gli in
glesi. 

«Le critiche che mi hanno 
scaricato addosso non mi 
hanno minimamente toccato, 
anclie perché non erano tut
te giuste. Nella vita del re
sto non si possono avere so
lo amici, ci sono anche i ne
mici che agiscono per partito 
preso ». 

Oggi comunque prima gior
nata di preparazione che si 
svolgerà nel pomeriggio, sul 
campo della scuola centrale 
di pugilato a Fiuggi. Domani 
amichevole con i ragazzi del 
Frosinone. squadra ciociara 
di « D ». e domenica, nel po
meriggio. rientro a Roma. 

Paolo Caprio 

Don Revie nei guai: 
si è infortunato Bowles 

LONDRA. 11. 
Una grossa tegola è caduta 

oggi sulla testa dell'allenatore 
della nazionale inglese di cal
cio Don Revie. Egli aveva ap
pena fatto capire di essersi 
deciso a giocare la carta se
greta dell 'attaccante Stan Bo
wles nell'incontro contro l'Ita
lia. ma il giocatore è stato 
costretto a letto da un attac
co di influenza e quindi ha 
dovuto rinunciare per il mo
mento alla convocazione. 

Positivo 
dibattito 

sullo sport 
nella scuola 

L'educazione tisica nella scuo
la è stata oggetto di una tavola 
rotonda svoltasi al CONI con la 
partecipazione di rappresentanti del 
mondo della scuola, dello sport e 
della politica. Oltre a Onesti. Pe
scante, Borghi, Carboni e Rossi 
Mori del CONI. Nebiolo (FIDAI.) 
e Notario (CSI), il dott. Mi-
stretta, ed il prof. Fabi del Mini
stero della Pubblica Istruzione, Lo-
forese. Fiumara e Ranucci delle as
sociazioni di categoria degli inse
gnanti di educazione fisica; il prò!. 
Manoni dcll'ISEF e. in rappresen
tanza del mondo politico, il sen. 
Pirastu (PCI) , l'on. Tesini (DC) 
e l'aw. Moretti (PSI ) . 

In una prima serie di inter
venti, è stato fondamentalmente 
rilevato che lo sport deve essere 
considerato un latto culturale a 
deve pertanto entrare di diritto 
nella programmazione sociale. Il 
problema dell'educazione fisica, in 
particolare, non ò allatto nuovo, 
ma emerge in modo prepotente in 
questo momento della vita del 
paese perché l'atteggiamento del
l'opinione pubblica al riguardo va 
rapidamente maturando. Una sem
pre maggiore coscienza del pro
blema della attività motorie gio
vanili in tutte le sue implicazioni 
(impianti, insegnanti, programmi) 
non potrà non giovare agli inter
venti inlesi a favorirne, soprattutto 
da parte del potere pubblico, la 
soluzione. Il problema dell'educa
zione fisica, tuttavia, può essere 
validamente alfrontato soltanto 
nell'ambito di una moderna ri
strutturazione di tutta la scuola 
italiana che veda l'educazione mo
toria prendere avvio lin dalla scuo
la materna. In proposito il com
pagno Pirastu ha illustrato il pro
gramma che il nostro Partito ha 
elaborato per la dillusione delle 
attività motorie e alla pratica spor
tiva nella scuola pubblica, a co
minciare dalla scuola materna e 
in collegamento con l'associazioni
smo, trovando il consenso degli 
altri partiti presenti. 

Orientamento unanime dei par. 
tecipanti vi e stato anche nello 
indicare nella riforma dcll'ISEF 
il problema più urgente da affron
tar* per una rapida soluzione 
del problema della educazione fi
sica in Italia. L'istituzione della 
facoltà di scienze motorie è possi
bile solo nell'ambito della riforma 
universitaria, ma ne è stato solle
citato lo stralcio, onde consentire 
lo sviluppo dello sport anche come 
proposta nuova di vita nella so
cietà italiana che sta mutando 
volto. 

E* stato anche alfrontato il pro
blema degli impianti necessari allo 
sviluppo dell'attività sportiva gio
vanile, indicando in quelli poliva
lenti di quartiere l'unica soluzione 
valida. 

La tavola rotonda ha complessi
vamente fatto registrare una con
vergenza di idee da parte di uo
mini della scuola, dello sport, • po
litici, confermando come una azio
ne comune sia di possibile imme
diata realizzazione per il raggiun
gimento dell'obicttivo dello sport 
per tutti anche ia Italia. 

emigrazione 
La mobilitazione nelle sezioni comuniste all'estero 

Perchè chiedono 
la tessera del PCI 

Significativi risultati nella RFT e in- Svizzera 
Anche a Stoccolma si farà la festa deH'«Unità» 

Fechenheim è una loca
lità poco distante da Fran
coforte. Alle porte del pae
se, lungo la strada che por
ta alla grande città indu
striale tedesca, è sorto un 
circolo, spazioso ed acco
gliente, risultato del lavo
ro e nell'iniziativa dei no
stri compagni. Domenica 
sera era illuminato a fe
sta. La sua sala era piena 
di lavoratori. Al tavolo il 
compagno Pelosi, segreta
rio della sezione del PCI di 
Francoforte da due ore sta
va compilando le tessero 
1977 che compagni e nuovi 
iscritti chiedevano. Conclu
sa questa prima parte, la 
seconda parte della serata 
veniva dedicata all'esame 
della situazione italiana e 
della politica unitaria at
torno ai problemi dei lavo
ratori emigrati. 

Un quadro normale per 
una sezione comunista nel
l'emigrazione, ma ben di
verso da ciò che lo scanda
lo sulle tessere democri
stiane di cui tanto si discu
te in questi giorni in Ita
lia lascia immaginare circa 
la vita interna della DC ita
liana. Con non poca sorpre
sa i lavoratori emigrati ap
prendevano e commentava
no la notizia del giorno se
condo la quale neppure An-
dreotti ed altri massimi di
rigenti della DC avevano la 
tessera del loro partito in 
tasca. Quanto avveniva a 
Fechenheim si ripeteva in 
altre decine e decine di lo
calità dei Paesi stranieri 
dove più forte è la nostra 
emigrazione e più consi
stenti ed attive le nostre 
organizzazioni. 

A Colonia, presso la se
de della nostra Federazio
ne già nei giorni 31 ottobre 
e 1° novembre si era ripe
tuta quella scena. Ho regi
strato l'afflusso di dirigen
ti delle altre sezioni che 
giungevano per ritirare le 
loro tessere e procedere 
poi alla distribuzione ai 
compagni. Lo stesso stanno 
facendo i compagni di 
Francoforte che, impegnati 
in questi giorni nell'apertu
ra di un nuovo e più ambi
zioso circolo, vogliono non 
solo raggiungere e supera
re il numero degli iscritti 
del 1976, ma anche ottene
re un sensibile balzo in a-
vanti della quota tessera 
per iscritto. Non meno ot
timisti sono i compagni di 
Wolfsburg, la località dove 
si producono le « Volkswa
gen »: la loro festa del-
l'Unilà ha visto proprio nel 
pieno delle « Dieci giorna
te » la partecipazione di più 
di 700 lavoratori italiani. 
Analogo è il quadro che ci 
viene segnalato dai compa
gni della Federazione di 
Stoccarda. Intensa è anche 
qui l'attività delle nostre 
organizzazioni, da Monaco 
a Norimberga, da Ulm a 
Friburgo, da Ludwigsburg 
alla stessa Stoccarda, a 
Saarbrucken. 

Ovunque si discute, ci si 
interroga sulla situazione di 
oggi e l'atteggiamento del 
PCI nei confronti del go
verno e delle misure di au
sterità, ma ovunque si con
ferma e si estende il soste
gno e l'adesione alla politi
ca del nostro partito. Ad
dirittura febbrile è il lavo
ro che stanno compiendo i 
nostri compagni della Fe
derazione di Zurigo, facili
tati dai grandi successi ot
tenuti nelle feste dell'Unità 
di queste ultime settimane; 
esemplare è stata quella di 
Basilea che ha visto la par
tecipazione entusiasta e 
combattiva di oltre 3.000 e-
migrati con le loro fami
glie. Qui si hanno risultati 
di cui i compagni sono me
ritatamente orgogliosi. La 
sezione di Schlieren, presso 
Zurigo, ha già superato il 
100 per cento degli iscritti 
con sei reclutati, tutti la
voratori di una grande fab
brica. Sono sorte nuove se
zioni del PCI a Dielsdorf, 
Aarburg e Amriswil (que
st'ultima ha completato il 
tesseramento in pochi gior
ni e reclutato quindici nuo
vi compagni di cui cinque 
donnei. Oltre il 60 per cen
to sono anche le sezioni di 
Dietikon. Arbon. Basilea 
città, Brugg. Olten, Gerla-
fmgen. Rheinfelden. Wil e 
Zofingen. Altrettanto lusin
ghieri sono i risultati che 
vengono segnalati dalla Fe
derazione di Ginevra. Le 

quattro sezioni di questa 
città e ancor più quelle di 
Losanna, La Chaux de 
Fonds, Martigny, Renen so
no in piena mobilitazione. 

In Belgio l'esame del la
voro svolto nel corso delle 
« dieci giornate » verrà ef
fettuato questa domenica 14 
novembre. Per tale giorno 
è stato convocato il Comi
tato direttivo della Federa
zione allargato ai segretari 
delle sezioni. I risultati di 
questa mobilitazione non si 
fanno attendere e già vi 
sono sezioni che annuncia
no il conseguimento di o-
biettivi significativi. La se
zione di Fleron è già oltre 
il 70 per cento degli iscritti. 

Assemblee per il tessera
mento si sono svolte anche 
in Olanda e in Inghilterra. 
A Stoccolma, dove il 21 no
vembre si terrà la prima 
festa dell'Unità e per la 
quale forte è l'impegno pro
fuso dai nostri compagni, 
la manifestazione viene vi
sta anche come importan
te momento di incontro tra 
ì lavoratori e il nostro par
tito per rafforzarlo e per 
andare avanti per una poli
tica che realizzi le aspira
zioni e le attese degli emi
grati italiani. 

DINO PELLICCIA 

australia 

Sul «caso Salemi» 
sconfitti i notabili 
e ! circoli reazionari 

L'azione di massa condot
ta dalle forze democratiche 
italiane con l'appoggio de
ciso e aperto dei sindacati 
e dei massimi esponenti 
laburisti contro il tentativo 
di espulsione dall'Australia 
del dirigente della FILEF 
Ignazio Stilemi, ha conse
guito un primo importante 
successo. L'Alta Corte au
straliana ha infatti deciso 
che il « caso » non può es
sere risolto in via pura
mente amministrativa e il 
ministro dell'Emigrazione e 
chiamato ad assumersi tut
te le sue responsabilità. 

Questo risultato suona 
sconfitta soprattutto per i 
circoli reazionari e i nota
bili qualunquisti che ave
vano nel passato dominato 
l'ambiente dell'emigrazione 
italiana e hanno svolto una 
funzione di ignobile provo
cazione e ricatti attorno al 
« caso Salemi », agitando 
vecchi spauracchi antico
munisti. ai quali ha rispo
sto ima grande mobilitazio
ne unitaria dei lavoratori e 
dei democratici australiani 
ed emigrati. 

In questi stessi giorni gli 
emigrati italiani si prepa
rano a partecipare in forza 
alle dimostrazioni di piazza 
che i laburisti australiani, 
i sindacati e altre associa
zioni ' democratiche hanno 
indetto nella ricorrenza del
l'anniversario del colpo di 
Stato con cui il governa
tore inglese dimise il go
verno Whitlam. ik. a.) 

lussemburgo 

Discussa l'attività 
dei comunisti italiani 
I giovani e ie donne entrano negli organismi dirigenti 

Le iniziative e il lavoro 
dei comunisti italiani in 
direzione dei problemi della 
collettività dei nostri emi
grati in Lussemburgo sono 
stati sottoposti ad un atten
to esame del CF della no
stra Federazione, tenutosi 
nei giorni scorsi con la par
tecipazione del compagno 
Dino Pelliccia della sezione 
Emigrazione del CC del 
PCI. La crescita registrata 
dalle nostre sezioni, il nuo
vo ruolo che i risultati del 
20 giugno hanno assegnato 
al partito, la ribadita vo
lontà unitaria delle associa
zioni democratiche hanno 
posto anche alla nostra Fe
derazione di Lussemburgo 
l'esigenza di far fare un 
salto di qualità a tutto il 
lavoro, operando al livello 
che la situazione e i pro
blemi di oggi impongono. 

Traendo motivo di inse
gnamento dall' azione del 
partito per far uscire il 
Paese dalla crisi con una 
impostazione che punti al 
superamento delle cause in
teme che sono alla basa 
della gravità della situazio
ne, tutti gli Interventi sono 

stati concordi circa la ne
cessità di un lavoro di ade
guamento e rinnovamento 
che permetta la piena uti
lizzazione delle nuove ener
gie — soprattutto giovani 
e donne — e una maggiore 
valorizzazione dei contribu
ti dei compagni meno gio
vani e che più hanno dato 
per affermare il ruolo del 
PCI nell'emigrazione. 

Il CF ha perciò approvato 
la proposta di un allarga
mento della segreteria in
serendovi un giovane e una 
donna, la costituzione del 
CD e la cooptazione nel CF 
di alcuni compagni e com
pagne che si sono partico
larmente distinti nel conse
guimento dei successi che 
la nostra Federazione in 
Lussemburgo ha avuto nel 
corso del 1976 sia sul pia
ne politico che organizza
tivo. E ' con questa volontà 
di rinnovamento che si è 
aperta la campagna del 
nuovo tesseramento e reclu
tamento al partito e che 
si vuole concludere con i 
primi mesi del 1977 con la 
preparazione del prossimo 
congresso federale. 

Il Piccolo Teatro per 

gli emigrati di Parigi 
L' « Amicale » franco - ita

liana ha vinto la sfida. Si 
era infatti impegnata pres
so il Théatre National de 
l'Odeon e il Piccolo Teatro 
di Milano a fare affluire a 
teatro 500 lavoratori italia
ni, ottenendo cosi i posti 
a tariffa ridotta per lo spet
tacolo Io Bertolt Brecht del 
pomeriggio del 24 ottobre 
scorso. L'AFI è stata la 
sola associazione degli im
migrati italiani ad assumer
si un impegno di tale im
portanza. In poco tempo, 
335 b'glietti erano stati ven
duti dai Circoli AFI di P&-
rigi e periferia. Negli ultimi 
giorni, e il giorno stesso 
dello spettacolo, altre deci
ne di ritardatari ritiravano 
il biglietto direttamente 
presso il teatro. Così che 
più di 400 aderenti ed ami
ci dell'AFI s: sono ritro
vati in una sala gremita 
in cui si esprimeva una 
calorosa attenzione e gran
di applausi per le poesie 
di Brecht, interpretate con 
notevole talento da Giorgio 
Strehler e cantate con pas

sione e sensibilità da Mil-
va. I due prestigiosi inter
preti hanno saputo conqui
stare il pubblico e creare 
con esso un caloroso con
tatto umano. 

Sulla scena Giorgio Streh
ler appare sorridente, da 
amico; saluta il pubblico 
franco-italiano, dedica un 
particolare cenno ai lavo
ratori immigrati e all'è Ami
cale» franco-italiana e. con 
delicata sensibilità, valoriz
za la parola « amicale » che 
Brecht usava sovente — 
egli dice — nel senso di 
« insieme », « uniti », « fra
terno », espressioni che si 
addicono esattamente alla 
AFI per il suo ruolo di 
unire lavoratori francesi e 
immigrati. E ' stata questa, 
quindi, una esperienza cul
turale che ha avuto un vero 
successo e che incoraggia 
i circoli AFI e gli amici del 
giornale L'Emigrante ad im
pegnarsi per organizzare 
partenze collettive per lo 
spettacolo 7/ Campiello di 
Goldoni che il Piccolo pre
senta fino al 14 novembre. 

brevi doliyestero 
• Oltre 700 lavoratori han
no partecipato alla festa 
dell'L'n;/ò organizzata dalla 
nostra sezione di BRUXEL
LES. Sulla situazione ita
liana e sui problemi degli 
emigrati ha parlato la com
pagna on. Cristina Papa. 
Tra le iniziative culturali 
particolarmente apprezzata 
la mostra di pittori belgi 
e stranieri. 

• Grande successo ha re
gistrato la partecipazione 
di Maria Carta alle feste 
della stampa comunista or
ganizzate la scorsa setti
mana a LIEGI e nel LIM
BI; RGO. Le sue esecuzioni 
di canzoni popolari italiane 
e sarde sono state seguita 
e applaudite da tutti i par
tecipanti. 

• II compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione Emigrazione del 
PCI, terrà assemblee ad 
ARBON sabato 13 novem
bre, a OERLIKON domeni
ca 14 alle ore 9,15 e a 
DERENDINOEN* (Soletta) 
alle ore 14,30. 
• Iniziative ricreative, pro
iezioni di film politici « 
della Resistenza, serata dan
zante. costituiscono il pro
gramma che ì compagni 
della sezione di NORIM
BERGA hanno elaborato 
per la festa dell'Unità. La 
festa, che si terrà domenica 
14 novembre, sarà conclu
sa dal comizio del compa
gno on. Grassucci della Fe
derazione di Latina. 
S La partecipazione e atti-
rizzazione politica dei no

stri emigrati a BASILEA è 
molto elevata. La presenza 
di oltre 3.000 compagni • 
simpatizzanti alia bellissima 
festa dell'Unità approntata 
con cura e abnegazione dal
le quattro sezioni PCI pre
senti nella città, ha sor
preso anche i nostri com
pagni. II comizio tenuto dal 
compagno Marri, presiden
te della Regione Umbria, è 
stato seguito da tutti i pre
senti. 

• « l a linea e gli obiettivi 
di lotta del PCI r.ella situa
zione attuale in Italia e nel
l'emigrazione » è il tema 
posto all'ordine del giorno 
della riunione del CF della 
Federazione di ZURIGO che 
si terrà domenica 21 no
vembre presso la locale 
Casa del popolo. 
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Si sarebbe trasferito da Madrid 

Ha sede in Belgio 
il centro europeo 

della polizia 
segreta del Cile? 

Visti a Bruxelles alcuni noli torturatori — Si te
mono nuovi assassinii e rapimenti di antifascisti 

Dal nostro corrispondente 

Prosegue con successo l'azione dei « caschi bianchi » 

I SIRIANI SMANTELLANO 
LE BARRICATE A BEIRUT 

COMBATTIMENTI NEL SUD 
Un villaggio di frontiera attaccalo dagli israeliani • Attentalo al leader cristiano 
moderato Raymond Eddè - Forse oggi la creazione della « fascia di disimpegno » 

BRUXELLES, 11 
La centrale europea della 

DINA, la famigerata polizia 
segreta del regime fascista ci
leno, sarebbe stata trasferita 
da Madrid a Bruxelles: la ca
pitale belga infatti, come se
de delle più importanti orga
nizzazioni europee e quindi 
punto di incontri e di contatti 
anche per l rifugiati politici 
cileni, presenterebbe un par
ticolare interesse per l'opera 
di spionaggio e di persecuzio
ne che il regime di Pinochet 
organizza in tutto il mondo 

Secondo le rivelazioni di un 
giornale fiammingo. « Het 
Vriey Volk », confermate da 
un documento del Fronte del
la sinistra cilena in Belgio. 
il nuovo capo dei fascisti ci
leni in Europa sarebbe un 
certo Mario de Barrerà, 
membro del servizio di spio
naggio militare, ex allievo 
della famigerata scuola di Pa
nama dove si insegnano i me
todi di lotta « antlsovversi-
va », tortura compresa, da 
Impiegare in America Latina. 

Il Fronte della sinistra ci
lena afferma tra l'altro che 
gli esiliati antifascisti in Bel
gio sono sottopasti da qualche 
tempo ad una vera e propria 
guerra dei nervi: pedinati per 
la strada, minacciati per te
lefono, svegliati di notte con 
scampanellate alle porte, fo
tografati nei locali pubblici: 
alcuni avrebbero subito per
quisizioni in casa durante 

t. temporanee assenze della fa-
w miglia. 

Secondo il dossier del Fron
te. le intimidazioni si estende
rebbero anche ai democratici 
belgi che collaborano con i 
rifugiati cileni. Attraverso 
l'ambasciata del Cile a Bru
xelles. la DINA cercherebbe 
inoltre di crearsi una rete di 
informatori, belgi e cileni, of
frendo borse di studio o pre
stiti vari, ed avrebbe preso 
contatto con organizzazioni di 
estrema destra belghe ed in
ternazionali. 

Un'inchiesta sull'antifasci
smo cileno in esilio sarebbe 
in corso, sempre ad opera del 
servizio di spionaggio della 
giunta, nelle università di Lo-
vanio e di Bruxelles, fra le 
organizzazioni democratiche 
degli emigrati italiani, spa-

: gnoli e nordafricani, cosi co
me presso l'Ufficio nazionale 
del lavoro belga, attraverso 
cui passano i rifugiati cileni 
in cerca dì impiego. Il Fron
te della sinistra cilena denun
cia inoltre gli acquisti di ar
mi che la giunta fascista ef
fettua in Belgio. Nel settem
bre scorso un gruppo di cara
binieri cileni sarebbe venuto 
a Bruxelles a questo scopo. 

Il dossier termina con un 
elenco di membri della DINA 
che sono stat i riconosciuti 
personalmente da democratici 
cileni in Belgio: vi figurano 
tra gli altri il nome del «ca
pitano Miguel », tristemente 
noto come torturatore, ed im
plicato negli assassinii del ge
nerale Prats a Buenos Aires 
e dell'ex ministro Letellier a 
Washington. Un altro boia del 
regime cileno, uno dei tortu
ratori di « Villa Grimaldi» a 
Santiago, sarebbe stato visto 
circolare fra Anversa. Bruxel
les e Lovanio. L'attività di 
questi figuri dovrebbe sfocia
re in at tentat i , rapimenti, as
sassinii contro personalità ci
lene esiliate. 

In seguito alla denuncia, de
putat i socialisti e comunisti 

hanno rivolto interrogazioni al 
governo belga, per chiedere 
la massima vigilanza 

BEIRUT — Le truppe siriane della « forza araba 
oriental i della c i t tà, salutate dalla popolazione 

pace » mentre entrano nei sobborghi 

L'incontro franco-britannico in corso a Rambouillet 

Europa e crisi all'esame 
di Callaghan e Giscard 

Le ambizioni giscardiane — I problemi aperti dall'elezione di 
Carter — La crisi della sterlina e la sua incidenza sul franco 

Vera Vegetti 

I colloqui 
negli USA 

del ministro 
Ossola 

NEW YORK. II. 
Il ministro del Commercio 

«stero Rinaldo Ossola, negli 
USA per una conferenza sul 
nuovo sistema monetario in
ternazionale. ha avuto collo
qui informativi ed esp i ra t iv i 
sull 'attualità politica ed eco
nomica mondiale destinati ad 
orientare il governo italiano 
sulle direzione :n cui si muo
veranno i futuri dirigenti 
americani. 

Tra i più stretti collabora
tori del presidente eletto Jim-
my Carter. Ossola, ha incon
trato a Washington Fred 
Bergsten, Richard Cooper e 
Richard Gardner (autorevole 
portavoce della » mie te ra i 
commission ») a proposito di 
quel « rilancio economico » 
che Carter si è proposto 

Il ministro italiano ha avu
to, inoltre, colloqui con il Se
gretario al Tesoro William 
Simon, il sottosegretario Yeo 
e l'ex sottosegretario Roosa. 

Maggiori poteri 
costituzionali 

a Indirà Gandhi 
NUOVA DELHI. 11 

Il parlamento indiano, a 
concìuusione di un'aspra po
lemica sul futuro de! paese. 
ha approvato all 'unanimità 
un emendamento sostanzioso 
della costituzione che dà al 
governo del primo ministro 
Indirà Gandhi maggiori po
teri esecutivi, necessari, a 
det ta del governo, per acce
lerare la rivoluzione socio
economica dell'India. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

Il Premier britannico Ja
mes Callaghan è questa 
sera e domani ospite di Gi
scard D'Estaing al castello 
di Rambouillet, ad una ses
santina di chilometri da Pa
rigi. Callaghan, che è accom
pagnato dal segretario al Fo-
relgn Office Anthony Cross-
land, restituisce ufficialmente 
la visita effettuata dal Presi
dente della Repubblica fran
cese a Londra nel giugno 
scorso ma in verità realizza 
qualcosa di più: egli mette 
in pratica l'accordo franco
britannico di almeno una con
sultazione annuale t ra 1 due 
paesi. Inoltre precede di quin
dici giorni la riunione del
l'Aia dove 1 capi di governo 
del nove si ritroveranno per 
discutere la possibilità di raf
forzare il carattere politico 
della Commissione europea. 

Se si tiene conto che a 
partire dal primo gennaio sa
rà il britannico Roy Jenkins 
ad assumere la presidenza di 
questa commissione, che la 
Francia ha rapporti privile
giati e ormai regolari in Eu
ropa soltanto con la Germa
nia federale (due incontri an
nui) e con l'Inghilterra, che 
infine I gravi squilibri del
l'economia inglese necessita
no un maggiore impegno eu
ropeo per evitare che Londra 
ritorni alle tentazioni di « ca
vallo di Troia americano » sul 
vecchio continente (l'immagi
ne è del generale De Gaul-
le). si capirà l'imoortan^a di 
questi Incontri bilaterali che 
i governi francese e britan
nico considerano capitali per 
lo sviluppo dell'Europa. 

In tutto ciò — e il Figaro 
di s tamatt ina non manca di 
sottolinearlo nel suo editoria
le — c'è una grossa ambi
zione giscardiana: nell'Euro
pa a nove, e nella prospetti
va non troppo lontana di una 
Europa a dodici col Portogal
lo e la Spagna. Parigi ambi
sce alla costituzione di un 
«direttorio a t r e» , quello 
stesso direttorio che In altre 
condizioni i! cancelliere tede
sco Schmidt aveva respinto 
per non irritare * i minori » 
dell'Europa. Di fatto, affer
ma il quotidiano conservatore 
parigino, questo direttorio or-
mal esiste se è vero che tra 
Londra. Parigi e Bonn corro
no relazioni preferenziali ri
spetto al restanti sei paesi 
della Comunità e che la Fran
cia può dunque pretendere a 
un molo di ago della bilan
cia in tut te le controversie 
comunitarie. 

Naturalmente su questo di
segno pesa un'ombra non se
condaria: l 'entrata In servi
zio del nuovo Presidente de
gli Stati Uniti e ciò che la 
nuova amministrazione ame
ricana pretenderà di fare nei 
confronti dell'Europa. Non c'è 
dubbio che da questo punto 
di vista 1 colloqui tra Gi
scard D'Estaing e Callaghan 
saranno non poco offuscati 
nella loro importanza perchè 
è evidente che né Parigi né 
Londra possono decidere un 
qualsiasi orientamento inter
nazionale senza conoscere 1 
disegni dell'America. E a 
questo proposito insorge una 
altra ombra: nella situazione 
attuale dell'economia britan
nica, e allorché l'europeismo 
di Callaghan è stato messo 
in minoranza nell'ultimo con

gresso laburista, 11 Premier 
britannico non può certamen
te impegnarsi nei disegni del 
Presidente francese prima 
dell 'entrata alla Casa Bianca 
di Jimmy Carter. Le tenden
ze pro-americane dell'Inghil
terra, soprattutto in un perio
do in cui la sterlina accusa 
tragici ondeggiamenti, sono 
ancora troppo forti perchè 
Callaghan si orienti definiti
vamente in una direzione 
piuttosto che in un 'al t ra: tan
to più che la Francia non 
dorme su un letto di rose 
e ha problemi economici e 
sociali che. se di minor gra
vità rispetto a quelli inglesi, 
non le permettono di offrire 
a Londra le garanzie mone-

La visita di 

Edward Kennedy 

a Roma 
Edward Kennedy è a Ro

ma in visita privata. Vi è 
giunto ieri matt ina da Atene 
dove è s ta to ospite del mi
nistro degli Esteri greco Bit-
sios. La visita del senatore 
del Massachusetts, acquista 
particolare importanza a po
chi giorni dalle elezioni di 
Jimmy Carter alia presidenza 
degli Stati Uniti. 

Il programma delle tre 
giornate romane di Kennedy 
è intenso: avrà colloqui con 
il Papa, con il Presidente 
della Repubblica, con il pre
sidente del Consiglio, con al 
cuni dirigenti di partiti poli- diali ridotte al fango di po

tarle, che può offrirle l'Ame
rica. 

Tut to sommato questo In
contro è quello di due paesi 
europei malati in misura di
versa ma le cui malatt ie met
tono maggiormente in risalto 
la salute della Repubblica fe
derale tedesca a sua volta 
legata monetariamente, in 
quello che resta del «serpen
te » a paesi che hanno eco
nomie meno gracili. Sicché, 
ci sembra, tut te le ambizioni 
direttoriali francesi ur tano sia 
contro l'assenza fino a gen
naio di una amministrazione 
americana, sia contro il pre
dominio economico tedesco. 

Non diciamo questo a con
solazione di una Italia che 
ormai ha ben poco da dire 
sul piano europeo, ammesso 
che abbia mal potuto o volu
to dire qualcosa in passato: 
lo diciamo obiettivamente, 
senza negare però l'interesse 
di questo incontro bilaterale 
in cui l'Europa sarà al cen
tro dei due colloqui previsti 
tra Callaghan e Giscard 
D'Estaing e in cui l rapporti 
bilaterali faranno da contor
no a questo tema centrale e 
verteranno sulla crisi della 
sterlina e le sue incidenze 
sulla fragilità del franco. 

In fondo la Gran Bretagna, 
come osserva quest'oggi Le 
Monde, non può più sperare 
di rivaleggiare con la Fran
cia nel dominio dell'Europa. 
La Francia, dal canto suo, 
ha perduto necessariamente 
l'arroganza dei tempi degaul-
liani, allora non è impossibile 
una maggiore intesa franco-
britannica come contrappreso 
alla potenza tedesca. Ma que
sto è un sogno non nuovo 
di due ex grandi potenze mon 

tici, con il ministro degli Este
ri. con esponenti del mondo 
finanziario e industriale. 

tenze medie o secondarie. 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazioni a New York 

Il direttore della Pravda: 
«Segni di miglioramento 

tra la Cina e l'URSS » 

NEW YORK. 11. 
Viktor Afanasiev. direttore 

della a Pravda » ha affer
mato oggi di avere colto sin
tomi di miglioramento nelle 
relazioni cinosovietiche. 

«Sulla situazione in Cina 
— ha detto Afanasiev — 
le informazioni sono poche 
e contraddittorie. Ma noi 
non facciamo propaganda 
a m i cinese_ Stiamo cercan
do di riconciliare le nostre 
differenze e sta alla Cina 
rispondere». Riferendosi an
che ai recenti scambi di 
messaggi t ra i governi ci
nese e sovietico il direttore 
ha notato che « vi sono 
aspett i incoraggianti ». 

«Noi riteniamo — ha con
t inuato Afanasiev — che 
presto o tardi gli interessi 
del popolo cinese porteranno 
ad una normalizzazione del
le nostre relazioni, almeno 
a livello di governo. Noi 
non porremo alcun osta
colo ». 

Interrogato sul fatto che 

la riconciliazione cino-sovie-
tica possa portare al ri t iro 
delle truppe sovietiche di 
stanza alla frontiera ccn la 
Cina. Afanasiev ha detto 
che «non vi sono problemi 
fra la Cina e l'Unione So
vietica che ncn possano es
sere risolti in maniera ami
chevole. inclusa la questione 
delle truppe ». 

Affrontando quindi la 
questione della distensione, 
il direttore della « Pravda » 
ha affermato che «il men
d a ) ncn ha alternativa, la 
scNta è fra guerra o disten
sione». Afanasiev ha quindi 
smentito le notizie secondo 
cui l'URSS disporrebbe di 
tes tate missilistiche conte
nent i gas tossici o batteri . 
«Ncn abbiamo mai usato 
tali armi e non le useremo 
mai ». ha detto. 

Afanasiev si trova negli 
Stat i Uniti quale membro 
di una delegazione che par
tecipa ad un convegno sul 
disarmo. 

BEIRUT. 11. 
Dopo 11 massiccio ingresso 

in città del reparti siriani 
della « forza di pace » — si 
parla di due brigate, la 81.a 
e la 121.a, forti di 6.000 uo
mini e 200 carri armat i — 
Beirut ha trascorso per la 
prima volta da molti mesi 
una notte tranquilla, se si ec
cettuano isolati colpi di arti
glieria. Dalle notizie raccolte 
negli ospedali, una sola per
sona è rimasta uccisa questa 
notte, e non è nemmeno si
curo che si sia t ra t ta to di un 
fatto legato alla guerra civile 
e non di una uccisione « pri
vata ». ' o spiegamento dei 
« caschi bianchi » ha segnato 
oggi una pausa, in attesa del
l'ingresso, previsto per doma
ni, nella vera e propria linea 
del fronte, per separare de
finitivamente le milizie delle 
due parti ; per questa opera
zione ai 6.000 siriani già in 
campo si aggiungeranno 1900 
sauditi e sudanesi, finora di

slocati all'aeroporto. Sia le for
ze palestinesi e progressiste 
che i due maggiori gruppi 
della destra (falangisti e li-
beral-nazionali di Chamoun) 
continuano a non opporsi, e 
spesso ad agevolare palese
mente l'opera dei siriani i al
l 'avanzata dei carri armati di
pinti di bianco e allo sman
tellamento delle barricate e 
delle ostruzioni stradali han
no assistito numerosi milizia
ni disarmati o armat i solo 
di armi individuali. 

Non mancano naturalmen
te — come era inevitabile — 
elementi di tensione: il più 
grave è l 'attentato compiuto 
oggi contro Raymond Eddè, 
leader maronita moderato, 
che è rimasto leggermente fe
rito ad un fianco. La sua auto 
è stata fatta segno a colpi 
di a rma da fuoco nei pressi 
della sua abitazione; a spara
re sono stati alcuni sconosciu
ti che erano a bordo di una 
altra vettura. Eddè è iì cupo 
del Blocco nazionale, par t i to 
cristiano maronita che si è 
sempre recisamente opposto 
sia alla politica avventuristi
ca della Falange sia all'inter
vento, sotto qualsiasi forma, 
delle truppe siriane. Eddè era 
s ta to già ferito in un atten
ta to nel maggio scorso nella 
zona di Biblos, quella volta 
ad opera di miliziani della 
Falange. 

Notizie preoccupanti giun
gono anche dal sud, dove ven
gono segnalati aspri combat
timenti intorno al villaggio 
di Bint Jbeil, controllato dal
le sinistre ed at taccato la not
te scorsa dalle truppe israe
liane. I soldati di Tel Aviv 
— afferma il comando dello 
Esercito del Libano arabo — 
hanno cercato di avanzare 
da Ein Ebel (controllata dal
le destre) verso Bint Jbeil; 
ne è seguito uno scontro che 
è durato cinque ore. Tel Aviv, 
come al solito, ha seccamen
te smenti to la notizia; peral
t ro il corrispondente militare 
della radio israeliana ha am
messo che nel Libano - sud 
a Israele dà il suo appoggio 
ai cristiani ». La stessa radio 
afferma che guerriglieri pale
stinesi avrebbero attaccato, 
sempre nei pressi della fron
tiera, i villaggi di Rmach e 
Ein Ebel; a Beirut la Wafa 
ha detto di non avere notizie 
in proposito. Viaggiatori pro
venienti dalla zona di frontie
ra riferiscono peraltro che mi
litari israeliani sono s tat i vi
sti in territorio libanese, in
torno a numerosi villaggi com
presi in una fascia di 5 chi
lometri dal confine. Questa 
r imane dunque una zona po
tenzialmente pericolosa, per
chè le destre si oppongono 
al r i tomo in forze dei fe-
dayin palestinesi e d'altronde 
si ritiene che 1 « caschi bian
chi » siriani non potranno 
spingersi fin qui senza pro
vocare reazioni da parte israe
liana. 

Tornando alla azione della 
forza di pace dentro Beirut, 
è s ta to precisato che una bri
gata. con 3.000 uomini e 50 
carri armati , si è a t tes ta ta 
nel settore est. alle spalle del

la prima linea falangista, men
tre un'al tra brigata, con 3.000 
uomini e 150 carri a rmat i , 
è dislocata in territorio pro
gressista, alla periferia sud-
orientale. Domani, insieme ai 
sopracitati 1900 soldati sau
diti e sudanesi, le due uni tà 
dovrebbero muovere verso lo 
aeroporto e lungo la linea 
di demarcazione che taglia la 
ci t tà . Tutt i i punti strategici 
sono presidiati da mezzi blin

dati . che controllano ormai an
che tu t te le s trade che porta
no fuori città, sia In direzio
ne di Damasco che verso 1 
territori falangista a nord e 
progressista a sud. S tamani , 
nella zona delia Galene Se-

maan , teatro per mesi di fu
riosi combattimenti , il genio 
sir iano ha smantellato barri
cate e postazioni in cemento 
a rmato . Una fonte della Lega 
araba ha detto che, per far 
fronte ad ogni eventualità du
ran te le operazioni di domani 
sulla linea del fronte, anche 
l'aviazione siriana è <r> s ta to 
di all 'erta. 

Arafat, r ientrato Ieri sera a i 
Beirut, si è detto soddisfat
to della operazione fin qui : 
por ta ta a termine dai cca- I 
schi bianchi », che è s ta ta va
lutata positivamente anche da 
Radio Beirut, controllata dai 
progressisti. 

Da Israele intanto si ap
prende che una bomba è 
esplosa davanti a un super
mercato a Petah Tikva, un 
sobborgo di Tel Aviv; tre per
sone sono rimaste ferite. 

Il discorso di Di G iulio alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

vece ad accelerare un pro
cesso comunque necessario, 
ri teniamo che anche questo 
sforzo possa essere richiesto 
nel momento in cui si chie
dono sacrifici a tut t i , ma 
davvero a tut t i e in propor
zione alle possibilità di cia
scuno. Ma questo concetto 
dell'equità non avanza suffi
cientemente nelle posizioni del 
governo. 

Guai però a confondere, ha 
avvertito Fernando Di Giulio 
a questo minto, la definizione 
del «pacchetto fiscale» con un 
quadro compiuto della politi
ca finanziaria. Sono due cose 
distinte, e gravi incertezze re
stano su questioni fondamen
tali che riguardano appunto 
l'equilibrio finanziario. Il Par
lamento ha bisogno di numeri 
e di scelte precise, non di 
frasi e di idee di massima. 
In questo senso 11 governo 
deve fare un passo in avanti 
e spiegare con precisione non 
solo quali sacrifici vengono 
richiesti, ma anche attraver
so quali scelte gli Impegni 
richiesti produrranno determi
nat i effetti. 

L'OBBIETTIVO 
PRIORITARIO 

In questo senso l'obiet
tivo fondamentale resta quel
lo della stabilizzazione del 
tasso dei cambi, e di un'in
versione della tendenza in-
flattiva; dell'introduzione cioè 
di un processo per cui la 
curva dell' andamento dei 
prezzi nel '77 tenda alla fles
sione senza tuttavia una re
cessione drammatica o una 
stagnazione prolungata. Una 
politica di questo tipo esige 
chiarezza; ma l'esposizione 
del governo non dà sufficienti 
garanzie, troppi essendo i 
punti di incertezza e di equi
voco in particolare sui nodi 
decisivi appunto per la poli
tica finanziaria. E qui Di Giu
lio è tornato a battere — 
come già i comunisti ave
vano fatto nel corso del di
batti to sul bilancio — sui con
traccolpi sempre più gravi 
che il perdurare dell'infla
zione agli attuali livelli avreb
be sulla difesa dell'indipen
denza del nostro Paese, t an to 
attraverso il crescente condi
zionamento anche delle scelte 
di politica interna quanto con 
un progressivo isolamento 
dell'Italia dagli altri paesi 
della CEE. 

LA FISCALIZZAZIONE 

Anche se la questione non 
è stata posta esplicitamente, 
ma solo avanzata come ipo
tesi, i comunisti dichiarano 
di non essere favorevoli ad 
una fiscalizzazione di vaste 
proporzioni. Certo, occorre 
andare ad una progressiva, 
seppure parziale, sostituzione 
del sistema dei contributi con 
un sistema fiscale a ' impo
sizione • dirèt ta - (ad • esem
pio per coprire la spesa sa
n i tar ia) ; ma per ora si può 
prevedere solo una fiscaliz
zazione limitata, che altri
menti si avrebbe una nuova, 
potente spinta inflazionistica. 
Bisogna stare dunque molto 
at tent i , ha precisato Di Giu
lio, in materia di fiscalizza
zione: vi sono dei margini 
in cui è possibile a t tuar la , 
e aspett i su cui è necessario 
incidere per correggere al
cune condizioni di squilibrio 
(ad esempio taluni oneri deri
vanti dal lavoro femminile); 
ma andare oltre sarebbe una 
prospettiva assai pericolosa. 

A questo proposito Di Giulio 
ha chiesto ad Andreottl di 
fornire in sede di replica un 
chiarimento: che fine ha fatto 
o si intende far fare al de
creto governativo presentato 
al Senato che stabilisce l'uso 
dello s t rumento di un prestito 
obbligatorio per sot trarre ai 
consumi privati gli aumenti 
derivanti dalla scala mobile 
sui redditi da lavoro dipen
dente superiori ai 6 e agli 
8 milioni? Andreotti non ha 
accennato a questo decreto 
nel discorso dell 'altra sera, né 
il suo getti to è s ta to calco
lato nei conti sui flussi finan
ziari. La misura viene dunque 
abbandonata, o modificata (e 
in che senso), o accantona

ta e rinviata a dopo even
tuali accordi raggiunti t ra le 
parti sociali? Occorre saperlo, 
e anche in questo campo oc
corre chiarezza. 

LA FINANZA 
LOCALE 

Vanno valutati positivamen
te, ha aggiunto il vice-presi
dente del gruppo comunista, 
tanto il modo con cui è stato 
posto da Andreotti il proble
ma della finanza locale, tan
to la volontà politica di ri
solverlo. 

Positiva anche l'articolazio
ne dei tempi; ma — anche 
qui — c'è un'imprecisione, re
lativa alle cifre: l'operazione 
incide fortemente sull'equili
brio generale dei flussi finan
ziari; e la credibilità in que
sta materia non dipende tan
to dalla fermezza delle affer
mazioni di principio quanto 
dalla corrispondenza ad esse 
di fatti concreti. E' s ta ta per 
esempio effettuata una stima 
esat ta di che cosa significhi 
l'impegno per garantire a 
Comuni e Province la soprav
vivenza sino alla fine di que
st 'anno?, ha chiesto DI Giu
lio a Andreotti. L'Italcasse 
dovrebbe intervenire sulla ba
se di anticipazicni della Ban
ca d'Italia: significa questo 
un allargamento della base 
monetaria per l'ultimo trime
stre, e in quale proporzione? 
Diamo dunque completa se
rietà alla questione: anche 
questo è un modo per andare 
ad un confronto di tipo nuo
vo e diverso con i comuni. 

IL PUBBLICO 
IMPIEGO 

Altrettanta imprecisione e 
uguale incertezza Di Giulio 
ha colto nel modo in cui il 
governo ha affrontato lì prò-
blema del pubblico impiego 
e del riassetto della pubblica 
amministrazicne. Non si pos
sono scindere, perché è una 
strada fallimentare, la trat
tativa sindacale dal riassetto 
della P.A.: bisogna piuttosto 
perseguire una coerente po
litica di riforma in cui collo
care scelte precise. Essere 
controparte significa non solo 
registrare e dire « no » sulla 
base delle risorse disponibili; 
significa avere idee precise 
che muovano nella duplice 
direzione di favorire la rifor
ma e di sostenere criteri di 
equità: non tutt i i dipenden
ti pubblici sono uguali, ci 
seno livelli di t r a t t amento 
assai diversi, e diversi tipi 
di lavoro, e persino storie sin
dacali profondamente dissi
mili. 

LE RADICI 
DEL MALE 

Fatto è, però, ha osservato 
a questo punto Fernando Di 
Giulio, che mentre si coglie 
uno sforzo di presentare con 
chiarezza alcune, misuro- fi
nanziarie e fiscali, man ma
no che si va verso le radici 
della crisi per cui queste mi
sure sono s ta te adottate, tut
to diventa incerto e nebbioso. 
Mentre invece è soprat tut to 
qui che bisogna guardare con 
chiarezza e coraggio. 

C'è anzi tut to il problema 
del funzionamento del siste
ma fiscale. Paradossalmente 
può accadere che le nuove 
misure aggravino le sperequa
zioni e le ingiustizie: chi ha 
pagato le tasse, ne pagherà 
di più: chi ha fraudolente-
mente pagato di meno si sal
verà dagli aumenti . Non è 
vero che nulla sia possibile 
fare, anche nell 'immediato, 
per fronteggiare la situazione 
senza dovere at tendere il rior
dinamento dell 'amministra
zione tr ibutaria. Bisogna col
pire l'evasione subito, ed è 
possibile farlo anche con un 
uso diverso e migliore della 
guardia di Finanza. Il gover
no deve dire più precisamen
te quindi che cosa intende 
fare per combattere davvero 
l'evasione fiscale: lo dica in 
aula o in commissione, ma 
lo dica, e subito. 

C'è poi il problema della 
spesa pubblica e dell'ammi
nistrazione statale. E' un'al
tra delle radici dei nostri 
mali : se qui non si cambia 
ncn si va avanti , e bisogna 
invece imporre subito nuovi 

orientamenti che è illusorio 
pensare di realizzare con 
qualche riduzione della spe^i 
corrente in sede di discussio
ne del bilancio dello Stato. 
Da qui anche la opportunità 
che il governo si mostri più 
cauto nella valutazione delle 
possibilità di bloccare la spe
sa corrente: vi sono automa
tismi legislativi e contrattua
li in atto, la stessa spesa cor
rente degli enti locali conti
nua a lievitare fortemente. 

LA SCALA 
MOBILE 

Da qui ad affrontare la que
stione della scala mobile il 
passo è stato breve. Sarebbe 
estremamente positivo, ha ri
levato Di Giulio riferendosi 
al formale invito formulato da 
Andreotti perché si raggiun
ga entro un mese una intesa 
tra sindacati e confindustna, 
che intanto le parti sociali 
giungessero ad un accordo 
per l'abolizione delle scale 
mobili speciali. Questo pro
blema è stato affrontato qui 
alla Camera, e risolto con la 
sospensione del meccanismo 
speciale per un anno, e non 
ci sono state proteste del per
sonale. Meccanismi analoghi 
e persino identici esistono 
per centinaia di migliaia di 
lavoratori: è questione, è esi
genza di equità giungere ra
pidamente a misure analogne 
per al tre categorie. La scaia 
mobile — che noi difendiamo 
come forma di difesa contro 
l 'aumento del costo della vi
ta. ha ribadito Di Giulio — 
deve essere uguale per tutt i 
i lavoratori. Se nelle t rat ta
tive in corso le parti sociali 
giungessero a definire la que
stione, le conseguenze sareb
bero positive non solo dal 
punto di vista finanziario, ma 
anche e soprat tut to da quel
lo della giustizia. 

LA POLITICA 
DI RISANAMENTO 

L'esigenza di una politi
ca di risanamento finan
ziario non può essere rap
portata al bisogno di qual
che mese di respiro per poi 
trovarci in condizioni peggio
ri di prima. Bisogna operare 
contemporaneamente sul ter
reno delle s t rut ture produt
tive: se non irrobustiamo il 
sistema produttivo e non ne 
allarghiamo la base, nessun 
risultato a lungo termine po
trà essere raggiunto. Ma per 
allargare questa base, ha av
vertito il compagno Di Giu
lio. c'è bisogno di un maggior 
flusso di investimenti e, in
sieme. di meccanismi di di
rezione di questi investimen
ti che correggano le storture 
profende determinate in que
sto campo. Qui si colloca an
che la questione dei costi del 
lavoro, in cui effettivamente 
ci sono alcuni nodi da scio
gliere. Ma sarebbe erra to ri
tenere che solo per questa 
strada si possa roflizzare un 
flusso' voluminosa e giusta
mente orientato di investi
ment i : si continuerebbe a 
battere la s trada che ci ha 
portato all 'at tuale crisi. Per 
auoato consideriamo positivo 
il fatto che tra le misure del 
governo ci sia anche la legge 
s u l l a riconversione indu
striale. 

I comunisti non si fanno 
certo illusioni, ma considera
no che sia importante comin
ciare a costruire degli stru
menti nuovi finalizzati a ga
rant ire il flusso e l'orienta
mento degl'investimenti il cui 
volume globale dipende in de
finitiva dall'equilibrio dei 
flussi finanziari. Per questo i 
comunisti vogliono sapere 
anche qual è la massa di ma
novra di cui si può disporre, 
e come (ad esempio comin
ciando a distinguere chiara
mente. nel credito bancario, 
t ra anticipazioni agli enti 
pubblici e anticipazioni alle 
imprese). Da qui l'esigenza di 
disporre di uno o più stru
menti di direzione che con
sentano di ampliare e cor
reggere gl'interventi, comin
ciando da quelli in agricol
tu ra : uno dei delitti di cui 
oggi paghiamo il più alto 
prezzo è costituito, ha ricor
dato Di Giulio, dal non es
sere riusciti a indirizzare ver
so l'agricoltura un flusso di 
investimenti sufficienti a ga

rant i re una solida base per 
la produzione agricola, in par
ticolare nel Mezzogiorno. 

L'INADEGUATEZZA 
DEL GOVERNO 

Perché d u n * e tanta in
determinatezza nell'analisi 
delle radici del nostri ma
li? Perché si possa dalla 
chiarezza alla nebbia ogni 
qual volta dal problemi più 
immediati ci si avvicina ap
punto a queste radici? Per
ché quando si t ra t ta di rin
novare, si frappongono resi
stenze enormi e subentrano 
le esitazioni, l'indecisione del 
governo, il blocco di qualsiasi 
iniziativa coraggiosa, la ten
denza a ripetere la divisione 
tra il momento dell'emergen
za e quello delle riforme. In 
effetti, ha ricordato Di Giu
lio. solo nei momenti di tem
pesta, quando si può porre 11 
paese davanti a grandi e 
drammatiche scelte, è possi
bile tagliare nodi che altri
menti non si taglierebbero. 
Quindi, se si vuole agire sul
le radici, il momento per far
lo è questo e solo questo. 
Mentre invece l'atteggiamen
to del governo rivela che 
manca proprio la forza poli
tica per agire in questa es
senziale direzione. Per ope
rare in questa direzione oc
corre infatti grande forza e 
in questo senso, ha ribadito 
il vice-presidente del gruppo 
comunista, noi cogliamo una 
inadeguatezza del governo at
tuale. 

IL « NO » DELLA DC 

Gravo errore è stato quindi 
quello della DC di rifiutare 
la proposta del PCI di sedersi 
insieme intorno a un tavolo 
per vedere se si potesse fare 
qualcosa in comune per l'Ita
lia. Forse, ha detto Di Giulio, 
sarebbe preferibile non anda
re a cercare in ogni nostra 
proposta chissà quali oscuri 
disegni, e guardarla invece 
per quella che è. Capisco, ha 
aggiunto rivolgendosi al ca
pogruppo de Piccoli, che voi 
siete più abituati di noi a 
concepire oscuri disegni, e 
quindi forse siete portati ad 
affrontare le cose in questo 
modo. Ma noi proponevamo 
un esame per vedere se esi
stesse un terreno per un pos
sibile sforzo comune su de
terminate questioni per fron
teggiare e superare la crisi. 
La DC ha opposto un rifiuto. 
Ha prevalso la paura? Dicia
mo clie ha prevalso un ecces
so di prudenza nel momento 
in cui la virtù che viene ri
chiesta è il coraggio. 

Del resto, ha aggiunto Di 
Giulio, proprio Andreotti a-
veva concluso l'intervento In
troduttivo di questo dibattito 
stabilendo un qualche nesso 
t ra il drammatico momento 
dell 'immediato dopoguerra e 
quello dell 'attuale, crisi. Le, 
situazioni non .sono certo i-. 
dentiche, ma Andreotti si ri-' 
chiamava ad una comune 1-
spirazione presente, allora e 
oggi, nelle forze politiche. Ma 
allora nella DC prevalse il 
coraggio, e il coraggio del
l 'unità e della collaborazione 
tra uomini di idee diverse: 
oggi è prevalsa la scelta del
la prudenza, di una prudenza 
eccessiva. 

I comunisti scelgono invece 
la linea del coraggio, cioè del-
lu piena assunzione delle re
sponsabilità di fronte ol pae
se, e . dell'impegno sino in 
fondo. Se l 'attuale governo è 
Inadeguato, la sitiiazlcne po
litica non è tuttavia matura
ta ad un punto tale per cui 
sia cosa saggia e responsa
bile aprire una crisi dell'at
tuale equilibrio politico. Non 
lavorerà dunque il PCI in 
questa direzione. Ma conti
nueremo a lavorare perché 
si determini al più presto 
una situazione che consenta 
al paese di avere la dire
zione politica di cui ha biso
gno. una direzione che non 
potrà che nascere da forme 
nuove di collaborazione tra 
tut te le grandi forze demo
cratiche del Paese. 

Gli altri interventi nel dibattito 
Il de Galloni ha voluto sot

tolineare, in un intervento 
difensivo, che la DC non in
tende sottrarsi alla sua parte 
di impopolarità e che è a im
pensabile» un disimpegno e 
tanto meno una indifferenza 
nei confronti del governo. A 
parere del vicesegretario del
la DC s; tratterebbe di un 
equivoco dovuto al o rispetto 
verso ì parti t i che sono de
terminanti . con '.e loro asten
sioni » per la vita del mono
colore. Galloni ha det to di 
apprezzare « in modo partico
lare lo sforzo compiuto dal 
PCI. di cui non sottovalutia
mo la difficoltà e l'impegno. 
per persuadere gli s t ra t i po
polar: di cui esso è interprete 
della dura necessità che im
pone pesanti sacrifici se vo
gliamo guardare ad un futu
ro meno incerto e dramma
tico ». 

Però poi. per giustificare il 
rifiuto della proposta comu
nista dell'incontro collegiale. 
Galloni è tornato a sostenere 
che il « no » è stato de t ta to 
dalla esigenza di « non met
tere in dubbio il mantenimen
to del quadro politico origi
nario ». confermando cosi pie
namente la validità dell'ana
lisi svolta nella mat t ina ta dal 
compagno Di Giulio. 

Per i socialisti la relazione 
di Andreotti è «deludente e 
preoccupante » perché non 
chiarisce quale sia la strate
gia più compieta della poli
tica economica in cui le mi
sure antinflazione si inseri
scono. Ma il bersaglio pole
mico di i g n o r i l e non è sta
to tan to il governo quanto la 
DC « per il suo rifiuto — ha 
detto — di affrontare in ter
mini concreti il problema del 
consenso, che è poi il grande 
problema politico al quale si 
lega oggi ogni politica eco

nomica ». 
Come Di Giulio, anche il 

repubblicano Giorgio La Mal
fa ha chiesto chiarimenti sul
la dimensione dell'interven
to a breve per fronteggiare 
la crisi finanziaria degli en
ti locali, e come nel concreto 
il governo intende ottenere 
il contenimento della spesa 
pubblica a tut t i i livelli. 
Quanto al giudizio comples
sivo sulle misure annuncia
te da Andreotti. il PRI rin
via il giudizio (e intanto con
ferma l'astensione) all'esito 
degli incontri sindacati-Con-
findustria. Dai risultati di 

I questi incontri i repubblica
ni fanno anche dipendere più 
precisi orientamenti sull'in
troduzione della fiscalizzazio
ne di parte degli oneri so
ciali. cui essi non sono con
trari . 

Per eli indipendenti di si
nistra. Claudio Napoleoni ha 
rilevato che quando il gover
no tenta di saldare l'opera
zione di stabilizzazione a bre
ve termine (effettuata me
diante il prelievo fiscale per 
il contenimento della doman
da interna) con una ipotesi 
di sviluppo a più lungo ter
mine. l'unica prospettiva de
lineata è ancora quella di un 
contenimento del costo del 
lavoro come premessa per la 
ripresa delle esportazioni. In 
polemica con Napoleoni più 
che con Andreotti, la demo
proletaria Luciana Castellina 
ha det to che per il governo 
questa non è una manovra 
ma un obiettivo valido in sé, 
per dare un duro colpo ai 
sindacati e alla sinistra e con 
ciò aprire la s t rada ad uno 
spostamento a destra degli 
equilibri politici. (Tale tipo 
di polemica strumentale ha 
poi trovato una grottesca su
blimazione negli interventi di 

alcuni deputati radicali: me
ri pretesti, i loro discorsi, 
per una serie di volgari at
tacchi alle forze di sinistra e 
in particolare al PCI). 

Da segnalare infine la po
sizione socialdemocratica su 
scala mobile e pubblico im
piego. Il vicesegretario del 
partito Pietro Longo. che è 
anche responsabile della com
missione economica, ha pro
posto una rev-sione dei mec

canismi della scala mobile ta
le da rendere però possibile 
una ripresa della crescita dei 
salari reali, seppur in modo 
indipendente da collaterali in
crementi tariffari e variazio
ni dei prezzi amministrati . 
Ed ha detto che se non sa
ranno concessi subito aumen
ti agli statali, la posizione 
di astensione nei confronti 
del governo si t ramuterà in 
opposizione. 
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LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
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Aperto l'ottavo congresso del partito comunista portoghese 

Monito di Cunhal sui rischi 
di un'apertura verso destra 

Sottolineata l'originalità dell'esperienza del Portogallo, insieme ai suoi limiti e alle sue diffi
coltà — «Senza il PC non può aversi un governo in grado di fare gli interessi dei lavoratori» 

LISBONA — Una veduta della presidenza del congresso del Partito comunista portoghese mentre Cunhal svolge la relazione 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 11 

« Originalità » dell'esperien
za portoghese, conquiste del 
movimento di massa che ha 
trasformato il paese in que
sti due anni e mezzo di li
berta, dopo la cinquantenna
le di t tatura salazariana, pro
spettive di un « processo :> 
che il Partito comunista vuo
le portare avanti nel quadro 
delle istituzioni democratiche 
del nuovo Portogallo, perico
li, infine, e preoccupazioni 
per una situazione ancora in
stabile ed estremamente fra-
pile per molti aspetti, non 
ultimo li dato politico e so
cio-economico del paese, so
no i temi sui quali si e aper
to s tamane l'ottavo congres
so dei comunisti portoghesi. 
Li ha puntualizzati ed indi
cati il segretario del partito 
Alvaro Cunhal dinanzi ad 
una assemblea di oltre 1.200 
delegati che hanno tributato 
un caloroso applauso alla ses
sant ina di rappresentanze di 

partiti comunisti di ogni par
te del mondo, tra cui Pono-
mariov per il PCUS. Axen 
per la SED. la compagna Ber
trand dell'ufficio politico del 
Parti to comunista francese e 
Lopes Salina del Partito co
munista spagnolo e dei mo
vimenti di liberazione africa
ni ed asiatici. Il nostro par
tito è rappresentato dal com
pagno Gian Carlo Pajetta 
della direzione del PCI e dal 
compagno Montessoro segre
tario regionale della Liguria. 

Il discorso di Cunhal non 
è stato un vero e proprio 
rapporto ma il sunto, per 
grandi linee, di un volume 
di oltre 400 pagine nel qua
le il segretario del partito, a 
nome del CC. espone ed illu
stra « il passato e il futuro 
del Portogallo» e analizzan
do i due anni e mezzo delia 
nuovissima storia del paese, 
propone la linea del partito 
nelle attuali condizioni. E' 
partendo dalla « esperienza 
originale » fatta in questi pri
mi anni di libertà che Cun-

Da lunedì a Belgrado per due giorni 

Sono attesi risultati 
fimtM dall'incontro 
tra Breznev e Tito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 11 

Quella che giungerà lunedì 
prossimo a Belgrado con alla 
testa Breznev sarà la delega
zione sovietica di partito e di 
S ta to a più alto livello mai 
venuta prima d'ora in Jugo-
slavia. Con il segretario ge
nerale del PCUS giungeranno 
infatti anche il primo mini
stro Alexei Kossighin e il mi
nistro degli Esteri Andrei 
Gromiko (entrambi membri 
dell'ufficio politico del par
tito». Della delegazione do
vrebbero inoltre far parte, tra 
gli altri, anche il segretario 
del Comitato centrale del 
PCUS Katuscev e due alti 
esponenti del ministero della 
Difesa e di quello del Com
mercio Estero. 

La delegazione jugoslava 
sarà diretta da Tito, nella 
sua veste di presidente della 
RSFJ e di presidente della 
Lesa dei comunisti e com
prenderà: Edvard Kardelj .vi
cepresidente della repubblica 
e della I*?za dei comunisti; 
S tane Dolane ed Aleksandar 
Grlickov. sezretari delia 
Lesa : il primo ministro Ge-
màl Bijedic. il vice premier e 
ministro desìi esteri Milos 
Mime ed alcuni altri mi
nistri . 

La delegazione sovietica 
piangerà a Belgrado nella tar

da mat t inata di lunedì e si fer
merà in Jugoslavia 48 ore. 

Sarà una intensa visita di 
lavoro, che concederà poco o 
nulla al protocollo. I collo
qui avranno inizio subito dopo 
l'arrivo della delegazione e 
proseguiranno a ritmo serra
to. con la partecipazicie p'e-
nar ia delle due delegazioni. 
ma la parte più interessan
te -si avrà nezli incontri pre
visti ai diversi livelli e per 
settori . 

S?no previsti numerosi in
contri t ra Breznev. Tito e 
Karde'.j. 

Nei circoli politici della ca-

Fitale ìa visita viene vista ai-
insegna di un cauto ottimi

smo. I/> due pa?ti. s: rileva a 
Be'.srado. siederanno al tavo
lo delle t rat tat ive non igno
rando le diverse Tosizioni esi
stenti su molti problemi e le 
diverse concezioni della socie
tà socialista, ma nel pieno 
rispetto di queste diversità. 
per la comune ricerca di nuo
ve forme e nuove vie per 
« m o l a r e e sviluppare una 
co'.laborazone che viene giu
dicata j 'ositivamente e che 
ha ancora m o t " passibilità di 
essere allargata. 

I rapporti blateral i occupe
r a n n o una buona parte dei 
colloqui, e non solo in camp3 
economico — per l'attuale pia
no quinquennale è previsto un 
Interscambio di circa 14 mi
liardi di dollari —. ma an
che in altri settori, come ad 
esempio, quelli dello sport e 
della cultura. 

Duran te i colloqui saranno 
affrontati anche i temi del 
non allineamento «importan
za e peso sull'arena intema
zionale). dell'Europi* a risul
t i t i della conferenza di Hel
sinki e la preparazione per 
quella «di verifica» in pro
gramma l'anno prossimo a 
Belgrado), dell'ONU (con par 

ticolare riguardo al disarmo 
ed alle indicazioni della con
ferenza dì Colombo). Natural
mente saranno anche t ra t ta t i 
i problemi connessi con la 
situazione mediorientale e gli 
altri più importanti aspetti 
dell 'at tuale situazione politica 
mondiale. 

E" anche prevedibile che 
durante la parte dei colloqui 
riservati alla collaborazione ed 
ai rapporti tra i due partiti 
si avrà uno scambio di opinio
ni circa i risultati della con
ferenza di Berlino, le pro
spettive da questa aperte e 
l'intero arco delle relazio
ni t ra il PCUS e la Lega dei 
comunisti jugosalvi. 

Dalla visita gli osservato
ri non si aspettano niente di 
clamoroso, ma un comunica
to conclusivo contenente risul
tat i concreti e sostanziosi. 
Ciò tenendo come base i do
cumenti comuni di Belgrado 
del 1955 e di Mosca dell 'anno 
successivo. Sono trascorsi or
mai più di venti anni dalia 
firma della dichiarazione di 
Belgrado in cui i gover
ni della Jugoslavia e del
l 'URSS si pronunciarono per 
«il mutuo rispetto e ia non 
ingerenza negli affari interni 
per qualsiasi ragione (di natu
ra economica, politica o 
ideologica) in quanto le que
stioni concernenti il sistema 
interno delle diverse società 
e delle diverse forme di svi
luppo del socialismo sono co
se che riguardano esclusiva
mente i popoli dei vari pae
si ». Sono trascorsi più d: 
venti anni, ma la dichiara
zione è oggi più valida che 
mai. 

Silvano Goruppi 

Colloqui a Parigi 
tra USA e Vietnam 

PARIGI, 11 
(a p> — Per la prima vol

to dalla firma degli accordi 
di Parigi su". Vietnam nel 
1973. americani e vietnamiti 
si ritroveranno domani nella 
capitale francese 

Per i rappresentanti vietna
miti si t ra t ta di esigere da-
g'.i S ta t i Uniti il rispetto delia 
clausola degi; accordi di pace 
secondo cui l'America si im-
peer.ava a partecipare alla ri
costruzione del Vietnam, a 
r iparare in un certo modo 
eà immensi danni di guerra 
da essa provocati neile due 
zone del paese. Gli america
ni insisteranno nella loro tesi 
secondo cui il Vietnam non 
ha ancora fornito le l a te com
plete dei soldati prigionieri o 
scomparsi nei conflitto e. co
me ha indicato il portavoce 
di Ford, faranno della loro 
richiesi a di più complete in
formazione, non soltanto la 
condizione per il rispetto de
gli accordi di pace, ma anche 
per l'ingresso del Vietnam 
all'ONU. 

Negli ambienti diplomatici 
francesi, tuttavia, si ritiene 
che questa prima fase delle 
trat tat ive dirette tra i due 
paesi è un semplice prelimi
nare in attesa della entrata, 
di Carter alla Casa Bianca. 

hai ha cercato di tracciare 
il quadro della situazione in 
cui il partito, le forze demo
cratiche e le masse popolari 
si trovano a muoversi per da
re, egli ha detto, stabilità 
« a una democrazia politica 
che renda non solo irrever
sibili le conquiste raggiunte. 
ma apra nuove prospettive di 
avanzata verso il socialismo ». 

Secondo Cunhal uno degli 
aspetti caratteristici dell'espe
rienza portoghese è quello di 
aver realizzato una serie di 
profonde trasformazioni « ri
voluzionarie », senza che esi
stesse un potere rivoluziona
rio e senza che si fosse crea
to un apparato di Stato cor
rispondente a queste trasfor
mazioni. 

Di qui, dice Cunhal, le nu
merose difficoltà e i pericoli 
che possono essere oggi su
perati ed eliminati nel qua
dro del consolidamento del
la democrazia, aperta a so
luzioni socialiste. Il dato po
sitivo, secondo Cunhal, è che 
la costituzione ha consacra
to e sanzionato nei suoi trat
ti fondamentali le profonde 
trasformazioni esistenti e 
create di fatto dal processo 
rivoluzionario: ampie libertà 
civili e politiche, codificazio
ne delle trasformazioni eco
nomiche che si riassumono 
nelle ampie nazionalizzazioni 
del settore industriale e fi
nanziario, nella riforma agra
ria, nell'introduzione del con
trollo operaio nelle fabbriche, 
creazione di un complesso 
originale di s t rut ture di go
verno del paese che garanti
scono — egli ha detto — la 
via democratica e la demo
crazia. 

Cunhaì non ha nascosto 
tut tavia che mentre il PC 
conduce la sua lotta per ren
dere stabile questa situazio
ne, vi sono forze che punta
no al contrario alla destabi
lizzazione come premessa — 
egli ha det to — di un'« ine
vitabile involuzione autorita
r ia» , e che in larghe zone 
del paese la vita democrati
ca è ancora non solo « limi
tata . ma addirit tura impedi
ta dalle • forze reazionarie ». 

Dopo aver denunciato che 
il problema della «democra
ticità dello Stato è fonda
mentale per la democrazia », 
Cunhal ha posto la questio
ne del governo in termini 
aspramente critici e di con
danna nei confronti del ga
binetto minoritario del Par
tito socialista il quale, a suo 
avviso, con alcune misure già 
prospettate e con la sua am
bigua linea politica « porta 
oggettivamente ad una re
staurazione capitalista ». 

L'analisi della politica go
vernativa si conclude, infine, 
con un giudizio e un monito 
sui rischi dell'aggravarsi, in 
un prossimo avvenire, della 
svolta a destra che potrebbe 
portare ad alleanze tra il 
P S e PPD e CDS (apertura 
a destra) . 

E' sulla base di questo giu
dizio negativo che Cunhal 
pone la questione di un in
gresso dei comunisti al go
verno. Cunhal ha det to che 
1» l'uscita del PC dal governo 
a suo tempo non ha con
tribuito all 'approfondimento 
delia democrazia, al contra
rio; 2) senza il PC non può 
esservi in Portogallo un go
verno in grado di fare con
seguentemente gli interessi 
dei lavoratori. Egli ha pre
figurato la necessità di un 
governo che non sia solo di 
socialisti e comunisti ma una 
vasta alleanza di forze demo
cratiche e popolari, civili e 
militari che sarebbero, esse 
sì — ha det to — veramente 
garanti del progresso del no
stro paese. 

Cunhal ha anche ripreso 
in particolare il motivo della 
necessaria unità nella poli
tica verso i socialisti « nello 
interesse della democrazia, 
ne'.ia difesa delle conquiste 
raggiunte e negli interessi 
delle più larghe masse lavo
ratrici ». Ha detto che il PC 
è disposto in parlamento ad 
appoggiare tut te le misure che 
il governo socialista proporrà 
in questo senso, così come — 
ha det to — si opporrà deci
samente a tut to quanto va 
in senso contrario. 

Il segretario del Par t i to co
munista portoghese ha abboz
zato, sotto forma di una ri
chiesta di garanzia ai go
verno socialista, una specie 
di programma minimo che ha 
riassunto in alcuni punti 
principali: che non si fac
cia una politica di restaura
zione capitalista, che non si 
proceda in alcun caso alle 
denazionalizzazioni, che non 
si dia vita a nuove imprese 
capitaliste, che sì mantenga
no e si estendano il control
lo operaio e la difesa della 
riforma agraria che già oggi, 
h a detto, ha migliorato no

tevolmente la produzione a-
gricola e reso umane le con
dizioni di centinaia di mi
gliaia di lavoratori e brac
cianti nel sud. 

Franco Fabiani 

Lo sciopero della fame 
del comunista Huebl 

La notizia, pubblicata dal-
TUnità oltre che da altri 
quotidiani all'estero, secondo 
cui Milan Huebl è stato co
stretto, nel carcere cecoslo
vacco in cui si trova rin
chiuso, a ricorrere allo scio
pero della fame per difende
re i più elementari diritti pro
pri, quelli della sua fanyglia 
e dei suoi compagni di pena, 
esige da parte nostra una 
presa di posizione. Abbiamo 
atteso che vi fosse una rea
zione delle autorità di Pra
ga. Sinoru questa non è ve
nuta. Siamo quindi in dovere 
di dire che cosa pensiamo 
di quanto accade. 

Mdun Huebl è un comuni
sta. Lo è da molti anni — 
più di trenta, se non erria
mo — durante i quali hu mi-
litato e ricoperto incarichi di 
responsabilità nel Partito co
munista cecoslovucco. Parec
chi di noi lo hanno conosciu
to personalmente e ne ricor
dano la saldezza morale oltre 
che l'impegno politico. Ma lo 
conosce assai bene anche 
Husak: per lui. infatti, Huebl 
si adoperò a lungo affinché 
gli fosse resa giustizia quan
do era perseguitato. Nell'au
tunno '69 Huebl faceva anco
ra parte del Comitato centra
le del partito. MoUo attivo 
nella difesa del « nuovo cor-

piego delle repressioni giudi
ziarie contro il dissenso poli
tico. Non dobbiamo però nep
pure dimenticare che è stato 
e resta un nostro compagno. 
Oggi egli è costretto allo scio
pero della fame perché ai suoi 
figli viene negata la possibi
lità di studiare nelle scuole 
superiori, sebbene abbiano 
dimostrato più volte di pos
sedere tutti i requisiti di ido
neità previsti dalla legge ce
coslovacca. Ciò che accade è 
quindi di un'estrema gravità. 
Nello stesso tempo col suo ge
sto Huebl vuole attirare la 
nostra attenzione anche sulle 
dure condizioni in cui si tro
vano non lui soltanto, ma 
pure altri cecoslovacchi ti-
gualmente condannati per la 
loro attiva adesione alle idee 
e agli ortentumenti politici 
del '68: Miiller, Sabata. Te
sar, Rusek. 

Quanto continua ad acca
dere in Cecoslovacchia dimo
stra come si sìa ancora lon
tani da quella « normalizza
zione » die era stata più vol
te promessa dal 1969 ad oggi. 
Vi sono state anzi, proprio 

1 in questi ultimi tempi, ìnani-
! festazioni persistenti di un 
j indirizzo repressivo contro un 
i dissenso che non si è in mi-
! sura di combattere politica

mente. Basti ricordare la re
so» propugnato nel '68 sotto j cente condanna di quattro 
la direzione di Dubcek, fu poi 
colpito per essere nmusto fe
dele a quell'indirizzo: il suo 
arresto e la sua condanna fu
rono motivati dalla sua atti
vità politica, sebbene questa 
si svolgesse nel quadro della 
legalità fissata dalla Costitu
zione cecoslovacca. 

Noi protestammo allora 
contro questo arbitrio. Lo fa
cemmo non perché Huebl fos
se comunista, ma perché ri
teniamo inannnissibile l'im-

giovani jnusicisti, die ha pro
vocato ieri la protesta di al
tri esponenti del '68. La per
secuzione contro Huebl. i suoi 
familiari e i suoi compagni 
deve finire se si vuole che la 
Cecoslovacchia ritrovi il suo 
normale sviluppo democrati
co e socialista. Questo è un 
punto che non riguarda i ce-
coslovacchi soltanto. Riguar
da anche noi e la battaglia 
che conduciamo in nome de
gli ideali del socialismo. 
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Una grande giornata di lotta proclamata dalle tre maggiori centrali sindacali 

Oggi in tutta la Spagna 
sciopero generale unitario 

Fervore d'adesioni in tutto il paese, mentre già è in moto la macchina re
pressiva - Un centinaio di dirigenti e attivisti sindacali arrestati o ferma!1 

Una lettera delle Commissioni operaie alle forze armate sulla protesta odierna 

Nostro servizio 
MADRID, 11. 

« Questo sciopero è impor
tante per tre motivi: è il pri
mo sciopero generale a livel
lo di tut to lo Sta to spagnolo; 
è il primo sciopero convoca
to uni tar iamente dalle tre 
più importanti organizzazio
ni sindacali (CCOO, USO e 
UGT) ; è uno sciopero che dà 
garanzie di essere diretto, 
controllato, misurato ». 

Sono parole di Tranquili- I 
no Sanchez operaio segreta- J 
rio nazionale delle Commis- . 
sionì operaie della edilizia e ; 
membro del segretariato na- . 
zionale delle CCOO. Il titolo di ; 
CI Pais dice: « Il governo : 
preoccupato per lo sciopero ; 
generale di domani ». E" la : 
prima volta infatti che viene , 
proclamato lo sciopero gene- ( 
rie che investe la Catalogna , 
e l'Andalusia, il Paese Basco • 
e Valencia. Ed è la prima vol
ta che le Commissioni ope
raie, la UGT e la USO sono 
insieme in una azione che 
vede affiancati obiettivi poli
tici e sindacali di grande ri
lievo. 

Siamo stati con i dirigenti 
delle Commissioni operaie, 
abbiamo parlato con Marcell-
no Camacho, Sartorius, Ariza, 
Sanchez. ed altri . Dice Marce 

to sindacale organizzato, sen- i 
za perdere le caratterist iche di 
spontanei tà e di partecipazio- j 
ne che hanno caia t ter iz /a to 
la nostra storia » dice Carlos 
Elvira, 22 anni di carcere, 
molti al tr i di esilio e oggi 
nuovamente in prima linea 
all ' interno del paese. E conti
nua: «Dobbiamo arr ivare a 
questo senza burocratismi ma 
at traverso la lotta, la mobili
tazione att iva dei lavoratori e 
la loro partecipazione di
retta ». 

Ecco perchè da un mese 
in tut to il paese sono state 
tenute assemblee, riunioni, 
dibatti t i in cui oltre alla pre
parazione dello sciopero si 
parlava del tesseramento del
le Commissioni operaie che si 
pongono l'obiettivo di 500 mi
la iscritti entro l 'anno ma 

! non fanno discriminazioni t ra 
iscritti e non iscritti. L'uni-

I ca differenza è che gli iscrit-
i ti avranno il dovere di spie-
1 gare agli altri la necessità del-
\ l'organizzazione. ; - • 
! In t an to cominciano ad arrl-
! vare i primi dati sull'organ'iz-
[ zazione dello sciopero di do-
! mani . Il 90 per cento degli 
' edili di Madrid (circa 70^80 
! mila) si è pronunciato per 

lo sciopero: assemblee di 
i fabbrica, di cantiere, anche 

di zona si s t anno moltiplican 
lino: « Questo sciopero dimo- | do in tu t to il paese. Però ar-
stra che stiamo uscendo dalla -, rivano anche gli arresti . So-
di t tatura e andiamo verso la i no segnalati oltre 100 arresti 
libertà piena, non divisi. Non i in varie parti del paese. In 
siamo ancora tutti uniti ma : genere la polizia ferma o ar-
non siamo neppure più divi- ; resta sindacalisti e attivisti 
si come prima. E questo è , che debbono essere rimessi 
un fattore fondamentale nella j poco dopo in libertà. Ci giun-
lotta del movimento sindaca- ; gè notizia in Questo momen-
le democratico dopo oltre 37 i to che il comoagno Camacho, 
anni di fascismo». ! massimo dirigente delle Com-

Le Commissioni operaie si j missioni operale è stato diffi-
trovano in una fase molto im- J dato da due poliziotti della 
portante della loro vita e at- : brigata politica ad uscire di 
tribuiscono a questo scione- j casa ment re nelle Asturie è 
ro una grande importanza. | s ta to arrestato il compaeno 
« Vozliamo passare dalla fa- ; Juanin Zapico. minatore, diri-
se di movimento spontaneo ! gente delle Commissioni ope-
di base a quella di movimen- * raie asturiane. 

In un viaggio di due giorni 

Forlani a Bonn 
per illustrare le scelte 

economiche italiane 
BONN. 11. 

I temi economici sono stat i 
al centro della prima giorna
ta di colloqui di Forlani a 
Bonn, giunto nella capitale 
della RFT per una visita di 
due giorni. Nell'incontro che 
ha avuto oggi con il colleza 
Genscher. il nostro ministro 
degli Esteri ha illustrato il 
programma di misure econo
miche e fiscali presentato ieri 
alla Camera da Andreotti. I 
due statisti — è stato dichia
rato al termine dell'incontro. 
dura to due ore — hanno esa
minato la disponibilità tede
sca a contribuire, nell'ambito 
della CEE. al programma di 
r isanamento economico del 
nostro governo. 

II portavoce del governo 
italiano ha tuttavia precisa
to che il viaggio di Forlani 
non è determinato dal deside
r o di trovare a Bonn un aiu
to economico, ma piuttosto 
dalla preoccupazione politica 

di far comprendere al part
ner tedesco-occidentale la li
nea economica italiana. For
lani avrà occasione di presen
tarla anche al cancelliere 
Schmid:, al pres.dente della 
SPD Willy Brandt e al ca
pogruppo parlamentare del
l'opposizione democristiana 
Karl Karstens, 

] Gli incontri di Forlani so-
j no stat i preceduti nei giorni 

scorsi da colloqui fra ì mi
nistri del Tesoro dei due pae
si. S tammat i e Apel. Nel cor
so di essi. Apel avrebbe af
fermato che eventuali crediti 
tedeschi all 'Italia potrebbero 
essere concessi solo alle con
dizioni poste dal fondo mo
netario internazionale, che 
prevedono in particolare una 
compressione della domanda 
interna — da a t tuare at tra
verso prelievi fiscali e un 
parziale blocco della scala 
mobile — di 5.000 miliardi di 
lire, 

Alcune imprese però (S. 
Fernando de Hunosa) hanno 
accet tato il voto dei lavora
tori e hanno annuncia te che 
non prenderanno provvedi
menti . I trasporti urbani di 
Madrid che hanno sostenuto 
una lunga lotta e una pesante 
repressione parteciperanno 
per chiedere la riammissione 
dei licenziati e la scar
cerazione degli arrestat i . La 
federazione nazionale del mi
natori , i giornalisti e i tra
sporti regionali della Casti-
glia hanno aderito oggi allo 
sciopero. 

E' difficile fare previsioni 
ma diffusa è l'impressione 
che stia per avere luogo una 
battaglia molto importante 
per il futuro della Spagna. 
Una battaglia che oltre ad 
incidere sulla crisi economi
ca, che è molto grave è de
s t ina ta a pesare nello scontro 
politico di cui saranno teatro 
le Cortes il giorno 16 prossi
mo, quando si discuterà il 
progetto di riforma costituzio
nale • presentato dal governo 
Suarez. In questo conlesto la 
classe operaia spagnola vuo
le avere ancora una volta una 
voce e vuol far sentire il suo 
peso per la libertà piena e 
la democrazia. 

Con iniziativa di evidente 
importanza le Commissioni 
operaie hanno dato alle for
ze a rma te l 'annuncio dello 
sciopero di domani, con una 
lettera inviata al Generale 
Manuel Gutierrec Mellado, 
primo vice-presidente del go
verno. 

j La lettera, di due cartelle e 
I mezzo dattiloscritte, è il pri-
; mo documento che una cen-
1 t rale sindacale democratica 
• indirizza ad un al to grado 
1 dell'esercito spagnolo e lo 
: rende pubblico. « Desideriamo 
| chiarire la nostra posizione — 

dice la lettera — e per farlo 
dobbiamo partire dalla con
statazione di una grave crisi 
economica le cui manifesta
zioni più al larmanti sono l'in
flazione e la disoccupazione ». 

a La responsabilità di que
s ta crisi non si può addossa
re alla classe lavoratrice — 
prosegue la lettera — ma il 
governo adotta delle misure 
che pesano soltanto su chi vi
ve di un salario e sugli stra
ti più deboli della società ». 

li documento ricorda più 
avanti quanto è s ta to fatto in 
occasione dello sciopero dei 

I t rasport i di superficie a Ma-
j drid, con lavoratori arrestat i 
; e conducenti militari per zìi 
i autobus, a E* una misura che 
t non favorisce affatto il dia-
! logo t ra il popolo e l'eser

cito Ti. 
La lettera termina ricordan

do che tu t te le manifestazio 
ni popolari in cui non sono 
intervenute le forze dell'ordi
ne * pubblico a si sono svolte 
in assoluta normalità ». 

« Lo sciopero del giorno 12 
— conclude la lettera — è 
una azione sindacale di gran-
Je portata, limitata e control
la ta . che deve potersi svolge
re in un'atmosfera di pace. 
Non vorremmo che per man
canza di informazione o per 
un errore di calcolo un qual
che settore civile, proclive al
la provocazione, non venisse 
controllato e desse origine a 
situazioni che devono invece 
essere evitate. Siamo con
vinti che i problemi econo
mici e politici del nostio pae
se, per quanto gravi siano, 
possono essere risolti sempre 
che ciò avvenga in un auadro 
di libertà politica, di dialogo 
costruttivo e di rispetto per 1 
veri rapDresentanti delle clas
si sociali ». 

Marco Marchioni 

ma che alla DC fanno riferi
mento come punto di raccordo 
e unificazione politica. Un o-
rientamento, insomma, che 
non dice nulla di più del de
siderio fortissimo di recupera
re la perduta centralità: in
capace, cioè, di pensare una 
DC diversa da come è sempre 
stata. 

Se è vero, invece, che all'or
dine del giorno c'è proprio la 
necessità di pensare un par
tito democristiuno diverso da 
quello attualmente in crisi, ad 
altri movimenti, ad altre spin
te dobbiamo auardare. 

Un dato, innanzitutto, ci 
sembra significativo Tutte le 
novità riscontrabili fra i grup
pi e gli uomini dell'area demo
cristiana, molto diverse e per
fino opposte fra loro, presen
tano però un denominatore 
comune. Sono movimenti che 
avvengono al di fuori e dal di 
fuori rispetto al purtito. Così 
è stato per «Comunione e Li
berazione»: così è per due 
iniziative tanto diverse come 
l'avvio delle attività di due 
centri quali « Democrazia nuo
va» e « Lega democratica». 
La seconda raccoglie in pre
valenza intellettuali e sindaca
listi di quell'area democristia
na die si colloca su posizioni 

avanzate e che si manifestò so
prattutto con l'opposizione al 
referendum fanfaniano sul di
vorzio. in occasione del quale 
si saldò con lo schieramento 
dei uno». La prima tenta in
vece di offrire un punto di ri
ferimento a quei settori poli
tici. culturali e sociali forte
mente conservatori i quali 
hanno consentito alla DC la 
tenuta nelle elezioni del 2<> 
giugno: tenta cioè di espri
mere e galvanizzare gli elet
tori di De Carolis, Rossi di 
Montelera e simili. 

Già questo fatto è rivelatore 
di una crescente incapacità 
istituzionale del partito de
mocristiano, incapacità a 
raccogliere — se non solleci
tare — iniziative e ricerche 
volte a definirne caratteri e 
funzioni nuove. 

A condurre la denuncia più 
esplicita e mordente contro 
questa incapacità sono grup
pi e uomini di orientamento 
conservatore. Gli stessi risul
tati elettorali, con l'orienta
mento delle preferenze, sono 
da loro utilizzati per abboz
zare l'ipotesi di un partito 
completamente diverso. La 
via che essi indicano alla 
DC in crisi è. in pratica, la 
dissoluzione del partito come 
organismo politico autonomo 
fin questo senso sono avvan
taggiati dalla crisi stessa del 
partito), la sua identifica
zione con l'area elettorale con
servatrice, un'area nella qua
le possono e devono opera
re le organizzazioni più di
verse. da quelle padronali, 
a quelle corporative di ca
tegoria. fino a quelle confes
sionali come « Comunione e 
Liberazione ». 

E' evidente che, ai fini della 
identificazione di questa a-
rea, acquista importanza stra
tegica. come elemento unifi
cante e discriminante, l'anti
comunismo. Questa ipotesi. 
negli ultimi mesi, ha acqui
stato consistenza, forte di ap
poggi robusti, e grazie an
che alla voce che ad essa 
quotidianamente danno im
portanti mezzi di informazio
ne che. con la loro stessa di
versità, illustrano l'articola
zione e la varietà delle forze 
che confluiscono e che posso
no confluire in questo alveo: 
sono un quotidiano (ti Gior 
naie nuovo di Montanelli). 
una TV pseudoestera (Tele
Montecarlo) ad esso collega
ta, e un notiziario radiofo
nico pubblico (il GR 2 di Gu
stavo Selva). 

Il disegno conclusivo, per 
quanto non ben definito, e 
intuibile: trasformare — sa
rebbe meglio dire sostituire — 
l'attuale partito DC con un 
partito sul modello di quelli 
americani o, esempio forse 
più calzante, con un agglo
meralo simile al blocco gol-
lista-qiscardiano della vicina 
Francia. 

Tralasciamo adesso tutte le 
considerazioni sui germi auto
ritari e qualunquistici impli
citi — ed espliciti — in tale 
ipotesi, per chiederci invece: 
può essere, questa, la pro
spettiva che consente di su
perare la crisi istituzionale 
delta DC? 

Può esserlo a due condizio
ni, entrambe, ci sembra, dif
ficilmente realizzabili e for
temente contrastate dalla 
realtà del nostro Paese. La 
prima condizione è che si di
sperda e si vanifichi l'espres
sione politica di ispirazione 
cattolica. La seconda che si 
irrigidisca in senso autorita
rio tutto il complesso delle 
istituzioni. Si tratta, dunque, 
di una ipotesi che incontra 
e incontrerebbe fortissimi 
ostacoli. .V/a, ecco il punto 
col quale voghamo conclude
re, sarebbe illusorio e *cgno 
di debolezza affidarne la 
sconfitta a questi soli osta
coli. 

Il problema che ci ponia
mo è se esista un'altra ipo
tesi capace di dare risposta 
alla eriìi istituzionale — rea
le — di quel partito: un'ipo
tesi che faccia leva sulla fun
zione specifica che il patri
monio ideale cattolico ha 
avuto e ha nella organizza
zione e nella espressione po
litica di grandi settori socia
li, soprattutto popolari: che 
faccia Irta sulla specificità. 
non casuale dei partiti ita-
Unni che si propongono non 
solo di presentare candidati 
e di raccogliere voli, ma so
prattutto di organizzare e 
promuovere un intervento 
attivo e una partecipazione 
crescente. Da una simile ipo
tesi potrebbe prendere le 
mosse una ria di uscita di
versa alla crisi istituzionale 
della DC. Tutti possono capi
re quanto tutto ciò incidji 
sul modo stesso m cu; il Pae
se potrà affrontare e supe
rare la sua crisi, sul futuro 
della sua democrazia. Per 
questo, noi ci occupiamo e ci 
preoccupiamo anche della 
DC e del modo come essa 
vive e affronta i suoi proble
mi, e lo faremo con ancora 
maggior impegno e continui
tà nel prossimo futuro. 

Alfa Romeo 
dei delegati di fabbrica. Le 
impostazioni che ponevano — 
nell'ultimo rinnovo contrattua
le — al primo posto non il 
salario, ma l'obiettivo di con
quistare nuovi diritti di ve
rifica sugli investimenti; sul
le scelte produttive. 

E così anche questa vol
ta. l 'interrogativo è: aprire 
uno scontro all ' interno c'el" 
gruppo Alfa Romeo, soprat
tut to per ottenere una ulte
riore fetta di salario (tra i 
deleiat i milanesi sono sca
turite anche richieste che pun
tavano a 25 mila lire mensi
li). sottovalutando le possibi
lità di intervento in materia 
di scolte produttive, aprendo 
così la strada a chi vuole un 
vero e proprio blocco della 
contrattazione aziendale, op
pure spostare tut to l'asse del
la vertenza, con la consape
vole/za della gravità della cri
si, su obiettivi legati ad una 
possibile espansione dell'occu
pazione. Adottare questa se
conda linea non significa can
cellare ogni ipotesi di miglio
ramento economico. C'è il rin
novo « fisiologico » del premi 
di produzione. C'è la neces
sità di fronteggiare gli au
menti salariali indiscrimina
ti decisi dal padrone (super
minimi, aumento di merito) 

avviando una operazione di 
perequazione. individuando 
strumenti di controllo. Tut to 
ciò. ha detto Zilli. dovrebbe 
comportare un onere comples
sivo pari a 15 mila lire. 

Ma il problema vero non 
sta nelle cinque o diecimila 
lire in più. Il problema ve
ro — al centro della acca
lorata discussione dei delega
ti — sta nello scegliere se 
è possibile o meno aprire 
una grossa vertenza capace 
cV coinvolgere non solo gli 
operai dell'Alfa Romeo, ma 
anche, ad esempio le masse 
dei disoccupati meridionali. 
per dare una risposta alle 
loro attese. 

E alcuni obiettivi — enun
ciati nella relazione — vanno 
appunto in questo direzione. 
E' passibile, ad esempio, ri
vendicare una concentrazione 
degli sforzi, anche attraverso 
un unico ente di gestione, 
coordinando le iniziative del
le aziende pubbliche (Alfa, 
Aeritalia. Omeca. settore del 
veicoli industriali, cantieristi
ca) sul terreno dei trasporti. 
promuovendo una politica di 
ammodernamento, riconver
sione. r isanamento. Un altro 
punto-cardine della vertenza 
potrebbe riguardare le sorti 
dell'Alfasud. contribuendo con 
autonome propaste ad una ri
presa della efficienza produt
tiva e organizzativa, superan
do lo stato di marasma del
l'azienda napoletana E' pos
sibile. ad esempio, ancorare 
certi traguardi produttivi, an
no per anno, a cominciare 
dal '77. 

Una linea unitaria, una 
linea che dà cnme asse alla 
vertenza Alfa i problemi del
l'occupazione, degli investi
menti (intesi non come slo-
gans ma tradott i in obietti
vi veri) lia poi prevalso alla 
fine dell 'impegnato dibatti to 
con la votazione di un docu
mento che ribadisce la scelta 
« di non dare un significa
to fondamentale alla questio
ne salariale », e fa propria 
la impostazione scaturita an
che dall 'ultimo comitato di
rettivo della federazione 
C G I L C I S L U I L . Otto dele
gati su circa 400 hanno vo
ta to contro e diciassette si 
sono astenut i . 

Per quanto riguarda la 
par te salariale, in particola
re si punta ad un aumento 
mensile, in relazione al rin
novo del premio di produzio
ne. pari a 8.800 lire. Verrà 
inoltre richiesto — sulla ba
se del lavoro di una commis
sione — l'avvio di un'opera 
di perequazione salariale, a 
fronte di iniziative padrona
li sueli aumenti di merito e 
dei superminimi, da realizza
re ent ro l'arco contrat tuale 
cioè entro il dicembre del 
1978. Ora i termini della ver
tenza Alfa Romeo verranno 
discussi in assemblee gene
rali. assemblee di gruppo o-
mogeneo, poi ancora nei con 
sigli di fabbrica. 

Rosenberg 
minciò il 25 giugno), il sena
tore fascista McCarthy, con 
il gioiane Nixon come arrab 
b'.alo tirapiedi, terrorizzava. 
umiliava, ricattava tutti gli 
americani, compreso lo stes
so presidente Truman, ma il 
monopolio atomico degli Sta
ti Uniti era già stato rotto dal 
primo esperimento sovietico 
(agosto 19I9K 

Quando salirono sulla sedia 
elettrica (19 giugno 1953), la 
guerra di Corea, m cui ame
ricani e cinesi si erano af
frontati in armi, e l'URSS 
aveva riseli iato di essere coin
volta. staia per finire. Il pre
sidente Eiscnhoicer, e'etto 
per riportare a casa « tutti i 
raoazzi» entro Natale, cioè 
per fare la pace, si preparava 
addirittura ad avi tare trat
tatile «globali* con i suc
cessori di Stalin, morto due 
mesi prima. Cera già, nel
l'aria, odore di disgelo, di dia
logo, di quella che poi fu 
chiamata distensione. •> Giu
stiziare » i Rosenberg non era 
più « necessario», e neanche 
«utile». Ma la macchina in
fernale messa in molo tre 
anni prima «doveva» com
pletare il suo infame «lavo
ro *. Poi, sarebbe stata mes
sa da parte. Ethel e Julius 
furono i primi e gli ultimi 
civili americani condannati a 
morie per spionaggio, m tut 
te la storia degli Stati Uniti 

Se la loro « esecuzione » ci 
appare oggi, retrospettiva
mente. come un gesto non | l'Urbe e della Po!rivar di Ci-
solo di crudeltà, ma di ottu- \ vitavecchia. ha eletto un co
sa pedanteria burocratica, un mitato di studio su questi 

nes gli faceva eco con ama
ro sarcusmo: «L'URSS, che 
si nasconde dietro i nord-co
reani, ci minaccia fin sul no
stro suolo — cerca di far cre
dere il governo americano — 
e se essa osa sollevare la te
sta, dopo lo stupore atomico 
di Hiroshima e di B'kim, è 
perché delle spie, le peggiori 
delle spie, le spie ideologiche, 
le hanno trasmesso il segre
to della nostra invincibilità ». 

Con brutale franchezza lo 
disse, del resto, anzi lo con
fessò, lo stesso giudice Kaut-
man. nell'emettere la senten
za di morte: « Io considero il 
vostro crimine peggiore del
l'assassinio... io credo che la 
vostra condotta nell'alter con
segnato nelli' mani dei russi 
la bomba atomica con un 
anticipo di anni sulla data in 
cui, secondo le pievisioni dei 
nostri migliori scienziati, 
avrebbero potuto metterla a 
punto, ha già causato, secon
do la mia opinione, l'aggres
sione comunista in Corea, 
che ci è costata più di 50 mi
la fra morti e feriti, ed è pos
sibile che milioni di innocen
ti debbano ancora pagare il 
prezzo del vostro tradimento. 
Infatti con tale tradimento 
avete senza dubbio mutato il 
corso della storia a sfavore 
del nostro paese... ». 

7 Rosenberg, nelle loro let
tere. e i loro figli Michael e 
Robert IH M;I libro pubblica
to in Italia la primavera scor
sa, aggiungono un altro « mo
tivo» ci quello del duplice c # 
prò espiatoiio a cut voler far 
pagare la perdita del mono
polio atomico. L'FRI voleva 
provare il legame fra a comu
nismo americano» e « perico
lo russo»; voleva coinvolgere 
in un solo gigantesco proces
so decine, centinaia di comu
nisti, progressisti, pacifisti, 
sindacalisti di sinistra, per 
dimostrare la validità del pre
fabbricato binomio a comuni
sta • eguale • a - spia • dei • 
russi ». Per questo ai Rosen
berg, fino all'ultimo secondo, 
fu offerta la grazia, la vita, 
in cambio di una confessione, 
cioè, di una delazione che tra
scinasse in tribunale tutti co
loro che si opponevano alla 
agitazione bellicista e alla cac
cia alle, streghe. Rifiutandosi 
di stare al gioco, e scegliendo 
con eroica dignità la morte, 
Ethel e Julius sventarono la 
macchinazione. 

Il loro uno» impavido eb
be conseguenze ampie e pro
fonde. Sconfitti sul momen
to, i Rosenberg risultarono. 
alla lunga, vincitori. Le loro 
sofferenze, sopportate con 
tanta fermezza, suscitarono 
ammirazione, dubbi, tnqwetu-
dini, proteste. Ci furono~>na-
nifestazioni di massa in tut
to il mondo, compresi gli Sta
ti Uniti. E' anche dalle ce
neri dei Rosenberg che comin
ciò u nascere l'« altra Ameri
ca ». Nel momento in cui in
fieriva con più virulenza, l'an
ticomunismo fu messo in cri
si. Non ci sarebbero più sta
ti altri « casi » del genere. 
Gli americani non avrebbero 
mai più marciato compatti, 
ciechi e sordi, dietro le stes
se bandiere della demagogia 
e dello sciovinismo. Sul Viet
nam, l'America si divise. 
Il conformistico allineamento 
degli anni Cinquanta non si 
ripetè negli anni Sessanta e 
Settanta. Le « colombe » si 
contrapporrro at a falchi», 
soldati disertarono, ufficiali 
affrontarono, per non combat
tere una guerra ingiusta, le 
corti marziali, studenti si fe
cero uccidere, come all'uni
versità di Kent. Grosse mino
ranze manifestarono, con cre
scente coraggio, contro la 
guerra nel Sud-Est asiatico. 
Poi ci furono le rivelazioni 
sui documenti del Pentago
no e il Watergatc. Nixon cad
de. Ford e Kissinger non se la 
sentirono di mandare i ama-
nnes » in Angola. 

A questa «autocritica di 
massa >/, i Rosenberg, con il 
loro sacrificio, diedero un 
contributo tanto precoce, 
quanto efficace. Sarà interes
sante vedere se ci sarà qual
cuno. ora, a Washington, co
sì spregiudicato e coraggioso 
da spingere l'autocritica fino 

in fondo: riaprendo il « dos
sier ». rifacendo il processo, 
per rendere finalmente giu
stizia ai due umili eroi. Non 

i è ingenuto augurarsi che an-
j che a questo serva Io sceneg

giato di Stello Lorenzi. Que
sta speranza rese più soppor
tabile, ai Rosenberg, una mor
te che sapciano di non me
ritare. Ne allctto gli ultimi 
'stanti. Ethel lo scrisse in 
modo esplicito nella bella 
poesia che ci sembra giusto. 
qui. ricordare: 

« Perche le lagrime che ver
siamo. l l'ingiustizia che ci 
opprime? I il mondo lo sa
prà un giorno. I La terra sor
riderà. figli miei, essa sor
riderà. i e il verde ricopri
rà la nostra tomba. / I mas
sacri finiranno, ti mondo co
noscerà la gioia ' nella fra
ternità e nella pace. / Lavo
rate e costruite, figli miei, 
costruite l un monumento al
l'amore e alla gioia I alla 
dignità umana, alla fede I 
che abbiamo serbato per voi, 
figli miei, per voi». 

A Roma eletto 
dagli agenti 

comitato 
per la riforma PS 

Le iniziative per la riforma 
df\!a PS vanno moltiplicando
si nel paese e all ' interno s'es
so della polizia. Il perennale 
in forza al gruppo di P S di 
frontiera di Fiumicino, di 
Ciampmo. dell'Aeroporto del
l'Urbe 

doloroso a strascico » rfi una 
epoca avviata al tramonto, 
o una ben calcolata, gelida 
concessione ai cannibaleschi \ t re l'84 per cento delle 547 

problemi. Alle votazioni — te
nutesi nei giorni 8 e 9 novem
bre — hanno preso par te ol-

« vedovi » della guerra fred
da, non cosi il loro arresto. 

«Dal punto di vista della 
Casa Bianca e del Pentago
no — scrisse Wladimir Poz-
ner — se l'affare Rosenberg 
non fosse esistito, sarebbe 
stato necessario inventarlo. 
Innanzitutto bisognava spie
gare al popolo americano co
me avevano fatto i "barba
ri" soviettci a costruire la 
bomba atomica». E la rivista 
di Sartre. Les Tempi Moder-

persone interessate. 
Nel Comitato sono stati elet

ti tre guardie di P S (Caruso. 
291 voti; Bonocore. 230; Car
n ic ino , 224». tre appuntat i 
(Capri. 370 voti: Tarant in i , 

307; e Pit taro. 184). un briga
diere (Lisi. 275 voti), un ma
resciallo (Buttari, 326 voti), 
un'assistente di polizia fem
minile (Binarelh. 188 voU), 
un capitano (Brina. 258 f a 
ti) e un funzionario di P S 
(De Feo. 404 v M ) . 
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Nella seduta di ieri del Consiglio 

Dibattito ili 
Comune 

sulla casa 
L ' i n t e r v e n t o del compagno Baus i La lotta all'inflazione va combattuta non solo con provvedimenti congiunturali ma intervenendo sulle cause 
Ana l i zza ta l a v icenda de l la refez ione I strutturali che l'hanno prodotta —• Impegnare tulle le forze democratiche all'elaborazione delle scelte 

Documento dei gruppi PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 

Ampia convergenza in Provincia 
per il superamento della crisi 

Il Consiglio comunale ha 
proseguito ieri l 'esame ed il 
dibattito sul problema della 
casa, introdotto nella prece
dente seduta dal vicesindaco 
Colzi. Per il gruppo comuni
sta è intervenuto il compa
gno Marcello Bausi che ha 
sottolineato i punti program
matici dell'Amministrazione 
(piano dei servizi, edilizia e-
conomica popolare, recupero 
del patrimonio esistente). 

Nel corso della seduta si 
è avuta anche una eco degli 
inconvenienti verificatisi in 
alcune scuole dell'Isolotto re
lativi al cattivo odore che 
si sprigionava dalle confe
zioni della refezione. Il grup
po della DC aveva presenta
to una interrogazione urgen
te che ancora ieri non era 
arrivata sul tavolo del sin
daco. Tuttavia come ha det
to lo stesso Gabbuggiani la 
Amministrazione era pronto a 
rispondere a questa interro
gazione. Nel corso del dibat
tito il problema è stato ri
dimensionato e riportato alle 
sue reali condizioni: nessun 
caso si è vorificato, dal 
punto di vista igienico e sa
nitario, la situazione è tran
quilla (così si è espresso 
con chiarezza l'assessore Pa-
pini) e l'Amministrazione co
munale ha provveduto imme
diatamente a fare effettuare 
le analisi chimiche e batte
riche del prodotto. D'altra 
parte la società appellatrice, 
la Sircam. che ha la cucina 
centralizzata in via Lucche
si. ha dato le più ampie as
sicurazioni sul carattere del
la carne che è fresca e non 
surgelata. Le confezioni so
no state sigillate, tutte le 
precauzioni sono state adotta
te dall'Amministrazione co
munale, il servizio è conti
nuamente sotto controllo. 

L'assessore Benvenuti ha ri
cordato che la commissione 
consiliare aveva espresso una
nime parere sui criteri e cen
tralizzazione del servizio di re
fezione. Inoltre il dibattito ha 
evidenziato il carattere stru
mentale di talune iniziative 
contenute nelle posizioni e-

spresse dal gruppo de. Si è 
parlato anche della Istituzio
ne della Guardia Pediatrica. 

AÌ ministri dell'Interno e della Giustizia 

Interrogazione PCI sugli 
attentati terroristici 

Espressa dal sindaco solidarietà alla DC per i gravi atti di violenza 

Nel giro di pochi giorni 
una serie di a t ten ta t i che 
hanno colpito a Firenze alcu
ne sedi della DC una filiale 
della Cassi» di risparmio, una 
caserma dei carabinieri e in
fine l'automobile di un magi» 
strato. I parlamentari fioren-; 
tini Gianluca Cerrina, Alberto 
G'ecchi, Bruno Niccoli, More
na Pagliai e Marino Raiclch, 
in una' interrogazione rivolta 
al ministro degli Interni e al 
ministro della Giustizia, ri
levano come questi a t tentat i . 
rivendicati dalla sedicente or
ganizzazione « nuclei armati 
proletari t facciano parte «di 
quella strategia della tensio
ne che per anni ha insangui
nato il paese e che proprio 
in questi giorni sembra co
noscere una grave e pericolo
sa recrudescenza». 

I parlamentari sollecitano 
un tempestivo intervento per
chè esecutori, mandanti e fi
nanziatori di questi at t i sia

no al più presto individuati e 
puniti. 

Il sindaco Gabbuggiani dal 
canto suo ha risposto alla ri
chiesta del segretario provin
ciale della DC, Signorini e di 
quello comunale Masottl di 
utilizzare Palazzo Vecchio per 
una manifestazione di condan
na contro gli at t i di violenza 
subiti recentemente da alcu
ne sezioni del partito. 

Il sindaco ha espresso la 
propria solidarietà alla DC 
e ricorda che nell'ultima con
ferenza dei capigruppo è sta
ta affermata la piena dispo
nibilità a promuovere un ap
posito dibatti to in una sedu
ta del Consiglio comunale su 
questi gravi episodi, oppure a 
« procedere ad una comune 
iniziativa promassa dalle for
ze politiche democratiche e 
eventualmente anche da al
t re organizzazioni. E ' peral
tro. apparso utile evitare — 
conclude Gabbuggiani — an

che per il futuro, come è sem
pre avvenuto nel passato — 
la concessione di Palazzo Vec
chio a un parti to politico ». 

Nasce 
la nuova 

Dacis 
Sabato verrà inaugurato il 

nuovo stabilimento DACIS di 
Cascine del Riccio. Ieri mat
tina, nel corso di una confe
renza stampa, i titolari della 
fabbrica e i rappresentanti 
dell'API Toscana hanno pre
sentato i programmi della 
nuova industria che rileva la 
Damiani - Ciappi. segnata da 
un cammino travagliato. La 
nuova azienda opererà nel 
campo dell'elettromeccanica 
ed è specializzata in apparec
chiature di precisione. 

Nel corso dell'ultima sedu
ta. il Consiglio provinciale. 
dopo un ampio dibattito sul
la grave situazione economi
ca che attraversa il nostro 
Paese, ha approvato un docu
mento con i voti favorevoli 
dei gruppi del PCI. PSI, DC, 
PSDI, PRI e con l'astensione 
del PDUP. 

Il documento — di note
vole importanza politica — af
fronta i problemi della nostra 
crisi economica, formulando 
proposte e suggerimenti per 
superarla. In particolare, per 
quanto riguarda la lotta al
l'inflazione, si afferma che es
sa deve essere « contestual
mente svolta con misure eco
nomiche congiunturali e con 
soluzioni adeguate per elimi
nare le cause strutturali che 
l 'hanno prodotta, con l'avvio 
di una nuova fase di svi
luppo dell'economia che pos
sa ottenere un largo consen
so popolare. Non è quindi pos
sibile — prosegue il documen
to — combattere l'inflazione 
con una politica deflazionisti
ca e di stagnazione che si 
ripercuoterebbe prevalente
mente sui livelli occupazio
nali, a tutto detrimento dei 
lavoratori e delle nuove gene
razioni in cerca di lavoro ». 

Pertanto « le misure adotta
te dal governo, volte al con
tenimento della domanda, se 
pure necessarie, vanno modi
ficate e selezionate, rese più 
eque socialmente, accompa
gnandole con provvedimenti 

Due malviventi in via XX Settembre 

Lutto 
E' deceduta la moglie del com

pagno Francesco Machi, organizza
tore della diilusione dell'Unità del
la sezione Santi. Al compagno ed 
alla famiglia giungano le condo
glianze dei compagni della se
zione. della federazione e della 
redazione dell'Unità. I funerali 
fi svolgeranno oggi, alle ore 15 
• si muoveranno da viale France
sco Redi 99. 

«C'È UN PACCO PER LA SIGNORA» 
e rapinano valori per 154 milioni 

Sono entrati nell'appartamento dopo aver sopraffatto la baby sitter che è stata legata e 
imbavagliata insieme alla padrona di casa - 150 milioni in gioielli e il resto in contanti 

Rapina di 150 milioni in un 
appartamento. E' accaduto 
ieri pomeriggio in via XX set
tembre. nella zona residen
ziale del Ponte Rosso. 

« Dobbiamo consegnare un 
pacco». E appena la la baby 
sitter ha aperto la porta con
vinta di trovarsi di fronte a 
un fattorino delle poste, due 
giovani hanno fatto irruzione 
in via XX settembre 78 nel
l 'appartamento di Anna Ma
ria Querci, 42 anni, moglie 
dell 'industriale Giusti, titola
re di una fabbrica ad Altopa-
scio. 

Legate e imbavagliate la 
baby sit ter e la padrona di 
casa, i rapinatori hanno raz
ziato il lussuoso appartamen
to di soldi, preziosi e gioielli 
per 154 milioni. 

L'allarme è stato dato dalla 
stessa proprietaria che dopo 
essersi liberata con l'aiuto 

della baby sitter. Immacola
ta Guerrisi, di 19 anni, ha 
avvertito la questura. Sul po
sto si è recata immediata
mente una « volante » ma dei 
rapinatori neppure l'ombra. 

Erano le 15,30 quando è 
squillato il campanello di ca
sa Giusti. In casa c'era la 
signora Anna Maria, suo fi
glio si trovava all'asilo e il 
mari to ad Altopascio. Imma
colata Guerrisi prima di apri
re la porta ha chiesto chi 
fosse. « Dobbiamo consegnare 
un pacco alla signora » è sta
ta la risposta. La ragazza ha 
aperto la porta convinta di 
trovarsi di fronte a un por
tapacchi. Invece, si è sentita 
spingere e afferrare salda
mente da due giovani bruni, 
sui venticinque anni che par
lavano con accento toscano. 

E' s tata questione di att imi. 

La ragazza è s ta ta legata e 
imbavagliata. I due malvi
venti hanno chiesto della si
gnora che in quel momento 
si trovava nel bagno e quindi 
non aveva sentito alcun ru
more sospetto. Immacolata 
Guerrisi per la sorpresa non 
aveva neppure gridato. Anche 
la padrona di casa, sorpresa 
nel bagno, veniva legata e 
imbavagliata. Poi i due, quasi 
sapessero dove la signora 
Querci custodisse i suoi 
gioielli si sono diretti nel sog
giorno. In un mobiletto hanno 
trovato quello che cercavano 
gioielli e preziosi per ben 150 
milioni. Poi i due rapinatori 
hanno razziato anche 4 mi
lioni. Quindi se ne sono an
dati tranquillamente. La si
gnora con l'aiuto della ra
gazza riusciva a liberarsi e 
a dare l'allarme. 

Oggi i funerali 
del ragazzo 

travolto 
dal tram 

Si svolgono questo pome
riggio alle ore la i funerali 
del piccolo Roberto Pampalo-
ni travolto da un autobus 
l'altra sera sul lungarno So-
derini, mentre stava tornando 
a casa. Alla famiglia ed al 
padre Alvaro in particolare 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione Goz-
zoli e della redazione tosca
na de l'Unità. 

Il sindaco ha reso omaggio 
alla salma del ragazzo e ha 
espresso ai familiari il cordo
glio dell'Amministrazione co
munale. 

che consentano l'avvio della 
ripresa produttiva ed un au
mento dell'offerta interna ». 
Per quanto riguarda la finan
za locale, i gruppi consiliari 
che hanno sottoscritto il do
cumento affermano che « Pro
vince e Comuni si sono im
pegnati ad eliminare spese 
inutili, a ristrutturare i pro
pri apparati ed a semplifi
care i propri interventi, ma 
esigono che vengano corri
sposti i mezzi finanziari ne
cessari alla loro esistenza ed 
all'assolvimento delle aumen
tate funzioni a loro assegnate 
dal pure lento decentramen
to politico e amministrativo. 
E' quindi necessario che, con
testualmente alle misure eco
nomiche, si dia avvio alla ri
forma delle strutture statali, 
ad un profondo risanamento 
della nostra economia a par
tire dal piano della riconver
sione industriale capace di 
far uscire il paese dalla cri
si. A questo proposito si ri
tengono necessarie misure 
prioritarie a favore dell'occu
pazione e del Mezzogiorno ed 
interventi per una ripresa del
l'agricoltura. dell'industria e 
dell'edilizia, capaci di atti
vare, nel breve priodo, un 
nuovo flusso di investimenti ». 

Per quanto riguarda le mi
sure per la riconversione e 
ristrutturazione esse « non 
possono basarsi su un siste
ma di credito agevolato, ge
neralizzato ed indeterminato 
nelle finalità. Devono invece 
ristabilire condizioni di eco
nomicità delle imprese, at
traverso un miglioramento 
della loro strut tura finanzia
ria, ed una maggiore mobilità 
e riqualificazione della ma
no d'opera, assieme ad agevo
lazioni incentrate sulle inno
vazioni tecniche e sulle espor
tazioni ». 

Anche per quanto riguarda 
l'agricoltura appare sempre 
più necessario « avviare un 
processo di profonda conver
sione dell 'apparato produttivo 
che assieme a provvedimen
ti di profondo intervento per 
la zootecnia, bieticoltura ed 
altre colture specializzate, 
comporti provvedimenti di ri
strutturazione dell'AIMA e il 
riordinamento del credito, 
agrario, oltre a provvedere a 
nuove istituzioni come la co
stituzione di un fondo spe
ciale per la utilizzazione dei 
finanziamenti comunitari e la 
copertura di leggi nazionali 
e regionali, come la costitu
zione di associazioni di pro-
du t to r /per combattere l'inter
mediazione speculativa ed av
vicinare la produzione al con
sumo ». 

Nel documento, infine, si 
sottolinea che « per giungere 
a questi obiettivi di risana
mento della nostra economia 
che si accompagni ad una 
modifica sostanziale della 
s trut tura produttiva è neces
sario impegnare tut te le for
ze democratiche alla defini
zione delle scelte, in modo 
da ottenere il massimo con
senso di coloro che sono chia
mati a sopportare la maggior 
parte dei sacrifici per la co
struzione di un nuovo mo
dello di organizzazione econo
mica, tendente alla piena oc
cupazione e all'affermazione 
di misure di uguaglianza e di 
giustizia sociale. 

Il singolare caso del calzaturificio fiorentino Rangoni 

Quando la polinevrite colpisce 
Assemblea aperta all'interno della fabbrica - Il PCI ha presentato una interrogazione ministeriale per la proibizione del TOCP e per l'abo
lizione del segreto industriale • Registrati 17 casi positivi e tre ricadute - Una indagine sul territorio - Le proposte del sindacato unitario 

Per il drammatico problema degli infortuni sul lavoro 

MOBILITAZIONE IN 140 FABBRICHE 
Nel corso di una confe

renza s tampa alla quale 
hanno partecipato Ivo 
Meoni e Rolando Nien 
della FULTA ed alcuni 
lavoratori tessili, sono 
s ta te illustrate le linee di 
intervento che la federa
zione unitaria dei tessili 
si propone nel campo de
gli infortuni sul lavoro. 
Nel giro di 15 giorni il 
sindacato ha effettuato 
141 assemblee di fabbri
ca. 60 in filature a car
da to ; 13 in filature a pet
t ine. 30 in rifìnizioni e 
carbonicci ed il resto in 
lanifìci. 

Con questo intervento la 
FULTA ha dibat tuto il 
drammatico problema de
gli infortuni sul lavoro con 
una massa di circa 4000 
lavoratori. 

I punti di fondo che so
no stat i discussi nelle as
semblee r iguardano i fat
tori che contribuiscono nel 
processo infortunistico (11 
mila infortuni annu i con 
circa 600 lavoratori che 
rimangono invalidi ogni 
anno) e che sono stat i 
individuati nella s t ru t tura 
produttiva pratese, con la 
sua percellizzazione por
ta ta a limiti estremi e con 
le lavorazioni artigianali 
e conto terzi; nella insi
curezza delle macchine; 
nel carico che avviene du
ran te 1* assegnazione del 
macchinario a ciascun c-

peraio e nel lavoro stra
ordinario. nei fattori am
bientali nocivi (umidità, 
rumorosità, polvere e ve
leni). Secondo il sindaca
to elementi che contribui
scono massicciamente a 
permettere la proliferazio
ne degli infortuni, che nel 
cardato raggiunge punte 
inaudite, sono anche quel
li del grado di responsa
bilizzazione nei lavoratori-
Anche la mancata attuazio
ne delle norme di sicu
rezza per i congegni di 
ar res to automatico e per 
gii impianti elettrici, così 
come ì limiti di interven
to degli uffici preposti al
la verifica delle condizioni 
di lavoro, che sono poi 
1* Ispettorato del lavoro, 
1T2NPI e in qualche caso 
il corpo dei vigili del fuo
co, contribuiscono a crea
re un quadro al quale il 
sindacato guarda con pre
occupazione. 

L'elemento di fondo che 
nel corso della conferen
za s tampa è s ta to indica
to quale causa degli infor
tuni , resta comunque quel
lo della organizzazione 
produttiva, che è basata 
sul massimo profitto, tan
to che è ormai consuetu
dine ripulire le carde men
t re sono in movimento. 
Le stesse condizioni am
bientali delle fabbriche 
tessili «ono s ta te messe 

in discussione dal sinda
cato 

Il bilancio politico di 
questa prima indagine 
campione effettuata dal
la FULTA su 140 aziende 
porta alla conclusione cha 
i lavoratori debbano di
ventare i diretti prota
gonisti della difesa della 
loro integrità fìsica, rifiu
tando di monetizzare la 
salute e di delegare ad 
al t r i i problemi che vi
vono diret tamente sulla 
loro pelle. Per questo il 
sindacato propone una 
battaglia nella quale 1 la
voratori contribuiscano al
la creazione di una men
talità antinfortunistica 

Nel lavoro che ì dele
gati sindacali hanno svol
to all ' interno delle azien
de per la compilazione dei 
questionari sulla situazio
ne ambientale, sono stati 
registrati anche sintomi 
negativi da par te di al
cuni datori di lavoro, che 
si sono opposti alla rea
lizzazione dei questionari 
stessi. L'indagine che la 
commissione sicurezza so
ciale della FULTA ha pro
posto riguarda infatti il 
comportamento da tenere 
in caso di infortunio di 
un compagno di lavoro. 
la verifica generale da 
par te del consiglio di fab
brica degli adempimenti 
che l'azienda deve effet
tuare 

Per oggi è prevista una 
prima verifica del grosso 
del lavoro che il sinda
cato ha svolto sino ad 
oggi; a Coiano. nei locali 
della casa del popolo avrà 
luogo alle 15 una assem
blea di tut t i i delegati 
delle 140 aziende dove è 
s ta to compilato il questio
nario. Successivamente le 
leghe sindacali estende
ranno l'intervento, sino a d 
arr ivare a momenti di 
protesta e di lotta se que
sto sarà necessario. Que
sta tematica sarà poi in
serita nelle piattaforme 
sindacali per il rinnovo 
degli accordi aziendali e 
territoriali. 

Per lunedì prossimo è 
previsto un incontro con 
l'assessore all 'Igiene e Sa
ni tà del Comune di Pra to 
per discutere sulle possi
bilità di ampliamento del 
servizio di medicina e di 
igiene del lavoro, che in 
questi anni ha svolto una 
notevole mole di interven
ti a sostegno della batta
glia per un ambiente sa
lubre e non portatore di 
infortuni o malatt ie pro
fessionali. Successivamen
te è opinione del sinda
cato programmare un con
vegno che met ta a discu
tere assieme le forze po
litiche, sociali, economi
che e sindacali operanti 
nel territorio, a t torno a 
questi problemi. 

Di fronte alla impellenza di 
affrontare i problemi della 
prevenzione, !e forze del la
voro e quelle della scienza 
cercano il collegamento per 
contribuire ad uno sviluppo 
scientifico finalizzato ai bi

sogni umani. Il caso della Ran
goni — il calzaturificio fio
rentino salito al'.a ribalta die
ci anni or sono per il ben-
zolismo — ripropone con 
drammaticità l'esigenza di su
perare il segreto industriale 
e qumdi l'esigenza di cono
scere la consistenza dei pro
dotti usati nel lavoro, cosi 
come oggi usato. Infatti il 
problema della consistenza dei 
solventi — che sembrava scon
giurato con una legislaz.one 
precisa sul benzolo — torna 
alla ribalta nel calzaturificio 
fiorentino 

I dati scaturiti nel corso 
della assemblea aperta tenu
tasi all 'interno della fabbri
ca — alla presenza dei 650 
lavoratori, di rappresentanti 
deile forze politiche, degli En
ti locali, della Regione, delie 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, dei centri di me
dicina del lavoro — parlano 
chiaro: alla Rangoni in un 
anno su 84 visite specializza
te ben 17 sono risultate po
sitive e 3 sono i casi di ri
caduta. Ancora più preoccu
pant i risultati a livello pro
vinciale: come ha rilevato la 
dottoressa Buiatti, del centfo 
di medicina sociale della Pro
vincia. una indagine condotta 
su 57 fabbriche e 340 dipen
denti ha portato alla consta
tazione di 85 casi di polineu-
roterapìa da mastice, pari al 
25 per cento. 

Ecco dunque l'esigenza di 
una forte mobilitazione sin
dacale sui temi della preven
zione — sottolineata dal com-
pagno Pacini. della Federazio
ne provinciale CGIL - CISL -
UIL — inquadrata nella lot
ta per un diverso sviluppo 

che privilegi le condizioni di 
lavoro a scapito della esclu
siva logica del profitto. Di 
qui è parti ta la proposta di 
un coordinamento nazionale 

Per la Rangoni, in partico
lare — come hanno detto Pan-
crazi e Carcogno del Con
siglio di fabbrica — si pon
gono esigenze particolari qua
li il rinnovamento degli im
pianti di aspirazione e pre
venzione dei vari reparti per 

consentire una più eff.cace pu
rificazione dell'aria - ambien
te. Inoltre i lavoratori della 
Rangoni hanno richiesto !a 
presentazione di un proget
to di legge per l'abolizione 
del segreto industriale sui 
solventi e mastici, quale con
tributo fondamentale per la 
prevenzione nelle aziende e 
per vietare l'uso del triorto-
clesilfosfato «TOCP). 

Aderendo elle richieste pro
venienti da diverse fabbriche 
— come ha affermato il com
pagno Renato Pozzi . interve
nuto a nome del PCI — i 
parlamentari comunisti Cer-
rina. Niccoli e Belardi han
no presentato una interroga
zione ai Ministeri Sanità. La
voro e Industr.a per la proi
bizione del TOCP e per avvia
re una concreta discussione 
al fine di giungere al supe
ramento del segreto industria
le. I parlamentari del PCI si 
sono impegnati a presentare 
un progetto di legge per la 
abolizione del segreto indu
striale. 

GRAFICI — Questa sera, 
venerdì, alle ore 21 presso la 
Casa dei Poligrafici si svolge 
l'attivo dei lavoratori grafici-
editcrlah per proseguire il 
dibattito sul rinnovo contrat
tuale 

PIAZZISTI — Hanno scio
perato ieri tutti i piazzisti e 
viaggiatori per il mantenimen
to dei posti di lavoro e per 
appoggiare la lotta della Uni-
dal (Motta - Alemagna). 

Da parte del sedicente « Collettivo studenti proletari » 

Nuove gravi provocazioni 
all'Opera e alla 

mensa universitaria 
Aggrediti il direttore e alcuni consiglieri dell'Ente di gestione - Pe
stati due compagni universitasi • Arrestati 4 aggressori, 8 denunciati 

- Non conosce soste o battute d'arresto l'escalation della provocazione del « Collettivo stu
denti proletari ». Dopo l'assalto alla mensa e lo svuotamento dei magazzini, dopo lo sfascia
mento del bar della stessa struttura, dopo giorni e giorni di arbitrarie « aulnriduzloni » del 
prezzo del pasto, i l gruppo ha portato a compimento un nuovo, grave atio di teppismo 
politico. Ieri mattina una trentina di giovimi ha fatto irruzione nei locali dell'Opera Uni
versitaria ed ha cercato di prelevare di peso alcuni consiglieri che in quel momento si 
trovavano negli uffici per por- i 

scalmanati. Uno dei due ag-tarli ad una assemblea che 
il « collettivo » stava svolgen
do all'interno della vicina 
mensa di Vìa San Gallo. So 
no stati aggrediti il direttore 
amministrativo dell'Opera Te
si e i consiglieri Spallino e 
Fazzini. I teppisti si sono poi 
asserragliati all 'interno della 
mensa. E" intervenuta la 
squadra politica della questu
ra. Quando 1 giovani del « col-
lrttivo » sono usciti, 12 di lo
ro sono stati fermati. Quat
tro di questi sono stati ar
restati e 8 denunciati a Die
de libero. I 4 arrestati sono 
Valentina Ferrara di 20 an
ni, via Andrea del Castagno 
8. il ventitrenne Giuseppe For
mica, via Cavour 46, Lorenzo 
Vargellini di 18 anni di vii 
dei Rondinelli 1 e il minoren
ne (16 anni) S.B. 

Dopo l'assalto all'opera, 
quando sembrava che final
mente fosse tornata la cal
ma, in via San Gallo, i pro
vocatori del « Collettivo » han
no di nuovo dato sfogo alla lo
ro volontà di violenza e di 
sopraffazione. Due nostri com
pagni che stavano passando 
per via San Gallo sono stati 
aggrediti e violentemente 
picchiato da una trentina di 

gjfediti il ventitrenne Federi
co Mechini è stato ricovera
to all'Ospedale San Giovanni 
di Dio. 

La volontà del « Collettivo » 
di provocare e di creare con
fusione all'interno dell'Ateneo 
e fra gli studenti era ap
parsa chiaramente fin dalla 
prima mattina di ieri. Gli stu
denti del gruppo avevano at
taccato un cartello alla Mensa 
di via San Gallo in cui si 
informava che in matt inata si 
sarebbe svolta una «assem
blea scontro». Evidentemente 
nei piani dei giovani del Col
lettivo rientrava l'attacco agli 
uffici della Mensa portato a 
compimento poche ore dopo. 
Contro gli otti di teppismo e 
di vandalismo del gruppo di 
studenti provocatori le Sezio
ni sindacali CGIL. CISL, del 
l'Opera universitaria e la se
greteria provinciale della 
CGIL Scuola e della CISL 
Università hanno proclamato 
per oggi uno sciopero di due 
ore (dalle 8,30 alle 10.30) dei 
lavoratori dell'Opera. Duran
te l'astensione dal lavoro si 
svolgerà una assemblea in via 
San Gallo. 

Contro gli atti di teppismo 
hanno preso unitariamente pò-
sizione la sezione universita
ria del PCI ed i Nuclei Uni
versitari Socialisti, che hanno 
indetto nel pomeriggio alle 
19.30 circa, una assemblea nei 
locali della Mensa. Sui fatti di 
via San Gallo, si sono espres
se unitariamente anche le Fe
derazioni del PCI e del PSI. 

Le Federazioni del PCI e 
del PSI esprimono la propria 
solidarietà al personale ed 
agli studenti colpiti dalle ag
gressioni che non possono es
sere ulteriormente tollerate e 
individua in questi avveni
menti la chiara volontà di col
pire il movimento democr a 
tico e le istituzioni nelle Un; 
versità e nella città. 

«E' importante realizzate 
— sostengono inoltre le Fé 
derazioni del PCI e del PSI 
— i programmi e le scelte 
immediate (terzo punto mrn-
sa. ristrutturazione del per
sonale. pagamento resìduo 
della terza rata del presala
rio. nuovi servizi ecc..) de
cise da Un nuova maggioran
za democratica del Consiglio 
di amministrazione dell'Ope
ra universitaria 

Dopo due ore di camera di consiglio 

Condannato a nove mesi 
il professor Scaglietti 

E' stato assolto dal reato di interesse privato in atti di 
ufficio - Condanna ad otto mesi per il prof. Renzo Ravà 

L'illustre clinico Oscar Scaglietti è stato condannato dalla prima sezione del tribunale 
di Firenze a nove mesi di reclusione per i reali di falso ed abuso di ufficio. I giudici gli 
hanno concesso le attenuanti generiche e lo hanno assolto perché il fatto non costituisce 
reato, dall'accusa di interesse privato. I giudici hanno infine decretato la sospensione dai 
pubblici uffici del professor Scaglietti per un anno. Tale pena comunque è già stata scontata 

Ieri mattina era stata la 
volta degli avvocati difensori 
del professor Oscar Scagliet
ti. L'avvocato Michele Castel-
nuovo Tedesco che aveva ini
ziato ia propria arringa su
bito dopo le richieste del 
pubblico ministero aveva so
stenuto che il prof. Cecchini, 
che in tutta la vicenda rap
presenta il momento più ecla
tante di tutta la storia, non 
poteva atteggiarsi a vittima 
di pretesi soprusi commessi 
dal professor Scaglietti abu
sando del proprio potere. In
fatti secondo la difesa — 
ancne l'avvocato Candian che 
fa parte del collegio di difesa 
dell'illustre clinico lo ha so
stenuto nella propria requisi
toria — la diatriba con il 
professor Cecchini nasceva 
dalla pretesa di quest'ultimo 
ad una cattedra che in quel 
momento non poteva ottene
re per mancanza di titolo. I 
difensori hanno sostenuto 
inoltre che non sussisteva il 
reato di interesse privato in 
atti di ufficio in quanto lo 
INAIL avrebbe praticamente 
affidato al professor Scaglietti 
la consulenza scientifica per 
la creazione del Centro Trau
matologico. Nella convenzio
ne firmata dall'INAIL secon
do la difesa Scaglietti in pra
tica si concedeva all'illustre 
clinico «carta bianca ». 

I difensofl si sono soffer
mati in particolare sul fatto 
che sia l'INAIL. sia l'univer
sità non avrebbero mai avan
zata alcuna riserva sull'opera
to del professor Scaglietti. 

* • * 
II professor Renzo Ravà. or

d inano di dirit to del lavoro 
nresso la facoltà di scienze 
politiche dell'università di Fi
renze. è s tato condannato a 
8 mesi dal Tribunale, per 
omissione di atti d'ufficio e 
falsità ideologica m atti pub
blici. 

E' infatti risultato che il 
docente firmava i verbali di 
esyme dezli studenti, senza 
aver presenziato agli esami 
stessi, nonostante facesse par
te della commiss:one siudlca-
trice. Anzi, in alcuni periodi. 
pur percependo regolarmen-
te lo stipendio dall'università. 
il professore si trovava addi
ri t tura all'estero, in America. 

L'inchiesta che ha coinvol 
to il professor Ravà e lo ha 
Dortato davanti ai studici del 
tribunale, è iniziata diversi 
mesi fa per iniziativa nvni-
steria!e: si voleva cioè accer
tare l'attività di alcuni docen 
ti dell'ateneo fiorentino. I so^ 
Mituti orocuratori ViTna e 
Bellazamba. si accorsero ohe 
la posizione del p-ofe.-^cr Ra
và risulta va quanto mai pre
caria. Infatti n«r lunzhi an 
ni (pare dal dopoguerra) il 
docente aveva oiù volte di
sertato le lezioni che era in
vece tenuto a dare agli stu
denti. 

E' risultato anche che il 
professore era anche stato 
più volte sorecitato a svo le 
re regolarmente il suo ser-
Y*7'O. Le iT*ae'ni si sono co
munque at tenute. p r lo più 
negli ultimi du** anni di cor
so, ed è risultato. a»v*hc dal-
rmterroeatorio di alcuni stu
denti che avevano sostenuto 
l'esame di diritto de! lavo
ro. che il professor Riva an
che se talvolta <»ra a1d:rittura 
presidente della commissio
ne d'esame, raramente si pre
senta va. 

Gli itinerari consigliati agli automobilisti 

DA DOMANI RIAPRE 
IL SOTTOPASSAGGIO 
Domani termineranno i la

vori di abbatt imento delle 
parti pericolanti di intonaco 
del sottopassaggio ferrovia
rio del viale Belfiore. Il sot
topassaggio potrà essere ria
perto al traffico quasi com
pletamente nella stessa gior
nata . I successivi lavori di 
consolidamento e ripristino 
inizieranno presto. L'ammini
strazione comunale è infatti 
impegnata ad assicurare il 
migliore scorrimento del traf
fico. 

In tanto in questi giorni di 
chiusura parziale l'ammini
strazione consiglia alcuni iti
nerari alternativi: da Sesto-
zona industriale per i viali 
di circcnvallazione-centro con
siglia il seguente itinerario: 
via Giuliani, piazza Dalma-

berta-Ln vago ini per autostra
de nord-via Baracca: si consi
gliano i viali di circonvalla
zione. viale Strozzi, Statuto 
piazza Leopoldo, via Galluz
zo. via Circni. sottopassaggio 
di via Circondario; dal centro 
stazione per le autostrade 
nord e via Baracca si consi
glia: via Valfonda. viale 
Strozzi, via Del Romito, piaz
za Tanucci. via Cironi, sotto 
passaggio di via Circondaria. 

L'amministrazione precisa 
che fin dai primi minuti do
po la caduta di parti di into
naco ha disposto che tutti i 
vigili urbani al momento jfi 
servizio venissero inviati nel
la zena interessata con l'as
sistenza continua dei tecnici 
dell'ufficio traffico. Gli stessi 
vigili hanno collaborato al 

zia. via Mariti, via Bonsigno- j l 'abbattimento dei t rat t i di 
ri, viale Redi: da piazza Li- ' intonaco pericolosi 

Dialogo con i quartieri 
E' io pieno J V J . ^ . ; I I . . I ^ .a 

campagna per i cons.gh di 
quartiere. Un'incontro ccn *a 
popolazione è in programma 
domenica 14 alle ore 10. nel
la sede del Circolo Affratel
lamento in via G. Ors.ni sul 
tema «Enti locali: partecipa
zione e decentramento ammi
nistrativo, por la riforma del
lo Sta to •>. Interverranno E-
lio Gabbuggiani. sindaco di 
Firenze; Valdo Spini, capo
gruppo consiliare del P ò i ; 
Landò Conti, capozrupno 

) consiliare del PRI e C'.aud.o 
I Carosi. segretario provinciale 
! del PSDI. 
j II compagno Silvano Pe-

ruzzi presenterà le liste e il 
programma de: quart .ere 3. 
oggi, venerdì al'.e ore 21 al.e 
Due Strade. Alle ore 21.30. 
nei locali della Sezione, in via 

M.i.i_v>n: CHI, panu.itM a taci l i 
bìea per la presentazione del 
programma e dei candidati 
per il Consiglio di quartie 
re 13: interverrà la compa
gna Katia Franci. Al Ponte 
di Mezzo, alle ore 21 presen
tazione delle liste per il quar 
ticre 7. con l'.otervento di 
un compagno del direttivo. 

Per le ore 21 è previsto un 
dibattito nella Casa del Po 
polo di Settignano. A Pere 
to!a. alle ore 21, assemblea 
sulle elezioni dei consigli di 
quartiere con il compagno 
Malvetti. 

Domani, .sabato, aì'.e ore 21. 
al'.a Casa del Popolo «Il prò 
gres.so » ta\ola rotonda tra ì 
pan. t i sui Consigli di quar
tiere. Un'incontro con la po-
poìaz.one sui Cernigli di quar
tiere si terrà anche a Mon-
tagnano. domani alio ore 21. 

Seminario alla FLOG 
sull'assetto 

del territorio 
La commissione urbanistica 

della federazione fiorentina 
del PCI organizza per questa 
sera e l'intera giornata d; sa
bato un seminario su « Temi 
dell'assetto del territorio a 
Firenze ». 

I lavori avranno il seguente 
svolgimento: questa sera alle 
ore 21 nel saloncmo della Fe
derazione relazione di U. Ra
gionieri, scgu. ranno alcune 
comunicazioni; sabato 13 al
l'Auditorium FLOG, via Mer
cati : ore 9 dibatt i to: ore 17.30 
conclusione del compaiano 
G.F. Bartohni. vice presiden
te della Giunta regionale to
scana, 

Dibattito alla SMS 
sulla crisi 
economica 

Questa sera alle ore 21 pro
mosso dalle sezioni aziendali 
del PCI. PSI. DC del Nuovo 
Pignone presso la SMS di Ri-
frcdi si terra un dibattito sul 
tema « La crisi economica, la 
.situazione politica e qua!» 
azione ed intesa portare avan 
ti per u.ccire da'.Ia crisi ». Sa 
ranno presenti Silvano An 
dnani . del Comitato Centra
le d^l PCI. Michele Gianno t 
ta, della direzione del PSI • 
Lu.gi Granelli della direz.oiM 
della DC. Interverranno Fede
rico Mantelli. del PRI, Carlo 
Bassi, del PSDI. Sarà presen
te anche il consiglio di ffcb-

i brica del Nuovo 

/ 



novemore, i y /o r#*v. n / f i r e n z e -

Un documento della Federazione del PCI di Siena 

Un nuovo ruolo 
delle banche 

per lo sviluppo 
Il Monte dei Paschi e la Banca Toscana di fronte ai 
problemi della Toscana meridionale • Verso un rappor
to più stretto con gli Enti locali • I compiti dei comunisti 

SIENA, 11 
Il Comitato Federale dei 

PCI di Siena ha discusso 
la politica del credito e il 
problema della presenza e 
dell'attività dei comunisti 
nelle banche. A conclusio
ne del dibattito ha appro
vato una risoluzione in cui 
nel quadro della grave cri
si economica nazionale, e 
di una lotta unitaria e di 
massa tesa a modificare 
profondamente gli indiriz
zi di politica economica. 
finora disastrosamente se
guiti, emerge la urgenza 
di « ricondurre » le banche 
ad un ruolo positivo nel
la realizzazione di una po
litica di risanamento, di 
ripresa e di sviluppo della 
nostra economia. Obiettivi 
prioritari di tale politica 
appaiono oggi: 

A una rigorosa selezione 
v del credito che eviti 
erogazioni a fini specula
tivi, a sostegno invece di 
investimenti produttivi; 
£\ una graduale ma co-
^ ^ s tante riduzione del 
costo del denaro che ha 
raggiunto livelli imprati
cabili soprattutto per le 
piccole e medie aziende, 
intervenendo anche nello 
eccessivo divario tra tassi 
attivi e passivi; 
£ 1 uno spostamento della 
^ concessione del credi
to d'ai piano delle garanzie 
patrimoniali a quello del
la corrispondenza dell'in
vestimento agli orienta
menti fondamentali del 
processo di riconversione 
industriale che sarà appro
vato dal Parlamento ». 

Il Comitato federale ha 
poi sottolineato la necessi
tà di aggiungere a queste 
linee di politica bancaria 
una serie di provvedimen
ti capaci di riordinare e 
sviluppare circuiti finan
ziari alternativi, a comin
ciare dal risparmio posta
le. una riforma della Bor
sa che possa r ianimare il 
capitale di rischio e con
tenere entro limiti nor
mali T intermediazione 
bancaria, misure di razio
nalizzazione dei servizi, 
una più alta remunerazio
ne dei depositi dei picco
li risparmiatori, ed infine 
una maggiore chiarezza in 
tut te le operazioni banca
rie al fine di evitare trat
tamenti diversi, da clien
te a cliente. Tutti orien
tamenti sui quali natural
mente dovranno misurarsi 
le forze politiche demo
cratiche all 'interno e al
l'esterno delle direzioni 
delle banche e soprattutto 
in parlamento. Dopo aver 
rilevato l'importanza or
mai nazionale assunta dal 
Monte dei Paschi e dalla 
Banca Toscana (da esso 
controllata) il documento 
afferma che anche que
sti due istituti dovranno 
tendere a porsi decisamen
te su questo piano, sia in 
rapporto ai nuovi compiti 
che loro deriveranno, sul 
piano di riconversione in
dustriale. sia in rapporto 
alle linee di sviluppo eco
nomico che la Regione 
Toscana si propone di rea
lizzare. 

Dopo aver valutato con 
compiacimento il recente 
accordo raggiunto sulla re
golamentazione concorsua
le delle assunzioni al Mon
te dei Paschi (regolamen
tazione che va estesa 
questo prima anche alla 
Banca Toscana) la quale 
ha posto fine ad una an
nosa politica di clienteli
smo. il documento cita co
me ancora aperti una se
rie di prob'.emi che « fu
rono già oggetto dell'accor
do programmatico tra le 
forze democratiche senesi 
o che sono comunque sor
ti a seguito degli sviluppi 
negativi verificatisi negli 
ultimi tempi. In parti
colare: 
4fc la costituzione di uno 
" strumento tra istituti 

finanziari toscani che ope
ri att ivamente nelle zone 
depresse della nostra re
gione; 

O una più ampia corre-
sponsabilizzazione dil

la Deputazione sulle gran
di scelte dell'Istituto, sen
za eccessive deleghe alla 
direzione tecnica; 
£\ la ulteriore concentra-
^ zione degli utili in 
opere significative soprat
tut to sul piano dello svi
luppo economico e sociale 
del territorio senese, da 
stabilire in stretto rappor
to con gli Enti locali, com
battendo la persistente 
tendenza alla dispersione; 
£fc un più costante rap-
^ porto della Deputazio
ne con la Regione, che è 
venuta giustamente assu
mendo un ruolo sempre 
più ampio ed incisivo nel
la vita delle popolazioni 
toscane e con il Comune 
e la Provincia di Siena 
che esprimono grande 
parte della stessa Deputa
zione ». 

Inoltre, il Comitato fe
derale — pur valutando 
significativi e positivi — 
alcuni risultati raggiunti, 
quali l'accordo recente
mente intervenuto tra il 
Monte dei Paschi e gli En
ti locali senesi relativa
mente ai tassi di interesse 
praticati, la costituzione 
del centro promozionale, e 
alcuni aspetti dell 'attività 
svolta attraverso il Fondo 
per lo sviluppo economi
co — sottolinea, affinché 
questi non restino risulta
ti sporadici, da un lato 
la necessità di impiegare 
1 mezzi a disposizione del 
Fondo in opere capaci di 
promuovere iniziative in
dustriali e agricole (aree 
industriali, metanodotto, 
cooperazione agricola) ab
bandonando l'abusato « as
sistenzialismo » per attivi
tà produttive malate, e 
dall 'altro la necessità di 
agire secondo linee elabo
ra te democraticamente e 
stabilite in stret to rappor
to con le assemblee eletti
ve e sindacali della inte
ra provincia. Tra l'altro, 
nel quadro della più vol
te auspicata concentrazio
ne della destinazione degli 
utili, il documento solleci
ta il finanziamento della 
spesa per l'ammoderna
mento delle s t rut ture del
l'Istituto « Campansi ». 

Dopo aver insistito sulla 
necessità di una definizio
ne. da parte delle forze 
politiche democratiche e 
nazionali, delle modalità 
che devono essere poste al
la base delle future nomi
ne in seno alla Deputa
zione. nomine che non po
t ranno prescindere dalla 
qualità personale, dalla 
provata onestà e capacità 
di direzione e dalla speci
fica competenza politica e 
tecnica, il documento così 
conclude: « I r u d i e i com
piti nuovi che nell 'attuale 
momento e in prospettiva 
s tanno di fronte al siste
ma bancario impongono 
una maggiore presenza del 
Par t i to Comunista all'in
terno della Deputazione 
del Monte dei Paschi e nel 
Consiglio della Banca To
scana. sia in termini nu
merici. sia in termini di 
livello della responsabilità 
anche per poter meglio. 
cosi, rispondere alle attese 
politiche che il voto del 20 
giugno ha riposto nei co
munisti. 

« Tale problema dovrà 
essere serenamente e re
sponsabilmente affronta
to. senza alcuna pregiudi
ziale. attraverso un cor
retto confronto politico 
che si proponga la ricer
ca di una linea comune 
nell'interesse dell'Istituto 
e dell'azione che esso sarà 
chiamato a svolgere nella 
difficile opera di risana
mento e rinnovamento del 
nostro paese ». 

Si aggrava la situazione finanziaria dei comuni PISA - Grave decisione della direzione 

Cassa integrazione 
alla Saint Gobain 

Sono 170 gli operai interessati - Un metodo unilaterale di ristrutturazione che col
pisce i livelli occupazionali • Iniziative di lolla dei lavoratori della fabbrica 

Un momento della manifestazione ANCI-URPT svoltasi a Firenze, nel salone di Luca Giordano nei giorni scorsi 

A Piombino dopo gli stipendi 
si teme per i servizi urbani 

I lavoratori delle aziende municipalizzale pagali questo mese con notevole rilardo — Alla Nettezza urbana 
hanno ricevuto solo un acconto — Responsabile atteggiamento dei dipendenti per evitare disagi alla popolazione 

In Versilia una proposta 
per coordinare i bilanci 

VIAREGGIO. Il 
L'aggravamento della situa

zione finanziaria dei comuni 
della Versilia, provocato dal
la recente stretta creditizia 
operata dal governo, è stato 
oggetto di dibattito, svoltosi 
nei giorni scorsi presso il Co
mune di Viareggio, tra tutti i 
sindaci e gli assessori alle fi
nanze della Versilia (Pietra-
santa. Seravezza. Forte dei 
Marmi. Massarosa e Viareg
gio) tranne Camaiore e Straz-
zena che però avevano comu
nicato la loro adesione alla ini
ziativa. 

Ciò che è emerso da tale 
incontro è stata la necessità. 
colta da una proposta del 
compagno Carignani assessore 
al Comune di Viareggio, di 
coordinare i bilanci di previ
sione del 1977. soprattutto sul
la base di un approfondimen
to delle tematiche relative ai 
settori di produzione ed al loro 
sviluppo. Particolare interesse 
ha destato la necessità di una 

articolazione unitaria dei ser
vizi resi dai 7 Comuni alla 
collettività (Nettezza urbana. 
refezione e trasporto, alunni. 
assistenza... ecc.) questo so
prattutto per una parificazio
ne dei prezzi dei servizi. 

Tale iniziativa non vuole in 
nessun modo sostituire quella 
che dovrà essere propria dei 
comprensori (una volta crea
ti). ma anzi rappresenta uno 
spunto certamente positivo per 
individuare meglio criteri 
comprensoriali o sub-compren-
soriali per le spese di investi
menti in opere pubbliche e per 
lo sviluppo di tematiche di as
setto del territorio. Certamen
te una iniziativa positiva, che 
i rappresentanti dei comuni 
presenti hanno deciso di pro
seguire con regolarità per ap
profondire i temi già concre
tamente indicati e dedicare 
particolare attenzione al pro
blema del decentramento. 

a. t. 

Oggi riunione del consorzio socio-sanitario 

Al Casone gli operai 
difendono la salute 

GROSSETO. 11 
Si terrà domani matt ina a 

Massa Marittima una riunio
ne congiunta tra i consigli 
di fabbrica della Solmine e 
Montedison del Casone di 
Scarlino con il consorzio so
cio-sanitario delle colline me
tallifere. per prendere in esa
me tutte le iniziative volte ad 
una indagine di prevenzione. 
di tutela ambientale e della 
(salute nei luoghi di lavoro. 

Infatti, occorre dire che non 
si è ancora spenta la eco 
del drammatico sinistro ac
caduto all 'interno de! reparto 
«HI » adibito alla produzione 
del biossido di titanio, dove, a 
causa delia esplosione di un 
digestore e la conseguente fuo 

riuscita di acido solforico, un 
operaio è morto 

Non meno preoccupante, ai 
fini della salvaguardia am
bientale. è la perdita di 140 
tonnellate di acido solforico 
uscito dagli stabilimenti della 
Solmine e che si sono riversa
te in mare determinando un 
ulteriore inquinamento delle 
acque. Sono fatti che devono 
spingere a rimuovere le cau
se che li hanno determinati , 
e che la classe operaia del 
Casone, con vesponsabilità 
nuova, intende affrontare im
ponendo al padronato la mes
sa in pratica di serie e rigoro
se misure per l'ammoderna-

I mento degli impianti. 

PIOMBINO, 11 
I gravissimi problemi che 

affliggono la finanza degli En
ti locali sono stati oggetto 
di una lunga discussione del 
Consiglio comunale di Piom
bino. Un problema particolar
mente sentito, come testimo
niava la presenza nell'aula 
consiliare di un attento pub
blico, composto soprattutto da 
dipendenti del comune e del
le aziende municipalizzate, ai 
quali lo stipendio di questo 
mese è stato corrisposto con 
notevole ritardo e. nel ca
so dell'Asiu, si è t ra t ta to di 
un semplice acconto. 

In apertura della seduta il 
sindaco, compagno Enzo Po-
lidori ha sottolineato il modo 
serio e responsabile con il 
quale i lavoratori ed i sinda
cati hanno reagito alla diffi
cile situazione di questo me
se, portando avanti una lot
ta che, per le sue articola
zioni. ha evitato che altri la
voratori ne facessero le spese 
attraverso l'interruzione dei 
servizi. Pagare gli stipendi è 
certo molto importante — ha 
aggiunto il sindaco — ma ri
mane comunque, se non sa
ranno dati rapidi sbocchi al
la crisi della finanza locale. 
il problema di assicurare la 
continuità nell'erogazione dei 
servizi essenziali. Tre miliar
di di lire sono il disavanzo 
di amministrazione per il 1975 
del Comune di Piombino, ai 
quali deve essere poi aggiun
to l'onere dell 'ammortamen
to dei mutui contratti , che 
fanno salire sensibilmente il 
debito. 

A fronte di questa situa-
• zione sta la mancata riva
lutazione delle aliquote delle 
imposte riscosse da! comune 
prima della « riforma » tri
butaria. sulla cui base viene 
autorizzata la contrazione dei 
mutui a ripiano del bilancio 
di esercizio. Si t ra t ta in so
stanza di una situazione dram
matica, nella quale — ha af
fermato Polidori — tuttavia 
non rinunceremo ad alcune 
realizzazioni che riteniamo 
fondamentali nell'interesse 
della città. 

La discussione che succes
sivamente si è svolta non ha 
mancato di assumere toni po
lemici. non sempre giustifi
cati . come nel caso della ac
cusa di « occultamento della 
verità (sic! i lanciata dai ban 
chi delle minoranze, che la
mentavano la mancata espo-

; sizione della particolare situa
zione del nostro Comune. In 

Intervento del SUNIA al dibattito sul PRG di Livorno 

LE VECCHIE STRADE SONO IMPROPONIBILI 
Le aree per le residenze non sono troppo poche - Non tutte le case costruite in passato sono state utilizzate 
3361 appartamenti, secondo un censimento del 7 1 , non sono stati occupati - Le proposte del sindacato inquilini 

Inserendosi nel fitto di
battito sul PRG. la segre
teria provinciale del SU
NIA ha svolto una serie 
di osservazioni, che dia
mo di seguito, sulla propo
sta di Piano, rinnovando 
agli iscritti e ai cittadini 
l'invito di non considera
re la gestione del Piano 
una faccenda di compe
tenza di tecnici, mentre 
la partecipazione e la 
collaborazione di tutti at
traverso i Consigli • di 
quartiere, come sta avve
nendo con le assemblee in 
corso, può assicurare il 
miglior destino della cit
ta. 

Nei corso del d ibat t i to cit
tad ino. sono state mosse al
la proposta di PRG alcune 
obiezioni fuo rv iami . E' stato 
lamentato che le aree per le 
residenze sono troppa poche 
( in aggiunta a quelle del 
PRG precedente, le nuove 
aree cd i f i c ib . i i sono oropor-
•tonatc per 15 000 abi tant i». 
Woi repl ichiamo che le p iù 
larghe disponibi l i tà del pas
sato non sono servite a sod
disfare la domanda di al

loggio dei livornesi. E' s ta to 
costruito molto, ma numero
sissime abitazioni sono rima
ste sfitte oppure utilizzate 
so!o per turismo (nel censi
mento del 1971 in città 3361 
abitazioni non occupate; a-
desso certamente di più) . 
Al sindacato sembra allora 
che il problema vero sia co
stituito non dalla scarsità 
delle aree, ma dal miglior 
uso sociale delle risorse esi
stenti . a cominciare dalla 
utilizzazione delle case sfitte 
previo censimento. 

Ci sembra giusta anche l'al
t ra indicazione del PRG per 
l'intervento pubblico diretto 
(applicazione legge «1G7») 
o indiretto (convenzioni con 
i privati) nel rinnovo della 
ed:!iz;a esìstente, e per in
terrompere i processi in cor
so- deterioramento dezh im
mobili per carenza di ma
nutenzione. fuga dei resi
denti. rinnovo speculativo. 
Chi definisce velleitaria la 
proposta, a causa desìi one
ri ecessivi, che ricadrebbero 
sulla Amministrazione comu
nale, deve proporre una al
ternativa ai residenti at

tuali non in grado di pagare 
i prezzi delle r.strutturazio-
ni fatte dai privati. Li man
diamo in nuovi quartieri pe
riferici di edilizia popolare 
in modo da accollare alla 
collettività i costi delle stra
de. acquedotti e c c . oltre al 
costo della costruzione (in 
media equivalente al costo di 
risanamenti)? 

Se siamo d'accordo che l'ob
biettivo di una politica di 
rinnovamento deve essere 
quello de! dirot tamento delle 
risorse da impieghi senza 
alcuna o con ridotta utilità 
sociale ad impieghi volti a 
soddisfare le r.hieste delle 
masse meno abbienti, a t t ra
verso l'edilizia pubblica e 
convenzionata. se si imo d'ac
cordo che il degrado delle 
case esistenti rappresenta 
uno spreco immenso. Se sia
mo d'accordo nel giudicare 
aberrante la . congestione 
delle residenze a danno de
gli spazi pubblici, ecco al
lora che dobbiamo consen
tire con le direttrici del 
PRG: estensione delle aree 
per l'applicazione della leg
ge « 167 » per l'edilizia pub

blica. rinnovo controllato dal 
comune e da: cittadini del 
centro e nei borghi, acquisi
zione di aree per la scuola. 
le att ività collettive, la sa
nità, il tempo libero. 

Non possiamo essere d'ac
cordo invece con la posizio
ne degli architett i (ma c*è 
completa unanimità?) del-

| l'Ordine di Livorno, che par
tono dalla richiesta giusta 
d: affinare la conoscenza dei 

i problemi, ma approdano alla 
1 conclusione di auspicare la 

sospensione dell'iter d: de
finizione e l'approvazione del 
PRG con il pericolo di la
sciar campo libero alla spe-
culazior.» fondiaria per un 
lungo periodo. Non è reali
stico pensare di ricavare — 
per la definizione del PRG 
— maggiori orientamenti in 
tempi brevi dalle « politiche 
nazionale, regionale e com-
prensoriale ». Le indicazioni 
di massima del PRG potran
no essere precisate nella fase 
dei piani esecutivi. Come 
contributo al dibattito, si 
sarebbe potuto selezionare le 
osservazioni immediatamen
te utilizzabili. 

Ci è chiaro che il PRG pro
posto non è da se uno stru
mento risolutore delle con
traddizioni e dei ritardi del 
settore edilizio e che la sua 
realizzabilità dipende t ra 
l'altro da una ampia evolu
zione della legislazione ma 
a è al t re t tanto chiaro che 
le vecchie strade sono ormai 
improponibili e portano al
l'aggravamento degli sprechi 
senza alcun vantaggio per la 
collettività. Allora dobbiamo 
chiedere alla Amministrazio
ne comunale di spiegare con
cretamente il massimo im
pegno nell'attivare tutt i gli 
strumenti di su« competenza 
a sostegno del PRG e nel 
sostenere le iniizative poli
tiche per l'emanazione dei 
provvedimenti legislativi 

Il SUNIA ha avanzato in 
precedenti occasioni una se
rie di proposte e ritiene che 
con la gestione di quelle 
indicazioni vi possa venire 
un contributo all 'ampliamen
to della conoscenza dei pro
blemi tecnici e della realtà 
economica e sociale e quindi 
divenire più incisiva l'azione 
del governo comunale. 

effetti non sono certo manca
te le cifre in questi giorni 
di continue riunioni della 
Giunta con ì capigruppo con
siliari e con le forze politi
che ma evidentemente alle 
minoranze è tornato comodo 
non tenere conto di queste 
riunioni. Così l'avvocato Mus-
sio rappresentante socialde 
mocratico. ha dedicato gran 
parte del suo intervento ad 
una lunga elencazione di « er
rori » della Giunta, mettendo 
insieme la gestione delle far
macie comunali, con il rileva
mento delle linee di traspor 
to della Lazzi. 

Molto più articolato è sta
to l'intervento del de Fornai. 
per il quale lo Stato ha di
satteso troppo spesso i suoi 
compiti istituzionali, chiaman
do gli Enti locali a rispon
dere alle richieste delle po
polazioni. Vi è inoltre una re
sponsabilità dello Stato nel
l'avere costretto gli Enti lo
cali all 'indebitamento con le 
banche e nel non avere at
tuato la riforma della finanza 
locale. La esigenza di una pro
fonda revisione nella politica 
della finanza locale è matu
rata — ha detto Fornai — an
che in seno alla Democrazia 
Cristiana. Lo stesso richia
mo alla responsabilità — ha 
sostenuto il consigliere demo
cristiano — deve essere co
munque rivolto anche alle Re
gioni. 

Il capogruppo del PCI. Mi-
caelli, ha ricordato gli effetti 
prodotti dalla riforma tributa
ria, che ha tolto ogni autono
mia ai comuni in maniera di 
entrate. Siamo vicini — ha 
aggiunto Micaelli olla appro
vazione del consuntivo '76 ed 
ancora non sappiamo l'am
montare del mutuo che ci ver
rà concesso, questa in sinte
si, la situazione prodotta dal
la riforma. Il capogruppo co
munista ha inoltre richiama-
to l'attenzione sulla imposta
zione che è stata data al 
bilancio '76 caratterizzato da 
una politica di aumento delle 
entrate e di razionalizzazione 
delle spese. Questa volontà ri
schia però di essere vanifica
ta se non si interviene a li
vello centrale. 

Anche per il compagno 
Sanna. asscvore alle finanze 
è necessario ricordare i pro
blemi del nostro comune al
la situazione generale del 
paese. Gli Enti locali sono 
solo una parte delia grave 
situazione della finanza pub
blica. i cui problemi devono 
essere affrontati neUa loro 
unitarietà. Non vi è più mar
gine per gli espedienti — ha 
continuato Sanna — occor
re affrontare complessivamen
te il problema della produtti
vità del nostro sistema eco
nomico. non eliminando la 
domanda, senza la quale non 
può esservi sviluppo ma ben
sì qualificandola in senso so
ciale. In questo contesto a p 
pare fondamentale l'accresci
mento del ruolo della finanza 
locale. Si esce dalla crisi an- j 
che riuscendo ad aumentare 
l'erogazione dei servizi. ' 

Sui problemi specifici de! j 
nostro Comune. Sanna ha ri
cordato che nel "76 le en- j 
trate sono state raddoppia- é 
te mentre è obbiettivo del- ; 
la Giunta giungere al pareg
gio del bilancio delia azien
da di igiene urbana. Ciò co
munque può valere a ben po
co se non viene modificato un 
regime fiscale che non riesce 
ad ag.re <.:li*apparato produt
tivo e che colpisce solo :n 
una direzione. Le conclusioni 
de! dibattito sono state breve
mente svolte dal sindaco. Al 
termine è stato approvato un 
documento unitario che ha ri
cevuto l'adesione di tutt i i 
gruppi. 

Giorgio Pasquinucci 

PISA, 11 
La direzione della Saint Go

bain, ha comunicato l'inten
zione di mettere in cassa in
tegrazione 170 lavoratori. Di 
questa preoccupante situazio
ne, venutasi a creare nello 
stabilimento di Pisa il Consi
glio di fabbrica ha informato 
le organizzazioni sindacali e 
le forze politiche democrati
che alle quali ha chiesto « un 
impegno fattivo . - si legge 
in un comunicato d i rami lo 
dal consiglio di fabbrica — 
per far superare in senso po
sitivo per i lavoratori questo 
grave momento ed avviarci 
cosi verso quella sicurezza so
ciale rhe è l'obiettivo da tem
po indicato dai sindacati ». 

La decisione di ricorrere al
la cassa integrazione per 170 
lavoratori è l'elemento di una 
più ampia strategia che mi
ra. ormai da anni, ad una 
ristrutturazione dell'azienda 
tramite la compressione dei 
livelli occupazionali (ciò è eia 
avvenuto, in termini sensibili. 
nei reparti di fabbricazione e 
di trasformazione). Tutto ciò 
è giustificato dalla dilezione 
dell'azienda ai fini di una im
mediata ricostruzione del for
no 1 adibito alla produzione 
del vetro Float. 

Il CdF della Saint Gobain 
ha deciso di rispondere con 
Iniziative di lotta, che di fat
to sono già iniziate mercole
dì scorso con un'ora di scio
pero e l'assemblea gene/ale. 
In questo modo i lavoratori 
dell'azienda vogliono rispon
dere alla « posizione intransi
gente dell'azienda — continua 
il comunicato — che intende 
a t tuare i suoi piani di inve
stimento tesi ad aumentare la 
produzione e diminuire i po
sti di lavoro». Dalle assem
blee svolte è emersa da par
te dei lavoratori la precisa 
volontà di respingere il dise
gno di ristrutturazione della 
azienda che rimane ancorato 
ad ancestrali sistemi di svi
luppo, di cui i lavoratori han 
no pagato e s tanno pagando 
le conseguenze. Il consiglio di 
fabbrica, cosciente del pieno 
sostegno di tut to il movimen
to dei lavoratori nell'affronta-
re il gravoso problema del
l'occupazione. ha decido di 
Drendere una serie di inizia
tive at te ad investire le for 
ze sociali della nostra città 
affinché si adoperino con sol
lecitudine ner evitare che su 
Pisa ed il comprensorio si 
aggravino ancora di più le 
conseguenze della crisi. 

Il consiel'o di fabbrica 
esprime inoltre la ferma vo
lontà di resDinsere il ricorso 
alla cassa integrazione e di 
oDDorsi net tamente alla poli
tica che sta portando avanti 
la dire7jone aziendale al fine 
di modificarne le finalità, in 
modo che vadano verso la di
fesa dei livelli occupazionali 
e nella prospettiva de'la crea
zione di nuovi posti di lavoro 

LUCCA - Alla Berilli 

Costituito il coordinamento 
dei Consigli di fabbrica 

I vecchi problemi della sede amministrativa e dello 
stabilimento di Sorbano - Ampliare e qualificare 
la produzione e l'occupazione - La vertenza Allvar 

LUCCA. 11. 
Non si pomerio più affron

tare i problemi dolio sviluppo 
e dell'occupazione limi: meio
si ad interventi stabilimento 
per stabilimento Si vanno 
invoce sperimentando con 
successo i collegamenti ed ì 
coordinamenti por sruppo e 
per .settore produttivo: è una 
esperienza che i sindacati luc
chesi s tanno facendo por la 
SMI. la Sipe-Nobel o la Igap 

In questo quadro .-i è co 
s ta tu to nei giorni scorsi 11 
coordinamento del gruppo 

Urbanistica : 
giornate 
di studio 

a Livorno 
LIVORNO. 11 

La giunta comunale, a! fi
ne di favorire ogni più utile 
approfondimento nell 'ambito 
della consultazione sul nuovo 
Piano Regolatore di Livorno. 
promuove una giornata di 
studio dedicata al tema del 
rinnovo urbano che costitui
sce una delle proposte più 
significative del nuovo piano. 

Le esperienze, gli strumen
ti. i metodi operativi per il 
rinnovo sono il tema delle 
due introduzioni al dibatti to 
svolte: sabato 13 novembre 
nella sala del convegno co
munale alle ere 10 dall'archi
tet to Pierluigi Cervellati as
sessore all'edilizia pubblica 
del comune di Bologna e al
le ore 16 dal professor Al
berto Prodieri docente di Di
rit to Pubblico all 'università 
di Firenze. 

fipartitcr) 
LUCCA 

Questa sera nei locali della se
zione di S. Concordio incontro del 
PCI con la popolazione sul tema 
« Le proposte e gli obicttivi di 
lotta dei comunisti per il risana
mento e il rinnovamento della so
cietà italiana ». 

Alivar. a cui fanno capo i 
duo stabilimenti Rertolli di 
Lucca, oltre alla Bellentani. al
la Do Rica, alla Cipas e alla 
Pavesi. Sono anni ormai che 
ci trascinano, senza arrivare 
a vere soluzioni, i problemi 
della serio amministrativa del
la Bertolli (via Cavour) e del
lo stabilimento di produzione 
di Sorbano. 

Già il primo maggio del
l'unno scordo, dopo una lunga 
aziono di lotta, fu finn ito con 
ì responsabili del gruppo un 
documento che impegnava la 
direzione dell'Alivar a intro
durrò a Sorbano un impian
to per la produzione della 
maionese e dell'aceto: impe
gni poi disattesi. Ripensando 
a questa esuerienzii negativa 
-si ò capita l'importanza di una 
aziono comune dì tutte le 
aziende del gruppo e ci si è 
quindi mossi in direzione del
la creazione di un coordina
mento stabile, dopo una se
rie di incontri tra i Consigli 
di fabbrica. Si è giunti alla 
stesura di un documento co
mune in cui si respinge con 
for^'a la mobilità del persona-
Io tra le aziende del gruppo 
in quanto causa principale 
della riduzione dei livelli oc
cupazionali. 

La ristrutturazione dell'Ali
var va intesa come sviluppo 
di ogni azienda nella propria 
zona, finalizzata all'incremen
to occupazionale e produt
tivo». Nell'ambito dell'Alivar 
e della vertenza più generalo 
della Sme. il Consiglio di fab 
brica della sede amministra
tiva della Bertolli individua 
come punti irrinunciabili la 
garanzia dei livelli occupazio
nali con lo sbocco del turn
over. la necessità di una ri
qualificazione del lavoro im 
piegatizio col potenziamento 
delle funzioni commerciali e 
di ricerca, e il rifiuto di ogni 
trasferimento del personale 
presso altri settori dell'Alivar. 

Per lo stabilimento di Sor
bano la necessità più impel
lente è quella di investimenti 
da attuarsi stabilendo nuove e 
valide alternative produttive 
in grado di garantire la dife
sa e l 'ampliamento degli at
tuali livelli di occupazione. 

Manifestazione per la campagna di reclutamento a Livorno 

Cento donne già tesserate 
nel quartiere di «Shangai» 

Il Comitato direttivo della Federazione esamina la grave situa
zione della finanza degli Enti locali esistente in tutta la Provincia 

Sottoscrizione 
• Oggi ricorre il primo an-
I niversano della scomparsa 

de! compagno Gino Belliti. 
della sezione di Porta Lucche
se a Pistoia. La moglie nel 
ricordarlo a quanti lo conob
bero e lo stimarono come 
militante attivo, sottoscrive 
lire 10 mila per il nostro gior
nale. 

LIVORNO, 11. 
Numerose iniziative ed in

contri con iscritti e popola
zione sfanno caratterizzando 
lo svolgimento, nel Livorne
se. delle prime fasi della 
campagna di tesseramento e 
reclutamento al partito. In 
questo ambito si è avuta la 
significativa esperienza pres
so la sezione di Shangai. de
ve dopo un approfondito e 
concreto dibattito, i! compa
gno Luciano Bassotti, segre 
tario della Federazione, ha 
consegnato le tessero 1077 a 
oltre cento donne, tra cui al 
cune nuove reclutate. 

Al centro dell'incontro è 
s ta to il ruolo delle donne, e 
delle donne comuniste in pri
mo luogo, per fronteggiare 
la crisi: da qui un continuo 
riferirsi ai problemi dell'oc
cupazione. femminile e giova
nile. alla tensione inflazioni 
stica. al problema angoscian
te dei prezzi, temi su cui il 
dibattito, spesso ed inevita
bilmente frantumato, è s tato 
concreto e ha agganciato la 
dimensione reale dei proble
mi che vivono le masse fem
minili. oggi. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione ha intanto affron
tato. congiuntamente ai sindu 
ci e vicesindaci comunisti. 
la zrave situazione finanzia
ria in cui versano eli Enti 
locali. La riunione è valsa. 
come si legge in un comuni
cato emesso al termine dei 
lavori, «a puntualizzare lo 
stato di crisi delle singole am
ministrazioni e le noercus 
sioni che già si manifestano 
sia relativamente al paga 
mento degli stipendi, sia ri
spetto al mantenimento de: 
servizi pubblici e collettivi, s:a 
nei confronti delle imprese. 
delle aziende e delle dit te che 
operano per conto dei rar i 
Enti locali. E* una situazio
ne drammatica, ormai ai li
miti del collasso n. 

Dopo aver richiamato le ra
gioni reali della crisi, anche 
recenti come le disposizioni 
ministeriali in merito al bloc
co dei fidi bancari, e 'a ne- I 
cessit i di una inevitabile con
trazione della spesa corrente, 
per disporre di ricorse per 
Investimenti produttivi, il co
municato afferma che «ciò i 
induce ad una impostazione 

rigorosa sia del bilant o del 
lo s ta to che di quelli delle re 
gioni e doi;li Enti Icca!:. pur-
tuttav:-i rivolta '.'.Hi migliore 
efficienza dei servizi pubbli
ci e collettivi od anzi ad un.i 
loro espansione, in .-.mton.a 
al processo di riforme socia 
li e di rilancio della pro lu 
zione che occorre intrapren 
dere coraggiosamente -> 

Dopo aver respinto perche 
politicamente sbìg' . i i to e di 
scriminante e provocatorio ì! 
recente provvedimento S'ani
mati di erogazione di 400 mi
liardi in favore di soli 11 
grandi comuni ed aver richia
mato gli impegni di riforma 
che scaturiscono dal conve 
gno ANCI di Viaregeio. il 
comunicato prosegue rilevan- j 
do come sia necessario •< lo j 
impegno di tu t te le iimmuìi J 
strazioni civ che per dare 
maggiore incisività alle inizia 
t u e di ristrutturazione dei 
servizi e dogli uffici degli cn '. 
ti e delle aziende, di rior- ! 
ganizzazior.e de! lavoro m | 

concordo con i sindacati di ca 
tegona. di avviamento di una 
scrupolosa politica di bilan
cio che nel caso delle mu
nicipalizzate dovrà essere 
tendenzialmente rivolta al pa
reggio economico e finanzia
no. fatta eccezione per le 
aziende di trasporto pubblico». 

Infine il Comitato diretti-
co della Federazione «men
tre invita ì propri eletti a 
far.-i promotori di un ampio 
e approfondito dibatti to sullo 
s ta to finanziario desìi enti Io 
culi della provincia sia nei 
consigli delle nuove ammini
strazioni. sia t ra le popolazlo 
ni amministrate, ritiene op
portuno di interessare le ae-
zreterie provinciali dei parti
ti democratici ad un incon
tro per fare il punto della 
situazione della nostra provin 
eia e concordare le modalità 
di un convegno provine/ale 
degli amministratori locali. 
cui far partecipare le orga
nizzazioni sindacali, gli onta
ni decentrati dei comuni ». 

Anche senza Anticipi né Cambiali 
con rate fino a 40 mesi 

oltre 50 Meravigliosi modelli di: 

TELEVISORI A COLORI pn-seo» 
a scelta fra le più Grandi Marche 

Reman • Telefunken - Phonola - Grundig - Philips 
Siemens - Saba - CGE - Imperiai • Sinudyne 

Wesllnghouse - Marelli - Magnadyne 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
(provandoci il contrario otterrete il ribasso del 

5 % sui prezzi della concorrenza) 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 

1 

Via Pondmelli 2 

trulla Antinon 10 

Viale Raffaello Sanzio 6 
P.ftz/a Pier Vettori 8 
(Au'oparchcggio int ) 

Te . i-,; HI F I R E N Z E Tel. 223 621 

ATTENZIONE! Affrettatevi i prezzi aumentano! 
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Le commesse secondo gli accordi internazionali spettavano anche alla Ginori 

La commedia degli inganni Eurodif 
Il governo è riuscito a farsi sfuggire di mano una grossa occasione — Ritardi ed inefficienze o precisa scelta? — Possibilità 
di ottenere sub-commesse per la fabbrica che dovrà essere costruita a Pisa e di entrare da protagonisti nel progetto Co-
redif — Le pretese della direzione del gruppo Ginori-Pozzi — Gli incredibili « errori procedurali » che ritardano i finanziamenti 

Un anno 
di attività 
deirAgos 

di Rosignano 

LIVORNO, 11 
Dopo un anno dalla sua co

stituzione, l'AGOS (Associa
zione generale opere sociali), 
ha tenuto la sua prima as
semblea alle maestranze degli 
stabilimenti Solvay. E" questi 
la testimonianza concreta del 
profondo rinnovamento ohe vi 
è s tato all 'interno delle opere 
sociali della Solvac di Hosi-
gnano ottenuto dopo aver im
posto alla direzione azienci ile 
la fuma delPaccordo del 73. 
Esso conteneva l'indicazione 
del riconoscimento effettivo 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori il cui articolo 11 
sanciva la norma con la qir.ile 
le attrezzature culturali e ri
creative, a carattere azienda 
le. dovevano essere gestite a 
maggioranza dai lavoratori. 

E' superfluo ricordare l'at
teggiamento della Solvay che 
rea;.'! negativamente alle ri
chieste del Consiglio di l'.ib-
brica per l'applicazione della 
legge n. 300. Solo l'incalzare 
delle lotte dei lavoratori co
strinsero sempre più la dire
zione aziendale a porsi su 
posizioni difensive e perve
nire. successivamente, all'ac
cordo. L'AGOS. seppure at
traverso dilficoltà e incom
prensioni che hanno costel
lato il suo primo anno di 
vita, ha assunto una fisiono
mia ben definita e. come è 
stato ricordato durante la re
lazione del suo presidente Giu
seppe Basolu. non solo si è 
imposta aziendalmente, ma 
anche a livello del territorio. 
L'AGOS è il più importante 
insediamento culturale e ri
creativo che racchiude mol
teplici attività dall'Università 
popolare, a! teatro, al circolo 
ricreativo, alla sezione ma
rina, «Ila cassa integrativa. 
Per tale ragione l'associazio
ne non poteva rimanere circo
scritta alla sfera dei dipen
denti Solvay. ma aprirsi al 
resto della società civile per 
le implicazioni che la sua 
gamma di attività comporta 
al livello dello stesso terri
torio. 

Questa nuova dimensione 
ha reso possibile la sconfitta 
di una politica paternalistica. 
attraverso la quale la Solvay 
ha condizionato per decenni 
la vita delle sue maestranze 
e l 'apertura delle singole 'atti
vità sociali anche ai cittadini 
non direttamente legati con 
gli insediamenti industriali. 
realizzando cosi, almeno in 
parte, quel rapporto fabbrica-
società che è uno dei punti 
di forza per la conquista da 
par te della classe operaia di 
nuove posizioni. Esso acqui
sterà un livello ottimale. 
quando questo rapporto si e-
stenderà anche alle attrezza
ture culturali e ricreative esi
stenti nel Comune. 

Per arrivare 'a questo tra
guardo è necessaria una par
tecipazione attiva alla vita 
associativa e culturale di tutt i 
i lavoratori perchè siano coin
volti diret tamente nei proces
si di crescita e di trasfor
mazione della società. 

Ritornando agli aspetti più 
Immediati dell'AGOS. il pre
sidente ha evidenziato la ne
cessità, in primo luogo, di 
un più proficuo e stretto col
legamento tra le singole opere 
sociali e l'associazione che ne 
coordina lo sviluppo ed il la
voro. Da qui l'urgenza di « la
vorare seriamente per una 
programmazione che superi 
l 'attuale polverizzazione orga
nizzativa. talvolta incompren
sibile agli stessi lavoratori. 
Occorre sviluppare un pro
cesso pianificato di interventi 
e di iniziative sociali che pas
sibilmente non si arrcsMno ad 
una semplice razionalizzazio
ne dell 'attuale realtà, ma va
da oltre, cercando di appro
fondire i caratteri del biso
gno sociale ». 

Oltre a ciò non è più pro-
crastinabile anche una diver
sa utilizzazione de! personale 
dipendente dalle opere sociali. 
mentre si rende sempre più 
urgente l'applicazione dell'ac
cordo con la Solvay del mag
gio 1975. in merito al repe
r imento di una sede adeguata 
•all'organizzazione, poiché fino 
ad cggi si è registrata l'in
disponibilità della direzione 
aziendale a dare soluzione an
che a questo problema. 

Giovanni Nannini 

Oggi a Pisa 
dibattito 

sulla politica 
sanitaria 

PISA. 11 
Venerdì 12 novembre alle 

ore 17.30 nell'Aula Magna 
della Sapienza, la Federa
zione comunista pisana ha 
organizzato una conferenza 
dibatt i to sul tema «La poli
tica sanitaria della regione 
Toscana - nella prospettiva 
del servizio sanitario nazio
nale ». 

La relazione introduttiva 
«ara tenuta dal compagno 
Giorgio Vestri. assessore re
gionale alla sicurezza socia-

PISA, 11 
« Quando lavoreremo nella 

nuova fabbrica ogni 17 gen
naio (giorno in cui nel 1975 
la Richard Ginori decise di 
chiudere lo stabilimento pi
sano) sarà festa — afferma
no scherzando i lavoratori 
della R.G. di Pisa. Da quel 
giorno di gennaio l'attività 
del Consiglio di fabbrica e 
dei lavoratori dello stabili
mento pisano si fa sempre 
più intensa: è impossibile 
anche solo elencare tutte le 
iniziative pre.->e. Non pa.-.id 
sett imana senza che la pres
sione puntuale e continua 
(che ormai si sviluppa I\ÌÌ 
parte di uno schieramento 
in continua crescita i non si 
concretizzi in una as.iem 
blea, in un incontro, un vo
lantino, un documento, in 
lettere, telegrammi, comuiv-
fati stampa. 

E" la stessa impostazione 
delia lotta decisa fin dai-
l'inizio dai -lavoratori che 
spinge in que-sto senso. Il 24 
gennaio 1975. appena otto 
giorni dopo il fatidico 17. il 
Consiglio di fabbrica diffon
de un documento in cui tra 
l'altro si afferma: «mentre 
ci battiamo per il nostro ri
torno al lavoro, siamo co
scienti di batterci anche per 
la nostra città, per il suo 
progresso economico colpito 
dalla carenza di investimen
ti d: questi ultimi anni <sp2-
cialmente da parte dei ;ro.->-
si gruppi industriali Saint 
Gobain, FIAT. Richard-Gi-
nori)... ». 

Nel marzo, durante un'as
semblea di fabbrica, Talloni 
sottosegretario al ministero 
del Lavoro, l'on. Tina Anselmi 
(che gli operai hanno invi
ta to u presiedere la loro riu
nione) parla di nuove pro
spettive produttive che si 
aprono per lo stabilimento 
pisano. Queste prospettive 
dovrebbero essere legate ad 
uno sconosciuto progetto nu
cleare italo francese da! no
me EURODIF. E' questa la 
prima avvisaglia di un tema 
che diverrà sempre più cen
trale nei mesi successivi. Nel 
frattempo nel Paese si svi
luppa la campagna eletto
rale. Anche a Pisa, dove ol
tretutto la situazione al Co
mune è anomala, gli schiera
menti politici si irrigidisco
no. In questo clima i lavo
ratori della Richard-Ginori 
continuano con notevole de
terminazione nelle loro ini
ziative. Si giunge cosi ad una 
nuova assemblea alla quale 
partecipano i rappresentanti 
di tutt i i partiti democratici 
che si presentano alle ele
zioni. Al termine dell'assem
blea i rappresentanti della 
DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PLI. PDUP sottoscrivono un 
documento in cui si dichia
ra che « non sarà permesso 
alla Richard Ginori o a chiun
que altro di a t tuare alcuna 
operazione edilizia sul terre
no della vecchia fabbrica se 
non sarà stato prima prov
veduto attraverso una con
trattazione con il sindaco e 
con gli EELL alla costruzio
ne del nuovo impianto pro
duttivo ». 

Successo politico 
E" chiaro che in caso di 

chiusura della fabbrica e con 
il conseguente licenziamento 
di circa 300 lavoratori il ter
reno dovrà essere espropria
to e destinato ad usi di pub
blica utilità. Il successo po
litico dei lavoratori è gran
de: qualsiasi sarà l'Ammini
strazione comunale che i cit
tadini eleggeranno alle pros
sime elezioni questa non pre
sterà il fianco a manovre 
speculative sul terreno della 
vecchia fabbrica. I partiti 
politici e l'Ente Locale sono 
formalmente impegnati, sen
za possibilità di tornare in
dietro. nella battaglia per la 
nuova fabbrica. 

E" con questo schieramen
to e con l'arma del terreno 
che si giunge il 18 settem
bre al Ministero del Lavo
ro (predente il sottosegreta
rio on. Bcsco) alia firma del
l'accordo tra direzione del 
gruppo Richard Ginori-Pozzi 
e organizzazioni sindacali. 
L'accordo prevede che non sa-
rà effettuato nessun licen-

ì ziamento: è contemplato il 
trasferimento di 50 lavorato
ri a Livorno (tenendo conto 
della volontarietà). L'az-.enda 
è impegnata nei confronti 
del governo ad acquistare a! 
più presto il terreno destina
to alla costruzione del nuovo 
stabilimento come condizio
ne essenziale per l'applicazio
ne integrale del piano di ri
strutturazione ed il relativo 
finanziamento. II fatto segna 
una svolta importante. G".: 
impegni vengono scritti. Da 
questo momento il governo 
nazionale entra in scena nel
la vicenda deila Richard-Gi
nori di Pisa e diventa uno 
dei registi di questa comme
dia degli inganni. 

Il governo ha un ruolo di 
primo piano soprattutto per 
quanto riguarda tre questio
ni: nella questione dei fi
nanziamenti alia Richard-
Ginori: nell'essere garante 
dell'accordo: nella scabrosa 
vicenda delle commesse che 
dovrebbero venire alle indu
strie italiane dal progetto 
EURODIF. L'accordo italo-
francese prevede che una 
grossa parte delle commesse 
per la costruzione di suppor
ti in ceramica per le barrie
re di Allumina (che servono 
per il t ra t tamento dell'ura
nio) spetti ad industrie ita
liane. Ma dall'accordo, in
spiegabilmente. il governo 
italiano tiene all'oscuro tut te 
le industrie ( tranne la Mon-
tedison che però rifiuta) per 
cui alle gare di appalto si 
possono presentare solo indu
strie francesi. Quello che po
teva essere un campo su cui 
far lavorare la nuova indu
stria p:sana sfuma, anche se 
non completamente. C'è in
fatti la possibilità di ottene

re delle sub<:ommesse e di 
nen t i a r e in un analogo e suc
cesso vo progetto (il COREDIF) 
ma bisogna fare presto. 

Per l'Amministrazione co
munale di Pisa inizia una 
nuova fase di trattative con 
la direzione del gruppo per 
la cessione del terreno in 
Ospedaletto. Il comune pisa
no si rende disponibile a ce
dere un'area di 78.000 metri 
quadrati a prezzi agevolati. 
La direzione Richard-Ginori 
si impunta invece su una pre
tesa assurda: il terreno de 
ve essere ceduta gratuita
mente. Le trattative si pro
lungano in modo artificio
so per concludersi solo nei 
primi mesi del 1976. In di
cembre del 1975 presso il co-
mun? di Laveno Monbello 
si incontrano i rappresentan
ti di tutti ì comuni interes
sati dai problemi della Ri
chard Ginori-Pozzi. Viene sot
toscritto un documento in cui 
è denunciato l'uso strumen
tale della cassa integrazione 
fatto dalia Richard-Ginori e 
del suo continuo sottrarsi ad 
un confronto con i lavoratori 
su programmi globali di in
vestimento e le continue 
pressioni esercitate nei con 
fronti dei lavoratori perché 
abbandonino il posto di lavo
ro con pensionamenti antici
pati e con una mobilità in
terna e territoriale non con
trat ta ta con le organizzazioni 
sindacali. 

La legge « 4 6 4 » 
La Richard Ginori infatti 

non smetterà mai, durante 
tutto questo periodo di mi
nacciare i lavoratori, di far 
circolare voci « ufficiose » che 
affermano la sua volontà di 
non far più niente, di ten
tare trasferimenti non con
cordati. 

Malgrado ciò le cose van
no avanti. Il 30 marzo 1976 ' 

il piano di ristrutturazione 
per la fabbrica pisana ma il 
finanziamento al piano non 
viene at tuato (è tutt 'ora in 
sospeso) a causa di «errori 
procedurali ». La Richard Gi
nori da parte sua si trincera 
dietro l'intralcio burocratico 
per non rispettare gli accor
di. Di fronte agli occhi ha 
Ivi possibilità di accedere al
le commesse EURODIF: ab
bandona quindi quanto fatto 
fino ad ora e si rifiuta di 
presentare il piano di tipo
logia produttiva della nuo
va fabbrica. I 

Nel corso di nuovi contatti 
con l'Amministrazione comu
nale di Pisa la direzione ge
nerale della società dichiara 
però che se non le sarà pos
sibile accedere alle commes
se EURODIF il nuovo im
pianto sarà indirizzato alla 
produzione di materiali sani
tari in porcellana. Per que
sta opportunità avanza la 
richiesta di altri 50.000 me
tri quadrati di terreno. La 
manovra è chiaramente di
latoria. Puntualmente gli 
operai rispondono in un lo
ro documento: « per quanto 
ci riguarda, riteniamo che la 
RG debba essere impegnata 
quanto prima alla presenta- ! 
zione del progetto operativo 
riguardante i 78.000 metri 
quadrati già acquistati e che | 
possono essere ulteriormen- j 
te ampliati in futuro se ciò 
si renderà necessario». 

L'8 settembre il sindaco di 
Pisa a nome del Comitato 
cittadino per la difesa della 
occupazione dei lavoratori 
della Richard Ginori chiede 
per lettera un incontro con 
i ministeri dell 'Industria e 
Lavoro. Uguale richiesta vie
ne ripetuta con un telegram
ma il 27 dello stesso mese 
con la legge « 464 » ii gover
no approva definitivamente 
ma nessuna risposta giunge 
da parte dei ministeri. Il 18 ' 

ottobre « salta » anche il pre
visto incontro semestrale di 
verifica (stabilito dall'accor
do). Nel frattempo la Richard 
Ginori dichiarando di essere 
pronta ad iniziare ì lavori 
per il nuovo impianto affer
ma di non poter far nulla 
fino a quando il governo non 
scioglierà il nodo della tec
nologia da at tuare. Di fatto 
la direzione dell'azienda non 
rispetta gli accordi. 

Trasferimenti provocatori 
Verso la fine di ottobre 

giungono notizie (confermate 
poi dai fatti successivi) che 
il ministero dell 'Industria sta 
programmando riconversioni 
industriali verso il settore 
della ceramica sanitaria. In 
a l t re parole il ministro del
l'Industria sta programman
do, con denaro pubblico, ri
conversioni in un settore che 
solo ora incomincia ad usci
re (e non si sa se ci riusci
rà) da una profonda crisi. 
Le fabbriche interessate da 
quecua strana programmazio
ne sono, fino ad ora: la 
Smalterie di Bassano. la Te-
scon di Foggia, un impianto 
della SIR di Siena. 

I! clima a Pisa si fa sem
pre più pesante. In questa 
situazione la Richard Gino-
ri ha un'altra delle sue usci
te provocatorie. Il 16 otto
bre numerosi lavoratori ri
cevono una lettera in cui si 
comunica il trasferimento im
mediato nello stabilimento di 
Sesto Fiorentino. La mano
vra viene subito respinta sia 
dai lavoratori di Sesto che 
da quelli di Pisa. La Richard 
Ginori minaccia licenziamen
ti. l'Amministrazione comu
nale interviene nuovamente 
a fianco dei lavoratori. Que
st'ultimi rispondono alla pro
vocazione con un documento 
in cui tra l'altro si dichia
rano «pienamente disponibi

li per i lavori di costruzione 
del nuovo stabilimento a 
Pisa ». 

Il 21 ottobre la presidenza 
della Commissione industria 
della Camera riceve a Roma 
il Comitato cittadino. L'in
contro è positivo: la presi
denza della Commissione in
dustria « valuta positivamen
te — si legge in un suo co
municato — il piano per la 
riconversione produttiva pre
sentato dal sindacato e dal 
Comitato cittadino ed ha ri
chiesto al ministro dell'Indu
stria e del Lavoro la convo
cazione urgente di un incon
tro col comitato cittadino e 
la direzione dell'azienda ». 
Poco dopo la Commissione 
industria forma al suo in
terno un gruppo di lavoro 
per la questione EURODIF. 
Il tanto atteso incontro di 
verifica presso il ministero 
del Lavoro è un bluff. 

I! 29 ottobre il ministero 
del Lavoro comunica al sin
daco di Pisi che sarà con
vocato con il Comitato citta
dino un incontro, in sede mi
nisteriale, nella sett imana che 
va dall'8 al 15 novembre, e 
i lavoratori decidono di orga
nizzare una manifestazione 
a Roma per il 10. Quindi la 
decisione del ministero del
l 'Industria, che ha convoca
to per il 16 novembre pres
so il ministero un incontro 
con il Comitato cittadino, le 
organizzazioni sindacali ed il 
Consiglio di fabbrica per af
frontare la questione della 
Richard Ginori di Pi-a. Di 
conseguenza la manifestazio
ne che avrebbe dovuto vede
re mercoledì mat t ina tutti i 
lavoratori della fabbrica pi
sana in corteo a Roma, è 
stata sosnesa in attesa che 
3 ministeri cormetenti chia
riscano le proprie intenzioni. 

Andrea Lazzeri 

Sta diventando un punto di riferimento per tutti gli operatori 

I consorzio regionale Etruria 
grossa realtà del settore edile 

Appaltati i lavori- per circa 7.200 vani per l'edilizia abitativa economica, 38 asili nido, 4 scuole materne, 2 
scuole elementari • Una struttura cooperativa che si sta qualificando anche nella produzione di elementi prefab
bricati - Costituito un consorzio con il Nuovo Pignone del gruppo ENI, per la realizzazione di complessi scolastici 

Un cantiere della cooperativa Etruria ad Empoli 

EMPOLI. 11 
Circa 7.200 vani per l'edi

lizia abitativa economica per 
un importo di 33 miliardi di 
lire. 38 asili nido. 4 scuole 
materne. 2 scuole elementa
ri: questi in sintesi gli im
pegni at tuali del Consorzio re
gionale «Etruria » che rag
gruppa 45 cooperative edili. 
Un programma già in avan
zata fase di realizzazione. Ad 
esso concorrono con la loro 
esperienza e capacità profes
sionale i 2-510 soci delle coo
perative che aderiscono al 
Consorzio. 

a La nostra scelta di pre
sentarci e di qualificarci — 
ci dice il cempagno Osman 
Nuca presidente del Consor
zio « Etruria » che ci riceve 
nel suo ufficio di Empoli — 
quale azienda al servizio de
gli Enti locali, sta dimostran
do nei fatti la sua giustezza». 
« Il programma che ci vede 
contrat tualmente impegnati 
— aggiunge il compagno Nuc-
ci — e che stiamo realizzan
do ci dà garanzia di un am
pio periodo di sicurezza occu
pazionale per i nostri soci». 

Il Consorzio «E t ru r i a» sta 
I diventando una grossa real-
, tà economica regionale nel 

settore della edilizia. Questa 
s t ru t tura del movimento coo
perativo di produzione e la
voro se pur nel quadro di 
una difficile situazione eco
nomica che vede continua
mente restringersi il credito 
bancario ordinario e agevolato 
è riuscita a garantire alle 
proprie cooperative associate e 
ai loro lavoratori una mole di 
lavoro che non debilitasse 1 

livelli occupazionali. Anzi è an
data oltre. Il Consorzio «Etru
ria » infatti è riuscito nell'ar

co degli ultimi due anni a 
creare altri posti di lavoro. 
A Orbetello è stata costituita 
una nuova cooperativa con 35 
dipendenti al fine di far fron
te agli impegni assunti dal 
Consorzio in questa zona. A 
Viareggio è stata istituita una 
succursale della Etruria che 
associa 80 lavoratori. Alla 
succursale di Follonica sono 
stat i assunti altri 60 lavorato 
ri edili. 

Di fronte ad una situazione 
di crisi e recessione del set
tore edilizio la cooperazione 
tramite questo ente è s ta ta 
in grado non solo di difendere 
i livelli occupazionali dei pro
pri soci ma di estendere la 
propria influenza. I 7.200 vani 
che il Consorzio « Etruria » è 
impegnato a realizzare sono 
inquadrati infatti all ' interno 
delle leggi che riguardano la 
edilizia abitativa convenziona
ta. agevolata e sovvenziona
ta. Questo programma viene 
realizzato nel quadro dei pro
grammi di intervento della 
Regione Toscana. 

« Il ruolo dei Consorzi di 
cooperative edili — ci dice 
il compagno Nucci — che in 
Italia sono soltanto dieci (7 
in Emilia Romasna, uno nel 
Veneto, uno in Lombardia e 
uno in Toscana — nrfn è 
quello di sintesi della produ
zione cooperativa; essere rap
presentativi e contrattualmen
te capaci di raccogliere e tra
sferire. in modo unitario, le 
esigenze delle cooperative as
sociate ». 11 Consorzio « Etru
ria » per la dimensione che 
sta assumendo e per la quali
tà del proprio lavoro sta di
ventando un punto di riferi
mento sia per le aziende a 
partecipazione statale sia per 
la minore impresa che opera 
nel settore. 

La cooperazione di produ
zione e lavoro, infatti, trami
te il Consorzio « Etruria » è 

! andata alla costituzione del 
I CO.R.I.T. (Consorzio per la 
I realizzazione di infrastrutture 
' a carat tere sonale della Re

gione Toscana) assieme al 
Nuovo Pignone dei gruppo 
ENI. Questo Consorzio si pro
pone la costruzione di strut
ture scolastiche a livello re
gionale, comunale, intercomu
nale. e provinciale per tu t ta 
la gamma di edifici per asi
li nido, scuole elementari, me
die. istituti superiori. II me
todo di costruzione usato è 
quello dei prefabbricato. Il 
Consorzio « Etruria •> infatti 
s ta sviluppando un proprio di
scorso anche per quanto ri
guarda la industrializzazione 
del settore edile. 

« Bisogna uscire da una 
anarchia del settore — ag
giunge Nucci —. E* necessario 
un programma organico del
l'edilizia che tenea conto del
le forze disponibili e degli 
obiettivi che si vuole rageiun-
gere». E" necessario infatti 
essere consapevoli delle 
s t ru t ture e delle forze che ab
biamo a disposizione per trac
ciare un intervento organico 
nel campo della edilizia pub
blica. Occorre trovare — si 
afferma al Consorzio «Etru
ria » — delle tipologie unifi
cate che permettano l'uso di 
componenti prefabbricati por
tando all'avvio di una riduzio
ne di prezzi e tempi di ese
cuzione 

E" in questo quadro che si 
inserisce la decisione del Con
sorzio di impiantare a Calda
na in provincia di Grosseto 
uno stabilimento per la pro
duzione di elementi prefabbri
cati . Questo nuovo stabili
mento entrerà in funzione a 
pieno ri tmo nei prossimi gior
ni. Questa iniziativa comun
que ha già provocato un no
tevole interesse nel settore. 
Non solo le aziende a parte
cipazione statale sono dispo-

! * 

nibih ad accordi economici 
con il Consorzio a Etruria » 
e quindi con la cooperazione, 
ma anche la minore impresa 
ha avanzato proposte di co
stituzione di consorzi a com
partecipazione per realizza
re programmi unitari nel 
campo degli elementi prefab
bricati. La cooperazione di 
produzione e lavoro nel set
tore ediie sta diventando 
sempre più un punto di rife
rimento e di coagulo di tut
te le forze economiche che 
operano ne! settore. 

Ma non ci si ferma qui. In 
una recente riunione del Con
sorzio « Etruria > è s ta to 
tracciato il quadro degli im
pegni che le Cooperative to
scane associate sono disponi
bili ad assumersi di fronte ai 
poteri pubblici (Regione. Co
muni. IACP. ospedali): 30 
miliardi per l'edilizia abita
tiva, 5 miliardi per gli im
pianti ecologie;. 10 miliardi 
per i metanodotti . 10 miliar
di per gli acquedotti. 5 mi
liardi per opere igieniche e 
fognature. 5 mil.ardi per ope
re industriali e stradali in 
compartecipazione con il Nuo
vo Pignone: 10 miliardi per 
l'edilizia scolastica e 15 mi
liardi per l'edilizia ospeda
liera. 

Un programma economico 
e ne! contempo politico di 
grossa responsabiiità. 

« Ne siamo coscienti — ci 
dice il presidente Nucci — 
per questo stiamo operando 
affinché anche tra i consor
zi degli artigiani che attual
mente operano a fianco delle 
nostre cooperative e t ra le 
piccole industrie si sviluppi 
un processo associativo che 
permetta loro di en t ra re in 
prima persona in questo va
sto programma di realizza
zioni ». 

Piero Benassai 

Oggi risponde Silvestro Bardazzi 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi dello sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do
mande: 

tffc Le modificazioni socioeconomiche 
" che hanno investito Firenze negli ul
timi anni (dalla terziarizzazione all'espul
sione delle attività economiche di qual
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) possono compromettere l'ulte
riore sviluppo della città. In questo qua
dro, una politica comprensonale in gra
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti
colarsi. quali obbiettivi deve perseguire'.' 

e Mentre la produzione materiale si 
è fondata sulla piccola impresa, il 

capitale finanziario ha segnato le lince 
dello sviluppo e della crescita del terri
torio ni Toscana, dando luogo a distor
sioni profonde sia sul mercato del lavoro 
che nei lapparti tra settori produttivi e 
mercato interno. In clic modo è possi
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto pei operazio
ni di natura semplicemente finanziaria 
o addirittina speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver

sione produttiva (intesa come amplia
mento e sviluppo delle forze produttive) 
sia territonalmente che settorialmente 
<ferendo presente la distinzione tra set
tori maturi e settori in via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto 
Firenze Toscana.' 

g \ Attualmente si presenta urgente e 
" necessario il riassetto e il risanamen
to profondo della sfera pubblica. La ri
forma istituzionale, in qualche modo già 
operante nella pratica (dai distretti sco
lastici. ai consorzi sociosanitari, ai com
prensori) deve rappresentare un momen
to fondamentale di questo processo di 
rinnovamento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so
vrapposizione di compiti e di competen
ze. di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
scelte operare per ìealizzare. concreta
mente e in tempi brevi, la massima ef
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una rigorosa programmazione dei singoli 
interventi'.' 

I contributi che abbiamo chiesto po
tranno liberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, nspondendo 
ad ognuna di essere o^afirontando il 
tema in maniera complessiva. 

Oggi risponde Silvestro 
Bardazzi, preside della fa
coltà di Arch i te t tura del
l 'Universi tà di Firenze. 

Il dibattito che la reda
zione de « l'Unità » ha 
aperto « sui temi dello svi
luppo economico dell'area 
l iorentma» potrebbe ri
chiamare iniziative m 
qualche modo analoghe. 
mi riferisco a: «Firenze 
'80 — inchiesta sul futuro 
della città » ed alla « que
stione Firenze » su *< Città 
e Regione ». la cosa è in 
realtà diversa, poiché mi 
par di capire che le ti e 
domande proposte tendo
no non tanto a realizzare 
una inchiesta quanto a ve
rificare alcuni temi di 
fondo. 

Si t ra t ta , infatti, dei 
«contenut i» , degli «stru
ment i» e «degli obiettivi 
di una politica compren-
soriale ». della necessità 
« del riassetto e del risa 
namento della sfera pub
blica » mediante l'uso di 
« una riforma istituziona
le » che. in parte, è già in 
at to, ed in parte deve an
cora completarsi in altre 
e varie forme. Infine si 
t r a t t a delle modalità e 
della sostanza di una ma
novra di controllo e di 
coordinamento del « capi
tale finanziario » che do
vrebbe. fra l'altro, consen
tire la costruzione di un 
positivo rapporto fra Fi 
renze e la Toscana. 

In sintesi — (se non er
ro. per una sorta di mia 
deformazione professiona 
le) — il tema di fondo è 
la gestione del territorio. 
una locuzione che, se on-
che ripetuta ed invocata 
ormai troppo di frequen
te, unita costantemente a 
« partecipazione democra
tica ». (come una specie di 
formula dotata di poteri 
straordinari e miracolosi) 
resta tuttavia il nodo di 
t an te questioni. In que
sto quadro anche « coni 
prensorio ». dopo i grandi 
dibattiti sulle Zone Eco 
nomiche di programma 
(ZEP). sui distretti scola
stici. sulle unità sanitarie 
sui consorzi ecc.. sta di
ventando una parola ma
gica ed aleggia sull'opaca 
e spessa congerie dei pro
blemi economici e territo
riali. Per « far luce » gran
di e faticose consultazioni 
vengono organizzate, ma 
finiscono come la risacca 
ai piedi degli scogli che 
restano intatti ed immoti. 

17/1 problema 
non settoriale 
Fuori di metafora, non 

c'è dubbio che il lavoro 
fin qui fatto sui tant i t: 
pi di circoscrizione terri
toriale e di gestione che 
ho enumerati e le var.e 
conseguenti iniziative le
gislative. a t tuate ed in 
corso, siano d: srande in
teresse però (e la mia non 
sembri presunzione!» il 
problema è un altro e cer 
tamente non è setotr.ale. 

Si t ra t ta di realizzare la 
riforma degli enti che 
hanno competenze territo
riali ed è (o sarebbe) ov
vio che si debba partire 
da quelli esistenti, bloc
cando — o almeno ralien 
tando — quel processo che 
sta dando or.gine a trop 
pe circoscrizioni territo-
naì: . 

La cosa riguarda in pr. 

ino luogo il comune. In 
Italia ì comuni sono trop
pi e delle specie più di
sparate. si va dalle mega
lopoli congestionate delle 
aree cosidette forti, agli 
spopolati comuni di mon
tagna o delle zone erose 
dalla recessione selvaggia. 
e le competenze degli uni 
e degli altri sono identi
che, mentre, come è facil
mente intuibile, sono pro
fondamente diversi ì rap
porti con il territorio, cioè 
con quella realtà su cui .-.i 
muove ed opera la popo
lazione. Le funzioni am
ministrative, che, nel sen
so più ristretto del termi
ne, il comune riusciva a 
gestire col pareggio del 
bilancio in uno s tato ac
centrato come quello fa
scista, si sono complicate 
ed arricchite in uno stato 
democratico dove le esi
genze della base sono di
venute determinanti e 
qualificanti; il comune pe
rò è rimasto lo stesso o, 
peggio, mentre si è am
pliata in modo notevole, 
in certi casi enorme, la 
erogazione di servizi, si 
sono in genere contrat te 
le risorse sia economiche 
che finanziarie. 

Non c'è dubbio che il 
deficit degli Enti locoli 
dipenda dalla gestione an
ti-economica di risorse 
sempre limitate e da una 
serie di sprechi «secchi» 
ma le sue ragioni precise 
risiedono cer tamente nel
la s t ru t tura dell'Ente Io 
cale. Questo infatti, in 
quanto organismo territo
riale. dovrebbe avere com
petenze e capacità pro-
grammatorie, più preci
samente imprenditoriali, 
mentre si limita a svolge
re ruoli e funzioni che si 
configurano in sistemi vin
colistici o delegati (si ve
dano per esempio i piani 
urbanistici eccetera, i ser
vizi scolastici ecc.). L'ente 
locale non esiste come ope
ratore pubblico, quindi la 
sua attività nella gestione 
territoriale si esaurisce (o 
si potrebbe esaurire) in 
forme di razionalizzazione 
di una realtà che ha al
trove i suoi centri dire
zionali e promozionali. 

I distretti scolastici, le 
unità locali di vario tipo 
e di varia funzione, nono
s tante la buona volontà e 
la preparazione dei loro 
promotori, assertori e rea
lizzatori. sono modi di ra
zionalizzazione settoriale 
che rinviano a centri di 
coordinamento che abbia
no competenze non solo 
nell'ambito dei servizi ma 
anche e principalmente 
nel campo produttivo ed 
economico. 

Si sono inventate le 
ZEP. in vane parti d'Ita
lia si sono messi in fun
zione i comprensori (e 
presto ci sa ranno anche 
in Toscana» si formano 
consorzi fra comuni por 
le funzioni più disparate. 
nei territori montan. dal 
"71 in poi si sono costitui
te le Comunità montane. 
a mio parere, in tut to que
sto quadro, che richiede
rebbe naturalmente anali
si meno sommane, il prò 
blema irrisolto è. e per ora 
tale resta, quello dell'Ente 
locale. Il quale deve ave
re capacità e competen
ze imprenditoriali zlobali. 
c.oé deve poter mterven.-
re sui settori produttivi. 
deve organizzare e forn. 
re servizi, deve d.sporre 

di risorse e produrle e 
realizzare la sua gestione 
su una circoscrizione ter
ritoriale diversa prolonda-
mente da quella attuale. 

Se non è retorica (o in
genuità). mettiamo da 
parte il campionario del
le circoscrizioni funziona
li e parliamo di « grandi 
comuni » e diamo a que
sti lo capacità e le compe
tenze dei comprensori in 
materia economica e ter
ritoriale. i poteri di coor
dinamento e di promozio
ne di distretti scolastici. 
di unità locali ecc. Si di
ce che il problema di ion-
do sia quello della pro
grammazione, ma se con 
questo si intende indicare 
una operazione e un pro
cesso di sviluppo che coin
volga popolazione e terri
torio. rendiamoci conto 
che la sua promozione ed 
il suo coordinamento non 
sono at tualmente possibili 
perché manca l'ente di 
gestione di base. E' una 
carenza questa che riguar
da oggi la s t ru t tura stata
le nel suo insieme, ma for
se interessa in misura an
che maggiore le regioni; 
comunque i comuni at tua
li. che con i loro spiritel
li autonomistici sono e 
possono diventare il Iajo 
debole di ogni aggregazio
ne ed integrazione (non 
falliscono per questo rego
larmente i piani interco
munali?) non hanno più 
ragione di essere. 

Eliminare sprechi 
e creare risorse 

Le domande poste da 
« l'Unità » rinviano so
stanzialmente a questo 
problema e non sembri 
una fuga in avanti! Si 
t r a t t a di cambiare men
talità. occorrerà abbattere 
molti campanili! La poli
tica comprensoriale che 
potrebbe « dare una rispo
sta complessiva » ai pro
blemi di Firenze è una se
rie di operazioni da gesti
re eliminando sprechi 
(cioè bloccando non tan
to i! terziario, quando un 
costume parassitario) e. 
al tempo stesso, utilizzan
do e creando risorse; ma 
questo significa poter agi
re .-aii settori produttivi. 
significa poter manovra
re anche « il capitale fi
nanziario». cioè avere un 
ente territoriale con capa
cità. funzioni, competenze 
e risorse imprenditoriali. 
in poche parole un ente 
che abbai effettive possi
bilità programmatone; in 
definitiva la programma 
zione deve avvenire nelle 
forme decentrate come ef
fettiva gestione del pote
re. l'ente locale deve es
sere. sempre di più ed in 
modo più preciso, un ope
ratore pubblico in un si
stema in cui la sfera del 
privato e del pubblico sia
no coinvolte m un proget
to sociale. 

St rut tura e coneiuntura 
si saldano: un discorso 
su Firenze, che prescinda 
da un certo tipo di rifor
me e che non consideri 
ne! breve e medio periodo 
una serie di operazioni 
orientate o quel tipo di 
riforme su cu: ho insisti
to con un certo punt.glio. 
s: condanna alla esercita
zione sul futuro. m a ? a n 
suggestiva ma sterile, nel 
quadro della .«Cultunna *> 
della cit tà. 

IL /HESTCRE DI W\GG^RE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 
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Dureranno dieci giorni 

Si aprono domani a Firenze 
le manifestazioni della 

«II Settimana britannica» 
Prodotti tìpici gastronomici e di abbigliamento esposti nei nego
zi del centro storico cittadino - Un autobus a due piani, due agen
t i della polizia femminile di Edimburgo, complessi folcloristici 

fimostre 
4) CANTIERE SPERIMENTALE DELL'IMMAGINE 

(via Oriolo 43) : Alexander Rodcenko 
• CHIOSTRO DI S. MARCO 

(piazza S. Marco 1 ) : Marianne Gator 
• GALLERIA INQUADRATURE 33 

(via Pancrazi 17 r ) : Luciano Ori 
• GALLERIA L'INDIANO 

(piazza de l l 'O l io) : Gilberto Giuntini 
• GALLERIA MENGHELLI 

(via de' Pepi 3 ) : Nado Canuti 
• GALLERIA SPAGNOLI 

(piazza Mentana 4 a ) : James Gollina 
• CIRCOLO LA RESISTENZA 

(via Nievo 32, Sesto Fiorentino) : 
Wanda Melluzzo 

Dalla dissociazione all'ironia: 
L. Alinari 

Quale che sia il giudizio che .si possa dare .sulla pittura 
di Luca Alinari, è indubbio che l'artista fiorentino, insieme 
a pochi altri coetanei, ha contribuito grandemente a smuo
vere a Firenze e in Toscana, intomo alla fine degli anni 
'60, una certa maniera della confezione figurativa. Si trat
tava di gettare lo sguardo di là dalla soglia delle più ovvie 
mitologie municipali e dj coniugare con intelligenza e sag
gezza la lezione indigena dei concettuali più risoluti con 
la pittura designata dall'esperienza pop. All'interno di 
questo quadro di riferimenti espressivi si è appunto mosso 
Alinari. lo ha fatto cosi passione e caparbietà, non disgiun
te da una certa prassi « professionale » che ha agevolato 
la sua larga affermazione, sia sulla piazza di Firenze, dove 
può vantare perfino una « scuola » di più o meno abili 
imitatori, sia poi a livello nazionale, come .si usa dire, 
partecipando alle manifestazioni più importanti, non man
cando peraltro di essere segnalato sulle pagine dei vari 
Bolaffi. 

Eccoci dunque alla personale in corso in questi giorni 
presso la galleria « Santacroce » per un discorso più ge
nerale e provvisoriamente sistematico sopra il lavoro del
l'artista fiorentino. In Alinari. ci sembra, convivono due 
anime: una sentimentale e privata, disposta alla memoria 
e alla declinazione malinconica, e l 'altra dissacrante e 
punitiva che ricerca con disperata determinazione l'esor-
cisma risolutivo per contraddire ogni esito « poetico » della 
prima. Quale discorso nasce da questa dialettica interna? 
Quale è il risultato di questo doppio registro intenzionale? 
11 risultato non è altro che lo scambio reciproco di compe
tenze fra oggetti e sentimenti; da un lato questo enorme 
accumulo di materiali inermi che l'uomo cerca di anima
re e dall'altro le scritte, i segnali, le indicazioni materia
lizzate in cartelli che rappresentano l'orma disarticolata 
e devitalizzata dei sentimenti. 

Non v'è dubbio che questa sia per molti una realtà e 
non una dissociazione possibile e ventura: in questo ri
specchiamento di una esperienza comune sta dunque per 
noi l'importanza del lavoro di Alinari. Ma non pensiamo 
che l'apprezzamento per la sua pittura debba limitarsi a 

- s ies ta constatazione logicamente articolata, la pittura di 
Alinari infatti non constata con fredda coscienza, ma è 
portatrice di una leggera ironia, si muove con cerebrale e 
sinuoso divertimento. 

C'è in Alinari prima di tutto un'ironia architettonica che 
<ii scopre analizzando gli « interni » dei suoi quadri, quasi 
sempre asimmetrici e improbabili dove l'uomo si sente 
smarrito e inerte: c 'è poi un'ironia concettuale che nasce 
proprio dalla dichiarazione verbale, improvvisa e irrelata 
dal contesto visivo, quasi parole in libertà che producono 
quindi un «non-sense^ ironico e spaesante. infine c'è l'iro
nia quotidiana e piana condotta direttamente Mii ricordi 
soggettivi e convenzionali dell'uomo comune, un terreno 
questo dove l'estro di Alinari ha buon gioco, quando si 
pensi che quei ricordi altro non sono che gli oggetti mul
ticolori e autosufficienti che riempiono la casa, come la 
mente i ricordi. 

Giuseppe Nicoletti 

Con « Pitture e Megalopolis » 

H. Pagani alla Pergola 
Herbert Pagani con a Pittu

re e megalopolis » è alla Per
gola di Firenze. Ci presenta 
uno spettacolo fatto di can
toni ( tut te scritte dallo stes
so Pagani in collaborazione 
ccn a l t r i ) , pi t ture proiet tate 
sul palcoscenico-schermo, ef
fetti di luce, dialoghi con il 
pubblico. La prima par te del
la serata lo spettatore si de
ve aspet tare una filza di can
zoni. qualche imbonimento 
politico, strizzatine d'occhio e 
discese in platea del prota
gonista. 

Si canta di molte cose, ma 
soprat tut to di ecologia, di i-
dcologia (ovviamente liberta
r i a : fino al punto di invitare 
chi non è d'accordo ccn l'au
tore a recarsi da lui in came
r ino) . Lo spettacolo è infine 
coisigliabile per chi volesse 
sapere qualcosa di più sulla 

vita di Pagani , dal momento 
che ogni poco egli a r ra con
fessarsi in pubblico. La se
conda par te è dominata da 
una storia fantascientifica 
(per la verità ccn molti toni 
realistici) sull'ecologia, sulla 
distruzione del mondo prossi
mo venturo (è ispirata infat
ti a «Medioevo prossimo ven
tu ro» di Roberto Vacca). 

Inevitabili le t i rate contro 
il consumismo, contro la so
cietà industriale, e il richia
mo al pastorale mito della 
campagna. Non possiamo es
sere cattivi (anche perché so
no stat i insulsamente buoni 
tant i critici dei nostri gior
nali) e diremo allora che Io 
spettacolo è degno di essere 
osservato per chi ama le can
zoni di Pagani : chi non ha i 
soldi cerchi di ascoltare aila 
radio o per juke box. 

Le vetrine dei negozi fio
rentini espongono da alcuni 
giorni bandiere, copie di indi
cazioni stradali e manifesti 
inglesi segno che la «Setti
mana Britannica », seconcn 
edizione, è pronta a partire. 

Si apre infatti ufficialmen
te domani mat t ina alle 11, nel 
Salone dei Dugento in Palaz
zo Vecchio alla presenza del
l'Ambasciatore britannico e 
del sindaco di Firenze, Gab-
buggiani. A dieci anni di di
stanza dalla prima edizione 
questa seconda « Sett imana 
Britannica » presenta un pro
gramma ampio ed articolato 
di iniziative culturali, parte 
delle quali si inseriscono nei 
già programmati « cartello
ni » della stagione 'l&'ll. in 
parte inediti, in parte sulla 
scia dell'esperienza già com
piuta cVeci anni fa. 

Numerosi negozi del centro 
storico venderanno, per tut ta 
la durata delle manifestazio
ni, prodotti britannici fra i 
quali quelli gastronomici ed 
i tradizionali capi di abbiglia
mento. 

Si è ampliata quest 'anno la 
rosa degli organizzatori e pro
motori delle manifestazioni: 
Comune di Firenze. Consolato 
Britannico, Confesercenti, En
te e Azienda di Turismo. Re
gione, Camera di Commercio, 
Comitato promotori per il 
centro storico e quasi tu t te 
le associazioni economiche del 
settore turistico e commer
ciale. 

Fra le note di colore che 
caratterizze anno l'iniziativa 
è la presenza dei due com
plessi; i suonatori di corna
musa della « Royal Scots Dra-
goon Guardo », del reggimen
to Scozzese, che eseguiranno 
per l'intfra durata n>lle ma
nifestazioni il « Leit Motiv » 
della « Set t imana Britannica » 
Saranno anche presenti i dan
zatori scozzesi di Edimburgo, 
membri della Royal Scottich 

Cuontry Dance Society, fonda
ta nel 1923 con lo scopo di 
mantenere viva la ricca tra
dizione di danze e musiche 

Uno dei caratteristici auto
bus a due piani bianchi e 
marrone, in servizio nella ca
pitale scozzese, Edimburgo, 
cit tà gemellata con Firenze, 
sarà tra breve in circolazio
ne per le s trade cit tadine, su 
invito dell'ATAF. Durante il 
suo soggiorno a Firenze l'au
tobus a due piani verrà utiliz
zato per campagne promozio
nali legate alla « II Settima
na Britannica » e servirà co
me s tand pubblicitario mobile 
per i Consigli Distrettuali c'ol
ia Hothian Ragion di Edim
burgo. Per a iu tare a dirigere 
il traffico che dal 13 al 21 no
vembre si preannuncia inten
sissimo, arr iveranno da 
Edimburgo due agenti di po
lizia femminile. 

Al teatro l'Oriolo, martedì 
16 e mercoledì 17 alle 21 ver
ranno eseguite rappresenta
zioni della commedia « The 
Collection » di Harold Pinter. 
con l 'interpretazione di atto
ri britannici della compagnia 
nota col nome di « T h e Cryl 
Theat re ». 

Un concerto di musiche bri
tanniche — comprendenti la
vori di William Walton e Ben
jamin Bnt ten — è in prò-
g amma al Teatro Comunale. 
domani sabato, alle 21. 

Una rassegna di film bri
tannici comprenderà, fra l'al
tro. otto pellicole di Alfred 
Hitchcock. realizzate t ra il 
1926 e il 1938. qua t t ro di Jo
seph Losey ed a l t re cinque in
terpretate o dirette da Lau-
rence Olivier, presso il circo 
Est-Ovest di via Ginori. 

Presso la Palazzina Presi
denziale si svolgerà una mo
stra di libri sull 'argomenta
zione della pianificazione a m 
bientale ed un'al tra sulla fo
tografia britannica riguardan
te il periodo degli ultimi cen
t 'anni . 

In via Nazionale, presso la 
ditta Eurostovil. il De
sign Council o! Great Britain 
curerà la presentazione di al
cuni prodotti aggiudicatari 
del premio « Design Council » 
per la migliore progettazione. 

La British Travel Authori-
ty organizzerà una caccia al 
tesoro, che mette in palio 
viaggi gratuiti nel regno 
Unito. 

Alcuni ristoranti fiorentini. 
tra cui quello del Park Palace 
Hotel, serviranno specialità 
britanniche. 

SERAFINI A PALAZZO STROZZI 
Prosegue con successo a Palazzo 

Strozzi l'antologica del pittore Beppe 
Serafini. La mostra, patrocinata dagli 
enti locali della città e della regione, 

resterà aperta f ino al 30 novembre. 

Nella foto: uno degli ult imi lavori del 

pittore Serafini. 

LE IMMAGINI DI RODCENKO 

fòinema ) « Foreplay » 
di S.G. Avildscn 

Tra satira e paradosso 

Questa sera, nel locali del Cantiere Speri
mentale dell'Immagine, sarà Inaugurata la 
mostra fotografica di sessanta opere originali 
di Alexander Rodcenko. 

Questo materiale, visibile in Italia per la 
prima volta grazie alla squisita collabora
zione di Marina Budaeva, direttrice di « So-
vietskoje Foto » e di Lanfranco Colombo, di
rettore di « Fotografia Italiana », costituisce 
la straordinaria monografia di Rodcenko fo-
toografo dagli anni 20 agli anni 30. 

Intorno a questo avvenimento sono stati 
organizzati tre Incontri. Uno si terrà mar-
tedi 16, alle ore 21, sul tema: « La fotografia 
di Alexander Rodcenko ». Introduzione a cura 
del • Cantiere Sperimentale dell'Immagine; 
venerdì 19, alle ore 21: « Gli intellettuali e 
gli artisti nell'Unione Sovietica fra gli anni 
20 30; giovedì 25, alle ore 21: «La forma 
negata ». Audiovisivo a cura di Ugo Barlez-
zettl, Fabrizio Gori, Paolo Favi e Luciano 
Ricci. 

Il cinema americano ha uà suo modo 
' particolarissimo di porsi i problemi po
litici che travagliano o hanno travagliato 
il paese, dimostrando spesso un'app.iren-
te spregiudicatezza che non sempre cor
risponde al vigore della denuncia. Sullo 
slancio di un giornalismo professionale 
e battagliero Pakula ha costruito «Tutt i 
gli uomini del presidente)), ad esempio. 
dipanando la matassa del caso w.iteri»a-
te come un gtallodocumentario, con tanto 
di nomi e cognomi e per molti aspetti 
confinato alla illustrazione avvincente di 
materia conosciuta. Esiste anche, però. 
un genere di c n e m a «politico» più me
diato, mascherato tra la satira e la me
tafora o il paradosso, in cui il sistemi 
amministrativo americano viene collocato 
(e fustigato) in un più vasto e quindi 
generico paradigma di valori sociali e 
di costume. 

Film singolare 
A questa seconda categoria può sen

z'altro appartenere l'ultimo e singolare 
film di John G. Avildsen (noto in Italia 
per 11 violento « La guerra privata del 
cittadino Joe », il malizioso «Ore 10-
lezione di sesso» e l'amarognolo «Si l -
vate la t ng re» con Jack Lemmon). « Fo 
replay», il cui titolo non facilmente tra
ducibile ma vicino a « intrallazzo, retro 
scena, gioco sporco» è stato debitamente 
allungato e storpiato dall'edizione italia
na « Riuscirà il presidente » etc. COM 
come agli originali cartoons americani 
sono state sostituit" le pur lodevoli ani
mazioni di Pino Zac che attualizza al 
contesto italiano il « Foreplnv » della CIA 
e del caso Lockheed, sen/a molta pietà 
per le caricature del politici nostrani: 
mentre il doppiaggio insiste sui giochi 
di parole e sui riferimenti tipicamente 
italici. 

Presidente in questione è it povero 
Frixon (Nixon-Mostel) ridotto in carroz
zella dalla crisi psicofisica dopo le sue 
forzate dimissioni e la sua s tona viene 
ricostruita da un intervistatore della 
BBC, curioso di scandali e di notizie. 
Irretito da un'occhiata e onnipotente CIA, 
legata anche a qualche cosca mafiosa. 
l 'amministrazione Frixon è lacerata dagli 
scandali abilmente filmati da agenti spe

dali che coinvolgalo la vita e le predi
lezioni sessuali del segretario particolare 
e dell'addetto stampa, fornendo materia
le porno-esplosivo per l'opinione pubblica 
americana. Nel residuo puritanesimo di 
un'America sempre più indifferente e al
lagata dalla pornografi.!, sembra far no-
'ìzia so!o il ricatto fatto al presidente 
da un potente mafioso dopo il rapimento 
della sua paco ingenua figlia: se rivuole 
Trivio indenne, de\e dimostrare le sue 
prestazioni se«suah con la first lady di 
fronte alle telecamere, davanti a milioni 
di telespettatori. Questo ò il grave di
lemma per il cristianisiimo capo dello 
stato e il suo patriottismo deve forzata
mente p a s c n e per la telecamera da lotto, 
dopo npetule o umilianti cilecche. La 
figlia è jalva ma Li carica salta. 

Questo il grotto-co tessuto di «Foie-
plav» che coita di investire lo irrespon
sabili amoralità di una compatta cricca 
di potere ma che non sciupio, al di là 
della battuta o della situazione grassoc
cia, riosco a graffiare o intaccare la strut
t i l a portante di un sistema di valori. 
Lo svolgimento o spesso fiacco, sforzato 
nonostante la bravura macchiottistica di 
Zero Mostel e l'ibrido italo americano 
del linguaggio non sempre coglie la so
stanza dei rifei menti .satirici. La dissa
cra/ione dello sconfitto <Ni\on) ha ì toni 
facili della vignetta, anche .se nell'insieme 
è un intoro apparato ohe M ridicolizza. 
nel -e-.su conio nella mercificazione spen
sierata di ogni va'ore. un tipo di dil
uirà divagata facile al liso ma non sempre 
Illa r.flessione 

TV\ 
^ 

Tessuto grottesco 
Tra la tarantella buffonesca dello ca

riatidi neH'opi.soaio di «Signoie o .signori 
buonanotte» e l'avvontuia boccaccesca del 
presidente Frixon esiste forse un filo con
duttore, ed e il respiro asmatico della 
satira politica contemporanea, la corta 
gittata di un'arma che in tempi di li
bertà spinta (apparente), la si risolve 
quasi sempre nel Ia-vo caricaturale, fé 
rooe e impotente corno un disegno di 
Jacowtti . 

Giovanni M. Rossi 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tei. 287.834 
(Ap . 15.JU) 
La storia praticamente ecologica di un simpa
tico * Bischerone » conturbato da due donne che 
sono un miracolo della natura: O h , Seraf ini! di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz
zetto. Dalila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284.332 
Una piccante satira sui costumi di casa nostra, 
che vi spiegherà il vero motivo di tante crisi 
coniugali! Sortole che... romagnola. Technicolor 
con Maria R. Riuzzi. Massimo Clavarro. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L ' 
Via Castellani • Tel . 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 anni! I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per II f i lm più divertente dell'an
no! La Titanus presenta a Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi , Ugo To-
gnazzi. Senta Berger. Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio. Marcello Mastroianni. Andrea Ferreol. 
Adolfo Celi. Oiretto da Comencini. Loy, Magni . 
Moniceil i , Scoia. 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282 687 
Robert De Niro e Mart in Scorsese. interprete 
e regista di « Taxi Driver » nuovamente in
sieme nel loro ultimo capolavoro: Mean Street*. 
A colori con Robert De Niro, Harvey Keitel . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18, 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
« Prima » 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
Dopo i Amici miei » un altro stupendo e diver
tente f i lm di Mario Moniceil i: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Delphine Styrig. 
Aurore Clément. Lou Castel. 
E' sospesa la validità d ine tessere • dei biglietti 
omagqio. 
( 1 5 , 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel . 217.798 
I l « giatio > più sconvolgente dei nostro secolo: 
Tutti gli uomini del presidente. A Colorì con 
Robert Redlord, Dustin Hol tman. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
I l f i lm che riconcilia il pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzi e Edwige Fenech. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . I 7 . Ì S i» iO. 2 Ì . 4 S I 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Date a voi atessi ed a i vostn ragazzi la gioia 
di uno spettacolo indimenticabile. Wal t Disney 
presenta: Mary Poppine. I l f i lm dei 5 premi 
< Oscar a con Julia Andrews. Dick Van Dyke. 
Diretto da Robert Stevenson. E' un fi lm per 
tutt i l 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275 954 
Dalle fantasìe peccaminose dell'adolescenza ai 
vizi , agli amori della giovinezza! Giovannino. 
Technicolor con Christian De Sica. Tina Aumont, 
Jenny Tamburi. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 24.088 
I l r i im pio atteso dell 'anno. Haima d'Oro per 
Il migliore t i im al Festival di Cannes *76: Taxi 
Driver, di Mart in Scorsese Technicolor con Ro
bert Oe Niro, Jodie F o s t e . Ai ben Broofcs. Harvey 
Keitel ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 3 0 » ? 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r . TeL 575.801 
( A p . ; 1 5 . 3 0 ) 
I l f i lm più atteso, importante e comico della 
l 'agione: Brutt i , •porchi • cattivi. I l capolavoro 
f i Ettore Scola, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
« Grande Prima » 
Un n jovo successo di Edw.ge Fenech, l'attrice 
più desiderabile del momento. Le divertentissime 
avventure di una pretor i integerr.ma... La pre-
torà. A Colori con Edwige Fenech, Ralph Luca, 
Giancarlo Dettori . Oreste Lionello, G anni Agus. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 17 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Grisellina • Tel. 296.242 
Marion 8rando e lack Nxholson I due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante Magistralmente diretta 
dal glande regista Arthur Panni La Umted Artist 
presenta in Technicolor: Missouri. 
( 1 5 . 3 0 17 .45 . 2 0 . 1 5 2 2 . 4 5 ) 
Sono già in vendita, dalle 16 alle 2 1 , 3 0 , i bi
glietti per i posti numerati per la Compagnia 
presentata da Garineì e Giovannint con G no B.-a-
mierì nella commedia musica'e Fe l ic i tami* . 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel . 222388 
e soo 
I l f i lm che ha entusiasmato e divertito I giovani 
al Festival di Cannes: Stop a Greenwich Village 
di P. Mazurski. con U Baker. S. Winters. Colori. 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Roma gnosi • Tel. 483.607 
( A p 1 6 . 3 0 ) 
L'atto 2* dell 'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2>. Technicolor con Ro
bert De Niro. Gerard Depardieu, Dominique 
Sanda. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 

fschenii e ribalte J 
ALBA (Rlfredi) 
Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi un film di 
Wal t Disney tratto da un romanzo di Giulio 
Verne: I figli del capitano Grant. Technicolor 
con Hayley Mil ls, George Eanders. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100 007 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con At t i impuri all'italiana. Technicolor con Dog-
mar Lassander, Stella Carnacina. Isabella Bia-
ginl ' e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Django. A Colori con Franco Nero e Loredana 
Nusciak. , ^ ^ 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663 945 ' ' 
In esclusiva il f i lm che sbalordisce e sconcerta 
per l'erotismo e diverte per le situazioni comi
che più imprevedibili: La ragazza alla pari. Techni
color con Gloria Guida. Carlo Giuffrè. ( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un fi lm stupendo, una storia appassio
nante con un formidabile cast di attori . Palma 
d'Oro al Festival di Cannes 1 9 7 6 per la mi
gliore interpretazione femminile: L'eredità Ferra-
montl. A colori con Fabio Testi. Dominique 
Sanda, Anthony Quinn, Luigi Proietti , Adriana 
Asti . Diretto dal famoso regista Mauro Bolo
gnini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P Orsini. 32 - Tel 6810550 
Un f i lm giallo di Alfred Hitchcock: Complotto 
di famiglia, con Karen Black, Bruce Dern. 
( U s. 2 2 . 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone • , 
L. 600 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hollywood e la 2a Guerra Mondiale. Solo oggi: 
I cannon di Navarone, con Gregory Peck, An
thony Quinn. - • 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR ' 
Via Cavour Tel. 587.700 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope
ra eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonell i . Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Nci l l . ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel 272.178 
Ogni anno 55 0 0 0 donne vengono violentate. Più 
della mela non denunciano lo stupro perché la 
giustizia guidata dagli uomini non condannerà 
il delitto! Stupro, con Margaux Hemingway. Perry 
King e Anne Bancroit. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225643 
Gli inesorabili. Technicolor con Buri Lancaster 
e Audrey Hepburn. Un fi lm western eccezionale 
d.retto da John Huston. 

EOLO 
Boreo S Frediano - Tel. 296 822 
I I f i lm più comico dell'anno girato in una Fi
renze moderatamente < boccaccesca »... chi vuol 
esser lieto sìa faccia il pieno di a'Iegria con un 
super Montagnani che vi strappa i l . . . battimani: 
Donna cosa si fa per te. Technicolor con Renzo 
Montagnani e Jenny Tamburi. (Rigorosamente 
V M 1 3 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel 662.240 
Ritorna in esclusiva un Kolossal di fantascienza: 
I l pianeta errato. Emozionante e spettacolare 
Technicolor con Jack Stuart. Alina Zaiewka e 
Peter Marte!!. Regia di Anthony Da.vson. Per 
tut t i ! 

F I A M M A 
Via Pacmottl - Tel. 50.401 
Barry LyiMon. A Colori. 
Rid. A G I 5 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
( A B . 1 5 ) 
Dalla diabolica mente dì A . Hitchcock il n j o / o 
d'abot.co f i lm: Complotto di famiglia. Techni
color con Karen Black, Bruce D e m . E' un f . im 
per tutt. I 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470101 
( A D 1 5 ) 
La più divertente e dinamica interpretazione di 
Landò Buzzanca in: Poro siccome un angelo papa 
mi fece monaco (a i M o n z a ) . Technicolor. ( V M 

' 14 a n n i ) . 

FULGOR 
Via M Finleuerr» - Tel 270117 
Tre magnifici attori nei film p ù umor.stico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de
l i t to . A Colori con Alee Guinness. Peter Seller*, 
David Niven. < 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Prezzo unico l_ 1 0 0 0 
Nuove proposte per un cinema di qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Prima visione assoluta 
detfa satira politica che sbalordisce e sconcerta! 
Foreplay d i r i t to da John G. Evildsen. con Zero 
Mostel . Animato da Pino Z a c Colori. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 
(Sconto Agis, Arci , A d i , Endas L. 7 0 0 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
< Rassegna nazionale della fantascienza ». Atten
zione... attenzione... Abbandonati nello spazio. 
A Colori. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
Dopo « Amici miei • il cinema italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in verna
colo con Att i impuri all'italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander. Stella Carnacina, Isabella Bia-
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Dissequestrato In edizione integrale II f i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro. Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda. Sterlìng Hayden, Stefania San. 
drelli , Donald 5utherland. Burt Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 , 1 9 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
La più divertente e dinamica interpretazione di 
Landò Buzzanca nel suo più comico f i lm: Puro 
siccome un angelo papà mi lece monaco (di 
M o n z a ) . Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe Dar famiglie) 
Proseguimento prime vis uni. Uno spettacolo di 
tanto divertimento sprigionato dalla sempre più 
splendida Gloria Guida. L'affittacamere. A Colori 
con Gloria Guida. Alfonso Celi, Fran Fullen-
wider. Vittorio Caprioli. Luciano Salce. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23 282 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. I l presagio di Richard Donner in Tech
nicolor con Gregory Peck, Le Rem ck. ( V M 1 8 ) . 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
( A p 15 .30 ) • 
Vincitore di 5 premi Oscar, 6 Globi d'Oro. Qual
cuno volò sul nido del cuculo, con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Pzza Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
La donna della domenica. A Colon con Jacque-
line Bisset. Jean Louis Trintignant, M Ma
stroianni. Un fi lm di Luigi Comencini. Par tutti.1 

Domani: I 4 dell 'Ave Maria 
STADIO 
Viale M Fanti - Tel. 50913 
Donna.. . cosa si fa per te. Techn color. (R.ga
rosamente V M 1 8 ) . 
Rid AGIS 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226 198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 5 0 0 
( A o 151 
« Fantascienza film festival ». 5o!o 039.. Invasori 
spaziali di W.C. Menzies. Cose succede se i mar
ziani inseriscono un telecomando nel cerve.lo dei 
terrestri? 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Patmlnl - Tel. 480879 
Tre magn'fici attori nel p u p.u umoristico e 
divertente delia stagione- Invito a Cena con de
l i t to. A Colon con Alee Guinness. Peter Selle.-s. 
David Niven. 

ARCOBALENO 
Domani: Bambi di W . D sney. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serratrii. 1(M - Tel. 225 aV7 
Domani: La polizia interviene: ordine di uccidere 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . 109 T e l . 7 0 0 1 3 0 
» Venerdì dei ragazzi » con un s mpat co. ecce
zionale r,ton,o II /erch o. ina" me-it,cabile capo
lavoro di Wai t D sr.ey: Professore a tutto gas, 

V.ac Mjr . -ay e Nanry Olson U n ' o : : : 
d./ert.-s" :•„::. .ns'eme. Da non pa--

con Fred 
s'one pe: 
dere! 
( A p 15 ) 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL-
LO Via P Giuliani 
Anloniom. Foli.ni. Visconti (primo periodo): 
Amore in città di F. Fellini. 
(U s. 2 2 . 3 0 circa) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
I soliti ignoti, con Toto, V . Gassrnan, M . Ma
stroianni, C. Cardinale. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Paloma Picasso nei Racconti immorali di Ba-
rowczyfc ( V M 1 8 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) . Tel . 640 207 
(Riposo) 

CINE ARCI S. ANDREA 
(Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31 -32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
( A p ore 2 0 . 3 0 ) 
Un grande mito di James Dean in- La valle del
l'Eden in un film di Elia Kazan Colori, 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 
(Riposo) 
5.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel 701 035 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi.virdi - Sesto Fiorentino 
Domani- Gang di R Aitman. (USA ' 7 4 ) . 
MANZONI (Scandicci) 
Edwige Fenech. la p u eccitante delle dottoresse 
m La dottoressa del distretto militare. A Colori 
con Edwige Fenech. Mano Carotenuto, Alfredo 
Pea ( V M 14) 
CINECLUB 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Ore 2 1 , 1 5 - Spctt. unico) 
Cadaveri eccellenti di F. Rosi. 

SALA VERDI 
Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tei. 441353 
La cugine. Un sexy-comico con Mass.mo Ra
nieri. ( V M 1 8 ) . 
TEATRO VERDI 
Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 
Tel. 4-51353 
(Riposo) 

T E A T R I 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a d e l i a Percro!a 12 32 T e l *>62 6 ° 0 
Ore 2 1 . 1 5 (settore s, e: ale ET I 2 1 ) : Pitture e 
Megalopolis. u u spettato.o cantato, disegnato 
e scritto d3 Herbert Pagani. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel 216 253 
STAGIONE SINFONICA O A U T U N N O 1975 
In occas one deì'a Settimana Bntann ca do 
nan i s;.-a. ore 2 1 (abbonamenti turno A ) e 
domen ca. ore 17 (abbonamant. turno B ) : Con 
certi s'nfcn.c. d re!!, da James Lo:kha-t V io 
loncell.sta Fra-.co Magg o Ormezo-vski. Mus'che 
di Maderns. Walton. Bntten. Chcrub ni. Orche
stra del Magg o Musicale F orent no 
TEATRO A M I C I Z I A 
V:a II Prato - Tel 218 820 
Tutti i vene-di I sabati sue ore 2 1 . 3 0 e la 
izTìen'z* e re i giorni tesavi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 
la ComoanVa d retta da Vanda Patquini pro
senta- Giuseppe M i n c l l i . mutandine e reggipetti. 
tre atti com'eissimi di M Maretta. 

D A N C I N G 

S A L O N E R I N A S C I T A 
V i a M a t r e . v t i t.s<»sro F f o r * » n f I n o ) 
Ojasta s:ra a " - o-c 21 Ba 'n s'. -3. ,n pedsrva 
I Castiglion Tolk. (5i balia t j f i m ; - : o ' i d l ) 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V : i M M « - - r M t l 2 » ' B B u « 1 8 20 
Tult ' i •.*nc-di o-a 21 Ba' o I s::o A m : - ' c m 
bar. p.221. a. ta /o'a ca' ia ( £ m p o parchjgg'o). 

Rubrìca a cura della SPI (Società 
FIRENZE - Via Martelli numero 

per la Pubblicità in Italia) 
8 — Telefoni 287.171 - 211.44? 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Att i impu-i all ' i tali ìna 
M A R R A C C I N I : Femmina violenta 
M O D E R N O : L'erediti Fieramonti 
SPLENDOR: Nuda per Satana 
O D E O N : Mark colpisce ancora 

PONTEDERA 
I T A L I A : Taxi driver 
M A S S I M O : I l presagio 
R O M A : La professione de.la si

gnora Warren 

A R I S T O N : 
presidente 

PISA 
Tutti gli uomini del 

ASTRA: Missouri 
M I G N O N : Detective story 
I T A L I A : Non pervenuto 
N U O V O : L'inferm era d. m.o 

padre 
O D E O N : Police Python 3 5 7 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Calore in provincia 
D O N BOSCO: (Cep) Ci t t ì amara 

PRATO 
G A R I B A L D I : Atti impuri all'ita-

l.ana ( V M 14) 
O D E O N : Prima notte di n o n e 

( V M 18) 
P O L I T E A M A : l i padrone * l'ope

raio 

CENTRALE: Poi ce di .1 greco 
CORSO: La ligi astra 
EDEN: Il p.-asag.o 
BORSI: Profonde rosso 

EMPOLI 
EXCELSIOR: M stour. 
LA PERLA: A tutte le auto della 

PO!>zia 
CRISTALLO: Getawcy 

COLIE VAI O'EISA 
TEATRO DEL POPOLO: GII a n i 

ci di Nik Hez i rd 
S. AGOSTINO: 2 supere»* a 

Brooklyn 
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Inizia il periodo dei collaudi e delle prove tecniche 

SUI BINARI! TRENI 
DELLA FUNICOLARE DI CHIAIA 

Presentati ieri anche i nuovi microautobus ATAN da 56 posti — Il comitato 
di controllo ha approvato la delibera del Comune sulla metropolitana 

L'Assistenza sanitaria in Campania / 5 

Un contratto negato per tre anni 
Sottoscritto il 1° gennaio 1974 l'accordo non è stato ancora applicato per gli oltre 4000 dipendenti degli Ospedali Riu
niti - Le agitazioni « selvagge » promosse dagli « autonomi » • La Cisal informata per prima sulle decisioni del consiglio 
Debolezze nell'azione dei sindacati unitari • Chi specula sulla tensione • Della situazione pagano le spese lavoratori e malati 

La visita alle nuove vetture della funicolare di Chiaia, da poco installate sui binari nella 
stazione superiore 

Salta una valvola presso il treno di laminazione 

ITALSIDER: 3 OPERAI 
INTOSSICATI DAL GAS 

Le loro condizioni non sono gravi - In corso indagini da par
te dell'ispettorato del lavoro per accertare le responsabilità 

Quattro operai sono rimasti 
intossicati da una fuga di os
sido di carbonio nello stabili
mento dell'Italsider a Bagno
li. L'infortunio è accaduto 1' 
ol tra notte poco dopo l'una. 
Gli intossicati, dopo aver ri
cevuto le prime cure presso !' 
ospedale san Paolo. sono stati 
trasferiti a l . Cardarelli, dove 
si trovano tuttora ricoverati. 
Le loro condizioni non desta
no molte preoccupazioni nei 
sanitari che si sono riservata 
la prognosi per motivi precau
zionali. 

Gli intossicati sono Giovan
ni Caso, 31 anni . Ercolano. via 
Semmola 29; Donato Di Meo. 
45 anni. Bacoli. via Torre di 
Cappella 5; Luigi Carratore, 
52 anni, via Romolo e Remo 
30: Luigi Liguori. 28 anni. 
Pianura, via Trencia 102. A 
tut t i sono stati riscontrati sin-
tomi di intossicazione da i-
nalazione di ossido di carbo
nio. 

Sulle cause della fuga della 
venefica sostanza sono in cor
so indagini sia da parte della 
polizia che dell'ispettorato del 
lavoro. La dinamica dell'infor
tunio è s ta ta ricostruita attra
verso le testimonianze di alcu
ni compagni di lavoro dei 
quat tro intossicati. Questi ul

timi fanno parte della sezio
ne manutenzione e l'altra not
te stavano eseguendo il pro
prio lavoro presso il treno di 
laminazione accanto al quale 
corrono grossi tubi in cui pas
sa l'ossido di carbonio. 

Per cause in corso di accer
tamento sembra che per l'ec
cessiva prensione del gas nella 
condotta, sia saltata una val
vola e attraverso la falla sia 
fuoriuscito il gas che ha in
vestito in pieno i quattro fa
cendo perdere loro i sensi. Il 
sibilo della venefica sostanza 
che fuoriusciva dalla valvola 
saltata ha richiamato l'atten
zione di altri lavoratori che 
hanno immediatamente prov
veduto a prestare i primi soc
corsi ai compagni di lavoro 
trasportandoli all'infermeria 
dello stabilimento, da dove so
no stati poi portati all'ospeda
le san Paolo in via Terracina. 

I sanitari apprestavano lo
ro le prime cure, disponendo 
quindi il trasferimento a! 
Cardarelli meglio attrezzato 
per fronteggiare eventuali 
peggioramenti delle condizio
ni dei quattro intossicati. Per 
fortuna non è s ta to necessa
rio ricorrere al centro di ria
nimazione. Come abbiamo già 
detto sono in corso indamni 

per stabilire come è stato 
possibile che si sia rotta una 
valvola. 

I funzionari dell'ispettorato 
del lavoro dovranno accertar
lo e dovranno anche accerta-
se se. nel caso specifico, era-

] no state adottate tutte le mi-
i sure antinfortunistiche pre-
! viste. 

I • 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

Ad Avvocata alle 19 assemblea 
sul preawiamento ai lavoro con 
Ferniariello; a Montecalvario alle 
19 riunione dei comitati direttivi 
e dei segretari della FGCI della 
zona sul preavviamento al lavoro 
con Murolo; a Mianella Cupa O -
podichino alle 18 incontro sui pro
blemi dalla casa con Donise e So
dano; a Sant'Antimo alle 17.30 
assemblea femminil i con Orpello: 
a Castfl'ammare alle 18.30 corso 
ideologico con D'Alò; ai Carnai-
doli alle 19.30 assemblea sul tes
seramento con Liguor*: a Ouarto 
alle 19,30 assemblea sul tessera
mento con Russo: a Soccavo alle 
19 coartalo direttivo sull'intesa 
con Gianni Pmto 

FEDERAZIONE 
Alle 17 assemblea della celiala 

dell'azienda del gas; alle 19,30 at
tivo giustizia con Amodio. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 12 novembre 
1976. Onomastico Renato «do
mani Omobono). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37; richieste di 
pubblicazione 39: matrimoni 
religiosi 23: deceduti 40. ' 
CORSO DI ANATOMIA 

Il corso di anatomia uma
na normale per gli studenti 
del l i anno delle I facoltà di 
medicina e chirurgia avrà 
inizio lunedi 22 novembre al-

Manifestazione 
per il popolo 

spagnolo 
Domani alle 18 nella sa

la Carlo V del Maschio 
Angioino si svolgerà una 
manifestazione per la li
berti del popolo spagno
lo. Intervsrranno il se
gretario nazionale della 
gioventù comunista spa
gnola ed il sindaco Mau
rizio Valenzi. 

le ore 10 nell'aula magna t 
dell'Istituto di anatomia u-
mana normale in via Lucia
no Arma ni 5. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando Mel

chiorre e Brugnolo: Via Ro
ma, 348. Montecalvario • Al
ma Sals: P.zza Dante. 71. 
Chiaia • Lancellotti: Via Car
ducci. 21: Cristiano. Riviera 
di Chiaia, 77: Nazionale, Via 
Mergellina. 148: u n o n n a Vii 
Tasso. 109. Avvocata-Museo 
Creazzola: Via Museo, 5. Mer-
cato-Pendino Fasolino: Via 
Duomo, 357: Bianco, Piazzs 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-Vi
caria Matterà: Via S. Giov. 
a Carbonara, 83: Maro tu , 
Staz. Centrale. C. Lucci 5: 
Bcneduce. Via S. Paolo. 20. 
Stell?-SC. Arena Di Maggio: 
Via Fona. 201; Di Costanzo. 
Via Materdei, 72: Arab.a. 
Corso Garibaldi, 218. Colli 
Aminei: Maddaloni, Colli 
Amioei. 249. Vomere Arenel-
la: Moschettini, Via M. Pisci-
telli. 138. Florio, P.zza Leo
nardo, 28; Ariston. Via L. 
Giordano. 144; Vjmero, Via 
Merliani, 33; V micino. Vìa 
D. Fontana, 37; Russo, Via 
Simone Martini, 80« Fuori-

grotta: Cotroneo. P_zza Mar
co Antonio Colonna, 21. Soc
cavo.- De Vivo. Via Epomec. 
n. 154. Miano-Secondigliano: 
Ghidini. Corso Secondi glia 
no. 174. Bagnoli: Giuliani. 
P.zza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zamparella. Via Madonnelle 
n. 1. Poggioreale: Pezza, V a 
Taddeo da Sessa, 8. Pianura: 
La Scala. Via Provinciale. 18 
Chiaiano: Ferraro. Via Na
poli. 25 Marianella: Ferra ro. 
Via Napoli. 23. Piscinola: 
Ferra ro. Via Napoli. 25. 

GUARDIA MEDICA > 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
71 ; sabato e prefestivi dalle 
14: domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Vìsita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

AMBULANZA GRATIS 
Il se:vi7Ìo di trasporta gra

tuito in ambulanza dei soii 
ammalati infettivi al «Colu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orano 8-20 ogni 
giorno. , 

I due treni della Funicolare 
di Chiaia sono stat i messi 
sui binari: si t ra t ta di dm 
coppie di vetture nuovissime. 
dalla linea molto elegante. 
di grande capienza ma soprat
tut to in grado di viaggiar? j 
a velocità che non hanno 
proprio nulla a che vedere J 
con il vecchio lentissimo im ' 
pianto. Inizia adesso la fase ; 
che precede la riapertura a! . 
pubblico della Funicolare d: i 
Chiaia: è il momento delle • 
prove, della messa a punto. 
della definitiva sistemazione • 
e degli ultimi collaudi all'im- ! 
pianto che è fra i più mo • 
derni d'Europa, e che permet
tendo collegamenti rapidi fra 
il Vomero e !a zona del none 
Amedeo, collegando fra lo 
ro numerose linee di auto
bus, provocherà sicuramente 
un decisivo alleggerimento 
del traffico automobilistico 
privato 

Le quattro vetture sono j 
s tate consegnate dalla ditta 
torinese « Agudio ». che vin 
se anni fa l'appalto bandito 
dall'ATAN quando fu varato | 
il progetto di ammoderna- i 
mento della Funicolare di i 
Chiaia. Sono state costruit? 
nelle officine meccaniche d. 
Finale Ligure, e sono arri
vate sui binari dopo parecchi ; 
ritardi dovuti alle ben note 
difficoltà finanziarie del Co 
mune. 

Ieri mattina, nella stazio 
ne superiore al Vomero — an
ch'essa in rifacimento — l'as
sessore ai trasporti Buccico 
assieme al presidente prof. 
Polese e al direttore del-
l'ATAN ing. Sasso, e a nume
rosi tecnici dell'azienda tran
viaria e del comune, hanno 
visitato assieme ai giornali
sti l'impianto e le nuove vet
ture. I lavori sono a buon 
punto, e le previsioni p2r 
l'enti ata in servizio deìii nuo 
vissima funicolare possono es
sere ravvicinate: con tutta 
probabilità il pubblico potrà 
viaggiare su quelle vetture en
tro il prossimo gennaio. 

Per l'occasione l'ATAN ha 
anche presentato nella vici
na piazza Fuga cinque dei 
nuovi « Microautobus » che 
entreranno in servizio sulle 
linee cittadine dai percorsi 
« stretti ». Si t ra t ta delle vet 
ture Fiat 314/4 con carroz
zeria Menarini, le cui carat 
teristiche tecniche più inte

ressant i sono l'alta capienza 
(56 posti di cui 14 a sedere) 
il basso consumo: 100 chilo
metri con 14 litri di carbu
rante. Il telaio è fatto col 
nuovo speciale acciaio « I S 2 » 
prodotto dall'Italsider, ad ele
vatissima resistenza: il tubo 
di scappamento è aereo, se
condo le recenti concezioni 
antinquinamento, la guida è 
particolarmente agevole per 
una serie di modernissimi ri
trovati tecnici. 

Fra l'altro c'è anche il di
spositivo di « fermata preno
ta ta ». per evitare confusioni 
e ripetizioni della fastidiosa 
scampanellata da parte dei 
passeggeri. Basta infatti un 
solo colpo di campanello per 
far accendere una spia lumi
nosa che indica per l'appun 
to la prenotazione della fer
mata ; gli eventuali succes-
sivi — e inutili — colpi di 
campanello non avranno al
cun effetto sonoro. La spia 
luminosa si spegnerà quindi 
dopo che la fermata è stata 
effettuata. 

Per quanto riguarda la me
tropolitana. ieri è s tato reso 
noto che il comitato regio
nale di controllo ha conces
so il proprio nulla-osta in me
rito alla delibera approvata 
all 'unanimità dal consiglio co
munale nella seduta del 29 ot
tobre scorso e riguardante il 
progetto della linea « 1 » del
la metropolitana e il primo 
tronco esecutivo che sarà rea 
lizzato a via Mario Fiore, al 
Vomero. 

L'assessore ei t rasponi Buc-
cico, accompagnato dal dire: 
tore della segreteria generale 
avv. Ferrara e dal capo del
la sezione trasporti ing. Tran-
chese. ha fornito prima del
la decisione al presidente 
a w . Ronga e ai componenti 
il comitato di controllo al
cuni ragguagli in merito al
la delibera stessa. La notizia 
è s ta ta immediatamente co
municata al ministero dei tra
sporti e alla Regione. 

Se assai spesso l'assistenza che viene offerta negli ospedali della Campania è estrema
mente approssimativa e discutibile, non migliori sono le condizioni in cui sono costretti a 
lavorare il personale ed i medici. Tra gli ultimi giorni dello scorso settembre ed i primi 
:'.'. ottobre gii ospedali Riuniti sono stati scossi da una agitazione esasperata dei lavoratori. 

^ - ^ I 1 A proclamarla fuiono gli autonomi della CISAL, ma è fuori di dubbio che in quel momento 
gli ospedalieri avrebbero seguito chiunque a\esse lanciato un segnale, tanto era il malcon
tento accumulato «Al fondo . - — — 

I ceva Bosco. E tutte hanno 

Una degente dell'ospedale Cardarelli aiutata da un militare 
durante l'ultimo sciopero nel nosocomio 

della situazione c'erano rap 
porti logori e ormai insoste
nibili che avevano coinvolto 
la responsabilità di tutti » — 
ci dice Giovanni Bosco, se 
gretario della cellula comu
nista del Cardarelli. Lo spet-

• tacolo del clientelismo che da 
l anni ha favorito strane as

sunzioni e ancor più strane 
carriere, la sersa quantica 
zione proiessionale dei dipen
denti mantenuti a volte per 
decenni ai livelli contrattuali 

i più bassi, ina con mansioni 
e responsabilità più impegna
tive, il disagio eausato dal
l'enorme affollamento, sono le 
cause di una tensione che co 
vav.i da tempo. 

Ma Uà pasta in gioco era 
anche il contratto, in vigore 
dui 1. gennaio 1974 e non an
cora applicato alla vigilia del
la sua scadenza: il 31 di
cembre prossimo. E' accadu
to cosi che la maggioranza 

i dei lavoratori, specie al Car-
. darelli, si sono lasciati coin

volgere nell'agitazione pio 
mossa dalla CISAL, benché 
moltissimi non ne condivides
sero le linee generali e la 
impostazione. Questa organiz
zazione, infatti, aveva astuta
mente presentato — spostan
dole però su un terreno di 
chiusura corporativa e qua
lunquista — pressoché le 
stesse rivendicazioni contenu
te nella piattaforma dei sin
dacati conlederali e che que
sti ultimi non erano riusciti 
a sostener eadeguatamente. 

Responsabilità diverse e 
complesse, dunque, come di-

contnbuito a fornire alla Ci-
SAL e alle forze che la ma
novrano l'occasione per inne
scare la miccia dell'esaspe
razione. 

Il primo giorno di agita
zione, giovedì 23 settembie, 
vi erano ancora molte per
plessità tra i lavoratori, come 
mostra il fatto che solo una 
piccola parte di essi vi pre
sero parte: il 12'r, secondo 
stime dell'amministrazione. 
Poi, disorientamento, confu
sione e rabbia ebbero il so-

I pravvento e, insieme, ebbe 
I il sopravvento la linea dello 
I isolamento e della provoca-
! zione ispirata dalla CISAL. 

L'agitazione andò avanti, 
come si ricorderà, per undici 
giorni, con toni sempre più 
accesi, al punto che i lavora 
tori non si accorsero neppure 
della presenza di provocatori 
tra di loro. Ne ebbero co
scienza quando appresero che 
erano stati compiuti crimina
li att i di sabotaggio. Inutile 
ricordare i disagi inenarra
bili causati agli ammalati da 
tipo di lotta che inevi-

I labilmente si doveva conclu-
I dere con la precettazione. Si 
1 può dire che non era servita 
i l'esperienza di una analoga 
' agitazione, promossa a fine 
; luglio dalla stessa CISAL e 
I anch'essa conclusasi con la 
I precettazione e la sconfitta 
i dei lavoratori. 

A questo punto viene spon
tanea una domanda: perché, 
specie nel pubblico impiego. 
si creano situazioni che por-

Nel consiglio regionale di ieri 

La DC chiede un altro 
rinvio per le nomine 

Il compagno Daniele, per il PCI, ha definito gravissima questa ulteriore dilazione • «Così si rallenta lo sviluppo 
economico e democratico della nostra regione» ha dichiarato - Forti critiche alla DC anche del socialista Palmieri 

Dal consig l io d i facoltà 

Eletto i l 
nuovo preside 
a Scienze: è il 
prof. Ghiara 

A Torre del Greco 

« Colpo » 
da 25 

milioni 
in una banca 

Il consiglio di facoltà di Rapina da 25 milioni in 
Scienze ha eletto preside di ' un'agenzia de! Monte dei Pa 
facoltà per il prossimo trien 
nio accademico il prof. Gian 
franco Ghiara. che succede 
cosi al prof. Carlo Ciliberto. 

L'elezione è avvenuta al 
| termine di un dibattito po!i-
! tico culturale su di un prò 

schi di Siena che si trova, a 
Torre del Greco, in via Cir-
cumvaìlazione. E' da poco pas
sato mezzogiorno, quando da 
una 127. parcheggiata poco 
prima di fronte alla banca. 
cendono cinque individui 

I gromma che il prof. Ghiara che si dirigono, rapidamente, 
ha presentato quale unico 
candidato. 

Il prof. Ghiara ha iniziato 
nel 1951 la sua carriera scien
tifica a Napoli e dal 19693, è 
ordinario, prima di embriolo
gia generale e poi di anato
mia comparata, direttore del
l'istituto di istologia ed em
briologia e del centro studio. 
di microscopia elettronica: 
quest'ultimo costituito ne! 
1966 par sua iniziativa 

Nato a Pisa nel 1922 e vi si 
è laureato in scienze natura
li nel 1950 conseguendo suc
cessivamente il diploma d» 
perfezionamento in istologia - ,. , . . , , 
e anatomia comparata nella I sieme ai complici a bordo dei-
scuola normaie superiore. ' l'auto parcheggiata fuori. 1 au-

II prof. Ghiara è da sem j tomobile è risultata rubata. 
pre imoegnato sia nella fa- | Altra rapina, sempre ieri 
colta, che in campo locale ; mattina, all'ufficio postale 
e nazionale, anche su prò J di Licignano. Due banditi, ar-
blemi politici e cultural: con- I mati di pistola, hanno fatto 
cementi la riforma democra- j irruzione nell'ufficio, ed han-
tica dell'università i no portato via due milioni 

verso l'agenzia. Mentre due 
j di essi rimangono all'esterno 
i dell'edificio, per tenere a bada 

i passanti altri tre, armati , do-
! pò aver aggredito e messo 
j fuori combattimento la guar-
j dia giurata Franco Onorato. 
; entrano all'interno della ban-
ì ca. I pochi presenti, impiega-
; t; e clienti, temendo il psg-
I gio. non oppongono resisten-
• za ai tre banditi. Pochi istanti. 
I e le cassette di sicurezza dell' 
. agenzia vengono completa-

mente vuotate. 
! Subito dopo, i banditi gua

dagnano l'uscita e fuggono as-

La Democrazia cristiana 
ha richiesto ancora una vol
ta il rinvio del dibattito sul
le nomine dei rappresentanti 
del Consiglio regionale negli j 
enti pubblici. 

Questa richiesta, avanzata 
ufficialmente da! capo grup- ' 
pò Roberto Virtuoso nella se- I 
duta di ieri del Consiglio re
gionale. è stato fortemente i 
criticata dai capigruppo con- ! 
Biliari del PCI e de! PSI. t 

Il compagno Francesco Da- j 
niele. per il gruppo comuni- , 
sta, ha espresso l'insoddisfa- ( 
zione del PCI per il grave n- : 
tardo che il Consiglio regio ' 
naie del!a Campania registra I 
per questo adempimento im- • 
portantissimo, un ritardo re- I 
sosi ormai non più tollera b: 
le. Questa situazione, ha con 
tinuato Daniele, è provocata 

ricordare solo quello relativo 
alla nomina del comitato re
gionale di vigilanza sul ser
vizio radio-televisivo. Un ri
tardo che molto probabil
mente impedirà olla regione 
Campania di essere pronta 
alle scadenze, ormai ravvici-
natissime. di alcuni qualifi
canti aspetti della riforma 
dello RAI-TV quali l'accesso 
e le trasmissioni regionali. 

Il compagno socialista Pal
mieri. a nome del suo grup
po. ha « protestato energica
mente per questo ulteriore 
rinvio » (cosi si e espresso) 
ed ha posto l'esigenza che i! 
problema delle nomine sia 
pasto, improrogabilmente, al
l'ordine del giorno de! prossi
mo consiglio. 

Questo punto, quindi, è sta
to stralciato dall'ordine del 

doi ritardi e dagli impacci ' giorno e sarà posto al primo 
in cui si trova il partito del
la DC; non è ammissibile. 
però che le difficoltà interne 
a questo parti to ritardino an
cora questi adempimenti. E 
questo per tre ragioni: in
nanzitutto perchè ne va di 
mezzo Ì3 stessa dignità del
l'assemblea (si veda la sojle-

punt odella prossima seduta 
del consiglio, fissata p?r gio
vedì prossimo. 

Dopo la discussione sulle 
nomine il consiglio è stato 
sospeso per un'ora per la 
mancanza del numero legale 
dei consiglieri ed è poi ri
preso in seduta segreta per 

citazione che il commissario 1 continuare il dibattito su! 
di governo ha fatto qualche j 
settimana fa al consiglio nel
la persona del suo presiden
te Gomez): in secondo luogo 
perchè le mancate nomine 
ostacolano il processo di sv. 
luppo della democrazia nello | nato 

bilancio interno dell'assem
blea per l'esercizio 1977. già 
intrapreso nella passata se
duta. Il dibattito non si è 
concluM> nella giornata di ie
ri ed è stato quindi aggior-

ncstra regione e perchè ri
tardando la soluzione di que
sto problema si rallenta, e 
non di poco, lo stesso svi
luppo economico della Cam
pania. 

A questo propos.to Daniele 
ha fatto alcuni significativi 
esempi tra i quali vogliamo 

Spionaggio Fiat e metodi padronali 

Così hanno colpito nel Sud 

In apertura di seduta era 
stata inoltre approvata ia 
proposta di riparto dei fondi 
per l'edilizio sociale che pre
vede la seguente suddivisio
ne: 743.4!) milioni per Avelli
no: 405.13 per Benevento: 
859.49 per Caserta: 2695.60 
per Napoli; 954,54 per Sa
lerno. 

I cons.glien comunisti Bar
ra. Daniele, Del Rio. Tam-
burrino e Menna, hanno inol
tre presentato un ordine del 
eiorno ne! quale, in relazione 
alla piattaforma presentata 
dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni ed al ritar
do nella utilizzazione dei fon
di per l'edilizia, impegnano 
la 

tano i alvoratori all'esaspera
zione per poi spingerli in vi 
coli ciechi del genere? 

Il presidente degli Ospedali 
Riuniti, benché per fortuna 
senza troppa convinzione, a-
vanza l'ipotesi che « per ser
vizi indispensabili come quelli 
ospedalieri dovrebbe essere 
considerata l'opportunità di 
regolamentare il diritto di 
sciopero ». Ci risulta, tutta 
via, che durante gli undici 
giorni dell'agitazione i diri 
genti della CISAL si erano 
addirittura istallati negli ufi! 
ci della direzione sanitaria al 
Cardarelli, senza che nessuno 
abbia avuto mai nulla da ri 
due 

Giovanni Bosco sottolinea 
criticamente ì ritardi e le 
diflicoltà dei sindacati conte 
derali a portare avanti eoe 
rentemente una linea unita 
ria; ma denuncia anche fatti 
precisi. «L'esistenza di coni 
phcità interne — ci dice — ha 
lavorilo gli autonomi della 
CISAL. ancora prima della 
agitazione di settembre. Tut-
toia — aggiunge — la CISAL 
riceve i verbali del consiglio 
prima di chiunque altro ». 

E' una situazione che, tra 
l'altro, alimenta gli atteggia
menti tracotanti degli autono
mi e sfrenati personalismi. 
La loro dirigente locale, che 
abbiamo incontrato, ci ha det 
to « I lavoratori mi idola 
t rano perché hanno trovato 
solo in me la persona che dà 
tut ta se stessa per i loro 
interessi ». 

Ma vediamo più da vicino 
la vicenda del contratto che 
coincide con gran parte degli 
interessi dei lavoratori. 

L'accordo sottoscritto con 
tiene una normativa molto a 
vanzata. L'impegno che. tutto 
sommato, i sindacati chiede 
vano alla Regione era di 
contribuire al superamento di 
una legislazione superata, con 
accordi contrattuali che coln 
volgessero la volontà de'le 
forze politiche. I fatti che so 
no poi accaduti dicono che 
per spuntarla su questo ter
reno sai ebbe stata necessaria 
una maggiore spinta unita
ria di lotta e di iniziativa. 

Mentre la Federazione na
zionale degli amministratori 
di ospedali (FIARO) sembra
va disponibile, si verificava 
che alcuni dirigenti ammini
strativi insieme ad alcuni pri
mari ospedalieri ed a qualche 
rappresentante politico in se
no al Comitato Regionale 
di Controllo, prendessero a 
sostenere a spada t ra t ta la Il
legittimità del contratto. Non 
a caso i maggiori ostacoli 
venivano opposti all'applica
zione dello Statuto dei lavo
ratori. alla costituzione degli 
organismi democratici: com
missioni consultiva e di disci
plina, dipartimento, consiglio 
dei delegati. 

Dopo una lunga battaglia 
il Comitato regionale d: con
trollo fu costretto a rivedere 
le proprie posizioni, ma nel 
momento in cui gli accordi 
dovevano diventare esecutivi 
le amministrazioni respinsero 
il contrat to e il Comitato di 
controllo assunse allora un 
atteggiamento ambiguo, a In 
quella circostanza emersero 
maggiormente le debolezze 
del sindacato che non riuscì a 
sviluppare una azione unitaria 
coerente e incisiva » ci dice 
il segretario del sindacato o-
spedalieri CGIL. Elio Espo
sito. 

Gravi responsabilità accu
mulava anche la Regione che, 
immersa nell'immobilismo. 
non ha mai convocato (tran
ne che il 5 ottobre scorso), 
la commissione costituita ap
posta per lavorare ai proble
mi del dipartimento, della 
formazione professionale, del
la organizzazione degli uffici 
amministrativi, della guardia 

i medica, della posizione dpi 
sanitari rispetto all'impiego 
del tempo pieno Nello stesso 
tempo però l'assessorato svi
luppava un'att ività frenetica 
facendo approvare una serie 
di richieste per la costituzio 
ne di nuove divisioni e ser
vizi ospedalieri, rafforzando 
le posizioni personali di già 
potenti primari e accrescendo 
gli squilibri e l'affollamento 
degi ospedali. 

Un aspetto importante del 
contrat to riguarda la qualifi
cazione del personale. Insie
me ai corsi di formazione per 
i disoccupati i sindacati si 
sono battuti per la parteci
pazione del personale interno 
ai corsi per infermieri pro
fessionali li contrat to preve-

Giunta regionale ad in- , d e a i r a r t : C o I O 4 . I a jStituz!o-
formare il consiglio sugi, in- n e d l c o n c o r s l i n t e r n i r i S € T 

Ieri sono riprese le udien
ze presso ti Tribunale di Na
poli del processo per lo spio
naggio effettuato a danno di 
migliaia di lavoratori che 
avevano espresso determina
te idee politiche e avevano 
militato nelle organizzazioni 
sindacali di classe. 

I colpiti non venivano am
messi all'assunzione e natu
ralmente erano costretti alla 
fame; come si sono svolti i 
fatti e la maniera con cui 
operava l'azienda è noto a 
tutti ma riteniamo utile sot
tolineare qualcosa di più gra
ve di cui non si parla nel 
processo e che riguarda av
venimenti degli anni prece
denti. 

I sistemi usati dalla Fiat e 
ora portati davanti alla Ma
gistratura sono nuovi per un 
certo pubblico, ma in realta 
sono vecchi e rivelano tutto 
un sistema di strapotere 
istauratosi dopo il 18 apri
le 1948. 

La discriminazione polittca 
e sindacale ebbe il centro 

maggiore nella nostra città: 
le fabbriche che gli operai 
napoletani avevano ricostrui
to, con salari di fame e sa
crifici. grazie agli Organismi 
creati negli annt 1911-47 /com
missioni interne, consigli di 
gestione, cooperative, eco 
subirono attacchi che porta
rono alla chiusura di molte 
di esse; eppure gli operai ave
vano iniziato una vera pro
grammazione democratica. 
programmando fabbrica per 
fabbrica, con le conferenze 
di produzione, che cosa fare 
e come farle. 

Solo grandi lotte impediro
no la scomparsa tot a'e del 
patrimonio industriale napo
letano: ma a questi sforzi si 
rispose tirando fuori i fasci
coli personali di tutti i lavo 
raton antifascisti; si badi 
bene che erano lavoratori che 
dopo il luglio del 1945 aveva
no dato tutto per riorganiz
zare i partiti politici, le Ca
mere del lavoro, per la ripre
sa stessa della produzione. 

Si colpi particolarmente U 

Mezzogiorno e molti operai 
non solo persero il posto di 
lavoro, ma perfino la loro 
dimensione umana: molti 
espatriarono, molti emigraro
no al Xord e nei 1950 inco
minciò con più forza l'offen 
siva reazionaria al Sord e 
centinaia di nostri compagni 
subirono la stessa sorte degli 
operai napoletani. 

Son basta condannare quei 
vili che si sono prestati come 
informatori alla Fiat, bisogna 
condannare il metodo che 
per anni ha mortificato la 
Cost'tuzione Italiana ed ha 

listi, che ha riconosciuto gli 
abusi padronali, la discrimi
nazione politica e sindacale. 
la violazione della Costitu
zione. 

Questa Legge riconosce so
lo la parte previdenziale, ma 
e di grande importanza per
che. votata anche dalla DC. 
m pratica ammette che le 
sciagure del nostro Paese so
no incominciate con la di
scriminazione anticomunista, 
antisindacale, anttoperata. 

I giudici di Sapoli terran
no — ci auguriamo — ben 

per le opere pò: 
per l'edilizia scolastica e 
universitaria e di tutte le 
opere a carico della Regione. 

Inoltre i consiglieri co-
mun_sti chiedono che si pro
ceda immediatamente all'in
sedia mento dei nuovi consi
gli di amministrazione del-
I'IACP con la scelta dei prc-
s.denti (anche questo rien
tro nel capitolo a nomine»»: 
si ritiene inoltre urgente .1 
varo di una legge regiona'e 
per l'istituzione ed il funz:o 

sbarrato le porte delle fab- ! presente questa legge, che ha namento del fondo per ledi 
briche contro operai onesti. 
Ma i lavoratori non si sono 
arresi, la lotta è continuata. 

Ai compagni di Torino va 
il merito di aver costituito il 
primo Comitato Provinciale 
dei perseguitati politici e sin
dacali; adesso VOrganizzazio-
ne, estesa in tutta Italia, con
ta 30.000 iscritti e con una 
dura lotta è stata approvata 
la Legge n. 36/1974 presenta
ta dai Comunisti e dai Socia-

g:à condannato i metodi ado 
perati anche alla Fiat, ma 
certe forze politiche devono 
meditare sul passato perche 
il paese non subisca ancora 
altri oltraggi e abusi di po
tere. 

ETTORE NESPOLI 

Presidente dell'Associazio
ne nazionale perseguitati 
politici e sindacali (Comi
tato provinciale di Sapolo 1 città. 

gio di qualifica. Questo arti 
! co!o veniva dichiarato Uleglt-
I timo, mentre in altri ospeda-
j li Io avevano applicato. 
I Si capisce la situazione crea 
i tasi negli Ospedali Riuniti 

di fronte a episodi aperta
mente provocatori, non pic
cola causa della tensione e 

' della agitazione a cui si ag-
1 giunse la mancata istituzione 
I della mensa, il problema del-
. le divise, ecc. 
j Ora la mensa è stata isti 
I tuita. si lavora per superare 

iizia^éVonomVa'e^ljopolarè^'e ! 8» a I t r J ostacoli alla applica 
- • -• ' zione del contratto. C e chi 

dice che delibere e disponi 
bihtà esistevano già prima 
che esplodesse il malumore 
a settembre, ma che non era 
stato comunicato. 

C'è chi dice invece che si 
sapeva ma non si era voluto 
evitare una inutile agitazio
ne. 

Franco de Arcanpplis 

la presentazione al consiglio 
di uno schema di legge urba
nistica che consenta un ra
zionale uso del territorio. 

Nel corso della seduta, una 
delegazione del consiglio ha 
ricevuto i rappresentanti de
gli allievi infermieri dei cor-
ai per parasanitari (sono cir
ca 700». che avevano percor
so in corteo le strade della 



l ' U n i t à /venerdì 12 novembre 1976 PAG. il / napoli-Campania 
Per gli investimenti, lo sviluppo economico e l'occupazione 

OGGI SCIOPERO GENERALE IN CAMPANIA 
Per 4 ore si fermano tutte le categorie — Ad Avell ino lo sciopero è stato proclamato per otto ore — Astensione di otto ore anche per gli edili di Napoli 
Le modalità dello sciopero nel settore dei trasporti — Assicurati i servizi essenziali — Decine di adesioni di categorie e di organizzazioni democratiche 

Così 
i cortei 

• A Napoli, Il concentra
mento del lavoratori ò fis
sato alle 9 In piazza Man
cini. Il corteo percorrerà 
Il corso Umberto, piazza 
Bovio, via G. Sanfellce. 
A piazza Matteotti avrà 
luogo il comizio. Parlerà 
Giuseppe Vlgnola, segre
tario nazionale della fe
derazione CGIL. CISL. 
UIL. 
• A Vallo della Lucania 
(Salerno) il concentra
mento delle delegazioni ò 
alle 9 nella piazza S. Ca
terina Il corteo percor
rerà via Roma, corso Um
berto, fino alla piazza Vit
torio Emanuele dove avrà 
luogo il comizio. Perlera 
Michele Rinaldi 
• Ad Avellino, l lavorato
ri si concentreranno a 
piazza Kennedy alle 9. Il 
corteo raggiungerà II cor
so Vittorio Emanuele, do
ve al cinema Giordano a-
vrà luogo II comizio. 
• A Benevento, Il con
centramento è fissato per 
le 9 a piazza Madonna 
delle Grazio. Il corteo rag
giungerà piazza Roma do
ve parlerà Mario Brillan
tino 
• A Caserta, il concentra
mento è alle 9 a piazza 
Ferrovia, il corteo fino a 
piazza Redentore, dove 
parlerà Luca Borgomeo, 

Stamane l lavoratori di 
tut te le categorie fermano le 
att ività per quattro ore e 
prenderanno parte alle mani
festazioni che sono state in
dette dalla federazione regio
nale CGIL. CISL. UIL in oc
casione dello sciopero gene
rale. Cortei e comizi avranno 
luogo, come precisiamo qui 
accanto più dettagliatamen
te, a Napoli, a Caserta, ad 
Avellino, a Benevento ed a 
Vallo della Lucania. Ad Aval
lino la durata dello sciopero 
è di otto ore. A Benevento 
chimici e edili scioperano per 
8 ore. 

I motivi della giornata di 
di lotta che sono stati dibat
tuti dal lavoratori in centi
naia di riunioni, assemblee, 
attivi di fabbrica, di zona, di 
comune e di leghe, in tutta !a 
regione, si possono riassume
re brevemente in alcuni pre
cisi obiettivi. 

Si rivendica dal governo 
che le misure di « austerità » 
non ricadano prevalentemen
te sul reddito del lavoratori 
e che le risorse siano dirette 
a sviluppare l'economia nel 
Mezzogiorno e in Campania 
attraverso l'allargamento e la 
qualificazione del tessuto 
produttivo. 

In proposito i sindacati in
dicano la revisione e- la rea
lizzazione del progetto per lo 
sviluppo delle aree interne; 
la definizione di un progetto 
per il risanamento e la riqua
lificazione dell'area metropo
litana di Napoli che unifichi 
e coordini tut t i gli interven
ti previsti; la realizzazione 
degli impegni FIAT, SIR, 

Tecnocogne, EGAM; lo svi
luppo di settori produttivi 
t rainanti come l'elettronica. 
la chimica, la metalmeccani
ca, il settore del materiale 
ferroviario; un programma 
di interventi per lo sviluppo 
agro-industriale. Lo sciopero 
in Campania coincide con la 
giornata di lotta nazionale 
dei ferrovieri, postelegrafoni
ci, telefonici e dipendenti dei 
monopoli di stato. 

I trasporti rimangono fer
mi a Napoli dalle 10 alle 12, 
a Salerno dalle 8 olle 12, ad 
Avellino dalle 9 alle 12, a Ca
serta dalle 10 alle 12. a Be
nevento dalle 9 alle 12. 

II lavoratori delle aziende 
di servizi pubblici partecipa
no alio sciopero ma assicu
rano il normale funzionamen
to dei servizi stessi. Gli edili 
di Napoli informa la FLC, 
scioperano 8 ore, per sottoli
neare la gravissima crisi del 
settore. 

Nella giornata di ieri sono 
continuate a giungere ai sin
dacati le adesioni di catego
rie comitati e organizzazioni 
democratiche. La segreteria 
regionale del sindacato gior
nalai CGIL, ha dichiarato la 
propria adesione alla mani
festazione indetta dalla fede
razione regionale unitaria. 
Nello stesso tempo, poiché ri
tiene necessario garantire la 
continuità dell'informazione, 
ha deciso che le rivendite di 
giornali aderenti al sindaca
to oggi r imarranno aperte. I 
compagni della redazione del-
l'Unità, che hanno già parte
cipato allo sciopero regionale 
del Lazio di martedì scorso 

oggi assicurano l'uscita delle 
pagine esprimendo la propria 
adesione alla giornata di 
lotta. 

In un comunicato i disoc
cupati diplomati e laureati 
annunciano la propria par
tecipazione alla manifestazio
ne, sollecitando gli iscritti ad 
intervenire al corteo. Le se
greterie provinciali dei brac
cianti CGIL, CISL e UIL, 
hanno sottoscritto un docu
mento nel quale, t ra l'altro, 
è detto che «con la giorna
ta di lotta i braccianti voglio
no sottolineare la necessità 
di un raccordo tra politica 
agricola e investimenti indu
striali previsti dalla legge per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e dal fondo di 
riconversione instriale ». La 
presidenza regionale delle 
ACLI. ha espresso, motivan
dola ampiamente, la sua pie
na adesione allo sciopero ge
nerale, riconoscendolo come 
un momento importante del 
movimento di lotta per lo 
sviluppo della Campania e 
del Mezzogiorno. 

Il comitato di difesa degli 
Idonei al concorso per segre
tari giudiziari, informa un 
comunicato, ha deciso di par
tecipare al corteo di stamane. 

« Poiché — prosegue il co
municato — l'organizzazione 
non ha la possibilità di co
municare in tempo utile e 
direttamente agli interessati, 
lo fa attraverso la stampa, 
invitando tutti gli aderenti a 
riunirsi s tamane alle 9 pres
so l'ingresso principale del 
tribunale di Napoli, per unir
si poi al corteo ». 

A colloquio con i sindacati unitari 

Come riqualificare l'apparato 
produttivo in Terra di lavoro 

Una tra le province più industrializzate del Mezzogiorno ha di fronte a sé il nodo della riconversione 

« La decisione del diretti
vo regionale di articolare lo 
sciopero con manifestazioni 
provinciali — ci dice Antonio 
Piccolo, segretario della Ca
mera del Lavoro di Caserta 
— risponde all'esigenza fon
damentale di coinvolgere tut
to il tessuto sociale ed eco
nomico delle varie province 
nella lotta che 11 sindacato, 
in questo difficile momento, 
s ta portando avanti ». 

Su questa Impostazione con
corda Salvatore Carisio, se
gretario provinciale della 
CISL che aggiunge: « Bisogna 
incalzare governo e regioni 
affinché i soldi del rastrel
lamento fiscale servano effet
tivamente allo sviluppo eco
nomico e sociale delle nostre 
regioni ». Con auesto sciope
ro di oggi, però, ci si pone 

una serie di obiettivi; quali 
sono quelli r iguardanti la no
s t r a provincia? «Con questo 
sciopera rivendichiamo — di
ce Piccolo — una immediata 
riqualificazione dell 'apparato 
produttivo esistente, e cioè, 
innanzitutto della Siemens; 
ma qui il problema presenta 
aspetti di carat tere nazionale. 
Per l'Olivetti chiediamo che 
avvenga al più presto il pre
visto trasferimento di una 
produzione al tamente qualifi
cata come quella delle mac
chine a controllo numerico 
(OCN), l 'attuazione degli im
pegni assunti all 'Indesit di 
Aversa, dove entro il giugno 
1976 erano previsti comples
sivamente 6 mila posti di 
lavoro, di fronte agli at tual i 
3.200. 

Ma è interessata la nostra 

provincia al processo di ri
conversione e all'ampliamen
to dei settori dell'elettronica, 
della chimica, della Materfer-
ro e metalmeccanico? « Sen
z'altro », — risponde Sandro 
Somith, segretario provincia
le dellFLM — «si pensi che 
con circa 17.500 addetti nel 
settore metalmeccanico, con 
i grossi impianti chimici 
(Pierrel, Tre Emme, Vavid 
ecc.), con quelli della Mater-
ferro (come l'OMC e la Fio
re) siamo t ra le province 
più industrializzate del Mez
zogiorno. 

Con questo sciopero ponia
mo innanzitutto la richiesta 
della creazione di un consor
zio regionale per la ricerca, 
che collegato all'università, 
agli enti locali può invertire 
una logica sin qui seguita di 

"divisione nazionale del la
voro", sempre a scapito del 
Mezzogiorno, e di un consor
zio regionale per l'Informati
ca e la automazione che enor
mi benefici può apportare a 
tut te le aziende alla regio
ne. agli enti locali e a tut t i 
gli «Uri enti statali ». E per 
quanto riguarda l'agricoltura? 

« E* più che necessaria la 
definizione di un piano coor
dinato di interventi per lo 
sviluppo agro-industriale — 
dice Caristo — ma per far 
questo è necessario che le 
partecipazioni statali, forte
mente presenti nella nostra 
provincia, dimostrino di vo
ler praticare una politica non 
avulsa dalla realtà nella qua
le poerano. 

Mario Bologna 

Corteo anche a Vallo 
per le zone interne 

La manifestazione centrale della provincia di Salerno si 
svolge nel Cilento — Una scelta non casuale — Il pia
no agro-industriale altro punto chiave della vertenza 

Vasta mobilitazione in tut
to il salernitano in prepara
zione dello sciopero regiona
le di domani. Dopo la grande 
manifestazione del 28 ottobre. 
che ha visto impegnati in una 
grande prova di combattività 
e maturità i lavoratori di Sa
lerno. Battipaglia. Cava e No-
cera Inferiore, lo sciopero di 
domani di 4 ore costituisce un 
ulteriore momento di conti
nuità di lotta. In questo qua
dro si inserisce la scelta del
le confederazioni unitarie che 
hanno indicato nella grande 
manifestazione che si svolge
rà a Vallo della Lucania gli 
obiettivi dello sciopero. 

La manifestazione, alla qua
le interverranno i lavoratori 
di tutto il Cilento, si conclude
r à con l'intervento del compa
gno Michele Rinaldi della Fe
derazione Unitaria Regionale. 
La scelta di Vallo conferma i 
grandi temi di un ricupero 
produttivo delle zone interne e 
della valorizzazione di ingenti 
risorse umane e materiali co
strette al degrado e all'abban
dono da una trentennale poli
tica governativa. Si tratta di 
recuperare oggi il Cilento e le 
zone interne ad una funzione 
economica attiva. 

Centrale diventa in questo 
momento quindi l'obbiettivo di 
un progetto di sviluppo agro
industriale che utilizzi la nuo
va legge sul Mezzogiorno e il 
piano di riconversione indu
striale. Obiettivo qualificante 
ed attuale si riconferma, an
cora una volta, quello del ri
spetto degli impegni governa
tivi per i nuovi investimenti 
del Mezzogiorno. Contestual
mente alla manifestazione di 
Vallo della Lucania la federa
zione unitaria ha promosso 
per domani a Salerno un in
contro con i partiti dell'arco 
costituzionale « Allo scopo di 
determinare un più vasto con
senso sulle scelte del sindaca
to e per sollecitare una par
tecipazione ai prossimi obiet
tivi di lotta. 

Sempre domani si svolge
ranno due assemblee di fab
briche. una a Salerno e un'al
t ra nella Valle dell 'Imo alle 
quali parteciperanno lavorato
ri di tutte le categorie. 

Sei giorni di tempo 

Aperte le iscrizioni ai corsi 

per i l personale paramedico 
Presso l 'ufficio del lavoro richieste dì ospedalieri 

Presso la sezione di colloca
mento dell'ufficio provinciale 
del lavoro (via Duca degli A-
bruzzl 3, sportello 19) sono in 
distribuzione I moduli-doman
da riservati esclusivamente al 
corsisti post-colera della pro
vincia di Napoli che intendo
no frequentare i corsi per la 
formazione del personale pa
ramedico: infermiere generi
co, infermiere professionale, 
tecnico di radiologia ecc.. 

I corsisti devono affrettarsi 
a rit irare i moduli, a compi
larli e a riconsegnarli accom
pagnati dai certificati e dal 
documenti che sugli stessi mo
duli sono indicati. L'ufficio di 
collocamento ha infatti fissa
to un termine improrogabile 
per la presentazione delle do
mande, entro il 6. giorno dal
la pubblicazione, ossia, se non 
andiamo errati , entro le ore 12 
del giorno 17. 

Lo sportello apposito rimar
rà aperto dalle 9 alle 12 di 
ogni giorno; possono parteci
pare i corsisti post-colera che 
abbiano diploma di licenza 
media o di scolarità complessi
va non inferiore alla dura ta 
di 10 anni , e di e tà compresa 
fra il 16. anno compiuto e il 
38.. I qorsi per paramedici so-: 
no quelli istituiti. al sensi' de/-' 
la legge numero 406 dell ' l l giu
gno scorso. 

Dallo stesso ufficio provin
ciale del lavoro abbiamo rice
vuto a l t ro comunicato con le 
seguenti richieste di manodo-
per ospedaliera per la casa di 
cura « S. Giovan Giuseppe » 
di Ischia: 1 caposala chirur
gia, 2 infermiere professiona
li. un tecnico di radiologia, un 
tecnico di analisi, una ostetri
ca e una puericultrice. 

La richiesta è di carat tere 
urgente; gli interessati posso
no presentarsi all'ufficio del 
lavoro, in via A. Vespucci 172 
munit i del tesserino modello 
C/1 di iscrizione nelle liste di 
collocamento. 

Diventano 
debitori ,...• 

dello Stato 
gli animatori 

della «Sogliano» 

Un folto gruppo di anima
tori della scuola media e So
gliano» è In agitazione per 
un provvedimento che l'uf
ficio ragioneria del Provve
ditorato agli studi di Napoli 
ha preso nei loro confronti. 
Con una circolare gli è stato 
infatti comunicato che il lo
ro parametro non è più II 
208 ma il 190. 

Il provvedimento che è re
troattivo al luglio di questo 
anno, una volta applicato, 
non solo porterà ad una ri
duzione degli stipendi di que
sti professori di circa 30.000 
lire, rendendoli debitori nel 
confronti dello Stato di 180 
mila lire. Sull'assurdità di 
questa iniziativa "è stata 
preannunciata una iniziativa 
presso il Ministro da parte 
dei sindacati della scuola. 

• ARRESTATI AD AVERSA 
T R E RAPINATORI 

La compagnia dei carabi
nieri di Aversa al comando 
del capitano Cagnazzo ha ar
restato ieri notte 3 dei 5 com
ponenti di una banda di 
malviventi che avevano com
piuto una serie di rapine nel
la zona, fra cui quella all ' 
ufficio postale di Succivo, il 
7 settembre scorso. 

I t re arrestat i sono: Anto
nio Abate di Frattamaggio-
re, Carlo Di Donato e Pietro 
Petruzzelli di S. Antimo. Gli 
altri due componenti della 
banda sono tuttora lat i tanti . 

Alla Provincia di Avellino 

Una eredità 
. difficile per 
la nuova giunta 

Lo ha dichiarato il presidente Giannattasio 

11 consiglio provinciale di 
Avellino ha ascoltato, nella se
duta di mercoledì, le dichia
razioni programmatiche della 
giunta di sinistra (PCI-PSI-
PSDI) , lette dal presidente, il 
socialista Nicola Giannatta
sio. 

Di fronte alla crisi del pae
se e ai suoi riflessi sulla vi
ta degli enti locali — ha rile
vato Giannattasio — è neces
sario che gli enti locali svol
gano un nuovo, più positivo 
ruolo. Ciò significa modifica
zione sos tanz i l e della loro 
funzione tradizionale, in no
me di viina funzione di coor
dinamento e di programma
zione economica e sociale. 

Ecco porcile le forzo di si
nistra si battono per una ieg-
ge quadro sulle autonomie lo
cali che, sostituendo la vec
cia e superata leggo comu
nale e provinciale indichi in 
pochi ed essenziali principi la 
nuova fisionomia complessiva 
delle autonomie locali. Intan
to, però, bisogna notare, per 
quel che riguarda le deleghe 
agii enti locali, che la legione, 
dopo la conferenza del gen
naio 1976. non ha fatto se
guire adeguate misure legi
slative. 

«Come giunta di sinistra — 
continuato Giannattasio — e-
redltiamo un ente che non so
lo si trova in assai precarie 
condizioni economiche, ma è 
anche quasi posto nell'impos-
sibiliti'-.'à\ assolvere le sue 
funzioni; di istituto da trenta 
a n n ^ d U malgoverno de. POr-
tuttfcVt*; la nuova ammini
strazione si impegna a svol
gere ogni azione per contri
buire al potenziamento dell' 
agricoltura, all'espansione del
l'attività artigianale ed indu
striale fondate sulle piccole e 
medie imprese, alla crescita 
delle infrastrutture e dei ser
vizi sociali collettivi. 

Ciò è possibile, però, innanzi
tu t to se vengono superati 1 
ritardi accumulati a livello re
gionale nella elaborazione dei 
piani di sviluppo e nella crea
zione in tempi brevi dei comi
tat i comprensoriali. Alla pro
grammazione comprensoriale 
(sia nel campo urbanistico che 
nel campo socio economico) si 
collega la questione del pia
no sociosanitario, della cre
scita dei relativi consorzi, co
me condizioni necessarie per 
evitare gli sprechi dando, nel 
contempo, una tutela reale al
la salute. 

I n t a n t o " — " ha annunciato 
jGjannattasio — ramministra-_ 
'felone provinciale si impégni! 

ad indire tra breve la confe
renza economica per invidia
re lo s ta to complessivo dell' 
economia provinciale ed ela
borare un'organica proposta 
di sviluppo. 

Un altro importante punto 
programmatico è la assisten
za sociale. 

La situazione dell'ente pro
vinciale esige l'impegno unita
rio di tut te le forzo democra
tiche; ecco perché — ha af
fermato Giannattasio — «non 
possiamo non riaffermare la 
validità della nostra propo
sta di larghe convereenze 
nella consapevolezza che i 
gravi problemi della nostra 

provincia non si risolvono, se , 
nell'impostazione e nello stu
dio dei problemi stessi non si 
alimenta una più vasta inte
sa di tutti i partiti dell'arco 
costituzionale», 

Gino Anzalone 

Salerno 

L'ARCI 
critica 

il programma 
del « Verdi » 

In questi giorni a Salerno 
è stato reso noto dall 'ETI il 
programma del teatro Verdi 
per la prossima stagione tea
trale. Appare chiaro, ancora 
una volta, che si t ra t ta di 
un programma che non tiene 
in nessun conto le richieste 
avanzate delle forze cultura! 
mente più vive della città. 

LéARCI-UISP di Salerno, 
ribadendo il giudizio negati 
xo sull'attuale gestione dell' 
ETI. indica nella rivitalizza- • 
zione e nella gestione conti
nuativa. democratica e pub
blica, degli spazi esistenti a 
Salerno (teatro Vendi, cine
ma Augustjeo, blblloUo» c o 
munale è 41 casino sociale) 
e nel cò{nVol(tìmèntó^:delle 
forze democratiche^' ^ i s t i t u 
zionali lft.,vla per Imporre 
un nuovo ' còrso nella pro
grammazione culturale a Sa
lerno. 

Scomparso da casa 
Giovanni De Falco 

Giovanni De Falco 

Giovanni De Palco, 17 anni, 
manca da casa sua ormai da 
circa 40 giorni. Si è allonta
nato dall'abitazione dei geni
tori. a Pomigliano d'Arco, 
senza dare più sue notizie, e 
lasciando tutti i familiari nel
l'angoscia. 

Genitori e fratelli lo invita
no a tornare a casa, o alme
no a far sapere sue notizie... 
Stessa preghiera viene rivolta 
a chiunque l'abbia visto. 

ADRIANO 
A C A N T O 

SCHERMI E RIBALTE 

Tjiianui 
JEANPftULBELMONDO 
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TEATRI 
CI LEA (Via San Domenico a C. 

Europa - Tel. 6S5.348) 
Questa sera alle ore 21,15. Ma
rio Trevi presenta la Sceneg
giala: « 'O rre d'e magliare », 
di F. Martinelli. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
Dalle ore 12 in poi spettacoli 
di sceneggiata, la Compagnia di 
Magg.o, Walter e Vitale pres.: 
« Odio e vendetta ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
le a Chlaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15. i 
Cabarinieri presentano: « No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che il pasto co
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.l. (Tele
tono 444.500) 
Stasera solo alle 21.15, il Tea
tro di Eduardo pres.: • Natala 
in cas» Cupiello ». di Eduardo 
De Filippo 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 
-L ,»fT9r <-» r rt -»trit» » * • * * 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Il Teatro di Genova presenta: 
m Equus », di Peter Shalfer. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are
nala - Tel. 340.220) 
Ouesta sera alle ore 21,15, la 
Coop. Teatrale Nuova Comme
dia pres.: « Moloch (America... 
America) ». di M. Cristo De 
Stefano e Patri*;» Lopez. Prez
zo L. 1.000. 

SANNAZZARO 
Chiesta sera alle ore 21,15. la 
Compagnia Stab.le napoletena 
presenta: « Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gallano Di Maio. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2) 
Qjesta sera alle ore 21,15. il 
Gruppo del Parlone pres : « San 
Gennaro ha detto no », regia di 
C. Vettcse. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz
za Mercato) 
Questa sera elle ore 21.15. la 
Coop. Teatro Libero pres : « Ma
saniello », di E Porta e A. 
Pugliese Posto unico L. 2.000. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3" traversa 

Mariano Scmmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARTI-SOCCAVO (P.za 
Attor* Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Questa sera alle ore 21 festa 
del tesseramento. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Questa sera alle ore 2 1 . dibat
tito su: « L'iniziativa dei comuni 
per la riforma della finanza lo
cale e lo sviluppo della demo
crazia », intervento di A. 
Scippa. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUIS CT.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 27 - S. Giorgio a Cro
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Ouesta sera alle 17 e 20.30: 
• Lite size », di L. Berlanga. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 
Alle 18. 20, 22: «Questa e 
la mia vita », di Jan Lue Go
dard. 

' CINETECA ALTRO ' 
VIA PORT'ALBA 30 

Solo oggi un film di 
JEAN LUC GODARD 

QUESTA E' 
LA MIA VITA 

(VIVRE SA VIE) 
Una sconcertante riflessione 
sul « ruolo » della donna nella 
società contemporanea 

Spett. 18 20-22 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
Brutti, sporchi « cattivi, con 
N Manfredi SA (VM 14) 

MAXIMUM (Vìa Elena, 19 - Te
lefono 682.114) 
Novecento - Atto I I . con G. De-
otrdieu • OR (VM 14) 

NO (Vìa S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 
« Lenny ». 

NUOVO (Via Montecatvario, 16 
Tel. 412.410) 
Per il ciclo incontro con la fan
tascienza: « I l re dei mostri ». 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomere) 
Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
* Prima pagina », di Billy Wil-
der. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paisìello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
li due vigili, con Franchì-ln-
grassia - C 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418 . 680) 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

AMBASCIATORI (Via Crispf, 33 
Tel. 683.128) 
I l giardino della felicita 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 
Mary Poppins, con 1 Andrew» 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

CORSO (Cono Meridionale - Te
lefono 329.911) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Complotto in famiglia, con B. 
Harris • G 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele
fono 268.479) 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 

FIAMMA (Vìa C Poerio 46 - Te
lefono 416.983) 
Dimmi che fai tutto per ma 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
Taxi driver, ccn R. De NIr© 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Sracco. 9 
Tel. 310.483) 
Febbre da cavallo, con 1_ Proiet
ti - C 

METROPOLITAN (Vìa Chìaia • Te
lefono 418.880) 
Signore • signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Missouri, con M. Brando - DR 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Oh, Serafina. con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono 619.923) 
Lo sparviero, con J. P. Bei-
mondo • G 

1 

TENDA 
DEL MASANIELLO 

La coop. T E A T R O LIBERO 
Piazza Mercato 
Oggi ore 21,15 

presenta 

Masaniello 
Posto unico L. 2000 
Prenotazioni tei. 263.106 

ADRIANO (Via Monteofiveto, 12 
Tel. 313.005) 
Lo sparviero, con J. P. Bei-
mondo - G 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
Mondo porno oggi 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Mondo pomo oggi 

ARCO (Vìa Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Mondo pomo oggi 

ARISTON (Vìa Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Gulnness - SA 

AVI ION (Viale degli Astronauti. 
Colli Amine! - Tel. 74132 .64) 
La pattuglia dei Dos-erman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Totò a Parigi - C 

CINEMA 

BERNINI 
T0T0' 

A PARIGI 
SILVA KOSCINA 
FERNANDO GRAVEY 
LAURETTA MASIERO 
MARIO CAROTENUTO 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

EDEN (Via C. Sanfeiicc - Tele
fono 322.774) 
Brutti, sporchi « cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 4» 
TeL 2*3.423) 
fnvito a cena con delitto, con 
A. Qutnness • SA 

GLORIA (Vìa Arenaccia, 151 - T e 
lefono 291.309) 
Sala A - Drum l'ultimo raandin-
go. con K. Norton 
DR (VM 1B) 
Sala B • L'erediti Ferramenti, 
con D. Sar.da - DR (VM 18) 

GLORIA 2 
1 

Vi 
Ferramonti 

con 

FABIO TESTI 

LORA * (Via Stadera a Poggiorea-
le, 129 - Tel. 759.02.43) 
Tutti possono arricchir*, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
letono 324.893) 
Mondo porno oggi 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
L'innocente, con G. Giannini • 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vìa Mirtucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Hollywood party, con P. Sel
ler* - C 

ACNANO (Tel. 685.444) 
(Chiuso per rinnovo) j 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele
fono 343.722) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 3 8 4 ) 
L'ultima donna, con G. Depar-
d.eu • DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comma. 33 • Tele
fono 619.280) 
Brutti, sporchi e cattivi, con 
N. Manfredi - 5A (VM 14) 

A - 3 (Vìa Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
La professoressa di scienza na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Liberi armati • pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 

BOLIVAR (Vìa B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.532) 
Boen II saccheggiatore, con S. 
McOueen - A 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Preparati la bara, con T. Hill 
A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefona 416.334) 
Che dottoressa ragazzi 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. G8S.444) 
Robin Hood 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Da mezzogiorno alle tre, con 
C. Bronson • A 

PIERROT (Via A. C De Meis 58 
Tel. 756.78.02) 
La portiera nuda 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 • Te
lefono 769.47.41) 
L'affittacamere, con G Gu'da 
S (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggeri 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Lo squalo, COT R Scrii,der - A 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele
fono 760.19.32) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones - C 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 
I bianchi cavalli d'agosto, cor 
R. Cestiè - S 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele 
fono 760.17.10) 
II maestro di violino 

VALENTINO (Via Risorgimcnte 
Tel. 767.85.58) 
Agente 007: licenza di uccidere. 
con S Connery - G 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te 
lefono 377.937) 
Bluff storia di trulle e di Im
broglioni, con A Ce entano • C 

Il P i * . Dttt. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

rio*» pm «alatti* VENEREE . URINARI I • SESSUALI 
Consultazioni atstuolofich* m consulenza matrimoniale 

MAPOM-Via Roma, 41S (Spìrito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO . Vì« Roma. 112 - Telef. 22.75.93 (martedì a g:ovedì) 

STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

AUGUSTEO 
AUSONIA 

CORSO 
Nella giungla del crìmi
ne americano i l nuovo 

SERICO è in azione 
- e*!» ttW umeW Hrà £ attori,-

* & < fere* h trito UrWt» 
ttl r*r*o»Mf... 
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VIETATO Ai MINORI 

DI 14 ANNI 

CHARLES MONSON 
CANDIDATO AITORTOIIO <* **,> 

» p h . u i r \n i t a rttu«.u<fTtt 

JOHN HOUSEMAN 
HAinCTAIÒlNO HAI«SÌ1TJ\ DA.M EICAR 
—, .,•••• MAXiMRIAN SCHELL 

.JACQCEUMBSSCTr^r 
- « m a i astrai.mmri CATTI» _ «tatti arami* 

L»tUI IUBHJM M . . U U KMBWn TKKnCMOt 

... la « MALA » e la « POLIZIA » lo vogliono morto ! . . 

... spietato, duro, implacabile, ECCO il « vero 
CHARLES BRONSON » che piace al pubblico ! 

DOMANI al METROPOLITAN 
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Le scelte dell'università devono essere discusse dalle forze sociali e politiche 

Sulle proposte della Sogesta 
va aperto un ampio dibattito 

Una questione che non può restare limitata al Consiglio di facoltà — La collaborazione fra strut
ture pubbliche deve tornare utile alla collettività — Il « numero chiuso » rientra per la finestra? 

Nella Facoltà di Ingegneria 
di Ancona si parla da alcune 
set t imane della possibilità di 
a t tuare una forma di colla
borazione con !a Sogesta (So
cietà Gestione Tecnologie 
Avanzate), una società del 
gruppo Eni, che dovrebbe 
portare alla sperimentazione 
di un nuovo tipo di didattica 
ed offrire possibilità di quali
ficazione all'Università di An
cona. 

La proposta che fa la So
gesta è di a t tuare tre trienni 
sperimentali per complessivi 
90 studenti, di cui 30 dell'Uni
versità di Ancona; le lezioni 
sarebbero tenute presso la se
de della Sogesta a Fermigna-
no (Urbino), dove gli studenti 
dovrebbero anche alloggiare, 
da docenti dell'Università di 
Ancona e da esperti della So
gesta, la didattica si avvar
rebbe dell'uso del calcolatore 
elettronico, l'impostazione dei 
corsi dovrebbe tendere a 
creare un nuovo tipo di inge
gnere che la Sogesta chiama 
«e ingegnere globale ». che se
condo noi si identificherà con 
la figura del capo team, fi
gura abbastanza rara in Ita
lia e di cui l'Eni abbisogna. 

Crediamo che su tutta que
sta vicenda sia necessario 1 i-
re alcune considerazioni: di 
metodo e di merito. Innanzi
tu t to ci sembra inaccettabile 
che una vicenda così impor
t an te sia rimasta chiusa nel 
Consiglio di Facoltà di Inge
gneria, che nessun docente, 
né tantomeno il preside, ab
bia senti to l'esigenza di con
sultare gli Enti Locali e le 
forze politiche e sindacali; ciò 
conferma ancora una volta, la 
visione che alcuni hanno ìiej-
l 'Università come di un qual
cosa di autarchico e staccato 
dalla realtà sociale in cui si 
t rova; noi non possiamo con
dividere questa posizione, ed 
agiremo, sempre per batterla. 

L'Università è una strut tura 
pubblica, non privata, e deve 
essere al servizio della collet
tività, e quindi anche in que
sta vicenda le Amministrazio
ni locali, le forze politiche, 
sindacali e culturali devono 
poter esprimere un parere. 

Ent rando nel merito della 
proposta, possiamo dire che, 
così come è s ta ta formulata 
dalla Sogesta, ci pare critica
bile. Innanzi tut to una collabo
razione di questa natura ser
ve unicamente all'Eni per 
preparare dei tecnici su mi
sura per le proprie esigenze; 
essa tra l'altro non è certo 
di utilità per la stragrande 
maggioranza degli studenti di 
Ancona (salvo i 30 ammessi). 
1 quali non avranno alcun be
neficio didattico né potranno 
usufruire delle s t ru t ture della 
Sogesta: neppure è utile alla 
Università di Ancona, la qua
le anzi potrebbe essere sog
getta a pressioni da parte del
la Sogesta. dal momento che 
questa si assume l'onere fi
nanziario di tut to il corso. 

Ora. qualcuno potrebbe 
chiedersi perchè l'Università 
di Ancona non abbia ancora 
respinto questa proposta di 
collaborazione. La risposta è 
semplice: a qualcuno questa 
collaborazione serve e molto. 
in particolare a quei docenti 
— non tut t i per la verità — 
che andranno ad insegnare al
la Sogesta e percepiranno 
quindi un doppio stipendio, 
dall 'Università e dalla Soge
sta stessa. 

Crediamo che basterebbero 
le considerazioni già fatte per 
chiarire il vero senso di que
sta ambigua proposta, ma al
t re ancora se ne possono fa
r e : innanzitut to va sottolinea
to come il comportamento 
della Sogesta — che pure è 
una società s tatale — sia 
ch iaramente di tipo privato. 
Essa infatti non cerca, come 
sarebbe giusto, di costruire 
un corretto rapporto di ricer
ca e di didattica con un'altra 
s t ru t tura pubblica, l'Universi
tà , ma bada unicamente allo 
scopo di creare quel dato nu
mero di tecnici che servono 
all 'Eni, sfrut tando l'università 
Bolo per i propri particolari 
scopi, e cioè la possibilità di 
dare diplomi di laurea. Ciò 
è anche più grave, se si con

sidera che sino ad ora questa 
società non ha fatto nulla per 
« gestire tecnologie avanzate » 
e sarebbe giusto cogliere l'oc
casione per esaminarne l'ope
rato ed ì bilanci. 

Bisogna infine ricordare la 
gravità di due fatti: se que
sta forma di collaborazione si 
attuasse davvero, in realtà si 
avrebbe l'introduzione del nu
mero clnuso e la ri proposizio
ne nella Facoltà di Ingegne
ria della divisione fra bien
nio propedeutico e triennio di 
specializzazione, dopo che per 
anni gli studenti si sono bat
tuti per eliminarla. 

Noi non siamo, pregiudizial
mente, contro forme di colla
borazione fra Università ed 
industrie private e pubbliche:. 
purché tali collaborazioni si 
realizzino nel reciproco inte
resse e nell'interesse della 
collettività. 

Crediamo che nei prossimi 
giorni le forze politiche, sin
dacali ed economiche debbano 
discutere di questo problema 
e che debbano discuterne gli 
studenti nelle loro assemblee, 
per evitare di dar corso ad 
una iniziativa che. nella at
tuale proposta, sembra esse
re funzionale solo alle esigen
ze di una azienda e di alcu
ni docenti. 

Gabriele Fava 

Un incontro oggi ad Ancona 

Le Regioni discutono 
sul «nodo» mezzadria 
Ogj'i. \i.-lenii. i.vr;'' luogo atl Ancona un incontro fra 

f.'li iisse-iMiri al.'Agricoltura delle Regioni interessate al 
^iiner imei.U) d< i:a mezzadria e della colonia. Sono, in 
pr ttit-.i. it -tes>: Regioni che parteciparono al convegno 
:'i .\i«cei-i>in o w venne appunto definita una comune 
i;n»a cì' iz.o.ie ;KI- abolire i due arcaici istituti. 

In proposito. i deputati comunisti — ma anche altri 
Filippi si s'iii't impegnati a realizzare analoghe iniziative 
•- iia..no pre.--en.dto un'apposita proposta di legge. Queste 
L(1 altre novità hanno indotto le Regioni mezzadrili ad 
int.-ns!fi.-a»-e ;1 p'-oseguimento della loro azione. 

. \ iuhc ::i pivp.'.razione del convegno di oggi, il pre 
sirii-nu cL-1 Coniglio regionale, on. Bastianelìi, e i rap 
pivifi.tanl. :!c!hi Commissione agricoltura della Regione 
si .-o.io aii'.'ntrati con i rappresentanti delle organizza-
z'«i'ii :• ncii-caii contadine. 

> DODI il convegno nazionale di Macerata — annota 
a Coi'y;glio '-eg'onsile —. che ha rappresentato un im-
;.\irtan'e moment > <Y. aggregazione e di confronto por la 
tir !' ivilj\ ;ì!rt!iz:(ine di Torme di conduzione che mor
tificano lo sviluppo dell'agricoltura, si tratta ora di con
tinuali- e ci: approfondire l'azione delle forze democra-
t.e.ie «• ùc;!i Erti locali perché il dibattito sulla mez
zadria .'ippro'.1: H risultati concreti e definitivi. 

Le indagini sulla morte di Mariolo Marinelli 

Sull'ipotesi dell'omicidio 
riaffiorano le perplessità 
Gli inquirenti riprendono in considerazione tulle le possibilità — Senza ri
sultati il sopralluogo a Monte Cardeto alla ricerca della borsetta — Si at
tendono chiarimenti dall'autopsia — Setacciate le conoscenze della ragazza 

Polizia e magistratura durante il sopralluogo a Monte Cardeto 

Dopo una sett imana di in
dagini. M brancola ancora ne. 
buio più f:tto: questo runico 
dato certo delle difficili e in
tricate indagini di magistrati. 
po'.izia e earab.nieri per fare 
luce sulla tragica fine di Mi-
rio!a Marinelli. Anche dopo 
g'.i accurati sopralluoghi lun
go i dirupi di Monte Cardeto 
e nelle scogliere prosplcenti. 
non sano emersi fatti nuovi. 

In particolare decine di ca
rabinieri. poliziotti, ed anche 
vigili dei fuoco, hanno setac
ciato la zona alla ricerca di 
un indizio: si è cercata per 
tut ta la giornata. In borsetta 

della giovane, che dovreBbe 
nascondere ì gioielli non ri
trovati indosso alla ragazza. 

Alle operazioni di ricerca ha 
partecipato anche un gruppo 
di sommozzatori, che hanno 
perlustrato lo specchio di ma
re. dove presumibilmente la 
ragazza potrebbe essere cadu
ta. Le indagini, quindi, dopo 
s'.i insistenti mterroaatori di 
amici e cono-centi della ven
tenne e l'espletamento delle 
prove pratiche, sembrano co
munque giunte ad un punto 
morto: ferme ancora al buco 
d: venti ore. non ricostruite 
e ancora in attesa deila peri-

Cuna ala volta—) La DC va 
a dormire 

Era da tanto tempo che 
si sentivano i democristia
ni marchigiani ammonire: 
« Vi faremo vedere noi dai 
banchi dell'opposizione! >\ 
E tutti ad attendere trepi
danti l'esperimento, an
nunciato con toni e sotta
ciuti intendimenti trasu
danti rigore, inflessibilità 
e persino spietatezza. Qua
si un minaccioso presagio 
di tempesta. 

Gli amanti della vita 
tranquilla, turbatissimi, si 
chiedevano: «Che cosa 
succederà adesso? Quali 
rivolgimenti et aspetta
no? ». E giù a borbottare 
« Qui non si rive proprio 
pm.„ ». Finalmente, all'ora 
della prova. Varcano rug
gente è stato svelato. 

I democristiani, all'op
posizione non affrontano 
i problemi. Tentano di ag
girarli. si nascondono, fin
gono di non vederli, guar
dano per terra. Quando 
malaguratamente vi sbat
tono sopra (li inviti al 

cinema e poi inopinata 
mente g'.i sciarmi solio 
gli occhi taluni effetti del
la enti economici' si adi
rano. »; aliano in piedi e 
con il riso sdegnato esco 
no velocissimi dall'aula 
con<iliare. E' appunto la 
opposizione .i alla lepre*. 
Una ricetta non racco
mandabile. 

Xelì'ultimo periodo è 
successo ad Ancona. San 
Benedetto del T. ed Ur
bino. In quest'ultima lo
calità a fuggire sono sta
ti m tre. tutti appartenen
ti a « Comunione e Libera
zione »-. Hanno rombato. 
ìrrilatissimi. contro ogni 
fai ma di collaborazione at
ta a risolvere seri proble
mi della popolazione ur
binate. 

Scandalizzati hanno pre
conizzato la a morte per 
abbraccio » a seguito di 
contatto ron il PCI. Quin
di si sono defilati veloce
mente dalla sala consilia
re, curando — come si 

può ben arguire — di non 
strusciare i consiglieri co
munisti. 

La sceneggiata ha la
nciato allibiti gli altri rap
presentanti della DC. 

Ad un certo punto si è 
rato il capogruppo scudo-
crociato. dottor Gagliotta. 
arrossire intensamente si
no ad assumere venature 

bluastre. Era l'immagine di 
un uomo arrovellato da 
gravi pensieri. Poi si è 
sciolto. Aveva risolto lo 
enigma. Pure lui si è al
zato m piedi ed ha escla
mato: « Anch'io abban
dono l'aula. Sapete, alle 
due di notte non si ragio
na molto bene! ». 

In fondo, il capogruppo 
si e comportalo molto one
stamente e simpaticamen
te. Xon ha sventolato fal
si spettri. Si è richiamato 
ad una necessità molto 
umana e comprensibile. 

Caro dott. Gagliotta. 
buona notte e sogni d'oro! 

zia ufficiale del medico lega
le. I quesiti rivolti al diretto
re dell 'Istituto di medicina le
gale di Macerata, prof. Graev. 
come ha avuto modo di sotto
lineare il Procuratore della 
Repubblica, sono infatti essen
ziali ai fini dell'indagine. 

Gli investigatori cercano an
che (non senza difficoltà) di 
ricostruire la vita, le abitudi
ni della giovane di Sirolo: 
compito che si presenta estre
mamente complicato dato che 
le amicizie dell'uccisa si al
largano a macchia d'olio. Ma-
riola Marinelli era infatti co
nosciuta e frequentava non 
solo ambienti adolescenziali. 
ma aveva contatti con perso
ne disparate: in pochi giorni 
sono rimasti legati — magari 
solo marginalmente al caso — 
non solo giovani suoi coetanei. 
ma anche un giocatore dell" 
Anconitana, un agente di PS 
e. sembra, anche alcune per
sone di una certa età. 

Per il resto, tut to è ancora 
aperto cerne i primi giorni. 
le tre ipotesi (omicidio, suici
dio. disgrazia» formulate su
bito dopo i'. rinvenimento del 
cadavere, nelle acque compre
se tra la « Grotta azzurra » e 
la >< Seggiola del Papa >-. ri
mangono valide. 

Intorno al caso poliziesco 
(ieri durante il sopralluogo '.1 ' 
magistrato dottor Umberto 
Zampetti Io ha definito « i: 
caso più interessante e sotto 
certi aspetti misterioso degli 
ultimi anni *> rimane ancora 
una fitta serie di interrogativi. 
Perché, infatti, se veramente 
la giovane si fosse gettata dal
lo stradello e strapiombo sul 
mare, il suo corpo presenta
va soltanto gravi lesioni in
t eme e all'esterno erano vi
sibili soltanto poche escoria
zioni? E ancora, se veramente 
è stata brutalmente soppres
sa. il luogo di rinvenimento è 
realmente il luogo del de
litto? 

Sono dubbi essenziali non 
ancora fugati che non per
mettono agli inquirenti di po
tersi sbilanciare a favore del
l'una o dell'altra tesi. 

Le misure anticrisi discusse al Consiglio comunale 

La Giunta di Pesaro 
elabora le proposte 
per il bilancio 1977 

Istituita da un anno una commissione consiliare per la prepa
razione del documento contabile - L'adesione di componenti de 

La federazione 
PCI di Pesaro 
commemorerà 

Adele Bei 

Domenica 14 novembre alle ore 
10 nella sala del Consiglio comu
nale di Cantiano avrà luogo una 
seduta pubblica del Comitato Fe
derale e della Commissione Fede
rale di Controllo della Federazione 
provinciale del PCI di Pesaro e 
Urbino per commemorare la figura 
della compagna Adele Bei, la mili
tante antifascista e senatrice comu
nista della provincia nella prima 
legislatura repubblicana scomparsa 
un mese fa a Roma. 

Nel corso dell'iniziativa parle
ranno i compagni Oliviero Matt io l i , 
Giuseppe M a r i . Giuseppe Panico 
e Maria Pecchia. 

Quasi sempre il bilancio di 
un Comune è frutto della ela
borazione della Giunta che poi 
lo sottopone all'approvazione 
del Consiglio che, a sua vol
ta. può esprimere un giudi
zio positivo o negativo, ma 
senza grani i possibilità di de
terminarne o modificarne i 
contenuti. 

A Pesaro già da alcuni an
ni i l metodo non è ;iiù que
sto: dal '72 il bilancio viene 
preventivamente discusso nei 
Consigli di quartiere le cui 
osservazioni e proposte ven
gono poi esaminate dalla 
Giunta <} dal Consiglio comu
nale. 

L'anno scorso si è fatto un 
altro passo 'avanti: è stata la 
Commissione consiliare com
petente (commissione parite
tica, composta da tre consi
glieri di maggioranza e tre & 
minoranza, come tut te le 
commissioni consiliari) ad af
frontare fin dall'inizio, senza 
un progetto già predisposto 
dalla Giunta, a discutere ed 
elaborare i criteri per la pre 
privazione del documento con
tabile, le scelte di politica so
ciale e finanziaria del Co
mune. Quest 'anno poi si è 
coinvolto fin dall'avvio nella 
elaborazione del bilancio di 
previsione per il 1977 («scel
te per un bilancio di un an-

ASCOLI - Attesa per martedì la sentenza 

Chiesti complessivamente 
13 anni di carcere 

al processo per la droga 
La richiesta per De Sanctis, Visagli, Ricci, Rosselli, Eoli e 
Spaccasassi — Sollecitata l'assoluzione per Maggiolini 

L'udienza di lunedì, la ter
za. del processo contro Ser
gio Visagli. Franca Eoli. Giu
seppe De Sanctis, Marco Ro-
setti, Mario Ricci. Raffaele 
Spaccasassi. Massimo Maggio
lini. imputati per spaccio di 
sostanze stupefacenti, è stata. 
si può dire, la giornata del 
processo alla droga, con prota
gonista principale la legge 
contro di essa del 22-12-1975. 

La giornata come abbiamo 
riferito ieri ha visto la re
quisitoria del pubblico mini
stero Mario Mandrelli. e gli 
interventi di sei degli otto av
vocati della difesa. La seduta 
è stata aggiornata a martedì 
prossimo. 

Il PM ha chiesto quattro 
anni di reclusione e tre mi
lioni di multa per De Sanctis. 
mentre per gli altri imputati 
pene che variano da due anni 
e otto mesi per Visagli. due 
anni e sci mesi per Ricci, un 
onno e quattro mesi per Ro-
setti. Eoli e Spaccasassi. con 
multe da due milioni a due
centomila lice e l'assoluzione 
per insufficienza di prove per 
maggiolini. 

Dicevamo all'inizio, e stato 
il processo alla droga: Man
drelli nella sua requisitoria 
si è soffermato a lungo sulla 
nuova legge elencandone gli 
aspetti positivi, ma denun
ciando fermamente le inadem
pienze ad applicarla in tutte 
le sue parti, soprattutto per 
quanto riguarda l'attività di 
prevenzione e di recupero dei 
tossicomani con la creazione 
di centri medici e di assisten
za sociale, che sarebbero do
vuti entrare in funzione entro 

; sei mesi dalla sua applica
zione. 

Se da una parte è una leg
ge « ottimista » — così l'ha 
definita il PM, richiedendo lo 
apporto di tutti — esso, sarà 
destinata a mot-ire e a vanifi
carsi. conservando solo gli 
aspetti processuali. 

Ed ecco allora che i tossi
comani sono costretti ancora 
al ricovero in ospedali psi
chiatrici, in « ghetti » se non 
addirittura in carcere, ipotesi 
che la nuova legge esclude 
tassativamente. Mandrelli ha 
poi affrontato il grave proble
ma dell'eroina, che purtropjw 
ha fatto la sua comparsa sta
bile nella piazza della cosid
detta « provincia ». nel nostro 
caso San Benedetto del Tron
to. soffermandosi sulla dipen
denza da droghe « leggere » o 
da droghe « pesanti ». affer
mando che si deve parlare di 
« dipendenza di carattere so
prattutto psicologico, di atti
tudine a prendere una qualsi
voglia droga ». cioè esprimen
do la tesi che l'uso ripetuto 
di droghe leggere apre la 
strada al consumo delle dro
ghe pesanti. 

Questi aspetti della legge. 
più che quelli penali, sono 
stati ripresi anche dall'avvo
cato Lattanzi. difensore dello 
Spaccasassi. il quale ha ri
chiesto appunto e l'attuazione 
piena della legge contro le 
droghe, specificando in quello 
che ancora non si è fatto e 
che in essa è previsto, e cioè 
sempre a riguardo delle infra
strutture sanitarie e sociali 
per la prevenzione e il recu
pero dei tossicomani, denun
ciando gli inadempimenti del
la Regione e degli Enti locali. 
criticando anche il tipo di -so
cietà che crea i * drogati » 

no difficile », come è stato 
definito nel corso del dibatti
lo) l'intero Consiglio comu
nale, che ha discusso nell'ar
co di due sedute alcuni nre-
cisi criteri e scelte relativi 
ai servizi sociali, al perso
nale. alla organizzazione tec
nica, alle entrate, agli inve
stimenti. 

Di seguito all'illustrazione 
iniziale esposta a nome del
la Giunta dall'assessore alle 
Finanze, si è sviluppato il di
battito fra tutt i i gruppi con
siliari 

La DC non ha perduto nem
meno quest i occasione — così 
come nella commissione pari
tetica nel cui ambito ha rifiu
tato di concordare il docu
mento con pretesti irniente 
unanimismi all'interno di 
quattro mura») di una scon
certante superi icialità — per 
manifestare un atteggiamento 
sfuggente, rinunciando, come 
è solita da decenni nella i-e-
de comunale, a dare un con
tributo positivo all'impostazio
ne del bilancio. 

Ma questo modo di fare 
arretrato, così lontano dai 
problemi reali, dalle esigenze. 
dalle necessità della cittadi
nanza. pare ncn essere più 
condiviso da tut ta la DC di 
Pesaro se. come e avvenuto 
durante il dibatti to consiliare. 
alcune componenti hanno ri
tenuto di poter condividere la 
impostazione della Giunta co
munale. 

In tanto concluso il dibattito 
in Consiglio comunale, la 
Giunta è chiamata ad elabo
rare le specifiche proposi? di 
bilancio su cui si svilupperà 
la partecipazione dei Consi
gli di quartiere, e. di nuovo. 
il dibattito" nel Consiglio cv-
munale. 

Questi i criteri informativi 
preposti dalla Giunta comu
nale per l'elaborazione del bi
lancio 1977. La giunta ritiene 
»:he: 

1) per l 'anno 1977 i servi
zi pubblici e sociali (traspor
ti, scuole dell'infanzia, sani
tà, attività culturali, scuole a 
tempo pieno, attività sporti
ve. promozione del piano di 
commercio, aree industriali 
ecc.) del Comune non venga
no ampliati quantitativamen
te. con esclusione dell'amplia
mento del servizio di asilo-ni
do e dell'assistenza alle per
sone anziane e che ogni nuo
va spesa abbia eventualmen
te una corrispettiva ent ra ta ; 

2) il numero dei dipenden
ti del 1977 non superi quello 
registrato il 7 gennaio 1976, 
fatta eccezione per l'istituzio
ne di nuovi servizi delegati 
dalla Regione o dallo Stato 
ed appositamente deliberati 
dal Consiglio comunale: 

3) si continui, per quanto 
riguarda la parte straordina
ria del bilancio, a dare la 
priorità alle opere di rifor
nimento idrico ed a quelle di 
lognatura, completare quelle 
già iniziate e migliorare gli 
interventi nella manutenzione 
crdinaria e straordinaria so
pra t tu t to nel settore delle 
strade, fogne, fabbricati, sen
za avviarne la costruzione di 
al t re se non è prevLsta una 
adeguata copertura finanzia
ria. possibile sia attraverso 
leggi regionali che statali ap
positamente adottate per i la
vori pubblici (fognature, ac
quedotti. verde pubblico, ca
sa. ecc.): 

4) si adotti una politica at-
riffaria che. nell'arco di 4 
anni, porti a pareggio tutt i i 
servizi pubblici erogati dal 
Comune tramite le aziende 
municipalizzate, con la sola 
esclusione dei trasporti : 

5) si proceda al 'a riorganiz
zazione dei servizi tenendo 
cento dell'esigenza del decen
t ramento comunale, dell'av
vento dei comprensori, della 
necessità di rendere più pro
duttivo il lavoro del Comune. 

La Giunta comunale di Pe
saro ritiene che queste misu
re si possano adottare sia in 
considerazione della pesantez
za della situazione finanziaria 
del paese, sia per l'elevato. 
anche se non pienamente sod
disfacente livello dei servizi 
comunali sia costruito negli 
anni passati nella città. 

Il caso di Canterano induce a riflettere 

Il problema inquinamento 

richiede interventi 

immediati e risolutori 
Troppe fabbriche ancora prive di impianti depuratori - Il 
ruolo degli Enti locali e delle associazioni naturalistiche 

Si è insediato a Palazzo del Popolo ad Ancona 

Un Comitato di gestione per il centro storico 
L'organismo unitario dovrà operare in maniera più dinamica per avvia
re i tempi di ricostruzione e ristrutturazione dei quartieri antichi 

Si è insediato a Palazzo dei 
Pepalo, ad Ancona, il Comitato 
di gestione per gli interventi 
nei centro storico L'organi
smo unitario e chiamato ad 
operare in maniera più dina
mica ed agile per accelerare 
ì tempi di ricostruzione e r.-
strutturazione dei quartieri 
antichi. 

Una lunga fase di discuss.c-
ne — anche vivacemente po
lemica — ha preparato la co 
stituzione di tale Comitato, il 
cui valore trascende il mero 
aspetto operativo: si t ra t ta 
infatti di uno s t rumento poe
tico unitario di grande impor
tanza (se è vero che il risa
namento del centro storico è 
questione centrale dello svi
luppo della nuova città t. 

Non a caso la Giunta co
munale tr ipart i ta aveva posto 
programmaticamente la esi
genza di giungere ad una col
laborazione fattiva con tut t i i 
gruppi politici, oltre al lavoro 
della Commissione consiliare 
urbanistica, per giungere ra
pidamente »lla ricostruzione 

dei comparti edilizi nel cuore j 
vecchio della citta. 

Alla riunione de". Comitato i 
erano presenti il sindaco Mo j 
nina. gli assessori all'urbani- ' 
stica Mascino. ai Lavori Pub- | 
biic: Piazzini. i consiglieri | 
Sparapani (DCi. Baideiii i 
cPRI). De! Mastro (PSDD. • 

A Piandimeleto oggi i 
tavola rotonda su | 

disoccupazione giovanile 
Oggi, venerdì, nella sede 

comunale di Piandimelato ; 
(Pesaro), si terrà una ta- , 
vola rotonda che affronte
rà i temi della disoccupa
zione giovanile. 

Parteciperanno all'inizia
tiva i movimenti giovanili 

i dei partiti democratici. 

Caletti cPLI». ed il vice sin 
da co Rieciotti. in rappresen-
tonza della componente so
cialista. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati i problemi re
lativi all 'appalto dei lavori 
nel comparto n. 5 del rione 
Capodimonte e per il quale 
sono già pervenute le varie 
offerte e sono state inoltre 
discusse le proposte inerenti 
ii rapido affidamento dei la
vori nei comparti 1-2. sem
pre del n c n e Capodimonte. 

Il Comitato ha preso atto 
fra l'altro dell'avvenuto affi
damento dei lavori di primo 
intervento di risanamento 
strut turale dell'edificio sito in 
via Berna b2i 18 csi t ra t ta di 
un palazzo molto antico e par
ticolarmente danneggiato dal
le scosse sismiche). 

Il" Comitato di gestione de
gli interventi è tornato a riu
nirsi ieri, giovedì, per deci
dere in via definitiva sull'ap
palto del comparto N. 5 e 
per mettere a punto un orga
nico programma di lavoro. 

Ad esaminare un interes
sante studio, recentemente 
pubblicato su d'icona Provin
cia. sul grado di inquinameli 
to dei fiumi e corsi d'acqua 
marchigiani, si trae una con 
vinzione fondamentale: si 
può e si deve far qualcosa per 
bloccare il pericoloso decadi
mento ecologico, causato in 
massima parte dalle attività 
industriali, o meglio dal de
bolissimo sistema di depura
zione e di salvaguardia della 
salute presente nella maggior 
parte delle fabbriche. 

In realtà, nella nostra re
gione soltanto un esiguo nu
mero di stabilimenti indu
striali sono forniti di adegua
ti impianti: troppo spesso si 
lascia al caso e al rischio 
completa libertà di manovra. 
Ciò che è accaduto a Came
ra no ha ovviamente una sua 
specifica drammatici tà: certo 
è che nella stessa provincia di 
Ancona c'è copioso materiale 
di studio, per il Laboratorio 
chimico provinciale. 

Notizie non più confortanti 
giungono dalle altre Provincie 
marchigiane: la Amministra
zione provinciale di Ascoli Pi
ceno sta prediponendo un'ap
posita indagine sulla salute 
nei luoghi di lavoro (la noci-
vita dell'ambiente interno al
la fabbrica non è mai disgiun
ta da un alto grado di in 
quinamento dei terreni e dei 
corsi d'acqua circostanti; si 
veda il caso della zona indu
striale Molo Sud di Ancona). 

Il problema è dunque ge
nerale. ma proprio per que
sto è più complesso. A Carne-
rano. dopo i primi disorien
tamenti. si s tanno prendendo 
iniziative per scongiurare 
ogni pericolo ulteriore: il fat
to più positivo è che si sia 
registrata una sostanziale 
unità fra le forze politiche 
nell'affrontare la nuova scon
certante realtà. 

Fra le proposte più impor
tanti che il Comune di Ca-
merano e l'intero Consiglio 
comunale rivolgono alla Re
gione Marche c'è quella di un 
intervento finanziario speci
fico a favore dei piccoli in
dustriali e degli artigiani per 
sollecitarli a dotarsi di mo
derni impianti depuratori. Ec
co il nocciolo della questio
ne: poco o nulla si potrà ce bo
nificare», non avranno gran 
valore i controlli continui o 
la delimitazione delle zone av
velenate, se le aziende con
tinueranno i loro processi di 
lavorazione prive di prote
zione. di contromisure. 

Nel corso della seduta pub
blici del Consiglio comunale. 

il direttore del laboratorio 
chimico provinciale, dottor 
Benetti. spiegava che la per
centuale dei depuratori per 
le industrie nell'Anconitano 
è estremamente bassa. Diceva 
ancora che l'apposita com
missione contro hnquinaiiien-
to, istituita da tempo, ha ri-
cevuto scarse segnalazioni o 
richieste di consigli da parte 
degli imprenditori. Anche que
sto è un dato preoccupante 
che deve essere presto in 
vertito. 

Tra l'altro ora il Labora
torio ha personale ed appa
recchiature più idonee a far 
fronte alle esigenze loggi oc
corrono pochi minuti per fa
re rilievi, che lino n poco 
tempo fa risultavano molto 
più complessi e laboriosi): 
dunque, le forze imprendito
riali debbono contare sui nuo
vi strumenti e agire di con
seguenza. Anche ai Comuni 
spetta un compito fondameli 
tale in questo senso. 

Difticoltà finanziarie, an 
che pesanti, esistono per tut
ti. Enti locali ed aziende: 
tuttavia essi possono usai-» 
tutto il loro potere, sfruttare 
ogni possibilità offerta dalia 
legge e rivendicare nei con
fronti dei governi regionale 
e centrale un intervento «rio 
baie ed efficace. 

Gli ultimi gravi fatti, da 
Seveso a Manfredonia — di
ceva il presidente del Consi
glio regionale Bantianelli — 
ci hanno reso più sensibili ed 
interessati, oltre che più pre
occupati. di fronte ai mali 
del degrado biologico ed eco
logico. 

Certo è che le zone di di
sinteresse. la sottovalutazione 
provocano conseguenze gra
vissime — a volte irreparabi
li — per la collettività. Tn 
questo preciso senso, si trat
ta di un problema che ri 
guarda indistintamente tutti, 
non solo le associazioni na
turalistiche. 

Tali associazioni hanno cer
to un ruolo importante di 
sensibilizzazione: non sempre 
peraltro riescono a giocarlo 
appieno, a t t ra t te — come nel 
caso dell'inceneritore di An
cona — più dalla polemica 
che non dalla volontà reale 
di dare il proprio prezioso 
contributo. 

E neppure serve a molto 
ripetere ad oltranza che le 
fabbriche sono ce mostri in
quinanti ». come se si do
vesse tornare indietro invece 
che creare nuovo lavoro. « pu
lito ». p?r fi*?: 

I. ma. 

inverno russo 

a MOSCA 
ITINERARIO: Roma-Milano-
Mosca-Milano-Roma 

Durata: 5 giorni 

Partenze: 
5-12-19 dicembre 
9-16-23-30 gennaio 1977 
6-13-20-27 febbraio 1977 

Da Milano 

Da Roma 

Lire 225.000 
Lire 230.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

ilttamrtft 
20124 MILANO 
Via V. Pisani, 16 - Tel. 655.051 
ROMA . Via IV Novembri, 114 . Tel. it 9191 
• BOLOGNA . Piana dei Martiri, 1 . Telefono 
2675.5* • FIRENZE . Via Por S. Maria. 4 
Tal. 2» OS 25 • GENOVA . Via Cairoti. 6 2 
Tal. 20 59.00 • PALERMO • Via Mariano Su
bii». 213 . Tal. 24 «0 27 • TORINO . Corta 
Filippo Turati, 11 . Tal. 50.41.42 • VENEZIA.' 
MESTRE . Via Fotta Marcherà, 97 . Tal. 98 «0.22. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

Il Presidente 

visto l'art. 7 della legge 2 2 1973. n 14 

avverte 

che l'Amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di ampliamento della centrale 
termica dell'Istituto tecnico industriale « E. Mattei > di 
Urbino, dell'importo a base d'asta di lire 13 milioni 
500 mila. Mediante esperimento di licitazione privata da 
effettuarsi a norma dell'art. 1 lettera a) della legge 
n. 14 del 2-2-1973. Le imprese che hanno interesse possono 
chiedere di essere invitate alla gara inoltrando apposita 
domanda in carta bollata a mezza lettera raccomandata 
che dovrà pervenire all'Ufficio appalti e contratti d-ì-
l'Amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino entro 
e non oltre le ore 13 del giorno 18 novembre 1970. Le 
richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, li 5 novembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Vergar!) 

http://pre.--en.dto
file:///iuhc


l ' U n i t à / venerdì 12 novembre 1976 
REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO - TEL. 401150 PAG. il / U m b r i a 

La crisi nella CISL 

Si dimettono 
anche 11 
dirigenti 

dello 
Federchimici 

Dopo la sentenza di assoluzione con formula piena 

Da ieri Giacomo Di Fino 
è tornato ai suo posto 
Il sindaco di Narni torna al lavoro dopo il periodo di « autoso
spensione » deciso in attesa che la pretura celebrasse il processo 

PERUGIA, 11. 
La crisi all'interno della 

CISL perugina non sembra 
rientrare, 

Stasera è pervenuto alle re
dazioni dei giornali il testo 
della lettera con cui undici 
dirigenti sindacali della Fe
derchimici CISL rassegnano 
le dimissioni dagli Incarichi 
sindacali ricoperti e dalla 
stessa CISL, collocandosi sul
le posizioni di aperta polemi
ca con la maggioranza diretta 
da Pomi ni già espresse nel
le dimissioni rassegnate da 
Ciombolini e da altri due di
rigenti del sindacato 

In pratica, quindi, tutto 11 
direttivo provinciale della Fe
derchimici ha rassegnato le 
dimissioni. 

Questo il testo della let
tera di dimissioni: «Preso 
a t to della situazione venutasi 
a determinare nella CISL di 
Perugia a seguito delle dimis
sioni degli amici Ciombolini, 
Fioruccì e Martini, le cui mo
tivazioni sono da noi tutti 
pienamente condivise, e in 
particolare della situazione 
presente da alcuni mesi nel
la Federchimici CISL provin
ciale a seguito di 'alcuni spia
cevoli avvenimenti accaduti, 
per responsabilità da ricerca
re negli esponenti della CISL 
stessa a livello di Unione 
Provinciale, i quali hanno 
sempre ignorato gli organi 
dirigenziali di tale federazio
ne, eletti regolarmente al con
gresso di categoria, per assu
mere decisioni verticistiche e 
spesso in contrasto con le 
Idee e i propositi di base i 
sottoscritti dirigenti della Fe
derchimici per protesta con
tro tale metodologia antide
mocratica rassegnano le di
missioni dagli incarichi e 
dalla stessa CISL». 

Giacomo Di Fino 

TERNI. 11 
Con la sentenza di assolu

zione con formula piena, si 
è conclusa ieri sera la vicen
da processuale che aveva 
coinvolto il sindaco di Narni. 
Giacomo Di Fino, e tre as
sessori comunali. Questa mat
tina, automaticamente. il 
compagno Di Fin-) ha ripreso 
il suo posto dal qua'e si era 
« auto sospeso * i! 23 otto
bre. in attesa che la pretura 
di Narnj celebrasse il pro
cesso. 

La sentenza che scagiona 
completamente gli ammini
stratori democratici è stata 
accolta a Narni con grande 
soddisfazione. Il foltissimo 
pubblico che ha assistito ieri 
a tutte le Tasi del dibattimen
to processuale, ha sottolinea
to con un applauso, al mo
mento della lettura della sen

tenza, l'importanza della de
cisione della pretura. 

Le accuse rivolte ai quattro 
amministratori facevano rife
rimento alla concessione di 
licenze edilizie nel '70 e nel 
71 . La situazione edilizia del 
comune era resa allora con
fusa dalla mancanza del 
Piano regolatore generale e 
da una carenza legislativa 
nazionale che aveva b'occato 
la p'ccola attività edilizia (i 
piccoli amo'iamenti e i ser-

| vi/i iuien'ci). 
j II Piano regolatore genera-
j le del comune di Narni, in 

fatti, era stato presentato 
d(iU'amm;nistra/.iOne nel 'CO 
ed ò stato approvato, dal 
pros ;d^nt" della Repubblici. 
undici anni dopo, alla fine del 
'71. Questo e'emento ha re=o 
costTiit^ment» d i f ' c i ' e l'a/io 
ne programmatola dell'am 
m ;n ;stra7ione comunale di 
Narni In nart-'colare. i cani 
di imou'i/ 'o ' ie pnr eli animi-
n'stmte-i mrnesi erano di 
abusi di uTi»'i) p in n:'"> n-r 
il so'o Di F ;no di omiss:one 
di atti di iiffic:o Mi il dibit 
t'mento processuale, rmrlotto 
con serietà e serenità, ha 
consentito di dimostrare che 
non si potevano riscontrare. 
nel comoortameno deali am
ministratori. g'i estremi per 
una condanna. Di ani la sen
tenza che ha rompMamenfe 
sprigionato D; F ;no, Acciacca, 
B"'M e Pi cr ;ni. 

Fin da nu^s*! rrn»t:pT oum 
di. il comm<*no P ; Fino ha 
potuto r :r> rnr"'?re il suo la
voro di sindaco. 

In Umbria una 
delegazione 

della Regione 
di Potsdam 

PERUGIA. 11 
Il presidente della Giun

ta regionale professor Ger
mano Marri ha ricevuto 
ieri mattina, a Palazzo 
Ccnestabile, una deleea-
zicne ufficiale della Re
gione di Potsdam guidata 
dal Presidente Werner 
Lidner e composta da 
Chrlsta Nauendorf. Guen-
ter Rudolph, Marieluise 
Doering. 

I componenti la delega
zione si sono intrat tenuti 
in lungo e cordiale collo
quio con il presidente Mar
ri che ha dato loro il ben
venuto a nome dell'Um
bria augurando che il sog
giorno nella nostra regio
ne sia per essi quanto mai 
proficuo di incontri e di 
interessi. 

I compagni della dele
gazione della Regione di 
Postdam si sono incon
trati oggi presso la sede 
del comitato regionale del 
nostro partito con l mem
bri della segreteria regio
nale e di federazione Cer
nieri Mandarini, Nicchi 
Ghirelh. 

Nel corso dell'incontro 
sono stati ribaditi i legami 
fraterni che uniscono il 
partito comunista italiano 
al Part i to soc'alista uni
ficato della Repubblica 
democratica tedesca. 

Promulgata ieri la legge regionale che istituisce il nuovo organismo 

La Consulta della donna 
può finalmente lavorare 
Convocata per giovedì prossimo una riunione con tutte le organizzazioni politi
che, sindacali, i movimenti femminili — Una dichiarazione del compagno Provantini 

PERUGIA. 11 
E' stato apposto il visto 

governativo alla legge regio
nale che istituisce la « Con
sulta regionale sui problemi 
della Donna ». 

La legge ò stata quindi pro
mulgata questa mattina dal 
presidente della Giunta regio
nale Germano Marri che ha 
così concluso l'iter legislati
vo per il nuovo organismo 
regionale. La legge, come si 
ricorderà, era stata per ben 
due volte rinviata dal com
missario governativo e quin
di parzialmente modificata e 
discussa nuovamente in Con
siglio regionale. 

« Dopo due rinvìi il Gover
no ha vistato la legge: oggi 
che è stato apposto il visto 
— ha dichiarato l'assessore 
regionale Provantini — non 
possiamo che esprimere sod
disfazione. Tanto più che si 
tratta della prima legge in 
Italia che istituisce la Con
sulta sui problemi della don-

A Spoleto 
un nuovo 

consultorio 
familiare 

SPOLETO. 11 
Un consultorio familiare, a 

titolo sperimentale, è stato 
istituito dairAmmin'.straz:one 
comunale di Spoleto in rela
zione alla Legge statale nu
mero 405 del luglio 1975 e di 
u n progetto di lègge regionale 
In materia di assistenza ed 
educazione sanitaria. Il con
sultorio entrerà in funzione 
In questi giorni. 

Nel consultono opereranno 
un ginecologo, uno psicologo. 
un pediatra, un sociologo, una 
assistente sociale, una assi-
s tente sanitaria ed una oste
trica. Qjcòto personale pre
sterà per ora servizio a ti 
tolo gratuito e sarà a dispo 
sizione del pubblico ogni gio
vedì dalle ore 10 alle ore 
12 presso l'ambulatorio del
l'ufficio sanitario comunale in 
viale Trento e Trieste. 

Il consultorio si prefìgge I 
compiti di assicurare un'edu
cazione sanitaria per un re
sponsabile atteggiamento nei 
riguardi della procreazione e 
la assistenza nel periodo pre
matrimoniale ed una consu
lenza sull'uso dei contraccet
tivi. Il servizio, superata la 
fase di avvio, potrà essere 
integrato da altri operatori 
rulla base delle espene.ize 
acquisite e delle esigenze rap
presentate dagli utenti. 

L'Amministrazione comuna 
le ha proceduto all'istituzione 
del consultorio dopo riunioni 
ed intese raggiunte con le 
organizzazioni femminili del-
rUDI . CIF ed ANDE e con 
f l i operatori del locale Cen
t ro di Igiene mentale. 

g. t. 

na. E ' questo un contributo 
che concretamente l'Umbria 
dà alla vigilia della Confe
renza nazionale del 26 no
vembre sui problemi della 
donna. 

« Ora siamo impegnati per 
far si che la Consulta dopo 
le designazioni delle diverse 
forze, si possa inserire e co
minciare a lavorare. Voglia
mo accelerare i tempi — ha 
aggiunto Provantini —. tanto 
che per giovedì prossimo ab
biamo convocato una riunio
ne con tutte le organizzazio
ni politiche, sindacali, i mo
vimenti femminili, per discu
tere della conferenza nazio
nale, siili' occupazione fem
minile e sulla attuazione del
la legge varata ». 

La consulta affronterà at
traverso attività di ricerca, 
studio e documentazione. ì 
problemi della condizione del
la donna in rapporto all'as
setto economico e sociale del 
la regione, considerando cioè 
quali sono le reali condizio
ni di lavoro e di \ i ta deila 
donna in Umbria. 

La Consulta potrà inoltre 
esprimere il proprio parere 
sugli atti di programmazione 
regionale e formulare propo
ste in tema di servizi sociali 
e di occupazione nella pro
spettiva del superamento de
gli squilibri esistenti. Uno 
strumento di analisi e di stu
dio, ma anclie uno strumen
to consultivo capace di for
nire validi elementi sulla con
dizione della donna nella no
stra regione. 

Tra l'altro, la Consulta po
trà convocare conferenze e 
convegni sui problemi connes
si alla condizione fem-Vinite 
anche in collegamento con le 
altre regioni. Il nuovo orga
nismo nel contempo potrà fa
vorire la costituzione di CJH-
sulte comunali e comprenso-
nali incaricandosi anche del
la raccolta e della diffus-cie 
dei materiale b.bl.on-afito e 
documentano elaborato con 
l'ulteriore posSib.l tà di cura
ro la pubbVaziop.e di volu 
mi e periodici. 

Per quan:o riguarda !a com
posizione dei membri de.la 
Consulta stessa, essa com
prende rappresentanti della 
regione, di altri enti e di or
ganizzazioni democratiche so
ciali e culturali. Saranno pre
senti infatti nel'a Consulta 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali, dei movi
menti femminili, dogli emi
granti. dogli enti locali, del
l'università e del tribunale 
dei minorenni, oltre ov\ la 
mente ai membri designati 
dal Consiglio regonalc. 

Prende qu.ndi il via un or
ganismo elio non tre» a pre
cedenti nelle altre regioni ita
liane. quando il problema del
la situazione della donna nel 
Paese è spesso pesante in re
lazione alla crisi economica 
che colpisce in maniera par
ticolare le lavoratrici. -

Probabilmente si tratta di « pesci piccoli » 

Processati i 4 giovani di Terni 
arrestati ieri a Metz per droga 

TERNI, 11. 
Sono stati processati questa matt ina, con rito direttissimo, 

quattro giovani ternani arrestat i ieri a Metz, in Francia, 
sotto l'accusa di detenzione di sostanze stupefacenti. Il loro 
avvocato difensore è part i to ieri alla volta della cittadina 
francese per poter partecipare al processo. 

I quat t ro giovani sono stati fermati alla frontiera fra la 
Francia e il Belgio poiché sulla loro macchina la polizia 
francese ha rinvenuto un quantitativo imprecisato di droga, 
leggera e pesante. I quattro, che erano partiti da Terni una 
quindicina di giorni fa. provenivano da Amsterdam. La loro 
identità non è ancora del tut to precisatai la polizia francese 
ne ha fornito solo i cognomi (Montalti, Grassi, Quintili e 
Mattei). 

La questura di Terni, al momento, ne ha identificato uno 
solo. Severino Grassi, di 23 anni, dipendenti della fabbrica 
d'armi. I nomi, l'età e l'attività degli altri tre sono per il 
memento ancora ignoti. 

Fino ad oggi, comunque, alla polizia non risultavano le
gami fra i quat tro arrestat i e gli ambienti della droga. Che 
facciano parte del racket è possibile, ma è a l t re t tanto proba
bile che si t rat t i di figure ncn di primo plano, di « pesci pic
coli ». Le sostanze stupefacenti, quasi certamente, erano de
stinate a Terni e il rinvenimento di droghe pesanti costitui
sce un particolare inquietante, poiché starebbe a significare 
che a Temi , accanto alla marijuana e all'hascisc, la cui 
presenza era s ta ta accertata da tempo, si va diffondendo 
anche il consumo di stupefacenti ben più potenti e pericolosi. 

In vista delle elezioni circoscrizionali 

Perugia: seminari di studio 
sui temi dei decentramento 

PERUGIA. 11 
In relazione alle prossime 

elezioni circoscrizionali che 
si terranno nel comune di 
Perugia il 28 e il 29 novem
bre. il comitato comprenso-
na'.e del PCI organizza una 
=er.e di «immar; sul t e m i 
del decentramento democra
tico e della par tecipinone. 

Ai «sem.nin. ohe si terran
no sabato 13 e sabato 20. so-

Eccezionate concerto 
del pianista Ashkenaiy 

PERUGIA. 11 
Applausi scroscianti per il pia

nista Vildimir Asnkenaxy tributa
ti ieri ter* dalle o.tre 600 per
sone che affollavano la tal a mag
giore della Pinacoteca di Perugia. 

Un'accoglienza eccezionale per un 
concerto straordinario organizzato 
dagli « Amici della Musica > di Pe-
ru3 a ded caio interamente a < So
nate » d. Beethoven. V adim'r 
Ajhkcnsxy non ha so'amente sod
disfatto il pubb! co, è riusc to in
fatti a mantenere viva l'alt nz.one 
per tutta la due ore • mezio del 
concerto, term'nando con l'« Appas
sionata » (Sonata in ta m.nore 
op. 57) applaudii altrettanto ap
passì onatamenta da un pubblico en-
tus asta. 

Applausi per molti minuti della 
folla eccezionale che assiepava la 
sala perfino in piedi tra le file di 
sedie, cui Ashkenazy, visibilmente 
stanco, non ha concesso il bis la
sciando comunque il ricordo degli 
splendidi brani magistralmente ese
guiti. 

no invitati i rappresentanti 
de'.Ie forze politiche dell'ar
co costituzionale e i candi
dati alle elezioni per i con
sigli di circoscrizione delle 
rispettive liste. L'iniziativa 
vuole promuovere l'informa
zione e la sensibilizzazione 
de'.l'op'n'one pubblica per u-
na pirt?cip-i7ione consape
vole e missice.a dei cittadi-
v' aU'app'intamsnto eletto
rale. 

Un momento importante 
per la vita àc'.'.A città, e del 
territorio comunale dato il 
carattere di reale decentra
mento di alcuni poteri del 
comune alle assemblee elet
tive circoscrizionali e gli spa
zi per una reale partecipazio
ne di tutti i cittadini aperti 
con le elezioni dei consigli 
di circoscrizione. Consieli nel 
quali si potrà ampliare il di
batti to sulle particolari si
tuazioni locali avendo nel 
contempo la possibilità di 
riferirsi all 'intera situazione 
de! comune di avere rapporti 
con altre assemblee elettive 
senza ouìndi cadere nel par
ticolarismo fine a se stesso. 

Il primo seminarlo orga
nizzato dal nostro parti to si 
terrà Sabato prossimo. 13 no
vembre. presso la sala par
tecipazione di Palazzo Doni-
ni. i temi affrontati saranno: 
«Riforma dello stato, demo
crazia, socialismo» (relatore 
Salvatore D'Albergo) e, alle 
16. «Ruolo delle assemblee 
elettive » (relatore Flavio 
Colonna). 

L'ENEL crede così di sopperire alle carenze di energia nella regione 

Sono inevitabili le interruzioni 
a «singhiozzo» dell'elettricità? 
Il sindacato CGIL degli elettrici sottolinea che le riduzioni sono prodotte anche da imprevi
denze e insufficienze nella manutenzione degli impianti • Legittima preoccupazione dei cittadini 

TERNI, 11 
Lunedi pomeriggio, per 

mezzora, la città è rimasta 
completamente al buio. Tran
ne pochissimi quartieri, nelle 
case, nelle strade, la corren
te elettrica non è arrivata, e 
se le grandi aziende, « Terni » 
e Montedlson, non sono rima
ste sprovviste di energia, tut
te le fabbriche dell'area in
dustriale di Maratta, le im
prese artigianuli, gli eserc i i 
commerciali si sono dovuti 
fermare. I danni che l'interru
zione ha arrecato all'econo
mia ternana non sono calco
labili precisamente, ma si 
possono valutare nell'ordine 
delle decine di milioni. 

I cittadini rimasti al buio. 
i lavoratori, gli artigiani, i 
commercianti hanno attribui
to la responsabilità della in
terruzione chi alla pioggia, chi 
ai «soliti disservizi dell'Azien
da Municipalizzata ». In real
tà l'interruzione non era sta
ta provocata da un guasto ma 
era stata programmata, an
che nella durata: esattamen
te mezz'ora, dalle 17,37 al
le 18,07. 

Lo etacco, il « black out », 
per usare un termine che ri
corda i tempi dell'austerità e 
della crisi energetica, faceva 
parte di un programma del-
l'ENEL di riduzione della ero
gazione senza preavviso. Il 
programma, che va avanti 
da diverso tempo, è iniziato 
il mese scorso con due inter
ruzioni parziali, una il 19 otto
bre, che ha interessato dalle 
9 alle 11,30 del mattino qua
si tut ta l'Umbria, una il 21 
ottobre, dalle 9,10 alle 9.45. 
Ma si è t ra t ta to di interru
zioni che sia per l'orario, sia 
per il limitato numero di linee 
che ha interessato, sono pra
ticamente passate inosserva
te. Lo stacco dell'altra sera 
invece ha avuto dimensioni 
più consistenti. Sono state in
terrotte ben cinque lin^e e 
dopo Terni la luce è man
cata anche in tutta la bas
sa Valnerina e a Spoleto. 
L'ENEL. ne ha in calenda
rio altre 

Anche le motivazioni non ri
sultano molto chiare. L'Ente 
afferma di essere costretto a 
questi drastici provvedimenti 
dalla crisi energetica, dal fat
to che la potenza in rete non 
è in grado di far fronte al
la domanda. Il sindacato degli 
elettrici della CGIL aggiunge 
un altro elementoi le ridu
zioni sono prodotte anche da 
imprevidenze e insufficienze 
nella programmazione della 
manutenzione degli impianti. 

L'interrogativo è comunque 
da porre preliminarmente. Se 
non si riesce a soddisfare la 
domanda di energia ad otto
bre quando le condizioni cli
matiche non hanno determi
nato ancora un massiccio au
mento dei consumi per ri
scaldamento, che cosa acca
drà in pieno inverno, a di
cembre. a gennaio? Saranno 
programmate interruzioni 
massicce? Saranno coinvolte 
anche le grandi aziende? 

La situazione energetica 
umbra non è delle migliori. 
Se ne discuterà in una con
ferenza indetta dalla Regione 
sull'esercizio elettrico in Um
bria e sul ruolo dellTSNEL 
nella Regione. Ma alcuni ele
menti possono essere indivi
duati sin da adesso. Anzitut
to il problema degli impian
ti fermi per manutenzione. In 
percentuale non dovrebbero 
superare all'incirca il 5 per 
cento, ma una inadeguata 
programmazione delle ferma
te fa alzare la percentuale. 

Nel settore idroelettrico ci 
sono sprechi di acqua seri 
(basti pensare alla diga di 
Corbara). A Pietrafitta. poi. 
il bacino lignifero è in via 
di esaurimento. Per questo. 

la PIDAE-CGIL ha indicato da 
tempo alcuni obiettivi! dispo
nibilità ad installare centrali 
elettriche di media potenza 
nelle due località (Bastardo 
e Pietrafitta) dove si trovano 
oggi centrali termiche di me
dia potenza, una ristruttura
zione di tutte le idroelettri
che del gruopo Nera-Velino 
(Cotilia. Preci. Gal'.eto, Mon-
targento. Narni. Nera Mon
terò. Baschi. Alvianoì per 
una pieni utilizzazione del pa
trimonio idrico, il raddoppio 
di Gilleto e Montar?ento. e 
infine uno studio accurato per 
definire le possibilità di rea
lizzare stazioni di Dompatrsio 
(che permettano di recupera
re. di notte, a valle, l'acqua 
con cui le centrali hanno fatto 
funzionare i macchinari di 
giorno). 

Ma l'obiettivo di fondo re
sta il d e r e n t n m e n t o oolitico 
deIl*ENEL fondato sulla auto
nomi* ai D 'e ro t t i e la parteci
p a t o n e de<i Enti locali alla 
^« t i cne della poMtira eierze-
Vr\ perché la produzione e-
lettrica S'i rri'rr,e->t" riocor-
c*ita a'.'.a p 'or-ammarlcne eco-
nemira e territoriale. 

Maurizio Benvenuti 

I lavoratori elettrici 
sullo sciopero del 16 

TERNI, 11 
In relazione alla partecipa

zione alla giornata di lotta 
regionale promossa dalla Fe
derazione unitaria CGLL-
CISL-UIL per il prossimo 16 
novembre, le organizzazioni di 
categoria dei lavoratori elet
trici hanno emesso un comu
nicato stampa nel quale do
po aver precisato che i lavo
ratori del settore partecipe
ranno alla manifestazione con 
due ore di sciopero, afferma
no fra l 'altro: «ad evitare o 
smentire qualsiasi forma di 
strumentalizzazione che 1* 
ENEL intendesse dare a que
s ta forma di lotta, dichiaria
mo che la limitata astensio
ne della categoria dal lavoro 
non potrà, tecnicamente, esse
re causa di eventuali limita-
zioi della normale erogazione 
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La centrale di Villa Valle, sotto Papigno, è una delle numerose centrali elettriche installate 
in provincia di Terni. Ma a quanto pare non bastano, visto che i'ENEL ogni tanto Idscia 
alcune zone della città completamente al buio 

La direzione dell'azienda rifiuta le trattative 

Ancora in agitazione gli operai 
alla «Sit-Stampaggio » di Terni 
Oggi un altro sciopero - Sul tappeto i problemi delPinqua-
dramento, dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro 

A Gualdo Tadino 

un comitato 

unitario sui 

problemi della 

disoccupazione 

GUALDO TADINO. 11 
Si è costituito a Gualdo 

Tadino un comitato uni
tario aperto sul problema 
della disoccupazione cui 
partecipano rappresentan
ti del PCI. della DC, del 
PSI e di Democrazia pro
letarie. 

Il compito del comitato 
è promuovere presso la cit
tadinanza e in particola
re presso ì giovani guai-
desi la più ampia infor
mazione sul problema del
l'occupazione. 

A Gualdo ì giovani di
soccupati sono circa 600 
che contribuiscono ad in
grossare le fila delle mi
glia di giovani in cerca di 
occupazione che nel Pae
se sentono pesantemente 
il peso della crisi econo
mica. 

li comitato considerando 
anche li legame tra disoc
cupazione e i fenomeni 
della precarietà del lavoro 
e della sottoccupazione 
si prefigge tre obiettivi 
prioritarii 

1) Prendere contatto con 
tutti i disoccupati gualde-
si affinché il problema del 
posto di lavoro non venga 
affrontato in modo indi 
t.dua'..st.co, ma attraver
so u n i or?imz7azor.e uni
taria che stabilisca le pno 
r.ta. 

2» Organizzare un'aìs^m 
blea generale su: proble
ma della occupazione, dal
la quale scatur-sca l'effet
tivo comitato dei d.soccu-
pat: gua'.desì capace di au 
togestire i propri proble
mi e le proprie scelte. Ta
le assemblea sarà prece
duta da incontri del co
mitato provvisorio con la 
popolazione nelle fraz.oni 
e nei quartieri. 

3) Stilare una prima ri
cerca sulle effettive d.spo-
nibiiità dei posti di lavo
ro a Gualdo. 

Un impegno unitar.o 
che intende quindi pro
porre un metodo d. lotta 
sul problema dell'occupa-
z.cne senza che la ricerca 
de! posto di lavoro si tra
muti come spesso accade. 
in un fatto personale dove 
11 giovane può divenire tra 
l'altro facile preda del 
precariato e dell'utilizza
zione senza alcuna garan
zia. 

TERNI. 11 

Contro l'atteggiamento dila
torio della direzione della Sit-
stampaggio in merito alle 
trattative in corso con la 
FLM e il Consiglio di fabbri
ca sui problemi che riguar
dano l'ambiente, l'inquadra
mento unico e l'organizzazio
ne del lavoro, gli operai del
l'azienda s tanno conducendo 
una -serie di azioni di lotta. 
Alle due ore di sciopero effet
tuate nei giorni 2 e 9 novem
bre, alle tre ore effettuate ie
ri. altre due se ne aggiunge
ranno domani, per smuovere 
la direzione aziendale dalle 
sue intransigenti posizioni. 

Un altro dei motivi che co
stringe gli operai alla lotta è 
il fatto che la Sit-stampazgio 
pretende di concepire 1 rap
porti fra aziende e consiglio 
di fabbrica come puri e sem
plici rapporti informativi. 

Un'altra azienda nella quale 
gli operai sono in agitazione 
è la Terninoss. Infatti, per re
spingere il modo scorretto con 
il quale la direzione aziendale 
intende condurre avanti la ri
strutturazione dello stabili
mento. il Consiglio di fabbri
ca della Terninoss ha emesso 
un comunicato stampa ne! 
quale, dopo avere duramente 
criticato il metodo dequalifi
cante e clientelare con il qua
le vensono effettuati sposta
menti di personale da un luo
go di !avoro all'altro, 6i affer
ma tra l'altroi a Cosa ancor 
più grave è che con questa 
manovra, viene avanti anche 
un'opera di intimidazione e 
di repressione nei confronti 
dei lavoratori interessati allo 
spostamento, che si recano al 
Consiglio di fabbrica per i 
chiarimaenti in materia. I! 
Consiglio di fabbrica, mentre 
richiama la direzione del per
sonale a rispettare l'articolo 
28 dello statuto dei lavorato
ri. rammenta alla direzione 
stessa che i lavoratori sono 
decisi a fare rispettare gli ac
cordi conquistati con dure 
lotte, con i mezzi a disposizio
ne non tralasciando le vie le
gali. Intanto in tut ta la pro
vincia proseguono le iniziati
ve per la preparazione dello 
sciopero regionale del 16 no
vembre. 

Assemblee e riunioni In tut
te le fabbriche del Ternano 
vengono portate avanti ogni 
giorno e la discussione prende 
in esame i vari problemi le
gati allo sviluppo economico 
del Paese, alla ripresa pro
duttiva. alla riconversione in
dustriale. 

Oli operai chiedono in pri
mo luogo che l sacrifici richie
sti possano fruttare in termi
ni di nuova occupazione, di 
investimenti produttivi, di ri
presa della nostra economia. 

Chiaromonte 
sabato 

a Perugia 

Il compagno Gerardo Chia
romonte, membro della se
greteria nazionale del nostro 
partito, interverrà sabato 
prossimo ai lavori del comi
tato regionale umbro del PCI, 
convocato per le 9,30 per di
scutere i problemi legati alla 
attuale situazione economica 
e politica del paese e della 
regione. 

La relazione introduttiva 
dei lavori sarà svolta dal 
compagpo Gino Galli, segre
tario regionale del PCI. Il 
compagno Chiaromonte tire
rà le conclusioni. 

Mozione 
della 

Provincia 
sui corsi di 
Medicina 
a Terni 

TERNI, 11 
Con Tappi-ovazione di un 

ordine del giorno votato da 
tutte le forze politiche presen
ti in Consiglio, la Provincia di 
Terni fa propria la preoccu
pa/ione della collettività e de
gli .studenti di Medicina per le 
incende |x>co chiaro che stan
no inhTe.vMindo ormai da 
temjx) le sorti dei corsi rad
doppiati di chirurgia e medi
cina a Terni della università 
di IVruma. Come .si ricorderà, 
la Corto dei Conti j a (lato di-
.sposuione di non registrare i 
decreti di nomina dei docenti 
dei corsi. In altre parole, lo 
esperimento — su cui lo stes
so Consiglio regionale ha 
espresso un giudizio positivo 
— rischia di essere messo in 
discussione se il Consiglio dei 
ministri non interverrà con 
una decisione chiara. 

Il dibattito che ha preceduto 
la vota/ione del documento 
consiliare ha portato allo sco-
porto le ambiguità e le scor-
rotte/ze della DC in merito a 
questa importante iniziativa 
che interessa l'intera jwpola-
zione ternana. 

Il capogruppo de in Consi
glio provinciale. Raimondo 
Tafani, ha affermato d i e 
quando il problema di .Medici
na a Terni andrà in discussio
ne al Consiglio dei ministri. 
esso avrà il parere favorevole 
del ministro Malfatti. Il qua
le è. a suo diro, addirittura 
ansioso di risolvere in modo 
jwsitivo la questione. 

Il capogruppo comunista 
Giorgio Di Pietro, intervenen
do subito dopo. Ila espresso 
la meraviglia del suo gruppo 
per il modo in cui la DC ge
stisce i rapporti tra le isti
tuzioni. « Soddisfazione, certo. 
— ha affermato Di Pietro — 
per quanto apprendiamo. Pe
re» non lussiamo faro a me
no di stigmatizzare il fatto 
che. mentre il presidente del
la Provincia, il sindaco di 
Terni e il presidente della Re
gione sono all'oscuro degli 
sviluppi della situazione, e 
an/i hanno ricevuto soltanto 
risposte evasive dagli organi
smi ministeriali insistente 
mento sollecitati, oggi ci si 
vengono a fare delle rivela
zioni chiaramente strumen
tali ». 

« AI di la di ogni manovra 
propagandistica - ha conclu
so di Pietro — chiediamo t-je 
ci siano date certezze JXT il 
secondo triennio di medicina 
a Terni ». 

Anche Camillo Cianca, ca
pogruppo del PRI. ha richiesto 
con forza che vengano forni
te tutte Io informazioni ne 
cessane per consentire a que
sta iwsitiva esperienza terna 
na di proseguire, e po'" ànrc 
tranquillità a quanti in cs^a 
credono. L 'asse^ore Uno Lu 
carelli, intervenendo nel di
battito ha sottolineato come 
dietro i cavilli burocratici 
(mancata registrazione da 
parte della Corte dei Conti 
della nomina dei docenti), a 
nessuno sfugge che vi .siano 
volontà politiche negative da 
parto ministeriale. In ogni 
caso — ha concluso l'assesso
re comunista — respingiamo 
con forza la politica delle ri
velazioni strumentali e dei te
legrammi demagogici. 

Ha quindi preso la parola il 
vicepresidente Ferruccio Mau
ri il quale, associandosi alla 
soddisfazione per quanto ve
niva rivelato in Consiglio pro
vinciale da parte della DC. 
ciicdeva che vi fosse, da par
te del ministro Malfatti, una 
presa di |>o.sizione ufficiale su 
medicina a Torni. 

Nel documento di cui parla
vamo all'inizio, il Consiglio 
provinciale sostiene fra l'al
tro: < Facciamo voti affin
ché siano re<i noti i motivi 
della mancata registraz'one 
da parie della Corte dei Con
ti e con la massima e. lenta ?! 
giunca da parte del Consiglio 
dei ministri e del Parlamento 
a positive e definitive soluzio
ni che consentano un regolare 
inizio e proseguimento dell'at
tività universitaria, dichiaran
dosi pienamente disponibili 
per o^ni azione che si ritenes
se utile intraprendere allo 
scopo ». 

e. n. 

j programmi di radio UMBRIA 
7.CO 
7.45 
8.15 
9.00 

11,00 

U45 
13,00 
14.00 
15.00 

Apertura 
Giornale uno 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Dagli umbri: storia e 
tradizioni popolari del
la nostra regione. I l 
puntata 
Giornale due 
Discoteca 
Scorpione 
L'Umbria si vende? Co-

16.30 

17,30 
18.45 
19,30 
21,00 
22.00 
22,45 
23,00 

sa succede a Salci 
Coopcrazione e società 
umbra: incontro lag» 
della cooperative sinda
cati 
Storia dal jazz 
Giornale tre 
Banda di Mugnano 
Dedica 
Discoteca 
Giornala quattro 
Super sessione 

D I CINEMA 
• r « . Iv i i 

POLITEAMA: Il I.-JC ìs e Io sb'rro 
VERDI: Birry Llndon 
FIAMMA: Anon ino veifi l i l io 
MODERNISSIMO: I carnivori vt-

nuti dilla Savana 
LUX: Immag ne nello specchio 
PIEMONTE: Come cani irrabb'jti 

PtKUOlA 
TURRENO: Texano digli occhi di 

ghiaccio 
LILLI: Mary Poppln» 
MIGNON: Velluto nero (VM 18) 

MODLh.Nl3Slf.iO. Siena di una 
breve citate 

PAVONE: Gnzzly l'orso che uccide 
LUX: Toto gambe d'oro 

r O i l U N O 
ASTRA: Con la rabbia agli occhi 
VITTORIA: Missouri 

i H O l t l O 
MODERNO: Arancia meccanica 

(VM 18) 

roDi 
COMUNALE: Rapina al Wmm te

stale 

http://MODLh.Nl3Slf.iO
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Sulla base di un documento politico sottoscritto dai partiti costituzionali 

Al Comune di Foggia eletta 
una Giunta DC, PSI e PSDI 

Astensione del gruppo comunista - Nel documento viene riconosciuto il ruolo fondamentale 
del PCI - Riconfermato sindaco il democristiano Graziani - L'intervento del compagno Rossi 

CALABRIA - Per responsabilità de 
/ ,i 

* * » _ - * • 

Rinviata la nomina 
del rappresentante 
della Regione nel 

Consiglio della Cassa 
Ancora il criterio dell'accaparramento dei posti 
Presentate le dimissioni dall'assessore Nicolò 

SICILIA 

Oggi incontro 
di De Pasquale 

con Fanfani 
per l'attuazione 

dello Statuto 

PALERMO, 11 
Il presidente dell'Assem

blea regionale siciliana, 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, incontrerà doma
ni, venerdì, 12 novembre, 
alle ore 11,30. 11 presidente 
del Senato, on. Fanfani. La 
Iniziativa è volta a solleci
tare la completa attuazio
ne dello Statuto della Re
gione. 

De Pasquale, dopo l'in
contro con il presidente del
la Repubblica, Giovani Leo
ne. si accinge inratti ad ef
fettuare una serie di passi 
presso le più alte cariche 
dello Stato, alle quali il pre
sidente dell'Assemblea il
lustrerà, anche nel quadro 
delle indicazioni emerse 
dall'incontro con Leone, la 
esigenza che lo Statuto re
gionale trovi finalmente 
completa attuazione me
diante le norme attuatìve 
ancora non varate. 

Il presidente dell'Assem
blea nel ribadire l'urgenza 
Inderogabile dell'attuazio
ne della carta statutaria 
d'autonomia speciale, chie
derà a Fanfani di farsi 
promotore — nel pieno ri
spetto delle competenze co
stituzionali — delle inizia
tive più adeguate per con
sentire alla Regione Sici
liana di esercitare per in
tero le attribuzioni, i po
teri e le competenze asse
gnatele dal suo Statuto e 
dalla Costituzione. 

BASILICATA 

Cooperativa 
chiede all'ENEL 

la cessione 
di terreni 

abbandonati 

POTENZA, 11 
(F.T.) — La. cooperativa 

agricola del Mercure «Peda
lese», sorta di recente a Vig-
gianello, ha richiesto al
l'ENEL. — compartimento di 
Napoli — la cessione median
te vendita o fitto di 288 et tari 
di terreno siti nella valle del 
Mercure, già oggetto di estra
zione della lignite per la cen
trale termoelettrica ora ab
bandonati . 

Si t ra t ta di terreni a suo 
tempo espropriati ai contadi
ni . numerosi dei quali sono 
oggi soci della cooperativa. 
La cooperativa intende utiliz
zarli per lo sviluppo zootec
nico. attraverso la creazione 
nella valle del Mercure di 
una stalla sociale che accol
ga 500 capi di bovini, non
ché per rendere possibile an
che ai non soci la collocazio
ne dei loro prodotti soprat
tut to foraggeri. Sarà così ri
sparmiato a i contadini della 
zona la t ransumanza neces
saria per portare al pascolo 
1 propri animali ed inoltre 
si eviterà di continuare a te
nere negli abitati condizioni 
Igieniche paurose. Potranno 
Aprirsi cosi anche buone pro
spettive occupazionali. 

La cooperativa nel solleci
tare l'ENEL ad un incontro 
per la soluzione della tratta
tiva. fa appello a tutte le for
ze democratiche della Reaio-
ne Basilicata perchè si adope
rino a sostenete l'iniziativa 
per t ra r re la valle del Mer
cure. assai ricca di potenzia
li tà. dalle a t tual i condizioni 
di arretratezza. 

La cooperativa ha riscosso 
numerose adesioni da par
t e dei contadini residenti nei 
comuni di Rotonda. Viggia-
nello, Castelluccio Inferiore e 
Superiore. Laino Borgo e Ca
stello ed anche gli stessi Co
muni suddetti si apprestano 
• partecipare come soci. So
no già s ta te iniziate le pra
tiche presso la Cassa per il 
Mezzogiorno e presso la Re
gione Basilicata per ottenere 
1 finanziamenti necessari a 
venire in possesso di dett i 
terreni, alla loro trasforma
zione ed all ' impianto della 
stalla sociale. 

Venafro: sospeso 
assessore sotto inchiesta 

V E N A F R O . 1 1 . 
A V e n i f r o l'assessore ai Lavori 

Pubblici e presidente della c o m m i -
«ione edilizia, il socialdemocrat.co 
Vincenzo Ottaviano, è stato sojpe- ; 
so dagli incarichi. 

I l provvedimento sembra met
tersi in relazione ad una serie dì 
procedimenti penali pendenti a 
•uo carico. L'ultima notizia nel
l'ordine di tempo e stata remis
sione a carico dell'assessore dì un 
mandato di comparizione da parte 
del giudice istruttore di I «ernia 
sulla base di numerosi capi di 
sa lutaz ione; Ira di essi compaiono 
| reati dì falso ideologico e inte-
ssjssi Innominati in atti d'ufficio. 

FOGGIA. 11 
Sulla base di un documen

to politico sottoscritto dal 
parti t i costituzionali, DC. 
PCI, PSI. PSDI, PRI e PLI 
(firmato ieri matt ina) è sta
ta eletta oggi la nuova am
ministrazione comunale • di 
Foggia. Ne fanno parte DC, 
PSI e PSDI. Sindaco è sta
to riconfermato il de Pelle
grino Graziani. L'elezione 
della nuova Giunta comuna
le è stata preceduta da un 
ampio dibatt i to che si è 
svolto in consiglio nel corso 
del quale le forze politiche 
firmatarie del documento ne 
hanno illustrato il .signifi
cato. 

Il PCI. con l'intervento del 
compagno Angelo Rossi ca
pogruppo consiliare. ha 
espresso sul documento un 
giudizio positivo in quanto 
in esso si prende at to della 
necessità di sviluppare un 
nuovo rapporto con le forze 
politiche democratiche e po
polari. riconoscendo il ruolo 
dei comunisti, la caduta de
gli steccati e della pregiud'-
ziale anticomunista, il mu
tato quadro politico del uae-
se e della provincia di Fog
gia a seguito delle elezioni 
del 20 giugno. 

Il documento sottolinea 
inoltre il valore della inte
sa politica avvenuta tra i 
partiti che concordano di as
sicurare a ciascuno di essi la 
partecipazione ai governo 
della cit tà. Il compagno Ros
si ha poi messo in rilievo 
l'urgenza di affrontare con 
tempestività e rapidità i prò 
b!eml che affliggono la cit
tà, soluzione che deve avve
nire in s t re t to contatto con 
le forze sociali, con ì consigli 
di fabbrica, con i sindacati 
dei lavoratori, al fine di svi
luppare un nuovo metodo di 
gestire la cosa pubblica per 
un profondo e reale rinno
vamento del capoluogo. Il 
capogruppo consiliare comu
nista nell'illustrare il signi
ficato politico della asten
sione del PCI nella elezione 
del sindaco e della Giunta 
ha individuato ì problemi 
più urgenti che la nuova am
ministrazione dovrà affron
tare : l'elezione dei consigli 
circoscrizionali, la delicata 
questione della finanza lo
cale, i temi della occupazio
ne giovanile, l'assetto del ter
ritorio. Io sviluppo dell'agri
coltura, un nuovo piano rego
latore, una effettiva politica 
di programmazione, la ri
strutturazione delle aziende 
municipalizzate, i problemi 
del personale. Problemi que
sti che sono tutt i richiamati 
nel documento politico. 

Il concetto della partecipa
zione di tut te le forze firma
tarie del documento, che per 
a l t ro si richiama ai conte
nuti e alle linee dell'intesa 
politica che gli stessi parti t i 
hanno firmato 1*11 settem
bre scorso per la provincia. 
viene chiaramente evidenzia
to nel documento laddove si 
afferma che tut te le forze 
politiche democratiche, nel 
rispetto della peculiarità di 
ciascun par t i to e delle di
versità dei ruoli liberamente 
scelti, devono concorrere al
la soluzione dei problemi del
la comunità, in modo da da
re al futuro governo della 
cit tà un resDiro più empio. 

L'impegno dei pan i t i de
ve tendere ad affrontare e 
risolvere i grossi problemi 
della ci t tà at traverso una 
azione efficiente, ispirata a 
grande rigore morale, fuori 
di logiche ciientelari e di-
scriminatrici, secondo un 
metodo che. tenendo conto 
della domanda di effettivo 
rinnovamento scaturita dalle 
elezioni del 20 giugno, favo
risca una sempre maggiore 
partecipazione delle forze po
litiche democratiche e popo
lari alla gestione della cosa 
pubblica. 

Per quanto riguarda i nuo
vi criteri di gestione — si 
afferma — si concorda sulla 
necessità di assicurare i di
ritti di rappresentanza e di 
partecipazione ad ogni livel
lo nei modi e nei tempi da 
definire a tu t te le forze po
litiche sottoscriventi, indi
pendentemente dalie loro 
scelte, nei vari organi .enti e 
aziende di derivazione 

II documento sottolinea il 
fatto che il Comune deve 
svolgere una azione promo 
zionale intesa a definire un 
quadro di intervento che ab-
b.a come scopo ultimo la 
massima occupazione nel set
tore agricolo, at traverso lo 
sviluppo della cooperazione 
e dell'associazionismo, l'am
modernamento delle strutru-
re agricole, miglioramenti 
fondiari e quindi più razio
nali indirizzi colturali, nuove 
tecniche produttive, la crea
zione di industrie per la tra
sformazione dei prodotti. 
una più efficace organizza
zione dei mercati, at traverso 
aopropriati s trumenti desti
nati ad assicurare un più ele
vato grado di commercializ
zazione 

Per quanto riguarda la pro
grammazione il documento 
sottol.nea che s: dovrà stu
diare una r.struttura7ione 
che consenta di rilanciare il 
suo ruolo promozionale p?r 
lo sviluppo della ci t tà : stu
diare l 'opportunità del'a 
creazione di un ufficio studi 
permanente per l'urbanistica 
e l'assetto del territorio, in 
collaborazione con gli enti e 
al di fuori di osni gretta vi
sione munlcioalistica. Infine 
obbiettivo della nuova ammi-
n.strazione deve essere quel
lo di accrescere sempre più 
il peso del Consiglio comu
nale. 

Nel dibatt i to sono poi in
tervenuti il de Ccglia (che 
ha fatto una net ta chiusura 
al MSI) , il socialista Pelle
grini. • il socialdemocratico 
Salvatori e il orof. Norman
no indipendente di sinistra 
eletto nelle liste del PCI il 
quale si è astenuto. 

-i-*r •. ' v K j < i-i.. . * . 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 11 
Il Consiglio regionale — do

po aver approvato il disegno 
di legge per il rimborso par
ziale (due terzi circa» delle 
spese sostenute dai calabresi 
per il ricovero in cliniche spe
cializzate del Nord Italia e 
dell'estero — è stato costretto, 
per responsabilità gravissima 
della DC, a rinviare ad altra 
seduta !a nomina del rappre
sentante della Regione nel 
consiglio della Cassa per il 
Mezzogiorno: i democristiani, 
infatti, insistono nel vecchio 
criterio di accaparramento 
dei « posti » ed in tale visione, 
in scelte nominative rispon
denti a ragioni di equilibrio 
interno tra i vari grappi di 
potere notabiliare. 

C'è di fatto una tenace resi
stenza de all'affermazione di 
quei principi di competenza, 
capacità e correttezza espres
samente definiti nell'accordo 
programmatico tra i cinque 
partiti e nel necessario con
senso, sul'e nomine dei rap 
presentanti della Regione, da 
parte di tutti i partiti demo
cratici: la DC. invece, resta 
ancorata alla scelta dei « po
sti » secondo la screditata lo
gica della lottizzazione 

PCI. PSI. PSDI. PRI in os 
sequio agli accordi sottoscrit
ti ribadiscono il capovolsi-
mento dei vecchi sistemi indi
viduando. nelle forze nuove, 
sociali e culturali, profonda
mente impegnate per rinno
vare la Calabria, il terreno su 
cui effettuare le scelte senza 
apriorismi di partito. 

Esistono, già, qualora la DC 
dovesse recedere da un atteg
giamento isolazionista e pre
varicatore. ampi margini di 
scelta fra nomi, ad esemp'o. 
di docenti universitari, che 
possono, pienamente, garanti
re una scelta di competenza 
nell'indicazione del rappre
sentante della Regione nel 
consiglio della Cassa per il 
Mzzogiorno. L'atteggiamento 
ostinato della DC (un nuovo 
incontro interpartitisto è sta

to fissato per lunedi 15 no
vembre) rischia di emargina
re ulteriormente la Calabria, 
di privarla dei suoi reali po
teri. 

Stamane, inoltre, è s ta ta uf
ficialmente presentata al con
siglio regionale la richiesta di 
dimissioni avanzata da'l'as-
sessore Nicolò in relazione al
la clamorosa vicenda dei «dia
ri scolastici d'oro». Saranno 
discusse nella prossima riu
nione del consiglio regionale: 
PCI. PSI. PSDI. PRI voteran
no. secondo dichiarazioni già 
ufficializzate, per l'accettazio
ne delle dimissioni; la DC di
visa nel merito sarebbe invece 
per respingerle. 

La ferma protesta del PCI 
contro la decisione della 
Giunta Ferrara di prorogare 
sino a tut to il 1977 i contratti
sti è valsa, intanto, a far ri
pristinare sii accordi raggiun
ti in mento fra i rappresen
tanti dei cinque partiti e le 
delegazioni stesse dei contrat
tisti. Con l'inizio del prossimo 
anno, i posti saranno messi 
a pubblico concorso con un 
riconoscmento, nella forma
zione della graduatoria, del 
servizio prestato dai contrat
tisti. L'esecuzione della deU-
bera — definita frutto di un 
equivoco — è s ta ta subito t 
b'occata dal presidente della 
Giunta Ferrara. 

L'eco del disagio di decine 
e decine di comuni calabresi 
(tra cui Paola. Tassano. Vibo 
Valentia) Der la paralisi dei 
servizi pubblici in conseguen
za della drammatica situazio
ne finanziaria, è, infine, giun
ta nel consiglio regionale con 
un ordine del giorno comuni
sta. presentato dai compagni 
Cortese ed Aielloi nella inter
rogazione si r ichiamano i 
« provvedimenti urgenti » pre
si dal governo Andreotti dopo 
le giuste e democratiche pres
sioni di amministratori e sin
dacati. e si chiede alla Giun
ta regionale di sapere quali 
iniziative urgenti intende prò 
muovere. 

Enzo Lacaria 

Accuse delle forze sindacali al Provveditore agli studi 

Polemiche sulla gestione 
del corsi serali a Borì 

Una indagine condotta dalla CGIL suggerisce l'avvio di una indagine della 
magistratura sui presunti illeciti — Gli enfi privati fanno la «parte del leone» , 

Il Grande Albergo a Potenza 

POTENZA - Non è stato rieletto nel Consiglio di amministrazione 

Lascia il Grande albergo l'assessore de 
che ha firmato il contratto con la Cisl 

Vivace dibattito al Consiglio provinciale • L'esponente de ha cercato di giustificare la delibera ma è rimasto isolato 
Intanto i lavori di riattamento dei locali vanno avanti - Presa di posizione del PCI - Approvato un odg unitario 

Proseguono a Cagliari le indagini 

dopo i 4 arresti effettuati mercoledì 

Fatture e verbali falsi 
per i «finanziamenti 

truccati» della Regione 
Non si escludono altri provvedimenti nel corso delle 
indagini da parte della magistratura - Degenerazioni 
rese possibili da un sistema clientelare di potere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. U 

Dopo l'arresto dei due fun
zionari della Camera di Com
mercio di Casliari. il ventot
tenne Fabrizio Santini e il 
ventisettenne Andrea Cabras. 
sono stati rinchiusi nel carce
re del Buoncammino. il consi
gliere regionale D.onisio Mu 
las. eiettò nella lista del PSI 
nella consul ta tone del 1974 e 
il titolare di una bittega arti-
siana d. Terr.V.ba. i! 36enne 
Giovanni Mursia. 

Il mandato di cat tura nei 
confronti dell'on. Mulas. (che 
è anch? pres.dente regionale 
deV.x CNA) e dell'artigiano è 
stato spiccato dalla procura 
della Reoubblica di Cagliari 
nell'ambito dell'inchiesta giu
diziaria in corso da tempo sui 
cos.ddetti «finanziamenti 
truccati >\ 

Per l'esattezza, secondo gli 
accertamenti della magistra
tura. un imprecisato numero 
di piccole e med.e aziende a-
vrebbe usjfru-.to di contributi 
resicnali varianti tra il 30 e 
f. 70 p?r cento per l'acquisto 
di macchinari e per l'ammo
dernamento desìi impianti. 
Nessuna di queste opere, in 
diversi casi, è s ta ta realizzata 
né portata a termine. Secondo 
2ii accertamenti della Guar
dia di finanza sono s ta te pre
sentate delle fatture truccate. 
uni tamente a falsi verbali di 
isoezione e di controllo da 
parte dei due funzionari della 
Camera di Commercio. Questi 
ultimi avrebbero ottenuto del
le « bustarelle s». mentre tan
genti molto forti sarebbero 
state versate da industriali. 
commercianti e artiziani per 
l'erogazione di contributi (si 
parla di alcune centinaia di 
milioni», non spesi secondo gli 
obblighi di legge. 

L'indagine della magistratu
ra è tuttora in corso e pare 
siano previsti ulteriori sor
prese. 

Lo sviluppo delle indagini 
su gravi illeciti commessi nel 
disbrigo delle pratiche istrui

te dalla Camera di commer
cio di Cagliari per la conces
sione di contributi agli arti
giani rivela una fitta trama 
di complicità e corruttele che 
tocca larghi settori dell'appa
rato amministratilo e dei pulj-
blici poteri. 

Al di là della responsabilità 
penale delle singole persone 
implicate nella vicenda, sul 
cui accertamento è opportuno 
attendere la pronuncia della 
magistratura, emerge lo stato 
di scollamento degli uffici 
amministrativi e di corrosio
ne delle coscienze al quale si 
è giunti come conseguenza di 
scelte operate in funzione del
la costituzione di un sistema 
clientelare di potere. 

In questo clima e possibile 
non solo l'offuscarsi delle co
scienze dei singoli, ma il le
nir meno di una corretta vi
sione del pubblico interesse. 

Il maturarsi della coscienza 
democratica e la gravità della 
situazione esigono una svolta 
radicale di cui t comunisti 
hanno più volte segnalato !' 
urgenza indifferibile in tutti i 
settori della vita pubblica. Oq-
gì tutti i partiti democratici 
e autonomistici della Sarde
gna sembrano avvertire l'eii-
genza di un particolare impe
gno in questa direzione. Xon 
è senza significato che nel do
cumento della intesa renga 
affermata la necessità di 
a imprimere rigore ed efficien
za operativa nella conduzione 
della Regione, contrastando 
fermamente tutte le forme di 
degenerazione burocratica, di 
parassitismo, di sprechi, di 
egoismi corporativo ». 

Si tratta ora di far seguire 
alle parole i fatti, di imbec
care con rapidità e coragoio 
la via indicata nel documento 
dell'intesa. La necessità di 
cambiamento più volte indica
ta dalla volontà popolare non 
può essere ulteriormente ri
tardata ss non sì vuol corre
re il rìschio di un ulteriore 
discredito che potrebbe inve
stire le stesse istituzioni de

mocratiche. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 11 

Ampio e vivace dibattito al 
Consiglio provinciale di Po 
tenza sulla vicenda, poco 
chiara del contratto di fitto 
di alcuni locali del Grande 
Albergo alla CISL, firmato dal
l'assessore Rubinetti, quale 
rappresentante della Provincia 
nel consiglio d'amministra 
zione-

Il compagno Kasant'ila — 
capogruppo del PCI — ha ri
volto una interrogazione alla 
Giunta e per essa all'assesso
re Rubinetti ricordando la sto
ria del Grande Albergo, azien 
da alberghiera diventata pub
blica a seguito della parteci
pazione nel consiglio di am
ministrazione della Provincia 
e del Comune di Potenza, riba
dendo la posizione contra
ria del gruppo comunista 
all'* affare » perchè nettamen 
te in contrasto con i fini e lo 
stesso statuto del complesso 
alberghiero e pere ìè l'operato 
dell'assessore d.c. è stato con
traddistinto dalia inadempien
za più assoluta degli impegni 
politici assunti e da un atteg 
gl'amento sprezzante nei con
fronti dell'ente democratico 
che rappresenta e dei partiti 
politici che costituiscono l'in. 
tesa programmatica. 

L'assessore Rubinetti, ha 
tentato in tutti i modi di spo 
s tare il problema, dando una 
sua interpretazione personale 
della posizione del PCI come 
« posizione di principio > e di 
rifiuto a che i locali vengano 
concessi proprio alla CISL. ri
cercando. a sua discolpa, co
me giustificazione una clau
sola inserita nei contratto se 
condo la quale nel momento 
in cui il Consiglio provinciale 
e il Consiglio comunale defini
scono la questione della ri 
strutturazione, se es«a è in 
contrasto con il contratto sti
pulato. la CISL sarebbe tenuta 
ad abbandonare i locali. 

Questa strana posizione — 
proprio mentre la CISL sta 
continuando i lavori di riadat
tamento dei locali e mentre 
il contratto ha la durata di 
sette anni — avallata anche 
dal gruppo democristiano, è 
stata duramente attaccata da 
tutti i gruoni politici democra
tici. La DC. arroccandosi at
torno all'assessore, ha tentato. 
anche se con non molta con
vinzione. una strenua difesa 
elaborando un'altra posizione 
singolare — resa nota dal ca
pogruppo Bellino — e cioè che 
dopo tutto, fermo restando 
impegni di ristrutturazione, i 
soldi che si ricavano dal fit
to fanno comodo all 'attuale 
consiglio di amministrazione: 
dunque in attesa la CISL può 
continuare a tenere i locali. 

A questo punto, nel gruppo 
de. isolato completamente al
l'interno del Consiglio, è ma 
turata la decisione di * scari
care » l'assessore Rubinetti e 
di sospendere la seduta con la 
richiesta di una riunione dei 
capigrupjxj per concordare un 
ordine del giorno. 

Alla ripresa dei lavori si è 
passato alia votazione per il 
rinn/vo del consiglio d'ammi
nistrazione del Grande Alber
go. S.mo stati eletti all'unani
mità i consiglieri Moles (DC). 
Adamo (PSI) e La Penta 

! (PSDI). L'assessore Rubinetti 
I è stato definitivamente «trom-
I bato». L'ordine del giorno ap 
: provato dal Consiglio pro-
j vinciale afferma tra l'altro 
j che: « a) in coerenza con gli 
i impegni assunti e ribaditi di 
! assicurare una propria pre-
' senza qualificante in tutti gli 

enti e gli organismi in cui è 
rappresentato: b) con gli im
pegni più volte assunti a li
vello di consiglio di ammini
strazione del Grande Alber 
go e di forza sindacale e in 
coerenza con la volontà comu 
ne espressa dal Consiglio co 
munale di Potenza e dalla fe
derazione unitaria sindacale 
ribadisce che nessuna inizia
t a a. anche se in atto, debba 
pregiudicare il conseguimen
to del'c finalità che si inten 
dono perseguire ». 

E* stato inoltre chiesto un 
ìicontro immediato con i rap
presentanti del Consiglio co- i f 
munale per verificare le vo- I 
lontà politiche dei due enti J 

L'approvazione dell'ordine j 
del giorno e la non riconfer- j 
ma di Rubinetti nel consiglio j 
di amministrazione del Gran- | 
de Albergo, rivestono un gros i 
so significato politico. Innan- j 
zitutìo. l'intesa programmati- ; 
ca - «vtoscrltta alla Provm- • 
eia dai partiti politici demo 
cratici — va avanti e si raf 
forza e. in r T o n i o Iuoso. fi
nalmente un assfs ore de che 
sbaglia pasa. perelié la puli
zia mira le e la correttezza de
mocratica costituiscono ì pri
mi elementi del nuovo modo 
di governare 

Arturo Giglio 

Giovane carpentiere 
muore schiacciato da 

un pilastro di cemento 
A G R I G E N T O . 11 

Un giovane carpentiere. Liborio 
Arezzo, d". 19 anni, e morto schnc- ; 
c i t o da un pilastro di cemento 
armato mentre stava lavorando al
la costruzione di una casa a Cam-
marata, un grosso centro dell 'Agri
gentino. 

I carabinieri stanno ricercando 
il proprietario della casa in co
struzione. Giuseppe Di Marco, per 
stabilire I t modalità dell'incidente. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 11 -

Una polemica dai toni an
che accesi oppone in questi 
giorni sindacati confederali 
della scuola. Federazione La
voratori Metalmeccanici da 
una parte e Provveditorato 
agli studi di Bari dall 'altra. 
II pomo della discordia è la 
formazione culturale per a-
dulti ovvero l'articolato e 
«nascosto» mondo dei corsi 
serali. 

Dopo l'accusa mossa dalle 
organizzazioni sindacali al 
prof. Dell'Andro. Provvedito
re agli studi di Bari, di aver 
eluso le richieste da più parti 
avanzate di estendere l'area 
di formazione che si esprime 
oggi nelle « 150 oie» (la FIM 
stima circa 2500 domande di 
iscrizione di lavoratori che 
sono andate inevase per il 
numero esiguo di corsi dispo
nibili) è la volta del sinda
cato scuola CGIL. In una sor
ta di «dossier» la CGIL fa 
il punto sulla situazione in 
provincia di Bari dei corsi 
popolari e in particolare dei 
corsi CRACIS. 1 vecchi stru
menti dell'» educazione popo
lare » di impostazione tipo 
« assistenziale caritatevole ». 

L'indagine ha condotto a 
conclusióni di un certo inte
resse, che hanno suggerito al 
sindacato di sollecitare accan
to ad una discussione pubbli
ca sul sistema di formazione 
culturale dei lavoratori anche 
l'avvio di un'indagine della 
magistratura su presunti il
leciti. Ecco i risultati dell'in
chiesta: nel triennio '73'76 
nonostante l 'incremento dei 
corsi «150 ore» (che sono 
passati da 8 a 66) i corsi 
CRACIS e i corsi popolari, 
corsi in parte gestiti diretta
mente dal ministero della 
P.I. in par te attribuiti in ge
stione ad enti privati, sono 
aumentat i progressivamente. 

Ecco i dati fomiti dal sin
dacato: corsi CRACIS anno 
scolastico 1973-74: 14 enti (di 
cui 8 statal i) per 56 corsi; 
1974-75: 25 enti (di cui 10 sta
tali) per 93 corsi; 1975-76: 40 
enti (di cui 10 statali) per 
123 corsi. Corsi popolari nel
lo stesso tr iennio: 160-228-285. 
Prima osservazione: secondo 
il sindacato questa espansio
ne dell'educazione popolare è 
fittizia. O meglio risponde ad 
esigenze di na tura esclusiva
mente clientelare: aumenta il 
numero degli enti privati che 
gestiscono i corsi, che arri
vano a pesare per oltre il 
90'» sul totale, mentre esisto
n o disposizioni ministeriali 
che vorrebbero contenuto nel 
10' o l'incidenza di associaz.o-
ni ed enti provinciali nell'or
ganizzazione dei corsi. Ed 
aumentano soprat tut to in 
virtù di un privilegio che è 
loro attr ibuito. Quello di po
ter scegliere discrezionalmen
te il perscnale insegnante dei 
corsi senza far riferimento 
alle nut r i te graduatorie dei 
diplomati e laureati che pre
mono alle porte della scuola, 
istituite in ogni provvedito
rato (le nomine per i corsi 
« 150 ore » seguono invece ri
gidamente gli elenchi di me
rito). 

Seconda osservazione: il 
provveditorato, ovvero gli or
gani competenti in questo 
particolare settore della scuo
la. hanno esercitato in forme 
per lo meno sommane l'atti
vità di controllo sull'effettivo 
funzionamento degli enti pri
vati. Nonostante il ministero 
vieti il rinnovo del finanzia
mento a questi enti che « non 
hanno lo scopo fondamentale 
dell'educazione degli adulti » 
oppure per quegli enti che 
n»-»! hanno dato cospicui ri
sultati sotto il profilo forma
tivo e organizzativo la lunga 
teoria di sigle (40 enti il *76) 
enumera: enti sotto inchie
sto amministrat iva o giudi
ziaria: enti che risultano a-
vece domicilio in abitazioni 
civili (uno avrebbe sede In 
un Twrtito di governo, a i t n 
sareobero gestiti da organiz-
zaz< n i collaterali del MSI e 
deli* CISNAL): enti che sa
rebbero diretti, a t t raverso pa
renti e prestanome, da dipen
denti deli'uffic.o scolastico 
provinciale. 

Terza osservazione: questa 
espansione fittizia si nsoive 
secondo il sindacato <n una 
fent* enorme di spreco di da
naro pubblico, giacché a que 
sti enti vanno sotto forme 
disparate sovvenzioni statali 
e ora anche contribuì, re
gionali (ia Regiccie nel "75 "76 
ha stanziato per questo ser
vizio :n tu t to il territorio' pu
gliese oltre 43 milioni». Quar
ta ed ultima osservaz.one: i 
corsi gestiti da questi ent . sa
rebbero di scarsa efficacia 
dal punto di vista culturale 
e formuivo ni «dossier» e - i 
ia casi io cui ì corsi s ono | 
stati seguiti da un namero di 
alunni mfer.ore al m.nuno 
richiesto di 10 frequentanti) , i 
Fra gli altri r.Iiev: i. s.nda- | 
caio muove anche qusllo re
lative alla localizzazione dei 
corsi: nei .6 ad esemp.o a 
Bari è s tato concenti-ato li J 
42'.- dei corsi, mentre interi l 

comuni risultano estranei a.- i 
""educazione popolare-» (14 
per l 'esattezza). 

Si t ra t ta di fenomeni r.eor- i 
rentl nei mondo della qualifi
cazione parallelo alla scuola 
(valga per tut t i l'esempio dei 
corsi di formazione professio
nale. particolarmente legati 
in Puglia a centri di potere 
ed a capi clientela), secondo 
la CGIL scuola la disponibi
lità del Provveditorato agli 
studi di Bari a mantenere in 
vita il carrozzone dell'educa
zione popolare largamente 
condizionato da esigenze 
clientelali e corporative, può ' 
essere una delle ragioni delle 
difficoltà che ancora oggi in
contra l 'istituto delle « 150 
ore ». la cui efficacia è ormai 
largamente provata. 

a. a. 

Nel comune abruzzese si vota il 28 novembre 

Vengono presentati oggi 
a Pescina programma e 
lista di Unità Popolare 
Particolare attenzione ai problemi della casa e dei 
servizi sociali - Nella lista presenti giovani e donne 

Una stradina di Pescina. Nel centro abruzzese si vota il 28 
novembre per il rinnovo del Consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 11 

Domani pomeriggio, vener
dì. ha luogo a Pescina la pre
sentazione dei candidati della 
liata di Unità Popolare per le 
amministrative del 28 novem
bre. Nel corso della manife
stazione verrà presentato an
che il programma con il qua
le la lista di U.P. si presenta 
al giudizio della cittadinanza. 

Dopo una analisi sulla situa
zione politica nazionale, ven
gono affrontati in questo 
programma tutt i i problemi 
che sono s tat i disattesi in 
questi anni dalla amministra
zione democristiana: parteci
pazione. occupazione, proble
ma della casa e servizi sociali. 
Una particolare attenzione j 
viene data al problema della | 
frazione di Pescina. Venere, 
la quale è stata per troppo j 
tempo emarginata rispetto al I 
capoluogo. 

L'Amministrazione uscente i 
di Pescina è il prodotto di I 
una manovra di corridoio con | 
la quale la DC riuscì ad inglo
bare due indipendenti eletti ] 
nella lista di sinistra ed a for- . 
mare l 'amministrazione. I cit- I 
tadim di Pescina non hanno I 
mai riconosciuto questa ammi- I 
n i t r az ione come quella per 
la quale si erano espressi. 

Quest'anno i rapporti di for
za sono, s tando ai voti del 20 I 
giugno, ancora più favorevoli | 
alle forze della sinistra. Risul- J 
ta accentuato, però, nel prò- j 
gramma. la volontà della lista . 
di U.P. di stabilire un rapppr- j 
to costruttivo con la minoràn- , 
za. a differenza di quanto si 
afferma da parte de. j 

La lista di Unità Popolare è 
formata con i compagni socia- ' 
listi. E' una lista di rinnova- I 

mento, nella quale sono pre 
senti due donne, molti giova
ni. ed anche tecnici, ai quali 
affidare il compito specifico 
di studiare e proporre soluzio 
ni ai vari problemi. 

La campagna elettorale ver
rà condotta, com'è costume. 
filile cose concrete evitando 
qualunque tentativo di alzare 
polveroni qualunquistici che 
evitino di misurarsi sui pro
blemi reali del paese. 

Gennaro De Stefano 

La lista di 
Unità Popolare 

1) PARISSE Ermele. 3 7 anni. 
funzionario I N A I L 

2 ) D ' A L A N N O Enzo, 2 1 anni , 
universitario 

3 ) DEL CROSSO Francesco, 5 5 
anni, commerciante 

4 ) D I LUCA Antonio, 6 4 anni, 
contadino 

5 ) D I N ICO LA Maria Cristina, 
2 2 anni, insegnante 

6 ) M A N E S Renato, 3 1 anni, me
dico Ospedale Civile 

7 ) M A T R O N E Ne .rio. 2 9 anni , 
artigiano 

8 ) M A Z Z O C C H E T T I Paolo (L i 
n o ) , 21 anni, universitario 

9 ) O L I V I E R I Arduino. 2 6 anni . 
diplomato 

1 0 ) P A C N O T T A R O Domenico. 2 9 
anni , dottore in economia e 
commercio 

1 1 ) PARISSE Eliseo. 2 2 anni , 
universitario 

1 2 ) SBUCAERATTA Diego, 2 4 
anni , impiegato I N A I L 

1 3 ) SCAMOLLA Enicandro, " 2 7 
anni , operaio zuccherificio 

1 4 ) SFORZA Dino. 2 2 anni, 
universitario 

1 5 ) SORICONE Berardo ( D i n o ) . 
3 5 anni, lerrovierc 

1 6 ) Z A Z Z A R A Nella, 2 3 anni , 
maestra d'asilo 

I 

1 

Odiìoneir® 
La notizia di uri graie 

incidente stradale ne! qua 
le e rimasta coinvolta una 
giovane insegnante che 
ora ier*a in fin di vita al
l'ospedale. non può non ri
proporre all'attenzione de'-
l'opinione pubblica quel
lo che potrebbe sembrare 
un problema riguardante 
una singola categoria e 
che. invece, è tema di lar-
pò e generale interesse 
Intendiamo parlare del'a 
questione dei trasporti che 
tanta parte o.cupa nel
le rivend:caz'oni popolari 
proprio in questi giorni: 
e limitiamoci a parlare 
degli ingegnanti. 

Oqni giorno,centinaia di 
docenti rtcl;e varie scuole 
deila provincia partono da 
Cagliari diretti al luogo di 
lavoro. Xon esule per lo
ro. se non in cast rarissi
mi, possibilità di servirsi 
del mezzo pubblico: gli 
orari non coincidono, tal
volta ì centri non sono ser 
viti, altre volte la stazione 
dista molti chilometri da
gli edifici scolastici; tutte 
queste ragioni fanno *i 
che quotidianamente, al
l'imbocco delle strade che 
portano verso ia provin
cia, gli insegnanti debba
no incontrarsi, decidere la 
formazione di « equipag
gi » per le singole auto, e 
quindi affrontare il viag
gio. spesso lungo e fatico
so. terso le nspetttve scuo
le. E' un fenomeno vistoso. 
chiunque può rendersene 
conto osservando l'enorme 
parcheggio che si crea con 
le macchine lasciate da 
chi ha trovato il « pas
saggio ». 

A rischio 
della vita 

Quanto tosta al singolo 
insegnante, in benzina 9 
fatica, il raggiungimento 
del posto di lavoro? 

Sei compilare l'orario 
quanti presidi si preoccu
pano di tener conto — per 
quanto e possibile senza 
gravare sulle esigenze dj-
dattiche -- dei problemi di 
chi viaggia'' E' legittimo 
chiedere ad un lavoratore 
di rinunciare ad una par
te cospicua della sua retri
buzione per sostenere gli 
alti costi del trasporto'' È 
quanto incide tutto questo 
nella traballante econo
mia nazionale'* 

Sono interrogativi d'at
tualità da quando ì costi 
del carburante e i prezzi 
delle auto hanno assunto 
il ritmo di crescita chi 
tutti ben conosciamo Ma 
ancora potremmo chie
derci perche mai chi si re-
ca al lavoro deve quotidia
namente. sutta strada del
l'andata e su quella del ri
torno. rischiare la propnm 
vita in un traffico sempre 
più intenso e caotico sen
za nessuna garanzia, sen
za nessuna possibilità di 
ottenere assistenza ed aiu
to da una istituzione sco
lastica che decima ogni 
responsabilità per quello 
che agli insegnanti può 
capitare. 

Xon è. dicevamo, un 
problema di una singola 
categoria. Riguarda a 
buon funzionamento della 
scuola. Riguarda, più in 
generale, l'intera società 
che ne subisce gli oneri, 
E' azzardato chiedere ehm 
il problema venga affron
tato. e se possibile, ruoltmf 
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Lo sciopero di ieri 

Una tappa 
decisiva 

per la 
« vertenza 
Sardegna », 

ANCHE i lavoratori sardi 
-tx sono Impegnati a contra
stare gli efletti disastrosi del
la crisi economica e della in-
/lozione, respingere i pericoli 
sempre più gravi che incom
bono sulla occupazione, ab
battere l'intransigenza del pa
dronato pubblico e privato 
che si oppone ad ogni dise
gno innovativo in materia di 
investimenti e di sviluppo eco
nomico. In questo quadro si 
colloca lo sciopero generale 
proclamato unitariamente dal
la Federazione sarda Cgtl, 
Cisl, Vii. Tutte le categorie 
sono scese ieri in lotta aste
nendosi dal lavoro per 4 ore 
e, in diverse fabbriche e set
tori del pubblico impiego, per 
8 ore. Oltre alla manifesta
zione centrale di Sassari, 
Nuoro, Oristano, centinaia di 
assemblee si sono svolte in 
tutti i luoghi di lavoro. 

Alla giornata regionale di 
lotta si è giunti dopo un la
borioso ed utile dibattito av
venuto m occuswne del di
rettivo della Federazione 
sindacale unitaria, nel corso 
del quale è stata sottoposta 
a verificare la « vertenza Sar
degna ». L'occasione ha per
messo di operare una serena 
valutazione degli aggiorna
menti necessari. Soprattutto 
in Sardegna obiettivo priori
tario deve essere la piena oc
cupazione, come è stato con
fermato nelle assemblee dei 
lavoratori. Alla occupazione. 
infatti, va finalizzata la poli
tica di programmazione. 

Potli di lavoro in più an
che per i giovani laureati, di
plomati significa battersi per 
la piena gestione democratica 
del piano triennale regionale. 
E cioè: moderno assetto del
l'agricoltura e della pastori
zia, settore trainante dell'eco
nomia delle zone interne non
ché dell'intera isola; una fo
restazione che risponda alla 
triplice funzione occupativa di 
trasformazione e difesa del 
territorio, di materia prima 
dell'industria cartaria e per 
ulteriori fasi di trasformazio
ni industriali; miglioramento 
e potenziamento dei collega
menti terrestri, marittimi, ae
rei, per uscire dallo stato di 
isolamento della Sardegna. 

Nella più avanzata fase del
la « vertenza Sardegna » un 
posto particolare occupa il pia
no per un organico rilancio 
delle miniere, nel quadro del
la realizzazione di una base 
minerario - metallurgica - ma
nifatturiera. Il piano per le 
miniere si compendia con la 
ripresa della estrazione carbo
nifera, ed allo stesso tempo 
crea i presupposti concreti di 
una alternativa alla monocol
tura industriale della petrol
chimica. 

Questo orientamento com
porta una lotta che non può 
fermarsi alla giornata dell'll 
novembre. Si è trattato, in 
effetti, di una tappa impor
tante per il rilancio di un 
più vasto movimento dei la
voratori sardi, perché la pro
grammazione venga realizza
ta con la partecipazione atti
va di tutte le forze sane e la
boriose della nostra regione. 
Ciò significa che deve esserci 
una perfetta rispondenza tra 
l'azione di rinnovamento por
tata avanti dal movimento 
unitario e dai nuovi organi
smi comprensoriali. e la di
rezione politica della Regione 
autonoma. 

Il problema principale oggi 
è di avviare nel concreto una 
possente opera di riforma 
partendo dall'ammodernamen
to e dalla razionalizzazione, in 
primo luogo, dell'assetto del
la Regione. Ovvero è necessa
rio dare immediatamente cor
so ad una riforma seria ed 
incisiva, capace di garantire 
ai nuovi organismi compren
soriali un giusto spazio. 

Che significa questo? Vuol 
dire esattamente coinvolgere 
nella programmazione i la
voratori e i ceti produttivi. 
mi terreno del decentramento 
dei poteri della Regione. 

I lavoratori ieri hanno in
crociato le braccia convinti 
della necessità di affrontare 
altri sacrifici solo se questi. 
in primo luogo, verranno ge
neralizzati da una capace ed 
incisiva azione del potere pub
blico. In secondo luogo i pre
lievi non possono avvenire 
senza alcuna garanzia preci
sa circa i tempi della ricon
versione. ma vanno finalizza
ti in direzione di un nuoto 
sviluppo della economia. 

Da parte di operai* impie
gati. giovani, donne, è av
vertita la preoccupazione che. 
se non si impongono al go
verno giusti orientamenti cir
ca la utilizzazione dei fondi 
previsti dal disegno di legge 
per la riconversione ora m 
discussione nel parlamento. 
non sarà possibile andare 
avanti, combattere la crisi. 
fermare l'inflazione, aprire 
reali occasioni di lavoro. 

La stessa programmazione 
della Sardegna risulterà im
pedita se non avverrà, a fa
vore del Mezzogiorno. Vinver-
sione di tendenza della poli
tica economica nazionale. 

Ecco perché l'azione sinda
cale avrà una continuità, non 
solo nel sostegno alla lotta 
delle categorie del pubblico 
impiego impegnate nei rinno
vi contrattuali, ma a livello 
più largo, su scala nazionale. 

Proprio partendo dai com
prensori, la Federazione sar
da Cgil, Osi, UH, anche av
viando la costituzione delle 
itrutture unitane, proporrà 
un vasto impegno di lotta su 
specifiche piattaforme chia
mando a sostegno tutte le 
categorie dei lavoratori iso-
Uni. 

VHIio Atiori 

Denuncia del PCI al Consiglio regionale pugliese 

Si rischia di mandare «in fumo» 
60 miliardi di tabacco levantino 
In lotta i coltivatori del Salento — Denunciata dal compagno Ventura l'irresponsabile atteggia
mento del Monopolio di Stato — Cinque proposte del PCI — Oggi manifestazione a Specchia 

Sacchi di immondizia accumulati in dna via di Reggio: una situazione che si ripete spesso 

I l servizio nel più completo caos per i l dominio della maf ia 

Si dimette a Reggio 
l'assessore alla N.U. 
Ma la Giunfa non ne chiarisce i motivi - 400 netturbini di ruolo imboscati negli uf
fici • Si è arenata l'inchiesta della Magistratura - Prezzi d'oro per \ lavori in appalto 

Sempre più drammatica la crisi della finanza locale 

Scioperi e blocco dei servizi 
in numerosi comuni calabresi 
A Paola i 200 dipendenti hanno occupato il Muni
cìpio - Manifestazione domenica a Cassano Ionio 

COSENZA. 11 
Scioperi improvvisi di dipendenti che non percepiscono 

il salario da mesi, pignoramenti, occupazione di uffici, blocco 
di servizi essenziali. La situazione finanziaria degli enti 
locali calabresi è giunta ormai ad un livello di estrema gra
vita ed ogni giorno sono sempre più numerosi i Comuni 
dove si profila concretamente la minaccia della paralisi 
totale. 

A Paola da due giorni i circa duecento dipendenti di 
quel Comune seno scesi in sciopero ad oltranza dopo avere 
occupato gli uffici del Municipio. Da tre mesi non percepi
scono lo stipendio. Per giunta l'Enel ha minacciato di sospen
dere l'erogazione dell'energia elettrica perché esige l'imme
diato pagamento di canoni arretrati che il Comune non può 
pagare. 

yi Siamo con l'acqua alla gola » ha dichiarato il sindaco 
di Paola, compagno Antonio Eboli (PSI). il quale ha anche 
rivolto un appello al cittadini, alle forze politiche democra
tiche e ai sindacati perché tutti si mobilitino intorno ai 
dipendenti comunali. In questa situazione non è escluso 
che tra qualche giorno nel grosso centro tirrenico si orga
nizzi uno sciopero generale. 

La situazione è gravissima anche a Cassano Ionio dove 
ieri si è svolta una manifestazione di dipendenti comunali 
(seno 150) i quali da questa mattina hanno iniziato uno 
sciopero di tre giorni. Anche li i dipendenti comunali 
devono percepire ancora lo stipendio di ottobre. La giunta 
di sinistra eletta a Cassano Ionio dopo il 20 giugno si è 
immediatamente mobilitata a fianco dei dipendenti soprat
tutto per cercare di limitare al massimo i danni che deri
vano alla intera collettività da uno sciopero prolungato dei 
comunali. A questo proposito il sindaco e il vice sindaco 
si sono recati subito a Roma e sono riusciti a sbloccare 
un mutuo di 147 milioni di lire relativo nientemente che 
al 1973. Ccn questa somma non potranno essere certo risolti 
i numerosi ed urgenti problemi finanziari di un grosso 
comune come Cassano Ionio, ma almeno si è avuta la sicu
rezza che fino al 31 dicembre gli stipendi del dipendenti 
comunali potranno essere pagati. 

La situazione è pressoché analoga anche negli altri grossi 
centri della pianura di Sibari. 

Domenica prossima 14 novembre, i Consigli comunali di 
Cassano Ionio, Rossano e Corigiiano si riuniranno In seduta 
come a Sibari, alle ore 9. per discutere insieme i problemi 
della finanza locale, delle deleghe ai Comuni e per concor
dare una serie di iniziative di lotta per lo sviluppo 

Domani a San Vito dei Normanni 

Assemblea di .sindaci 
sulla finanza locale 

Vi partecipano gli amministratori di tutta la pro
vincia di Brindisi • Numerose iniziative in Puglia 
Dalla nostra redazione 

BARI. 11 
Mobilitazione sui fronte 

delle autonomie locali in que
ste settimane in Puglia. Ini
ziative si tengono in questi 
giorni nell'intera regione pro
mossa dai sindaci. Lo spunto 
è offerto dalle condizioni sem
pre più critiche della finanza 
locale. Un po' da tutta la re
gione affluiscono notizie di 
Comuni che rischiano la para
lisi perché non sono in grado 
di pagare i propri dipendenti. 

Qualche giorno fa 1 comuni 
di Mes&gne e di Alta mura so
no stati occupati dai dipen
denti che esigevano il paga
mento degli stipendi. Nei 
giorni scorsi gli amministra
tori dei Comuni della pro
vincia di Bari si sono incon
trati con esponenti del Go
verno regionale e del gruppi 
rappresentati nel Consiglio 
per illustrare la drammatica 
condizione della finanza lo
cale, più grave oggi dopo la 
stretta creditizia imposta dal 
Governo. 

Fra le Iniziative del prossi
mi giorni assume un parti
colare significato quella di 

sabato pomeriggio nel Brindi
sino. Nella sala consiliare del 
Comune di S. Vito dei Nor
manni tutti i sindaci dei Co
muni della provincia si riuni
ranno per discutere delle pro
poste da avanzare al governo 
centrale per una riforma del 
sistema della finanza locale. 
L'iniziativa è stata presa dal 
sindaco di S. Vito Vincenzo 
Carella. un cattolico demo
cratico che guida una giunta 
alla quale partecipano comu
nisti e socialisti, n 15 novem
bre sarà la volta degli ammi
nistratori del comuni della 
Capitana. Si riuniranno alle 
16,30 nel salone della biblio
teca provinciale di Foggia. Il 
tema è analogo: l'impegno 
delle forze autonomlste per 11 
superamento della crisi della 
finanza locale. Li ha convo
cati la Lega provinciale per 
le autonomie e l poteri locali. 

Intanto per le prossime set
timane è previsto un conve
gno interprovinciale su questi 
temi organizzato dalla Lega 
regionale che riunirà i rap
presentanti del potere locale 
delle province di Taranto, 
Brindisi e Lecce. 

REGGIO CALABRIA, 11 
Uno dei settori comunali 

più « inquinati » dalle pres
sioni mafiose è, a Reggio 
Calabria, quello della net
tezza urbana; enormi inte
ressi economici (negli an
ni scorsi, oltre due miliar
di e mezzo di lire all 'anno 
finivano nelle mani di due
tre ditte primate) e cliente-
lari hanno efeato una fitta 
rete di interessi, di compli
cità, di protezione su cui 
la Magistratura reggina — 
nonostante gravissimi epi
sodi — tarda a concludere 
la pur parziale inchiesta av
viata, ormai, da alcuni mesi. 

Il servizio è ora nel caos 
più completo: ben quattro
cento netturbini in ruolo 
continuano a restare imbo
scati in vari uffici comuna
li: altissime sono le punte 
di « assenteismo » fra i tre
cento effettivamente impie
gati nei servizi di nettezza 
urbana; molti, tra gli as
senti di « professione », 
vengono, per timore, dati 
addiri t tura per presenti nei 
diversi cantieri. A chi, dal
l'interno, protesta contro 
tali irregolarità, può acca
dere di essere preso a bot
te. Con la paura, tipica del
le pressioni mafiose, gli 
attuali aministratori han-* 
no, ult imamente riaperto le 
porte al servizio privato 
nonostante, oggi, il Comu
ne abbia i mezzi necessari. 

Nei mesi scorsi, l'asses
sore comunale alla nettezza 
urbana fu costretto a di
mettersi, pochi giorni dopo 
il suo insediammento; il 
« giallo > da allora, non è 
stato ancora del tu t to chia
rito. Ma, oggi, si ripropone 
con nuova drammatica ur
genza: l 'attuale assessore 
alla nettezza urbana, dot
tor Laganà. si è dimesso, te
legraficamente, dall'incari
co: il sindaco, la giunta di 
centro sinistra, neppure 
questa volta, hanno sentito 
l'obbligo morale di fare 
chiarezza sull'episodio con
tribuendo. con il loro silen
zio, ad alimentare nuove 
supposizioni, a lasciare del 
tut to abbandonato un de
licato settore nel quale la 
Democrazia cristiana ha 
sempre spadroneggiato fa
vorendo, col clientelismo 
più accentuato, quelle incro
stazioni mafiose che oggi, 
per le protezioni politiche 
che le coprono, è difficile 
scrollarsi di dosso. 

Una chiara dimostrazio
ne di ciò è il nuovo clima 
di pesantezza, di pressione 
e paura, la ripresa del la
voro da parte di ditte pri
vate: all 'esame della giun
ta dovrà, infatti, passare 
una delibera di 210 milio
ni di lire per lavori di net
tezza urbana eseguiti da 
ditte nel mese scorso. Sia
mo, dunque, ai livelli pre
cedenti dei « tempi d'oro >. 

Qual'è il meccanismo che 
ha riportato la gestione del
la nettezza urbana al pun
to di pr ima? Chi ha impo
sto il ricorso alle ditte pri
vate? Quali le ragioni ve
re delle dimissioni del 
nuovo assessore alla net
tezza urbana? Sono inter
rogativi che non possono 
essere lasciati senza rispo
sta e che, senza dubbio of
frono nuovi campi di inda
gini a quelle già arenate 

della magistratura. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 11 

Tre milioni di giornate la
vorative in gioco; un monte 
salari di 20 miliardi di lire 
annuo; la produzione valuta
bile intorno al 60 miliardi 
di lire. In queste scarne cifre 
si può riassumere la crisi 
della tabacchicultura del Sa
lento (in Puglia si produ
cono 230 mila quintali di ta
bacco dei 300 mila che è la 
produzione nazionale). 

Il grave problema è stato 
portato questa mattina alla 
attenzione del Consiglio re
gionale dal gruppo del PCI 
con un forte e documentato 
intervento del compagno An
tonio Ventura, il quale si è 
fatto portavoce all'assem
blea. in apertura di seduta, 
della protesta dei tabacchi
cultori salentini, ed ha illu
strato, inoltre, l'azione uni
taria che stanno conducen
do le organizzazioni sinda
cali e politiche per incana
lare entro l'alveo della demo
crazia uno stato di disagio e 
di esasperazione presente 
non solo fra l coltivatori di 
tabacco ma fra tutta la po
polazione. 

Questi, in sintesi, i termi
ni del problema. A seguito 
di una irresponsabile azione 
dell'azienda di Stato che fa 
opera di distorsione del gusti 
dei fumatori — di cui si av
vantaggiano solo i produttori 
stranieri — si registra una 
sovraproduzione di tabacco 
levantino, la qualità cioè che 
si produce nel Salento. Per
dere questa notevole fonte 
di lavoro e questa produzio
ne sarebbe — ha affermato 
il compagno Ventura — una 
sciagura non solo per le zone 
produttive ma per l'intero 
Paese perché, nonostante tut
to. la gente continua a fu
mare e l'Italia sarà costretta 
a importare quel tabacco che 
potremmo produrre e che 
produciamo qui con tutto 
quello che ciò comporta. Sa
crosante. quindi, e rispon
denti alle necessità nazionali 
le manifestazioni di protesta 
in corso in tutto il Salento 
per salvare questa produzio
ne. Domani a Specchia, un 
centro importante della pro
duzione del tabacco, si svol
gerà una manifestazione di 
tutti i sindacati del Basso 
Salento, mentre per sabato 
a Lecce è indetta una mani
festazione unitaria provin
ciale di tabacchicultori. 

Il grupDo comunista insie
me alla forte denuncia e al
la protesta ha avanzato alla 
giunta regionale delle prooo-
ste nrecise: 1) incontro del
la Giunta con le organizza
zioni dei lavoratori e dei 
produttori e i capi gruppi 
prima o subito dopo la ma
nifestazione provinciale in
detta per sabato a Lecce: 2) 
una delegazione del Consi
glio si porti subito sui luo
ghi di maggiore produzione: 
3) predisporre una conferen
za nazionale della tabacchi
cultura per programmare, 
con l'Azienda di Stato, la 
produzione annua necessaria 
per eliminare l'anarchia pro
duttiva; 4) concordare su
bito un incontro con l re
sponsabili a livello di go
verno per il ritiro del tabacco 
in colli, dal 1975 giacente 
presso le cooperative (15.000 
quintali) e altre ditte; 5) 
assicurare un prezzo remu
nerativo alla produzione del 
1976. 

La Giunta, che nella so
stanza ha accolto le propo
ste del compagno Ventura, 
ha indetto — su proposta 
del presidente dell'Assem
blea Tarricone — per lunedi 
a Bari presso la sede della 
Regione Puglia un incontro 
del capigruppi, delle organiz
zazioni sindacali dei tabac
chicultori per l'esame della 
grave situazione e stabilire 
in comune le iniziative da 
intraprendere. 

Italo Palasciano 

Un momento del presidio del ministero dell'Industria da parte dei lavoratori della Hettemarks di Bari 

A colloquio con i lavoratori della Hettemarks di Bari 

PER DUE GIORNI IN LOTTA A ROMA: 
«SONO QUESTI I NOSTRI SACRIFICI» 
Una combattiva manifestazione per le vie della capitale, poi il presidio del ministero dell'Industria 
fino a quando non è stato raggiunto l'accordo - Una notte all'addiaccio - « Siamo venute per lot
tare, restiamo per lottare » - La « scoperta » di via Veneto - La mobilitazione non abbassa il tiro 

A Cagliari 
tavola rotonda 

sul ruolo 
della piccola 

e media impresa 
CAGLIARI, 11 v 

Promossa dal Comitato 
regionale sardo del PCI 
si terrà a Cagliari, nel sa
lone della Camera di Com
mercio, una tavola roton
da sul ruolo della piccola 
e media impresa nel pro
gramma triennale di svi
luppo e nel piano di rina
scita della Sardegna. 

La tavola rotonda, che 
si svolgerà sabato 13 no
vembre alle ore 10. sarà 
Sandro Usai, presidente 
presieduta dall'avvocato 
della Camera di Commer
cio, e vi parteciperanno 
esponenti politici e sinda
cali. rappresentanti delle 
organizzazioni degli arti
giani e della piccola e me
dia impresa. 

La relazione introdutti
va sarà tenuta dal com
pagno prof. Luigi Pirastu. 
del Comitato regionale del
la programmazione. Parte
ciperanno alla discussio
ne il compagno Armando 
Congiu. responsabile del
la comimssione ceti medi 
del PCI; Villio Atzori. se
gretario regionale della 
CGIL; Virgilio Campus. 
segretario regionale della 
Confederazione artigiani; 
Bruno Matta presidente 
dell'unione provinciale ar
tigiani, il dottor Paolo 
Fadda, vicepresidente na
zionale della Confapi. 

La tavola rotonda si 
svolge in un momento di 
grave crisi che colpisce 
in modo particolare le pic
cole e medie imprese, un 
gran numero delle quali 
si trova in condizioni di 
estrema difficoltà ed altre 
sono sull'orlo del falli
mento. 

L'applauso è stato unanime 
e spontaneo, le tracce di stan
chezza — dopo una notte in
sonne — sono scomparse di 
colpo, alcune lavoratrici sono 
scoppiate in lacrime mentre 
altre si abbracciavano fra lo
ro. Dinanzi al ministero del
l'Industria — che centinaia 
di lavoratori della Hette
marks di Bari hanno ininter
rottamente presidiato per due 
giorni — l'atmosfera di ten
sione è diventata distesa, 
quasi di festa, soltanto quan
do è stato letto l'accordo che 
garantisce l'attività produtti
va dell'azienda e tutti gli 860 
posti di lavoro attraverso lo 
intervento della GEPI. 

Si è conclusa cosi una ver
tenza iniziata a maggio — 
quando in seguito al ritiro dei 
capitali svedesi il Tribunale 
di Bari decise l'amministra
zione controllata dell'azienda 
— e sviluppatasi in unità con 
le forze politiche e sociali 
della città e della regione 
per salvare dallo spreco un 
patrimonio industriale di alto 
livello tecnologico e per ga
rantire il posto di lavoro a 
860 dipendenti, di cui oltre 600 
ennne. 

E l'accordo è stato raggiun
to proprio al limite del ba
ratro, in quanto il termine 
per l'amministrazione con
trollata era stato fissato dal 
Tribunale per il giorno 18. 
una data che per l'Hetter-
marks poteva significare il 
fallimento. Si comprende be
ne, quindi, l'esasperazione e 
la tensione fra i lavoratori 
che martedì hanno manifesta
to per le vie della capitale e. 
immediatamente dopo, orga
nizzato il presidio del mini
stero. 

L'Hcttemarks. però, non 
chiude. La lotta dei lavorato
ri ha dunaue pagato. « Siamo 
venute a Roma per avere ri
sposte concrete una volta per 
tutte — afferma Maria Mar
rone. 25 anni, da 6 all'Het-
temarks — e torniamo a Ba
ri con risultati concreti. Non 
importa se siamo state co
strette a restare qui due gior
ni. dormire, (anzi non dor
mire) sui pullman, mangia

re panini, perdere la voce per 
gneare che il posto di lavoro 
non si tocca ». 

Due intere giornate di « sa
crifici » per i lavoratori del
la Hettemarks di Bari che 
martedì, dopo 8 ore di viag
gio. hanno dato vita ad un 
combattivo corteo per le vie 
della città che si è concluso 
dinanzi al ministero dell'In
dustria che, da quel momento 
e fino alla conclusione della 
vertenza, è stato Ininterrotta
mente presidiato. 

Per due giorni, dunque, 
centinaia di voci hanno rit
mato in continuazione: «è 
ora. è ora, il posto a chi la
vora ». « il Sud non è povero. 
ma è sfruttato ». « le promes
se non bastano più », « il la
voro è un diritto, non è un 
privilegio ». Slogan tipici col
le manifestazioni operaie del 
Mezzogiorno, ma scanditi qui, 
dinanzi al ministero, assumo
no un inequivocabile signifi
cato politico: di denuncia dei 
ritardi con cui la situazione 
della Hettemarks viene af
frontata dal Governo, nono
stante il preciso impegno as
sunto dal presidente del Con
siglio. cn. Andreotti. in oc
casione della inaugurazione 
della Fiera del Levante: di 
sprone ad una positiva solu
zione della vertenza che ga
rantisca tutti gli 860 posti c> 
lavoro e impedisca un ulte
riore attacco ai livelli pro
duttivi della città di Bari 
già compromessi dal declino 
del mito dell'industrializza
zione pur che sia, imposto 
dal centrosinistra. 

A tratti, e quasi a turno 
gruppi di lavoratori abban
donano il presidio per una 
« tentazione », la « scoperta » 
di via Veneto che è li. a due 
passi. Cosi Angela Cantatore. 
Maria Marrone e Filomena 
Vo'pe che rimangono sconcer
tate dal gran via vai nono
stante l'ora tarda, dalle ve
trine pomposamente allestite 
con prodotti i cui prezzi sono 
da capogiro. c»ii bar tutti 
specchi e cristalli. Angela si 
chiede: « ma è vita la nostra, 
costrette a tornare a casa al
le 8 di sera, sempre stanche 

CROTONE - L'acqua potabile sarà erogata un giorno sì e uno no 

Le autobotti non bastano più 
Il servizio, organizzato dall'Amministrazione comunale per sopperire alle carenze del
l'Acquedotto, non è più sufficiente - Le inadempienze della Cassa per il Mezzogiorno 

Dibattito a Cosenza 
sull'intesa regionale 

COSENZA, 11 
Domani alle 17 a Cosenza, 

presso la sala consiliare a Pa
lazzo del Bruzi. avrà luogo un 
dibattito sul tema: «Regione: 
soluzione di governo e pro
spettive dell'intesa» con la 
partecipazione dei segretari 
regionali dei cinque partiti 
che costituiscono la maggio
ranza alla Regione Calabria: 
Franco Pietramala della DC, 
Franco Ambrogio per il PCI, 
Cesare Marini per il PSI, Ti
to Labate per il PSDI e Pi
no Vita per 11 PRI. 

A Foggia conferenza 
col compagno Trivelli 

FOGGIA, 11 
Domani avrà luogo a Fog

gio, nel teatro Umberto Gior
dano con Inizio alle ore 18, 
una conferenza dibattito del 
compagno Renzo Trivelli se
gretario regionale 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 11 

L'acqua potabile a Crotone, 
a partire da domani, venerdì. 
sarà erogata a giorni alterni 
in conseguenza — informa un 
comunicato dell'Amministra
zione comunale — del e pro
gressivo deteriorarsi della si
tuazione dell'approvvigiona
mento idrico cittadino causa 
U diminuito dalle sorgenti si-
lane ed il precario funziona
mento dei pozzi del Tacina ». 

A tale determinazione l'au
torità cittadina è pervenuta 
dopo che per ben sei mesi — 
fidando sugli interventi tecni
ci della Cassa per 11 Mezzo
giorno che assicurava l'eroga
zione. a breve scadenza, di un 
maggiore quantitativo d'acqua 
— si è adoperata, attraverso 
bonifiche alla rete idrica e 
con 11 servizio di autobotti, a 
rendere meno disagevole la vi
ta della città. 

Oggi, purtroppo, si è dovuto 
prendere atto che tali inter
venti da operare sugli acque
dotti in discussione — che so
no, per l'appunto, gestiti daN 
la Cassa — non ci saranno 
più, o, quanto meno, non ci 

saranno fino a quando le sor
genti silane rimarranno aride. 
Non a caso il comunicato dell' 
Amministrazione comunale 
non precsa la durata per ì! 
periodo e congiunturale » ma 
si limita soltanto ad avvertire 
che « il servizio di erogazione 
cosi organizzato proseguirà fi 
no al superamento dell'attuale 
stato di grave disagio ». 

La tesi dell'inaridimento 
delle sorgenti silane è stata 
accreditata dalla Cassa qua'. 
che mese fa. spiegando il fé 
nomeno con una presunta 
preesistente siccità che si sa
rebbe registrata nella zona 

A tale proposito, però, va os
servato che di piogge ce ne 
sono state tante e anche ab
bondanti dal mese di maggio 
ad oggi, anche se no» è pos
sibile stabilire qua'.e incidenza 
esse hanno avuto sulle sor
genti. 

Il problema reale, che mette 
a nudo le grosse responsabili
tà aella Cassa sul carente ser
vizio di approvvigionamento 
d'acqua a Crotone e in altr: 
paesi del Crotonese, sta nella { 
mancata realizzazione di quel 
grosso completo idrico la cui 1 
ultimazione, prevista per il 

1974 e successivamente rinvia
ta di anno in anno, è ora slit
tata al 1077. L'opera viene pre
sentata come quasi pronta. 
ma. per una sene di cause che 
insorgono sempre alla vigil:a 
dell'entrata in funzione (dis
sabbiatore non funzionante, 
potabilizzatore non arrivato 
in tempo, eccetera), ancora 
oggi attende il superamento 
ci: qualche altro Intoppo per 
erogare l'acqua e risolvere co
si. definitivamente, questo 
problema. 

In previsione della definiti
va risoluzione del problema 
la Cassa, in tutti questi anni. 
non si sia premurata di Inter
venire sui vecchi acquedotti 
con riparazioni che, in qual
che modo, avrebbero potuto 
ev.tare taluni disagi. Si è trat
tato di una grave inadempien
za che, Indubbiamente, ha ag
gravato lo stato delle condut
ture sino al punto che oggi 
qualsiasi Intervento riparatore 
è da ritenersi inutile. La tesi 
dell'inaridimento delle sor
genti silane serve forse a ma-
i.~h?rare in qualche modo que
sta Inadempienza? 

Michele La Torre 

per il lavoro, per svegliarci 
all'alba...»; gli fa eco un'a
mica con un ampio gesto di 
mano, quasi a racchiudere 
tutto ciò che è davanti ai suoi 
occhi: « ma è forse vita que
sta? ». 

A mezzanotte dinanzi al 
ministero ci sono tutti. Si di
scute in assemblea l'esito del-, 
l'incontro: il sottosegretario! 
Carta ha. fWeqfco. im-jagglor-j 
namento della riunione alla1 

mattina spessiva- ft^r' poteri 
consultare' gli altri 'ministeri ' 
che fanno parte del CIPE, 
sulla possibilità di intervento 
della GEPI. La discussione è 
animata, a tratti anche pole
mica. Il megafono passa di 
mano in mano: «abbiamo 
detto che saremmo tornati a 
Bari solo a conclusione della 
vertenza, e cosi faremo » af
ferma un lavoratore, mentre 
una operaia dichiara che 
« anche a costo di dormire 
per terra, c'obbono sapere che 
vogliamo i fatti; di parole ne 
abbiamo avute fin troppe ». 
Si resta a Roma, dunque, e 
si trascorre la notte a bordo 
del pullman in piazza dell'E
sedra. Non va via nessuno. 

Antonia Sparno. 25 anni (al
la Hettemarks d i 7) con due 
bambini, ci dice che martedi 
mattina prima di partire ha 
accompagnato i piccoli all'a
silo, «a riprenderli è andato 
mio marito quando ha finito 
di lavorare, vuol dire che do
mani li porterà anche a scuo
la ». Perchè resta a Roma? 
« Siamo venute per lottare e 
restiamo per lottare». 

Angela Fanelli ha 25 anni e 
una bambina che proprio oggi 
compie un anno. La piccola 
adesso è affidata alla madre 
« Resto, resto anch'io, perchr' 
siamo venute qui per avere 
risposte concrete. Partirò do 
mani perchè voglio festeggia
re con la bambina il suo 
compleanno. Spero soltanto di 
poter tornare a Bari con la 
certezza che qui si è concluso 
tutto e bene». 

I pullman si muovono ver
so piazza Esedra dove par
cheggiano per la notte. Un 
gruppo di lavoratrici ne ap
profitta per andare alla sta
zione Termini a telefonare al 
propri cari e comunicare lo
ro la decisione di lotta. Sono 
discussioni pacate, dall'altra 
parte evidentemente c'è com
prensione. fiducia, partecipa
zione. Soltanto da un canto. 
ad un certo punto, una voce 
diventa p:ù forte: «debbo re
stare. il mio posto è qui! ». 

Sugli autobus, intanto, ti 
mangia il panino con formag
gino e pomodoro, e quel po' 
di frutta che i lavoratori ave
vano conservato per uno 
spuntino: rYventa Invece una 
cena. Le ore passano chiac
chierando, non si riesce a 
dormire tanto più che a qual
che centinaio di metri c'è 
un attentato alla sede della 
Lufthansa e le sirene delle 
auto della polizia strombaz
zano senza cause. 

All'alba riprende il presidio 
del ministero. 1 volti sono se
gnati dalle ore trascorse al
l'addiaccio. le voci rauche. 
ma si gridano di nuovo gli 
slogan di lotta. 

Alle 13 l'assemblea sull'ac
cordo. gli applausi, le lacri
me. « Andiamo via soddisfat
te — afferma la compagna 
Margherita cM Ronzo, segre
teria provinciale della FUIr 
TA — ma non abbassiamo fl 
tiro perchè adesso bisogna 
stabilire tempi e modi di at
tuazione dell'accordo e, nel 
contempo, garantire 11 prose
guo del rapporto di lavoro. 
Saremo ancora impegnati 
nella lotta per l'attuazione di 
quest'intesa ma soprattut
to perchè. Insieme alle altre , 
categorie, dobbiamo riuscire 
a spezzare la catena del "la
voro nero" che si estende 
mentre le fabbriche chiudo
no». 

Pasquale Castella 


